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CAVALIERE 
E LA  DAMA, 

Ouero  difcorfi  familiari  nell'ozio 
Tufculano,  • 

\ 

Dell*  Eminentifsimo  Cardinale 

GIAMBATTISTA 

DE  LVCA, 

Sopra  alcune  cofe  appartenenti 
à Cauaiieri , ed  alle  Dame, 


Così  nella  Legge  fcritta  , come  in 
quella  della  Conuenienza, 

Contenute  negli  Argomenti  regi  (Irati 
nell  ’ aunefso  Indice  • «• 


IN  BOLOGNA,  M.  DCC._ 

Nella  Stamperia  del  Longhi*" 
Con  licenzi  de  * Superiori . 
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CAPITOLO  PRIMO 

PROEMIALE. 

Sopra  1* introduzione  dell  'Opera  ,efe 

i  contenga  ad  vn  Ciurlila  il  trattare 
del  Cauahere,  e delle  materie  poli* 

•*..  tiche  j E di  alcune  protefte  dell' 

..  Autore  nell'Opera, 

S Q M M ì 0, 

1 Ella  (jucjhone  trà  Giurifìi , e po - 
I J litici  [opra  il  gouer  no  della  Re - 

‘ publica . 

2 DiJU  ripone  [opra  ciò  j E dell* altra  que * 
flione  trà  Parme,  e le  lettere . 

3 Vretenjione  de  Giuri fii . 

4 'Pretensone  de  Volitici  • 

5 Queftioni  trà  letterati  difficili  d fo - 
pirli. 

6 Che  la  Politica %e  la  Legge  debbano  ef- 
fere  vnite,e  che  Pvna  non  vaglia  fen • 
Zfl  l’altra  * 

7 Vmonc  deiforme,  e de  He  Leggi  • 

8 Qual  fia  iliperfetto  Leggi/la  , e quale 
il  perfetto  Tohtùo  . 

9 Modi,  onero  me?zi  d’acquijiart  la  Vo * 
litica , 

10  Come  il  Voli  fico  debba  fapere  le  Leg- 
gi all*  incontro  il  Leggifia  debba 
papere  la  Voli  tic  a. 

11  Differenza  tra  Leggiftif  legulei  « 

A i iDif- 
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|i  Differenza  trJ  Volitici,  e Tinelli  Ili  * 
onero  infarinati  d’iflorie* 
ti  Modo  di  ymrt  afjieme qutjìe  ' due  fa • 
coltd . 

tqVaralello  del  carro  fopra  l’ifleff* 
' vnione . 

15  De  feritone  empia  della  Volitica,  e di 
alcune  empie  proporzioni , che  fi  rim 
prouano . 

1 6 Che  tutto  ciò  in  fi  nife  a alla  mauri* 
del  Caualiere , e della  ragione  % 

17  Ufficio  del  Caualiere  qual  fta . 

18  Pagione  perlaquale  ad  vn  Leggi fia 
conuenga  il  trattare  del  Caualiere . 

19  Modo  da  tener  fi  nell*opera,e  che  co  fa 
efja  contenga . 

10  Scafa  della  longhcTRa  d9 alcuni  Capi» 
toli , e del  modo  di  rtmed  arui . 

11  V rotefia piat  e Pehgioja  aa  Cattolico , 
21  Mitra  proteiia  fopra  i pregiudizi)  del 

ter?yo  , 

23  Mitra  ptotefla  nelle  cofe  fuori  della 

profefjione  Legale . • ^ 

24  Mitra  prottfia  nell * elocuzione , ò fa - 
nella . 

25  Opere  del  Caufino , t del  Trauerfari 
fopra  il  Caualiere  • 
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CAPITOLO  PRIMCX 


' A mica  molto  dibattuta 
1 quctlione  tra  i Giuri* 
(ti,  ed  l Politici  ,fe,  ed 
- à quali  d'etli  maggior» 
mente  conuenga  il 
goueroo  della  Repu» 
blica  , reitera  Tempre  indecita  , perche 
ci  alcuna  fa  azione  otti  nata  mente  perii» 
(te  nel  tottenere  le  Tue  patti,  e crede  più 
validi  1 tuoi  argomenti»  e le  tue  ragioni» 
de  quali  non  mancano  in  qualche  co» 
pia  perlina  parte,  e per  Palerà . 

(i)  Credono  alcuntj,  che  fi  polla  la 
quettione  decidere  con  queir  iltefla  di» 
(tmzione,con  la  quale  lì  crede  concilia» 
bile  l'altra  , Aon  meno  antica, che  cele- 
bre quettione  di  precedenza  tra  l'Arme» 
e le  Lettere»  cioè  tra  il  tempo  pacifico» 
& il  guerriero»  oueramente  tra  il  go- 
uerno  ciuile,  ed  il  politico,  ti  che  il  pri» 
mo  Zia  più  proporzionato  à Giuriti 
perla  determinazione  delle  liti,  eddle 
caute  ciuili,  e criminali , e per  l'ammi- 
«ntlrazione  della  giuftizia  tri  priuati,ed 
il  fecondo  fi  a più  adattato  à Politici. 

(3)  Però  anche  quella  diluizione 
viene  impugnata  dall'  vna, e dall’altra 
furiose  » Im  per  oc  he  i GiuntU  dicono^ 

À * ' «he 


che  anche  nel  tempo  della  guerra, ed  in 
luteo  quello  che-  Ipetca  al  gouerao  po- 
litico , e publico,  la  Legge  ila  la  regola- 
trice, mentre  il  tutto  (tà  appoggiatate- 
la Gtultizia,  fenza  la  quale  non  può 
darli  la  vera  politica,  nè  il  buon  gouer- 
no , e che  però  Ila  necelTaria  la  perizia 
delle  leggi  per  diltinguere  la  giultizia 
dalTingiuiìizta  ; E che  niente  varrebe- 
ro  Tarmi , per  potenti , e copiofe , che 
fodero , fenza  la  difciplina  militare , e 
fenza  il  buon' ordine, che  tono  effetti 
de  precetti  dati  dalla  legge  , e delle  pe- 
ne da  ella  impolte. 

(4)  Et  all'incontro  i Politici  dicono, 
che  la  loro  fetenza  Ila  la  vera , e la  mi- 
gliore regolatrice  della  Repubiica  in 
tutti  i tempi, anche  in  quello  della  pace» 
per  conleruarla,e  per  ouuiare  alla  guer- 
ra, acciò  quella  non  legna;  E che  quel- 
li, li  qujh  lìano  atti  à quella  fpczedi 
gouerno  maggiore,  e più  difficile,  fìano 
ancora  atti  col  lo)  lume  della  natura  af- 
finato dalla  pratica,e  dalla  iudetta  mag- 
gior perizia,à  regolare  il  gouerno  ciui* 
le,  ed  ad  ammimllrare  la  giu(tizia,e  de- 
cidere le  liti  molto  meglio  di  quel  che 
facciano  i Leggilti  eoo  le  loro  iotciglitz. 
ze  , e formalità , le  quali  vengono  iti- 
«ate  pm  collo  nutriti ue  delle  calun* 
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nle,  e che  eternano  le  caufe , apportar»* 
do  (opra  ciò  , con  Piflorie  la  pratica  di 
moke  Republiche,e  Principati, ne  quali 
non  vi  fìano  Leggici  . 

(5)  Non  è parte  dello  Scrittore  di 
decidere  tal  quellione,  cosi  perche  (li- 
ma non  giunger  tant*  alto  il  fuo  inten- 
dimento, come  ancora  perche  farebbe 
vn  Giudice  fofpetto  come  Leggi  Ita  di 
profeflìone,  che  però  la  la  f eia  indecifa; 
Ed  è probabile, che  in  queito  (lato  con» 
tinaarà  bnche  duri  il  Mondo , confor- 
me la  pratica  infegna  in  tante  altre 
qucftionl  tra  Letterati,  li  quali  più  de» 
gli  altri  vomini  fogiiono  edere  delle 
loro  opinioni  molto  cenaci . „ 

(d)  Crede  beasi,  che  quando  quelle 
profeffìoni  fiano  tra  efle  totalmente 
di  (giunte,  fi  che  i loro  profeflòrl  tutti 
dediti  ad  vna  , niente  (appiano  dell'al- 
tra ; In  tal  calo  , così  gli  vni , come  gli 
altri  non  fiano  atti  al  gouerno , cosi  ' 
politico, come ciuile  perla  ragione, che 
per  l'vna,  e per  l'altra  fpczie  di  gouer- 
Do  quelle  proiezioni  debbano  edere 
vnite , conforme  molto  bene  Pi n legna 
l'Imperadore  Giuftiniano  n:l  proemio 
deil’i  (beuta,  mentre  concede  Pattribu- 
to  dell  'armare  (7)  U Republica  alle 
Leggi, e quello  d'ornarla  al P Asmi, poi- 
A $ che 
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chete  benelacofa  dourebbe  piO  torto 
«Aere  in  oppofto, nondimeno  fù  mille- 
riofamente  cosi  detto  per  moltrare  que- 
lla votone  , fi  che  le  Leggi  , e le  Armi 
debbano  edere  compagne  indiuifibilì  * 
per  il  buon  gouerno  dell  'Imperio,  e 
della  Repubi  ica . 

(8)  Che  però  non  farà  buono, c per- 
fètto Politico  quello  » il  quale  noia  ab- 
bia vna  (ufficiente  notizia  delle  Leggi; 

Ed  all'incontro  non  fari  buono  , e per- 
fetto Leggi  Ita  quello,  il  quale  non  ab- 
bia vna  ('ufficiente  notizia  della  Politi- 
ca» la  quale  é vna  facoltà  fenzà  princi- 
pi j , e lenza  regole  fcientifìche  certe  da 
apprenderli  nelle (cuole»  ouerocol  loia 
Radio  ; (9)  Mà  quella  fi  appréftdfcper 
quattro  mezzi»  cioè  9 (perienza  , lettura 
,d*Iflorle9  Pellegrinazione,  e pratica  con 
/ perfone  fauie , e fperlmentate  * 

, Non  già  che  vn  Soldato , onero  vn 
Caualiere  di  cappa  corta  » profe flore 
della  Politica  acqoiRata  per  i Ridetti 
mezzi, abbia  da  colittuirb  nelle  necelit- 
tà  di  Radiare  le  Leggi  Ciu ili, e Canoni- 
che» ouero  limolo , e Baldo  » Innocen- 
zo, e Qiatinandrea»ed  altri  fimilij  (io) 
Onero  che  all'  incontro  vn  Giunlta  di 
proferitone  debba  andare  alla  guerra, e 
debba  fare  de  pellegrinaggi  j , e darli  di 

, prò- 
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propofito  allo  Rodio  delle  ftorie  ,edà. 
praticare  con  vomini  fperimcntaet 
«ielle  cofe de!  Mondo  > Mi  che  non  fia 
vn  puro,  e (empi ice  prò fc fiore  d'vna  di 
quefie  facoltà  fenza  qualche  notizia  , e 
tintura  dell'altra» douendo  in  vna  tfltre 
eccellente  > e ballando  che  nell*  altra  fi  a 
qualche  poco  ift rutto > con  forme  di  ciò 
particolarmente  fi  difcorre  di  fotto  nel 
capitolo  decimo  quinto  » doue  fi  tratta 
le  il  Caualiere  debba  edere  letterato  - 
(n)  £ per  confeguenra  non  fi  potri 
dire  che  fia  buono,  e perfetto  Giurili* 
quello»  il  quale  abbiala  fola  notizia  de 
tedi  Ciuili , e Canonici , e di  quel  che 
dicano  gI*faterpreti»ouero  le  deci  doni» 
ed  t configli»  ò trattati,  fenza  fapere  che 
cofa  fia  la  legge  delle  genti  » e falera  ^ 
legge  della  conuenienzada  quale  didin*  ^ 
gua  il  Principe  dal  priuato,  e le  cofe 
ptsbliche  dalle  particolari  »e  non  abbia  ; 
ancora  la conueniente  prudenza  d’ado-  ^ 
prare , e di  praticare  le.  leggi , fecondo 
che  richiedono  il  luogo , il  tempo  ,da  i 
qualità  delle  perfone  » e te  altre  concia* 
genze  ; Imperoche  quello  tale  » per 
dotto  che  fit , farà  vn  buono  , e perito 
leguleio,  mà  non  vero,  e perfetto  Leg- 
gi ita;  Ed  in  ciò  confitte  fequiuoco  nel 
confondere  la  prima  tpecic  con 
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con  fa,  mentre  altro  è jl'eflcre Giurif- 
confulto , ed  altro  è l’efler  leguleio. 

(i  i)  Ed  airincomro,  non  fari  vcro^ 
e perfetto  Politico  quello,  il  quale  fi* 
vn  poco  tinto  delle  cofe  del  Mondo  con 
la  fola  lettura  di  Tacito,  Liuio.Cefarc, 
Seneca,  Lipfio,  Macchiatilo  , Bodino, 
ed  altri , e molto  meno  con  la  (ola  let- 
tura de  Mercuri) , e delle  gazzette , c de 
foglietti  ,e  con  i circoli  de  nouellilU; 
O pure  che  abbia  yn  poco  di  prattica 
degli  affari  del  Mondo  per  vdito  , mà 
che  non  fìa  imbeuuto  ancora  de  veri 
principi)  delle  leggi  delle  genti , e delle 
ciudi*  e canoniche,*  della  giii*lizia,fì  che 
fappia  diftioguere  quella  dall*  ingiù Iti- 
2Ìa , e dalla  tirannia . 

fij)  Mà  perche  difficilmente, c mol- 
to di  raro  quefta  vera  teorica  fi  riduce 
alla  prattica  iu  vn’  indi uiduo, ouero  in 
vna  periona  materia le,(ìche  quefta  per- 
fetta vnione  fìa  vna  fpczie  dell’ideale 
Republica  di  Platone  ; Quindi  per  il 
buon  gouerno  quefta  vnione  fi  deue , e 
da  prudenti,  e faui ) Principi  fi  cerca  di 
fare  nelle  perfone  formali , ed  intellet- 
tuali, cioè  ne  corpi  vniueriali  de  confi- 
gli, li  qualifiano  egualmente  coftituitt 
dagli  vni,  e dagli  altri  profeflori,  fiche 
da  due  imperfetti  fe  ne  formi  vno  per- 
fetto» 

* ♦ • * 


fctto , fecondo  i!  paralello  volgalo  di 
quel  forre  > e robulto  cicco,  il  quale 
portaliesù  le  (palle  vno  Itroppio  ,cbe 
abbia  la  viltà,  e l'intelletto  perfetti. 

, (14)  Sono  la  Politica , e la  Legge, le 

due  ruote,  con  le  quali  deue  caminare  ^ 
il  carro  delle  Republiche  in  ogni  tem- 
po , di  pace, e di  guerra  j Che  però  ac- 
ciò il  carro  camini  bene , più  cole  mite 
allietile  vi  fi  ricercano  j Primieramente 
cioè  , che  le  due  Ruote  lìano  vnite  , cd 
vguali,  fiche  l'vna  lenza  l'altra  non  ba- 
ita  ; Secondariamente  che  lìano  ben  re- 
golate daH’affo  bell  accomodatoci  qua- 
le li  a pollo  al  fu  o giunto  lineilo  , che  è 
la  giu  fìizij  , lenza  la  quale  » fecota do  le 
fue  diuerfe  fpezie , di.  dillributiua  , e di 
Tomniu  canna,  .mai  fi  potrà  (farcii  buon 
goucrno  ; E terto,che  il  carrettiere  lap- 
pia , e conofea  fe  Palio  fia  forte , c bene 
accomodato  al  Tuo  luogo, e conolca  an- 
cora fe  le  ruote  lìano  eguali  » e poi  te  à 
bue  Ilo. 

E per  confeguen2i  t regolatori  della 
F epublica,  che  fono  i carrettieri,  dtuo- 
no  auere  fa  prattici  detP  vna,  e dell'al- 
tra facoltà  %Ci  che  vna  di  elle  difgiunca 
dill'altra  noo  baiti  » conforme  ancora 
nel  proemio  del  Dottor  volgire  al  c.k. 

6 c difeorfo  $ Onde  le  pine  alle 
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Con  vna  Tenia  l’altra  il  gouerno  ricfce, 
doma  più  tolto  attribuirli  al  calo,  il 
quale  però  larà  raro. 

(15)  E fé  bene  alcuni  empi;  (crittori 
«lefcriuonota  politica  % che  Ila  vn’arte 
da  dirprezzare  orni  legge  diurna,  ed  v * 
mana,  e di  attendere  à quel  che  fi  a vti» 
le,  e profnteuole  à gl’  ìntereliidi  (tato, 
feoza  Coggetearli  ali* accennato  aflo  , ò 
freno  della  giu  (tizia  ,ouero  alla  neceU 
lìràjd’auere  vmte  le  due  ruote  eguali, 
acciò  il  carro  camini  diritto»  feguen- 
do  il  detto  di  Tacito,  che  il  conferi- 
re , ò ricuperare  il  Tuo fia  cofa  da  votnn 
priuato,  miche  la  lode  regia  confìtta 
neUNfurpare  , e contraltare  quel  d’ al- 
tri* 

O pure  feguenio  il  detco,che  dà  Se* 
seca  fi  mette  ia  bocca  del  tiranno  , che 
la  Santità, la  Te  le,  la  Pietà, e laGiulti- 
ziafiano  beni  priuati  » edappropriati  à 
Judd.ti;  mà  nona  tourani,  ta  legge  de 
quali  (ìa  di  (are  tutto  quel  che  fia  loro 
fpedieote,  ancorché  fia  dieci  o,  {oppo- 
nendo » che  non  fi  dia  cofa  illecita  , e ! 
proibita  alj’imprrantejecondo  il  detto 
dell’iftefio  t acito  j Oche,  fecondo  il 
detto  di  Giulio  Celare,  lo  (trepito  dell* 
arme  non  faccia  fenttre  il  tenore  delle 
pure  che  fecondo  il  detto  de 
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Politici  moderni  > fe  Leggi  Ternano  per 
reti , e ragnole » 6 lacci,  ò vifchio  per 
«eccitare. 

Nondimeno  quelle  , ed  altre  forni» 
gliaoti  propofitiom  fono  empie,  e 
dannate»  feguitate  da  T iranni  atei(li,ed 
Etnie»»  e non  da  veri»  e buoni  Principi» 
e Commandanti  Cri(tiani,ne  quali  tutti 
i fu  detti  requifìtl  deuono  effer  con* 
gionti  per  il  buon  gouemo  della  Re- 
pubtica,  e del  Principato. 

( i6)  i.  uanto  fi  n’ora  fi  è difeorfo  fo- 
pra  la  partecipatone  » che  i profe  fiori 
della  legge  abbiano  nel  gouerno  poli» 
tiro,  c molto  più  nel  ciuile  delia  Repu- 
tali ca,  non  dourà  Rimarli  fiiperflua  di» 
grefiione,  ò veramente  inutile  lappa* 
rato , mentre  con  la  fua  prò  por  z ooe 
ciò  («adatta  molto  bene  all’opera  pre» 
fentedelCaualiere,e  della  Dama  , per 
inferire  , che  non  fia  cofa,  fproporao- 
oata  ad  vn  Giurila  di  profe  (fio ne  ii 
trattare  del  Caualiere  5(17)  fmperoche 
«fsendoj’vflkio  di  quello  » conforme 
nel  terzo,  e nel  nono  captato  ,edah» 
troue  fi  accennar  il  difenderei?  giuttU^^ 
aia,  ed  il  folleuare  gli  oppreffì,  refiUen-^ 
do  alle  violenze  » ed  alle  ingialliate,  le 
«juali  fi  facciano  alle  perfone  inno  ceri» 
le,  c deboli  j Quindi  fegue, che  il  feoo* 
Ad  no* 
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no, ed  il  vero  Caualiere  delle  fa  pere  df- 
ftinguere  la  giuflizia  dall’ingiultizia,  ed 
il  lecito  dall*  illecito , ouero  la  ragione 
dal  torto  . 

* ( 1 8)  Ma  perche  non  facilmente  que-  , 

ila  (cicnzu,  la  quale  nafce  dalla  noti- 
zia  delle  leggi , (ì  verifica  in  tutti i Ca- 
oalieri , per  elkr  quelli  principali  prò- 
feflori  dell’arme,  e degli  elercizijCaual- 
lere(chi,e  non  molto  dediti  à gli  lludij, 
particolarmente  delle  leggi:  Però  lì  de- 
lie filmare  vna  cola  conueniente , ed 
r opportuna  ,che  vn  Leggilla  di  profefc- 
iune,  con  qualche  poca  notizia, e prat- 
ica de  IH  Itone , e delle  cofeCauallc- 
refcbe  tratti  delia  materia  , acciò  per 
qujQtolia  potàbile  cosi  a’iftruilcanoti 
Cauaberc,  c U Dama  à far  bene  le  loro 
parti . 

(ip)  Sarà  dunque  i!  diporto  princi- 
palmente Legale  , cioè,  lopra  quel  die 
Ripongono  !e  Leggi , così  EcclefulH- 
chc,  come  profane*  circa  quelle  qualità 
le  quali  tacciano  il  vero  Caualiere,  e la 
veri  Dina  ,e  circa  quelle  cofet he  I pet- 
tino ad  vn  vero  Oualiere  Crilliano, 
mentre  la  proleiiione  dello  Scrittore, e 
di  Leggila  è di  trattare  principalmen- 
te di  quei  che  la  legge  dilpone . 

Mà  per  quanto  alia  fua  poca  abilità, 
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ed  alla  gran  fcarfem  dei  tempo  lì  con- 
cede , vi  fi  accoppieranno  ancora  al- 
cune regole  mondane  delia  Caualieri*, 
ed  anche  le  fpirituali  della  pietà»  e del- 
la Religione  Criliiana  Cattolica,  acciò 
in  tal  modo  fi  pollano  ben’  accoppiare 
afiìeme  federe  vero,  e buon  Cavaliere» 
e federe  vero,  e buono  Criftiano  Cat- 
tolico ; Non  eflendadouere  di  obligare 
il  Caualiere  i viuere  da  Monaco  , mà 
che  ne  anche  debba  viuere  da  Idola- 
tra, Duero  da  Ateifta  (eruo  de  Cuoi  fenfi, 
ed  incereifi  , fenza  verun  nipetto  della 
Religione!  che  profeflax  della  giudizi*, 
della  quale  egli  hà  f obligo  d*  e (ferite 
ditfenfore,  ed  il  protettore,  cercando 
diftibifre,  le  fia  podi  bile,  vnavia  di 
mezzo  compatibile . * • i 

(io)  Conofce  ,e  confeda  lo  Scritto- 
re , che  pù  grato , e pm  comodo  Itili; 
di  fcriuere  fu  quello,  »1  quale  contenga 
maggiori  d;ut(ìoni,  fi  chei  capitoline* 
fcano  ai  pollitele  breui , mentre  la  pro- 
liiTuà  (uol  cagionare  noli , efothdioal 
Lettore,  per  la  fatica,  che  li  dà  aifmtet- 
ietto,  con  vna  lunga, e continuata  let- 
tura . Però,  òha che  non  fappia  far 
meglio  , ò veramente  (come  ere  le)  che 
lo  itile  difcorlìuo  non  facilmente  lo 
permetta , è co  tiretto  iti  alca  ne  rubri- 
che, 
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die,  è materie  ,come  (limate  poco  ca- 
paci d’opportuna  diulfione,diffo  aderii 
piu  di  quello,  chedefiderarebbe  « 

Si  rimedia  nondimeno  à quello  male 
Con  quella  diligenza  > la  quale  hn'ora 
non  fi  c molto  vfara  da  gli  Scrittori  nel* 
la  lingua  Italiana  »cioè  d'indicare  net 
principio  di  ciafcun  capitolo » ò rubrica 
per  via  di  aumeri>il  lommario  delle  co- 
le notabili»  che  in  ciafcuno  d'  e di  (1 
contengono» mentre  in  tal  modoil  ried- 
ucato Lettore,  il  quale  facilmente  fi 
(tracchi»  ouero  s'inLdidifca  , potrà  con 
*na  breuc  lettura  dei  (omraario  vedere 
quel  che  iui  fi  contenga,  per  leggere  fo- 
lamence quel  che  ita  confacente  al  Tuo 
«urto,  onero  al  fuobil«gno,ò  pure  alla, 
curiofkà  * 

<x  i>  Si  replicano  ancora  quell*  iflefle 
procede,  e dichiarazioni» che  in  tutte  le 
altre  opere  per  lo  Scrittore  fi  fono  fatte 
cioè;  Primieramente  » che  il  tocco  s'in- 
tenda detto  fecondo  i fend , e precetti 
della  Cattolica  Religione  » e della 
Cbiefa  Romana» licite  fecola  vi  fode» 
la  quale  a ciò  ripugnale,  s'intenda  det- 
ta per  errore,  ò per  inauoertenaa  ,e  fi 
abbia  per  cada  , e per  non  detta  . 

Secondariamente,  che  col  no- 
tninarc  vn  Principato*©  Regno, ò na- 
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alone,  ò perfona  più  che  l’altro,  ò vera* 
mente  prima, òdoppoi,  c coli’efempli- 
ficare  più  in  va  parie  , che  nell*  altro* 
non  s’intenda  pregiudicato  ad  alcuno, e 
che  ciò  non  importi  maggiore  , nè  mi* 
fiore, (li ma  , mà  il  tutto  s' attribuita  al 
cafo , il  quale  abbia  (uggerito  alia  me* 
snoria  dello  Scrittore  più  i*  vno  , che 
l’altro  » 

Terzo  , circa  alcune  regolerò 
materie  Cauallere(che,ò  militari, fi  coi)* 
fiJeri,che  lo  Scrittore  è rogatole  che  I# 
Tua  proiezione  è di  Giur.lta  ,*  Che  però 
principalmente  proferta  d’ accennare 
quei  che  legalmente  fpetia  ai  Caua- 
Jiere,ed  alfa  Dama,  acciò  quelli , eoo* 
forme  di  (opra  fi  è detto,  posano  reità* 
re  tiirutti  in  qualche  parte  di  quel  che 
la  legge  (opra  ciò  di  [pone  j Accennai)* 
do  le  altre  cofe  fuori  della  Tua  sfera, pii! 
Coito  incidentemente , lalciaodone  il 
più  maturo  giudizio i queliti  quali  Cia- 
no così  in  t^orica,come  in  prattica  pria, 
opali  proteflon  della  Cavalleria,  acciò 
non  fc  gli  faccia  qrrci  rimproucro,  che 
fece  Annibale  ad  vn  pcofeitòrc  della  ri- 
Jofofta  , il  quale  volle  in  cattedra  alle 
fua  pr  e lenza,  vfeenio  dalla  propria  sfe- 
ra, far  vna  lunga  orazione  lopra  ratte 
del  guerreggiare  * 

E fi* 
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B finalmente  circa  PeIocuzione,oue- 
ro  la  fauella,  fi  replica  quell'  ifteflo,  che 
tante  volte  altroue  fi  è detto  ; (14)  Cioè 
che  lo  Scrittore  non  fi  profelTi  Acade** 
mico,  nè  Grammatico  rigorofo,ed  efac- 
|o  protettore  della  lingua  Tofcana , mi 
che  da  Giuniconfulto  preme  più  nei 
concetti , e nelle  cole  prohtteuoli  ,che 
nelle  parole,  (limando  quelle  frutti , c 
quelle  foglie  ; E profeflandadi  fcriuere 
da  Italiano  volgare  per  la  capacità  d’ o* 
gni  genere  di  perlone,e  non  da  Tofcano 
Culto,  con  i rigori  della  Crufca  per  la 
capacità  di  pochi  letterati  5 Che  però 
nelconcorlo  delle  parole  barbare  , le 
quali  fiano  più  comunemente  viste  per 
l'Italia  , e più  elplicatiue , e delle  altre 
più  Tofcane  coite,  vlatc  dal  Dante  » 
dal*  Petrarca , dal  Boccaccio , e da  altriy 
& approviate  dal  critico,  c (litico  Ca» 
>fteluetra,  c compagni  ? (lima  migliori 
le  prime  , che  le  feconde  come  più  ef- 
pheatiue  de  concetti , e più  atte  alla 
capacità  comune,  come  pare  che  fi  deb- 
ba fare,  quando  fi  tfatta  d*  efplicare  h:  , 

cofe  Spettanti  alle  faenze,  ed  alle  fa- 
coltà per  iftrmrne,  ed  addottrinarne 
quelli,  li  quali  non  ne  frano  proiettori  ; 
fcllewlo  loieuole , anzi  neccflarioil  ri* 
gore  della  fauella  cu  Itti  nelle  orazioni  , 

e ne 
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e ne  i diCcorfì  academld  / ne  panegid* 
d , ne  romanzi , e nelle  poefie  » e limili 
compofizioni  , nelle  quali  1* 1 Aleuto 
principale  dello  Scrittore  confitta  nejlf. 
erudizione  » e nella  polizia , ]c  coltura 
della  lingua,  mà  non  in  quefta  force 
d'opere,  nelle  qu  ali  di  deue  principale 
mente  premere  ne  concetti  , e neir- 
Ittruire  , ed  addottrinare  quelli  i quali 
ne  abbiano  di  bifogno , conforme  pili 
di  propofìtofi  dilcorre  odia  difefa  del- 
la lingua  Italiana . 

(i%)  Hà  fcritto  molto  bene  fopr*' 
quella  materia  del  Cauaiiere  , e della 
Dama  come  anche  fonra  tutte  IVltre  , 
il  Cau fino  * Però  è vn  tema  diuerfo, 
contenendo  alcuni  falubri,  e molto  (li- 
mabili ricordi , e j ammonizioni  mora- 
li per  il  ben  viuere  , fiche  non  fenice  il 
fine  dell'opera  prefeme  , conia  quale 
non  hà  conneftione  alcuna  conforme  il 
curiofo  fi  potrà  lodisFare  ; Come  anco» 
ra  ne  tempi  più  moderni  lotto  grifteflt 
titoli  del  Cauaiiere  , e della  Damab$ 
le  ritto  il  Trauerlari , mà  queir  opere 
contiene  vn  romanzo,e  finzioni  , fiche 
parimente  veruna  conneflìone  hà  eoa 
l'opera  prelente*  ? 

CA. 
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' CAPITOLO  IL 

* I 

Dell’etimologia  >.  onero  dell»  deriut* 
zione  della  parola  Cavatici te . 

SOM 

I TVT  Omt  di  Canal ierc  non  cono  *• 
IN  fciuta  da  Latini* 

' 1 E poco  da  Italiani  antichi  , 

3 Che  deviai  dal  cavallo  % e dell*  alle- 

I |»n'a . 

4 Differenza  tri  la  parola  Equus,  e U 

parola  Caballus  in  latino, 

* 5 Vera  derivazione  della  parola, 

6 Militi**  cavalle  più  nobile  , e mi- 

ghore, 

7 Della  parola  latina  Eque»  * 

8 T^pme  degli  altri  li  quali  cavalchi» 

no , Sgovernino  i cavalli , 

9 l ntroduzione  degli  or  dime  queftri  do 

Romani  • 

io  Introdottone  del  nome  di  Cavaliere, 

I I Ver  qual  cavfai prò  fé  fiori  cT alcune 

religioni  militari  fi  dicano  Cava  • 
li  eri, 

SI  Della  parola  Militi  che  (igni fichi 
l’ijieflo  che  Cavalieri  » 

CA* 
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CAP  I T LO  II 

(0  Vi ON  effóndo  quello  nome  d 
vocaboo  Cau oliere  cognito 
.nella  lingua  latina,  benché  li  tuoi  an- 
tichi profeflori , anche  in  tempo,  che 
era  viua , e naturale , alle  volte  vfaflèro 
la  parola  CauaUo9  ò Cabalto ; Anzi  s 
non  ritrouafi  molto  frequentemente 
vfata  da  Scrittori,  c profeffòri  della  lin- 
gua Italiana  , imperoche  fc  bene  viene 
vfata  dall'antico  Noueiliere,  dal  quale 
molto  prefe  il  Boccaccio  , rurtatiia  gli 
altri  antichi  non  molto  Pvfarono* 
Quindi  fegue  che  non  facilmente  fi  ri- 
creila ferino  d'ondefquefta  parola  dett- 
ili f e come  veramente  fiala  fua  intro- 
duzione; (i)  Maggiormente  per  non 
edere  fpeciale  nella  fauella  Italiana, mà 
comune  alla  Francete  , alla  Spagsuola, 
alla  Tedefca , eJ  all* altre  del  noltro 
Mondo  Cnltiano  auile , e comunica- 
bile • 

($)  Credono  molti  , e particolar- 
mente il  n offro  coetaneo  erudito  Giu- 
titt*  Ceffi  , nella  fua  fpada  d'onore,  che 
dermi  dal  causilo,  perloche  in  feri  Ice 
all'allegoria , cioè , Che  conforme  que- 
llo è vn*  animale  più  di  tutti  glt  altri 

tir* 
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virtuob , nobile , e generolo , cosi  trà 
gli  altri  vomini debbano  efler  quelli , li 
quali  tacciano  la  profetfione  del  Ca- 
uaiicre  ; Però  quella  pare  vna  derma- 
alone  molto  vaga  , e generale  , perche 
non  blamente  quei  nobiltà  quali  con-, 
tienga  l'attributo  di  Caualiere,  mi  an- 
che i popolari  » e plebei  hanno  l'vfo  de 
caualli,  onde  Caualieri  fi  dourebbono 
dire  tutti  li  Soldati  à cauallo,  ed  an- 
che queUij  li  quali  per  occafione  della 
caccia  , ò di  viaggio  > ò delle  gioftre  « ò 
per  il  patto  ,ò  pure  per  Icozzonare  » ed 
iilruire  i medefimi  caualli , ne  habbla- 
no  l'vfo . 

E in  fatto  alle  volte  ciò  {egue , cioè 
che  alcuni  Scrittori,  volendo  elplicare 
le  fi  dia  bene  à cauallo  , ouero  come 
quello  che  caualca  debba  ammaeftrare, 
c maneggiare  quell' animale  , vfano 
quella  parola  del  Caualiere , dinotan- 
do ogni  perlona  , la  quale  dia  à caual- 
lo , fenza  didi nguere  la  fua  qualità , fe 
fìa nobile  , ò plebeo;  Come  anche  l 
cudodi  degli  armenti  de  caualli , che 
volgarmente  io  Italia  diciamo  caualla- 
ri,  fi  dourebbono  dire  Caualieri,  con- 
forme li  fatto  alcuni  Giuridi , e parti- 
colarmente l'-d/cwro , vfano  in  latino 
la  parola  cabalitelo,  per  lignificare  il 

me- 
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lì 

meftiere  di  cuftodire , c di  gouernare  i 
caualli  publici . 

(4)  Anzi  in  ftretto  rigore,  la  deriva- 
zione della  parola  Cauallo  , fi  dourelW 
be  dire  vna  cola  mal  detta , e difconue- 
niente  à perfone  nobili  , e qualificare, 
quali  fi  fuppongono  i Caualieri , men- 
tre alcuni  profcftòri  della  lingua  Jacinat 
diftiugurndo  la  parola  più  vlata, 
propria  Eqiius  , dalla  parola  meno  via 
tiCabalLtts  , dicono,  che  la  prima  (i 
adatti  à caualli  gencrofi,  e ben'ammae-  „ 
ftrati , e l’altra  à caualli  cactiui  , popo- 
lari , e lenza  fcuola  • 

(ì)  Ripigliando  dunque  la  cofa  piu 
dall’alro,e  da  fuoi  principi]  ; Ciò  che 
fia  della  primiera  origine , e dclTintro- 
duzionc  degl’ordini  equefiri , de’  quali 
fi  dilcorre  nel  capitolo  quarto.  Per 
quel  che  fpctta  alla  dentizione  della 
parola  Caualiere$(6)Si  deue  fupporrc, 
che  in  tutti  i tempi , ed  appretto  tutte 
le  nazioni  ,cosi  per  la  maggiore  com- 
modità  ,ò  minor  difaggio , e fatica  del- 
la perlona  , come  anche  per  la  maggior 
brauura,ed  operazione  nel  guerreggia- 
re,la  Milizia  à cauallo  è (tata  (limata  la 
più  nobile  , e la  più  vigorola  , e chea 
quella  fi  fiano  applicati  quei  Signori , - 
Nobiliti  quali,ò  per  proprio  intere  flc 

6 

ri,.  KC»V 


tt  \ 

oper  genio  abbiano  eletto  la  vita  del 
Soldato . 

Anzi  così  nella' Sagra  Scrittura  del 
Tellam^nto  vecchio  negli  atti  de  Mac- 
cabei, come  anche  in  dinerfe  fagi re  leg- 
gende de  Santi,  quando  Iddio  con  par- 
ticolare aiuto,  ed  affluenza  fopranatu- 
tale,hà  voluto  aflìftere  a'fuoi  fedeli. per 
■'  mezzo  degli  Angioli,  ouero  de  Sami  di- 

anoti di  quel  popolo , fi  fono  quefli  vidi 
. armati, e guerreggiantiàcauallo. 

.(7)  Che  però  prendendo  quella  fpe- 
ti  e di  Milizia  dal  nome  del  causilo,  il 
quale, in  latino  per  l'vfo  più  comniune 
fi  dice  Equus , fi  diceano  quelli  Soldati 
Equità , e la  Milizia  fi  dice  Eque/ire , 
per  diftinguerla  dall'  altra à piedi , idi 
cut  Soldati  li  dicono pedites. 

($)  £ fe  bene  in  quella  parola  cade 
l'iftelfo , che  fi  è detto 'di  lopra  della 
parola Cauatieve , cioè  , che  conuenga 
ad  ogni  perfona , la  quale  per  qualun- 
que occafione  caualchi  il  causilo; 
Nondimeno  gli  altri  percontrodillio- 
0 goerli , fi  dicono  più  torto  Equitnntcs% 
eh cEqunes}  Appunto  come  la  Italia- 
no gl’alm  li  dicono  caualcanti,  caual- 
larizzv , cauallari  ,ed  vomini , ò Solda- 
ti à causilo,  e non  Cauaheri. 

(p)  Mà  perche  anche  in  quella  fpe- 

fie 
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cte  di  Millizia  conueniui  di  controdl* 
ftinguere  i Nobili  , ed  i Signori  , dagli 
altri  Soldati  popolari , e dfleua  , parti-  ' 
colarmente  per  aflìltere  al  Principe, 
ouero  al  Confole  , ò al  Capuano  gene- 
rale , 11  quale  ne  * tempi  della  liberti 
della  Romana  Republlca  fi  diccua  Im- 
peradore  ; Quindi  probabilmente  in 
tutte  le  Monarchie  , ò Republithe,  ed 
in  tutti  i tempi , conforme  ne*  Tegnenti 
capitoli  fi  ddcorre,  mi  particolarmen- 
te nella  Republica  Romana  ( la  quale 
come  Pvltima  , e la  più  grande  , e po- 
tente, ed  anche  come  noflra  nazionale, 
con  ragione  deuc edere  la  noftra  rego- 
la tricej  furono  introdotti  gli  ordini 
eq  udiri,  cioè  che  con  fodero,  né  (ì  po-  ^ 
teflero  dire  Equiti,le  non  quelli,  li  qua-  ^ 
li  con  le  lolenmtà  in  quei  tempi  vfate  , v 
roderò  creati  tali  , come  per  vna  Ipczie 
di  dignità,  per  quel  che  nel  ìeguentc 
capitolo,  ed  alrroue  li  accenna  , 

(io)  tdendofi dipoi  nella  rollra  Eu- 
ropa occidentale  , e particolarmente 
nell'Italia,  Francia,  Spagna,  e Germa* 
nfa  , difciolto  l*  Imperio  Romano  , c4 
anche  in  gran  parte  corrotta  la  lingua 
latina  col  m fcuglio  di  tante  altre  iin-  __ 
guedidiuerfe  nazioni,  le  quali  domi- 
narono qudtc  Proumcie  , e dal  quale 

miicu- 
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ini fcugHo  nacquero  le  correnti  lingue, 

. Italiana,  Spagnuola,  Tedefca,  e Frati» 
/ cefe,  le  quali  tutte  in  Iattanza  lono  fi- 
glie della  latina  con  qualche  miftura,  ò 
corroz ione  i Quindi  feguì  che  tùdif- 
metto  il  vocabolo  Equus  più  frequea- 
'temente  per  auanti  vfato , e fu  più  prat- 
icato l'altro  men  frequente  vocabolo 
CabaUus  corrotto  in  Cd«*//o;E  per  con- 
feguenza  quelli  degli  ordini  cqueftri, 
i quali  tuttauia  , ancorché  con  diuerte 
forme,  e leggi,  fono  continuati,  òri- 
nouati , e che  per  prima  fi  diceuano 
Equitcs, com  ìndarono  i dirli  Causile» 
ri,  per  Tiftefla  ragione  , e proporzione, 
(i  i)  Quelto  difeorfo  però  non  con- 
**  elude  à nlpetto  de  profettòri  degli  or- 

dini Militari , de  quali  fi  parla  di  fotto 
nel  capitolo  fettimo, mentre  quelti  non 
fi  creano  Caualif  ri  come  per  vna  digni- 
tà, anzi  alcune  di  quefle  Milizie  nella 
corrente  prattica  fono  p:ù  per  mare, 
che  per  terra  contro  gl'infedeli , fi  che 
non  adoprano  caualli , mà  galere  , e4 
altri  legni  marinarefclii , e combattono 
in  mare  , conforme  particolarmente 
nell'Italia  fono  la  Religione  degli  Ofpi- 
talieri  diS.Giouanni  Gerofohmitano, 
per  Guanti  chiamati  di  Rodi , & oggi  (fi 
piatta,  e la  Religione  di  Stefano, e pu- 
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re  fono  chiamati  Caoalleri , conforme 
generalmente  fi  dicono  mai  gli  altri 
prò  fedo  ri  di  si  fatte  Keiigicni , onero 
ordini  Militari, anche  fe  non  fodero no- 
bili , ma  popolari,  «d  artefici,  ò e he  fol- 
lerò ottici  j comprati , fecondo  le  dittiti* 
stoni  ,!c  quali  lì  danno  nel  capitolo  fe- 
llo; Che  però  reila  chiaramente  impro- 
prio, che  la  deriuaiione  di  quello  voca- 
bolo fi  attribuita  all4  vfodcl  guerreg- 
giare à causilo. 

(12)  Per  chiarezza  dunque  di  qoefta 
difficoltà  fi  deue  auuertire,  che  ne4  fecoli 
moderni,  ne'quali  leggiamo  nell*  1 fiorie 
l'introduzione,  ò veramente  la  refiitu- 
zione  dell*  vlodi  creare  iCaualieri , in 
tutte  le  fcritture.lequali  di  ciò  parlino, 
concepite  nella  lingua  latina  già  mor- 
ta, ed  oggi  refa  artificiale , mai , ò pure 
molto  di  raro  fi  ritroua  vDta  la  parola 
antica  Equites,  onero  ordo  eqncfiris% 
mi  con  occafione,  che  la  principale  fo- 
feonità,  la  quale, fi  vfafie  nel  crearci 
Gaualieri  folle  il  dargli  il  ^ingoio  mili- 
tare , e la  Ipada  , fi  vfaua  l'altra  parola 
milite , la  quale  (e  bene  nella  fua  genera- 
le lignificazione  abbraccia  ogni  Soldato 
di  qualunque  fiato,  e condizione  fi  fot- 
fe  , nondimeno, fecondo  la  condizione 
di  quel  tempi,  dinotaua  follmente  que- 
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ftt  dignità  » fi  che  l'tfteflo  foflc  dire  ot/« 
ies,chccqus* 

Onde  vediamo,  che  anche  di  preferi- 
te nel  Regno  di  Napoli,  ed  ip  altri  luo- 
ghi, i ConGgliened  alcuni  altri  Vocia- 
li, ancorché  Gano  Togati, s'intitolano 
mliti, come  per  vna  dignitàjE  per  con» 
fegucnza,che  l'iitcflb  voi  (Te  dire  in  lati- 
no miles, che  in  volgare  Italiano, ò Spa- 
gnuolo,ò  Francete  Cewa/rero^neli’ifieU 
lo  modo, che  di  prelen  te  quando  voglia* 
«no  conuertire  quella,  parola  Caualicrc 
in  latino, diciamo  miles^oueto  Eqttes « 
Efiendo  dunque,  che  i prole  dori  di  sì 
fatte  Milizie  Keligiofe , ouero  Ecclcfia- 
itiche,ò  pie  (j  diceilero  militi  io  latino; 
Quindi  per  ia  fudetra  ragione  fegui,  che 
voigartnéte  fe  gli  attribuiflequelt'iftef- 
fo  vocabolo  Cattali  ere,  nel  quale  come 
fopra  fi  conuerte  a la  (udetea  parola 
nules:  Come  vediamo  in  Roma, che  al- 
cune Milizie  in  diuerfì  tempi  iilituice 
da  Som  m Pontefici,  ed  oggi  ridotte  ad 
vflìzij  venali  , fi  dicono  nell*  Italiano 
volgare  Cattagli erati. 

£ quella  pare  che  fia  la  deriuazione 
di  queito  vocabolo  Cauatiere , il  quale 
però  giuridicamente  deue  (blamente 
«onuemreà  quelli , li  quali  anche  giu- 
ridicamente fi  pofloao,  e fi  deuono  dire 

Equi* 
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Equìtì , onero  Mìliti”,  t non  a gli  altri» 
contorme  nel  capitolo  Tegnente  , ed  al- 
troue  fi  accenna  • 


CAPITOLO  11L 

Cbecofafia  la  C^auallcria  , fefìa  qualità 
naturale,  outro  accidentale,!?  quale 
fi  acqmiti  ; 81  à quali  giuridica» 
mente,  e nella  Itrttta  lignifi- 
cazione quetto  attributo 
conuenga.  . 

SOMMARIO. 

X f^Hecofa  fta  la  Cau  atteri  a t onero 
V_>  l*t([er  Cavaliere, 

2 finche  Signori  grandi,  e Trinci  pi  an* 
ticamente  fi  creavano  Cavalieri • , 

5 Del  nome  de  Vagoni,  e de  Vaggi  • 

4 Efempi)  de  Rè  , e de  Trinci  pi  grandi 
armati  Cavalieri . 

) Al  quali  pi  opr  i amente  conuenga  Fot* 
tubato  di  Cavaliere  « 

CAPITOLO  TERZO,  > 
I I A l cornuti  confenfo  de  Scrittori» 
I v la  cauallena,  ò veramente  Tel» 
fer  Caualierc,  non  è veramente  vn*. 

Sdita  naturale  ,!a  quale  fi  porti  dallo 
ic,  mi  è vna  qualità  accidentale,  co* 
fi  2»  ■* 
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ine  vna  fpecìe  di  grado , ouero  di  digni- 
tà , la  quale  per  mercede, e per  ricogni- 
zione de  meriti, e de  feruizi]  per  il  Prin- 
cipe fourano,  ouero  per  altroché  da  ef- 
lo  ne  auefle  l’autorità  , fi  concede  à Sol- 
dati, li  quali  ancorché  aueftero  i natali 
popolari,  così  diueniuano  nobili,  e 
grandi  ; Appunto  come  ne  tempi  cor- 
lenti  fi  fuol  praticare  con  laconcclfio- 
ne  de  feudi , e delle  Signorie  , e de* 
titoli  de*  Principi,  Ducili , Marche!», 
Conti, e Baroni  per  la  ragione  , ebeef- 
fendo  anticamente  molto  rarolModt 
quelli  titoli , come  non  Coliti  darfi  Ce 
non  à Signori  grandi  $ Quindi  feguiua* 
che  quefto  grado,  ò dignità  dì  Cauahc* 
re  fa  cefi e quella  figura  , che  oggi  fanno 
quelli  titoli  , c Baroni,  che  però  era  (li- 
mato vn  premio  competente,  e propor- 
zionato de'  meriti , e de'  feruizj,  in  quel 
modo,  che  anche  di  prelente  la  prattica 
hi  legna  In  alcuni  abiti  militari  ,11  quali 
da  Principi  timo  tenuti  in  gran  riputa, 
zione,  e de  quali  fi  difeorre  di  fotto  nel 
carolo  fettimo  .' 

* (2)  Quella  è propriamente  quella  noj 
biltp,la  di  cui  concezione  viene  (limata 
di  ragione  regale  ri  (erbata  al  folo  Prin- 
cipe fonano  per  quel  che  nell'opera  del 
iJottot  volgare  nella  cuteria  giuriCdi- 
'**  - ’i  * zio- 
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lionate  fi  ciifeorre  ; Anzi  nelle  perfone 
già  nobili,  e di  gran  nafcita  , anche  tigli 
di  Principi , e di  Signori  grandi , c ne' 
Principi  medefìmi  era  come  vn  grado 
abilitaeitio  alle  eariche  grandi,  ed  à gli 
altri  elercizij  militari , « che  per  auanti 
quelle  perfone,  ancorché  follerò  nobi- 
litfime , giuridicamente  non  meriraf- 
fcro  dirli  Causi  ieri, r.c  veri  Soldati 
eflendo  giouani,  lì  diceumo  paggi, oue- 
to  valletti  ; Deriuando  quella  parola,  ò 
nome  di  Paggi  dalla  parola  latina  tanto 
vista  da  Leggi  Ili  Vagano  , la  quale  ab- 
braccia tutti  quelli , li  quali  non  fiano 
veri  militi  loJenncmence  creati  co’  giu- 
ramento, e col  cingoloniili:are,c  con 
Jc  altre  lolennitì  , che  di  Tetto  nel  ca- 
pitolo quinto  fi  accennano. 

($)  Che  però  nell*  iliorie  antiche  , c 
moderne,  cioè  d'alcuni  fecoli  proliimi,  ,x 
nc*quali  fù  introdotto  , onero  riooaa- 
to  qoeft'vlo,  e particolarmente  in  quel- 
le delle  due  Sicilie  , per  il  tempo  , che 
furono  vnite,  e che  coltitukuno  vn  Re-  , 
gno  folo  , e rifpettiuamente  doppo  In 
dÌMihone  di  quello  della  Sicilia  citerio- 
re, detto  della  Puglia  , cd  al  prefente  di 
Napoli,  dall'altro  della  citoriorecofli- 
tu ito  dal l'I fol a ,1  a quale  tuttauia  ritiene 
r«ntk«  nome  della  Sicilia . Et  anche 
£ 5 ncU‘ 


nelTiftorie  della  Spagna,  della  Francia, 
della  Germania , e del  l'Inghilterra  , c4 
in  altre  fi  legge,  che  noa  (blamente  fi 
creauano  Caualieri  i figli  de  i Ré , c de 


Principi,  e Signori  grandi , li  quali  non 
aueano  bl fogno  d’acquifiare  la  nobiltà, 

/pia  ancora  » medefimi  Ré  , e Principi» 
Conforme  fe  ne  leggono  infiniti  efem- 
pj;  (4)  E particolarmente  Ruggiero 
primo  Rè  delle  fudette  due  Sicilie  , ef- 
fondo in  fiato  di  Conte  di  Calauria  , e 


di  Sicilia,  s’intitola  Caualiere  ,cioé  mi- 
la; Ed  il  medefimo  efiendo  diuemto  il 
primo  Rè, creò  Caualieri , Ruggiero,  e 
Tancredi  fuoi  figliuoli ;Fedcricp  fecon- 
do Imperadore  creò  Caualiere  Tatuo 
Federico,  e Corra  Jo  Cuoi  figliuoli  ; E fi 
fecero  ancora  armare  foleonementc 


.Caualieri,  Guglielmo  Rufo,  Lodouico 
- vndecimo,  Arrigo  fecondo  , Arrigo  fet- 
timo,  Odoardo  quarto,  ed  Odoardo  fe- 
llo Rè  d’Inghil  terra  ; Luigi  da  Taranto  - , 
feconlofpofo  diGiouanna  prima  Re- 

P ina  di  Napoli  i Francefco  primo  Rè  di 
rancia  ; Carlo  Martello  Rè  d’Vnghe- 
ria  5 E Filippo  Principe  di  Taranto  *,  li 
Rè  Roberto  figlio  di  Carlo  li.  Ré  di 
Napoli;  Carlo  Duca  di  Calauria  figlio 
del  fudetto  Roberto  ,e  molti  altri  fimiH 
Principi,  li  quali  fi  fecero  armare  folco* 

' cernente  Caua  icri , An- 


Digitized  by  Google 


V 


Anzi  I*iflcflol»arbaro,cJ  Infelele  Re 
de  Saraceni  Saladino  , cerehie  nell'ifto- 
rie  della  conquida  di  Gemfalemuc  (ot- 
to Goffredo, fenteodo  le  prodezze  gran- 
di, e le  molto  virtuofe  operazioni,  che  (i 
faceuano  da  quelli , li  quali  erano  fo- 
lennemente  armati  Caualierl,  e quanta 
ftima  di  c/li  fi  facefle  , ro  le  anche  farfi* 
armare  Caualiere  da  vn  Criftiano*  il 
quale,  ò come  prigione  di  guerra,  ò per 
altro  rifpetto  appreflo  d'tflo  fi  trouaua» 
edera  Caualiere  folennemente  creato 
conforme  narra  1*  antico  Nouellierc 
Della  ncuella  cinquantdima  prima  . 

(5)  £ quindi  fegue , che  giuridica- 
mente, e nella  faa  /fretta , e vera  figni- 
ficazionc  , quello  titolo,  ouero  attribu- 
to di  Caualiere  non  conueni/Te  (e  non  à 
quelli , li  quali  con  le  folennità  (olite 
folfero  creati  tali,  sì  che  gli  altri , quanc'- 
vnque  fodero  di  nafeita  grande  , e pri- 
maria non  poteflero giurare  da  Caua- 
lieri,  nè  follerò  arr  me/Ii  ad  alcune  gio- 
ftre,cd  a gl’  cfcrcizij  militari  folenni,c 
non  godefleroalcuni  priuilegij , e pre- 
rogatiue,  le  quali  fpettaflero  follmente 
à Cauatieri  ; Appunto  come  tra  i (eco- 
lari,  ed  ! profeffori  delle  lettere  è il  gra- 
do del  Dottorato,  e tra  i Rcligiofi  c 
quello  del  Magifferio . 

-,  : . . B 4 EcU 


- gì 

E da  ciò  fi  può  cominciare  à venire 
in  cognizione  di  queU'abu(o,dd  quale 
in  tutu  l'opera  fi  vi  decorrendo,  de 
tempi  noftri , cioè  che  molti, à quali  for- 
fè ne  anche  conuiene  il  titolo  d i nobili, 
e di  Gentiluomini  priuati , ed  appena 
quello  d’vomini  ciuili,  con  canta  faciliti 
«'arrogano  quell*  attributo , e giurano 
da  Caualiere  à tutto  pillo , conforme 
particolarmente  s'accenna  nel  capitolo 
occauo,  nel  quale  fi  difeorre  deila  no- 
biltà, e delie  lue  diuerfe  fpecie > ouero 
gradi)  ed  órdini  • 


CAPITOLO  IV. 


Dell'Origine,  ouero  della  primieri 
introduzione  de  ' Caua lidi, 
come  feguifle.  . . 

« f 

S 0 M M K I O. 

I TJ  furori  de* Scrittori  circa  gl' inue*- 
C tori  delle  cofe  - 

t Trone  che  anche  nel  principio  dei 
Mondo  vi  fofiero  le  arti , e le  feten* 
Xeye  le  Altre  cofe  come  fono  di  pre • 
. fence . 

| Dijlintione  de  domini  e del  commer- 
cio tei  altre  cofe . 

4 Monarchie  degli  tifiti  9ede  Medi > & 
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j fattone  per  la  quale  i Latini  cantina - 

ronocon  i Greci . 

6 yfoamico  del  denaro  ,e  delle  monete 

d'oro  , e d'argento  . 

7 Sciente,  arti , e lujji  ne  tempi  antichi . 

8 Che  fempre  il  Mondo  fia  ! tato  /’  i/ieffo. 
p Che  mente  fia  nuouo , e che  anche  il 

Mondo  nuouo  dell  * Indie  fofie  per 
auanti  conof cinto . 

10  Della  ragione  per  la  quale  alcune  co - 

fe  paiono  nuoue  , benché  non  firmo, 
c delle  mutazioni  delle  cofe  del 
Mondo . > 

1 1 Dell ' introdn7jone  de  Caualieri , f/»e 

//a  antichi[jirna  d il  principio  del 
Mondo,  e che  cofa  vi  fia  di  nuouo. 

CAPITOLO  IV, 

l \ Ppreliogh  Scrittori ,c"osi  antichi, 
I\  come  quei  modem»*  li  quali 
fenz*a!tro  difeorfo  alla  cicca  eaminano 
eoo  la  loia  fede  degli  arpichi  , fi  leggo- 
no io  quello  proposto  dcU’inucnzionc,. 
e dell'introduzione  de  Cauaheri, quelle 
medelime  lemplicica,  le  quali  vediamo 
appreso  gli  (lellì  g rand'vomim,  Plato- 
ne,ed  Ari  (botile,  ed  altri  Scrittori  Gre- 
ci,con  la  fola  (corta  de  quali, non  auen- 
do  quel  miglior  lume  , che  abbiamo 
della  più  antica , c di  prclco:e  più  ve- 
" ' . . U 5 «idi- 


ridica  iftoria  della  Biblia  fiera,  camini» 
rono,  Cicerone,  Liuio  ,Suetonio,  Ta- 
cito, ed  altri  Scrittori  latini  j £ molto 
più  gli  antichi  Giurilconfulti  nelle  leg- 
gi ciuili  de’  Romani , circa  l’ attribuire 
l'inuenztone , e l'introduzione  di  molte 
cole  id  alcuni  vomini,  anche  moderni, 
quali  che  prima  non  vi  tollero  j Come 
per  clemnio  fono,  l'introduzione  della 
vita ciuiie.e  la  focc:cu  degl'vomim  nel- 
le Città,  e ne  luoghi  abitati,  quali  che 
per  aiunti , Solitari j viueflero  da  here 
nelle  caucrne , e nelle  fclue  parendoti 
di  ghiande,  e d'altri  frutti  (ìlueitrijSim- 
plicità  degne  del  riha  $ O pure  l'intro- 
duzione dei  mio, e del  tuo,  con  la  di- 
itinzione  de  domini;  , quali  che  per 
auanci  quella  non  vi  folle  , mà  che  il 
tutto  folle  comune  ; Oueramentc  l'm. 
Produzione  delle  monete  ,e  pcrcon'e- 
guenza  quella  dei  contratto  della  com- 
pra, e vendita,  quali  che  p-r  auanti  per 
nonefterui  la  moneta  , ilfrumcnto  ne—  * 
cedano  df  tal  contratto,  folle  lolamen-, 
te  in  vfo  la  permutazione  :0  pure  che 
alcuni  fodero  (tati  t primi  muenton,  ed 
introduttori  delle  leggi  » e delle  lettere, 
c delle  Icicnze  ,e  deli  * arti  ; Come  per 
cferarpio  j A bramo  ne  i Calici , onero 
A Jitrij^M  jkc  negl' £t>reij  Mercurio  oue- 

te 
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ro  Mcanone  negli  FgizljjNuma  Pom<* 
pilio  ne  Romani , e limili;  Supponen- 
do anche  primo  inuentore  , ed  intro- 
duttore della  medicina  Mercurio  « oue- 
ro  Efcuiapio,e  molti  altri  limili  inueu- 
ton,cd  introduttori  di  diuerle  fetenze» 
ed  arti,perloche  cominciarono  ad  ado- 
rare quelli  Inuentori  per  Dtj  , confoi- 
me  nelle  fauole  de#  Poeti  cosi  freque  tv» 
temente  fi  legge. 

Quelle  però>ed  altre  fomigtianei  co* 
fc  fono  di  certo  manifede  femplicità,  e 
chiari  errori  deriuati  da  Greci  » troppo 
amici  f c cultori  delle  fauole  , e con  i 
quali  (conferme  fi  è detto)  per  manca. 

- mento  del  lume  migliore  camina'rono  i 
«offri  antichi  Latini  ; Pofciache  , dan- 
nando come  empia  Topinione  di  quei 

fiuri  naturali,  li  quali  negando  ogni  re- 
igtone  «credono,  che  il  Mondo  folle 
creato i calo  ab  eterno  «fiche  femprc 
fìa  flato  quelPilteflo  che  è di  pr  e lente» 
c che  tale  farà  in  auuemre;  Ed  amniet- 
tendocome  piòverà»  e per  infallibile 
l’iftorb  profetica  della  SacFa  Scrittura 
nel  Genefi  (opra  la  (uà  creazione  fatta  \ 
per  Dio  dal  mente  in  quel  tempo , che  \ 
fecondo  t calcoli  de  Santi  Padri  Scrit-- 
turali  , corre  trà  il  fello  «edil  fettimo» 
aulUfìmo  de  fccoli  » 

B 6 


(z)  Da  quella  di  tutte  pii  antica  , « 
più  autoreuole  illoria  di  fede  ir  refraga* 
bile  fi  conuincano  chiaramente  1 e lu- 
dete « , ed  altre  fornicanti  fempltcità; 
Imperclochc  ellendo  in  molto  breue 
tempo  doppo la  creazi  »ne  del  Mondo, 
e dell*  tomo,  per  la  contrauenzione  al 
Dmiao  precetto,  Rato  priuatoil  noltro 
primo  Padre  Adamo  delio  Rato  dell* 
innocenza  , e difcacciato  dal  Paradifo 
TerreRre,  con  la  maledizione  , che  do- 
relle guadagnarli  il  pane  col  ludore  dèi 
fuo  volto,  iauorando  la  terra , la  quale 
gli  «nelle  da  produrre  (pine,  ed  erbe 
pcrniciofe-i  Ed  ad  Eua  prima  Madre, 
«he  doueflè  partorire  eoo  dolore,  ed 
aucre  il  difaggio  che  ciafcuno  vede,  ne! 
oodnrc.e  nèlì'educare  i tigliooli, men- 
tre l'vomo  nafee  al  Mondo  più  debole, 
e più  bifognofo  dell'altrui  aiuto  di  qua- 
lunque animale  ; E che  fin  dall'ora  cu- 
Iciflero  alcuni  pellicioni  da  coprire  le 
parti  vergogno!©  conofciute  dopò  il 
peccato. 

Quindi  fegue  , che  neceflariamente 

/dal  bel  principio  conuenga  di  (opporre 
negli  ftdii  Adamo  , ed  tua  primi  pro- 
genitori quella  feienza  infuta  da  Dio, 
che  molti  Santi  Padri  fermano,  di  tutte 
le  fetenze  ,e  deli' atti  5 Non  fapendofi 
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vedere  come  potette  Adamo,  ed  i Tuoi 
primi  figli  lauorare,c  raccogliere  i frat- 
ti, c quelli  ridurre  all'  v(o  del  pane  gii 
prcfuppoltoda  Dio, c degli  altri  virtua- 
li; E come  potettero  {corticare  gli  ani» 
mali,  e ridurre  le  pelli  ad  vfo  di  vettirfe- 
ne, quelle  cufcire,e  tagliarle  fenza  i col- 
telli, e le  {orbici,  e rii  aghi,  e filo,  ed  al- 
tri iftrumcnti  ; E come  fi  potettero  1 fi- 
gliuoli nell'infanzia  , e medicarfi  nelle 
infermità  ,e  fouuenire  à gli  altri  bilo- 
gni;  Ed  anche  come  fi  potette  ben  co- 
nofeere  la  mutazione  delie  Stagioni  ,o 
l'opportunità  de  tempi  per  ragricoltu- 
ra,  lenza  le  arti,  e le  faenze, 

(3)  Come  accora  non  fi  sà  vedere  In 
qual  modo  fotte  verificabile  l'antica 
comunione  , mentre  abbiamo  da  prin- 
cipio la  diluizione  de  domini),  e delle 
protezioni  tra  li  primi  figliuoli  d’Ada- 
mo, Abele, e Caino, e che  fegufiero  tanti 
altri  fatri.quanti  la  Sagra  Scrittura  nar- 
ra auanti  Noè,  e prima  del  diluuio; 
E come  Diletto  Noè  potette  far  vn’ope* 
ra  cosi  grande,  come  fù  quella  dell*  ar- 
ca mai  più  viltà  nè  prattic3ta  nel  Mon- 
do, fiche  vi  fi  adoprò  lo  fpazio  di  vn  fc- 
coio  intiero  ferizi  vna  gran  notizia  del- 
le feienze,  e deH’arti  . 

Nè  può  fupporli  il  cafo  , che  nel 

Mon- 


I 
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Mondo  vi  folle  introdotto  vn  così 

Sran  luflo  ,ed  vn  così  licenziofo  modo 
i viuere,  che  mouefle  Dio  à (degno  di 
diftroggerlo  col  dilanio  , (e  non  vi  fof- 
fero  le  dilli  azioni  de  demioij»e  de  prin- 
ci  pati  con  l’oppreffioni , che  i fòrti  » ed 
i potenti  facellero  delli  deboli  > e mena 
potenti i e che  fi  viuefle  con  le  delizie  » e 
con  gli  aggi  nell*  ifteflo  modo  x che  di 
prefente  vediamo  » 

£ doppo  il  dÌfuuio»per  molci,e  molti 
fecoli  auanti  che  nafeefiero  le  piccole»  c 
lediuife  Republiche,ò  Monarchie  de 
Greci»  fopra  le  quali»  i magaificatorf»e 
fauolofi  padani  fanno  vn  cosi  gran 
rumore  (mentre  h grande  d*Aleflan- 
drodi  Macedonia  fu  molto  breue  d*an* 
ni  dodici»  fi  che  fu  più  toilo  vna  fpecie 
di  (correria , come  ne  tempi  moderni 
è fiata  quella  del  Tamberlaoo)  non  fi 
sà  vedere  come  fi  potette  fabricare  in 
quei  tempi  profòmi , b celebre  corre* 
e la  gran  Città  di  Babilonia  , fenzache 
vi  folle  il  Principe»  ouero  ri  comma»* 
dante  , edie  non  vi  fòflè  h petizi®  dell* 
architettura»  e delle  altre  arti, ed  anche 
l’vfodel  denaro, con  il  commercio^» 
vn  p^dc  all’altro,  come  é di  pvefente » 
(4)  E che  Nembrot,  onero  Belo  » a 
Nino  potettero  fai  fi  Kc,  e piantare  vna 

Mo* 
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Monarchia  cosi  grande  , e potente  co* 
me  fù  quella  degli  Aflìrij  ouero  de  Cal- 
dei, la  quale  ebbe  vna  lunga  durarione 
di  fecoli  poco  meno  che  dodici , finche 
pulsò  i Medi , in  potere  de  quali  durò 
per  altri  tré  (ecoli, finche  pa'sò  à Perfia- 
ni,ne  quali  dmorò  due  fecola  poco  più» 
c da  tjU.  lti  vie  m.mére  à i Greci  nell'ac- 
cenata  (correria  d’Aleflandro, la  quale* 
morcodocgl  fema  hicccitìone  fai  in  pili 
regni  diuifa  onde  queita  (ù  l’vltima,o 
la  più  debole  diuifa  anche  negli  fcg  zij  « 
: ) E per  confluenza  é vna  mer» 

vanità  l'attribuire  l'.oucnzione  di  tante 
cole  ad  alcuni  vernini  moderni  àcora- 
paraziooe  delle  cole  già  dette,  come  fe- 
cero i Greci  Scritfori,có  i quali  alla  cie- 
ca cantinato  io  i noltri  Latini  e partico- 
larmente gli  antichi  Giunfconfulti  ; E 
i ciò  feguì  per  la  ragione, ch’dlcndo  i'ita- 
i lu  barbara,  ed  incolta  , ebbe  I*  vfo  delle 
leagi  e f'clle  lettere  dalia  Grecia*, lidie nó 
: conobbe  altra  n-zione  di  maggior  po- 

tenza , c maggior  letteratura  contortne 
' nella  lifefa  Iella  lingualtaliana,  e ncli* 

; opera  dello  Itile,  ed  a troue  fi  accenna  . 

, (6)  t quanto  ali'  vfo  artfichiliimo 

della  moneta,  anche  d'oro, e d’argento; 
j Leggiamo  ne  Indetti  tempi  di  gran 

I lunga  più  a». liciti  de  Greci  , c ne 

pria» 
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principi)  della,  fudetta  prima  menar* 
chia  degli  Adiri)  per  quanto  porca  la 
«olirà  notizia,  i tclori  di  Semiramide  » e 
le  grandezze  degli  altri  Ré  . 

E negli  atti  del  primo  Padre  del  Po- 
polo eletto  > cioè  d’Àbramo,  il  quale  là 
per  quattro , e più  lecoli  auanti  Mose  » 
e che  alcuni  credono  l’inucntore  delle 
lettere  date  à fudetti  Caldei, ouero  Adi- 
ri) Reggiamo  le  guerre , e 1’  affi  (lenze 
de’Eè  per  appunto  come  ne  tempi  oo- 
liti ; Et  anche  le  grandezze  delle  Cor- 
ti Regie , con  i M agnati , ci  Ottimati, 
e Nobili  primari),  che  oggi  diciamo 
Signori  , ò Baroni , ò Causi  ieri,  in  oc- 
cacone  del  Tuo  ingreflo  , e della  dimo- 
ra nell’  Egitto  , doue  diuenne  molto  . 
ricco  per  la  bellezza  di  Sarra  (ua  moglie» 

Come  ancora  leggiamo  ilo  da  quel 
tempo  la  dillinz  one  delle  mogli»  c del- 
le concubine , e quella  de’iigiiuoli  iegi- 
timi,  c de  biliardi  > ed  il  commercio 
f le  Ile  mercanzie  da  vn  paele  ali'ahro , 
con  l'vlo  delle  monete  d’ argento  , con 
le  quali  fù  venduto  Giulepp-’  all»  Mer-  ( 
canti,  ouero  vetturali  Madianiti,  c la 
pro.uifione  dell’annona  per  il  temr»o 
delia  caredia  ,con  la  contrattazione  di 
^rani  per  mezo  del  denaro  come  ap- 
punto di  prefentc  infegna  la  prat-cica, 

-i  bot« 
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Sotto  Moisè  leggiamo  gli  ornamenti 
delle  donne  d'oro  , c dell'altre  cofe  pre- 
aiole  » in  occalione  della  fabricazione 
del  vitello  d'oro  nel  deferto  , e le  con-* 
giure,  e le  male  fodisfazioni  de'  fuddi- 
ti  contro  i Comandanti . 

£ quel  che  più  importa  leggiamo  di 
edemi  le  faenze  in  grado  maggiore  di 
quello  à che  fiano  giunti  i Greci  , ed  i 
Latini , mentre  i maghi  del  Ré  Farao- 
ne per  via  d'arte,  e di  faenze  feppero 
fare  quali  tatti  quei  fegni  che  Moisè 
coll  onnipotente  , e fopranaturale  ma- 
no di  Dio,  fece  fare  alia  fua  verga  , in 
quel  fenfo , che  dalla  Chiefa  fìariccui»^ 
to  , con  altre  molte  foniiglianti  cofe. 

Chi  legge  n?gi'a'ti  d'Eder  il  ban- 
chetto del  R<?  Aflucro,  &c  il  fuperbo  or- 
namento dcgl’orti  Regij  ne  quali  quel-  - 
lo  legu» , conolcerà  che  anche  i Poten- 
tiUimi  Romani , e tant'  a Ir  ri  moderni 
potenti  Monarchi  nok>  fiano  giorni  & 
quella  grandezza  , con  altre  molte  fi- 
ngili confiderazioni , 

f8)  Dunque  fi  deue  conchiudere  col 
fauio  Salomone,  che  il  mondo  fin  dalla 
fua  creazionefia  Rato  Tempre  il  mede- 
fimo,  e che  tale  farà  in  auuenire  finche, 
fecondo  i precetti  della  noftra  fede,  à 
Dio  piaccia  di  cUftruggerlo , fi  che 

nien- 
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niente  fìa  nuouo  Cotto  il  Soie , ma  quel 
che  à noi  pare  nuouo , nafea  perche  ne 
tempi  andati  fi  Ha  diimeflò  , e che  fé  ne 
lia  perduta  ta  memoria  , onde  poi  fia 
fitticuica  per  alcuni  » li  quali  perciòne 
vengano  (limati  gl'inuentori . 

{$)  Onde  vediamo  , che  ('ideilo 
Mondo  nuouo  , del  quale  facciamo  il 
primo  inuentore  il  Colombo , ne*  tem- 
pi andati  iù  conosciuto,  e pratticaro  per 
d inerii  legni  ,cha  vi  fi  fono  ritronati  , e 
per  la  pia  tradizione  , che  vi  folle  dato 
S.  Tomaio  A portolo  à predicar  ui  la  Fe* 
de  di  Crido$  Et  ancora  perche  non 
dobbiamo  fupporre  che  forte  dotato  de] 
dono  della  profezia  , vn* Idolatra  , e 
Gentile  quale  fu  Seneca  tragico,  men- 
tre predille  quella  inuenzione,  mi  che 
«jueftonafccrte  dall*  antiche  notizie  , e 
tradizioni  ; I Ci  ned  fono  Popoli  al 
«olir©  moderno  Mondo  nuouo  > per 
•uanti  incogniti  i nollri  maggiori  an- 
• che  antichi  Greci  ,e  Latini , e pure  in 
elfi  fi  è rinouato  eflerui  le  arti  , e le  tee* 
tere  ; Anzi  vantano  lettere  » & Ilio- 
rie  di  gran  lunga  più  antiche  delle  no» 
A re. 

(lo)Derlua  dò  dalle  Colite, e natura* 
li  vicendeuolezze  del  Mondo  , alcune 
prouincie  » e parti  del  quale  per  le  eoa* 

eia- 
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eingenze  della  pace,  e della  guerra» 
ouero  per  i buoni,  e mali  dominanti,  in 
vn  tempo  fono  eulce , e fiorifcono  nelle 
lettere  , e nelTarti , ed  in  vn'  altro  a*  in. 
leluatichìfcono  , ediue  tano  barbare, 
e deferte  ; Conforme  fi  può  efemplifi- 
care  rrà  T Italia  , e la  C recia , e cosi  » 
proporzione  nell* altre  prouincic. 

impercche  l'Italia  auanti  Che  nafeef- 
fe  la  Republica  Romana  , era  barbara; 
Et  all'incontro  fioriua  la  Grecia  , dall» 
quale  però  incominciò  1*  introduzione 
delle  lettere  , e delle  feienze  per  mezo 
d inSiponro  , di  Areirta  in  Taranto, e 
di  Pitcagora  in  Torrone?  fe  di  poi  co- 
minciando la  Republica  Romana  à ere, 
/ce  re , rceuè  le  leggi , le  lettere  , e le 
arti  d* A ene , r da  Rodi  , e da  gl*  altri 
luoghi  de  Ha  Grecia  ; Ma  perdi  poco» 
poco  , cosi  di  quella  , cerne  delTaltre 
cofe  ella  Tur.poucii , onde  ne  dtuenne 
ricca,  e quella  ne  rcflò  impouerit*  ; 
Ma  auendoCollantino  il  Magno  traf- 
portato  la  fede  Imperiale  in  Grecia  , e 
foccefle  rerciò  nell’  Italia  rante  incur- 
fìoni  de’tai bari  , rcfeguiche  Tirali» 
di  nuouo  s'mfcluatichiflè  , e diuenifle 
barbara,  e la  Grecia  ripigliafle  il  fuo 
primiero  (tato;  Però  poco  doppo  co- 
minciò ì dee  Unat  s » e molto  più  doppo 


l'occupazione  dell*  Imperio  d'  Oriente 
da  Turchi  » che  diuenne  affitto  barba* 
ra  ; Et  all'incontro  all*  Italia  pare  che 
fiali  riftituita  l'antica  cultura  delle 
icienze  , e delle  arti , e della  viti  Cmi- 
le  , e cosi  di  tempo  in  tempo  nell'  altre 
prouincie,  e parti» 

Non  fi  cagiona  perciò  la  mutazioni 
del  Mondo  in  vniuerfaJe,  mà  (blamen- 
te la  mutazione  in  particolare  dello  fia- 
to jin  alcune  parti  > ò prooincie  ; A! 
rbe  Cogliono  alcuni  dare  il  paraielio 
del  terremoto , per  il  quale  pare»  che 
tremi  tutta  la  terra  » c pure  non  è vero  » 
perche  fiando  fermo  il  fuo  globo  tre- 
ma folamente  quella  parte»  nella  quale 
i'cfalaziont  racchiufe  facciano  quell* 
affetto . 

Però  al  giudizio  dello  Scrittore  pare 
che  più  al  propofito  s'adatti  il  parai  el- 
io d'rn  calale  ; oucro  di  vn  podere  allp 
vfo  Romano,  (olito  lauorarfì  in  vn  no- 
uennio  a quarti,  cioè  che  in  vn  triennio 
fe  ne  lauora  vn  quarto,  il  quale  però  di* 
uiene  culto,  e bello,  e gli  altri  due  di- 
Dentano  incolti  »e  macchiofi  ; Mà  ter- 
minando il  (uo  tempo, il  quarto  già  col- 
trato s'abbandona  , che  però  diuienc 
incolto, e macchio fo,  e l'altro  già  lafcia» 
lo  incolto,  il  quale  Emette  è colture, 
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diatene  coltulae© , e bello  , e così  luc- 
celTiuamente  col  luo  giro  nell'altro, 
però  Tempre  il  calale  è il  medelìmo;  E 
quello  appunto  pare  ilcafo  del  Mon» 
do,  del  quale  Iddio  è l'agricoltore,  il 
qual' vfa  quelle  vicende. 

(li)  Venendo  però  al  noftro  pro- 
pofito  dell'mueazione  , e clell'introdu- 
xione  degli  ordini  equellri  , e dell*  vfo 
de  Caualieri;  Deue  parimente  metterli 
tra  le  fauole  quel  che  alcuni  fcrittori  di- 
cono , nell’ attribuirlo  ad  vna  nuoua, 
inuenzione  de'Rommi»  ò veramente 
de'Grcci  ,ò  pure  al  più  degli  Egizi;, in 
occalione  dell*  accennato  Giufeppe  , il 
qual  forte  da  quei  Rè  creato  Cauahcre 
con  la  collana  d'oro,  e con  altri  fegni; 
E che  folto  AITuero  l'ilterto  legairte  di 
Mardocheo  Zio  d'Efler, facendo  fecon- 
dò 1 (olici  (alti  delle  Corti , il  paleggio 
dalla  forcaal  trionfo  , e che  all*  incon- 
tro Aman  fauorito  , e primo  Aliniflro 
del  Kè  facefle  il  partaggio  dal  trionfo  , e 
dal  dominio  alla  forca;  E di  Daniele 
(otto  il  Ré  de  Medi  ,e  Perfiatu  Nabuc, 
e Tìmili;  Attefo  che  quelli  fono  i cafi 
pili  antichi,  che  leggiamo  per  non  aucre 
le  Icncrure,  e l'Hlorie  put  annchtve  per 
edèrlì  perduta  la  memoria  degh  àìtrt; 
Mi  nei  rimanente  conuiene  dire  , chfc 

men- 


4*  . „ 

mentre  dal  principio  del  Mondo.'furo- 

pole  guerre,efu  onoi  Ré , & i Princi- 
pi, fi  deuono  anche  fupporrei  Magna» 

, fi, e gli  Ottimati , ed  i Soldati  Nobili 
della  prima  riga  apprefio  il  Re,  ouero  il 
Principe,  più  valorofi,e  più  potenti  de» 
gli  altri, che  fono  appunto  i Baront.ed 
I Signori , ed  i Canapieri  d’oggidi , hn 
da  tempi  antichiliimi  , e prò  LÌ noi  al  di- 
1udìo,ì  quali  (ono  nella  Sagra  Scrittura 
elplicati  col  nome  , ò vocabolo  idi  Gì- 
ganti,  e d'vomim  potenti , e che  di  poi 
fecondo  la  varietà  de  tempi  fe  l’ vfanae 
de  paefi,  furono  detti  Campioni, ouero 
Rodomonti,  ò Palladi  ni,  per  quel  che 
leggiamo  in  tanti  libri  di  Caua)lena,ed 
appreflo  alcuni  Poeti,e  particolarmente 
appreflo  il  noitro  Italiano  Arioflo.il 
quale  più  degli  altri  hà  trattato  di  que- 
ita  materia  de  Caualien,  e delle  Dame; 
Siche  i Romani  introducendo  gli  ordì* 
ni  equefln.non  face  Aero  vna  cola  nuo- 
tia,mà  in  ciòimitaflcro  le  altre  antiche 
nazioni  dominatrici,introducendo  i fu» 
detti  ordini  eque fln  di  dtuerfe  fpecie,  , 
c gradi  maggiori , e minori , con  la  di* 
uerfìtà  de  legni , dell'anello , della  col» 
lana  jdel  balco,  e limili  riferiti  da  mol- 
ti fautori . Non  già  per  loro  prima  in- 
venzione , mà  fluitando  l'vfo  del  l'al- 

tre 
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SOMMARIO, 
Elle/olennitd  , tccrnnonit  nel* 
la  creatone  de'C  anulari  , 
Forma  del  giuramento . 

Modo  dì  creare  f C Anulari  [ 
folcnnuà* 


tre  Republlche  , e Monarchie  antiche^ 
£ che  doppo  fciolto  J'Jmperio  , con  di- 
uerh  legni , ed  vfanze  , ò (olcnmti  Ha 
(lato  continuato  1*  ilfeffo  per  tutte 
quelle  Nazioni  » le  quali  di  tempo  in 
tempo  abbiano  dominato  nell’Italia  ,e 
neil’altre  parti  del  noftro  Mondo  ciui» 
le»  comunicabile;  Che  però  lì  con* 
ch'.u  le  > che  l*vfo,e  1*  introduzione  dcà 
Caualierì  (ia  dal  principio  del  Mondo, 
e da  che  cominciarono  le  Guerre»  edi 
Principati  » con  la  continuazione  in 
tutti  i tempi , fiche  le  nouiU  liane  Ita* 
te  fola  mente  (opra  la  diuerh'à  del  mo- 
do , e delle  folcnmrà  , ed  anche  delle 
prerogati ue  , e de  nomi  » ou.ro  de  va • 
caboij . 

CAPITOLO  QVINTO. 

Della  forma  , ò foleonirà,  con  la  quale 
fi  creadero»  c (ì  armaflero 
t Caualierì . 


48 

4 Se  il  cingolo  [iti  co  fa  nèceflatìa  per  U 
validità  della  profejfione  in  vna  He* 
. listone  militare • 

0 

* CAPITOLO  V. 

« * . 

p TX  Agliefempì  antichi  accennati 
S - LJ  nel  capitolo  antecedente,  di 
/ jGiufeppe,  di  Daniele,  e di  Mardocheoj 
che  lì  creaflero  Caualieri  per  il  Rè  con 
la  collana  d’oro,  ccol  caualcare  (opra 
am  generofo  causilo  per  la  Cuti  ,é  de* 
rinato  l'vio  in  tutti  i tempi , cd  in  tutte 
le  Nazioni,  di  conferire  quella  dignità 
con  alcune  (olennità  e con  alcuni  fé* 
gai , conforme  Appretto  i Romani  furo» 
no  i già  detti,  dell’anello,  della  col* 
lana,  e del  balte©  , ed  altri,  che  gli 
Scrittori,  parte  con  verità,  e parte  fa* 
noleggiando  narrano . 

Siali  però  quei  che  fi  voglia  ne  tempi 
amichi , de  quali  non  hibbiamola  ve» 
xitàcerta,  mà  nilriugendoci  a'fecoli 
più  moderni,  de  quali  abbiamo  mag- 
gior certezza  , non  (blamente  per  la  fe- 
de degrKtorici , la  quale  bene  fpe{T<j 
fuol*  edere  fallace  , mà  fopratutto  per 
le  fcritturc  autentiche  conferuate  in  al- 
cuni approuati  archiuq  della  no(lta 
Italia  ; t parlando  del collnme  di  que- 
>*  : lla- 


Digitized  by  Google 


4? 

fta  Pronuncia  , cof  prefoppcttodi  traf- 
tare  latamente  di  quei  Gattalieri,  i qualp 
dal  Rè,  ò da  vn’  altro  Principe  (buratta 
fi  armanano , c li  creauama  Cali , come 
p;r  vna  fpscie  di  dignità  , per  quel  che* 
di /opra  nel  capitolo  terzo  fì  d accen- 
nato j Non  già  di  quei  profcffiri  d*al- 
cune  religioni, & ordini  militari,  li  qua- 
li impropriamente,  epervn  modo  di 
parlare  fi  dicono  Caualicri , de'qualt  ti 
tratta  nel  capitolo  fett imo. 

A p predo  i Scrittori  dell  ’iftorie  dei 
Regno  di  Napoli,  ed  in  molte  fciitturc 
autentiche  con/eruare  in  diuerfi  appro- 
uatiarcbiuij  pnblici  nel  meddìmo  Re- 
gno, ed  aitroue,  fi  legge,  che  quando  ii 
Re  vo Ica  creare  alcuno  Caualiere,fe  ciò» 
fegui uà  vedo!  benemeriti  per  il  loro 
già  fperimentaro  valore , e per  mercede 
de  feruizi  j notabili  latti  in  guerra, ò pu- 
re per  mera  grazia  ,c  beneuolenza  , co- 
me feguì  nel  celebre  Moro  Raimondo* 
il  qualeda  aiutante  della  cucina  Regia, 
fatto  (pofo  della  celebre  Caranefe  (vno» 
degli  c Tempi)  degli  aitibaiiì  della  for- 
tuna^ fu  creato  Caualiere  , e dipoi  paU 
sòalla  dignità  maggiore  di  titolato,  e di 
gran  Scncfcallo , vno  de  Tette  primari) 
vfficij  del  Regno;  In  tal  cafo  non  fi  fa- 
briciua  quel  procefio  (opra  la  nobiltà 

C che 


che  fi  formaua  in  quelli , li  qttali  per?* 
ragione  della  nobiltà, (uppiicauano  per 
quella  dignità . 

Alà  in  quelli  i quali  Io  defiderauano 
per  giu  (tizi  a fi  faceuano  le  prone  della 
nobiltà  qualificata,  e generofa  , in  quel 
modo,  che  di  prefente  fi  prattica  per  l'a- 
bito  militare  di  giultoia  nella  Religio- 
ne di  Malta  , cd  in  altre  fimdi  Religio- 
ni, delle  quali  fi  parla  di  Tetto  iie’T  ac- 
cennato capitolo  lettimoiCioè  che  fof- 
fé  figliuolo,  ò ddcendentc  di  C aua fie- 
re , fiche  in  quella  caia  , ò linea  vi  folle 
già  fiata  quella  dignità  . 

Quelta  differenza  tra  quelli , li  quali 
per  i menti  per  fonali  ottenefJ  rotai  di- 
gnità per  auanti  non  otteoura  da  luoi 
maggiori  , e quelli , li  quali  ibiiero  di 
razza  di  Caualien  , fiche  la  dignità  per 
auanti  fi  folle  ottenuta  da  luoi  maggio- 
ri, e fede  già  entrata  nella  1 oro  (elmta, 
ficoilumaua  ancora  apprefio  gli  anti- 
chi Romani , conforme  ne  habbiamo 
molti  teftmonij  , e particolarmente 
d’Ouidio,  Lib  4.  de  trifiibuseleg  9* 

Si  quii  eft , vfqus  a proauis  vetut 
or  clini  s bjttts 

7^pn  modo  fortuns'munere  fatta* 
eque*. 

Et  Iib.4.  de  ponto  EpiftoU  . 

Si 
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Sigcntis  excutias , Equità  Ab  origine 
prima  , 

Vfque  per  innumeros  inueniemut 
auos . 

Compiti  dunque  i proceffi  , onero 
adempiti  i Coliti  atti  preparatori j,  fi  pu- 
blicaua  per  qualche  tempo  auami,  con 
editti  la  g ornata,  nella  quale  il  Uè  a us- 
ui dellioato  di  fare  la  folennità,  U qua- 
le folea  edere  inoccafìone  di  qualche 
fella  principale  ? e nel  giorno  llabilito,"1 
{opra  vn  palco  ben*  adornato  nella 
Ciucia  maggiore  del  luogo , fi  crgeua 
in’  Altare  , fopra  del  quale  li  metter 
nano  tante  fpade » quanti  erano  quelli, 
che  fi  doueuano  armare  Canal  ieri  ; Ed 
al  di  cui  lato  , fecondo  gli  filli  di  quei 
tempi  fi  metteano  le  fedie  dei  Rè  e del- 
la Reg  na  col  folenne  corteggio  de  Ba- 
roni» e Magnati»  e de  Cauaìicri , e No- 
bili » eJ  anche  il  Faldiltorio  del  Ve? 
feouo . 

(i)  Edendofi  dunque  tutti  podi  i 
federe, quelli  li  quali  dcliderauano  d'el- 
fere  aranti  Cauilieri  , vediti  di  panno 
verde  aliavi anza  di  quei  tempi,  llauano 
in  vnbznco  coperto  di  drappo  verde, 
e d'argento,  eJ  erano  efaminaci  per  al- 
cuni Cauilieri  anziani , auanti  d'alcuni 
tcilimjoij,  fe  fodero  Cani , e ben  dtlpo? 

C z ' Iti 
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fti  di  corpo  per  adoprarfi  nette  buttai 
glie, e ncgl'cfercizij  CauallerefchuE 
doppo  atier  rifpefto  di  si,  erano  con- 
docci au.inti  il  Velcouo  , il  quale  in 
abito  di  Diacono  fede»  nel  faldidorio, 
tenendo  nelle  mani  il  libro  de  Van- 


geli aperto, (opra  il  quale  dauanoi!  giu- 
ramento folcane  di  doucr*  edere  fedeli 


à quel  Ré,  ò Principe,  il  quale  li  creaua 
Catiaheri,  ed  d fuoi  fucceflori,  & à non 
douer  prender  l'armi  contro  deficien- 
za pruni  riftituireil  cingolo , del  quale 
da  elfo  doueano  effere  ornati  j Ed  anche 
di  eflcre  fedeli  alla  Cbiefe  Cattolica, 
riuerenti  à Sacerdoti,  e difenfori  della 
Patria,  della  Giultizia  , dell'onore  delle 
Donne,  delle  Vedoue  , degli  Orfani , e 
deli' altre  perfonc  miferabiii,  ed  op- 
prefse . 

Dato  quello  giuramento,  veniuano 
condotti  da  due  Caualieri  anziani  alla 


prefenza  del  Rè  ,il  quale,  lbndo efli  in 
ginocchioni , gli  toccaua  con  la  punta 
della  Ipada,  ouero  dello  (tocco  leggier- 
meme  il  capo , ouero  la  (palla  , dicen- 
do Iddio  vi  facci a buoni  Caualieri  ; E 
fobico  ciò  fatto  compariuano  fette  don- 
zelle della  Regina  veftite  di  bianco  , fe 
qudi  portauano  i cingoli  militari  al 
Kc,  che  glieli  cingea  5 £ l' iftefte  dodr 
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aelJe  , prende  ndo'Joppoi  dall'altare  fe 
fpade  , ic  cingeuiao à cia/cuno  ; £d  ì<g 
appretto  alcuni  CaualTeri  gli  metteua- 
no  gii  /peroni  ; E lina lineate  porgea- 
dofegli  la  mano  dalla  Keg'na  , { i lena— 
nano  in  predi , e fi  audauano  à /edere  ai 
fudetto  banco, doue  riceueuano  le  con*, 
gratu  (azioni  da  tutti  quei  Signorile 
Kobdii  li  quali  erano  pre/enti  afsilten* 
do  al  Rè , e carteggiandolo. 

Può  e/Tere  *anzl  è probabile  , che  in 
altri  Regni,  ò Principati  , le  cerimonie 
foflero  diuer/e  j Mà  nel  giuramento,  e 
nel  cingolo,  e nella  funzione  della  fpa^ 
eia  , pare  che  concorda/Tero  ; E parte 
delle  /u dette  cerimonie  di  prefente  fi 
praticano,  quando  fi  concede  di  | 
Kè Cattolico  il  così  nobile,  e /limato 
■abito  de  Duciti  della  Borgogna , cioè 
■del  Tofone  . 

($)  Densi  che  alle  volte  alcuni  Rè,e 
Principi  lourani  fono  fiati  foliti  di  crea- 
re Caua/ierl  fenza  quelle  cerimonie  in 
occafìone  d’alcune  felle, ouero  allegrez- 
ze , quando  le  fudecte  folco  aita  non 
fimo  prattica bili  ; Come  per  efempio 
in  occa/ione  del  primo  iogretto  foleone 
del  Ré  nella  Città  regii , ò pure  in  oc* 
catione  del  fuo  fpofalizi©  , ò della  coro- 
nazione » C limili  allegrezze! nelle  quali 

C * 4, 


alcuni  di  notoria  nobiltà  qualificata  , 
ouero  di  notorio  merito,  ii  crcauano 
Caualicri  dal  Ré  >ò  Principe  con  l i fo- 
la parola,  ò pure  col  fegno  di  toccarli 
leggiermente  con  la  fpada  , ò con  la 
bacchetta  * la  tetta , ouero  le  fpiile  5 
Conforme  ( tracciando  molti  e Tempi 
più  antichi  di  diuerfi  Rè,  cd  Imperado- 
ri  ) ne, tempi  più  moderni  fu  praticato 
per  Cario  Quinto  in  Bologna  nella  fo. 
lennità  della  (ua  Coronazione  fatta  dal 
Papa  Clemente  Settimo  , 

(4)  Alcune  di  quette  folennità,e  par* 
ticolarmense  quella  del  cingolo, che  più 
voi  garmente  fi  fuol  dire  l'abito, fi  vfano 
anche  di  prefente  in  alcune  Religioni» 
ouero  Ordini  militari  , de  quali  fi  parla 
di  fotto  nel  capitolo  fèttlmo  ; Perlochc 
auendo  portato  il  calo,  che  fuora.del 
fuo  fohto  condifpenfa  Apottolica  per 
vn  Nobile  Fiorentino  doppo  compito 
l’anno  del  nouiziato  in  Malta,  fi  (otte 
fatta  la  profeiiìone  in  Roma  auanti  il 
Priore  di  quefta  Città , fenaa  che  fi  vfaf- 
fe  la  fadetta  folennità  del  cingolo  ,fù 
dubitato  fé  per  tal  difetto  la  profetftone 
rellatte  inualtda  ; Però  fiì  decifodi  nò, 
per  li  ragione,  che  quella  fia  folennità 
cerimoniale  , e non  fia  requifito  foftao- 
zrale,  ancorché  dipoi  fotte  annullata  le 
profcttionc  per  altri  capi,  £ per- 
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E prrcheli  meJefimi  Ré  , e Principi 
fourani  defiderau.i:io  armarli  (olcnne- 
mence  Caualieri  ; Però  ir»  tal  calo  que- 
lla funzione  fi  faceua  da  vno  de’Caua- 
lieri  anziani , come  appunto  vediamo 
nella  confegrazionedcl  Papa  « il  quale 
non  auefle  l’ordine  Vefcouale  » che  fi 
faccia  per  il  Cardinale  Decano  Vcfco* 
no  Odiente  ; E fi  legge  dell*  accennato 
Uè  Saladino;  E ne  tempi  più  moderni 
Francelco  primo  Rè  di  Francia  » fi  fece 
armare  {biennemente  Caualiere  dal  ce- 
lebre  Sol  dato,  e Caualiere  BaiardOyCon 
altri  molti  efempi  j fienili . 


Delle  diuerfe  fpecie  de’Caualieri,  edà 
quali  oggi  nella  più  larga  lignifica- 
zione , e per  1*  vfo  comune  di 
parlare  qucflo  attributo  » 
conuenga  , almeno 
di  fatto. 


* A Quali,  in  flrctta , e propria  fi - 


pnificarione  contiene  a.  il  nome 
di  Caualiere» 

% Come  s"  intitola**  il  Caualiere  . 

• C 4 *K 


Digitized  by 


5* 

3 II  grado  di  CauaUtn  rendea  nobile 

"anche  vn’ignohile  din  afe  ita . 

4 Che  quelle  eletto  non  fogna  dall’abito 

di  alcune  Religioni  mditati . 

5 Diuerfe  fregi  c di  Cannimi  df  oggidì 

nella  lar%a  fìgnifkagioi te  , e par 
l’vfa  del  parlare + 


CAPITOLO  Vi. 

(l) K1  Ella  fretta  ,e  giuridica  fignffi- 
1\|  cacio  «e,  quello  nome,  onero 
attributo  di  Caualiere,  non  conuicne  ad 
altri  , cheà  quelli»  H quali  nel  modo 
cheli  è difcojrf®  nel  capitolo  antece- 
dente , (uno  creati  tali  dai  Principe 
(barano,  come  per  vm  coaccffionc  di 
dignità  U quale  collitutfca  quella  per- 
dona in  voo  fiato,  ò grado  maggiore  di 
quello,  nel  quale  per  auanti  lolle  ; Per 
appunto  come  ( parlando  delle  dignità, 
«de  gradi  fecolarij  fono i titoli  oggidì 
tanto  tfati,  e furrogati  forfè  in  luogo  di 
-quello  grado  caualierelco,  de  Principi» 
Duchi Marche!!  , e Conti , Baroni , e 
Feudatari)  la  J di  ci  ; Onero  fono  le  di- 
fgniti  Senatorie  , e fìmili . 

- '(i)  E quindi,  per  quello  che  infe*f 
gemo  le  tfioric,  ed  anche  diuerle  ferie- 
ture  autentiche,  ne  feguiua,  che  quell' 
iftefla  perloaa  . benché  folle  Nobile  di 
. qua- 
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qualunque  gran  de,  e quali  ficaia  NobiJ. 
ti,  tuttauia  prima  d'efler  creato  Caua-^ 
liere , nelle  (catture  pu  Miche  fi  chia- 
tnaua  col  folito  fi io  nome,  fenz'alcro  ti- 
tolo , mi  doppo  con  Tega  ita  quella  di- 
gnità, gii conueniua  il  titolo  Domimi s 
in  Latino  , il  quale  in  Italiano  fi  efpli- 
caua  con  quello  del  Meffcre,  càie  in  quei 
tempi  era  (limato  grame  e molto  ono- 
rifico, conforme  fi  decorre  di  {otto  nel 
capitolo  decimo  terzo,  trattando  de  ti- 
toli, e de  trattamenti  delCauahere . 

(3)  E febene  la  perfona  non  ioflte 
naturalmente  nobile,  tuttauia  quctta  di- 
gnità conferitagli  per  merito,  ouero  pet 
grazia  lo  rendea  giuridicamente  tale; 
Come  per  appunto  di  prefente  feguc 
tielte  dignità  Ecdefia  (fiche  del  Vefco- 
aiato/e  del  Cardinalato,  e tra  fecolart 
- dono  le  accennate  dignità  , de  Principi, 
Duchi , Marchefi , q Conti , ci  anche 
quella  di  'Senatore  » ouero  di  Confi* 
j^ncre  del  Principe;  Che  peròaì  fatta  di- 
gnità di  Causitene  fi  corrferiaa  baiamen- 
te dal  ^Principe  (oiiraoo , d quale  auefllP 
le  regalie  nuggiori,  t ri  le  quali  4* 
CfiuttSivien  collocata  quefta,  dt  dare 
sforza  del  véro  ai  fìnto  , e di  urtare  no- 
’fcHe  vn'ignobrle.  Dottor  volgart 
Heb^de Re&tli **p.  vigtfm*. 

4 c 5 


(4)  Quelli  effetti  non  feguono  d» 
quegli  abiti  degli  ordini  delle  Religioni 
militari , che  oggidì  (ì  prendono  » e per 
mezzo  de  quali  volgarmente  fi  afonie 
quello  attributo  , ò titolo  di  Caualìere; 
Imperoche  (clempUtìcandolo  nella  più  J 
praticata  Religione  di  Malta,)  fé  vna 
perfori*  nobile  alluma  quell’abito  per 
giufttzia , con  le  proue  della  nobiltà 
qualificata,  e genecola,  quell’abito  non 
gli  cagionerà  maggior  grado  di  quel  che 
auefle  naturalmente  » che  però  non  è 
vna  dignità,  mà  è profiliate  in  vna  Re» 
Itgione  i £d  al  rincontro  le  (egli  con- 
cedere l’abito  per  grazia  , ò pure  dell* 
Ordine  (cruente  d’arme,  ò di  Captila- 
fio , non  per  ciò  diuentcrà  nobile  , ei 
eguale  à quelli  di  giuftizia  , nel  quili* 
qua  ndo  non  Ita  no  di  nobiltà  grande,  e 
notoria*  mà  prillata,  e tale  che  lolle  per 
auanti incerto,  le  mcritafFe dirli  quali- 
ficata,« gene  ofa,ò  nò,l’oucnerequeftot 
abito  per  giultizia  cagiona  queft’effctto 
molto  profittatole,  e confider»bile,ctaè 
che  in  tal  modo  reità  chiarito,  e (bien- 
nemente canonizzo  quello  che  per 
a uanttpotdfe  edere  in  dubbio.  . > 

(r  ) Tuttauia  per  efleclt  ne  tempi  no- 
lìri  difmefia  quell ’vfanza  di  creare  « 
Czuaìien,come  per  ma  dignità  quali* 
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ficata»  cproiuttma  degl}  effetti  fadetti, 
eccettuatine  alcuni  militili  primari  j* 
de  quali  fi  dia  da  Ré  , e da  Pria» 
cipi  grandi  per  vna  molto  qualificata 
nobiltà  : come  per  efem  pio  fono  l'abito 
del  Tolone  » il  quale  fi  concede  dal  Ré 
Cattolico»  e quello  dello  Spirito  Santo» 
che  fi  concede  dal  RéCriftiafiilfimo,e 
limili  j Di  fatto  » ed  in  vna  larga  fignifi- 
eazi one  cagionata  dal  commun  vfo  di 
parlare»  tre  (ano le  fpezie  diuerte  de 
Cam  lieti;  Vna  cioè  di  quelli , i quali 
Erettamente,  «giuridica mente  merita.* 
«o  dirfi  tali, in  ra  «ione  delia  dignità  co- 
me creati,  ed  armati  dal  Principe  {bu- 
fano» nel  modo  che  di  fopra  fi  è detto; 
l-*altra  biqudliVi  quali  fiano  profefio» 
ti  d'afeune  religioni  militari»onero  d'ajL 
cune  miti  rie  Kcclcfiilliche  , òpie  (otto 
*n  legno  vn dorme  di  tutti  vfato,il  qua» 
le  li  ddllngua  dagli  altri  non  prole  fiorì» 
edi  quelli  fi  ricorre  nel  capitolo  fe*» 
guente  ; E la  tema  di  quelli , li  quali» 
•con  efleàio  creati  dal  Principe  » fecon» 
doli  prima  fpecie  » ne  meitó  profetan- 
do alcuna  reli  gì  one»  onero  ordì f? e mili- 
tare, mi  eden  lo  meri  fecohrt,  ed  rodi  f* 
ferenti  » fi  allumano  quello* titolo-, onerò 
«tributo»  per  dinotare  clic  fiano  d*vn» 
©obliti  più  qualificata , e più  cofpicujt 
*•  * C £ 4L 


tfo 

‘ ^ii  quel  che  fia  Por  dinari»  legale,  ed  ati2 
che  la  generofa,  fi  che  fìano  qualche  co* 
(a  di  pm  dei  Nobile,*  del  Gentiluomo 
prillato;  E diqaeftì  <i  parla  di  fotta 
nel  capicolo  ottano  ; E quetia  pare  U 
diftinzione  generale  de'Cauaiieri . 

CAPÌTOLO  7T£“ 

De  Caualieri  d’Ordini , onero  di  Rcli- 
gbni,c  delle  loro  dmerte  ipeztt. 

SOMMARIO. 
r J"\£tl' ini  ioduri -me  dell*  Religioni 
rari  ti  art . 

a Diutrfe  fpccie  diti  fatte  religioni  te 
quali  fumi  le  religioni  vere . 
q Effetti  ti  edere  profetare  di  quella, la 
quale  fi  * vcr*t  e formale  religione* 

4 Degli  altri  ordini  militari  , dje  non 

fono  religioni  formali  > 

5 milita  difitn^ione  dì  maggiore  tàmi - 

nore  qualità  Lee  Ufi  lìtica . . 

6 1? alcuni  Principi  gran  Atae/tri  di  quc~ 

(te  Retg.oai . * 

7 Requisiti  di  nobiltà  per  le  religioni  mi- 

litari . V 

S Che  i profe  fiori  delle  religioni  milita- 
ri) benché  (uno  ignobili  fi  chiamino 
•Cauoltiii  4 e come  età  camini . 

CA- 
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CAPITOLO  VII..  . 

sf  ••  ' ..ì  * 

<*)  f"X  Opoiche  l^Imperadorc  Co^ 
L/  Ita  acino  Primo  , chiamato  il 
Magno,  Tocco  ìHegno  della  Crocei  che 
gii  comparti  e ad  Ciclo  5 otte  noe  cosi 
celebri  vittorie,  e che  per  mano  di  San 
Silueliro  Urtino  rkeuè  il  Battemmo  ,e 
•diede  al la^ede  Cri liiana  la  fua  tran- 
quillità, «d  wa  gran  propagazione;  JE4* 
dendouitotuau  in  dìerein  Koma.edin 
tutto l'Imperio  Homa.no  l'vfo  degli-of- 
-dini  eqirsHfi  ,dc  quali  iiè  dikorfoéi» 
dopra  nel  capitokdccondo»equarto,ttfc- 
•tnò  ragione u ole , c conucmeme  il  me* 
demo  nouedo  Cri  Ulano  , «dJmpera- 
•dcrc,  dV*g eme  vn'dtfomuouo,  con-U 
infogna, -calerò  l’Imprdè  della  Croce, 
chiamata  bordine  Co  i intimano, onero 
di  S.C»  orgia,  del  quale  h.è  parlato  ngi 
Dwtror  volgare,  lotto  al  titolo  de’  Hego- 
Ilari  fddec  tóeiKlo Voragine.,  e dUtiituto 
didinerfc  fdigioaijc  dd  q«ui  ordine 
-più  diffufamewteacbe  degli  altri,  difcoi- 
ce  Bernardo  t3ièLhnian©*Bdta  lua  ope- 
ra delle  Keiigioni-,  o aero  degl’ Abiti 
•Militari  T moderna  niente  Stampata  in 
Venezia  del  i#7**  > 

--  &OUW  volgare  tibro  14  de  Regolari 
Gap»  49*  • ; a* 

- ^ Eflen» 


tfi 

Udendoli  poi  difcìoltoVImperio  fud  * 
detto  nelPItalia,  e nell’  altre  parti  della 
noltra  Europa  Occidentale , ed  eftcnd* 
feguite  l'mcurfiani  di  molti  barbari  i n- 
ledeli$  Quindi  in  occabone  diguerreg- 
giare  contro  quelli  » e particolarmente 
nella  guerra  per  la  ricuperazione  di 
Terra  Santa  dalle  mani  de  Saraceni  (ot- 
to la  condotta  di  Guglielmo  di  Bogiio- 
ne*  ('opra  il  quale  il  nortro  celebre  Poe- 
ta Italiano  Ta(]'o  % hà  comporto  va  cosi 
nobile,  ed  elegante  Poema;  0 comincia- 
rono al  introdurre  alcune  Religioni,, 
ouetoordini  VUicarl  nei  Pi  (le  (k  Città  di 
Gerufalcmrnc;  Come  parti  colar mente 
ieguì  nella  più  voice  accennata  tanto 
Celebre,  e borita  Religione  degli  Qfpi- 
talleri  di  & GiouanaiCi’rodoLi  nitano* 
la  quale  prendendo  il  nome  da  luoghi 
sdella  luarelidcaza  per  ahrunt  fecoli  fù 
detta  dL  Rodi  » & al  preiente  fi  dice  di 
^ Malta,  per  qt*ei  che  più  Mutamente  di 
efia  U è difcorfo  nell*  accennavo. titolo 
de  regol  -ri  nel  llottor  volgare  lib,i$Je 
Regnar.  nel  cap  4S  E cosi  fùcc  ffiua- 
men  te  fegni,.  che  quid  in  tutte  le  P ro- 
llimele, e Prf  nei  pati  del  Mondo  Cri  '. ti  i« 
no  io  diuerftcempi,e  fotta diutdì  fegni,. 
ed  irti  turi  fona  Itate  erette  molte  a!  tre 
j^eligioai,  ouero  or  diai  militari,  i qual* 

-.ti.  eoa 
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raccolti  nella  fu detta  opera  moderna  di 
Bernardo  Giufhmana.come  particolare 
mente  feguì  nella  Spagna  degli  Ordini  ! 
di  S.  Giacomo  ; di  Calatraua  , e di  Al? 
cantara, e d'altri  in  occafione  di  gueweg-  j $ : 

giare  contro  i Mori  infedeli , i quali  pcc  ‘ ; 
piùfecoli  tennero  quella  Prouinciaoc* 
cu pat*  (otto  vna  dura  ftruitù.  T^clfu^ 
detto  tit.  de  Reg,  nei  cap.fudet.  efcg, 

(1)  Sonoquciic  Udizioni, onero  or* 
dint  militari  gente d mence  di  due  fpc* 
zìe j Vna  cioè  di  quelle  * le  quali  fuo$ 
ve-c  »c  formali  Religioni  regolari,  co^ 
i tré  voti  eTcoatali,  di  Pcuertà  , Cattiti* 
ed  Obfcndienza,  c con  la  oeceliitàdi  fare  ir 

l'anno  continuo , e compito  del  nom? 

ito,  e di  non  pouf  fare  la  prefetti 01  ie 
auanti  Petà,  degli  anni  Tedici  compiti*.  ?; 
fecondo  i decreti  del  Concilio  di  Treo-» 
un,  li  che  1 prefetti  baco  veri  Keligiofi,;  v *J 
in  queliMldlb  modo  , che  (ooo  quelli  - ’ 

deirOriinc  Monattico , ò Mendicante» 
con  la  loia  differenza  , che  non  viuuno 
collegialmente  ne  Chiotti  i » nè  menano 
vna  voifor^ne  vita»  e non  vfa,no*vD  ve-  / {*i 

Rito  comune , cd  uniforme  » eccettua*  V 
tooein  legno;  Che  però  fono  incapaci 
di  contrarre  il  Matrimonio-^  di  ottene- 
te ì benefici  j 'tede  fi  aitici  fccolari , oue- 
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ro  lc  penfìoni  tbpra  di  elfi , nè  poflbno 
polle  Jere  cola  di  proprio, e di  quella  te- 
ttare , onero  di  ( porre , eoi»  altri  forni- 
giunti  «Setti, li  quali  rifuhano  dallo 
ttato  regolare , 

($)  £ di  quella  fpezie  è raccennata 
Religione  di  S.  Giouanni  Gerofolimi- 
tano,  volgarmeme  chiamata  di  Malta, 
della  quale  habbiamo  più  frequente  la 
prattica  j Ed  a nche  li  luppone  che  Ila 
quella  dcirOrdine  Teutonico;  & alcu- 
ni Scrittori  ri  collocano  ancora  quella 
degli  Ofpitalieri  di  S.  Spirito  m Salila 
di  Roma  ; benché  non  paia , che  fia  ilh- 
tuto  mt!itare,'e  farle  altri  limili. 

(4)  L'altra  fpeaie  molto  più  frequen- 
te è di  quelli  ordini, fi  quali  fi  dicono 
Religioni  largamente , ed  impcopria- 
mentp  pervn  certo  vfo  di  parlare;  M4 
in  effetto -non  fono  tali  per  eflere  itti- 


cuti  EccleGalhd  , ouero  pq  approuati 
dalla  Sede  Apoltolica  , per  l'-ifteffo  pio» 
t Religiofo  fine  di  applicarli  ali*  eferci- 
zio  deìrarmi  contro  gl'infedeli  .«he  P*- 
ròi  loro  profeffori  non  diuentano  veri 
Rtligiofi  con  i'acceniwtei  «capacità  dei 
titStr  imo  ni  o » e deli’al  ci  e cofe , c q tu- 

li foggiacciono  i veri  Religioli  profelfi. 
Tfell’  tfrfti  x*piwU  4 ?« 

«w  pi»  feruti  n * 

Al* 
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(j)  Rióeue  ancora  "quella  feconda 
fpezievn'altra  diftinaione  ;cioé  che  al- 
cuni ordini  fono  direttamente,  e princi- 
palmente eretti,  e fondati  con  Tau ton- 
ta della  Sede  Apoftolica  , econ  Riftef- 
io  modo  di  gouerno  , e d*  amminiftra- 
aione , col  quale  fono  gouernate  quel- 
le che  fono  vere  Religioni,  cioè  col  fuo 
Prelato  Generale  , chiamato  il  Grao 
Maellro,e  con  gli  altri  Prelati, ed  Vi- 
etali inferiori  deU'iftefs’Ordinej  E (e  be- 
ne il  calo  porta,  che  il  magiitero,oueio 
la  prima  Prelatura  fia  in  potere  d'aleuti 
Principi  fecolari  in  perpetuo,  fiche  fia 
annefla  al  Principato  $ Tuttauia  quefil 
Principi  non  fi  confide rano  come  tali 
in  ragione  del  Principato  lècolarc  , ma 
come  Generali  , e Gran  Maeltri  depu- 
tati dalla  Serie  Apoftolica  j come  pec 
efempia  per  la  più]  frequente  pc  attica 
delia uoftra  Italia  » fono  la  Religione  dà 
Santo  Sicfano.delia  quale  è Gran  Mae?* 
/troll  Gran  Duca  di  Tolcana;(6)Qae|» 
h de*  Santi  Maurixio^e  Lazaro  , delle 
quali  è -Gran  Mae  Uro  il  l^ucg  diS*- 
noi  a;  Se  in  Spagna  quelle  di  S Giacomo# 
di  CaUtraua,  e di  Alcantara, dellequar 
U è Gran  M «diro  il  Rè  Cattolico  « «od 
altre  limili. 

luoghi, fopr  a atteggi.  ? 

• j ■—$  . 
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Et  altre  fono  quelle, le  quali  fono  Ra- 
te principalmente  erette  da  Principi  fé- 
colati,  fiche  elfi  ne  abbiano  il  gouerno, 

• e l'ammimftraaione  per  laragione  del 

* proprio  Principato,  onde  più  s'allonea- 

* ila  no  dalla  qualità  EcclefiaRica,  ancor- 
ché meritino  dirli ancora  liticati  pi),  e 
come  tali  (iano  itaci  approuatt  dalla 
Sede  A porto  li  ca , & arricchiti  d’alcune 
grazie,  e prioilegij  fpiricuati;Come  per 

' riempio  fono  li  più  volte  accennati» 
celebri  ordini  del  Tolone , e dello  Spi- 
rito Santo,  e fimili» 

• ’ (7)  Diucrfi  però  fono  gri  (litoti  dt 

♦ tutte  le  fadette  fpezie  di  milizie , li  prò» 

- fèffort  delle  quali  come  militi  folenni  ,e 

giuridici , per  Pvfo  comune  del  parlare» 
fono  indifferentemente  Chiamati  Ca- 
valieri , anche  fe  fiano ignobili,  e pupo* 
lari,  le  per  fo  ne  , le  quali  portano  e Aere 
4 quelli  ammeliì , ò nò , ò pure  che  dU 

• tierfì  lìano  t gradi  delia  nobiltà,  la  qua- 
le ti  del ideraj. 

Imperoche  in  alcune  non  balta  la  | 
nobiltà  ordinaria  legale,  anzi  neanche 
la  geDerofa  è quella  maggiore,  la  qua- 
la  lì  poflfa  dire  Carni  lere  fc  a » fecondate 
dirtinziom,  che  Ir  danno  nel  capitolo 
(eguente  , mà  vi  lì  defilerà  la  magnati- 
zia della  prima  riga  per  lo  più  di  Tito- 
« * la- 
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Iati , e di  Signori  grandi  , di  gran  meri* 
to,fiche  non  conuenga  alfe  pedona 
prillate;  Come  fono  le  accennate  del 
Tolone  , e dello  Sparito  Santo,  e limi- 
li 5 In  altre,  come  fono  particolarmen- 
te quella  di  Malta , e di  S.  Giacomo,  e 
d)  Calatraua  , ed'Àkantara , ed  altre» 
quando  fi  tratti  dell'abito  di  giuiÌÌ2Ìa 
rigorolo  (crii*  alcuna  mili ura  di  grazia» 
òdi  dìfpcnfa,  non  bada  la  nobiltà  ordi- 
naria, e legale,  mà  vi  è neceflaria  quel- 
la più  qualificatala  quale  fi  dice  la  gene- 
rosa di  tutti  quattro  i Iati,diffufa(nente 
in  occafione  della  lu detta  Religione  di 
Malta,  elpheata  nel  Dottor  volgare  nel 
titolo  de  Regolari »&  aitroue  » Come 
fopra.‘ 

In  altre  vi  fi  ricerca  ancora  la  nobiltà 
da  tutti  quattro  i lati , mà  ti  fi  difpenfa 
più  facilmente  ; òpure  ronfi  defidera 
con  tanto  rigore  la  qualità  di  nobiltà 
generofa  ,mà  fi  luci'  ammettere  l'otdi- 
naria  ,e  la  legale } Si  in  altre  baila  vna 
competente  ciuikà,  ouero  vn'eccellen- 
za  in  qualche  profJXione  ciuile  , come"' 
fono  la  M tifica  ,la  Pittura,  la  Scoltura, 
l'Architettura, e Ornili;  Aozi  nella  Cor- 
te di  Roma  vi  (ono  alcune  milizie»  le 
quali  di  prefente  fono  erette  invffici) 
venali  con  U capacità  di  tutti , anche  de 

po- 


popolari,*  pii  re  anche  in  quelli  di  que- 
lle vltime  fpezie  ifuoi  profeflori  ven- 
gono chiamati  Ciualieri  . 

(S)  E per  conferenza  retta  chiaro, 
che  ciò  fegua  i m propria  me  o te  per  vn 
cert'vfodi  parlare  cagionato  dati*  equi- 
uocodi  volgarizare  la  parola  Militinoli 
la  parola  Caualieri  indifferentemente, 
(ènea  riflettere  alla  didinzione  di  quel» 
la  milizia , la  quale  fi  conferì (ca  dal 
Principe  fourano,  come  per  vna dignità 
eminente,  dall'alcre  fpezie  di  milizie. 

Che  però  le  in  vna  Città , ò luogo  vi 
fia  vna  fameglia  priuata  , di  nobiltà  ta- 
le, che  arridi  al  grado  della  geoerofa,  fi- 
che alcuni  dieffi  fia  no  amm  elfi  all’abi- 
to di  giu  disia  di  Malta, ò limile  , noa 
perciò  ifuoi  fratelli  entreranno  nella 
riga  de  Caualieri,mà  tuccauia  fi  diran- 
no prillati  Gentiluomini;  E pire}  la 
Legge  dìfpone,che  la Canonizazione 
d’vna  qualità  n murale  fatta  con  vn 
Fratello,  fuffraghi  à gi 'altri  congionti 
perl*vno,e  per  l’altro  lato.  Dunque 
quedo  non  é Caual'eraco  vero , e pro- 
prio; mà  è bene  vna  milizia  nobile,  e 
qualificata  , quando  fia  per  giudizi!  col 
requifito  della  Nobiltà , con  la  quale  fi 
autentica  in  publico  , & appreflo  il 
Mondo  D gemerofa  nobiltà  dì  quella 

|>cr-  : 
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'perfoné , e de  Tuoi  Fratelli  congionti 
per  Tvno  » e l’altro  lato , il  c he  merita 
dirfì  vna  cofa  molto  filmabile  , Se  a 
quelle  di ftinzionift  deue  riflettere  per 
non  incorrere  negli  equiuoci. 


CAPITOLO  Vili; 1 

De  Cauteri  meramente  feco!ari,oueto 
di  mun*ord>ne,&  abito  $ E Con  la  < 
quaì*  occafìone  fi  tratta  del*  * 
la  nobiltà  in  generale  , 
e delle  fuediuerfe 
fpezje  • 

SOMMERSO. 

1 TA  Ella  eaualleria  naturale , che 
L J cofa  Ita. 

2 Deferitone  della  nobiltà  data  da 

Leg^ijìi  y lagnale  ^impugna,  * 
j In che  la  ricchezza  cooperi  alla  wq* 
bitta , . .. 

. 4 x/titra  deferitone  migliore  detta  rt$l 
bìltà . 

5 . Della  parola  nobile , e nobiltà , e [uà 
- deri  natoti  e , e fìgnif  cagione , 

6 biJHntoW  dèlia  nobiltà  naturale , 

e dell*  accidentale . 

7 Della  nobiltà  fourana , cfcc/rr oper- 

ici il  Trinipote*  , 

8 £*/- 


7° 

8 Differenza  tra  Vrincipì  totalmente 

indipendenti  i dipendenti . 

9 1 Vrincipì  fi  dicono  Cauaherì . 

10  Delta  nobiltà  magnatizi*  > c baro- 

nale. 

41  finche  quelli  fono  Canali  eri, 

11  Di  quali  Baroni  t e Magnati  s* in- 

tenda . 

jj  Della  nobiltà  gencrof a , 

14  Quella  non  porta  Caualleria  . 

, 15  Della  nobiltà  legale , e [empiite  t e 
come  fi  ottenga , cd  à quali  effetti 
baili . 

1 6 D'rna  nobiltà  impropria  , onero  ci- 

uiltà. 

17  Della  nobiltà  riHretta  9 e [eparata, 
48  Della  noflra [pegie  della  nob.ltà  Ca- 

uallerefca  %qual  fia , edàcbi  con- 
tenga . 

Ip  De  Caualieri  ^apriti an  't  » perche  fi 

d'rjno  tali . • 

20  De  CauaUeri  Spagnuolit  quali  fiano, 

21  Tapine  di  Gentiluomini  Spagnuoli , 
t2  Coaclufione,  ed  à chi  conuenga  il  no- 
me di  Cauatiere . 

2 $ Della  ragione  >per  l a quale  l*v[o  dell 9 
armarfi  [olennemente  Cauatiere 
fi  [tu  difmefio  « 
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C A P I T O L O Vili*- 

(i) Velia  fper’c  di  caualleria  fea- 
za  quei  titoli  accidentali  legitifc 
mi, e lcgalj,de  quali  di  fopia  fi  è difcor* 
lo,merita  dirli  chimerica,  ouero  imagi* 
ntria  , ed  ideale, cioè  che  eia fcuoo  (eia 
figura  à Tuo  modo , mentre  non  ha  le 
regole,  onero  i titoli  , ed  i pnncipij 
certi  ; Che  però  eflendo  quelli  ( con* 
ferme  dice  il  faporitiffimo  Boccalino 
«e  Tuoi  ragguagli  del  Parnafo)  certrC'a- 
tialierati  (enea  commenda,  e fenza  ero* 
ce  , ò altro  fegno,  eccettoche  con  quel* 

10  della  croce  delle  /palle , che f ialcun* 
vomo  porta  à carne  nuda  g Quindi  fe» 
guc ' che à que/to  fine,  principalmente 
Zia  indrizzata  l'opera  prelème,  cioè  di 
co.nofcere  , efapere  qual  fiano  quelli  » 

11  quali  giuridicameme  , e con  ragione 

meritano  dirli  tali , e diauere  il  tratta* 
mento  di  Caualiere  per  la  foia  qualità 
naturale  , lenza  alcuna  delle  accidenta* 
li  di  fopra  accennate,  e parti  colarmeli* 
te  della  prima,  cioè  che  la  Cauallcria  fi. 
fia  conceduta  dal  Principe  fourano  co- 
me vna  dignità  formale  * _ . 

Per  chiarezza  di  c ò coouieije  riaffil- 
mcre  la  materia  della  Nobiltà  » e delle 
lue  diucrfe  (pezie  più  compendiofa* 

mcn* 


mante  trattata  nel  Dottor  Volgare  Tor- 
to b materia  delle  preminenze.  Lib . 
3.  nel  titolo  delle  preminente  nel  cap* 
yi,  con  più  f cruenti  0 
' (i)  La  Nobiltà  dunque  da  Bartolo , 
e dagli  altri  antichi  leggici , con  l'auto- 
lità  de  quali , fenz*  altro  difcorfo , fe- 
condo il  vizio  più  comune,  caminano 
i moderni  profeflori  dell’  iftcfta  facoltà 
legale , vien  deferuta  che  fu  vna  ric- 
chezza antiquata  in  vna  cafa  . 

Quella  deferizzione  però  reità  imper- 
fètta, e fallace  per  due  rifpetti  5 II  pri- 
mo cioè  che  può  darli,  conforme  fre- 
quentemeote  fi  dà  il  cafo>chene*mer- 
cantidi  mercatura  fordida  , e mccani- 
ca  , ouero  In  artefici , òne  lauoratori 
della  terra  viltà  vna  comodità  tale, che 
à proporzione  del  paefe  arriui  à grado 
di  ricchezza  notabile  , e che  quella  fia 
antica , e che  per  vna  longa  ferie  d'an- 
ni fi  ha  continuata , e conferuata  m 
quella  cafa  da  padre,  in  Bglio,  ritenen- 
do però  rateilo  flato  , ouero  efercuio 

l'altro  che  in  tal  modo  farebbe 
efcludercil  mezo  migliore  della  nobil- 
tà , cioè  la  virtù  , ed  il  valore  nell’  ar- 
mi , ouero  nelle  lettere  , quando  non 
vi  forte  la  ricchezza  , lacuale  rare  voU 

te 
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te  Tuo!  edere  compagni  della  virtù,  per 
la  ragione  che  ivirtuofi  non  volentieri 
applicano  all'economia  ,cd  al  tefauri* 
zare. 

(l)  La  ricchezza  G dice  vna  compì» 
gna , ouero  vna  coadiutrlce  della  virtdf 
e del  valore , per  conferuare,  e per  am» 
pliare  quella  nobiltà , la  quale  da  prin- 
cipio virinolo  dermi,  mentre  per  me» 
zo  di  efla  fi  conferua  11  decoro  , ed  il 
nobil  modo  di  viuere  » c fi  acquetano  i 
gradi  * e le  dignità , ed  anche  fi  fanno  1 
matrimoni  j nobili  ,e  qualificati , e co» 
fe  limili , per  le  quali  la  nobiltà  magi 
giormente  crefce,  e fi  raffina  $ Che  all* 
incontro  la  pouercà  ,edil  bi  fogno  fan» 
no  auuilirela  nobiltà  , e neceffitano  il 
luo  polle  flore  à degradare#  ed  à farà 
quelche  non  conuenga  a!  fuo  flato  $ 
Che  però  i tnedefimi  legglfti  dicono  » 
che  la  nobiltà  non  accompagnata  dalla 
ricchezza  fìa  di  poca  fiima  ; Mi  non 
perciò  fi  può  inferire*  che  la  fola  ric- 
chezza ha  (ufficiente  per  fe  ftefsa  ad  in- 
durre la  nobiltà. 

(4)  Si  fiima  dunque  migliore  la  de» 
fcrizione  d'Ariffctile  * e degli  altri  antN 
chi  Filofofì*  riaflunta  da  moderni  « e 
particolarmente  dal  Platina  nel  fuó 
trattato  della  vera  nobiltà  • Che  la  no» 

D . biltà 


bltà  (ia  vii  cento  fplendere,  il  quale 
nafce  dalla  noltra  virtù  , cioè  dal  valore 
nell'arme,  ò oclle  lettere,  dalia  cofian- 
za,  dalla Jpieci , dalla  Religione  » e dall' 
altre  doti,  e virtù  dell*  animo  ; Che  pe- 
rò cfiendo  ella  compagna  infeparabiie 
delia  virtù  propria  , mai  può  dirli  no- 
biltà veram  vn  viziofo;  Giouandoi 
chiari  natali  per  vn  gran  fomento  della 
Virtù, comeanche  la  ricchezza  gioua  per 
l'ifielTo  fine,  fiche  fempre  la  virtù  pro- 
pria fiala  prima  , e la  {ignora  ,c  le  ric- 
chezze» ouero  le  dignità , ed  i meriti  de 
maggiori,  fiano  tante  ferue, ouero  com- 
pagne per  maggior  decoro, ed  orna- 
mento della  virtù  propria,  eh'  è la  pa- 
drona • 

, (s)  [.a  parola  nobile , deriua  dalla 
parola  nofcibile  >c\ oè  che  per  qualche 
eccellenza  li  trapalli  il  comune, e fi  ren- 
da più  cognito,  e filmabile, onde  i ferie- 
tori  latini  volendo  difiinguere  li  nobili 
dagl'ignobili, vfano  il  termine  del  chia- 
ro, e dell'ofcuro;  Et  in  ftretta  figniti- 
caz-one , l’ifielfo  vuol  dire  nobiltà , che 
eccellenza; Che  però, conforme  nell’ac- 
cennate  opere  legali  fi  difeorre,  quello 
attributo  di  nobile  fi  fuol  dare,  non  per 
la  nobiltà  della  perlona,  ma  per  l’eccel- 
lenza di  qualche  profefiione  , conforme 
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nel  Breiiiai*io  Rotnano|fi  ha  nelle  leg- 
gende de  Santi  Colmo,  e Damiano, e di 
S.  Pantaleo,  i quali  iurono  medici»  e fi- 
enili . T^ell* accennato  luogo» 

Anzi  fi  fuol  dare  ancora  a gli  ani- 
mali bruti,  come  per  elemptoa  causili, 
cd  a cani,  per  dinotare  la  lorogenerofi- 
tà  , e braura  , che  fi  dicono  nobili,  ed 
anche  alle  cole  inanimate  per  ragione 
..di  qualche  eccellenza  , e bontà  , come 
, per  efempto  per  lo  più  frequente  vlo  di 
parlare  , Iperimentiamo  ne  pefei , ed 
anche  ne*  vini,  e ne*  fruttile  ne*  panni, 
ò drappi,  ed  in  altre  cofe  fimiiiiChe  pe- 
rò riftrmgendofì  a gji  yonnni  vna  qua- 
lità , la  quale  di/hngua  le  perfone  , e di 
.qualche  eccellenza  ,ò  chiarezza  dal  re* 
itane  e popolo, ouero  dal  volgo  • 

(6)  Quella  qualità  riceue  vnadtfHn- 
aione  generale , con  la  fua  proporzione 
.adattabile  a tutte  lefue  diucrle  fpezie, 
delle  quali  di  (otto  fi  parla  , fuori  che 
.'per  vn  cert'vfoalla  generofa  ;Cioè,  che 
altra  fia  la  nobiltà  accidentale  acquili®* 
tali  per  mezo  della  virtù,  e del  valore,  ò 
delle  dignità  , e gradi  da  quella  perla-* 
na,la  quale  naturalmente  abbia  i natali 
:ofcuri  , c popolari  , fiche  il  tutto  vada 
attribuito  alla  fua  virtù  , ed  ai  fuo  me- 
lilo ,ò  pure  al  beneficio  della  fortuna» 

D * 
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la  quale  glijport!  qualche  dignità, olierò 
al  rifletto  della  dignità  grande  di  qual- 
che luo  attinente,  conforme  più  dipin- 
tamente fi  èdifcorlo  nell 'accennate 
opere  legali  nella  fudetta  materia  delle 
preminenze,  doue  il  curiofo  fi  potrà  i 
iodisfare  . 

£r  altra  fia  la  nobiltà  naturale , cioè 
che  lenza  merito  alcuno  perfonalc, 
quella  fi  porti  dal  ventre  della  madre 
per  la  chiarezza, e meriti  de  progenitori, 
onde  ilfuo  pelo  .non  fia  d' acquietarla, 
ma Solamente  di  conferuarla , ed  al  poi- 
fibile  di  renderla  più  chiara  con  le  pro- 
prie virtù,  e buoni  portamenti, per  non 
perderla,  ouero  per  non  ofeuraria,  con- 
forme di  lotto  fi  difeorre  nel  ^capitolo 
nono,  e decimo,  ed  altroue , mà  quella 
fi  dice  vna  nobiltà  de  maggiori , e non 
Tua . 

» (7)  Dioerfe  dunque  fono  le  sfere, 
ouero  lelpezie  della  Nobiltà , di  mag- 
giore,òdi  minore  gra  do  j Trà  quali  la 
primaria  , e di  tutte  maggiori  è quella, 
che  fi  dice  la  fourana  , cioè  cagionata 
dal  Principato  attoluto  ,e  (durano,  il 
quale  non  riconofca  altro  Superiore , e 
comandante,  che  Dio  , né  altra  forza  fe 
non  quella , che  porta  (eco  la  maggior 
potenza  di  fatto  , con  la  ragione  della 
~ guer- 
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guerra  ; E quelli  fono  I Ré,  e quei  Pri  n- 
api*fiòlucf,  e potenti,!  quali  nel  loro 
Principato  abbiano  le  piene  , ragioni 
deli  imperio,  ò del  Regno,  con  le  forze 
da  rormare,e  da  mantenere  vn'efercito* 
c di  auer  le  ragioni  della  guerra  publica, 
che  in  Italia  diciamo  Potentati;  Che  pe- 
rò fe  vna  perfona  di  bafiilfimK,e  plebei 
natali , permezodel  fuo  valore  ,ouero 
per  il  beneficio  delia  fortuna  giungefle 
a quello  grado  , in  talcafo  giuridica- 
mente C ciò  , che  creda  l'opinione  del 
vo|go)farà  lenza  dubbio  più  nobile  d’o- 
gni  fuddito  di^  antichiffima  , e di  chia- 
ffiuima  nobiltà,  e di  qualunque  maggior, 
grado  che  lì  a,  fiche  vn  Rè  grande  impa* 
Tenterà  con  vn  tal  Principe,  che  non  fa- 
ri con  vn  fuddito  per  nobilidìmo  che  ^ 
fta  » conforme  le  iflorie  ne  infegnana 
più  cali.  . « 

Bensì  anche  quella  Cpeale  non  hà  \ 
▼na  regola  generale,  ed  v ni  forme  , mi 
ricene  qualche  diflinzione , di  maggio- 
fe,ò  di  minore  filma,  fecondo  la  qualità 
de  Pri  nei  pati, e la  maggior,  ò minor  po- 
tenza, e riputazione, nel  che  opera  moU 

to  1 °P,nionc , ed  anche  Vvfanza  , ed  il 
pofifeflo . . . . , 

(8)  Mi  parlando  Legalmente, Vien- 
na la  diflinzione  era  quei  Regni, e Pria* 

¥>  i 
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ci  paci , li  quali  cor»  vna  totale  indipen- 
d:nza  fi  poilcggano  in  ragione  di  va 
vero,  e pieno  allodio,  fi  che  né  di 
ragione  » né  di  fatto  fi  riconofca  altro 
(uperiore  che  Dio  $ E quelli , li  quali  fi 
. poflegga no  in  ragione  di  feudo  ottenu- 
to da  vn* altro,  benché  fia  vn  fèudo 
grande, e regale,  e di  vera  dignità,  fiche 
porti  fecola  pienezza  delle  ragioni  de! 
Principato  Coprano,  cd  afloluto  , con 
tutti  i regali  maggiori , mentre  euctauia 
firiconoice  vn’altro  (uperiore,  e padro- 
ne diretto  , con  il  giuramento  della  fe- 
deltà, ouero  col  pagamento  di  qualche 
tributo,  ò con  altra  recognizione  5 Che 
però  i Principi  delta  prima  fpecie  hanno 
qualche  maggiore  prerogatiua  di  quelli 
della  feconda  . . ; 

(9)  rutti  quelli  però  , ò fimo  deli* 
vna  , ò dell’altra  fpezie , fono  naturai- 
/ niente  Caualicri,  e conuiene  loro  queft* 
attributo,del  quale  nifiuo  Principe, per 
grande  che  fia,  fi  {degna,  conforme 
l'Itlorie  i ed  i libri  di  Caualleria , ò Ro- 
manzi, ei  i Poemi  inlegnanojEd  anche 
per  gl»  efempi^  addotti  di  Copra  nel  ca- 
pito!» terzo  , ed  altroue  ; Imperoche 
mentre  hanno  la  potetti  di  creare  Ca- 
Oàiieri  gli  altri, molto  più  efR  fi  pofsono, 
c^deuono  dir  tali  . . 1 " • ■.  •.  ; 

— : * K \ •'!  (io)La 
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i (io)  La  feconda  fpezie  di  Nobiltà 
qualificata,  la  quale  occupa  il  primo 
luogo, doppoia  fourana,é.quelIa  la  qua,, 
le  lì  dice  magnami*  iò  baronale , ;e  hi 
ci  a Icoo  Regno:,  ò Principato , è.  coRir 
tu  ita  da  Baroni,  e da  titolati  5 E ciò  pee 
la  ragione  ,cheqóefti  Ridicono  i militi 
della  primi  sfera  , li  qualrafliltono  più 
da  vicino  al  Principe  , fi  che  legalmente 
coftuuifcono  i la  primaria  nobiltà  di 
quelPrincipato*  •*»••.*  ; 

Efe-bene  periamo!  era  a frequenza 
de  feudi,  e de  ti to li  abufiuide  Principi» 
Duchi,  Marchefi,C‘onti,e Baroni, e pee 
efierfi  in  gran  parte  fatti  venali , il  cafa 
alle  volte  porta , che  diuentino  Baroni» 
e Titolaci,  alcune  perfone  d'ofcari,e  di 
popolari  natali  » fiche  non  abbiano  .la 
nobiltà  {ufficiente  per  afiumere  vn'abi* 
to  militare  digiuftizia  , onde  di  lattò 
Con  fiano  Rimati  Signori,  ne  Caualieri. 

Tuttauia  legalmente  fono  tali  e fono 
riputaci  d’vna  sfera  fuperiore  d'ognì 
priuato  Caualiere  , ò Nòbile , anche  di 
quelli  della  Città  Metropoli,  per  anti- 
ca , e chiara  che  folle  la  Tua  nobiltà  , (i 
che  dal  Principe  riceuono  trattamenti 
maggiori , e più  onorifici  $ E ciò  per  la 
ragióne,  che  quella  fi  dice  vna  Nobiltà 
pubi ica  intacco  il  Principato  .che ali* 
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incontro  l’altra  fi  dice  priuata  d*vna 
Città  fola , per  grande , e per  primaria, 
che  fia , mentre  cosi  porta  .la  dignità; 
Appunto  come  vediamo.» che  vn  Car- 
dinale di  ofeuri  natali,  fia  più  degno  » t 
di  maggióre  sfera  di  quel  carila  va  Pre* 
lato  per  nobililfimo  che  fòlle  • 

- In  quella  fpezie  ancora  entra  i'iftelfii 
conliderazione  antecedente  Ma  quale  li 
è fatta  nell'altra  fpezie  della  grandiffóf 
r;nza  di  dima  » ouero  de  trattamenti  tra 
tra  Barone  » ó Signore, cioè  titolato  «ed 
vn'alrro,  per  la  maggior , 6 minor  anti« 
ch:tà,ò  poter. ^2, e per  altre  circondan- 
te» conforme  più  didimamente  lì  difeor- 
re  nell*  accennata  materia  delle  premi- 
nenze nelle  fudettc  opere  legali,  mi  ciò 
non  muta  la  fpecie . 7 yel  Dottor  yoUr 
gare  ncllib.i • delle  preminente  nel  cap/ 

Mono;  ■ ,v,  oj 

(n)  Et  à quella  fpecie  di  Nobili* 
giuridicamente  conuiene ancora  il  no- 
me, ouero  l'attributo  di  Caualtere* 
mentre  non  importando  altro  quella 
dignità, che  voi  milizia  folenne. della 
prima  sfera  appreflo  il  Principe  , quella 
fi  diced'elfere  nel  feudo  nobile  accom^ 
pagnato  dalla  dignità , fiche,  coftituilca 
la  perfona nella clalTe» ouero  nell'ordi- 
ne magnatizio , il  quale  è miggiorc  del 
Cauallercfco.  t Che 

«nm  ■ r - - » 
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■ Che  però quando!!  Principe  foura-' 
no  confcrifce  ad  vna  perfoaa  va  fende, 
nobile,  cgiurifdizionale  con  la  dignità 
di  Principe  , di  Duca , di  Marchefe , di 
Conte, òdi  Barone,  implicitamenteJae 
dichiara  Tuo  foldato , ò milite  della  pri- 
ina  sfera , e per  coofeguenza  io  crea  , e 
lo  dichiara  Gauaiiere  $ Onde  confort 
me;  (e  coirle  foiennità  accennate  di  fo» 
pra  nel  capitolo  fello , creandoli  Caua- 
liere  vna  perfona  popolare  ,non  li  dub-- 
bica  che  quel  tale  non  ottante  U bat- 
tezza de  natali,  fia  vero  Caualiere  dell* 
ordine  equellre , per  l'effetto  della  po* 
«Iella  dei  Principe  lourano , di  dar  for- 
za  dei  vero  al  tìnto,  e di  render  nobile 
vn' ignobile,  quando  gli  compartite* 
vna  dignità  maggiore , così  ancora  in 
«guelfo  cafo . 

(u)  S'intendono  però  lotto  quell* 
fpeziequei  Magnati , e titolati , i quali 
poffiedano  i feudi , e le  fanone  nobili 
de' luoghi  abitati  coni  vàflalli  ,e  con  la 
giuriidizione , c l'Imperio , e con  i tito- 
li di  Principi  * Duchi , Marcheli»  Con- 
ti , e Baroni  in  ragione  di  primogenitu- 
ra , ò di  maggioralo , fiche  facciano 
la  figura  del  capo, e del  fignore  di  quel- 
la cala;  Non  già  quando,  fecondo  1*- 
vfo  d'ale  uni  paefi  , e Bendo  in  cala  va 
D $ x Mar- 
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Marchiato  ,óuero  vna  Contesi  anche 
piccola!  di (cend enei  da  quel  primo  ac-: 
quirente  percento,  ò mille  che  fiano 
s’intitolano  tutti  Marcheli  > ò Conti « 
Hiuna,  ò pochi  dima  partecipazione  ha- 
vendo  di  quel  feudo  , òfignoru,ò  pure 
che  fìano  Marcheli e Comi  per  puro 
priuileglo  lenza  il  feudo  nobile  » e giu- 
rifdizionaie  come  (opra  , onde  il  Tuo 
Marche  fato , ò Contea  confida  in  vn 
pezzo  di  carta  pecora  « ò pure  in  vo  po- 
dere »ò  cofa  limile,  fiche  di  fatto  fac- 
ciano più  collo  la  figura  de  Caualieri,ò 
Gentiluomini  priuati  «che  di  Baroni j€ 
di  Magnati , e Signori  come  fopra  • 

(i$)  Laterza  fpezie*  ò sfera  di  no- 
biltà giuridica, cioè  confìderata  da  Giu- 
ridi  t è quella  alquanto  più  qualificata, 
e trascenderne  ia  sfera  d'vna  nobiltà  or- 
dinaria ,c  legale  ; E quella  li  dice  la  fe- 
derala «onero  dell*  rem  ‘morabile  , che 
propriamente  è quella  la  quale  viene 
filmata  necefliria  per  gli  abiti  li  giuftU 
aia  in  quelle  religioni  militari , le  quali 
ricercano  la  nobiltà  $ Cioè  che  per 
fermare  autentiche,ouero  per  tetti  ino-  ( 
«ij  figiutthchi  bene  che  le  fami  glie  de 
ì quattro  lati  di  padre  «o  madre  «d*  aua 
paterna , e d'aua  materna, da  tempo  a n? 
ficQj  fiche  non  villa  memoria  d’vomo 
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In  contrario , fono  yiflute  nobilmente  , 
e lìa  no  Hate  comunemente  (limate , e 
riputate, per  nobili , lenza  verun  elerci- 
zio  ford»do  , e mecanico,  e che  abbiano 
auutolVfo  dell'armi , ouero  deirim- 
prele  cognite  , epubliche:>  parimente 
da  tempo,  .immemorabile  , conforme 
piu  difiufaiivente  , e con,  piaggio?  di- 
iti  n2io  ne.ti.tr  a tea  di  quella  Ipezie  di  no- 
biltà neir.vna,  e nell*  altra  opera  legale 
nell*  materia  delle  prem  nenze,  ed  an- 
cora nel  titolo  de  Regolari  nell*  opera 
Italiana  del  Dottor  Volgare» trattando 
della  Religione  di  Malta;  T^el  dettoti^ 
toto  delle  preminente  nel  cap.  6 e /è- 
guenti , 4<t  anche  Uh»  14.  nel  titolo  de* 
Regolari  nel  cap.  47.  Si  che  in  quell* 
(peate  di  nobiltà  non  fi  verifica  la  di- 
(finzione  della  naturale,  e dell* acci- 
dentale , ouera  acquetata  , màé  fola- 
mente  naturale. 

Parimente  in  quella  (peiiecade  Ti- 
Itcfla  confidar  adone  fitta  nelle  altre  ao- 
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recedenti,  cioè  de  gradi  maggiori,  e 
minori  » òpure  di  maggior  , ò minore 
flitna  ,c«n  vna  differenza  notabile  per 
ia  ragione  della  maggior  antichità  , ■» 
della  maggior  chiarezza  per  fatti  IUaftri 
de  maggiori  , • pure  per  ragione  della 
qualità  delle  patrie  le  fiano  dv  Città  me* 
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tropolii  c granii , ouero  di  Città  pitta- 
le, ò pure  fé  (fa  luogo  Baronale  ò nò, 
con  altre  confìderazioni , mà  dò  non : 
altera  la  fpezie  generale  « 

(i  4)  Quelli  di  quella  fpezie»  fi  a no 
quanto  fi  voglia  antichi , e qualificati  > , 
ogni Volta  che  le  famiglie  trafeenderido 
il  grado  ,e  la  nobiltà  prillata,  non  lia« 
no  pallate  à quello  deli*  Ululile,  e Ma* 
gnatizia  per  le  dignità , delle  quali  fi  é 
trattato  di  Copra  nella  prima  > e nella 
feconda  I pezie,  ouero  almeno  per  la  ve* 
n»e  la  (oléne  dignità  cauallerefca  con- 
feritagli dai  Principe  foura  no  comefo* 
pra,  non  pollono,  né  deuono  dirli  Ca- 
valieri, ed  in  verna  modo  gli  con* 
uiene  quello  titolo  5 Conuenendogli  . 
follmente  quello  di  Gentiluomini,  il 
quale  propriamente  conuiene  à quella 
sfera  di  nobiltà  qualificata , e genero- 
fa  » e non  alla  (emplice  » c legale;  B 
pure  dò  non  é poco  » imperoche  Fraa- 
cefco  primo  Ré  di  Francia  » ed  altri 
Principi  grandi  ,non  foleano giurare  in 
altro  modo  che  da  Gentiluomo,  il  che 
ancora  di  prefente  praticano  v molti  ' 
Principi  , e Signori  grandi , nella  bocca 
<!e  quali  non  fi  fente  quel  giurare  da 
Caualiere,  che  con  tanta  facilità  fi  len- 
te nella  bocca  di  quell»  * i quali  iddio 
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sà  1 1 poffono  irmi  area  proùare  la  nomi 
biltà  gcnerola  per  vn  abito  di  Malta 
Cola  veramente  degna  d' irrifione  • 

(15)  La  quarta  fpezie,è  quella  della  * 
fu  detea  nobiltà  femplice  , e legale  ; Pe- 
rò quella  non  bitta  per  gli  abiti  milita- 
ri di  guiditi» , coaie  (opra , né  opera 
che  da  per  tutto  polla  U per  fona  diri* 
Gentiluomo , tnà  blamente  produce 
alcuni  effetti  profitteuoli  , cioè  che  nel» 
la  fua  patria  lo  diUingue  dal  tettante 
popolo  , e lo  rende  capace  di  quei  pa- 
llici Ma  gì  (frati  rde  quali  fono  incapa- 
gl*  ignobili 5 <1 6)  Come  ancora  da' 
per  tutto  l'efime  dalle  pene  ignominio- 
fe , e plebee,  e da  peli  perfonali  t popo- 
lari,fiche  legalmente  fi  dice  nobile , mi 
non  fi  può  dire  che  fia  vero  Gentiluo- 
mo di  nobiltà  generofa , e qualificata* 
(17)  In  quella  fpeeie  di  nobiltà  lena - 
plice , e legale  fi  verifica  la  ditti  azione 
della  naturale  » e deli*  accidentale,  cioè 
chela  naturale  fi  acquitta  per  il  grado 
del  padre  • come  tono  i figli  de  i Dot- 
tori , ò de  Capitani  5 O pure  fenza  gra- 
do , per  vn  antica  ricchezza  congionta 
con  la  vita  ciuile , cioè  > die  fuo  padre 
e fuo  auofìano  vifluti  nobilmente  len- 
aa  far  efercizio  vile,  e mecanico, ancor- 
ché di  quelto  vi  (otte  U memoria  ;n«gli 
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altri  maggiori , eh*  è la  defcmione  de  > 
Giurifticome  fopra . . i « . • ! ] 

£ l’accidentale  , Olierò  l’acquittaqi 
calce  da  i gradi,  e dalle  dignità  Ecclc- 
fiaftiche,  e fecolari  , come  per  efempio 
dal  Dottorato,  daH’eflèr  Capitano, e li- 
mili,ò pure  da  rna  gràd'eccellenza  nell* 
armi , e nelle  lettere»  conforme  più  pie* 
carne nte , t di  proposto  lì  dilcorre  nell1 
accennata  materia  delle  preminenze» 
Anche  in  quella  fpezie  cadono  le  ac- 
tennate  con  lì  derazioni  de  gradi,  òdi 
sfere  maggiori  ,ò  minori  per  la  diuerfa 
qualità  de  luoghi  grandi,  ò piccoli, 
onero  più,  ò meno  nobili  i Ed  anche 
per  la  qualità  delle  dignità,  6 gradi, 
mentre  gran  differenza  lì  Icorgc  tra 
quel  Soldato,  il  quale  per  meriti  ha 
giunto  al  grado  di  Capitano  di  Cauallc- 
ria  , ò di  Rimeria  in  fiandra  , ouero  io 
Germania , ed  in  altri  luoghi , oc  quali 
fìa  la  guerra  attuale  conti  nuata;E  queir 
lo  il  quale  fìa  giunto  ad  edere  Capitano 
della  Milizia  padana,  volgarmente  del 
tartaglione,©  pur  Capitano  di  !cuavper 
far  l’vflìzip  del  delfina, cioà  all’effecto  di 
condurre  la  gente  al  luogo  dcll’Efercito 
per  eder  iui  riformato*  con  lìmi  li  conG- 
éierazioni  , che  porti  i’vlanzadel  Paefe. 
dL’alicflo  ancora  circa  il  Dottorato, 
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dooendofi  auere  il  riguardo  alla  qua- 
lità deli*vniuerfìcà  nella  quale  fi  fia  am- 
me  fio  per  la  via  rigorofa  de  meriti,  e de 
gradi,  oliera  all' incontro  per  una  fem* 
pfice  cerimonia  coi  pagamento  di  pochi 
feudi  $ Ed  anche  circa  h dottrina  , e 
l'eccellenza  del  {oggetto,  con  altre  fo- 
nrgiianti  oonfideraz  oni , circa  le  quali 
hà  dell*  imponibile  il  dar'  vru  regola 
«erta, c generale  , dipendendo  il  tutto 
da\\* opinione, cd all  *vfanza  de  paefi; 
Però  ciò  non  altera  la  fpezie  generale 
Ma  fia  ciò  che  fi  voglia  $ Per  quel  ché 
fpetta  al  noitro  propolito^è  cola  indirti* 
bitata,  chea  quella  fpezie  dì  nobili  non 
conuengj  il  nome,  ouerc  ]' attributo  di 
Cauaiiere, mentre  fi  nega  a fia  fpeziean** 
recedente  molto  maggiore  de*nobii| 
della  nobiltà  generola  $ An?t  come  lì  fi 
detto  , né  anche  gli  conu  ene  quello  da 
Gentiluomo , mi  follmente  quello  de 
nobile  legale,  perche  l'altro  conuiewei 
quei  nobili  puuatifi quali  pollano  con- 
Seguire  vn'ahi  0 di  giulhzìa  come  (opra* 
£ finalmente  Ja  quinta  lpezie«  quel* 
lad'v  na  nobiltà  impropria,  la  quale  in 
alcuni  paefi  fi  faoUfplicarc  col  nome 
di  Cittadinanza,  io  altri  col  nome  di 
Popolo  grado  ,«d  in  altri  col  comedi 
aobiU  ? iuenti , Cotto  U quale  vengono 

qucU  % 
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quelle  perfonc,  le  quali  viuano  dall- 
neotei  fiche  fi  diltmguano  dagli  arte- 
fici t e da  contadini , e dagli  altri , che 
facciano  degli  efercizij  mecanici,  e vili, 
che  vadano  forco  il  genere  de  plebei; 
Onde  quelli  sì  fatti  Nobili, ò ciudi, non 
Tengono  fotto  quello  genere  per  alcuni 
effetti  prohtteuoIi,così  nelie  pene  igno- 
mìniofe , nel  che  hà  gran  parte  IMo  del 
pacfeper  quel, che  fi  è dilc  orlo  nella  Pra- 
tica Criminale  nel  C*p.  VI.  e nel  Dottor 
.Volgare  /.  1 5 p.i, come  ancoraper  alcu- 
ni paefi  meramente  pedonali , e fordidi 
proporzionati  folamence  alli  plebei, che 
parimente  hà  gran  parte  i’vfo  del  paefe  • 
E fe bene  fida  va*  altra  diluizione 
aflegnata  nell' accennata  materia  delie 
preminenze  , tra  la  nobiltà  (eparata  , e 
si  Uretra  à certe  famiglie , « la  non  fepa- 
rata;  Nondimeno  conforme  lui  più  dif- 
fufamente  fi  è difeorfo  nell  * Opera  fu- 
detta  , Dottor  Volgare  tib  de  ile  premi - 
nenig  nel  cap,  JX.  quella  leparazione 
non  altera  le  (udette  fpczie  , né  cagiona 
?na  fpezie  nuoua  ,e  diuerla  , ma  loia* 
«Dente  opera  laritlnzione  della  capa- 
cità alle  cariche  publiche  di  quel  paefe, 
cd  ancora  la  proua  più  facile  , e più  co- 
moda delh  terza  (pezie  delia  nobiltà 
generofa,  conforme  ini  il  cunofo  fi  po- 
tei meglio  fodi$fcrc  • {18^ 
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(i8)  Afsegnano  alcuni  vn'altr'ordi- 
ne  patriziale,  ouero  de  patrizi/  , quali 
che  fia  vn  grado  maggiore  del  Cauallc- 
refco,  oueramente  di  quello  de  priuaci 
gentiluomini  j Però  ciò  contiene  vn^ 
equiuoco  manifelto,  perche  quello  è va 
titolo  generale  dell  ' antica  Republica 
Romana >il  quale  contradiftinguea  i no- 
bili dalla  plebe,dinotando  i difenden- 
ti da  Senatori,  i quali  anticamente  fi  di* 
ceano  Padri,  fiche  merita  i*irrifione,cha 
fi  adoperi  quello  titolo  di  prefente, 
quando  la  indetta  ragione  nò  fi  adatta. 

L'Ordine  dunque  noltro  Caualle* 
refeo  non  è conofciuto  dalla  Legge  ci-' 
uile,  ò canonica , nè  da  Tuoi  proiettori 
per  gli  effetti  legali,  mà  folamente  con- 
fitte nell'  opinione  degli  vomini , e nel 
comun’vlo  del  parlare  per  vna  Ipezie  di 
(lima, e prerogitiua  maggiore ,•  Eque* 
Ita  fpeziedi  nobiltà  Cauallerefca  meri* 
tad'etter  collocata  nel  terzo  luogo,  cioè 
doppo  la  feconda  magnatizia,  & auaati 
la  ter  za  qualificata  generofa  , fiche  l'ef- 
fcr  Caualiere  fii  vn  certo  millo, ouero 
vna  certa  terza  fpezietrà  il  Signore  , 9 
Titolato,  ed  il  Gentiluomo  priuato  vc« 
ro,  cioè  della  Nobiltà  generola. 

Quella  fpezie  ttrettamente  , e giuri* 
dicamcutc  , conforme  di  (opra  fi  è detto 

pìù*“ 
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ciù  volte, conmene  folamenteà  quelli, 

fi  quali  iìano  flati  (biennemente  armati, 
;t  creati  Caualteri  da!  Principe  fourano  j 
:Peròin  vna  più  larga  lignificazione  , U 
quale  deri u a dall*  vfo  cornane  de!  par 
lare  fondato  in  qualche  ragione , giuri- 
dicamente fi  adatta  ancora  à quelle  per. 
- k fone  , le  quali  quantunque  non  abbia** 
no  la  Caualleria  in  titolo  , ed  in  ragio- 
nedi  dignità  perfonale  , l'abbiano  tu t- 
lauta  per  vn  eccellente  qualità  natura* 
le,  fiche  non  meritino  collocaci  nella 
riga , ouero  net  genere  de'  nobili,  ò de* 
Gentiluomini  priuati . 

••  Come  per  e (empio  fono]i  fecondo* 
l geniti , ed  i loro  legitimi  defcendenti 
de  Princìpi , ò de  Signori , ed  anche  de 
magnati , e titolati , fecondo  le  fudette 
prima , e feconda  Ipezie  ; O pure  fono 
i difendenti , anche  per  il  primogeni* 
fò  de'  medefimi  Principi , ò Signori , e 
Magnati , li  quali  fiano  coflituici  nello 
flato  priuato  per  i foliti  effetti  della  for- 
tuna* peri  quali  fi  fìa  perduta  la  Signo- 
ria , fiche  in  (omma  fiano  d' vna  fami- 
glia , ò profapia,  la  quale  trapaflando  i 
termini  di  nobile,  e di  gentiluomo  pri- 
uato , fìa  fiata  coftituita  nello  flato  d*« 
llfuftre,  e nella  più  eminente  dignità 
del  Principato , ouero  del  titolo* ma- 
ui*  gna* 
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gnatizio,  mentre  quelli  tali  non  polla? 
no,  né  deuono  dirli  Principi , e Magna» 
ti  per  non  eflér  tali  , né  meno  conuie- 
ne , che  fi  dicano  Gentiluomini  priua- 
ti  ,che  però  con  ragione  le  gli  adatta  il 
titolo  , ouero  l’attributo  di  Caualiere  g 
Quando  però  fi  lì  ano  mantenuti  nel 
conueniente  decoro, e non  abbiano  de» 
generato  . 

E molto  più  quello  titolo  conuiene 
à quelli,  li  quali  anche  attualmente  poi» 
(ledano  qualche  feudo  , © lìgnoria , col 
titolo  di  Ducea,  ò di  Marchelato,  ò 
Contea  , màdi  natura  diuidua  , fi  che 
tutti  della  famiglia , ò difeendenza  fi 
chiamano  Duchi,  Marehefi,  Contilo 
Baroni  , anche  le  tollero  cento,  ò mille, 
cd  abbiano  molto  poca  parecipazionè 
di  quella  lìgnoria  ; Imperoche  confor- 
me di  l'opra  li  é detto,  quelli  non  Jeuo- 
no  venire  lotto  la  feconda  fpezic  di  Ma- 
gnati,mi  ne  anche  è di  douere  che  ven- 
gano lotto  la  terza  di  Gentiluomini 
priuati  , fiche  maggiormente  gli  con- 
oiene  il  titolo  di  Cauteri . 

Può  ancora  quello  titolo , ouero  at- 
tributo con  qualche  ragione  conuenire 
sili  difendenti  leghimi  di  quelli  , li 
quali  con  le  fuderte  folennità  nano  fiati 
creati  vehCaualieri , qua  fi  che  prenda» 

i a© 
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ho  tal  nome  da  loro  progenitori,  e 
maggiori , e che  quella  famiglia,  ò pro- 
fapiafia  coll  imita  vita  volta  in  quello 
grado , ò dignità  in  quel  modo,  che  ab- 
biamo delle  famiglie  die  lì  dicono  Du- 
cali ,ò  Conlolari , ò Senatorie , perche 
quella  dignità  lia  (lata  vna  volta  nella 
loro  cala,  fiche  in  que(li è tolerabile 
anche  iKudetto  titolo;  Conforme  in 
Koma ingegnala  pratica  in  vna  nobile 
famiglia  chiamata  de  Ctualieri , ed  an« 
ticamentein  latino  de  Militi  ; Ma  in 
vcrun  modo  à Gentiluomini  priuati , 
anche  di  Città  grandi , e metropoli  , 
non  eflendoui  titolo, nè  ragione  alcuna 
che  lo  perhiada. 

(19)  Per  quanto  porta  la  pratica 
della  noftra  Italia , quell'  vfanza  che  I 
priuati  Gentiluomini  di  qualche  quali? 
tà  ^particolarmente  di  Città  grandi, 
ò mediocri , fi  afiumano  iJ  attributo , ò 
nome  di  Caualiere,  pare  che  in  gran 
parte  (ia  deritiata  dalla  Città  di  Napo- 
li , nella  quale  cflendo  la  nobiltà  diuila 
dal  popolo  in  cinque  Piazze  che  iui  fi 
dicono  feggi , con  la  redazione  à certe 
famiglie , per  quel  che  nell*  accennata 
materia  delle  preminenze  fi  è difcorfo  , 
quei  nobili  fi  chiamano  tutti  Caualieri, 
c (opra  quali  propriamente  Ichcrza 
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IVccennato  Boc calino  ne*  foo!  ragliagli 
del  Parnafo  » quali  che  à lomiglianza 
di  quelli  pollano  tutti  i nobili  deH'alcre  j 

'Città  grandi,  e Metropoli , dirii  Cau«- 
lierl  • # ■'  5 

Però  ciò  contiene  vn*equiuocò  tropi  a 

po  chiaro  per  la  ragione  che  non  facili 
mente  nell*  altre  Città  fi  arriuano  à ve-  \ 
tifìtare  tanti  requifiti,  ecircoftanze, 

«che  in  quello  propofito  nella  fudetta 
Città  concorrono  ,*  Primieramente, 
cioè  , che  tiella  popolazione  fia  fuori 
d’ogni  dubbio,  la  prima  nell'Italia  , c 
la  feconda  nell* Europa,  non  cedendo 
ad  altra  Città  il  luogo  in  quella  parte, 
chea  quella  di  Parigi*  r 

Secondariamente  che  fia  almeno  di 
fatto  per  cauta  della  rcfidenza  del  Re,  ò 
del  tuo  Vicario , e de*  Configli , e Tri- 
bunali, Capo,  e Metropoli  d’vn  Regno  . j 

così  grande coftituito  da  dodici  ampie  J = > 

Proui  ncie , ciafcuna  delle  quali  fu  pera 
forfè  di  territorio , ed  anche  fuperareb- 
be  di  ricchezze,  le  facefie  la  medefima  v 

figura , alcuni  principati  affolliti  dell* 

Italia  ,e  fuori , fiche  il  Regno , almeno 
per  lunghezza  , abbraccia  quali  la  rad-' 
ti  deir  Italia,  - - 

Quella  circoflan2a  fi  può  dire  forfè 
(ingoiare  nel  no ftro  Mondo  core  munì- 

cabi-  i 
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labile  $ Imperoche  fé  bene  » Regni  del- 
la branda,  e della  Spagna , ed  alenai 
altri , fecondo  il  prefente  (tato, fono  di 
gran  lunga  maggiori } Tuttauia  , fono 
più  tolto  corone  ,ouero  monarchie  co- 
ftttuite  di  più  Regni , e di  più  Principi- 
• ti  vniti  alile  me  per  diuerii  titoli , fiche 
abbiano  diuerfì  configli , e goperni , e 
« dioerfe  leggi , onde  legalmente  fi  dica- 
no tanti  Regni e Principati  diftinti, 
.vaiti  fotto  >vna  corona ,'  e fotto.il  go- 
i nerno  d’vna  perfona  materiale,  la  qua- 
le rapprefenta  diuerfe  pedone  fotmali, 
mà  non  già  che  vi  fia.vn  Regno  , ò 
Principato  (olo  di  tanta  ampiezza. 

Terzo  , perche  fi  tratta  d’vaa  nobil- 
tà n (fretta  à certe  famiglie  determina- 
te, cialcuua  delle  quali  à la  proua  au- 
-tenttc?  , ed; indubitata  col  mezzo  cer- 
to^ èd  infallibile  de’lrbri  f e delle  Icrit- 
tunr autentiche  ; Attefocbe,  ciò  che 
dìa  de’ tempi  più  antichi,  ne  quali  fi 
chimerizano , e fi  fauoleggiano  le  origl- 
ili* à (uo  piacere  ; Almeno  da  piùfeco- 
4 li  à quella  parte  la  proua  è certa,  che  fi 
Jfia  alcritto  à quel  cattalogo  da  padre  in 
ifiglio*fiche  ooo  può  verificarli  il  cafo , 
che  ciafcuno  fi  chtmerizi  Nobile,  e Ca- 
tialiero  à (da* pólla , con  le  fcrìtture,  e 
à con  le  proue  alterate*  e CPU  gl’ alberi 
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finti  « ?<t  fnuemati,  mentre  per  cànfa 
della  riparazione  » fi  pratuca  queiriftjeC- 
fa «Certezza  della  dilcCnden^a  , ò genea- 
logia , che  fi  pratcica  nelle  KepubJiche 
di  Venezia , e di  Genoua  , e limili,  eoa 
la  deferizione  in  quei  libri  autentici  , e 
non  con  le  venalità  , e con  le  corrutte- 
le del  Sanfouino , e degli  altri  ferir  cori 
venali , ed  adulatori , ,lt 

E quarto  Copra  tutto , aU * effetto^  di 
che  fi  tratta,  perche  è vna  nobijcà  qua- 
li. tutta  ripiena  deli*  ord  ne  magnatizio» 
e de  Feudatari) , e de1  Baroni'  titolati  » 
perefier  quali  tutto  quel  Regnorfuf- 
feudato , fiche  non  vi  lià  forle  famiglia, 
la  quale  non  abbia  la  circofianza  di  fo- 
pra  accennata,  d*  efier  coltituita  nel 
grado  Illultre,  e magnatizio  per  me&r 
zo  di  feudi  nobili , e titolati  « -, 

Onero  almeno  che  non  Ita  cof|ituita 
nell  c rdine  cauallerefco , per  l'vfanza 
la  quale  anticamente  in  quel  Regno  era 
freqi  ente,  che  il  Uè  Cfeafie  deCaua- 
Jieri , conforme  nel  r picolo  (etto  fi  d 
difeorfo  , fiche  meruameott  poflono 
tutti  dirli  Caualieri  , come  di  famiglie  , 
e di  difcendcnze  di  Cauaiiere , eche.ab- 
biano  auuto  quella  dignità  in  cala  . 

Non  fi  porta  però  l*  efem pio  della 
fudetea  Città  come  Cingolate,  in  efeiu* 

Ir  ne 


'fio  rie  dell’altre , ma  folo  dimòftratiuà- 
tnénte  ; Amrnettendofi  etoeanche  nell’ 
•altre  Città  , benché faddltt  é vc medio- 
cri, quando  nelle  lóro  famiglie  fi  verifi- 
chi quella  circoftanza  d*  eflcr  già  cofti- 
tuitenel  grado  magnatizio , ò Caualle- 
vefeo , cioè  che  vi  fìa  Hata  in  cala  que- 
lla dignità ,'cónuenga  lf  ilielTo  titolo, 
g>uero  attributo  • 

’ Ed  in  oltre  quello  nome  ,ò  vocabo- 
lo fde'Caualieri , iui  è deriuato  dall* 
Mleffa  ragione,  per  la  quale  i pro- 
feflori  delle  Religioni, e degli  ordini  mi- 
litari l’  hanno  affamo;  Cioè  che  da 
tempo  antico  il  Rè  per  diflinguere  i no- 
bili dal  reftantc  popolo  nelle  lettere , e 
se  priuìlegi  j , e nell’  altre  fcritture , li 
chiamaua  con  la  parola  latina  militi , la 
quale  li  è volgarizata  in  Italiano  con 
quella  parola  Caualieri,  fiche  quando 
il  Rè  fcriuèa  alla  nobiltà , vfaua  quello 
termine  in  latino  cioè  militibusìÓ’  *Pe- 
p«/e  j che  però  è vna  cofa  particolare  , 
dalla  quale  non  fi  può  inferire  ad  vna 
regola  generale, 

- (ic>)  Qualche  probabilità  perfuade 
incora  , che  io  parte  quella  vlanza  fi  fia 
tramandata  dalla  Spagna,  e dalla  Fran- 
cia doue  è molto  vlato  quello  vocabo- 
lo , ò termine  di  Gaualìcre  ; Mà  pari» 
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l'equiuoco  nafcedal  nòn  riflettere  alle 
diuerfe  circollanze  di  quei  paefi  , dalle 
quali  non  fi  può  inferire  ad  vna  regola 
generale  da  per  tutto. 

Imperòche  /conforme  nella  (udetta 
materia  delle  preminenze  fi  è accenna» 
to,  per  quel  che  tocca  alla  Spagna;  Ha» 
uendo  quella  in  gran  parte  patito  l'in- 
uafione  de  Mori  infedeli,  i quali  per 
quattro , e più  fecoli , la  tennero  Cotto 
vna  dura  feruitù  ; Et  eflendofi  nfoiuti 
quei  Signori,  e Nobili  dell'antico, e pu- 
ro (angue  Spagunolo,ò  Gotico,  ritirati 
nelle  montagne  della  Bifcaglia , e dellf- 
altre  parti,  próuifte  dalla  natura  della 
fortezza  del  (ito, fi  che  non  foggiacqucq 
ro  à quelta  inuafione,  di  diacciarli. 

Quindi  feguì,che  i foli  nobili  fecon» 
dogeoiti  de  i Ré , e de  Principi , e degli 
altri  Signori  maggiorafchi  fieflero  quel- 
li,li  qual  wuefleroPvlo  de'caualli  gene- 
rofi,  edd  combattere  coperti  d'arme, 
fecondo  il  collume  di  quei  tempi,  men- 
tre nell*  altre  parti  occupate  da  Morl^ 
erano,  dilmefle  le  razze,  come  non  pro- 
porzionate à perfone  di  priuata,e  di  de* 
prefla  fortuna  , per  il  che  fi  patina  mol- 
ta penuria  di  si  fatti  animali  generofi, 
ed  atti  alla  guerra  ,*  Che  però  il  nome 
dc’Caualieri  > allifudetti  nobili  antichi 

w r . . i-  ' . Jli 
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' di  [angue  pdro  , in  quel  paefe  chiamati 
Idalgbi  generalmente  conuenne  ; Così 
per  la  fudetta  ragione, che  elfi  loiamen- 
ce militauanoà  cauailo;  Come  ancora 
perche,  ò tutti , ò pur  per  Ja  maggior 
parte  erano  fecondogeniti , ò difen- 
denti de’Principi  ,ede*Signori  , ò pure 
{olennementc  armati  Caualieri  dal  Ké , 
ouero  della  (chiatta , e dipendenza  di 
qacllii  quali  aueflero  ottenuto  tal  di- 
gnità. • , 

td  in  oltre  fti  introdotto  1*  rio  di 
dargli  il  nome,  ouero  l'attributo  di  Ca- 
ualiere  della  conquista  , a differenza  de 
Soldati  naturali  de'medefimi  paeft  con- 
quidati , come  colticuiti  in  vno  Rato 
depredo,  ed  ignobile  per  la  dura  leruitu 
degfinfedeli  nello  Ipazio  di  quattro 
lecoli  in  circa  ; bd  anche  per  qualche 
mdtura  di  (angue  infetto  de  nieddim! 
Mori , ò de  Giudei , per  c[uel  che  inge- 
gnano le  Morie,  ed  anche  tante  decifìo- 
ni  della  Ruota  Romana  C^guite  (opra  le 
diipu^ehcquentemente  apute  in  occf^ 
(ìofit  del  rcquifito  della  purità  del  fan- 
gue  ricercato  per  gli  abiti  militari  di 
giultizip  in  alcune  Religioni , e parti- 
colarmente in  quella  di  Malta , ò vera- 
mente per  le  dignità  , ed  ì canonicati  di 
altuacChjefc  principali . 

...  (iipi? 
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? (zi)  Che  però  quei  paefanl,  ! qua  li 
doppo  la  (cacciata  de  Mori , eflendofi 
rillituita  la  Prouincia  alla  fua  antica 
ciuiltà,ed  alla  coltura  delParmc,  e del- 
le lettere  , fi  fono  refi  nobili , ò pure  fi] 
(odo  reintegrati  al  primiero  (lato  no- 
bile, fecondo  le  diuerfe  vfanze  de  pacfi§ 
fion  fi  chiamano  Nòbili , ouero  Gen- 
tiluomini ,comefiv(a  in  Italia,  ma  fi 
dicono  Cittadini  onorati, anche  per  Inf- 
lètto della  Nobiltà  generofa  , e per  la 
capacità  de  fudetti  abiti  militari  di  giu- 
ftizia  , conforme  nall'altr'opVra  legale 
foteó  la  materia  delle  pren^nenze  fi  di- 
fcorre;  Imperoche  l'altro  nome  d’vo- 
roini  ricchi  connemua  (ohm, ente  a quei 
Signori  e Magnati , che  di  prefente  da 
Carlo  Quinto  à querta  parte  (ì  dicono 
Grandi.  T^el  detto  titolo  delle  premi* 
nen^e  nelcap.iX, 

E nella  Francia  que(ì*v{b}ònome  de 
Caualieri  fu. in  gran  parte  introdotto 
dalla  guerra  accennata  nel  capitolo  an- 
tecedente» fatta  fn  *>oria,  per  la  conqui- 
da di  Terra  Santa  , folto,  Qoffrfdo  dì 
Buglione»  per  l’vfanza  d'armare  < aua- 
Ifcri  quelli,  ì quali  per  vo  gran  valore, e 
meriti  fe  ne  flimaflèro  degni  per  vna 
Nobiltà  gtan  Je, onero  da  tutto  ciòfcorf- 
chiudendo  il  difcorfo)  pare  cherelti 
h * ihu* 
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chiaramente  conuioto  Pabuli»  de  noflrl 
tempi ,e particolarmente  nell’Italia  in 
quelle  Città , nelle  quali  non  cadano  le 
Indette  cónfiderazioni della  Francia, e 
della  Spagna  • 

(i2)  O pure  della  ludetta  Città^di 
Napoli,  e limili,  che  ciafcu no  à fuo  ar- 
bitrio lì  fpacci  Caualicrc  lenza  alcun  le* 
gìtimo titolo  produttiuo  ditale  attri- 
buto, e lenza  che  etti  ,ò  Tuoi  maggiori 
. j/s  abbiano  maneggiato  caualli  in  alcreoc- 
cafioni , che  in  quella  d'andare  alla  vi- 
gna ,ed  al  podere  ,ouero  a caccia  , ò al 
piu  nella  (cuoia  delia  Caualletizza , 
ouero  in  qualche  caualcata, mentre  giu- 
tldicamente  ciò  non  coouiene  le  non  à 
Principi , ed  à quei  Signori  titolati , à 
quali  conuenga  it  nome,  ouero  l'attri- 
buto dì  Magnati,  ed  à loro  difendenti, 
fiche  per  tal  rifpetto  lì  pollano  dire  di 
cara  il !u (tre* 

Oueramente  al  più, à quelli , i quali 
fiano  difendenti  da  quelli  i quali  fof- 
fero  folenne mente  armaci  Cauteri, 
onde  abbiano  auuto  quella  dignità  in 
cafa  5 Mà  in  tutti  gli  altri , lì  deue  Iti- 
mare  vna  illecita,  ed  vna' temeraria 
'pretenftone . ‘ 

(1$)  Da  quello  abufo  però , é nato 
fauuilimeato  di  quella  dignità  * e pe( 

CQftv 
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eònfegdetm  ^ che  fffia  dlfmeflo  i'vfd 
antico  d*  armarli  (olennementc  Caua- 
lleri,  come  per  alianti  fi  vfauaj  Auendo 
anche  molto  operato  a quella  difmiU 
fìone  l’introduzione  della  moderna  fa*n 
cilità  decitoli  de’Principi,  Duchi,  Mar- 
cheli,  e Conti,  li  quali  per  auanti  non  li 
concedeano,  che  a quelli  del  Sangue 
Regio,  ouero  à Signori  grandi,  ò pure  i 
Capitani  generali,  ed  à perfone  di  gran 
merito,  e di  riga  (Iraordinaria , che  però 
col  tempo  anche  quelle  dignità  fi  auui- 
] iranno,  e verranno  in  dilprezzo,  come 
pare, che  per  la  gran  frequenza  già  fi 
cominci , fi  che  per  i Signori , e per  gii 
«omini  di  merito  grande, conuerrà,  che 
i Ré  ,ed  i Principi  penfino  à nuoue  iti-, 
uenzioni  di  cofe  (ingoiar!,  e poco  vfate» 
le  quali  fono  quelle, che  portano  feco  la 
(lima,  confiftendo  per  lo  più  le  cofe  del 
Mondo  nell'opinione,  conforme  ancora 
di  (otto  nel  capitolo  decimo  terzo  fi  db 
fcorrein  propoficode  titoli , e de  trat- 
tamenti ...  ; tv-  ' 

Qualunque  però  (la  la  nobiltà;  Qué* 
fta  fola  non  bada  & rendere  vn’  vomò 
ilJuftre,e  degno  della  ftìma  fopra  gl'a  l- 
tri , quando  non  l’accompagnerà  con  le 
virtù,  e con  le  buone  parti  pedonali» 
pecche  altamente , confocale  di  lopraf| 

fi  i :"**#■ 
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è detto,  quella  farà  vna  nobiltà  alima j 
mà  non  propria  , onde  quel  cale  fi  dirà 
vno , il  quale  fia  nato  nobilmente  , mà 
che  viua  , ed  open  da  ignobile»  confor- 
me nel  capitolo  feguente  , ed  in  altri 
luoghi  fi  và  più  volte  decorrendo  , non 
eflTendo  viziofo,  mà  viratolo , e probete- 
uole  il  ripeterlo  più  volte . J 

La  Nobiltà  èvngran  dono, ed  vn 
gran  benehzio  della  natura  * Mà  fecon- 
do l’ordinaria  condizione  delle  cole  del 
v Mondo,  che  ogni  cofa  abbia  il  fuo  con* 
//  trapefo,e  che  ogni  comodo  venga  com- 
penfato  dall’  incomodo  , porta  feco  de* 
molti  oblighi,  econtrapefi  ,per  il  che 
alle  volte  la  nobiltà  (erue  per  maggior 
vituperio , e per  fare  maggiormente  ap- 
parire i vizi j,  ed  i mancamenti  . 

Si  dice  la  Nobiltà  vna  lampada» 
ouer®  vna  torcia  , ò fiaccola , la  quale 
faccia  più, è meno  lume,  fecondo  la  fua 
maggiore , ò minor  grandezza  , ò pure 
fecondo  la  qualità  del  Iuogo.oti ero  del- 
la ltanza,oue  fia  ; Che  però  il  Nobile  fi- 
paragona  à quello, il  quale  camini  coti 
la  torcia,  ò con  la  fiaccola,  ò con  altro 
lume  auanti  »el*  gnobile  fi  paragonai 
quello,  il  quale  camini  all'ofcaro,e  len- 
za quell’aiuto . 

; Quando  dunque  anderà  la  per  fona 
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ben  velica,  ornata,  e polirà,  fiche  non 
abbia  macchie, ò rotture,  ò altre  defor- 
mità, e mancamenti,  in  tal  cafo  il  lume 
gli  giouerà.molto , perche  meglio  com- 
parivano la  fua bellezza,  ricchezza  ,c 
polizia,  ed  altri  ornamenti  ; Ma  all*  in- 
contro,(e  ritrouando  nella  guardarobba 
de*  fuoi  maggiori  de*  ricchi  belli,  ed  or- 
nati abiti  ,di  elli  vellito  li  fporchi , e là 
(tracci , e malamente  li  porti  ad  vfo  di 
contadino  più  che  di  nobile,  in  tal  cafo 
più  tolto  il  lume  li  pregiudicherà, fi  ché 
li  complirebbe  più  tolto  d’andare  ali’of* 
curo  » e di  non  auere  quel  lumeauanti; 
E quello  è il  cafo,  8c  all'incontro  la  vir- 
tù neilVomo  nobile , per  mediocre  che 
fia,  col  benefizio  del  fudctto  lume  fpic-* 
cherà  molto;  Ma  nel  popolare  fidi  me- 
(liere,  che  fia  in  vn  grado  ad  vlo  di  car- 
bonchio, acciò  riluca  fri  letenebre,  ò 
pure  col  (olito  paralello  volgare  della 
gioia  fncaftrata  io  oro,  ouero  in 
piombo;  * 
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CAPITOLO  NONO. 

Quali  fiano  le  parti,  e l'vffizio  dèi 
buono,  e del  vero  Caualiere  . 

SOMMARIO, 

Ì Vello  che  fi  prò fefia  di  fatto  Ca- 
yj  ualiere , fi  obliga  à tutte  Le  leg* 
. gì  della  Caualleria  . 
ft  Deferitone  della  Canali  erta  , 

$ Requisiti  fo  fi  annali  della  Caualleria, 

- ed  in  che  quefìa  confifla . 

4 ' Perche  fegli  cìnga  la  fpada  . 

% Ter  che  qne/la  fi  prende  a dall*  editare, 

6 Del  Cingolo . 

7 De*  Speroni  • 

8 udite  ^oria  del  C auallo , ebe  s*  intenda 

del  fenfo . 

9 ^Allegoria  delle  Redini , e de/  Freno,  . 
so  Differenza  tra  i Caualieri , ed  * prò* 

fefforì  della  vita  Religiofa  % e Spi- 
rituale « 

Si  j Quali  cofe  fenfuali  fiano lecite  al  Ca - 
ualierc >. 

Xi  Dìffcremfa  trd  la  parola  Equus  , e la 
parola  Cabali  us,  efuo  mifiero  . 
Terchè  alcuni  lo  fermano  coldifton - 

_ 
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CAPITOLO  NONO. 


I T^AlIa  defcrizione  della  Caual- 
L/  lerladata  di  fopra  nel  capitola 
terzo  , e dalla  forma  del  giuramento,  e 
delfaltre  folennicà  narrate  nel  capitola 
quinto  , fi  può  venire  in  chiara  cogni- 
zione quali  fiano  le  partii  gl4  vihzij  del 
buono, e del  vero  Caualiere;  Impcroche 
quello  , il  quale  per  le  raggiom  accen- 
nate nel  capitolo  antecedente  , ò fu 
giuridicamente , e con  titolo  legitimo» 
ò fia  per  a bufo,  e per  intrùfione,li  pro- 
ferta Caualiere  , e che  tuoi  giurare  da 
tale  , ancor  .che  non  vfi  efpficitamente 
le  antiche  folenoità  , con  le  quali  fi  af- 
iumeua  quella  dignità  , ouero  flato* 
Nondimeno  implicitamente  , e come 
|>er  vn 9 occulto  quafi  contratto  col 
Fri  nei  pe , ò con  la  Kepubliea , dalla 
quale  fé  gii  concedono  le  prerogattue*  * 
c l’onoreuolezze  de ’Cauaiieri , viene 
ad  obligarfi  all’iftefie  leggi  ; Per  appun- 
tocome  con  maggior  facilità  auanti  lf 
Concilio  dì  Trento, e con  i folte!  termi- 
ni delIà'Tagiooe  comune,  abbiamo  nel- 
la profeffione  de'Religiofi.  O veramen- 
te (piti adattato  al  calo ) abbiamo  nei 
fidati*  che  fe  bene  oggidì  noa  daoaa 
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I!  giuramento , e non  aflumono  11  cin- 
golo, né  vfàno  le  altre  Solennità  , <he 
dagl'idonei , e di  Giuri  (coni  ulti  antU 
chi(imefi  però  da  moderni  con  qualche 
equiuoco)  fi  fuppone  che  il  via  fiero 
fieli' antica  Repubiica  Romana  $ Tut- 
tala ie  vna  per  fona  prende  Tarali,  e fi 
dichiara , e profelfi  d#  efter  Soldato , io 
tal  cafo  implicita  mence  fr~fottopone  à 
tutte  le  leggi  della  difcìplioa  militare) 
perconrrauemione  delle  quali  il  man- 
catore (ara  vn'tndigno  Soldato , ed  va 
mancatore  $ O pure  che  fia  come  quell' 
implicito  giuramento  di  fedeltà  , che 
«'intende  dato , quando  fi  dui  iene  feu- 
datario, e che  fi  profefla  d' evertale, 
ancorché  efpIidtamentenoQ  fi  dia  con 
limile  parallelo. 

(i)  LacauaUcriadanquc^conforme 
fi  è detto)  nella  verace  nella propria  tua 
naturale  fignitìcaaione.non  è vna  qua- 
lità naturale  , mi  accidentale  > ed  è vna 
Spezie  » ò figura  di  religione  , ouero  d'- 
ordine , anzi  è vna  Ipezie  di  religione 
.molto  Urerta,  e rigorofa  ; Che  però 
conforme  nelleceligioni  vere  , e formali 
JEccIdiaitiche  yò  fiano monattìche  , ò 
mendicami,  ò militari , 1 reqoifiti  tflen- 
aiali  della  prò  fe  ilio  ne,  ed  acciò  polla 
Vno  dirfi  reìigiofo , fono  i tre  votilo- 
: Rao- 
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ilanziali  * della  Gallica , Pouertà , ed 
Vbbidienza, lenza  la  preci  fa  neceffità  d- 
efprimerli  , mentre  fecondo  la  più  vera, 
e la  più  riceuuta  opinione*  balta  che 
legitimamente  fi  prometta  di  viuere  > € 
di  profetiate  inquellottato , perche  fot-  . 
to  la  detta  profetfìone  vengono!  (udet- 
ti  tré  voti , e s*  intende  implicitamente 
'prometta  la  vita  virtuofa,  e l'offeruan- 
za  della  regola,  e delle  virtù  • ($)  Cosi 
li  requifiti,ouero  i voti  loftanziali  della 
caualleria  fono  due*  li  quali  deuono 

effer  congiunti  allieme,  cioè  il  valore, e 

la  giuftizia  , fiche  nonbatta  i*  vno  Tea- 
za  l'altro , eflèndo  vn  imito  egualmen^ 
te  compolto  da  tatti  due  5 Che  però 
niente  gicua  l'efler  di  gran  valore,  e 
coraggio  * fc  non  lia  giu  (lo  ; Ed  all  1 in- 
contro niente  gioua l’eflèr  giallo,  e pie- 
no di  ogni  pietà, e virtù  , fe  nonfia  va- 
lor ofo,mà  vn  vile  , e poltrone  * fiche  il 
dilètto  venga  dal  Panimele  non  da  qual- 
che infermità  del  corpo , ò da  altro  di- 
fetto naturale  de’  membri  * che  impe- 
<Jifca  1 efercizio  del  valóre  , e del  co- 

rap.pio  dell  animo  » i 

(4)  A quello  fine  dunque  ilCaua- 
liere  non  fi  armaua  con  la  falce  , ò col 
ronco  , ò con  alcr’arma  Itorta  v«4  »*«- 
*uale,  aè  eòa  l’arma  traditorefea,  *4 
» “ li  6 inde- 
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Indegna  di  Caùalieré  » cioè  dell*  archi* 
bugio»  ò della  pillola»  nè  meno  col 
breuuriojòcon  la difciplina,  mi  (egli 
cingea  l'arma  bianca , lucida  » e retta, la 
quale  da  per  tutto  abbia  i tagli  eguali, 
«d uniforme  la  punta,  che  è la  fpada, 
ouero  lo  (tocco  da  combattere  , per  di* 
notare , che  non  per  vie  ritorte  , ed  in- 
gi  ulte,  nè  per  mezzo  de  tradimenti  ,e 
di  ficari  j,mà  per  le  vie  rctte,chiare;giu* 
ite, e pubi i che  , fa ) il  Caualiere  deue 
oprare  valorofameate  perii  folo  ruoti- 
no della  giultizia , e della  virtù  , (otto 
le  quali  viene  anche  la  neceilità  della 
giulta  difefa  propria , ò aliena  • 

In  oltre  milteriofameme  la  fpada, 
della  quale  fi  ctngea , lì  prende  a di  lo- 
pra  l'Altare , per  dinotare,  che  da  que- 
lla non  può  vicine  fe  non  cofa  (agra , e 
.giu Ita , non  già  i (frumento  di  vizij , e 
d'ingiiiliizie , e che  fi  cinge  quella  fpada 
da  Caualiere  Crillian»,  e non  già  da 
Idolatra,  ò da  Ateifta,  c da  puro  mon- 
dano . 

(6)  Per  il  medefimo  line  fc  gli  daua 
H cingolo  bianco , per  dinotare  la  can- 
didezza , e la  puntualità  del  Caualie- 
ffc  5 Ed  era  vna  cofa  vaga,  ed  vn  orna» 
«reato  conueniente  ad  vn  Signore  leco- 
ftare*  che  però  non  le  gUdaua  la  cucuU 
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l*,flé  11  capaccio,  ò i!  Tacco  damo* 
naco  , mentre  douea  fare  il  Caualiere 
Secolare  Criltianosì,  ma  non  il  Fratei 
ouero  il  Monaco  • 

ij)  Se  gli  metteuanò  i (peroni  a*  pie* 
di  per  dinotare  che  la  Tua  milizia  deuè 
efler  à causilo  con  la  facoltà  di  domina* 
re  à Tua  polla  quell’  animale , il  quale 
fofle  forte , feroce  > e genero fo , ed  alla 
guerra  per  farlo  operare  à Tuo  modo* 
maneggiando  (opra  di  elio  1*  accennata 
dritta , ed  eguale  arma  della  fpada , eh* 
d il  fimbolo  della  giuitizia , 

(8)  Che  però  venendo  dcriuata  tj'ie* 
ffa  parola  Caualiere  dal  caaalio,  pel 
quel  die  fi  è dtfeorfo  di  /opra  nel  capici 
toio  fecondo  ; DA' quella  deriuaeione 
letterale  fi  calia  l’allegoria,  onero  il  mi* 
itero , cioè  che  fi  paragona  al  cauallo 
ài  notilo fenfo,  il  quale  deue  eflere  do* 
«nato  dal  buono  , e dal  vero  Caualiere 
con  vntotaie  dominio,  e dilpofieione* 
fiche à (uà  voglia  lo  sferzi } c io  punga  * 
«col  freno  le  lo  renda  espediente  in 
quel  che  richiedono  le  regole  delia  ca* 
tiallerizza , cioè  le  regole  della  ragione^ 
« della  giu /tizia  $ E non  ali' incontro 
che  il  causilo  domioi  iVCatìaliere,tclw 
lo  tra  (porti  à Tua  polla  fuori  di  /tradii 
del  campo dotte  gjli  piaccia  # 9 Ver** 

anco* 


mence  che  lo  butti  à fua  voglia  di  fella» 
òche  in  altro  modo  non  gli  obedifca  » 
perche  in  talcafocnai  potrà  dirli  buon 
Caualiero, 

(9)  £ mentre  li  prefuppone  che  deb- 
ba combattere  à cauallo  , e che  debba 
auere  quello  feroce  animale  à fua  vo- 
glia obediente;  Conuiene  neceffaria- 
tnentepreluporre.che  (appia  maggior- 
mente maneggiare  anche  il  freno»  con 
le  due  redini  vnite  ailìeme,le  quali  fap< 
pia  ben  tenere  in  mano,  fiche  IVna  fen- 
da falera  non  balli  ; E quelle  redini 
fono  »cioé  vna  la  religione , e 1*  altra  la 
riputazione. 

fio)  Efebene  tutta  la  Tudctta  alle- 
goria , li  può  » e fi  deue  adattare  ancora 
ad  ogni  Cn(iiano,e  particolarmente  4 
profeflori  della  vira  rei igiola,  e Ipiri- 
tuale  del  f «no  Ve  dell  Vitro  clero , (eco- 
lare  , e regolare  » cioè  che  ciafcuno  de- 
ue ben  caualcare  » e tener  (oggetto  , ed 
obbediente  conimedefirni  ìflrumenti 
quello  cauallo  del  fenfo , onde  fi  po- 
trebbe dir  che  non  lia  cola  fpeciale  del 
Caualiere* 

Ncmdimenoincìò  i Caualiers  diffe- 
.tifeono  dalli  Rehgiofi  ,e  da  Chierici,  e 
dagli  altri  profeflori -della  vita  Ipiri- 
Cuaie^  perche  fi  prefuppongono  di  do- 
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ttèr  caualcare  vn  Eauaflo  generafo^for** 
te  » e potente  , e ben* atto  ali'  dercizio 
della  guerra , e de*  battimenti  Caualle- 
refehi , bebé  polla  opportunamente  il 
Caualiece  fargli  fare  de'lal  ti,  e de'cor» 
betti  « e de'galoppi , e delle  carriere  , e 
farlo  girare  con  velocità  per  guadagna» 
damano  all*  inimico»  con  altre  operai 
zio  ni  da  guerra  « 

Che  all*  incontro  al  Religiofo  con* 
aliene  di  auer  vn  cauallo  quanto  dia 
potàbile  debole»  ed  eitenuato,  fiche 
balli  Solamente  ,che  polla  caminare  4 
paflo  anche  lento,  per fare  il  faoviag* 
gio  ,elfeo dogli  improprie  le  operazioni 
del  caualJo forte  » e gcnerofo , con  ilaL 
ti,  e coni  galoppi , e con  le  carriere 
con  altre  prodezze;  Che  all'incontro 
•farebbe  improprio  al  Cau  aliete  il  et* 
ualcar  quello  canai  lo  debole  » ed  elle* 
nuato?ouero  da  vettura  per  dóuer  eoa 
<juello  andare  al  la  guerra,  e combattere 
valorofamente conlaiancia,  ò conia 
■ ifpada  . ' 

Cioè  che  ad  vnHcligiofo,  ò ad  al- 
tro prò fefsore  della  vita  fpklcude  con- 
: uiene  di  render  debole»  ed  eftenua» 
to  il  Ino  causilo  del  (orilo»  con  1 digiti* 
ni,  e con  t cilici  j ,con  ie  orazioni, 
t COQ  le  difcipUnc  » e eoo  altre  mortili- 


L 


< 


in 

lattoni , rendendotelo  in  tal  modi 
©tediente  per  il  Aio  camino, e per  com- 
battere  contro  il  nemico  dell*  anima 
fu  a , con  le  orazioni , e con  l'altre  vir- 
tù» ed  armi  fpiritaall  proporzionate  à , 
quello  ftatoj  (i  i)  Ma  al  Caualiere 
conuengono,  eoa  la  proporzione  del 
lùo  (lato  l’iiteflc  virtù  » ma  perche  fe- 
gua  il  medefimo  buon  Hne  » deue  efer- 
citarfi  con  le  fatiche  perfonali  negli 
efcrcizj  cauallerelchi , per  appunto  co- 
me conuiene  di  efercitare  il  canali©  ge* 
nerofo,  acciò  li  mantenga  addifciplinz» 
to,  e non  prenda  vizio  j Ed  anche  ac- 
ciò col  tratto  nobile , cauallerefco  , e 
▼irtuofo  guadagni  il  genio  delle  Damo 
più  oflefle  , e de’  loro  genitori»  ò paren- 
ti , ed  effetto  di  ottenerle  per  legitime 
fjpofe  » ed  efler  preferito  agli  altri  com- 
petitori » conforme  l’Iitorie , ed  i libri 
©i  caualleria  infegnano. 

- Come  ancora  non  gli  difeonuengo- 
ino  i trattenimenti,  c paftnempi  delle 
comedie  , e de  teatri,  e de*  Aioni,  e bal- 
di , è ca  nti , e dell'altre  allegrezze , e de-  J 
dizie  , ò co nuerfazioni  cauallerefche,!©-  1 
©ondo  che  per  l’vfo  de*  paefi  conuenga 
al  fuo  fiato,  fiche  non  dia  nel  (ingoiare, 
t fi  renda  tri  gli  altri  Cauatieri  fogget- 
i©  del  f ifo  | ò del  difprczao  eoa  io  (iato  | 
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più  di  Monaco,  ò di  Anacoreta,  che 
di  Caualiere  fecolare  , mentre  dette 
mantenere  gli  fpiriti  folleuati , e gene* 
ro(i,come  neceflàrij  per  il  fo(!entamen« 
to  del  valore , e del  coraggio,  che  è vno 
«felli  requifìti  loflanziali  della  cauallc^ 
ria  . « ■ 

Il  tutto  però  con  le  buone  regole 
della  cauallerizza , e col  faper  ben  ma* 
neggiare le  redini  del  freno,  e gli  fio- 
roni; Cioè  dentro  i confini  della  giu* 
Inizia  , dell’  o netta , della  pietà  Crittia^ 
na  , delta  prudenza  ,e  della  temperane 
«za  , fiche  lo  mantenga  obediente , acciò 
non  trafcorra  fuori  della  lizza,  ò del 
campo  , nè  Io  trafportì , ò Io  fcaualchij 
In  ciò  fc orgendofì  la  perizia,  e Iabrauu* 
radei  buon  Caualiere  , cioè  nel  domi* 
nate,  e nel  maneggiare  à lua  porta  va 
Canallo  forte  ,e  generofo,  fiche  per  at- 
ti che  faccia  i falci , ò per  veloci  che  fóto 
no  le  carriere  , non  efca  dalle  regole  ,8 
dal  fuo  dritto  fendere  , non  già  cauti* 
cando  ima  carogna,  ouero  vn'ettenua* 
to  cavallaccio  da  vettura  - 

(iz)  A quetto  effetto  però  conferì* 
(ce  la  differenza  lolita  darli  da  profertori 
della  lingua  latina , addotta  di  foprà 
nel  capitolo  fecondo  , tra  la  parola 
eqwis.t  c la  parola  cabaliti*  $ Cioè  che 
, <5  ■ la 
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* la  prima  dinoti  vn  cauallo  generof® , e 
benammaeltrato,  eia  feconda  vn  ca- 
uattaccio  da  vettura  , ouero  da  contadi- 
no , che  però  gli  ordini  equedri  prefero 
*4f  nome  dalla  prima,  e non  dalla  fecon*  * 
da  parola  , ouero  fpezie- 

(i$)  E none  fuori  di  propofito  Tal- 
tra  niiftica , ouero  allegorica  confidera- 
sione  folita  farli  per  alcuni  gramaticl, 
Che  quella  parola  Equini  fi  debba  feri* 
vere  col  difeongo,  ancorché  alla  pro- 
la equus  non  fia  conueniente  per  dino- 
tare la  virtù  dell’ equità,  cioè  d*vna 
focale  egualità , che  è proprio  effetto^ 
della  giudizi*  di  mantenere  la  bilancia 
nell* equilibrio , fiche  la  faccia  traboc- 
carci! folo  pefodel  merito , e del  doue- 
re  ,enon  il  perodcll’intcrefle,  ò della 
paflìone . 

£ quelle  fon  le  parti , e gl*  vffici  j del 
buono  , e del  veroCaualiere , ed  à che 
fi  de ue  conofcere , e dimare  obligato 
qualunque  , il  quale  fi  fpacci  da  Caua- 
fiere , e che  fi  alluma  quello  attributo , 
fiche altrimente  farà  vn  malo,  ed  vn 
Indegno  Caualiere  » al  quale  conuerrd 
più  tolto  il  nome  » ouero  i*  attributo  di 
cauallaro , che  di  Caualiere  , 


toelli  peli , c degl’oblighi  del  buono > ^ 
del  vero  Caualiere,  veoendo  al 
' particolare  , ed  alla 
e prattica.  ‘ 

SOMMARIO. 

* V'  ‘ • ** 

“ t He  le  teoriche  generali  fetidi* 
pratile  a non  bastano . 

2 T accia , e dif  colpa  dell* Autore  delti 
1 1 /paia  d* onore . v'  • i 

* j M^neimmatura.  de’  rìrtuofi.  V5 

4 Oratine  del  giuramento  regolatore 

degli  obligbi  del  Caualn  i e , 

5 Fedeltà  à quel  'Principe , il  quale  lo 
* crcj  Caualiere  > e rtfii  turione  del 

e cingolo . •••'.'  V'P 

*6  Efcmpio  dt  Canài  ieri  antichi  fìpma* 
c'  -•  »/  d/  feguitare  , e »o»  abbandonai* 
1 re  il  Confole , oacro  il  Capitano 
generale  • ■ • 

Fatto  df  arme  d Canne  , fri  Romani; 

' e , e fatto  della  Città 

diVtnofa . 

’ g stile  de  nobili  i e degl*  ignobili  neltè 
‘ /oro  d^oni , e ri]olu\ionié  - 
p II  valore  , e t*  ardire  deuono  ejftr* 
congiunti  con  ia  prudenza  . s ; 

i_  io 


>lié 

10  Quando  il  Caualiere  fta  tenuto  ferì 

uire  il  fuo  Trinci pe , ò nò  . 

11  Della  fedeltà  alla  Cbief a , ed  alla 

Religione  Cattolica . . 
li  Deue  il  Caualiere  efferc  ojjcquiofo  i 
de  Sacerdoti . 

Deue  effere  difcnforg  della  patria , il 
che  ft  dichiara . 

14  Deue  efieredtfenfore  della  gìufligia  f 

e delle perfone  mifer abili , ed  opi 
prejje. 

15  Degli  altri  obligbi , 

1 6 Quando  non  ft  fta  buon  Caualiere  » 
f7  Chefia'pnaflrctti 1,  e rtgorofaprol 

fejfme  m 

% 

' CAPO  X - . 

wn  Vanto  nell’antecedente  capii 
to!o  fi  é dìfcorfo  Copra  le 
parti , c l’officio  del  buono , e del  vero 
Caualiere,  contiene  vna  cerca  teorica 
troppo  generale  * la  quale  per  i profeta 
fori  de!  l'arte  militare  , e della  caualle- 
ria , per  lo  piu  non  Tuoi’  efier  fufficten* 
te,  perche  fi  fuole  defi  derare  qualche 
maggiore  fpeiìalicà , ed  vna  riduzione 
delle  cofe  alla  pratcica  per  U più  facile 
capacità, e per  meglio  profittarli . 

(ij  Che  però  da  alcuni  profefiori 

della 
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Cella  cavalleria  viene  in  ciò  alquanto 
tacciata  l’opera,  per  altro  degnai  mol- 
to  dotta  del  moderno  Giurilta  Gerititi* 
li  fu  a Spada  d’onore  %c\oè  che  dia  trop« 
po  su  le  generalità  fenza  venire  alle 
fpezialità  della  prattica  ; Se  pure  noa 
vogliamo  dire  ( com'è  probabile  ) che 
il  dotto  fcrittore  premettere  in  queftn 
parte  data  alla  luce  le  Teoriche  ge- 
nerali,per  doucr  poi  nell  ' altra  in* 
fegnarne  la  prattica  con  gli  elempij 
particolari  , (3)  quando  la  morte  ( la 
‘quale  per  lo  p ù vuole,  ,e  ftiole  cibarli 
degli  fratti  immaturi , i quali  (comoda- 
no, cioè  degli  vomini  virtuosi , ed  vtill 
allaRepuolica  , e non  gufta  de  viziofij 
e degli  inetti  oziofi , ed  inutili  , ancor- 
ché maturi , de  quali  fi  fuole  feordare  ) 
non  ne  tuefle  cagionato  l'impedimento^ 
(4)  Però  venendo  à qualche  efplica- 
zione  prattica  della  fudetta  Teorica  ; Si 
crede  opportuno,  che  fenza  vlcire  dal- 
la propria  materia  , dobbiamo  in  ciò 
valerci  della  forma  del  giuramento, che 
jfolennemente  in  mino  del  Veleoub 
lopra  i Santi  Vangeli  fi  daua  da  quello* 
il  quafe  défideraUa  d'efler  armato  Ca- 
ualicre,  barrata  di  fopra  ne!  capitolo 
quintO}lmperochc  tenendo  queU'iftefsf 
ordine  • che  per  appunto  fi  tiene  de 
' Icriu 


* , 

» 


Digitized  by  Google 


fcrittori;  Sig'uraua  primieramente  di 
douer’efler  fedele  a quel  Rè,  ò Princi- 
pe, il  quale  Parmaua,e  Io  creaua  Caua- 
}iere,e  di,  non  prendere,  mai  Parme  con»  1 
tro  di  etto , e de  fuot  fuccefiori  , fenza  J 
prima  rillituire  il  cingolo  , folto  la  pe- 
na dellafellonia  ,edeìl*etfère  vn' inde- 
gno Canal  iere. 

M Quindi  fi  legge  nell’ Morie,  e 
negli  archi  uij  del  Regno  df  Napoli, 
chceflendo  coftretti  alcuni  Signori , e 
Caualieri  molto  qualificati  per  giudi 
motiui  di  fegu ire  le  parti  del  Rè  A?- 
iònfo  dragona  , mandarono  primi*  à 
riftituire  al  Rè  Reqatò  d'Angiòq  iel 
cìngolo  militare  > che  dalle  lue  mani 
aueanoriceuuto,  quando  da  effo furo- 
no creati  Caualieri  j A fomiglianza  di 
quella  riìtituakme  della  collana  del 
Tofone  , la  quale  fi  deue  fare  dagli  ere- 
di del  morto  Caualiere,  ò pure  dal  me- 
schino in  vit^, quando  voglia  mutare  fa- 
zione ,.ed  aderenza ...  . 

0 . (6)  E àcalVffettoconJiderapo  alca- 
~aUlmitteio,  che  quando  il  Principe 
crea  il  Caualiere,  gli  tocca  la  tettace- 
lo la  fpalla  con  la  punta  della  fp*da,ò 
dello  (tocco,  dinotando  che  mai  il  Ca- 
valiere ne  potta  ritorcere  Ja  punta  verfe 
il  fuo  Creatore  • " 
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Quello  rcquifìco  della  fedeltà  noi| 
confitte  (clamante  nell' attenerli  dalla 
fellonia  , e noq  combattergli  contro  d? 
nemico  j Mà  quando  lì  tratti  di  fudditi 
per  origine  , è per  domicilio , ò per  ra- 
gione del  feudo,  ò altro  benefizio, qt}flf 
lo  confitte  nel  feruire  in  guerra  ,e  nelle 
graui  occorrenze  il  fuo  Principe, e creafi 
tore  fedelmente  , e con  pontualità  da 
Soldato  della  prima  riga  , per  la  fua  di- 
fefa  , e cuftodia  , e non  darli  vilmente 
alla  fugai  mà combattete  con  valore»  e 


con  brauura.  • ;;  . . . fc.  -,tl 

(7)  Che  però  leggiamo  nett'iftork 
de*  Romani  » che  quando  nella  Puglia 
piana  vicino  al  ponte  di  C anne  (rtfofi 
per  ciò  famofo)  furono  a f onte  1 gran- 
di efcrciti  de*Romam,e  de  Cartagmefi, 
del  primo  de  quali  erano  Capitanti 
Conloli  » Marcello  dell*  ordine  de  Pa- 
trizi jy  e Terenzio  Varrcne  della  pltbe, 
e dell'altro  Annibale  ,*  Nacque  d»fpaT 
rere  tri  i Conloli»  (e  fi  doneflc  stuccare 
la  battagliò  nò.  ' < 

lmperòche  Marcello  con  pvù  pre- 
dente coniglio  , pra meato  di  pòi  coti 
tanto  profitto  da  Quinto  F .bio.Maiii- 
mo,  preuedendo  le  gran  confluenze 
pregiudiziali , le  quali  poteano  ìeguire 
dalfiniltroeuemo  del  combattimento,, 

era 
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ira  di  fenfo,  al  quale  aderiuano  \ nobili 
Caualieri , che  fi  sfuggifie  il  cimento; 
ma  che  con  l'efercito  à fronte  fi  te  nelle 
il  nemico  tempre  fofpetto,  e timido* 
andandolo  confumando  a poco  , a po- 
tò , per  efler  foreftiero , il  quale  alpet- 
taua  i (occorfi  cosi  lontani,dicendo  che  | 
sporcandoli  la  vittoria  , quella  a ur eb- 
be fedamente  importato  vn  poco  di 
bandiere,  e di  cafacche  vecchie  de  Car- 
taginefi  » mà  perdendoli  la  giornata  ,(i 
c Iponeua  (come  fù)ad  euidente  pericolo 
tutto  lo  fiato  della  Republica  j Elfendo 
errore  di  quello,  il  quale  fia  in  ca fa, fia  i 
«poflefiore  di  cimentarfi  con  quello  , il 
quale  fia  al  di  fuori, e non  abbia  che  per- 
dere , douendo  efiere  ilfuo  intento  al 
conleruare  quel  che  polfiede , ed  a con- 
fumare inlenlìbilmente  l' inimico  lo- 
teftiere . 

t Airi ncofttro  Varrone , con  la  teme* 
tirò,  e con  la  petulanza  lolita  de  plebei  ! 
sfattati,  volea  che  fi  èombattefle , onde 
preualfe  l'opinione  del  fecondo  perii 
maggior  numero  de  Soldati  della  fua 
.x*  sfera  , li  che  t'attaccò  la  tanto  celebre 
buffa,  nella  quale  fegui , che  Marcello, e 
Mobili, e Caualieri  combattendo  valo- 
rofamente  , e Spendo  bene  l'ofiizto  Io- 
(o,  vireitafiero  mpgcl,  per  lo  che  Anni. 

’ " ' baie 


Digitized  by  Google 


baie  con  la  fua  Republica  non  vantò  gii 
del  numero  de  fancacini,  e de  Soldati 
ordinari) , mà  (blamente  de'  Cauahcri, 
mandanJogl»  le  moggia  degli'anelli  d'o* 
ro.ch'era  l'inlegna  de  Caualieri  di  quei 
tempi  ; Che  all*  incontro  il  temerario 
YarrotTe,  il  quale  auea  voluto  la  batta* 
glia,  fidiede  alla  fuga  accompagnato  da 
cinquanta  Caualìeri,e  fi  faluò  nella  Cit- 
tà di  Venofa  iui  vicina,  per  lo  fpazio  di 
trenta  miglia  in  circa. 

Era  in  quei  tempi  quella  Città  in 
flato  di  Republica  amica  de*KomanÌ,di 
qualche  forza, conforme  perii  teilimo* 
nio  di  Liuio , e d’altri  Scrittori  fi  com- 
proua  da  due  cofej  Vna,  cioè  che  noli' 
/blamente  alloggiò  il  Confole  >&  i fu- 
detti  cinquanta  Caualieri,ma  ancora 
alloggiò  le  reliquie  dell*  efercito  iui  ri* 
couerate  nel  numero  di  quattro  mila; 
Anzi  diede  del  proprio  à ciafcun  Sol- 
dato à cauallo  la  velie , e la  foprauefte, 
e l'arme  che  mancafiero  , ed  in  denaro 
quaranta  quadrigad,che  erano  vna  mo- 
neta d'argento  corrente  in  quei  tempi, 
con  l'impronto  della  quadriga,  la  quale 
raguagliandola  coti  la  moneta  de  tempi 
nollri,  di  più  comune  fenfo  degli  anti- 
quari), importaua  quanto  ne  tempi 
correlici  importa  va  teftoae  Romano* 

E Et 


ìli 

Et  à quelli  à piedi , vna’vefte  , e Parme 
che  mancatfero  , e venti  quadrigari  per 
eia  feuno;  Argomento  di  non  piccole 
forze . 

E Palerà  maggiore,  d'vnabraua  ,e 
{ingoiare  refiftenza,  che  fece  ad  vn*Efer- 
cito,  Se  ad  vn  Capitano  così  trionfan- 
te^ vittoriofo  come  d*  Annibaie, il  qua- 
le iui  andò  perfinire  di  diffrangere  le 
fudettericouerace  reliquie  delPÈfercito 
Romano,  ed  anche  pergaftigo  della 
Cuti  ; Però  conforme  L’uio,  e gli  altri 
fcritcori  d cono  , gli  fù  fatta  gagliarda 
re(iltenzi,la  quale  fu  vn  principio  della 
mutazione  delta  fortuna  , mentre  da 
quel  tempo  in  poi  cominciarono  le  co- 
le de  Romani  ad  andare  prolpere  - 
Non  fù  però  mancamento  dell»  fu* 
detti  cinquanta  Caualieri  ( per  ritor- 
narne al  nolfro  propofito)  Pabbando- 
nare  il  campo  col  fuggire,  rnà  fù  vn  far 
bene  Pvfficio  loro  , nel  mantenere  la 
douuta  fedeltà  àquello  > il  quale  rap- 
prefentaua  la  Kepublica , feguendo  la 
perfona  de)  Confole  , del  quale  ,e  non 
d'edì,  fùii  mancamento 

(8)  Nè  meriterà  dirli  fuperflua,  c vi- 
aiofa  queita  digrefliooe,  mentre  è fopra 
vna  cola  ordinata  alPilteflo  hne,e  con- 
facente al  proposto  ‘}  Imperoche  gli 

fcrit- 
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IcrUtorì  per  lo  più  di  quello  fatto  li  va- 
gliono,  per  dinotare  la  differenza  dei- 
modo  di  procedere  de  nobili , e Caua- 
lieri  , ò di  naicita  ,ò  di  animo  , e degli 
Ignobili, e vili, neli’vna,ò  nell'altra  par- 
te; Cioè  che  i primi,  con  laconueniente 
prudenza, e maturità  considerano  mol- 
to beneleconuetiga  impegnarli  ail'im- 
prefe,  particolarmente  quando  Siano  di 
coneguenze  grandi  per  U publico  ; Ma 
quando  fi  fia  prefa  la  ri  folli  rione,  li  ope- 
ra ogni  maggiore  celerità,  va’ore  , e co- 
stanza , nell'  tienimi  a , e nel  (ottenerla 
fino  al  fine  ; Che  all’incontro  giugno» 
bili»ed  1 viii,e  poltroni  fono  arditi, e te- 
merari), anzi  petulanti,  quando  fiano 
nelle  profperità,ed  abbiano  qualche  co- 
mando in  mano,  inconsideratamente,  e 
precipitofameme  correndo  alle  rilolu- 
ziofli,  ed  agrimpegni;  Mà  nell’ereguire» 
ad  ogni  poco  di  refittenza  , ò auuerfità 
della  fortuna,  bruttamente  cedono  ccn 
la  fuga  , ò con  le  infatti  , e perniciofe 
condinoni  ; che  però  l'obligo  del  Ca- 
uaiiere  è di  feguirc  la  prima  parte,  e non 
qoelta  teconda  . ~ . 

Il  coraggio,  l'ardire,  e la  brauura,fo« 
no  parti  ntc  flarie,ed  àche  opportune* 
e lodeuoli  nel  Caualiere,  ed  in  ogniCa- 
pittno. ò Soldato 5 Petòdtuono  edere 
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hccompagnate , non  {blamente  dalla 
giuftizia,  conforme  n:Il  'antecedente 
capitolo  fi  è detto,  (9)mà  ancora  dalla 
prudenza  , e dalla  confiderazione  fe  (i 
abbiano  forze  eguali,  e (e  vi  concorrono 
le  altre  circoftanze , con  le  quali  pro- 
» babilmente  fi  polla  fperare  la  vittoria, 
oueroalmeno  chel'euento  della  fortu- 
na fia  nell'equilibrio  , douendofi  ope- 
rare da  vomo  come  vn’animale  ragio- 
neuole,  e col  difcorlo, e con  la  ragione, 
e non  da  beftia  , col  folo  (limolo  del 
fenfo,  mentre  in  tal  calo  non  fi  dirà  co- 
raggio^ valore,  mà  temerità , arrogan- 
za! e petulanza , conforme  anche  fi  di- 
(corre  di  Cotto  nel  capitolo  vigefimo,  e 
ne'feguenti,  io  occafione  di  parlare  del 
duello. 

Che  però  l'oracolo  Euangelico  per 
(imbolo, e geroglifico  dell'imprudenza, 
dà  la  parabola  di  quel  Principe,  il  quale 
con  vn  piccolo  efercito,  e con  poche 
forze,  eprouifioni,  muoua  guerra, ed  al* 
falifca  vn  Principe  più  potente  d'efer- 
cito,  e di  forze  molto  lupe  riore  : Onde 
(circofcritto  i!  miflero,  Copra  il  quale 
(e  ne  lalcia  il  difcorfo  à fcncturali  ) ne’ 
termini  dell'vmana  prudenza,  da  tutti  è 
(lata,  e nell'auuenire  farà  Tempre  caccia* 
ta  la  nloluzione  di  Giuda  Maccabeo, 

! i - deli: 


Digitized  by  Google 


Ite 

dell* andatiti  battaglia  coni  ottocento 
Soldati  contro  vn*  efercito  potente  di 
quaranta  mila,  {prezzandoli  fano,  ed  il 
prudente  coniglio  {datogli  da  compa- 
gni, nel  ccnferuarli  ad  opportunità  mi- 
gliore. 

h (io)  In  quello  propolito  delh  fe- 
deltà douuta,  e giurata  per  il  Ca  jaliere 
al  luo Principe., così  nell'atto  ngatiuo 
xTallenerlì  dalla  fellonia,  come  ne'  doIì- 
tiuo  di  douerlo  leruire  nelle  graui  oc- 
correnze, e particolarmente  nell'oc- 
calione  dell  ' vfeita  della  Tua  pedona 
in  campagna  , per  quel, che  i Giurirtl 
dicono  dell'obligo  de  feudatarij  , il 
quale nafee dal  limile  implicito  , òef- 
plicitogiuramentodella  fedeltà,  con- 
forme nell'opere  legali  trattando  della 
materia  de  feudi  li  édifeorfo;  Soglio- 
no cadere  i dubbi j , (e  effendo  il  Caua- 
fiere  fuddito  di  più  Principi,  à quale 
d'eflì  lia  tenuto  più  torto  di  leruire , ed 
affiftere  ; O veramente  fe  quell*  obli- 
go  abbracci  il  cafo  della  guerra  in- 
giurta  5 E fe  porta  il  Cau3liere,ò  altro 
luddico  farli  di  ciò  giudice;  Mà  perche 
farebbe  troppo  proìilla , e forfè  noiofa 
digreffione il dirtbnderlì  in  ciò,  perla 
varietà  delle  opinioni , e per  lediltia- 
zioni»  e dichiarazioni,  che  vi  cadono  A 
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però  il  curìofo  potrà  (opra  ciò,  almeno 
in  qualche  parte  fodisfare  alla  cùriofìtà 
Col  vedere  quel  , che  col  folito  (file 
{fretto , e compendiofo  le  ne  và  accen- 
nando nell'opere  fudette  , e particolar- 
mente in  quelle  del  Dottor  Volgare, 
fotco  la  materia  de  feudi , e lotto  l'al- 
tra de  regali  in  occafìone  di  trattare 
delle  ragioni  della  guerra . 

il  L'altro  giuramento  , il  quale  fi 
daua  dal  Caualtere,  era  quello  d' efier 
fedele  alla  Chiefa  , ed  alla  Religione 
Cattolica,  il  che  per  confeguenza  porta 
feco l'efler fedele à Dio,  la  fedeltà  del 
quale  nòe  praticabile  fenza  la  Ridetta 
fedeltà  alla  cattolica  religione , e per 
coafeguenza  alla  Chiefa  Romana;  Che 
però  non  fi  potrà,  nè  fi  dourà  dire  buo- 
no*, e vero  Caualiere  quello  , il  quale 
non  fia  vn  buon  cattolico  , e timorato 
di  Dio , e della  Chiefa  , mà  farà  vn  fel- 
lone , ed  vn  (pergiuro  5 Hora  fi  penfi 
che  cola  fia  di  quelli , lì  quali  credono  , 
che  per  profeflare  la  vita  Cauallerefca  , 
conuenga  deprezzare  ogoi  religione, {fi-  . 
mando  galanteria  quell'empietà  dan- 
nata da  medefimi  antichi  idolatri , il 
credere,  come  efli  dicono,  dal  tetto 
In  giù  , e quel  che  folameote  fi  vede  . 

(12)  Il  terzo  giuramento  confettiti* 


uo  dell’antecelent?  c (opra  la  riueren- 
zadouuta  alli  Sacerdoti , cd  a’ (erui  di 
Dio;  E pure  i moderni  Caualieri  cre- 
dono, che  tra  le  parti  cauallerefche,vna 
fia  quella  di  dilprezzarll,  anzi  di  perde» 
re  il  rilpetto  alle  medefime  Chiele , va- 
lendotele lolameme  per  ridotti , e per 
(entire  delle  nuoue , ouero  per  amoreg- 
giare le  donne , ò per  far  circoli  di  di- 
morfi lalciui , ò di  (alire  contro  i Prin- 
cipi ) ed  i gouernanti , e contro  le  per» 
lonironorate , e da  bene;  Che  pera 
quelli  tali  non  pollano^ , nè  deuono 
dirli  veri»  ed  onorati  Caualierì  , mi 
fpergiuri,  ed  indegni, 

fij)  Il  quarto  giuramento  è quello 
d’eflere  difenfore  della  propria  patria  ; 
£ circa  quella  fpezie  cade  la  diftinzione 
trà  la  patria  libera , la  quale  abbia  la  ra» 
gionedel  principato)  fiche  la  difefa  ri-, 
guardi  il  politico  ; Elafuddita,  la  di- 
re fa  della  quale  riguardi  li  ciuile,  perla 
conferuazione  delie  Tue  ragioni , e pri- 
uilegij  ,ed  acciò  non  lìa  opprefia  da  ì 
gouernanti  ; Imperoche  la  prima  fpe- 
zie cade  fotco  la  già  accennata  fedeltà 
douuta  al  proprio  Principe  , onde  que- 
llo giuramento  abbraccia  l’altra  fpezie, 
fiche  l'obligo  del  vero,  e dell’  onorato- 
Cauilierc  è quello  di  difendere  la  pa- 
t .■  * E 4 tria  / 
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tria,ed  i cittadini  meno  potenti , refl- 
uendo con  i mezzi  leciti , ed  approuati 
dalle  leggi  alle  ingiade  opprelfioni , ed 
» 2 gl'illeciti  aggrauij  de  Magillrati , e 
de  Gouernanti  , mentre  eflendo  e(H 
nella  riga  primaria  de  Cittadini,  hanno 
principalmente  quell*  obligo . 

Che  però  fi  confideri  fé  fi  potranno, 
efidourannomai  dire  ver),  ed  onorati 
Caualieri  quelli , i quali  aderifcano  all* 
ingiultizie  , ed  alle  opprellìoni  de*  ma- 
gtllrati,  e de*  gouernanti  ; Anziché 
per  loro  fini , ed  interelfigrittruifcono, 
c glie  ne  fuggerilcono  il  modo, corrom- 
pendo la  loro  intenzione  per  altro  buo- 
na ; Ouero  che  fpettando  ad  elfi  il  go- 
uerno  del  publico,  facciano  da  lupi , e 
non  da  pallori,  e cuitodi , ouero  da 
ladri , ed  aflalfini  di  firada  , e non  da 
amminiftracori , facendo  atfegnamento 
di  viuere  , e fodisfare a* loro  vizi),  ed 
alle  loro  sfrenate  voglie  col  fangue  de* 
poueri  • 

(r4)  Il  quinto  precetto  abbraccia  ge- 
neralmente il  requifito  della  giuftizia  , 
che  già  fi  è detto  effer  vno  de  requifiti 
folla nziali  della  caualferia  , (opra  la 
difefa  delle  perfone  priuate  , partico- 
larmente deboli  , e miferabili  loggete 
ad  cfsere  opprclse  • Come  fono  » le  ve- 
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do  ne , le  vergini , i pupilli , gli  orfa- 
ni j ed  altre  perfone  limili  , mentre 
quello  è Istituto  principale  della  ca- 
ualleria  ,coll'efler  difenfore  della  giu- 
ftizia  , e rcfilterc  all'ingiutlizie , ed  all* 
oppredioni  ; Hor  fi  confideri  qual  ve- 
ro > ed  onorato  Caualiere  fi  potrà , e fi 
dourà  dire  quello , il  quale  dato  ad  vn 
ozio  totale, e menando  vna  vita  da  Epi- 
cureo, altro  non  penfi  che  infidiare 
ell'onettà  delle  vergmi  , e delle  vedo- 
ue,  ed  anche  delle  maritate  , facendo 
neU'ittcftò  tempo  grauiflìme  Ingiutti- 
zie , e pregiudizi , cosi  nel  render  dito* 
nelle  quelle  donne , le  quali  per  altro 
fiano  onelte , come  anche  nell'intama- 
re,e  macchiare  delle  cafe  nobili  , ed 
onorate,  e nei  cercare  di  viuerc  con 
quel  d'altri  ,e  con  J'ettortioni , ed  op- 
prefiloni  de'pu  pilli , orfani , mercanti, 
artigiani , ed  altri  innocenti , liman- 
do che  la  brauura  , ed  il  valore  caualle- 
refco  confitta  nel  viuere  per  forza  eoa 
quel  d'altri , e neU'opprimere  i fudditi» 
ò contadini , ò mercanti , ed  artigiani f 
ed  altri  impotenti , ò pure  nell'  auere 
pratnche  , protezioni , ed  adherenze> 
( e piacefie  à Dio  che  non  vi  fotte  anche 
la  partecipazione  ) de'iadroni , ed  atfaf- 
fini  di  ttrada  » e de’ficari  j , e limili  per- 
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(i«j)  A’ quelli  oblighi  s’aggiungono 
ancora  gli  altri , de’  quali  di  (otto  fi  vi 
decorrendo  in  tutti  i capitoli  fcguenti  , 
in  cialcuno  de’quali  fi  tratta  parimente 
degli  altri  vfhzij , ed  oblighi del  Caua- 
lierc. 

(i 6)  Si  meni  dunque  ciafcuno  , il 
quale  fi  pretenda  Caualiere  , la  mano 
perii  petto,  e confideri  qual  forte  di 
vita  tenga  totalmente  lontana  dalla  vi» 
la  militare  , e dagli  onorati  efercizìj 
caual'erefchi , e dall’ofieruanza  degli 
accennati  oblighi , e giuramenti , tutto 
dedito  alle  lalciuie  , a*  giuochi , ed  alle 
altre  fenlualità  , e morbidezze  femini-  | 
li , ed  all’oppreliìoni  della  robba , dell’ 
onore  , e della  vita  degralcri , col  to» 
tal  difprezzo  della  Religione  Criftiaoa, 
e del  timore  di  Dio» 

E però  h faccia  il  giudice  da  sè  dello  , , 
le  potrà  pretendere  di  chiamarli , e ri* 
pu tarli  vero  , ed  onorato  Caualiere, 
quando  anche  la  dignità  , ò la  qualità 
debutali  giuridicamencee  per  giudizi* 
gli  concedere  qudlVtribuco  , e prero- 
gatiua  , mentre  contorme  fi  accenna 
nel  capitolo  fegueote , e più  diffula- 
mente  nei  Dottor  Volgare  , nella  prat- 
ica criminale  ,inoccafione  di  trattare 
delle  pene  ìgnomimole  9 ed  anche  nel- 


Digitized  by  Google 


' I$I 

Ja  più  volte  accennata  materia  delle 
preminenze,  che  è la  fede  della  nobiltà» 
sì  facto  modo  di  viuere  cagiona  la  per»’ 
dita  , e la  priuazione  di  quella  nobiltà  »> 
e cauallcria  , la  quale  già  fi  ottenga  *•••» 
Ogni  cofa  li  difcìogUe  ,efi  diltrugge 
coll'oppolio  , e col  contrariodi  quel- 
lo , di  che  fi  fia  compofh , e generata  ; 
Che  però  eflendo  la  nobiltà,  e la  canal- 
lena  vna  qualità  , la  quale  fi  acquilta 
per  mezzo  della  virtù  , e delle  onorate 
azioni,  fi  diltrugge  per  mezzo  de  vizi,  e 
delle  azioni  indegne. 

fi 7)  Si  conchiude  dunque  , che  il 
grado  j e lo  flato  del  Cauaiiere  fi  deue 
ìtimare  vn  bel  dono  di  Dio  , ò della 
fortuna  , e porta  (eco  molti  vantaggi  » 
c molte  prerogatiue  fopra  gli  altri}  Ma 
che  all'  incontro  abbia  de'grandillimi 
contrapdi , e fìa  vna  fpezie  di  Religio- 
ne molto  ftretea  , ei  aultera;  Onde 
conforme  farebbe  vna  nunifelta  paz- 
zia di  quello , il  quale  facendoli  rcligio- 
io  per  ii  guadagno  del  Cielo,  e deli* 
«terna  gloria  , voltile,  e pretendale 
con  quello  folo titolo  di  reiigiofo,  fen- 
2a  punte  ofleruare la  regola  , ed  i pre- 
cetti delta  religione  , anzi  con  violar- 
li, ottenere  il  fudetto  intento  5 Cosi 
per  appunto  fi  può , e fi  deue  dire  dt 
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quello,  il  qùile  non  voglia'  viu'erc  da 
buono,  e da  vero  Caualiere  5 anzi  all* 
op pollo  ,eche  fi  profeffi,  e pretenda 
4'efier  (limatotale . 

7*  CA  PITOLO  XI. 

J3e  priuilegij , e delle  onoreuolezze  , c 
prerogatiue  del  Caualiere , e della 
perdita,e  priuazione  de'fudetti 
priuilegij , e preminenze  « 

SOMMARIO. 

l 'TX  sA  quali  fonti  nafeano  i prìui- 
L/  kgq  del  Caualiere  « 
a Ver  qual  ragione  non  fi  po jj<r,  né  fi 
debba  decorrere  delle  Uggire  delle 
co nfuet udì tn  particolari  de 9 paefi » 
g De  Ili  priuilegij  militari  conceduti 
dalle  leggi  ctmli , 

4 Errore  de  Gi urtili  fopra  V intelligen - 
; %a  di  quefii  priuilegij . 

5 Se  quejti  pnuilegi  competano  olii 

Soldati  de'nojtri  tempi,  • 

6 fine  dell * opera  prefente . 

7 Sotto  nome.de  militi , quali  y>en - 

, . gano . . 

' <8  Concluftone  circa  la  prattìca  de* 

priuilegij  de* Soldati . 

$ De 
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9  De  prmUgij  )ie  Caualìerì  foUnae* 
mente  armati . * 

10  De  priuilegij  de  Caualìerì  delle  .re*  > 

ligioni  militari . 

11  perdita  della  nobiltà , o cauaU 
Ieri  a , e de  fuoi  priuilegtft  legatm 
mente . 

iz  Dell*  ijlefia  perdita  in  legge  di  con ~ 
uenien^a  , € /fej»*  degl*, 

v omini. 


CAPO  XI. 


(l)  pX  A più  fonti  deriuano  i pria!— 
iegij,e  le  prerogaciue , e le 
onorcuolezze  del  Canapiere;  Primiera- 
mente cioè  dall'  v(ò  del  paefe  j Secon- 
dariamente dalle  leggi  particolari, oue- 
ro  da  priuilegi  de  Pr inci pi  $4*  terzo  dal- 
la ragione  comune  ciuile  , ò canonica  % 
feudale . 

(2)  Delle  due  prime  fpezic  non  fi 
può , nè  fi  deue  decorrere  ; E ciò  per 
la  ragione  che  non  fia  potabile  di  tutte 
Le  leggi,  ed  vlanze  de  paefi,ede  priuile- 
gi j particolari  auere  vna  perfetta  , e bea 
dipinta  notizia , lenza  la  quale  fi  deue 
ftimare  vnafpezie  di  pazza,  nonché 
vn  chiaro  errore,»!  volerne  afiumere  di- 
morfa per  iitruirne  gli  altri  j Mentre 
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vediamo  che  anche  nell  ’ifte (Te  leggi , e 
confuetudìni , ò priuilegij  particolari 
di  vn  folo  paefe  , nel  quale  fi  fi  a nato, e 
lungamente  vifluto , e praticato , fiche 
fe  n’abbia  vna  certa  , e ben  di  (tinta  no- 
tizia ; Tuttauia  diffìcilmente  fi  dà  il  ca- 
lo della  verità  certa  , ed  efente  dalle 
contradizioni)  e dalle  varietà  delle  opi- 
nioni , ò pare  dalle  molte  diftinzionl , 
limitazioni  ) e dichiarazioni;  Che  però 
in  quelta  parte  conuiene  di  rimmetter- 
icne  alti  faui j,  ed  alli  prattici  di  ciafcun 
paefe  , ò Principato , ò luogo  . 

Giouaoo  bensì  anche  per  quelle  fpe- 
fcie  quelle  confiderazioni , le  quali  di 
lotto  fi  vanno  facendo  (opra  la  terza 
Ipeziede  priuilegij,  e delle  prerogaci- 
ue*  le  quali  nafconodalle  leggi  comu- 
ni , e particolarmente  dall’antica  legge 
de’Romani,  ch«  diciamo  la  ragione  co- 
mune ciaile  per  l'interpretazione  deli* 
altre;  Maggiormente  quando  le  leggi 
particolari  , oaero  i priuslegii  fiano 
concepiti  nella  lingua  latina,  fiche  i Ca« 
ualieri  non  vengano  elplicati  con  que- 
lla p.iroia  non  conofciuta  dalla  (udetta 
lingua  ,mà  con  la  parola  mìliti , per 
quel  che  di  fopra  nel  o pitolo  fecondo  » 
ed  anche  di  forco  nel  preferite  capitolo 
iidifcorre.  - . 

(i)  Con. 
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(3)  Concedono  dunque  le  fudette? 
leggi  de* Romani , le  quali  à differenza 
delle  canoniche,  e delle  feudali,  e deU 
le'  Longobarde,  e d'altre , fono  chiama- 
te le  eomuni  ciuili , molti  priuilegij , t 
prerogatiue  à quelle  pedone,  le  qual# 
dalle  medefime  leggi  fono efpiicate  col»* 
la  fudetta  parola  Militi  $ Che  però  da 
Leggili]  fi  chiamano  priuilegij  milita-* 
ri  -y  Com;  per  efempio  , che  non  porta- 
no eflère  carcerati  per  dtbito,  nè  pof- 
lano edere coltretn  da  creditori  in  pili 
di  quel  che  fu  necefTacio  per  il  loro  fo- 
ftentamento  ; Ad  imitazione  de  quali 
la  legge  canonicahà  conceduto  l' idei- 
lo priuilegio  i Chierici, come  profeflo- 
ri  della  milizia  Ecclertaftica  diGrittój 
Che  portano  far  tettamento,non  ottan- 
te,che  fiano  figliuoli  di  famiglia';  Cheli 
loro  tettamemo  non  foggiacela  alle  fo-* 
Iconica,  ed  à quelle  querele , ò nullità* 
àllc  quali  loggiace  il  tettamemo  degli 
altri,  li  quali  non  fiano  militi,  dalle 
{udetee  leggi  chiamati  Pagani  ; Che 
portano auere  due  eredi  in  lolido,  e dtf# 
diuerfe  eredità  ; Che  portano  morire  ,1 
pnrte  con  nettamento  , e parte  ab  irne» 
Rato,  e che  portano  fare  mólt' altre  co- 
fe,  le  quali  non  fi  pofiono  fare  dagli  al-; 
tri  5 E che  non  fogglacciaoo  atte  col- 
ta- 


lette  , ed  à gli  altri  péli  pubi  tei  » e po- 
polari ; Come  anche  non  foggiacciano 
alle  pene  ignominiofe  de  plebei , con 
molti  altri  famigliami  primlegij  , mol- 
ti de  quali  parimente  da  Canoni  , e da 
Canomfti  perl’iftefla  ragione  di  (òpra 
accennata , fono  (tati  Iteli  à Chierici  • 

\ Mà  perche  la  fudetta  parola  Militi 
nel  Tuo  fenfo  letterale  , e graniaticale  > 
fi  adatta  generalmente  à tutto  il  genere 
de’Soldati  d'ogni  fpezie , lenza  difttn- 
gjuere  fé  fiano  à piedi  » oueroà  causi- 
lo ; £ tra  quella  feconda  (pezie , fe  fis- 
tio vernini  d'arme, .onero  alla  leggiera, 
c fe  di  Ieua,  òdi  milizia;  Ed  anche 
fenza  ditti  ngaerefe  fiano  nobili , e qua* 
liticati  dell'ordine  equeftre;  {^Quin- 
di i primi  glofatori  , ed  interpreti  di 
quelle  leggi , con  i quali  al  (olito,  len- 
ita molto  difeorfo , ò raziocinio  , carm- 
inano i moderni  Protettori  dell' i (tetta 
facoltà  legale  ,fcu  fatalmente  per  le  ra- 
gioni pienamente  accennate  nel  capito- 
lo primo  proemiale  dello  Stile  legale 
^udiamolo  (ì  potrà  fodisfare,  all 
?fo  de  Ordinatici  più,  che  de  Giuri  U 
confulci  , . hanno  creduto  che  quelle 
leggi  vadano  incefe  in  tutti  i fuoi  Solda- 
ti in  generale  di  qualunque  fpezie  tof- 
ÙtQ, 
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E da  cioè  nata  tràeffi  vna  dibattuta 
queftione  t fe  quelli  priuiiegij  militari 
baoo  andati  in  difufo,ò  nò,  lì  che  di 
prelente  debbano' fpettare  , ò pure  li 
debbano  negare  alìi  Soldati  de  noftri 
tempi  j ($)  Ne!  che  fi  fcorge  non  poca 
varietà  d’opinione  , mentre  alcuni  ge^ 
ruralmente  credono  che  anche  di  pre- 
lente  durino  , per  1*  ifteffa  ragione , la 
quale  molfe  ì legislatori  antichi  , cioó 
della  lemplicità  de  Soldati , li  quali  co- 
me dediti  ali’eferclzio  dell*  armi , non 
fono  informati  delle  fottigliezze  lega*! 
li  ; Ed  ancora  per  l’altra  ragione  del 
benefìzio,  il  quale  rilutta  alla  Repu- 
blica  dalia  vita  militare  molto  la  borio* 
fa , e pericolofa  , alia  quale  però  con* 
ulene con  quelli  priuiiegij  allettare  le 
perfone, 

• Ed  altri  all’incontro  generalmenté  *• 
Io  negano , alenandone  la  ragione, 
che  i Soldati  de  noftri  tempi  non  dan- 
no il  folenne  giuramento,  e nonrice- 
uono  il  cingolo  militare,  nè  offeruano 
quelle  folennita»  le  quali  fi  ofieruauano 
da  quegli  antichi  Soldati  dell’  Imperio 
Romano , de  quali  parlano  le  fudette 
leggi- 

Alcuni  però  diftinguono  » che  fiala*  » 
lamenta  io  piedi  quel  privilegio  di  fu  : 

* . . - tella- 
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tertamento  fenza  le  folennieà  , quando 
li  dia  accampato  con  l1  efercito  nell*  ac* 
to  del  combattere , e nel  conflittodella 
battaglia  , ouero  mentre  quella  (ia  im- 
minente , mà  non  già  nella  Città  , oue- 
ro ne  quartieri;  Ed  altri  credono  che 
fiano  in  piedi, e (pettino  folaméte  à quei 
prò  Fé  (Tori  delle  religioni  $ e degli  ordini 
militari,  li  quali  diano  Tempre  accinti,  e 
pronti  al  combattere;Efempllfìcartdolo 
piu  frequentemente  in  quelli  della  Re* 
ligione  di  Malta , e d'altre  limili  accen- 
nate di  (opra  nel  capitolo  (ettimo,  à 
quali  s’adatti  la  medefìnu  ragione . . 'I 

(6)  Quella  nonèvn’opera  puramen- 
te legale,  la  quale  fi  fotte  comporta  per 
i foli  Giurirti,  all’effetto  di difputare,e 
decidere  lequeUioni  legali  per  le  caufe 
contenziofe , com’  é il  teatro  ; Mà  è più 
torto vn’opera  ordinata  all’irtruzioae 
del  Caualiero  proiettore  dell'arme, e 
della  caualleria  , perche  fia  informato, 
così  del  (uo  dato,  e del  luo  vtfizio,® 
degl’ obli ghi , come  ancora  di  qualche 
prerogaciua  nella  forma  di  vn  diìcorfo 
famigUare  ; Che  però  farebbe  vna  cola  i 
impropria  ,ed  vua  molto  noiofa  digref- 
fìone  il  riattumere  tutte  le  dirtinzioni, 
dichiarazioni,  e formalità,  che  fopra  ciò 
lì  danno  da  Leggirti , onde  nell*  occor- 
re a- 
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renze  deVafi  particolari  fi  dóurà  ricor- 
rere à profeflori  della  Fi  colta  legale,  8c 
all’opere  legali  dello  fcritrore  . 

Ben  si  che , lafcisndo  il  Tuo  luogo  alla 
verune  fenza  pregiudizio  della  riueren* 
za  douuta  *alli  fudecci  antichi  , e primi 
interpreti  delle  leggi , noltri  maggiori,  e 
maeftrì,  de*  quali  pare,  che  fi  debba  in 
quefta  facoltà  tenere  qualche  maggior 
conto,  che  de'moderni  , li  quali  (7) 
(eccettuatine  alcuni  pochi , veramente 
dotti,  e profondi)  per  lo  più  fono  nudi, 
e femplici  copiatori,  e collettori  del  det- 
to  de  gli  amichi > e non  interpreti,  né 
maeftrì  . 

Pare  che  troppo  chiara  fi  a fa  (empii* 
cita  nel  fupporre  , che  da  turi  i Soldati 
antichi  della  Republica  , òueio  dell* 
Imperio  Romano,  anche  da’fèmpltfi 
fantaccini,  ed  afiche  da  quelli  a cauallo 
di  leua,  ò di  milizie  , molti  de  quali  fer- 
vono per  guafiatori,  ò per  battitori  del- 
le flrade,  ouero  per  foraggieri , e fienili 
nunifterij,  ò che  fiano  vna  parte  del  pò* 
polo  eletto  , come  fono  quei 'delle  mili- 
zie , fi  dalle  il  giuramento  foléone , e lì 
prendefie  il  cingolo  militare  , e fi  ofier- 
uafiero  le  altre  folennità,le  quali  fi  nar- 
rano dagli  fcrittori  di  quei  tempi  , e fi 
fuppefogono  nelle  Ridette  leggi,  le  qua* 

li 
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li  conforme  Piftoria  nàrrata  nell'accen- 
uato  capitolo  primo  proemiale  dello 
Itile  legale,  fono  (tate  fepolte  per  molti 
fecoli,  e riftituite  alla  luce  in  tempi,  ne' 
quali  era  gii  corrotta  , ò morta  la  lin- 
gua latina,  e fe  n'era  perduto  l'vfo  cof> 
reme,  e naturale , fiche  era  incerto  in 
quale  fenfo  quella  parola  militi  foflè 
efplicata  dalle  leggi , parendo  ciòcofa 
troppo  impropria,  ed  inuerifìmile . 

Ma  più  tolto  è probabile , che  con  la 
Indetta  parola  mìliti,  fi  voleflèro  fola- 
, mente  lignificare  quelli  degli  ordini 
equeftri  ,ò  pure  de' qualificati  leggio- 
narij, parendo  cofa  molto  improbabile, 
-che  alcuni  confiderabili  priuilegi j , e 
„ particolarmente  quello  di  non  poter 
efler  carcerato  per  debito , anzi  dt  do- 
u.erfi  lafciare  al  debitore  vna  rendita 
per  1 onelto  , e (ufficiente  mantenimen- 
to , e che  non  fi  foggiacela  alti  peli , ed 
alle  pene  popolari , e limili , debbano 
fpettare  a (empiici  Soldati  di  leua , ò 
delle  milizie,  plebei , e di  poca  fperien- 
za,  li  quali  fi  portano  per  far  numero. 
Si  acciò  ferua no  per  rompere  le  prime 
fila  de’ nemici,  e per  empirei  foffi ; 
O pure  quelli,  li  quali  mai  abbiano  vi- 
tto guerra  , ne  polto  mano,  alla  (pada, 
come  per  lo  più  fono  > Soldati  delle  mi- 
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lizle  >che  in  effetto  vuol  dire  più  toftò 

vna  certa  parte  del  popolo  eletto,  come 
più  atto  all'armi  nell'occorrenze. 

E ciò  pare  pienamente  fi  comprou?» 
così  dal  preuippofto  delle  folebo't^, 
e particolarmente  di  quelle  del  giura- 
mento, e del  cingolo , come  tancora  dal 
vedere,  che  ne’fecoli  pafTati , quando  la. 
lingua  latina  ftaua  in  vn  certo  flato  di 
mezzo  , cioè  che  era  in  parte  corrotta, 
mà  non  era  affatto  perduta , nell'  via 
naturale  idiomatico  la  parola  milite  fu 
efplicata  per  Caualiere  , conforme  nel 
capitolo  fecondo,  e negli  altri  antece- 
denti fi  è più  volte  difeorfo  . 

(8)  Venendo  però  alla  pratica  j Pef 
quel  che  (pecta  al  genere  de  Soldati* 
fenza  diftinguerele  lorofpezie;  Jn  ter- 
mini della  ragione  commune,pare  che 
non  gli  debba  competere  altro  primle- 
gìo,cbe  quello  di  farei!  celta  mento  fen- 
za le  folennità,  quando  però  fi  fila  nell* 
efercito  attualmente  accampato^  com- 
battendo, ò per  combattere  5 Ed  anche 
quando  vn  Soldato  figliuolo  di  famiglia» 
con  iftipendij,oucro  coni  fa  echi,  ebot, 
tini , ò con  altri  emolumenti , ottenuti 
con  occafione  della  guerra, abbia  auan- 
zato  qualche  peculio,che  pofla  di  quel- 
lo liberamente  difporre,e  far  teflamen^ 

to  5 
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to;  Maggiormente, che  per  l’vltlme  Teg2 
gì  di  Giultimano  , anche  negli  altri 
acquati  de'tìgliuoli  di  famiglia  non  Sol- 
dati, li  quali  vengono  (otto  il  genere 
del  peculio  auucntizio , fono  flati  mo- 
derati molti  rigori  deile  leggi  antiche, 
conforme  con  qualche  maggior  diflin  • 
zio  ne  in  più  luoghi, nell'vna,  e nelTalu' 
•opera  legale  fi  dilcorre  • 

Nel  rimanente  , circa  il  piuilegh 
del  foro , cioè  di  non  foggiacere  alla 
g.urirdizione  de'  giudici  ordina  ij  ue* 
luoghi,  mà  al  Capuano , onero  al  Giu- 
dice particolare  dell*  efercito,  e de'  Sol- 
dati,ed  anche  circa  l'altra  esenzione 
dalle  gabelle,  e collette,  & altri  pefi  per- 
fonati , e reali , fi  camma  con  le  leggi  ,c 
priuilegij , ò ftiii  particolari  di  ctafcuo 
Principato,  che  però  non  è materia  ca- 
pace d'vna  regola  certa, e generale:  E l'i- 
fteflb  circa  il  modo,  e la  qualità  delle 
pene,  e de  callighi  - . 

Onde  la  prattica  degl’altri  priuilegq 
della  ragione  commune,e  particolar- 
mente quello  di  non  poter  efiercarce- 
rato  per  debito , anzi  di  douerfegli  U- 
iciare  qa;llo,  che  balli  al  conueoiente 
manteoiou  nco;Ed  anche  quel  lo  d'aucc 
due,  ò più eredi  in  folido  , e più  eredità 
di  diuerfa  natura  .fiche  vnafia  per  te- 
tta- 
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• ftimenco , e l’altra  fenza , pare  chef?* 
rtdretta  lolamente  allt  SoIJati , ò militi 

1 della  prima  riga  , cioè  alh  magnati , ed 
alli  feudatari],  per  la  cagione,  che  il  fèu- 
do lì  dice  il  patrimonio  militare  total* 
mente  diuerlo  dall'altro  priuato,iI  qua- 
le da  Giuiitti  viene  chiamato  allodiale, 

1 ouero  paganico  ,e  da  alcuni  feudifti  ,e 
particolarmente  quelli  del  Regno  di 
! Napoli  , viene  chiamato  burgenlauco- 
t (p)  Mà  venendo  al  particolare  de' 

: Caualieri  $ Entra  la  medema  diltinzio- 
i ne  data  di  fopra  nel  capitolo  terzo  , ed 
i altroue  più  volte,  delle  loro  tré  Ipczie* 

* Cioè  di  quelli , li  quali  per  mano  del 
» Principe  fourano,  ò d'altroche  ne auefi» 

1 fe  l’autorità, fiano  lolenncmcnte creati, 
t & armati  Caualieri , fi  che  la  cauaileria 

i importi  vna  dignità  formale  j Degli  al- 
tri delle  Religioni , ouero  degl'  Cardini 
! Militari  j E finalmente  di  quelli,  li  qiTa- 
!i  di  fatto,  e lenza  titolo  alcuno  fi  dica-  \ , 
! no  Caualieri  per  la  qualità  naturale, 
i Di  quelli  della  prima  fpez:e  non  oc- 
i corre  decorrere  , perche  pare, che  nell* 
i Italia  le  ne  fìa  difmcflo  l'vfo  ; Mà  quan- 
i do  in  alcuni  luoghi  fi  pratticafle,  in  tal 
i cafo,à  ni  petto  delle  preminenze, e dell'' 
i onoreuolezze,  di  fatto  , conuiene  carni- 
> nare  coll'vfodel  paefe,e  con  la  pratttea; 
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Ed  a rifpetto  delle  preminenze  giuridi- 
che, fi  può  dire,  che  gli  conuenganotus- 
ti  quei  priuilegij  militari , de  quali  non 
lì  fia  perduto  l'vfo , per  la  ragione,  che 
lì  ano  veri,  e folenni  militi  all*  vfo  anti- 
/ co,  ed  hanno'ancora  tutti  i priuilegij, 
c le  prerogatiue  di  nobili  anche  qualifi- 
cati, mentre  quella  fpeziedi  Caualleria 
importa  vna  nobiltà  formale  , fiche  fe- 
condo le  diftinzioni  dace  di  (opra  nel 
cap  Colo  oteauo  , occupa  il  terzo  luogo, 
cioè  (otto  la  magnatizia  , e fopraquella 
priuata  nobiltà  qualificata  , la  quale  fi 
dice  genero!* . 

Che  però, conforme  s’é  detto  di  fo- 
pra nel  capitolo  quinto , e fi  replica  nel 
capitolo  (eguente,  e nel  capitolo  vige- 
limo  fettimo , fi  ritroua  fcritto , che 
quando  vno  era  creato  Caua fiere  acqui. 
Itnua  giuridicamente  il  titolo  di  Domi - 
hùs , e quello  del  tneffere  in  Italiano 
volgare, che  per  auanti  fe  gli  negaua, an- 
corché fofie  nobilifiimo , e figlio  di  Si- 
gnore,mentre  era  nello  (lato  di  pagano, 
volgarmente  detto  paggio,  ò valletto . 

(io)  Quanto  à quelli  della  feconda 
fpezie  , cioè  de'militi  degli  ordini, e del- 
le religioni  militari,  parimente  (e  gli 
concedono  più  comunemente  da  Giu- 
rili! gii  antichi  prjudegij,  militari  ; ini- 
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peroche  in  elfi  concorrono  i requtfiti 

del  giuramento  , e del  cingolo  , e dello 
{tare  Tempre  pronti,  ed  accinti  al  com- 
battimento 5 Quando  però  in  alcuni 
non  otta  (Te  il  non  vfo;  Anzi  per  efler 
qucfte  milizie  Ecclefiafticbe,  ò pie  per 
feruizio  della  Fede  Chriftiana  , fonda- 
te .onero  approuate  con  ^autorità  della 
Sede  Apoitolica,  fi  pretende  di  vantag- 
gio per  i Canonifti , e per  i Morali,  che 
come  pedone  Ecclefialtiche  debbano 
godere  l’cfenzione  del  foro  laicale , ed 
anche  quella  delle  gabelle , dazij,  e col- 
lette, ed  altri  peti,  in  quel  modo  che 
le  godono  i chierici.,  e Religioni  ciati* 
lira  li . 

E ciò  camina  bene  in  quelle  milizie , 
le  quali  fiano  vere , i formali  religioni* 
fiche  i loro  profefibri  diuentino  à tutti 
gli  effetti  veri , e formali  religiofì,  con 
li  tré  voti  fotta nziali , come  per  efera- 
rio  fonoi Caualieri di  Malta,  e fimsli  ; 
Mà  à rifpetto  di  quelle  milizie  * le  quali 
per  il  medefimo  line  di  combattere  per 
la  fede , e per  rifpetto  dell’amorià  della 
Sede  Apoitolica  , fi  dicono  anche  reli- 
gioni impropriamente» ed  hanno  qual- 
che partecipazione  dell’  fccdcfiafhco  » 
mà  che  non  fiano  religioni  regolari  for- 
mate , la  cofa  è in  queftionc  5 E pare 
- - G che 
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che  il  giudici  ne  fia  I*  olTerqanza  de* 
Principati , e de  paefì , per  quel  che  di 
pra polito  fé  ne  va  decorrendo  nell*vna, 
e -nell'altra  opera  legate,  doue  i)  curio- 
fo  fi  potrà  fodisfare , mentre  farebbe  ' 
noiofa  ,ed  impropria  digreifione  il  dif- 
fondermi! come  in  materia,  la  quale  fia 
fuora  delTillituto  di,  queft1  opera . 

Nella  terza  fpezie  de' Cau a lieri  im- 
propri] , cioè  d>  quelli,  li  quali  lenza  ve- 
run titolo, e fenza  lolennità,  mà  loia- 
mente  per  vna  nobiltà  più  qualificata  ; 
per  la  fola  qualità  naturale  fi  chiamano 
tali  d>  fatto  per  vn  ceri*  vfo  di  parlare  j 
Non  vi  è priuilegio  alcuno  giuridico, 
mà  vengono  lotto  il  genere  de*  nobili 
generofi,  e qualificati , fiche  godano 
tutti  quei  priuilegi),  ed  onoreuolezze , 
che  fecondo  V vfo  del  paefe  competono 
è si  fatti  nobili  qualificati,  e di  qualche 
maggior  sfera  (opra  la  nobiltà  ordina- 
ria, eiegaie. 

finalmente  circa  la  perdita  ,e  la  prl- 
nazione  della  qualità  cauallerefca.e  del- 
le fue  onoreuolezze , e priuilegii  5 Ca- 
de rtftefloche  generalmente  nelle  leg- 
gi fi  difpone  (opra  la  nobiltà  ; cioèche 
fi  perda  per  atti  contrarij  à quei  mezzi, 
con  i quali  fi  acquila, e lì  conferua,  che 
loao  ideimi  dichiarati  infami , ed  in- 
de- 
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I degni  dalle  leggi  comuni  f e particola- 
t ri  i Come  perdempio  (ono,la  ribelilo- 
i ne  , e la  fellonia  , i'afiaflimo  , il  furto, e _ 
i limili , per  quel  che  fi  è difcorio  più  di 
i proposto  nel  Dottor  Volgare  nella 
i prattica  criminale,  in  occafione  di  trat- 
tare delle  pene  ignoimniofe  , doue  fi 
poò  vedere . 

E di  fatto  fi  prattica  nell9  accennate 
i religioni  militari  chiamate  caual|ere- 
i febei  cioè  che  per  delitti, ouero  per  azio- 
ni infami , ed  indegne  d*  vn  Ca  culle  re , 

! , e particolarmente  per  quella  d'eflerde- 
fertore  della  milizia  , ò di  fuggire  dai 
campo,  ouero  dal  c galere  , quando  G 
iiia combattendo,  fi  fuoi  venire  alla  pri- 
vazione delimito . 

(li)  Tutto  ciò  camina  nel  giuridw 
co  ; Mà  per  quel  che  fpecta  alla  legge 
.della  conuenienza  , e della  riputazione, 
la  quale  tutta  dipende  dall'opinione 
degli  vomini , meritano  la  priuazione 
dello  fiato  cauaflerefco,  e non  pollo- 
no , né  deuono  dirli  veri , ed  onorati 
Caualien quelli,  li  quali  non  viuana 
datali,  fecondo  gli  obhghi accennati 
nclli  capitoli,  nono , e decimo  $ mà  che 
commettano  delle  indignité  , e che  vì- 
vano da  vomini  plebei , c vi z lofi  » _ 

Dì  maggior  uccia , e di  mancarne^ 
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to  degni  fono  i Caualieri  ,ed  i Nobili , 
i quali  operino  Indegnamente  ; E ciò 
più  di  quel  che  fiano  gl'ifteiii  plebei 
Vilmente  nati  » li  quali  commettano  le 
medefime  indegnità,  e baflzze  per  la 
ragione  folita  affegnarfi  da  Giurili! , ed 
anche  dagli  altri  Scrittori  , cioè  che  l'- 
ignobile per  efier  nato  nel  fango  * farà 
Icufabsle,  fe  in  quello  dimori , e feca. 
mini  per  la  via  fangofa;  Mà  cllendo  il 
nobile  nato  in  vna  via  bella  , e polita, 
la  quale  le  gli  (ìa  apparecchiata  da  (uoi 
maggiori , egli  quella  abbandonando  , 
carainerà  per  il  fango , es*  imbratterà  $ 
non  farà  degno  dilcula,  mà  più  tolto 
di  gran  biafimo;  O pure  che  fe  vno 
nalca  ignudo , farà  degno  di  molta  lo- 
de) fe  procurerà  di  veflirfi,  mà  non  Va- 
nendo tanto  fpirito,  fi  che  continui  à 
viuere in  quello  ltafo,;farà  fcufabile, 
perche  nelle  cole  naturali  non  le  ne  hà 
nè  meritò , nè  demerito  * Mà  fe  eden- 
dò  nato  ben  vellico,  e ben  coperto  de- 
gli abiti  de’ fuoi  maggiori,  quelli  fi 
ipogli , fiche  vada  ignudo , e madri  le 
lue  vergogne , in  tal  calo  dburà  eflere 
filmato  vn  gràde  (ciocco,edvn  grande  ! 
indegno,  con  altri  famigliami  paralclli. 

Che  però  fi  replica  Ì*ifteflò  interca- 
lare, cioè  che  la  nobiltà  fia  vna  cola 

mol- 


molto  preggiabile , ed  vn  bel  dono  d9- 
Iddio  , e della  natura  , ma  porta  feco 
vn  grancontrapefo  di  viuere  virtuofa- 
mente  ,e  da  nobile  . 


C A P I T O L O XII.  ; 

Del  concorfo  del  Caualiere  accidente* 
le  • cioè  creato  tale  per  le  (ue  virtù  ,t 
meriti  ; Ed  il  naturale , cioè  che  Ha 
cale  perla  ragione  della  nafcita,e  per 
Il  merito  de  moi  maggiori,  (e,  e qua* 
led’efli  fi  debba  (limare  il  piùdegno« 

SOMMudJ^ÌO. 
t Vando  le  due  qualità  [tatto 
V/  vnite,  pr  guaglione  à c afe  una 
fi ingoiare . 

1 Tar agone  delle  virtùt  e delle  dignità 

con  le  gioie  i 

3 Che  la  caualleriaaequi/iata  permt- 

rito  fia  migliore  • 

4 Tfellecof e naturali  non  vi  è meritò  % ' 

nè  demento , 

5 Vera  deferitone  della  nobiltà  • 

6 Viflefio  par  aitilo  tdd  quale  al  nume - 

ro  2. 

7 Della  nobiltà  imbrattata  dalle  inde- 

gnità. -» 

2 Miri  paradelli  * > 

. G s * Op  i- 


9  Opinione  fai  fa  del  volgo  , e degl9* 
ignoranti , ouero  de  vizio  fi . 

10  Die  hi  aratone  tome. s*  intenda  ta 

prelati cne  della  nobiltà  acciden- 
tale alla  naturale , ••• 

11  Che  la  decìsone  contro  la  nobiltà 

naturale  fta  profitteuole  all 9 iflejfi 
nobili  ,e  della  ragione . 
li  Sideuefodrsftre  a9 Sauij , e non  al 
volgo  ignorante  , con  paragone 
delia  voce  del  volgo . 
li  Dichiarazione  di  quale  fpegic  dì  no» 
biltà  acqui  {tata  , ed  accidentale 
ciò  s'intenda  . 

«4  elitre  confideragioni  fopra  la  mag • 
gioranga  di  duelli  * lì  quali  diuen - 
- fatto  hoM*  , e cagionano  la  gran* 
deg^a  de  pofieri . 

15  Quando % ed  in  che  operi  l'antichità, 

e Cacce  e f cimentò  della  T^obi  it  à. 

16  La  riputazione  -,  e la  gloria  , còme  fi 

conferuano  , e del  fuo  parafilo  • 

. CAPITOLO  XII.  ( 

co  '"T"1  Rà  le  molte  cofe  , nelle  quali 
1 in  quello  Mondo  h teorica 
peri  fuoi  principij  certi  della  legge,  ò 
dell*  ragione  appretta  gli  vomini  fauij, 
ed  intendenti  fia  in  vn  modo, eia  prat- 
ica appiedo  i!  volgo  ignorante  » di  fat« 
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to,e  lenza  f aperne  U perche,fiain  vn*al- 
tro  modo  contrario  , ò diuerlo,  ciò  (1 
feorge  nella  prefente  maceria  della  No- 
biltà, e della  Caualleria,  e del  balere  di- 
gnità, e gradi;  cioè,  fé  quali  fiano  degni 
di  maggiore  filma,  (e  quelli , li  quali  ef- 
fèndo  nati.poueri,  ed  ignobili , per  mez- 
zo delle  loro  virtù,  e del  valore  nell'ar- 
m ,ò  nelle  lettere , fiano  diuenuti  No- 
bili, e Caualieri  ,e  ri (pettina mente  ab* 
biano  ottenuto  dell'altre  dignità,  e gra-  * 
di;  O veramente  quelli, li  quali  abbiano 
quelli  benefizi j dalla  natura,  e dalla 
chiarezza  decloro  natali,  e dal  merito  de’ 
loro  maggiori  lenza  il  mezzo  delle  vir- 
tù, e de'meriti  propri],  conforme  per  lo. 
pili  fonoi  Caualieri  della  terza  (pezie 
{blamente  naturale  fenza  titolo  elptici- 
to  Cauallerefco  di  quelli  , de  quali 
lì  è difeorfo  di  (opra  nel  capitolo  otx 
tàuo. 

Cadendo  tal  que filone  col  prefuppo-  * 
fio  » che  in  quella  feconda  fpezie  de*  Ca- 
ualieri naturali,  cioè  tali  pef  il  folo  be- 
nefizio della  natura  ; e de1  natali , non 
concorrano  i meriti  per  (osali  dei  va- 
lore, e delle  virtù  proprie  , per  i quali 
meriti  dirli  Caualiere  ; Imperoche  qua- 
do  quello  merito  ancora  concorra  in 
quelle  perfone,le  quali  abbiano  aerosi-  < 
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pagnato  il  dono , ed  il  benefìzio  della 
natura,in  tal  cafo  non  vi  cade  la  difpu- 
ta,efleodo  cofa  fuori  d'ognl  dubbio, 
che  quello  il  quale  abbia  due  qualità 
vnite  alterne  , fia  più  degno  dell’  altro, 
che  ne  abbia  vna  folamente  • 

(i)  Le  dignità,  i gradi , te  virtù , e le 
onoreuolezze  vengono  paragonate  alle 
gioie,  e le  pedone, le  quali  l’ottengono, 
lono  paragonate  al  metallo  , ò d’altra 
' materia  , nella  quale  quelle  fìano  inca- 
lvate • Che  però  quando  fi  dia  il  cafo, 
che  la  gioia  Ha  incaftrata  in  vn’anello, 
oueroinvn  branchiglio  d'oro  fino,  e 
lullro  lenza  macchia  , in  tal  cafo  fi  dirà 
collocata  molto  meglio,  e fpiccherà 
molto  più  di  quel  che  fial’iflefla  pre- 
ziofa  gioia  incaftrata  in  vna  materia 
d’argento,  ò di  rame,  òdi  piombo,  ò di 
terra, 

Mà  nel  concorfo  d*  vna  gioia  cosi 
male  incaftrata  in  baffo  metallo,  e dell’ 
anello , puero  del  branchiglio  d*  oro 
- fino  lenza  gioic,e  di  quelle  priuo,ò  pu- 
re che  vi  fiano  delli  vetri,  ò delle  pietre 
falfe,  ci  ofcurc,  farà  Tempre  di  maggior 
prezzo,  e (lima  la  gioia  fina  male  inca- 
idrata  , che  il  foto  metallo  fenza  gioiaj 
£ quello  fuol'eflere  il  più  commune,  ed 
il  volgare  paragone  folico  in  ciò  darfì. 

(U. 
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4$)  Trattando  dunque  del  concorfo, 
diciafcuna  di  quefte  qualità  ; In  fenfo 
commune  Così  de’Giuriffi , come  degli 
altri  letterati,  per  l’accennato  paraJdlo 
viene  ftimata  teorica  , ouero  principio 
afloluto  i e fuora  d’ogni  queftione  , che 
la  Cauaileria'accidentale»  cioè  acqui* 
{lata  per  giutiizia  col  mezzo  del  valore 
nell’arme,  ò nelle  lettere,  accompagna- 
ta dall’  altre  virtù  morali , fìa  la  più  de 
gna  ,edi  maggiore  fhma  di  quella  , la 
quale  prouenga  dal  Colo  benefìzio  del- 
la natura , quando  anche  il  pofleflore 
della  cauaileria  naturale  non  abbia  de* 
merito  pofitiuo  perfonale  cagionato  da 
propri;  vizij,  e mancamenti,  mà  che  {ba- 
iamente gli  manchi  il  merito  prò  prio* 
perfonale  cagionato  dal  proprio  valore, 
e dalle  Tue  virtù;  £ ciò  per  la  ragione 
deriuata  da  quel  principio  molto  vol- 
gare, cioè  che  delle  cole  naturali  non 
abbiamo , (4)  nè  merito,  nè  demeritò» 
come  nate  dal  cafo,  lenza  verun  latto 
noitro . 

(5  ) Ed  ancora , perche  fecondo  quet 
che  fi  è detto  di  Copra  nel  capitolo  ot- 
tauo  , perla  più  vera  , e più  fondata 
detenzione  di  Ariitotilc  , la  nobiltà  é 
vn  effetto  della  virtù , e del  valore  » 
che  riccuc  vna  maggior  chiarezza» 
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ed  vn  maggior  luftro,  quando  la  vir- 
tù della  perfona,  fu  accompagnata 
dallo (plendore degnatali  , e dei  meri* 
to  de' progenitori  $ Che  però  la  parte 
foltanziale  ,e  principale  è quella  della 
virtù , fiche  quella  della  natura  Ita  va 
ornamento  maggiore  , ouero  vn  com- 
pagno , ò cortigiano*  ò pure  vn'accef- 
lorio , il  quale  cagiona  vna  maggiore 
Ny  vaghezza  , e Iti  ma  j £ per  con  legu  enea 
x^mai  può  l'acceflorio  eflere  maggiore  del 
' principale,  nè  quello  il  quale  accom- 
pagna,può  dier  più  degno  dell*  accom- 
pagnato , e del  corteggiato  . 

(6)  E valendoli  del  (opradetto  para- 
telo delia  gioia  , e della  materia,  nella 
quale  ella  fia  incalvata  ^ Se  Tizio  aura 
vna  bella,  e preziofa  gioia  di  gran  valo- 
re da  elio  acquetata,  ed  incaltrata  in 
quell'anello  di  ferro , ò di  piombo , che 
gli  abbia  lafciato  in  deto  fuo  padre  ; £d 
all'incontro  Sempronio,  aura  vn  beli* 
anellod*oro  hnillìmo , parimente  la- 
fciatogli  in  deto  da  fuo  padre  fenza  pie- 
tra , onde  egli  fia  tanto  da  poco  , che 
Jo  tenga  in  quello  Rato,  anzi  tra  (cuti 
ancora  di  ripolirlo,  e di  mantenerlo  lu- 
ftro,  per  il  che  quando  anche  non  l*im- 
bratti , e non  lo  macchi  pofitiuameme, 
tutta uia  per  f antichità  del  tempore  per 
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la  tfalca ragine  di  rlpolirlo,  quello  di 
fua  natura  diuenterà  più  ofeurg  ; Al 
certo,  che  fé  lì  dimanderà  quale  di  que- 
lli due  (ìa  il  più  degno  di  lode  , fé  quel» 
lo,  il  quale  e (Te  a do  nato  pouero,  e 
Diente  ritrouando  in  luacafa,  e nell* 
eredità  de’luoi  maggiori,  fuor  che  l’a- 
nello di  ferro  , ò di  piombo , con  la  fua 
Indù ftria v’abbia  acquetato,  ed  mea- 
i llrato  vna bella,  e p^eziofa  gioia  di  gran 
i valore;  O veramente  l' altro , il  quale 
i auendo  ritrouato  il  bell’  anello  d’oro, 
i l'abbia  tenuto  in  quel  modo,  che  fi  c 
detto.  Ci  a fai  no  il  quale  nonlìa  paz- 
i 20,  ò Itotido  * loderà  T izio , e biafime» 

| rà molto  Sempronio;  £ quello  è ap- 
i punto  il  ca  fo. 

(7)  Camina  tottociò  col  prefuppo- 
(lo  ( conforme  li  è detto  ) che  quello  il 
i quale  abbia  la  nobiltà  naturale , non 
faccia  azione  veruna  indegna,  fiche  con 

I fuoi  demeriti , e vizi/  non  l’ oleari  , e 
non  io  macchi  pofìtiuamente , mà  che 

II  (uo  mancamento  iolaniente  fia  nel 
non  hauer  mento  alcuno  pedonale , e 
nel  non  hauer  cercato  d’imitare  i fuoi 
maggiori , e di  cantinate  per  la  bella 
ftrada  già  da  clli  apertagli , onde  (ìa  vn 
toncorfo,  ouero  vna  quettione  tra  il 
Caiuliere  di  merito  lenza  nafeita , ed  il 

d 6 Ca- 
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«5*  _ . 

Caualicre  di  nafcita  fenza  merito,  mi 

feti  za  ([emerito  • 

Confiderl  dunque  ciafcuno  per  idio- 
ta , e per  inefperto  che  fia , col  (olo  lu- 
me , ò difcorfo  della  natura,  quale  deb- 
ba edere  la  decisone  della  queflìone, 
fe  quando  quello  ,il  quale  abbia  la  no- 
biltà , e la  caualleria  per  il  (olo  benefi- 
zio della  natura  , non  (olamente  (ìa 
fcarfo,  e priuo di  meriti  propri},  mà 
badi  più  carico de'vizij , e demeriti,  li 
quali  naicano  dalle  lue  indegnità»  e dal 
mal  modo  di  viuere  contrario  alla  pun- 
malica  di  Caualiere,e  di  perfona  nobi- 
le, fiche  l’accennato  anello  d*oro  la- 
/datogli  da  Tuoi  maggiori , fia  da  dio 
f por  caco , ed  imbrattato  col  fango  , e 
con  l'altre  lordure. 

(8)  Ali'ittefio  propofito  ancora  fi 
adattano  li  paralelli  accennati  nel  fine 
del  capitolo  antecedente  Copra  quello, 
il  quale  nafeendo  veltito  ,ò  veramente 
in  vna  (trada  piana  ,e  polita , ouero  in 
vn  pai  aggio  ,fi  fpogli , c vada  ignudo, 
òpure  laici  U ilrada  buona  , e camini 
per  il  fango,  ò per  gli  Iterpi,  ò che 
v/cendo  di  cala  viua,e  dorma  in  ftrada, 
ouero  in  campagna  , con  altri  forni* 
glianti  paralelli,  li  quali  fopra  ciò  fi 
poflono  daresti  che  il  cafo  refta  fuori  d* 
ogni  dubbio,  , (9) 
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(9)  Ciò  non  ottante,  appreflo  il  vofw 
go  ignorante,  per  indegna,  e per  imme- 
riteuole,chefìa  laperlona  di  nobili, e 
qualificati  natali,  aura  di  fatto  tratta- 
menti più  onoreuoli  per  il  nfpetto  che  v 
fia  nato  Caualiere,  di  quel  che  abbia 
vna  per  fona  vircuofillìma  , e di  gran  van/^ 
lore  in  arme  ,oueroin  lettere  , perche 
non  fia  nato  tale  ; E quel  eh*  è peggio» 
fi  vede  alle  volte  ciò,  praticarli  anche 
da  Principi,  e da  Signori * 

Naice  quello  chiaro  errore , perché 
quelli  Prencipi,  e Signori , i quali  in  ciò 
caminano  col  volgo  , patilcono  il  me- 
defimo  diretto;  cioè  dìe  fi  ritrouano  in 
quello  (tato  per  il  folo  calo  , lenza  la 
propria  virtù , e merito,  che  però  noi) 
fanno  » nè  conofcono  tali  diìtinzioni; 

Anzi  che  (ottengono  i mali  , e glande» 
gni  Caualieri  per  l'interefle.e  per  la  di- 
ter!  della  cauli  propria , prefupponen- 
da,  che  quella  (ola  qualità  debba  ba« 
Itare,  lenza  la  necdlùàdei  inerito  per- 
fonale  . 

Mà  non  lì  leggerà  sì  fato  Itile  negli 
Aleflandri,  ne*  Scipiont,  ne'Celari, 
negli  Allonfi  primi  d*  Aragona  Rè  di 
Napoli,  e negli  altri  Principi  virtuofì,  e 
valoroli  in  arme,  ouero  in  lettere ,e 
molto  più  quando  lianotali  ncli'vno,  « 
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aell'altro,  fi  che  fari  (blamente  vn  giu- 
dizio  di  quelli,  li  quali, ò (imo  Principi,, 
Signori  ,oueramence  (iano  pedone  pri- 
vate, meritano  efler  collocate  nel  gene* 
re  del  volgo  ignorante . 

(io)  S'intcode  però  la  fudetta  prela* 
sione  nella  nobiltà  accidentale  acqui- 
fiata  per  merito , e per  valóre  (opra  la 
fola  naturale,  come  (opra,  nel  concorfo 
eguale,  e dentro  leperlonc  della  mede- 
lima  sfera,  ò genere , cioè  tra  Principi,  e 
Prìncipi, ótri  Magnati, e Magnati, Ca- 
valieri, c Caua!icn,e  Nobili  rifpetmia- 
mcnce,  ma  non  già  tri  le  sfere  diuede; 
Come  per  efempio  (venendo  alla  prat- 
ica , c parlando  della  quarta , ò quinta 
fpezie  della  Nobiltà  legale  ordinaria.) 
Certa  cofa  è che  vn  Dottore , ouero  va 
Capitano,  il  quale  fia  figliuolo  d*  vn*al* 
tro  Dottore,  ò Capitano  ,15  che  abbia 
2*vna>  e l'altra  fpezie  di  nobiltà  natura* 
le , ed  acqui  (tata , farà  piò  degno  del 
Dottore,  ò del  Capitano  figliuolo  d'vn 
artefice , ò d\n  plebeo  , ouero  d*vn  fi- 
gliuolo di  Dottore , ò di  Capitano , il 
quale  non  habbia  infoia  grado  perfo- 
ri a le,  mila  fola  nobiltà  naturale  $ Mi 
nel  concorfo  tra  queltidue  virimi,  il 
Dottore  , ouero  il  Capitano  figliuolo 
4*v  o aiuti  ce,  ò conta  di  qo  #(arà  più  de* 
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gno  del  figliuolo  del  Dottore,  e del  Ca- 
pitano,il  quale  non  abbia  merito, ègra* 
do  proprio  • * 

IVI à non  giàche  quello  Dottore, ò 
Capitano*  fatto  nobile  per  il  grado  da 
«fio  acquetato  per  merito,  polla  pre- 
tendere la  maggioranza  lopra  vri  non 
graduatogli  quale  naturalmente  fia  no- 
bile di  nobiltà  qualificata, ed  eccedente 
la  sfera  ordinaria, fi  che  giunga  all'altro 
grado  maggiore  della  nobiltà  gcnerofa» 
ò della  Cauallerefca  $ E cosi  gradata- 
mente  con  la  fua  proporzione,  parche  il 
concorio  s'intende  tra  le  per  Ione  dell* 
jlteflo  genere,  ò sfera  . 

Che  però  fe  la  nobiltà  acqui  fiata  per 
merito,  folle  ancora  trascendente  l'ordiW 
tiarioj  cioè  che  per  il  gran  valore  , ò per 
l'cmineoza  degradi,  la  perlona  trafeen. 
da  la  sfera  di  nobile  ordinario, e legale* 
e fi  colticuifca  nel  grado  cauallerelco* 
ò ne!  magnatizio,  in  tal  cafo  entrerà  ri- 
fletto difcorio  con  i'iltetta  proporzione* 

<K)  Quella  decifìone contro  i nobù 
li,  ed  t Caualieri,  li  quali  abbiano  fola- 
mente  la  qualità  naturale,  dovrà  ad  etti 
giouarc,ed  eflergli  piè  tolto  d'vtile, ed* 
profitto , che  di  danno , fi  che  meriterà 
dirli  à loro  fauoreuole,e  non  contraria, 
per  la  ragione  ckc  ghdcrnuà  di  itimela 
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à non  abufarfi  del  gran  benefìzio  facto* 
gli  da  Dio,  z dalla  natura , ma  che  deb- 
bano  cercare  di  ornarlo  col  proprio 
merito,  valore , e virtù  , e col  calcare  le 
veiligia  de' loro  antenati, per  non  eflere 
filmati  degni  del  biafimo,  e del  difprei- 
io  apprettò  1 (auij,ed  i virtuofi  del  Mon- 
do, a 'quali  fi  deue  cercate  di  fodisfare,e 
non  al  volgo  ignorameli  quale,(izj  fe- 
condo il  detto  di  Seneca,  accennato  an- 
cora nell’opera  dello  Stile  legale  , viene 
rattòmigliatoalla  ventofità,la  quale  efce 
dal  ventre  à calo  ,e  comunque  fia , ed  ò 
faccia  firepito,  c fi  Tenta , ò nò , tempre 
puzza  • 

(i  i)  Non  cade  però  Cotto  la  quelita, 
ne  quella  fpezie  di  Nobiltà  , ò Caualie- 
ria  accidentale,  ed  acquiftata  , la  quale 
fuori  della  bilancia  dellagiuftizia,e  Ten- 
ia verun  merito  di  valore,  e di  virtù 
- perlonalc , nafea  dalla  pazza , e dalla 
y fregolata  fortuna  , oueramence  dalla 
mal*  ordinata  grazia  de  Principi;  Come 
pcrefempio  fù  la  dignità  di  Cauaherc 
conferita  al  già  accennato  celebre  moro 
fchiauo,ed  aiutante  della  cucina  Regia, 
diuenuto  marito  della  Catanefe , vno 
degli  efempij  memorabili  dell’ inabi- 
lità, e degli  alti  baffi  della  fortuna,  eoa 
altri  fomigliantideropijj  mentre  quella 
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fpczie  fenza  dubbio  non  può  pretender 
re  il  concorro  con  vna  caualleria  , ò no- 
biltà naturale . 

•-  (14)  In  ienfo  commune  de’Glurifti* 
e de  Filo(ofi,  non  può  edere  di  maggior 
vigore,  e dima  l'effetto  , onero  il  cau- 
fato  di  quel  che  Ha  la  caufaj  Ne  può 
edere  più  (limabile  il  frutto, di  quel  che 
fia  l’arbore , il  quale  Io  produce  $ Che 
però  (e  vn'vomo  valorofo  fi  coftituirà 
con  i tuoi  meriti  in  (tato  di  Cauallere* 
e di  grande , e tramanderà  la  fua  gran- 
dezza , e nobiltà  a Cuoi  poderi , li  qnali 
di  eflo  fi  vantino  ,e  fi  glorijno , fi  che 
fecondo  il  detto  di  GiouenaIe,e  d'altri» 
que(ti  poderi,tutta  la  gloria  caccino  da 
ritratti  vecchi,ed  affamati  de  loro  mag{ 
glori  $ Quindi  fegue,  che  chiara  vanità 
farà  il  dire , che  piùquedi  virimi  poco 
degn),che  il  primo  digniflamo,  ed  autore 
della  loro  grandezza,  debbano  edere 
{limati  » fi  che  fode  (limato  più  degno 
Sardanapalo,nel  quale  bruttamente  ter- 
minò la  Monarchia  degli  Adiri  j, di  quel 
che  fode Nembrotto  , oueroNino,ì| 
quale  d*  vomo  priuato  fi  fece  vn  Rè 
grande,  e la  piantò  ; Ouero  che  di  mag- 
giore riputazione  doued'e  edere  quello* 
il  quale  f ù l’vhimo  della  linea  de'  Ce- 
fari, perche  auede  aulito  per  tanto  tem- 
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po  nella  faa  cafa  l’Imperio  Romano 
per  le  fue  male  operazioni  licitone , di 
quel  che  tofle  Giulio  Celare,  il  quale 
fu  il  primo  ad  acquietarlo , e da  priuato 
cittadino  fi  fece  Principe  » con  altri  it- 
migliami  efempi)  • 

Non  fi  niega , che  la  nobiltà  , e la 
grandezza  delle  cafc  fi  renda  maggiore, 
e piu  qualificata  con  l’antichità  , col 
paralcllo  de  fiumi  , lì  quali  featurifeo- 
no  da  piccioli  fondi  ò;rufce!!i  » e coi 
lungo  camino  à poco  à poco  diuentano 
grandi»  e naaigabili 5 (15)  Mà  ciò 
•*  intende  > quando  il  lungo  » ed  il  con- 
tinuato corio  abbia  l’accrcfcimcnto  da* 
gli  altri  riuoli , c fcaturigini , perche 
tutti  vaiti  cagionino  quello  (lato  mag- 
giore » imperòche  fe  altra  giunta  non 
vi  farà , più  tolto  col  lungo  corfo  (i 
fminuirà,  e fi  feccarà  ; Ed  ancora 
quella  parte  del  fiume  » la  quale  fia  nef 
fuo  fine  , fiche  fìa  Colo  effetto  dell’  ac- 
que fu  per  iorii  onde  veruna  parte  ab- 
bia nelPaccrefcimcnto;  di  niun  merito* 
ò (lima  fi  deue  riputare  « perche  niente 
coopera  alla  grandezza;  Mà  tuttauia 
farà  vna  bella  villa  » fe  almeno  fi  man- 
terrà chiara;  Però  fe  farà  torbida,  e 
fangofa  , fiche  degeneri  <U1P  antece- 
dente cor  fo , e dalla  buona  natura  di 
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quelle  fcatarigini , le  quali  abbiano  co- 
(ticuito  quello  (tato  di  fiume  grande  , 
bello  , e nauigabile  in  tal  cafo  lenza 
dubbio  farà  più  degna  la  piccola  prima 
fcaturigine,  la  quale  abbia  formato  vn 
fiume  confiderabiledi  quel  che  fìa  il  fi* 

! ne , benché  grande , il  quale  degeneri 
! dal  (uo  buon  principio  , e dagli  altri 
fuoi  buoni  mezzi , 

I Che  però  fi  conchiude , che  il  nafcr* 
i re  Signore,  òCaualiere,  évngrando- 
i nodi  Dio,  e della  natura,  md  porta 
i feco  à proporzione  vn  gran  pelo  di  vi* 
i nere  bene  , e virtuolamente , e d'ac-» 
i compagnarui  il  proprio  valore  , amari» 

; do  ,ecolciuando  quei  mezzi  ,da  quali 
i fia  nata  la  fua  grandezza  , e non  vfando 
i mezzi  totalmente  oppolt’.i  quali  fiano 
di (iruttiui  della  fabrica  fatta  da  luci 
i maggiori , mentre  farà  vn  a chiara  paz- 
1 zia  il  pretendere  di  non  viuere  da  Ca- 
Ualiere , e di  voler  edere  {limato  tale  . 

fi  6)  Làtiputazione  ,e  (a  flima  , eia 
gloria  vengono  paragonate  allumatu- 
re di  ferro,  e d'ucci ajo , che  bifogna 
elercitarle  , firofiìoarie  ,e  trauagf  arie, 
acciò  fi  mantengano  bel^e,  e che  arqui- 
(bno  maggior  lullro  ,e  nvigg'ore  dima, 
mentre  altrimente  diuenteranno  ofeu- 
re»  ed  artuginitc,  anche  per  la  fola  craf- 
en- 
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curaggine,e  per  gli  atti  negatiui , mol- 
to più  fe  fi  fporcheranno , e fi  o (evire- 
ranno col  fango , e con  le  alte  lordure: 
Dunque  in  verun  modo  il  proprio  va* 
lore  ammette  l'egualità , ed  il  concorfo  I 
con  vna  qualità  morta,  ed  infenfata, 
la  quale  nafee  dal  mero  cafo , mentre  in 
tal  modo  farebbe  vn  fare  di  maggior 
vaglia , e forza  i morti , e gTinceneriti , 
ed  annichilati , che  i viui , i forti  , ed  i 
vigorofì . 

£ confqrme  fi  é detto  più  voice  , la 
nobiltà , e la  caualleria  naturale  lenza  le 
proprie  virtù , ed  i propri;  meriti , non 
c fui,  ma  d'altri, cioè  de  Tuoi  maggiori, 
che  air'neontro  l'altra  è propria  • 

1 CAPI  TOLO  XIII,  ; 

De  titoli  i Dé  trattamenti  ; £ delle 
precedenze  de  Caualieri. 

SOMMARI  0. 

I He  quzffo  fia  vna  fatica  inutile ,e 

della  ragione  • 

» Belle  palaie  non  fi  può,  ne  fi  deue  ìn- 
ueftìgare  la  ragione , onero  la  re - 
gola . 

3 qual  rifpettofe  ne  tratti . 
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4 Quel  ' che  vn  giorno  contenga  fare  à 
Ejè , & à Tnncipi . 

I Della  catena , onero  della  f cala  dit 
Tlutarco  . 

6 Titoli  antichi  degli  Ecclefìafiici  » 

7 Titoli  antichi  de’fecolari . 

8 In  qual  modo  i titoli  fi  dafjero , cioè 

alla  per fona , e non  alla  carie  a. 

$ ji  quali  anticamente  conuenijfero  » 
titoli  delTiUuJlri(/imo  » e del  mol- 
to llluftre , e dell ’ lllujlre  . 

10  Delti  titoli  dello  fpettabile  , del  Ma- 

gnifico , e del  Mefjere . 

Zi  Del  titolo  di  nobile  vomo  , ouerod - 
y omo  ricco ,e  di  cittadino  onorato « 

11  De  titoli  Ecclejiaftici  antichi . 
i $ vdbufo  moderno  ne  titoli  • 

14  Significatone  de  titoli , e d’onde  de- 


ntano • 

if  Delti  titoli  di  Eccellente , & EcceU 
lenti  fimo  j erf  do//*  Eminen- 
te , erf  Eminenti  (fimo , f 

16  Terche  cau fa  alle  volte  i titoli  Vìi* 

norì  fiano  fìimati  maggiori . 

17  De  II’ *Alte7ga  ,c  Serenità.  ^ 

18  Trotefia  di  dif correr  e il  tutto  in  a- 

firatto  fenga  niente  fermare , è 
pregiudicare . ■ . ^ 

•/tff°rdi>&’  inconuenìentià quali  na2 

/cono  rfrfgit  § 

10  Co- 
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10  Come  fi  debba  intendere  l*  egualità 

de  titoli , e de  trattamenti  tra  i 
pofleffori  dell*  ifieffe  dignità  feto - 
lari , 

11  Viflefìo  nelle  dignità  Ecclefiaflicbe 

de  Ve f coni , e Trelati. 
il  Introduzione  d*vna  totale  rguatiti, 
edellefue  lodi, 

15  Varie  ofjcr Magioni  de  trattamenti , 
24  Ragioni  per  le  quali  alcuni  dannano 
la  fudttt  atgualita. 

15  Come  ft  debba  decidere  la  queflione, 

16  La  pterogadua  del  titolo]  confijie 

nella  (ingoiar Uà  •,  fe  ne  danno  gli 
efemp) . 

17  Conclusone  delta  materia  , \ed  à che 

proposto  gioiti  tutto  il  iifcorfo, 
*8  Delle  precedenze  uà  signori  » c Co- 
mailer  1 . 

CAP.  XIII.  . 

BEnche  lo  fautore  conofca  inutile 
il  trattare  delia  materia  contenuta 
nella  preferite  Rubrica , fi  che  fi  a fati- 
ca , e tempo  perduto  , come  to  vn  male 
incapace  di  rimedio  , ed  in  voa  materia 
incapace  di  regole  t (i)e  de  dettami  ra* 
gioneuoli , per  dipendere  il  tutto  dall* 
vfo%  il  quale  quali  in  ogni  Città  % ò 
Principato  è dìnerfo,  amiche  in  va* 

illcf- 
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Jflefla  Città , ò Principato  alla  giornata 
fi  và  notabilmente  variando. 

£d  ancora  perche  ettendo  ciò  vno  de 
principali  effetti  di  quella  pazzia , la 
quale  del  genere  vmano  è male  conna- 
turale , ed  infanabile  ; cioè  di  mlfura- 
: re  con  troppo  largì  mi  Tur  a fé  fletto,  « 
con  troppo  ftretta  gl'altri , (a)  fi  che  o- 
! gnuno  fi  fltma  lupcriore , ouero  alme* 
i no  non  inferiore  ad  vn*  altro  nella  no- 
biltà , e nelle  prerogatiue  ,i!  che  ancora 
i occorre  nel  Capere  > e nel  giudizio . 

Quindi  fegue , che  di  ragione  , e di 
regola  fia  la  materia  incapace  , impero» 
<he  * le  regole , e ragioni  vi  fodero, non 
i farebbe  pazzia  , onde  più  pazzo  merita 
t .dirfi  quello,  il  quale  delle  pazzie  cerchi 
la  ragione  , che  quello  il  quale  le  com- 
metta . 

($)  Nondimeno  , perche  anche  de* 
mah  per  lo  più  incurabili , e difperati, 
non  Ufciano  i medici  di  trattare  , e di 
attègnarne  le  caule  , ed  i rimedi)  per  la 
fperanza,  che  in  alcuni  cali  polla  feguir. 
ne  la  curazione,oueraniente  perche  ne 
legna  1'  ammaettramento  per  fuggire 
quelle  caule, dalle  quali  nafcano,  e pre, 
feruarfene . 

Però,  cosi  per  11  Cadetto  rifpetto,  co- 
me anche  per  fodufarc  in  qualche  parte 

à quell* 
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il  quell'obligo,  che  (eco  porta  l’imprefa, 
la  quale  (i  allume  di  trattare  di  vna  ma* 
leria  , cioè  di  douere  accennare  tutte 
quelle  cofe,  le  quali  (otto di  efla  oppor- 
tunamente cadono,  (e  ne  dà  vn  poco 
di  faggio  in  attratto  , perche  ciafcuno 
applichi  cièche  conuenga  al  tempo, ed 
all'altre  correnti  circoftanze* 

(4)  E veramente  fe  il  male  ( come  fi 
può  dubbitare  ) va  crefcendo  a propor- 
zione di  quel  che , (en2a  cercare  i tempi 
antichi , fìa  crefciuto  nel  fecolocorren- 
te  folamente,  bttognerà  onninamente 
dire,  che  in  breue  conuenga  di  fpianan 
Il  tutto , e di  ricominciare  da  capo,  cioè 
che  i Rè  , e Principi  grandi  , e potenti , j 
I quali  (eccettuatone  il  nome ) in  niente 
differì  (cono  da  i Rè , fi  rifoluano  d'ab- 
èandonare  leMaettà  , le  Serenità,  e le 
Altezze , e che  ripiglino  l'antico  Mette, 
re,  ouero  l’Illuttre,  e chefuccettìua- 
mente  gl' altri  Principi  di  riga  minore , 
ed  i Magnati,  e Perfonaggi  grandi , e gl* 
altria  proporzione  (ì  vergognino  deìl' 
Eccellenze,  edell'Altezze  ittette,  men- 
tre già  a tempi  noftr^dell'llluttrittinio  , 
il  quale  anticamente  era  titolo  (Ingoiare 
del  Papa  ,e  dell'fmperadore,  fiche  ap- 
pena fi  permectelfe  à Monarchi  grandi , 
conforme  di  (otto  (ì  difeorre , fe  ne  co- 
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sui  scia  no  a vergognare  Catralieri  priua- 
U di  qualche  qualità  . 

Ed  è probabile,  checiòlegua  còsi» 
per  quel  che  tnfegna  la  pratica  de  ter»» 
pi  andati  ,ch*è  l’argóriienro  , il  quale  (ì 
dice  dall'effetto , ouero  a'polteriorì,  co- 
me anche  per  Talcra  fpczie  di  argomen- 
to, che  fi  dice  a'prt«ri  ; E ciò  perla 
ragione  , che  tutte  le  cofedel  Mondo 
hanno  il  principio,  l'aumento-,  lo  (ta- 
to,  e la  declinazione»  ed  alla  hne  la  cor- 
rozztone , e morte , fi  che  quando  fi  ar- 
riui  ad  vn  ecceflo  ,conucnga  di  ripiglia- 
re il  principio,  fecondo  la  vulgata  ca- 
tena , ouero  la  (cala  elementare  Ji  Plu- 
tarco , cioè  di  quello  al  quale  vien  rife- 
rita, non  già  ch'egli  ne  (ia  l'inuentore, 
mà  perche  ne  fia  il  noftro  maeffro , per 
la  perdita  dell' opere  de  più  antichi 
Scrittori  Greci,  e Latini . 

(5)  Cioèche  nalcendo  tutti  ignudi, 
il  primo  anello  gradino  fia  la  pouercà 
produttrice  delia  emù,  e deli'indufiria, 
ch'é  il  lecondo,  e quello  produce  la  ric- 
chezza (ch'è  il  terzo)  padre  del  luffa,  e 
degli  abulì , ch  e li  quarto  produttore 
dell 3 guerra  defolanice , ch’é  l'vltimo, 
fi  che  fi  ripiglia  il  primo . 

Si  fperuneota  ciò  in  tutte  le  cole  dei 
Mondo  > e particolarmente 'in  quella 
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materia  de  titoli  ; Im  per  oche,  lafciando 
alla  notizia  d'iddio  qual  folle  in  ciò 
l'vfanza  dell' antica  Kepubhca  Roma* 
mi,  tinche  la  (ua  (eie  ftì  in  Roma,men« 
tre  di  ciò  non  pare  • che  fi  abbia  certez- 
za, almeno  per  le  notizie  dello  Scrittore, 

; al  quale  per  altre  occupazioni  più  vtili 
alla  Repubtica  non  fi  difpenfa  di  fare 
l’efatto  Antiquario,  ed  il  Cronologilh, 
particolarmente  in  cofe  che  poco*  è 
Diente  importano  perla  Republi.'a  j£ 
molto  in  nor  notizia  fi  abbia  delle  p ò 
amiche  altre  volte  accenna  e Reputili* 
che  |€  Mona  chie  degli  Aifirì} , onera 
C aidei,  de  Medi,  de  Perfiani,  de  Crea, 
e degli  bg  zzij.ed  altri . 

Ma  camma ndo  con  quelle  notizie 
più  certe  , le  quali  (opra  ciò  fi  abbiano 
nelle  leggi  ciuili  compilate  , ò rifpet» 
(inamente  ordinate  dall*  Imperadore 
Giuliimano  nel  Codice, e nell'Auten- 
tici , onero  nelle  Nouelle  , nel  tempo 
che  la  fede  imperiale  riiedeua  in  Co- 
ll ariti nopoli . 

(6)  Per  quel  che  fpecta  a 'titoli  degli 
Ecclefiatbci  ,fi  vede  che  non  fola  mente 
«I  Patriarca  di  Collanti  nopoli , mà  an- 
che a’-Vcfcoui  in  generale  per  Afteflo 
Imperadore,  fi  dalle  il  titolo  di  Sa midi* 
mi»  e BeatiUin)i,ed  a Chierici,  ed  a Mo* 


mci  quello  di  ReuerendifOmì  $ fi  che T 
titoli  erano  più  allargati j E nelle  noltre 
parti , ed  io  Roma  ftefla  'vediamo  , che 
circa  1 me  de  fi  mi  tempi  il  Sommo  Pon» 
felice  parlando  col  P©pol <>*  e col  Clero 
gli  dalle  1!  titolo  di  votila  Santità» il 
quale  oggi  è (ingoiare  , e pnuanuo  ad 
Ogni  altro  del  Colo  Papa  , conforme  G 
legge  nelle  omilie  di  S.  Leone  , c di 
S Gregorio  ,ed  altroue. 

(7)  E quanto  a titoli  fecolari  ; Nell* 
iftefTe  leggi , nel  Codice»  e nell’Auten- 
tici  fi  vedono  dall'lmperadore  vfati  eoa 

i diuerfi  vfttziali,  e magiltrati , a quali  fi 
indrizzauano  le  fut  coitiruzioni  » tutoli 
d'Emioentiltimo  ,e  li  chÌari(Iimo,e  di 
gloriofitfìmojed'llluftie,  Come  an«  he 
nelle  noftre  parti,  nel  Te  pillole  dell'ac» 
i cennat©  S.  Gregorio  fcritte  agli  fcflar- 
chi  di  Kauenna,  & ad  altri  perfonaggi, 

1 fi  leggono  1 titoli  di  Emincnciflìmo  ,e 
di  FcccllenrìlIinio,edi  V. Eccellenza»  e 
; V.  Eminenza  , e fimili  • 

(8)  C on  quell  * audertimento  però, 

1 che  quelli  titolfd’hminentillimo, onero 

di  GloriohJlimo  ,e  d’IIIu flre  per  l*lm- 
peradore  non  fi  dauano  alla  c»r»ca  , & 
alia  dignità  per  fe  flefla  ; rnà  alla  pedo- 
nala quale dccupafie  quella  canea, per- 
che lo  mentafie  per  fe  Iteflo,  come  per. 
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efempio  fi  dice  a)Tribon!ano  vomo 
fcminentilfimo  , Prefetto  del  Pretorio, 
ouero  primo  Quell,  del  Palazzo  , che 
però  non  {è  gl  dà  come  Prefe  to  , ò Pre- 
tore , mi  come  ad  vn  vomo  per  le  fue  , 
Tirtu  tminentitfimo , ouero  Glorlofif. 
fimo, in  modo  che  ad  vn  (uo  luccefiore, 
primo  di  tal  qualità  non  fi  dalle  tale  at- 
tributo. 

£ pure  netempi  più  moderni  , che 
l’Italia  fi  cominciò  ad  inciudire  , ed  a 
ri  polirli  dal  feluaticume  di  molti  fecoii 
di  mezzo , ne’cjuali  vide  lotto  tante  na- 
zioni barbare,  ed  anche  fotto  le  fazzio* 
ni,  e le  guerre  interine,  per  quei  che 
leggiamo  appretto  POUrado , ed  altri 
fili  antichi  G urtiti  .incidentemente, 
mi  più  di  propofico  appretto  il  Chatta- 
neo  nel  luo  cattalogo,  ed  altri  più  mo- 
derni, ed  anche  appretto  diuerfi  Mori* 
ci,  le  cofe  erano  di  gran  lunga  più  ri- 
ti ette  . 

(9)  Imperoche  il  titolo  dell'IUuftrif- 
fimo  era  (ingoiare  del  Papa  , edell’Im- 
peradore,fi  chealli  Reti  dalle  (olamea- 
te  quello  delPIlluftre  , conforme  in  di- 
tierfe  Decretali  , ed  t pi  Itole  Pontificie 
fi  legge  ,•  Onde  ad  alcuni  Ré  grandi,  e 
molto  potenti  a’qmli  per  il  dominio  di 
più  Regni,  e Principati  conuemfle  i'at- 
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-tributo  di  Monarchi, per  vna  certa  am- 
pliazione  f ed  efprefiìone  della  lpro 
gran  potenza , e virtù  s*  aggiungere  la 
parola  molto  , fi  che  fé  gli  dalle  il  molto 
1 11  u lire,  li  che  per  gran  fauore  , ed  am- 
pliazione  il  titolo  dell*  Illuflre  , fi  co- 
minciale a dare  a quei  Principi , e Si- 
gnori fourani,edafloluti , li  quali  non 
aueuano  il  titolo  Regio  , mà  quello  di 
Principi,  Duchi , Marchefi  , e Conti  in 
vera  proprietà  ,&  in  vera  dignità  , in 
quel  modo,  che  anche  di  prefente- 
g ,l*i  Re  di  titoli  vengono  continuati  nell' 
Europa  di  noftra  communicazione,  da 
molti  Principi,  acquali , eccettuatone  il 
titolo  , competono  neMoro  Principati 
tutte  le  ragioni  di  Regno,  mentre  con* 
forme  nelPopete  legali,  nell'vna,  e nell' 
altra  lingua  più  volte  fi  accenna  fotto 
il  titolo  de*  feudi , e delle  preminenze, 
ed  altroue , quelli  medefimi  titoli , li 
quali  fi  vfanoda  Baroni  ,e  da' Signori 
fudditi,  fono  impfoprij,  ed  abufiui , mà 
non  veri,  nè  proprij . ' - * 

• (io)  Che  però  a Magillrati,  ed  ati- 
tolati  (additi, ed  anche  a Senatori 
ad  altri  Migillrati  prìmarij  rellauano 
fecondo  i loro  diuerfi  gradi,  i titoli  del- 
lo fpet labile, e dei  Magnìfico  ; Ed  a Ca- 
ualieri , li  quali  fofsero  veramente  tali, 
IJ  * cioè 
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cioè  (olennemente  armati  come  j 
vna  dignità  » conforme  fi  é detto  di  i 
pra,  in  latino  gliconuenifle  il  titolo 
Dominiti  t che  auinti  di  confeguire 
dignità,  non  gli  conueniua,  benché  fi 
fero  di  nafciti  grande  » la  quale  paro 
quando  corrompendoli  la  lingua  la 
na  , cominciò  a ti  licere  l’Italiana  cc 
rente,  fi  efplicaua  con  la  parola  Signoi 
ò Sire  ,e  fucceflìuamente  con  qualcl 
corrozzionecó  quella  di  Me[jere%  lì  cl 
era  titolo,  che  portaiu  (eco  la  dignità 
Caualiere  (biennemente  armato  ; An 
con  qualche  ampliazion?»  e corrotteli 
mentre  perauanti  il  titolo  dei  Sire,ou< 
ro  del  Signore  era  (ingoiare  del  Princ 
pe,  ò deH’afloIuto  Signore  del  luogo  . 

fu)  Che  però  agli  altri  quantu t 
que  Nobili,  e qualificati  che  fo(Tero,a 
ero  (itolo  non  gli  conueniua  (e  nc 
quello  dì  l^pbiVvomo  $ Anzi  quello  a 
Cora  per  vn’ampliazione , ecorrottel 
nelle  perfone  priuate  , le  quali  niui 
dignità  aueflero,  mentre  conforme  tu 
tauia  infegna  lo  itile  continuato  d 
Papa  , e delle  (ue  (egretarie  de*  Brei 
quefto  titolo  non  conueniua  fe  nor 
titolati,  ed  a magnati}  Conforme  anc 
uel la  Spagna ,fi  diceuano  Riccos  Ombr 
quei  Signori, e Magnati  della  prima  t 
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ga , li  quali  da  Carlo  V.  a quella  parte 
(il)  lì  dicono  Grandi  ;Si  che  i Nobili 
anche  di  Nobiltà  generofa»in  alcune 
parti  li  dicono  Cittadini  onorati  • 

£ ne’ titoli  Ecclcfiattici , il  maggior 
titolo  che  auelTero  i Cardinali , e li  Ar- 
ciuefcoui  ,cd  i Velcoui , e gli  altri  Pre- 
lati grandi  della  Corte  , era  quello  del 
erendo Tadte  • che  poi  vi  fi  aggiun- 
ge fle  il  Domino  » conforme  de  medefimi 
Cardinali  fi  legge  nell’allegato  Qldrado% 
& in  altri  antichi  (crittori . 

fi})  Da  tutto  ciò  dunque  fi  compro# 
ua  quel  che  difopra  fi  é detto  della  va# 
riazione  de’ tempi  » e de'coltumi  {opra 

3uefta  materia»  la  quale  però  merita 
irfi  incapace  di  regola , per  la  fudetta 
differenza  tra  i tempi  più  antichi  di 
Giuftiniano,egHaltri  piu  antichi  Im- 
peradori  diCoftantinopoli  »edegl’altr| 
di  mezzo»  cerne  (opra;  E tra  quelli  di 
mezzo»  ed  inoltri  correnti;  Impero- 
che  per  eflerc  quell* Ulufirij]imot  il  qua1#< 
era  (ingoiare  del  Papa  » e cicli*  Impera- 
li ore  ridotto  a tanta  battezza , che  me- 
rita effer  (degnato , e deprezzato  anche 
da Caualieri  » ò Nobili  priuati  di  No- 
biltà qualificata  , e genero!® , già  attua- 
to , ei  vlatoquafi  da  ogni  Ciauattino* 
£ che  l’Illuftre,  ed  >1  M ho  Illultre  an# 
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ticamente  vfato  da  foli  Ré,  e da  Princi- 
pi grandi , venga  (degnato  da  popolari 
di  nobiltà  ordinaria,  e legale,  alia  qua- 
le propriaméteconuiene  più  cotto  l'at- 
tributo di  ciuilcà  , fi  che  il  Magnifico, 
ed  il  Mettere  , die  erano  Titoli  molto 
onorifici , e qualificati , reflano  tra  ple- 
bei,aleroni  de  quali  anche  gli  (degnano. 

Anzi  che  .quei  titoli  maggiori,  li 
quali  doppo  Pabufodelli  ludetti  titoli 
dell'Ilì  uttre  , e Molto  llluttre , dell’U- 
lullridimo  , e dell'Eccellenza,  ò dell’ 
Altezza  , e della  Serenità  , che  comin- 
ciarono gradatamente  ad  afiumere  i Rè 
granii,  rifpettiuamente  i Principi  (oli- 
rmi , in  fegnodel  principato  , e della 
(□urani  podettà,  fi  fono  allargaci  in 
quel  modo,  che  ognuno  sà,  e vedej 
Cheterò  Iddio  sà  quel  che  nel  progref- 
fo  del  tempo  farà  del  titolo  della  Mae- 
(tà  , il  quale  (olamente  oggi  concradi- 
ftingueiRè;  onde  conforme  fi  è det* 
*tb,  forfè  a quelli  vn  di  conuerrà  Hi  rf- 
(oluerfi  a ripigliare  l'antico  mettere , ed 
a dare  il  bando  a tutti  i titoli  (uietei, 
col  ricominciare  l’accennata  catena  , ò 
(cala  di  Plutarco . 

E Ridetto  vediamo  ne’titoli  ecclefia- 
dici,  ciocche  anticamente  appretto  i 
(iteci  fidaua  del  Sanciamo,  e Beatif- 
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fimo  ad  ogni  Vefcouo,ed  alle  volte  anj 
che  a Parochi,ed  a Sacerdoti,©  Diaconi, 
cd  il  Reuerendiflìmo  a tutti  i Chierici , 
e Monaci;£  di  poi  il  titolo  di  Reuerédo 
èra  il  titolo  de  Cardinali  j ed  oggi  lo  (de. 
gna  ogni  miferabilePretazzuoJo,ed  ogni 
(emplice  Fraticello, fi  che  il  M Keueren* 
do  ,ò  pure  ne  tempi  moderni  il  Reue-  ^ 
rendilììmo,  il  qual 'era  {ingoiare  del 
Vclcouo  , ò dei  Prelatp  come  Superio- 
re , ouero  del  Generale  della  Religione, 
parimente  s*adcpra  in  quel  modo  che 
ogn'vno  jà  , e vede , perche  così  porta 
la  condizione  vmana,  e la  naturale  im-  y 
pcrfezzione  irrcmediabile  delle  cofe  del 
Alando  , che  tutte  (ia’no  foggettealla 
correzione  , ed  alla  mutazione . 

(14)  Fd  acciò  quelli, i quali  con  tan* 
ta  facilita  fi  afluniofto  de  titoli  («detti 
fappiano  la  toro  lignificazione, fi  che  ri, 
flcttendoallo  (lato  , ed  alia  condizione 
loro,  «moicano  che  gli  fiano  affatto  $ 
difconuenientijSi  confideri  che  la  paro- 
la  magnìfico  porta  feco  la  lignificazione 
di  denotare  vna  qualità  grande  per  na- 
fcita  , ò per  virtù,  ò per  dignità  , fi  che 
lo  renda  (limabile  molto  più  (opra  gli 
altri,  per  quel  che  lignifica  la  parola  la- 
tina magnifacere  volgarizata  ; Che  pe- 
lò li  metta  le  man*  al  petto  quel  gentil* 
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vometco , ò altro , il  quale  niente  abbia 
di  grande, e di  colpicuo  per  virtù,  ò per 
dignità  , ò per  nalcita  qualificata , ac- 
compagnata da  ricchezze  , le  anche 
quello  titolo  di  magnifico  deprezzato 
etiandio  da  mediocri  popolari  gli  con- 
uenga. 

Quello  dcll'Illultre  lignifica  vn  gran 
^ chiarore  , per  nafeita,  ò per  virtù  , ò 
dignità , (i  che  fia  da  per  tutto  cognito  , 
celebre  , e di  grande  Itima  , in  modo 
che  U fua  gran  qualità  abbia  del  noto- 
rio; E cosi  gradatamente  il  compara- 
tiuo  del  Molt'llluifre  , cioè  che  fia  vn 
chiarore  trafeendeute  l'ordinario  , è di 
sfera  molto  maggiore  ; Ed  il  fuperiati- 
4T  uo  dell' Mulinili  no  che  lìa  il  fommo 
grado  d'vna  chiarezza  vniuerfìle,  e no- 
toria per  tutto  il  Mondo  ; fiche  mag- 
giore non  fi  polla  dare . 

Che  però  fi  dourà  dire  vna  pazzia 
1 mamfefU  , coogionta  con  vna  grande 
Iciocchezza  degna  della  totale  irrilìone, 
particolarmente  in  quell'  vltimo  titolo 
del  luperlacino  , che  fi  alluma  da  quel- 
li , i quali  muna  qualità  auendo  di  fou- 
raerninente  , e d’illultre  » con  diiiicoi- 
tà  fiano  conosciuti  nel  proprio  paefe  , 
quando  fia  piccolo , anzi  neanche  nella 
fscopria  patria, quando  («Città  grande, 

non 
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non  clie  per  la  Proni  ncla , e molto  me* 
no  per  Io  redatte  Mondo , fi  che  appe- 
na fiano  conofciuti  ne!  vicinato  ; E per 
ccnfeguenza  fi  rifletta  quanto  ciò  li 
difdica  $ E che  di  ragione  gli  Tema  per 
burla  , mentre  nodi»  si  a qual  fonda- 
mento il  fuperlatioo  dì  vn  gran  luftro  * 
e di  vna  grande  , ed  eccedente  chiarez- 
za fi  appoggi. 

fif)  E quanto  al  Titolo  deH*  Eecet»  ** 
teme , del  Motto  Eccellente , e dell*  Ec-  * 
tellentiffimo  > ò pure  dell'  Eminente  , 
Molto  Eminente , c dell* EminentiJJimo  5 
A decorrere  di  efli  con  la  lignificazio- 
ne gramattcale^quefti  Titoli  fi  doureb* 
bero  filmare  inferiori  alli  fopradetri 
ddrilluftre , Molto  lllujìre , ltlujbifji - 
ma,  anzi  del  Magnifico , e del  Mefl'ere  , 
onero  del  Cloro  , e del  Ctariffimo  : im- 
per oche  T eccellenza  può  conuenire 
anche  agl*anin>ali  irragioneuoli  , ei 
alle  cole  inanimate  » nell'  iftefto  modo 
ette  della  parola  nobile  fi  è detto  nel 
capitolo  ottauo , fi  che  anche  vn  Ca- 
uallo , ouero  vn  cane , ò pure  vn  vino* 
ò vn'altro  virtuale  fi  ilice  Eccellente* 
ed  EccellentilBmo,  ma  non  fi  di  ce  II- 
infire  , ouero  Illultriffimo. 

( i5)  Ed  anche  tra  gl'  vomini  qtiett®  \ 
attributo  è adattabile  più  opportuni* 
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mente  ad  eccellenti  nrofelTori  d alcune 
facoltà  onero  ad  eccellenti  artefici  per 
vna competente  perizia  , vii  che  per  ar- 
tiuare  al  grado  delPIIlultreouero  dell 
IlluftrifJimo  in  tjucl  genere  fi  ricerchi 
vna  perizia  molto  rara,  e ftraordinaria  j 
Onde  la  pramca  inlegna,che  per  il  co- 
mun’vlo  del  parlare  d'alcune  parti  del- 
l’Italia , e particolarmente  dello  Stato 
. Ecclefialbco  , e delta  Tofcana  , a Pro 
feidori  delie  leggi,  ed  anche  della  medi- 
cina fi  fuol  dare  quelto  l'itolo  dell  £o 
cdlenttjjimo  ; Per  ii  cheli  Uporitiliimo 
Menante  del  Parnalo  introduce. (opra  | 
quello  Titolo  la  contefa  tra  il  Principe 
diBifignano  prefo  per  idea  per  vn  gran 
Signore,  e Magnate  luddito  , cd  va 
Dottore  della  RepubiicadiS  Marino, 
E Bidello  (i  adatta  ancora  al  Titolo 
dell  'Eminente , ouero  del  Y Eminenti^ 
mo%  che  in  molti  libri  fi  legge  attribuito 
a Do  tori , ed  a proteflori  molto  dotti  5 
L l’infegna  la  prattica  attuale  dell*  Vni- 
uerlità  di  Bologna  nel  Primario  Catte, 
dratico, con  altri  fomiglianti  efem  pi  j- 
Echequetto  Titolo  jell’Eccetien- 
tilTimo  anticamente  folle  di  gran  lun- 
/yga  minore  dell*  Illultrfilìmo  , lì  coni» 
u .proua  chiaramente  dall*  ìltefie  leggi  di 
iopra  accennate  dell'  Imperadorc  Giu- 
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ftiniano  » Imperoehe  volendo  onorare 
la  pedoni! di  Triboniano, òdi qualche 
altrovomo  grande  di  quei  tempii  if 
quale  col  valore  auefle  ancora  accom- 
pagnata la  fortuna  , promifcuamente 
vfaalle  volte  il  Titolo  dcll’Eccellencfisi 
ed  alle  volte  il  titolo  dell'Iilufire  con 
vn’ifiefla  perfonaj  Dal  che  fi  vede, 
che  il  pofitiuodell*  Illuftre  fi  ttimatut 
eguale,  e forfè  maggiore  del  luperlati- 
uo  delì'Eccel  lenti  iìimo . ,y 

perche  in  quefia.materia  il  tutto 
fà  l’opinione  , e quella  nalce dall*  vfo  , 
e molto  più  dalla  fingolarità  , fi  che  in' 
tal  modo  il  maggiore  fi  diliingua  dal 
minore,  conforme  di  fotto  di  quella 
fingolarità  fi  parlai  Però  alcuni  Prin- 
cipi , e Signori  grandi  della  prima  riga, 
per  1*  abulo  del  fuJetto  Titolo  dell*  II- 
lu (infilino  , refoli  comune  ad  altri  in-, 
feriori  ,ricorfero  a quello  Titolo  dell* 
Jiccellentifiìmo , ouero  deil’Eccellen- 
aa , e quindi  fegue  che  fìa  maggiore  ; i 
Che  però  vi  entrano  l'iftefìe  conlidera- 
. aioni,  cioè  che  forfè  probabilmente  de- 
riualfe  che  qualche  Principe  , ò Signo- 
re di  prima  riga, al  quale  per  dfere  fia- 
to vn  Capitano, ed eccellentiflìmo  nel- 
Tarte  militare,'  li  da  (Te  per  maggior  glo- 
ria del  fuo  valore  quello  Titolo , il 

qua- 
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quale  propriamente  è più  pernotta- 
le , che  del  grado  , ò del  la  dignità  * 

* (17)  L’Altezza  deriua  propriamente 
* dalla  qualità  del  dominio  , e del  Princi- 
pato > cioè  quando  (1  abbia  quel  domi- 
nio , il  quale  da  feudilti  fi  dice  alto  t à 
differenza  di  quel  dominio  fubalterno  » 
ouero  fubordinato  » il  quale  fi  confide- 
rà ne  Baroni , e ne  Signori  fudditi , e 
fubor dinati  ad  vn  Principe  > che  però 
giuridicamente  conuiene  iolaraeme  a 
quelli,  i quali  tal  dominio  alto  abbiano» 
Purché  però  fiacongionto  con  la  po- 
tenza , lì  che  fi  polla  dire  Principe  affo- 
luto»  e (ourano  , il  quale  nel  (uo  domi- 
nio abbia  le  ragioni  di  Regno  > in  quel 
modo  che  viene  in  pratica  incelò  l’anti- 
co Cerimoniale  Romano  » quando  par- 
la de  Principi  t Duchi  , Marciteli  » e 
Comi  ; Ed  anche  và  incefo»  ed  è prati- 
cato il  Decreto  dei  Concilio  di  Trento 
quando  parla  de  padronati;  Non  già 
che  polTedendofiqualchepiccola  Stgno. 
ria  in  Feudo  Imperiale  con  i regali  , fi 
che  di  fatto  non  fi  riconofc*  i’immedia-  i 
toSupertore»  ò pure  in  allodio  alToluto 
percorcefia,  òconuemenza  de  Princi- 
pi potenti  confina nti , \ quali  volendo 
potrebbonoefercitarui  quella  fuperio- 
tità  che  yoicftero  ; Si  che  no»  fi  pofta-  | 
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no  dire  Potentati  » e non  vengano  nell* 
riga  de  Principi  Sourani,  impcroche. 
quefti  vanno  più  tofto  nella  riga  de  Ba» 
rom  i e Domiceli! , ouero  de  Magnati 
benché  alquàto  più  qualificati, confor- 
me fi  dice  di  Copra  nel  capitolo  ottano  • 
Nell*  iflefla  clafie  però  de  Sourani  a 
quali  conuenga  il  Titolo  dell  'Altezza 
per  la  (udetta  ragione  dell'alto  domi.* 
nio  potente  come  (opra  > Cade  vna  di» 
(finzione  tra  quelli,  i quali,  così  di  fat- 
to , come  anche  di  ragione  mun  Supe- 
riore affatto  riconofcano  tuor  che  Dio, 
perche  abbiano  preferittoia  piena  liber- 
tà , e fefenzione  contro  l'Imperadore^ 
ed  ogn'aitro  Superiore  ; Equelli  i qua- 
li , fe  bene  fono  «doluti  , e Sourani,, 
con  IMto  Dominio  , e con  tortele  ra- 
gioni del  Principato,  e de  regali,  tutta- 
via riconofcono  vn  Superiore, dal  qua- 
le abbiano  quel  Principato  in  Feudo, 
be  nchv  regale , e di  vera  dignità , fiche 
villa  quel  più  alto  Domin.o  , il  qmlo 
a differenza  fi  Tuoi  dire  Alti  (limo  j Im- 
perochc  nel  primo cafo,  all’Altezza  giu«^ 
ridica  mente  và  annetta  la  Serenità,  ouc- 
roil  Titolo  di  Sereniliimo,  per  dinota* 
re,  che  niunanuuola  , ouero  ombra  di 
loggezzione  vi  fia , nè  quell'alto  Domi* 
aio  patifea  , il  che  foric  io  Ut  etti  ter» 

mini  * 
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&ini  di  ragione  non  fi  potrebbe  dire 
nelTaltrocafo  , polciache  in  efio  noafi 
verifica  il  luperlatiuo  della  Serenicà  . 

Sono  però  tutti  quelli  difcorfi  ideali, 
e degni  più  tolto  d*vn*academia  , che 
profitteuoli  per  la  prattica,  mentre  in 
quello  il  tutto  fi  la  confuetudine , al- 
la quale  bifogna  cedere  ; (ifc)  Che  pe- 
rò fi  dice  perche  fi  vedano  , e fi  cono- 
scano gli  abufi  , e le  loro  irragioneuo- 
lezze  , le  quali  molti  inconuenienti , ed 
aflordì  producono;mà  nel  rimanente  fi 
la  (eia  in  tutto,  e per  tuttodì  veri  à al 
luo  luogo,  niente  feimando  a chiun- 
que fia  pregiudiziale. 

(19)  Molti  dunque  fono  gì*  afiordì; 
Primieramente  cioè  che  fi  vfì  l'Altezza, 

« la  Serenità  con  quelli,  1 quali  fiano  to- 
nalmente fpdditi  , e <ubordinaci , fi  che 
più  tolto  facciano  figura  di  pnuati  Ca- 
rnieri , 

Secondariamente,  che  così  circa  que- 
lli Titoli  della  prima  sfera  , come  an- 
che circa  gli  altri  minori  delTEccellea- 
C'z a , e delTiSlulfcnffimo  , e Amili  > mu-  * 
na  differenza  fi  faccia  trà  quello,  il  qua- 
le fia  il  Principe,  ed  1!  Signore,  e Su- 
• periore,  e ri  (pettina  ménte  il  capo  del- 
la cafa  , ed  1 fuoi  figli  , onero  fratelli  t 
£d  altri  parenti  deiihlleflo  (angue  j fin- 
ger©- 
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perochefì  cfeue  coftituire  qualche  dif- 
ferenza , tra  il  Superiore  , ed  i Ridditi  , 
otieramente  tra  il  capo,  e gli  altri  mem- 
bri , benché  fiano  connetti  ad  vn'ifteflo 
corpo,  e da  vn  medefimo  ceppo  dipen- 
dano,. 

In  terzo  luogo  pare  irragioneuole  , 
e duro  che  (parlando  de  Titoli  , e do 
trattamenti  Secolari  ) per  la  moderna 
Introduzione  di  vn  numero  così  grande 
de  Titolati  » e di  Signorie  con  tanta  fa-» 
cilità , anche  per  via  di  compra  in  per-  * 
Ione  popolari , e di  ordinaria  condizio-' 
ne,  (i  che  i Titoli  fia  no  appoggiati  a 
piccioli , ed  oleuri  Camelli  » ouero  Do- 
minij  giurifdizionali , anzi  alle  volte 
ne  anche  propri  j , debba  efler  eguale  la 
condizione  di  quelli,  che  di  quelli  - 
grandi , ed  antichi  Signori , e Titolati* 
li  quali  godano  per  vna  lunga  ferie  dei 
fecolì  quei  titoli , e quei’  trattamenti  f 
li  quali  ne  tempi  antichi  erano  Angolati 
anche  dé  Potentati , ouero  di  quei  fu- 
premi  éouemadori  de  Regni , e del  fi 
Miniftri  primarij  delle  Corone  grandi  « 

(zo)  Efebene,  quando  fi  tratta  di 
titoli  » e de  trattamenti  annetti  alPvffi- 
zio  , ouero  alla  dignità  , non  li  fà  dii 
ttinzione  della  qualità  delle  perfont 
Chetali  vfhzìj»  ò dignità  poflegganof 

Con- 
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Conforme  per  efempio  fnfegna  la  di- 
gnità Cardinalizia  , alla  quale  oggidì 
per  la  Bolla  d' Vrbano  Ottauo  compe- 
te fingolarmente  il  Titolo  dell*  Emi- 
nenza $ imperoche  a tutti  i Cardinali 
fpeita  egualmente  fenza  diftinzone  al- 
cuna della  qualità  perfonalc, conforme 
nell'opera  del  Cardinale  fi  accenna; 
Tuttauia  non  eamina  la  parità»  mà  cel- 
la l'applicazione  dal  fatto , perche  in 
quello  cafo , il  titolo,  ouero  il  tratta- 
mento é annefloalla  dignità , e non  al- 
la per  fona  « 

£ per  confeguenza  caminerà  anche 
ne  Titolati,  e nc  Caualieri  la  parità  in 
quel  Titolo,  il  quale  giuridicamente 
fia  annetto  alla  dignità  del  Titolato  , 
ouero  del  Caualiere;  Come  per  efem- 
pio,  fecondo  i'  vfo  d 'alcune  Città 
d'Italia  , e fuori  , nel  Titolo  del- 
T llluflre  ne  Titolati,  e del  Magni- 
fico in  quelli,  a quali  conuenga  giuri- 
dicamente il  nome,  ouero  il  Titolo 
di  Milite  in  latino,  che  come  fopra  in 
Volgare  lignifica  il  Caualiere . 

Mà  (e  in  quella  perfbna  , la  quale 
pofiiede  quel  Titolo , ò quella  dignità , 
vi  concorrano  altre  circoftanze  riguar- 
deuoli  , e grandi,  le  quali  abbiano  re- 
folaperfona  propria,  ouero  quell  a de 
. fuoi 
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luot  maggiori  da  eflo  rapprefentua  t 
1 degna  d*vn  Titolo  più  grande  5 O che 
per  altro  rifpetto  giuridicamente  gli 
contenga  , fi  che  quel  Titolo , e quel 
trattamento  grande,  e Primaria  già  fìa 
flato  nella  Tua  cafa  , e giuridicamente 
1 pofieduto  da  elio, oda  fuoi  maggiori, 

1 onde  fìa  vna  continuazione;  In  talea» 

1 lo  la  parità  camina , benché  lamichiti 
! non  ha  eguale, p;  rche  balta  che  fi  fìa  con 
1 ragione  poljeduto;  Mg  non  quando 
1 ce&ì  anche  quella  circoltanza  , che  però 
anche  in  queiia  maceria,  come  in  tutte 
1 le  altre  cofe  del  Mondo,  gli  errori,  e gli 
I equiuoci  nafeono  dal  non  dilt  ngufre, 

1 e dal  caminarecon  le  Iole  generalità  , Se 
1 In  a firatto. 

(11)  Con  fa  fua  proporzióne  l’Itef» 
i fo  camina  nelle  dignità  Ecclcfia Ètiche, 
nelle  quali  dall* egualità  de  titoli,  e de 
trattamenti  nafee  riltefìo  ineomie- 
niente  irraggioneuole  5 Itnpcroche  fe 
bene  (per  efempio)  l’ordine  Veicolia- 
te è il  medefìmo, fiche  taotofia  Vefco- 
uo  quello  , il  quale  abbia  vna  DtoceS 
molto  gra  nde , e potente , qua  nto  quel- 
lo, il  quale  abbia  la  Dioceh  molto  pie* 
cola,  e pouera,  in  modo  che  in  fatti  fac-' 
eia  più  tolto  la  figura  di  vn  Parocco, 
eucro  di  vn  Pieuano  d’vn  piccolo  luo- 
go, 
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feo , con  l’vfo  de  Pontificali,  che  di  Vc- 
icouo . 

Nondimeno  ciò  camina  bene  per 
quei  titoli,  e trattamenti,  che  fono  giu- 
ridicamente annetti  all'ordine , Grafia 
dignità  Vei'couile  ingenerale;  Mi  fe 
vn  Vefcouo,  ouero  vn  Arciuefcouo  d* 
tempi  antichi  Ha  in  poflefio  de  tìtoli  ,e 
de  trattamenti  maggiori , i quali  non 
s’aueumo  dagli  altri  Vefcoui,  & Arci- 
^ueicoui  di  riga  minore,  fiche  ciò  fegua 
‘per  vna  certa  qualità  , ò circofiaoza 
particolare  ; In  tal  calo  fi  deue  dire, che 
àia  vndifordine  irragioneuole  il  tratta- 
«mento  tgua le. 

Come  per  efempio  (fenza  vfeire  dal- 
la Bottra  Italia  , perche  a proporzione 
lì  poffa  fare  l'applicazione  a gli  altri 
luoghi;  ) V Arciuefcouo  di  Milano, fa- 
cendo figura  di  Principe  t onero  d'vno 
de’lupremi  moderatori  di  quella  Re- 
pubhca  temporale , per  tal  ufpetto  da 
tempo  antichnBmo  godea,così  dalla  Se. 
de  Apottohca,  come  da  Rè,  e da  Pren- 
cipii  e da  altri,  quei  titoli,  e quei  tratta- 
menti , che  non  godeano  gli  altri  Arct- 
«efeoui,  e Vefcoui,  e particolarmente  i 
fuoi  Suffragane! , come  fudditi , però 
Aon  deue  con  quefti  auere  trattamenti 
eguali , « • ; 
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L’ifteflb  a proporzione  nell*  Arcui*.' 
(couo  di  Rauenna,il  quale  era  in  tanta 
grandezza  per  l'aderenza  degli  Efiarchì 
Imperiali,  che  daua  in  quella  Temerità, 
la  quale  fi  legge  nella  vita  di  S.  Leone 
fecondo;  E nell*  Arciuefcouo  di  Be« 
neuenco , il  quale  fi  dicea  Vicario  della 
Sede  Apoltolica  nella  Puglia  (lotto  il 
di  cui  nome  veniua  , fecondo  l'vlo  di 
quei  tempi , vna.  gran  parte  del  Regno 
di  Napoli,)  a fegno  che  con  la  medefi- 
m.a  autorità  delegata  , egli  creaua  i Ve- 
fcoui  Suffraganei  ,i  quali  anche  di  pre- 
fente  fono  in  così  gran  ppmero,  editi 
molto  maggiore  era  no* ne  tempi  anti- 
chi ; Ed  anche  l'Arriusfcoua  di  Bari, 
quando  (benché  illecitamente,  e teme- 
rariamente) «1  Patriarca  di  Collantmo- 
poh  pretendea,  e di  fatto  elercitaua  an- 
che nell'Italia  la  fua  podeltà  intatte 
quelle  parti,  le  quali  fodera  pofiedutcf 
c dominate  dairimperadonpXoilanti- 
nopolitano,  come  Vicaria  Patriarcale 
creaua  1 Veicoui  (uftnganei  di  quella 
Prouincia  , anticamente  più  ampia  ,c 
de  quali  era  fuperiore . •».  { 

Jn  questi  dunque  ,ed  in  altri  Prelati 
grandi  i titoli,  ed  i trattamenti  maggio» 
jri , a quali  s’adatti  la  Ile  (la  ragione,  non 
demùuano  dalla  fola  prerogatiua  dell* 

or-  * 
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ordine  VefcouaIe,ni3  dall*vfHzto,ò  dal- 
la carica,  ò nodeltà  maggiore  , la  quale 
portaua  la  fuperiorrà  ; ( onforme  nel- 
la Core  di  Homi  fi  può  efemplibcare 
nelle  due  cariche  p ima<ùe  prelatizie 
dell'auditore  della  Camera,  e ielTe- 
(oriero,  polciache  gli  antichi  titoli  , e 
trattamenti  maggiori  lopra  gli  altri 
Prelari,  non  denuano  dalla  fola  Prela- 
tura ingenerale,  ma  dalla  qualuà  «ielle 
cariche  , e della  giurifd'zione;  dunque 
l'egualità  deuc  dirfi  vn  difordine  ìrra- 
gioneuole  con  fomiglianti  elempij,* 
quali  la  medcfima  ragione  fi  adarti, 

E finalmente  l'altro  inconueniente 
è quello  già  accennato  di  renderli  de- 
gno dell'  irnfìoneda  le  medefrmo  nell* 
afiumere  quei  titoli,  li  quali  feiondo  la 
loro  lignificazione,  ò denuazione  come 
fopra,  in  verun  modo  le  eli  adattino  , e 
gl»  fi  ino  adatto  fproporztonati  5 Per 
appunto  come  fe  vn  nano  fi  veftifle 
della  toga  , ouero  delle  vefti  talari  d'vn 
Votio  di  (tacura  molto  alta  , e gigamef- 
ea,  con  fimili  pira lelli , che  in  molto 
numero  fi  potrebbono  aJdurrc  • 

(21)  Per  togliere  quelVinconucnietl- 
ti,ed  altri  molti  ’delle  continue  rifle,  e 
difcordie  , che  da  ciò  fogliono  naicerc, 
in  alcune  Cura  di  qua,  e di  U da  mon- 
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tì,  fi  c da  tempi  moderni  introdotta 
vna  certa  vguagiianza  totale  » cosi  nei 
titoii»  come  negli  altri  trattamenti , li 
che  muna  differenza  fìa  tra  i Signori,  e 
NI agnati  anche  potenti, e di  prima  riga» 
ed  i priuati  Csualieri , ò Gentiluomini* 
Problematica  però  viene  (limata  si 
fatta  vfanza  , e le  fìa  degna  della  lode» 
ouero  dei  biafimo  , feorgendourfi  la  fo- 
llia diueriìtà  delie  opinioni  5 Impero- 
che  alcuni  la  lodano , pereti-  coneflj  fi 
tolgono  tutti  gli  accennati  , ed  altri 
molti  dilordmi,  & inconuenienti  Squa- 
li alcuni  oziofi  , niente  applicando  ali* 
altre  virtuofe  operazioni  per  lobenefi- 
zio  della  Republica,(^3)e  per  la  gloria, 
tutti  Hanno  intenti  cosi  ne' titoli, come 
negli  altri  trattamenti  del  l'incontra  re» 
ouero  dell' accompagnare , col  ten.re 
vn  (fretto conto  de  mattoni  delle  dan- 
ze, e delle  (ale,  per  non  paflare  il  fepno; 
O veramente  fe  le  (edie  debbano  t fiere  * 
vguali,ò  nò}0  pure  lopta  il  dare  la  ma- 
no, ò nfpettiuameme  il  lato,  e boi  ili 
bagattelle». 

. (14)  Dall*  altro  canto  , altri  total* 
mente  la  biafimano  , e che  fìa  vn  mag- 
gior di  Tordi  ne  1!  doupr'eflere  nel!'t(le(fo 
modo  trattato  il  virtuo(o,8r  il  valorofo, 
che  il  poltrone  ,&  il  dapoco»  mentre  un 

ni 
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'tal  modo  è vn  Cogliere  Io  (limolo  a gli 
Vomini  di  oprare  virtuofamente  per 
quello  premio;  Perloche  anche  nelle 
-^Keligioni  p»ù  flrette,e  più  riformare, ie 
, quali  proiettano  vna  Comma  vrmltà,e 
.poutrea , con  vn  totale  d. (prezzo  degli 
onori, e delle  vanità  del  Mondo,  tutta- 
• ma  fi  tòno  introdotti  i gradi , e le  pre- 
minenze^ gl'altri  onorifici  trattamenti 
per  iv.rtuofi,  all'effetto  dì  allettarli 
elle  virtù,ed  a laboriofì  fludtj, natural- 
mente abb  >rriti,con  quello  premiò, per 
non  efleruene  altri, come  anche  la  prat- 
ica inlegna  nella  guerra  tra  Soldati, 
con  forni  allenti  efempi . 

Anzi  oelIMlefio  Cielo,  e nella  Chie« 
fa  trionfante  della  vita  b.a  a doue  il 
tuttoè  perfezione, e niente  fi  dà  di  vizio, 
c di  vanità,  vi  fono  i fuoi  gradi , e le  dl- 
ucrfe gerarchie,  fecondo  il  merito  mag- 
giore, ò minore  , non  foli  mente  tra  gli’ 
+ Ang  li, gl»  f rcangeli , i 1 rohi , le  Do» 
/j  mmazioni  ,i  Cherubini , i Serafini, ei 
cleri  gradi,  ma;  z andio  tra  rie ati  , cioè, 
C ie  altro  fia  l'ordine  degli  Apolloli,  al- 
tro quello  de'Vlartiri,  altro  ie'Confef- 
iori  , alerò  delle  Vergini  , & altro  delle 
non  Vergini;  bi'ittefio  nella  Chiefa 
tunicate,'  eoa  altre  lomiglianu  conlide- 
razioni  • 

m)  Non 


(25,)  Non  intende  lo  Scrittore  in  ciò1 
fare  da  giudice , mà  conforme  fi  è prò- 
tettato, accennando  i!  tutto  in  vna  lem- 
pHce  forma difeorfiua  , e problematica 
proietta  dilafciare  pienamente  il  fuo 
luogo  alla  verità;  Crede  ben  si,  che  vi  fi 
adatti  quel  che  in  tutte  le  fin  opere  , ed 
in  tutte  le  materie  molto  frequente- 
mente,però  Tempre  opportunamente  fi 
è accennato;  Cioè  che  fia  errore  il  ca- 
ulinare con  la  generalità  in  attratto,  ma 
che  la  queftione  vada  decida  con  la  di- 
itinzione;  cioè  che;  O'  fi  tratta  degl* 
atti,  e delle  funzioni  cittadinefche,  nel- 
! z quali  tutti  vi  habb  ano  vn*  vgual  ra- 
gione ,fi  che  fiano  cor  fiderati  come  Cit- 
tadini , e non  come  7 itolati , e Magna- 
ti , perche  quella  maggior  qualità  fia 
eli  ranca  dall'atto;  f d in  talcafo  la  fu- 
detta  vgualirà  camini  bene  con  la  fo- 
tnlglianza,  la  quale  da  Giuritti  fi  dà  del 
Vefcouo , il  quale  fieda  nel  Capitolo  % 
ouero  nella  (cuoia  come  Canonico  , ò 
come  Scuolaro,  e non  come  Vefcouo, 
<V  veramente  fi  tratta  di  quegl’atri» 
ò congrefii , i quali  nella  Città  regia  9 
ò Metropolitica, ouero  in  vn’altro  luo- 
go apprettò  il  Principe  , òqualehe  fuo 
Magiltrato  li  tacciano  ; e che  riguardi- 
no tutto  il  Principato , fi  che  ciafcuno 

l jnter- 
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Interuenga  nella  fua  claffe,  ò figura; 
Cioè  gli  Ottimati , e Magnati,  e Tito- 
lati interuengano  come  rapprefentanti 
il  baronaggio  , e la  primaria  nobiltà  , c 
la  mil  zia  publsca  di  quel  Principato , e 
gli  altri  interuengano  corre  Caua-lieri, 
ò Nobili  priuati , ò rapprefentanti  vn 
publico  inferiore  ; Ed  in  tal  cafo  Pran- 
za fia  irragion.uole  , e degna  del  biafi* 

Imo , come  vna  fpczie  di  pazzia,  e che  al 
più  , altro  pretendere  non  fi  pofi'a  , che 
conforme  fi  contradiltinguono  negli  al. 
tri  trattamenti  certi  , e giuridici  > così 
la  contradiftinzionc  ne  Titoli  debba 
edere  folamence  giuridica  , e forzofa  ; 
C ioè  che  i Caualieri  priuati  fiano  tenti, 
ti  trattare  i Magnati,  e Titolati  con 
quei  titoli , i quali  dall'ifieflo  Principe , 
e da  fuoi  Magiftrati  negl' atti  publici , 
e giudiziali  (e  gii  danno  , come  per 
cfempio  dcM'illuitre , e rifpettiuamence 
del  Magnifico  ; Imperoche  ciò  bafta- 
rebbe , a cciò  fi  conofca  l'inegualità  , fi 
che  vno  fia  più  dell'altro  inferiore  . 

(2/>)  Ed  in  ciò  li  deue  auuertire  , e 
confidtrare  , che  la  materia  de  Titoli , 
e de  trattamenti  non  confifie  nella  for- 
m i i ita  delle  parole  , òde'vocaboli,  ma 
nella  fingolarità ,,  cioè  che  vno  abbia 
queil'acmbuto , che  non  abbia  l'altro, 

fi  che 
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fì  che  vi  fi  fcorga  la  contradHlinzionej 
Imperoche  conforme  di  (opra  fi. dice,  C 
più  di  propofito  nell'opera  legale  m 
quella  lingua  Italiana  nel  più  volte  al- 
legato  Titolo  delle  preminenze,  i Titc  »- 
li  di  Santillimo , e di  Beatiliimo , anti- 
camente, fi  dauanoa  tutu  i Vefcoui , ed 
alle  volte  anche  a Parochi , e Sacerdo- 
ti; E quello  di  Voltra  Santità  li  daua 
al  Papa  dal  Popolo;  Mà  perche  da  mol- 
ti lecoh  fi  fono  refi  (ìngolari  del  Papa 
priuwtiuamente  ad  ogn’altro,  però  to- 
no Papali , e molto  Itim  bili- 
' Come  anche  il  titolo  ~ i feruo  de  fer- 
ui,  per  le  itello  nella  lignificazione  gra- 
inacicale, evirile, e baffo;  Mà  pecche 
è (ingoiare  del  Papa  , però  è (opra  tutti 
(limabile  ; A feg!,o  che  volendolo  vla- 
tc  temerariamente  il  Patriarca  di  Co* 
itami nopoli , ne  fù  acremente  ripretoj 
egli  fù  proibito. 

LTmperadore  vfa  vn  Titolo,  il  qua-  ^ 
le  viro  (limato  tra  fece  lari  (òpra  tutti 
il  maggiore , di  Celare  , e pure  quelto  è ^ 
vn  nome  dr7?in;*le , e molti  vi  fono  po- 
polari nell'Ira ’ia,i  quali  fi  dicono  de  Ce. 
fari,  rrà  pei  che  è fingo  are,e  priuatitìo* 
però  è molto  (limabile . 

L'ifteflo  ramina  nel  titolo  Cardina- 
lizio dell*  Eminentiliimo , imperochc 
l z con. 
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conforme  dì  (òpra  fi  è detto  , queftò 
Titolo  per  auanti  fi  adactaua  a Giuri!- 
conlulti  ,eJ  altri  profeflori  di  qualche 
grand’Eminenza  ; Mà  perche  oggidì 
è (ingoiare  de  Cardinali,  però  viene  li- 
mato grande,  cos  fomiglianti  efempij , 
Che  però  fé  da  Principi  , e da  Signo- 
ri s’introducefle  ,che  il  Meflere , oue- 
ro  il  Magnifico , anzi  il  voi,  folle  più 
dell’Altezza  , e della  Serenità  , òdell* 
Eccellenza,  fi  che  all'interiore  fi  da(Te 
dell’  Altezza,  ed  al  Superiore  quello 
del  Meflere,  quello  lenza  dubbio  fa- 
rebbe maggiore , e più  (limabile  . 

Si  conchitide  dunque , che  (e  bene  la 
materia  de  Titoli , e de  trattamenti  è 
incapace  di  regole  , e di  difeorfi,  perche 
tutta  dipendedall’opinione , e dall'vlo, 
in  modo  che  tutto  ciò  paia  fatica  inuti- 
le, conforme  dal  principio  fi  è protetta- 
lo ; Nondimeno  conuiene  decorrerlo 
con  la  ragione  , la  quale  diftingue  gli 
yomini  dalle  belfe  , acciò  vi  fi  vada  ri- 
flettendo , e che  col  tempo  fi  tolgano 
quali  abuft  (e  fia  polflbile. 

LMfefla  incapacità  di  regole  certe  ,e 
generali  , e di  difeorfi  per  via  di  ragio- 
ni fi  verifica  nelle  precedenze  j Impe- 
rochefe  bene  gl'ordint,  ed  i gradi  fi  de- 
uono  regolare  in  quel  modo , che  lì  lo» 

no 
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no  deferiti  di  {òpra  nel  capitolo  otta- 
uo;  E tràle  perfone  di  vn  iltefiò  gene» 
re  , come  per  efempio  de  Titolati,  giu- 
rìdicamente carni n a l'ordine  gerarchi- 
co; Cioè  che  i Principi  precedano 
Duchi,  e quelli  i Marchefì , e quelli  i 
♦Conti , e quelli  i Baroni;  e quelli  i pri- 
llati Caualieri  , e quelli  i Gentiluomi- 
ni , e così  fuccefiiuameme  ; E che  nell9 
ifteffa  clalTe  de  Principi , ò Duchi  , ò 
Marchefì»  ò Conti  s'attenda  l'ordine 
dell’antichità  del  Titolo;  £ che  trà 
Caualieri  fi  attenda  l'anzianità  nell’ei- 
fer  creato  tale,  è pure  quando  non  vj 
fia  il  Titolo,  quella  dell'età  ,ò  del  tem- 
po che  la  Tua  famiglia  fìa  entrata  in 
quello  flato. 

Nondimeno  di  facto  la  prattica  fuol* 
efler  diuerfa  , cioè  che  fìa  più  (limabile 
vn’antica  Contea  che  vn  moderno 
Principato  » ò Ducato  » fi  che  il  Signo*  . 
re  , ed  il  Capo  della  cala  terrà  il  Titolo 
di  Conce  • ò di  Marchefe , e darà  al  (uo 
figlio  primogenito  quello  di  Prìncipe  » 
ò di  Duca , e che  facendoli  il  cafo  della 
ibcce3ìone,fi  abbandoni  quello  di  Pria- 
cipe,ouero  di  Duca, per  pigliare  quelle 
di  Conte  • ò di  Marchefe , che  però  il 
tutto  fà  l'vlo,  conforme  di  propofìto  fi 

(Ricorrendo  nel  l'accennata  opera  le» 
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gale  nella  materia  delle  preminenze  » 
clone  il  curiofo  fi  potrà  fodisfare .(  7S(e/ 
Dottor  Volgare  nel  libro  3.  nel  Titolo 
delle  preminente  nelli  capitoli  4,  & 1 1. 


CAPITOLO  XIV, 

/ 

1 * , 

Dell*  educazione  , e della  vita  de 
Canal  ieri  nel  timore  di  Dio  > e 
nella  vita  fpirituale  • 

SOMMARIO* 

t HE  quefla  fia  vna  quejìione  prò - 

' V i b tematica  , e de  feguaci  dell 9 
vna  , e dell'altra  opinione  . 

1 Deferitone  della  politica  vmana 
empia . 

3 Che  quefla  non  fi  debba  dire  trà  Cri - 
ftiani  quejìione  problematica  , mà 
che  non  ammetta  dubbio  . 

*4  Delle  ragioni  >per  le  quali  de  nono  ef> 
fere  piùpij , e più  timorati  di  Dio  i 
Trine ipi , ed  i Cauatieri , 

% Difor dini  deriuati  dagli  eflremì  [vi* 

V°f‘  • 

6 Muffirne  degli  empij , e de  mali  Ca- 
nai ieri,  ed  all'incontro  de  fpiritualì, 

7 Via  di  mezzo  t e del  modo , che  fi  de - 
uè  tenere. 

9 Am - - 
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- g Ammonizioni  per  il  Corife  flòre  del 
Caualiere . 

9  Vr  attica  [opra  il  modo  da  tener fi  • 

10  Se  conuenga  la  lettura  de  romanci  % 
e de  libri  di  Cauatleria, 

1 1 Qualità  del  Confeflore , e del  mae- 
Jlro  della  via  f 'pirituale  . 

1 1 Modo  di  pr atti care,  e di  conuerfare . 
Si  rifponde  a gli  obietti  del  pericolo 
che  portano  alcune  licenze, 

14  Che  l’ejjere  virtuof ì fi  a vna  co  fa  mo± 
vale , anche  prefcindendo  dalla  reli • 
gioue,  con  la  dittine  on  e delle [pe^it 
de  mali,' 

CAP.  XIV* 

0)  VT  ON  intende  lolcrittore  nella 
prefente  Rubricarci  in  tutta 
l’opera  d'aflumere  la  materia  della  vita 
fpirituale  per  il  foro  interiore , ed  00 
culto  } mentre  in  ciò  ne  lafcia  il  cara* 
po  franco  a Confeflori , ed  a Profcflori 
del  foro  fudetto  $ Ma  fola  mente  li  di- 
chiara di  trattare  di  ciò  ne  termini  Ca-ì 
uallerelchi  per  il  foro  citeriore  j Impe- 
roche  tri  gli  alcri  requifìti,  li  quali 
vengono  anche  mondanamente  Rima- 
ti neceflarij  per  il  buono,  e*  per  il  vero 
Caualiere  > accennati  di  (opra  nell!  ca- 
I 4 pitoli 
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pitoli  quinto , nono  , e decimo  ; Il  pri* 
rio  , e i il  principile  è qiielto  della  fé* 
deità  à Dio  , ed  alla  Cnliiana  » Catto- 
lica Religione, fecondo  la  forma  del  giti* 
rameotOjche  fi  daua,  ò pure  che  fi  deb- 
ba dare  da  Caualieri , quando  fiano  ar- 
mati , e creati  tali  ; Ed  ancor  perche, 
eflendo  la  profeffione  » ed  il  principale 
ift  tuto  del  Caualiere  d'efler  valorofo, 
e giufto  , ed  anche  d’ edere  protettore» 
e difenfore  della  giuftizia  ,ciò  fuppone 
per  necefiario  antecedente  lacognicio* 
ne  del  timor  di  Dio,  ed  il  profetare  be- 
ne quella  fede , alla  quale  fia  (lato  af- 
eritto col  Battcfimo;  imperoche  diffi- 
cilmente fenza  queito  requifito,  il  qua- 
le è la  porta  di  tutte  le  altre  virtù,  fi 
può  dare  la  buona  , e la  vera  giuffizia , 
della  quale  egli  deue  edere  il  difenfore. 

Ciò  non  ottante , non  mancano  di 
molti  (crittori,  li  quali  per  mezzo  delta 
fatira  , ouero  dell'empietà , grattando 
a gli  vomini  doue  fia  il  pronto  maggio- 
re, affettando,  e rubbando  la  (lima  , & 
il  concetto  di  bell’ingegno , e di  politi- 
co,Rimano  incompatibile  col  Principa- 
to , e con  la  Caualleria,  e con  la  profef- 
fione di  Soldato , ;il  timore  di  Dio , [ e la 
vita  fpirituale,  ediuota,  ed  i ftretti  vin- 
coli della  Criftiaaa,ed  Euangelica  Re, 

li;  ' 
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Jfgfbne;  Perloche  alPiocontro  molti 
Scrittori  Ecciefiaftici , e Reiigiofi  , ar- 
dendo ,c  troppo  ripieni  di  Tanto  zelo» 
non  folamente  fono  Itati  folieciti  , che 
di  sì  fatti  fcrittori  della  Chiela  li  proi- 
bifse  feueramcntela  lettura,  e lVo,md 
ancora  tenendo  vn'oppofto  Itile  di  Ieri» 
uere  , fi  fono  forzati  d’tnfegnare  a Prin- 
cipi,ed  a Signori, & aCaualheri>&  a Sol- 
dati la  via  fpiricnale  tenuta  da' Santi, 
Enrico  primo  chiamato  il  Pio  Impera- 
dore  i Lodouico  Ré  di  Francia  ; Ferdi- 
nando ,&  Ermenegildo  Ré  di  Spagna; 
Stefano  Rè  d'Vngheria  ; Canuto  Rè  di 
Dania  ; VincesJao  Duca  di  Boemia , Se 
altri  Ré, e Principi  afer itti  alcattalogo 
de'  Santi , ede  Beati , oltre  vn*  infinito 
numero  di  Soldati , e diCaualieri  pri- 
llaci parimente  Santi  • 

Kefia  però  quella  vna  delle  intrica* 
ce  queftionf  problematiche  tra  lettera- 
ti, e particolarmente  tra  Cattolici , fe  a! 
Principe,  ouero  al  Magnate  ,ed  lai  Ca- 
ttafiere ,ò  Soldato  conuenga  di  cami- 
nare  per  la  viafpirituale  col  timor  di 
Dio , e coi  fieno  della  Criftiana  Reli- 
gione, fiche  fi  a principale  profetare 
della  giu  (tizia,  e della  pietà»  e dcli’altre 
virtù  morali , fecondo  i precetti  ,c  le 
regole  della  raedefima  Religione^  della 
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vita  (piritùale , e che  con  'cjùefti  {enti- 
memi debba  edere  da  fuoi  genitori  ,c 
Mae  (tri,  educato  , per  la  propofizione, 
che  il  vero  regnare  fiail  feruireaDioj 
O veramente  airinconcro,  che  quelta  fi  a 
vna  lirada  contraria  a sì  fatto  (tato,  ed  a 
tal  protezione,  la  quale  debba  edere 
più  tolto  regolata  da  precetti , e dalle 
maliìme  della  politica  di  (opra  accen- 
nate nel  capitolo  primo . 

(z)  Cioè  , che  la  politica  fia  vn*arte 
di  deprezzare  ogni  [Religione , ed  ogni 
legge  Diurna,  ed  ninna  , e di  fare  tutto 
quel  che  fi  p >da  per  ampliare, ò per  con- 
ferire il  Regno,  ouero  il  luo  fiato, coi 
precetto  però  di  inoltrarli  in  apparenza 
Religiolifiimo,  e profedore  delle  virtù, 
per  ingannare,  e per  tenere  a freno  l 
Popoli  foggetti,  e per  auer  di  ellì  mag- 
gior (eguito  i Dicendoli  , che  i precetti 
della  piecà,e  della  Religione  Crifiiana, 
Cattolica,  tolgono,  ouero  impedirono 
quelTardire  , e quel  coraggio , il  qual’é 
necedario  nelle  perfone  di  si  fitto  fiato, 
rtn  lendoie  vili,  e di  balli  feritimene!,  ò 
veramente  tacili  aielfer  opprefii  da  ne- 
mici^ò  da  Ridditi  ribelli, e mal  contenti, 
ouero  ad  e-flfer  ingannaci  da  Mintfiri. 

Ed  n prona  di  ciò  fi  vagliono  dell' 
altre  volte  accennato  clempio  detto  da 

Ta- 


Tacito  Idolatra , e priuo  del  lume  del* 
laCridiana  Religione  , cioè  che  il  cer- 
care, ò conferirne  quel  che  Ga  (uo  , (ia 
cofa  da  vn  vomo  priuato , e popolare, 
ma  che  nel  contraltare  quel  d'altri  con* 
ditta  la  lode  regia  ,e  di  Signore  $0  pure 
dell'altro  non  men'em  pio  detto  dei  pa- 
rimcnte  idolatra  Seneca  tragico,  cioè 
che  la  (antità  , ia  pietà , la  fede , ed  al* 
tre  fomigltanti  virtù  fìano  beni  priuati, 
mà  non  de'Rè,c  de'Signori,t  quali  deb- 
bano tare  quel  che  gii  compia,egioui* 
(5)  Non  ammette  si  fatta  queitione 
quello  (campo,  col  quale  con  qualche 
frequenza , è Colico  io  fcrictore  dilcio* 
glierli  da  si  fatti  lacci  , ed  intrichi  delle 
problematiche  qaeftiosi  5 Cioè  di  di- 
chiararti poco  atto  a farne  1 1 giudice,  ed 
il  dccifore , e di  lalciarne  perciò  quelte 
parti  ad  altri  di  più  chiaro, e di  più  alto 
intendimento, ed  anche  di  lafciare  il  (uo 
luogo  alla  verità  ; impcroche  in  queito 
puaeodeuc  ogni  vcraCriltiaoo  cottan- 
temente  dire»  che  ciò  fia  incapacedi 
d fputa  , e die  noo  meriti  dirli  queftio- 
ne  problematica , e dubbia  , ma  totat- 
mente  dannabile  queita  feconda  opinio- 
ne ,come  perniciofa , ed  empia  conue- 
niente  ad  Ateilti , ei  a Maomettani, 
onero  ad  idolatria  oche  triltt,&  indegni, 
1 5 men 
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mentre  gPilteffi  antichi  Idolatri, è Gen«i 
tilt , Greci , e Romani , & altri  la  dan- 
narono . 

E per  confeguenza,  che  fi  debba  fuori 
d’ogni  dubbio  ftabdire  per  regola  fer- 
ma, & infallibile,  che  il  timore  di  Dio, 
la  coitanza  nella  fede  Cattolica , e l'of- 
feruanza  de  precetti  della  medefinu 
lede,  lìjno  cofe  neceflarie,  ed  efienziaii, 
acciò  lì  polla  dire  vn  vero  Caualiere  » 

(4)  Anzi  che  maggior  obligo  loura- 
ftia  Principi, ed  a Signori,  & a Caualie- 
ri , che  a gli  altri  d’ inferiore  condizio- 
ne per  tré  ragioni;  Primieramente, cioè 
che  gli  altri  deuono  viuere , ed  operar 
bene  , e crittianamente  per  la  propria 
fallite  (Diamente;  Mà  quelli  deuono 
viuere,  ed  operar  bene,  così  per  la  falli- 
te propria , come  anche  per  la  difefa  , c 
la  protezione  ,ei  il  gouerno  degl'altri, 
e della  gmtiizia  ; Secondariamente  per- 
che le  perfone  qualificate  lì  dicono  lu- 
cerne polle  (opra  ileandeliero , e più 
efpolte  al  pubhco  ; Che  conforme  la  lo- 
ro buona  vita,  riefee  d'edificazione,  e di 
profitto  a gh  altri  lucidici , ouero  a 
quelli  di  minore  condizione;  Cosi  la 
mala  fia  di  (caudato  , e di  diltruzione 
per  il  mil'efempio , e per  la  licenza,  che 
fi  dia  a'luidici  ,ed  agl'inferiori  di  mal 
viuere.  £.tcr- 
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Etereo 9 perche  quello,  il  quale  pii! 
riceue  de  benefizi,  e de  doni,  fi  diete 
più  debitore  , fecondo  l'oracolo  Euan» 
gelico  In  occafione  di  parlare  delli* 
Maddalena  ; Che  però  auendo  i Princi- 
pi, ed  i Signori , e Caualicri  riceuure  da 
Pio  maggiori  doni, e benefìzi  j nella  no- 
biltà, nelle  ricchezze,  e nel  valore  della 
pedona,  ed  in  tante  altre  prerogative 
(opra  gl'altri  d'inferiore  condi zione, re- 
cano lenza  dubbio  maggiormente  de- 
bitori , fi  che  facendo  altamente,  noti 
(blamente  fi  debbano  dire  mancatori» 
mà  ingrati , e felloni  contro  il  bene* 
fattore  • 

(5)  Benfi,che  anche  in  quello  può* 
to  ti  feorge  quell’ tfteflo  difetto  degli 
cftremi  viziofi  , il  quale  in  tutti  gl'  altri 
requifìci  del  buon  Caualiere  , e lode  in 
tutte  le  cofe  del  mondo , {compone  > e 
(concerta  il  tutto,  conforme  più  volte 
nell'opere  legali,  e particolarmente  nel 
propofito  deil'immunùà  Ecddiaftica» 
cd  anche  nelle  altre  opere  del  Velcouo» 
c dello  itile  , fi  è più  volte  accennato  • 

(6)  Polciache  da  vn  canto, gli  empi/» 
Cd  1 mali  Caualieri  della  Babilonia , fi- 


gurata molta  bene  dal  Caufino  negli 
accennati  pi j,  e dotti  difeori»  del  Caua» 
lierc  9 danno  neU'eltrwno  ddl'cmpieù» 
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facendo  vn  Caualiere  viziofo, doppio , 
mentitore,  traditore,  vfurpacore  di 
Quel  d’altri,  (anguinario,  opprefiore 
dell’ingiullizia,  c degl’innocenti  ; Ed  in 
lomma  tutto  l’oppoflo  di  quello  , per 
Il  che  s’armauano , e fi  creauano  Caua- 
lieri , fi  che  ne  fudetti , e negl'altri  vizi) 
confida  il  valore , c la  brauura  del  Ca- 
valiere* 

Ed  all*  incontro  i proFeflori  della  vi- 
ta fpirituale  figurano  il  Caualiere  feco-  ' 
lare , come  le  folle  vn  Nouizio  di  Reli- 
gione Clauftrale,  fi  che  fi  -dia  negli 
ellremi , cheperòfideue  procurare  di 
tenere  vna  via  di  mezzacompatibile . 

(7)  Riflettendo  alia  differenza , la 
quale  fi  feorge  trà  il  cauallo  nobile  , e 
generolo,  e ben’ammaeflrato , che  fi 
luppone  douerfi  adoprare  dal  Caualie- 
re , ed  il  cauallaccio  da  vettura  , ò da 
campagna  ; Cioè  che  a far  oprare  que- 
llo fecondo  , ne  anche  badano  gli  fpe- 
roni  con  frequenza  adoperati,  mà  vi  bi- 
fogna  la  fruita , ed  anche  il  nerbo  , con 
prode,  e (tringenti  corde  per  freno; 
Che  all'  incontro  nel  primo  fia  errore  1* 
adoperare  tu;tociò,  perche  fi  regge  con 
vn  picciolo  laccio  di  feta , ed  opera  me- 
glio col  fargli  delle  carezze  , e inoltrar- 
gli l’ erba , ed  più  anche  molto  di  ra- 
ro, 
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ro  , col  toccarlo  vn  poco  di  (perone  , 
ouero  còl  inoltrargli , ò minacciargli  1* 
bacchetta  . 

Cosi  pare,  che  lì  polla  dire  del  cauaU 
lo  del  nollro  lento  caualcato  dalla  ra- 
gione» ch'é  il  Caualiere  (no  regolatore 
per  le  occorrenze  militari  » e per  le  al- 
tre occafìoni  conuementi  a Caualiert 
fecolart  » le  quali  da  chi  viue  in  quello 
flato,  non  lì  poflono  con  decoro  fuggi* 
re» cioè  che  il  Caualiere  debba  etier 
giufto»  c da  b:  ne,  ma  coraggiofo  anco- 
ra , mentre  in  quettc  due  parti  della 
giuflizia  , e del  coraggio  vnitc  afflane 
con  fi  (te  ia  Cauallt  ria  come  fopra . 

Addattandolì  a ciò  molto  bene  il  det- 
to dell'  Apottolo  .che  fe  beoe  tutti  ì 
membri  fono  parti  d*vn'  iftdlo  corpo,  c 
da  quello  riceuonoia  loro  attitudine, 
e l'operazione  , la  quale  deueefiere in- 
drizzata alia  conleruazione,  ed  al  ferm- 
ano dei  medelìmo  corpo  ,tuttauia  non 
hanno  vnMtelfo  moto, ed  vn'ilteffomo- 
do  di  operare  » fecondo  la  fua  diuecfa 
qualità . 

E quello  è appunto  il  cafo , impero- 
che  tutti  i Criftiani  tono  membri  della 
Chiela , e della  Religione  Cattolica  »c 
non  pollo  no, nè  debbono  operare  in  al- 
tro modo,  che  m queilo>che  riguardi  i» 
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eon{eruazione,ed  il  fernizio  del  corp* 
iudecco  ; Pero  tenendo  fermo  quello 
punto,  i modi  fono  diuerfi , fecondo  la 
diuerfa  qualità  delle  perfone. 

O pure  adattami!  la  fentenzad'  Epì-  •' 
letto  Filofofo  celebre  maeftro  de'  mo- 
rali; Ciocche  quello  Mondo  Ha  vna 
feena  , nella  quale  tutti  i rapprefentan- 
li  deuotio  operare  di  concerto , acciò  ì9 
azione  rielea  vnita  , e bene  ordinata  , 
ma  gl1  interlocutori  deuono  operare  , 
fecondo  le  parti  loro  diftribu  te  dal 
maeftro,  eh*  è Iddio;  Che  però  deue 
cialcuno  fare  bene  la  fua  parte , e rap- 
prefentar  bene  la  fua  pedona  in  quel 
modo,  che  a quella  conuenga , onde  il 
padrone  non  faccia  da  feruo,nè  il  gioui-  ' 
ne  da  vecchio  , né  il  fauio  da  (ciocco,  e 
così  all'ncócro,  perche  fe  il  leruo  (cioc- 
co farà  bene  la  fua  parte  , ed  il  padro- 
ne, ouero  il  Principe  la  farà  male,  queU 
lo  aurà  il  plaufo,  e quello  il  biafimo  » 

(8)  E quindi  fegue  che  il  Confettò* 
re,  ò altro  direttore  dell'anima,  e 
della  vìa  fpirituale  del  Caualiere,  ò del 
Signore  non  dourd  adoprare  quell' 
iftedì  mezzi , che  adopra  con  l Religio- 
ni , e con  le  perfone  , le  quali  facciano 
profeflione  principale  della  vita  fpiri- 
•4ual£j  òpure  vfare  quei  modi  afpri, 

ere* 
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; e reli  gioii,  che  contitene  adoperare  eoa 
, i contadini , e con  gii  artigiani  » ed  al- 
tri del  popolo  minuto , con  li  quali  per 
Io  più  opera  il  timore  , che  l’amore,  fe- 
condo il  detto  troppo  volgare,  che  gl' 
ignobili , ed  i trilli  s*  attengono  dal  far 
i peccati , ed  i delitti  per  il  loto  timore 
delia  pena  ,onde  fi  liima  più  profìtte* 
itole  alla  Republica  , ed  al  buon  go- 
mmo il  rigore  nel  giudice,  oueronel 
comandante , ed  è degna  di  bialìmo  la 
Boiferìcordia , e la  benigniti  , per  quel 
che  più  di  proposto  fi  é difeorfo  nella 
pratcica  criminale  del  Dottor  Volga* 
re , ed  akroue  j Che  airincontro  i no* 
bili , e quelli  di  buon  genio  fi  attengo* 
no  dal  peccare,  e dal  fare  de  i delitti 
per  l’amore  che  abbiano  alla  virtù , e 
per  Tabborrimento del  vizio. 

fy)  Ed  anche  per  la  più  frequeQté 
prattica  delie  già  accennate  due  redini 
del  freno  del  cauallo,  cioè  della  Reli- 
gione » e della  riputazione  $ Imperocho 
alle  volte  quella  feconda  nelle  perfone 
d’animo  nobile  , e generofo  fuol’eflere 
di  maggior  forza, e di  maggior  operazlo* 
ne  dell’altra  ;Che  però  il  pratcico  cauti-  ^ 
lerizzo,  il  quaieè  il  Connettore,  ouera- 
naéce  l’educatore, ed  il  direttore, deue  vau 
lcrfenejinculcando  molto  \ motiui  della 

eoa* 
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conuenienza  , e della  riputazione > ed 
imprimerli  particolarmente  ne  giouani 
al  poflibile,  fi  che  rielcano  di  (pirico  ge- 
neroio , epuntuale , eches'auuezzin® 
a Ilare  fui  punto  del  Caualiere , e dell* 
vomo  d'onore* 

Pofciache  le  bene  quello  è vn  motiuo 
mondano,  il  quale  deue  edere  il  fe- 
condario , e l'acceflorio  all’altro  della 
religione,  e del  timore  di  Dioj  Non- 
dimeno fi  può , e fi  deue  adoprare  per 
l’i dello  fine  ,e  come  vn  mezzo , ed  vna 
preparazione  dell'altro;  facendo  ap- 
punto come  il  Medico,  il  quale  die I 
medicamenti  amari,  e dilpiaceuoli , co- 
me buoni,  egioueuoli;  mi  compolli 
con  quei  condimenti,  li  quali  fiano 
più  aggraditi  al  palato  dell'  infermo  v 
acciò  li  prenda  volontieri,  e facciano 
bene  la  fua operatone. 

(io)  Onde  venendo  alla  prattica  , 
così  nell'educazione  de  putti  ,e  de  gio- 
uani , come  del  gouerno  fpirituale  de 
già  prouetci  ; Il  punto  principale  con- 
fìtte nello  llabilirli  bene  ne  i dogmi  , e 
negli  articoli  della  Fede,  e ne  i precetti 
foftanziall , eneceflarij,  cosi  di  Dio, 
come  della  Chiefa,  per  l'eterna  falute  ; 
£ particolarmente  quelli , li  quali  ri- 
guardano l'offcruanza  della  giuilizia , 
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ed  il  ben  publico,  fiche  la  loroofTer- 
uanza  cagioni  due  buoni  etf  tei  ; Vno 
cioè  del  benefizio  delia  laluce  dei  l’ani- 
ma propria  di  chi  I*  oflerua  ; E V altro 
del  benefizio  del  proiiimo,  e delia  quie- 
te della  Republica,  imbeuendolo  al 
poliibile  per  i’ofieruanza  di  quelt»  pre- 
cetti , dell’oaorace,  malfìne  Caualle- 
relche  , e di  quel  , che  fecondo  la  fu- 
jdetta  forma  del  giuramento  antico  » 
conuengaad  vn  Caualiere,  premendo 
però  > e principalmente  ne  Precetti  Di- 
urni » e naturali , i quali  riguardino  la 
giuttizla,  e fiano  più  proporzionati  «ilo 
flato  della  perfona  , lenza  difmetcer^i 
confegli,  e gi’atti  di  pietà  in  fecondo 
luogo  • 

Che  però  non  pare  che  fi  debba  in- 
diferetamente , ed  affatto  proibire  ned* 
età  proporzionata , l’amoreggiare  la 
Dama  , e per  i (limoli  dell’onore  d>  ra- 
re il  galano  , e l’efercitarfi  bene  nelle 
cofe  Cauallerefche , con  dar  faggio  di 
fpirito,e  di  valore,  ,e di  galanteria, per 
guadagnare  il  genio  dell’amata  , e va- 
gheggiata , per  il  fine  onelto  del  ma- 
trimonio; È particolarmente  quando 
eoo  quel  mezzo  polla  notabilmente 
auuantaggiare  la  Tua  condizione , con* 
forme  alle  volte  occorre  in  quelle  don* 
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ielle  » le  quali  fiano  vnicbe  eredi  de 
Principi , e de  Signori , ò de  Caualierl 
ricchi  5 Ma  non  già  per  i fini  difonelti, 
e lafciui  difconuenienti  ad  vn  vero  , ed 
vn  puntuale  Caualiere,  conforme  an-  , 
che  di  fopra  fi  é accennato* 

(uj  Ed  a quello  fine  non  deue  1* 
educatore , ouero  lo  f pirituale  diretto- 
re del  Caualiere  proibirli  la  lettura  di 
alcuni  moderati  libri  di  caualleria* 
conforme  per  alcuni  indilcreti  fi  prat- 
ica, ma  deue  permettergliela,  ed  allet- 
tameli coltenerui  di  fopra  difcorlo, 
flll'etfetto  però  di  cauarne  il  morale , • 
l’allegoria;  Imperochefe  bene  sì  fatti 
libri  trattano  degramori  de’Caualieri  » 
e Dame,  e fiano  pieni  di  fauole,  ed* 
Inuenzioni;  Tuttauia  non  fi  leggono 
in  effi  amori  difonefli,  e lafciui,  ma 
più  toffo  vi  fi  fcorge  vna  gran  puntua- 
lità di  Caualiere,  col  pratticare,  e viag- 
giare lungo  tempo , anche  da  (olo  a fa- 
lò , ed  in  luoghi  eremi , e falitarijcon 
l’amata  Donzella  , fenza  che  ne  anche 
fi  motiuafìe  cofadifconueniente,  e che  ' 
li  facefle  oltraggio  alcuno  all*  oneltà , 
mentre  in  quello  modo  fi  dà  a’giouani 
Vn  trattenimento  grato,  da  fuggire  1’ 
ozio  padre  di  tutti  i vìzij  con  vna  lettu- 
ra curiofa  i Mi  valendole  oc  opportu* 
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fornente  fi  poffa  da  e fla  cauarè  vn  gran 
profitto  per  imprimere  nell’animo  de* 
giouani  la  puntualità,  e l’onore  di  La- 
ti a fiere  , perche  quando  vnofìa  onora*'  ^ - 

ì to  , e puntuale  , farà  ancora  timorato 
di  Dio  , e buon  Criftiano  . 

Le  diuozioni , e le  altre  opere  di  pie* 
tà , e di  religione  , fono  cole  degne  di 
molta  lode , ed  anche  meritorie  ne’Ca- 
ualieri  ,e  ne  Signori  , più  che  ne'popo- 
lari , per  l’accennata  ragione  del  dop- 
pio  buono  effetto,  vno  cioè  per  fe  ftef- 
ii  , e l’altro  per  buono  efempio,  che  fi 
dia  agl’eguali , ed  agl'inferiori  j Mà 
però  coi  prefuppofto  che  fiano  com- 
pagne, e fèrue  de  precetti , e delle  co- 
le foffanziali,  e neceflane;  Non  già 
che  all'  vfanza  delle  difonefte  donme- 
ciuole  , ouero  de  !adroni,e  ficari j,  e d* 
altri  plebei  malfattori , fi  oflerumo  ri- 
gore! amente  le  diuozioni,  ed  t confi- 
gli, e (i  fprezzmo  i precetti, fi  che  fi  fre- 
quentino le  congregazioni , e gl'efcrci- 
xijTpiricuali , anche  in  fiato  di  mortili* 
Reazione  con  facco, e con  cilizio , c pie- 
di fcalzi  , e che  dopoifìcontrauenga  ali» 
diurni  precetti , e fi  offenda  la  gì  uffizi* 
naturale  » fecondo  la  di(tinzione,che  fi 
dà  nel  fine  del  preferite  capitolo  $ Iai- 
pe foche  ia  tal  calo , ciò  puì  tolto  ap- 
pretto 
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pre(Jo  le  pedone  fauie  , ed  intendenti 
cagionerà  vno  fcandalo  grande  per  !o 
atr  o della  Ipiritualirà.  Anzi  porta 
qualche  fofpetto,  cheli  pratichino  le 
n affine  degl'empij,  e de  dannati  pro- 
cederi dell'umana,  e per  dir  meglio  del- 
la diabolica  politica,  cioè  di  douer  dif- 
prn  »are  ogni  religione,  e nell'apparen- 
2c  molirarli  vero  proiettore  della  buo- 
na relig'one. 

(il)  Kr  quelli  rifprtti  dunqurfi  de- 
tte ben'auucrn*  e alìMezicne,cosi  dell* 
educatore  nell-,  lìgura  di  A o.ò  di  M e- 
fJro, come  anche  in  quella  del  confef- 
fore , cit  è che  lìaal  polhbile  pedona 
ben  nati  , outro alm  no  nobile  diani- 
m o , c di  genio,  e di  lenimenti  onorati; 
t d ai, ce  ra  eh  fi  pnit  co  delle  cole  del 
Mordo,  e delle  mali  me  ,e  delle  mare- 
rie  Cdualitrcf.  he, cosi  per  la  lettura  de* 
libri  dMlone,  r di  politica,  ed  anche  di 
CaualJeria  ,come  anche  (cmcl  ome- 
glio,^  quando  au  fle  eletto  la  vita  Reli- 
g'ola  , o Lede  fi  litica  in  qualche  età 
proueta,  h eh?  per  auanti  autfle  pratei- 
catone!  fecole  la  vita,  e lo  (tato  Caual- 
ler  (no  , al  c he  li  de  uè  auut  rtire  . 

Sopra  tutto  lì  deue  premere  al  per- 
fuadfrf  ,&  al  comandare  la  prattrca,con 
I Caualicti  ) e eoo  le  alue  pc-r Ione  vir- 
tù©- 
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tuofe,  onorate  , e puntuali , e rigorofa* 
mente  fi  deue  proibire  la  prae  ica,c  la 
conuerfazionedelle  perfone ignobili , ò 
viziofe,  non  cflendo  credibile  di  quanto 
buon’effetto  fia  la  prattica,  e la  con- 
uerfazione  buona  » ed  all’incontro  di 
quanto  male  fia  la  cattiua . v • 

■ (n)  Particolarmente  a putti,  ed  a 
giouanetti,,  (ì  deue  con  ogni  rigore  prò* 
ibire  la  prattica,ejla  confidenza  decerti i» 
dori  badi,  ed  anche  degli  altri  foipetcia 
douendofi  più  tofto  procurare  ne’fuoi 
debiti  tempi  > e luoghi  » la  prattica  de* 
putti,  e de  giouani  coetanei , parimente 
nobili,  eCaualieri  ben*  educati , e de* 
qat?li  Gabbiano  buone  relazionijEfien- 
do  anche  errore  l'educare  i putti  con 
troppa  ritiratezza,  e con  la  fola  conuer- 
iazione  del  maeftro  ,e  delledonne,che 
li  gouernino,  mentre  in  tal  modo  s’au- 
uezzano  folitari),  e feluatici,  e poco  ap- 
prendono quella  cimiti , c difinuoitu- 
ra  , la  quale  é neceflaria  in  vftCaua- 
fiere,  ouero  in  vn  Signore  . 
s (14)  Sogliono  i rigorofi  profeflori 
della  vita  fpiritualeriprouare  lefudet- 
te  proporzioni , e lìcenze,che  per  gli 
educatori , ouero  per  i Padri  {pirituali 
fi  concedono , quafi  che  Ciano  pericolo- 
ne 1 c che  da  elle  facilmente  per  l’vma- 
-----  . na^ 
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Ha  fragilità  fi  palli  a]  peccare  , ed  a vf- 
2'j  i L da  vn  canto  dicono  bene , onde 
quando  fi  potefie  dare  la  prattica  dei 
Caualiere  in  quel  modo  che  elfi  la  defi- 
derano,  farebbe  vna  cola  molto  miglio, 
re  , perche  fi  farebbe:  vn  Cauahere  tan- 
lo  5 Mà  perche  ciò  non  è facilmente 
praticabile, però  conuiene  tenere  quel- 
la via  di  mezzo  più  praticabile  , per  la 
quale  fi  rimedi  j al  maggior  male,  men- 
tre non  é pofiibile  il  dare  in  quefte 
Mondo  le  cole  totalmente  perfette  . 
onde  la  perfetta  Kepuólica  di  Platone  $ 
in  comun  Icntimento  viene  ltimata 
ideale» 

All’incontro  per  l’accennato  vizio 
degli  eitremi  vizioli,  i puri  mondani 
fogliono  dire  che  li  Indetti  auuettimen. 
tì  fiano  vna  lpe2Ìe  di  prediche,  e di 
dilcor.fi  morali  proporzionati  a chierici 
ed  areligirfi  più  dea  C'auaheri  feco- 
lari  ; Però  in  ciò  s*  ingannano , men- 
tre quell;  pati , le  qual)  concenu.no  la 
giufiizia  : e le  vntù  morali » conuen^o- 
noalli  profefion  della  cagai  lena  •quan- 
to che  a religiafi  , arche  ne  puri  termi- 
ni naturali  , in  quel  modo  che  la  r ro- 
fefluiano  gli  antichi  Caualicri,  e nobi- 
li Homani, benché  fodero  idolarrijfi  che 
ntun  lume  haueiicro  della  vera  Fedo 
Cnittaua»  fcd 
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Eff  in  dò  fi  deue  riflettere  alla  diftin- 
2Ìone  (olita  darfi  dijcomun  confenfo, 
non  (blamente  de'Giuriftbe  de  Te ologi^<c 
ma  di  tatti  i letterati  , e proft  fiori  dell»  " 
morale  filofofia  j Cioè , che  altre  fono 
quelle  cofe,  le  quali  genera Imente,e  per 
vna  loro  intrinfeca  natura  fianoproi- 
bite,e  dannate  come  contrarie  alla  leg- 
ge della  natura , oueramente  all’  vio 
comune  delle  genti  per  la  vita  ciuile , c! 
per  rimana  focietà , e comercio , fi  che 
altrimenti  fia  vn  oprare  da  barbaro, 
©uero  da  beflia , qualunque  Religione 
fi  prò  felli  5 Ed  altre  fiano  quelle  cofe,  le 
quali  per  fe  ftefle  fiano  Indifferenti,  c 
non  proibite,  ma  diuentino  tali  per  ac» 
cidentc , perche  la  legge,  ouero  la  Reli-i 
gione  le  proibita , e le  danni  ; Che  pe* 
rò  quello  di  (cotto  de  mondani  politici, 
quando  anche  pofpofto  lo  {limolo  del- 
la Religione  (il  che  trd  Criftiani  in  ve* 
run  modo  fi  deue  ammettere)!!  raenaf- 
(e  buono,*  Tuctauia.  caminarebbe  bene 
!n  quella  feconda  fpezie  di  proibizio- 
ne, ma  non  nella  prima  . 

Come  per  e Tempio  ( venendo  alla 
prattica)  L'amare  l'inimico , ouero  ri- 
mettere le  efiefe  , e l'ingiurie , è pure  il 
Don  vendicariedi  propria  autorità,  m& 

«on  i termini  delia  giudizi  a $ 11  euar- 
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dare  le  felle  , 1'  ofTeruare  i digiuni  , lì 
confeflsrfi,  e comunicarli  nella  Pafqua, 
.ccofe  limili  , lonocofe  buone  ,elode- 
uoli,  quando  fi  facciano  $ Però  fe  li  fac- 
cia il  contrario»  (ara  malfatto,  come 
dannato  dalla  legge  dt  Grillo,  ò della 
Chiefa;  Mi  il  rubbare,ouerameme  l'oc- 
cupare la  robba  d'altri  , 1*  opprimere 
l'inrocente,  il  perturbare  la  publica 
quete,  li  toglier  l'onore  alle  donne 
onrlte  , particolarmente  nobili,  il  che 
porta  feco l'infamia  delle  famiglie  , e de 
parentadi  , d commettere  le  fallica, il 
protegeere  1 licar  j,  e gPaflaUìni,ed  al- 
tri malfattori  , e cole  (muli  , fono  cole 
mturalmence  male,  e contrarie  alle  vir- 
tù naturali,  ed  alla  vita  ciu  le,  ed  alla 
puntualità  d'onorati  Caualieri , anche 
quando  veruna  Religione  lì  prof  flafle, 
molto  più  quando  li  profelii  la  Religio- 
ne di  Cntto,  ii  che  non  hano  male,  per- 
che la  leage  le  faccia  tali , mà  perche 
naturalmente  , e perla  loro  inmnleca 
natura  fono  male . 
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CAPITOLO  XV. 

DcH’ifteffa  educazione , c vita  de  'C** 
ualicn  ntiio  Studio  delie  faenze  ,e 
dell'altre  lettere  ,e  f«  quatte  con* 
uengano  à Caualkri,e  come, 

& à quali  fiudij  fi  debbano 
più  applicare* 

S 0 Ai  M *4  R ! 0 . 

1 He  la  quefliont  fta problematica. 

I Ragioni , per  le  quali  fi  danna  la 
ftudio  delle  lettere  . 

3 Ragioni  oppofie , che  lo  /Indio  fia  ne» 

c ffano%ea  opportuno . 

4 Diftm^ione  da  conciliare  le  opinioni 

% Paragoni  de  Cau alien  jenga,  Intere 9 * 

e de  troppo  letterali. 

6 7^on  fi  denoto  attendere  le  Imitazio- 

ni ne  cafi  fmgolan^à  quel  che  ptH 
frequentemente  fegua  $ £ fi  dabta» 
ra  la  maffima , che  non  filano  bene 
ifludtj  a Cauahcri . 

7 Studio  delle  lingue  diuerfe  » 

il  Jtuutrtimtìuo  anche  nella  lingua  va» 
turale  italiana , ed  ambe  nell*  altri 
lingue , 

9 HW  oni  f opra  la  lingua  latina . 

Iq  Della  fima  de  latinanti  ,r  de  grama» 

Mi,  K % lum» 
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11  ìnconuenìenti  dall*  ìnfegnare  ta  lin* 

gua  latina  con  tante  regole , 

12  Se  conuenga  trattare  lefcicnye  nell* 

lingua  italiana  volgare . 
ij  $f  dette  imparare  di  leggere  y e dì  j 
feri  nere  • 

14  studio  della  retorica  , logica  , e pio « 

fotìa . 

15  Lettura d'Klorie  , e*  labri  di  Canai - . 

/m'*,  e (/e  Poef/,  e /ìic  confideremo* 
ni , e profitto , 

16  Monne  della  riputazione  forte  nelle 

perfone  nobili  • 

ty  Della  politica , ebe  fi  apprenda  bene 
con  lo  fluito  delle  iflorie  » 

18  Ordine  da  tenerfi  nella  lettura  delle 
Iflorie » , 

IQlnuenrione  facile  per  ben  educare  1 
‘Principi,  ed i Signori  nelle  iflorie 
d’vnacafa, 

10  Matematica , ed  Aritmetica, 

21  Meteore  , Cofmografla , Geografia , * 
Carta  di  ^auigare, 

11  delle  Leggi.  ..  - 

2j  Fine  per  lo  quale  fia  cowpoflo  il  Dot* 

tore  Volgare . 

24  Medicina  . 

25  Toc  fia,  Muflca , e Belle  Lettere: 
tósi  danna  l’ ^Urologia  , e la  T^gro* 

rr*anZa>  * fimi  li . 

27  £>i- 

* • « i * • » 


ni 

27  DiflilUrid,  ed  Alchimia, 
z8  Dello  stailo  della  Teologia  ,e  delle 
cof  r Sagre,  e Dittine . 

19  Dello  fluito  delti  Libri  delle  buoni 
Creante , e delle  Ciuiltà , 

CAP.  X V. 

< 

1 On  raco  problematica ,e  molto 
dibattuta  viene  Rimata  la  pre- 
fente  quelli  one  fopra  la  letteratura  » di 
quel  che  fia  l'altra  della  vita  f pirituale* 
della  quale  fi  édifcorlo  nel  capitolo 
- antecedente  5 Però  caminando  con  il 

• prefuppofto  di  trattare  di  quei  Nobili* 

• Signori , li  quali  fi  fiano  applicati* 
' onero  fi  debbano  applicare  alla  vita  del 
Cavaliere  fecolar  e,ed  airefercizio  dell* 
armerei  quale  nell'opera  prefente  prin- 
cipalmente fi  parla  5 Effendo  cofa  di- 
ttarla in  quelli  li  quali  fiano  desinati 
alla  Toga  *&  alla  Prelatura  , e de  quali 
fi  dilcorre  di  Cotto  nel  capitolo  ventèli- 
mo letto. 

Si  deue  auuertire,che  fe  bene  gli  ferie! 
tori  per  lo  piu  trattano  di  quella  que- 
ittone,  parlando  del  Principe  ; Nondi- 
meno con  la  (uà  proporzione,  le  mede- 
fime  ragioni,  le  quali  fi  fogliono  ne 
Prìncipi  confiderai, per  r?na,e  par  l'afe 

K $ tea 
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tra  opinione»  s'adattano  anche  a Ca- 
ualierl  ; Maggiormente , che  conforme 
più  volte  fi  è detto , quello  nomedi 
Carni  ere  è vn  termine  generale, il  qua- 
le nella  fua  larga  lignificazione  abbrac- 
cia anchei  Principi , ed  1 Magnati , e 
gPaltri  maggiori , e politici  regolatori 
della  Republica,  fi  che  a pòco  fi  ri- 
tinge la  differenza  tra  l'vna  fpezie  di 
perfone, e l’altra. 

(i)  Quelli  dunque, li  quali  non fo- 
lamentc  non  Rimano  neceflario,  ed  op- 
portuno lo  Rudio  delle  lettere  , e delle 
feienze  ne  Principi  » e ne  Caualieri , ma 
clprefitmente  lo  biafimano , e lo  Rima- 
no pregio  Oziale  ; Si  muouono  princi- 
palmente dalla  ragione,  che  quello  (In- 
dio renda  gli  animi  molli  «timidi,  ed 
irritatati,  e che  diuertifea  da  quelle 
applicazioni  politiche,  le  quali  deuono 
«fiere  regolate  daH’iRorie , dalle  mallì- 
me  di  (tato,  e dalla  prattica  , come  più 
opportune,  anzi  necefiarie  per  il  buon 
gouerno  , così  proprio  per  mantenerli 
nel  pollo,  e nel  credito  di  Caualiere  di 
Rima, e di  valore,  come  anche  per  il  go- 
uerno della  Republica,  nell*vno,e  nell* 
altro  tempo  del 'a  pace  , e della  guerra; 
Infognando  ia  prattica,  che  «quelli , li 
quali  fiano  troppo  dediti  a Rudi j, ne 

tu- 


anche  frano  atti  algouerno  della  pro- 
pria cafa. 

In  prona  di  ciò  fi  apportano  gli  efcm- 
pij  antichi,  de  Ciri , de  Komoli , degl* 

• Attili , e de  Titoli , e di  tanti  altri  Ké 
. barbari , nemici  giurati  delle  lettere; 

£ ne'  tempi  più  moderni , quelli  del 
grand'imperio  Ottomano,  e del  Tam- 
berlano;  Non  mancando  di  quelli,  H 
quali  non  vfeendo  da  tempi  più  moder. 
ni, fi  vagirono  di  quello  dcirimperadore 
Carlo  V.  Principe  di  così  gran  valore, 

-«  prudenza,  onde  fondò  vna  Monarchia  

così  grande , e pure  non  fù  vomo  di 

• lettere,  nè  applicò  allo  Itudio  d*a Icona 
Scienza  • 

• (%)  Altri  all’incontro  confiderano, 

«he  fe  l'arte  dell'Agricoltura  bè  le  tue 
Tegole,  ed  ha  bi fogno  della  perizia  nelle 
"lue  regole,  conforme  io  molte  altre  ar- 
ti fi  richiede  ; Quindi  inferifeono , che 
molto  piu  fi  deue  auere  la  perizia  feten- 
ti fica  per  le  tue  regole  deli*  arte  del  go- 
tiernare  , la  quale  ti  dice  vn’  arte  delle 
àrti.ed  vna  fetenza  delle  feienze,  ed  è la 
più  difhcilc  cofa,che  fia  nel  Mondo, che 
però  defidera  l’vnionedi  tutte  le  feten- 
te, e le  facoltà  . 

E te  bene  dal  volgo  più  comune- 
1 mente  fi  crede  cheta  politica , e l'arce 
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del  regnare , e,  del  gouernare , fia  vna 
cola  faciliffima  , ed  a eia  feti  no  in  fica 
dalla  natura,  fi  che  ogn’vomo  per  idio- 
ta , c per  plebeo  che  fia , le  ne  creda 
pericillìmo , e fi  Itimi  atto  a riformare, 
non  che  a governare  il  Mondo  intero  5 
Onde  fi  narra  il  feguitoin  vna  Dieta 
generale  tenuta  dal  (auio  Imperadore 
Sigilmondo , celebre  per  occafione  del 
Concilio  di  Collanza,  ncljquale  li  ter- 
minò vno  feifma  cosijgrande  j Cioè  che 
chiamandoli  per  alianti  i profeflorì  di 
qualche  facoltà  , oueroarte,  quei  foli 
fi  leuafiero  in  piedi , e non  graltri , end 
che  nel  fine  chiamandoli  i Politici,  o 
quelli,  i quali  credettero  |di  faperbenc 
rarte  del  fignoreggiare , e del  gouerna- 
re  il  Mondo , fi  ieuaffero  in  piedi  tutti, 
ninno  eccettuato;  Nondimeno  que- 
llo è vno  degli  effetti  dell*  vmana  par* 
zia , m-à  non  hà  fofiiftenza  alcuna  , 

£ da  ciò  fegue , che  le  lettere , e le 
feienze  fiano  fopra  tutto  neeeftarie  , 
mentre  non  li  sà  vedere  come  fi  polla 
ammioiltrare,  ò difendere  la  giuftizia,  i 
che  é l’vffizio  principale  del  Principe  » 
ò rifpettiua mente  del  Cauaticre , le 
non  fi  abbia  la  buona  notizia  delle  leg- 
gi comuni , e particolari , le  quali  infe- 
udano a faper  diftinguerc  la  giuftizia 

dall*  ' 


dall’Ingiuflizia,  ed  a dare  acuicuna 
quel  che  fìa  Tuo  $ Ne  come  fi  polla  guar- 
dare  dagl’inganni  , e dalle  fallacie  dell! 
nemici  , ouero  de  propri;  configlieri  , 
eminiitri , fenza  quella  fagacicà  che  lo 
ftudio  d'alcune  faenze  infegna  • 

O pure  come  fi  pollano  conuinccre 
gli  alcri , e tirarli  al  fuo  lenfo , col  per- 
iuadergli  quel  che  fi  deiìdera  » e come  li 
polla  nfpondere  a gli  argomenti , ci 
obietti  degli  ambafeiadori,  ed  altn,fen- 
za  la  dialettica  , e la  retorica , e le  altre 
lettere  5 E come  fi  polla  acquetare  la 
notizia  delle  cole  del  Mondo  , e quel 
che  in  altri  tempi  fu  (eglino  , c come 
gli  altri  fi  fiano  regolati  , fenza  la  lettu- 
ra , e lo  itudio  delle  Morie , per  i quali 
rifpcrci  è necefliriala  letteratura  , con 
altre  confiderazioni  folite  iopra  ciò 
farli  per  ìieguaci  di  queita  opinione  • 
Edio  prona  di  ciò  fi  apportano  gli 
efempi;  de  Salamoni , degli  Aleftàndri» 
de  Mitridati , de  Tolomei , de  Cefari,, 
degli  Auguftt  y ed  altri  antichi  ; E tri 
moderni , degli  Alio  «fi  d*  Aragona , e 
limili;  Ritorcendo gl’efcmpij Coliti  al- 
legarli in  contrario , e particolarmente 
degli  Attili , e Totili>  c dell’  Imperio 
Ottomano  , onero  del  Tamberlano  * 
cioè  che  fi*  l’allegare  vn’inconucntcn-. 
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te  nel  feguire  1*  efempio  de  barbari , li 
quali  lenza  fede  , e lenza  giultizia  co- 
Itituirono  il  tutto  nella  forza  di  fatto  • 
Anzi  ritorcendo  1*  altro  efempio  di 
Carlo  V.  dicono  , che  fe  bene  il  Mar- 
chele  di  Grana,  ò altro  che  folle  luo 
Aio  , e Maeltro  di  cappa  corta  nel  po- 
litico , lo  diuertifle  dalli  ftudij  delle 
lettere  per  i fuoi  tini  politici  di  predo- 
minare maggiormente  11  padtone  (Co- 
la facile  a nulcire  per  l’abbcrrsmento, 
che  generalmente  hanno  i giouani  , e 
molto  più  i Signori , del  faticelo  , e del 
noiolo  trattenimento  de  llud») , mentre 
le  virtù  hanno  le  radici  molto  amare» 
ancorché  di  poi  li  frutti  lìaQo  dolciu- 
mi, e malto  foaui .)  Nondimeno  fatto 
maggiore  , p ù volte confefsò il  fu°  er* 
rore  , da  non  eflerfrprofittaro  de  con- 
legli  d’ Adriano  fuo  Aio,  e Maeltro 
nelle  lettere  , il  quale  di  poi  fù  Som- 
mo Pontefice  (otto  il  nome  d’Adriano 
ietto  ; il  che  particolarmente  feguì  in 
Bologna  , quando  in  occafione  della 
|ua  coronazione  lui  fatta  per  mano  di 
Clemente  fettimo,  da  tutte  quelle 
Vmuerfità  ,ed  Accademie,  che  all’ora 
fiorluano,  furono  fatte  in  lua  lode  bel- 
liiii  ne  orazioni , e com  poliziotti  nella 
lingua  latina  , dilpiaeendogli  che  noa 
I*intendeflc  • - * Nel- 


1*7 

Nella  prefcntequetHoneperò,  fegue. 
l’ifteflo  , che  io  catte  Pai  tre  fi  verifica  , 
cioè  che  ii  vizio  fia  negli  eflrcmi  » e che 
rerrore  confida  nell'abbracciarc  indif- 
ferentemente , ed  in  aitratto  più  l’vna» 


thè  l'altra  opinione  ; Imperoche  il  giu- 
dice d'efiadeue  edere  quella  mede  fi  ma 
dittiamone  » la  quale  fi  è data  di  (opra 
nel  capitolo  primo  ,inoccafione  della 
queflione  tra  i Politici  ,e  i Giuriti!  • , 

* (4)  Cioè  che  fia  errore  d*  vn  Princi- 
pe « ouero  dNn  Caualicre,  la  di  (cui 
prò  fellone  principa  le  fia  neil’armi  » c 
nel rarte  militare,  il  darti  molto,  e di 
propofito , e come  per  vna  protezio- 
ne, alio  thidio  delle  fetenze,  e del- 
le jaitre  lettere  , iperuriouere  in  effe 
diuenire  eccellente  ; fi  ciò  per  la  ra- 
gione , che  V vomo  per  la  debolezza 
della  natura  vmana  » difficilmente 
può  diuenire eccellente  pitiche  in  vna 
facoltà,  ouero  prole  (Itone;  Che  però 
Il  Principe , ouero  il  Caualicre  dette 
procurare  di  di  tienile  tale  in  quel  che 
fia  più  opportuno,  e più  adattato  al 
fuoitaco,  come  requisito  principale» 
è piti  effcnziate  ; Ma  deue  ancora  prò* 
curare  il  concorto  del  l'alt  re  doti,  come 
vn'orru  mento  del  veffito  , it  quale  ab* 
bia  àlbuon  panno , e che  abbia  a nco- 
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fa  gli  ornamenti  proporziénat!  » 

Ed  all'incontro,  fia  errore  i'cflcr  ver* 
fato,  anche  in  grado  d'eccellenza  gran** 
de  nell’arme , ed  in  quel  che  principal- 
mente al  (uo  (lato  conuenga,  fenza 
qualche  notizia  delle  feienze  , e delle 
lettere  vtili , opportune  , e fode , con- 
forme di  lotto  li  diltingue,  perche  farà 
come  vn  velhto  di  rozzo  panno  fenza 
ornamento  alcuno,  ò veramente  come 
vn’armatura  dirozzo  ferro  lenza  il  luo 
lultro , ed  i tuoi  ornamenti  5 Onde 
difficilmente  la  propria  profellione 
qualunque  fia  , lì  potrà  in  tutte  le  fae 
parti  cfercitare  bene,  ed  a perfezzione  • 
(5^  Si  conchiude  dunqueche  lo  Itu. 
dio,  e la  profeflìone  principale  del  Ca- 
ualiere  lecoiare  non  debba  effere  nelle 
lettere,  e nel  fare  il  proiettare  delle 
icienze  , ma  nelle  armi  ,c  nelle  regole, 
e ne  precetti  delia  Caualleria,  e degli 
efercizij  Cauallerefchi , ed  in  ciò  fi  debi 
ba  procurare  di  giungere  al  grado  dell* 
eccellenza  $ Ma  che  debba  eflère  anco- 
ra tinto  di  rna  competente  intelligen- 
za d'alcune  lettere , e feienze  vtili,  e fo- 
de , mentre  alcrimente  il  Caualiere,  il 
quale  lìa  naturalmente  valorolo,  lenza 
niuna  erudizione , e coltura  dì  lettere  , 
/fard  più  tolto  v n Argante , ouero  va 

Man- 
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Mandriano  , e fimilc  valorofo  guer- 
riero barbaro,mà  non  già  vn  Goffredo, 
òTancrcdl,òRoggicro,ouero  Orlando, 
ò Rinaldo, e fienili  ciuili,e  veri  Caualie* 
ri  finti  dal  Tallo , e dall'Ariofto , e da 
altri  Poeti  $ Ed  all*  incontro  vn  Cairn* 
liere  principalmente  dedico  alle  lecce* 
re, ed  alle  fetenze , difficilmente  farà  fa* 
roce,  c valorofo , ma  più  collo  molle,  e 
tìmido,  fi  che  anderà  con  ia  riga  de  to»? 
gati  più  che  de  CauaUerl,c  farà  Tempre 
incucilo  (la co, che  dal  Tallo  fi  fiugono, 
i Tancredi  al  fepolcro  di  Clorinda  ,ed  i 
Rinaldi  nell'ifole  fortunate  a canto  all* 
Armide , e limili . . * 

E fe  bene  [’iiiorfc  infegnanone'Prin, 
tipi  ( le  quali  più  che  de  priuati , eoa 
qualche  non  piccola  miftura  d' adula* 
zio  ne,  fogliono  d'efii  parlare)  che  i no* 
minati  di  fopra , e molti  altri  limili  fia- 
no  (lati  netì'ifieflo  tempo  letterati , ed 
anche  vaiorofi , ed  eccellenti  guerrieri, 
«capitani,  conforme  particolarmente 
fi  narra  di  Giulio Cefare,i!  quale  fapef* 
fe  così  bene  temprare  la  penna  col  pu- 
gnale ; (6)Queroall*  incontro  che  to- 
talmente i digiuni  delie  lettere,  ed  idiot- 
ti , lì  a no  fiati  lauijlfìmi , c prudentiflì- 
nti;  T uttauia  fono  quelli  cali  ra&i,  coi- 
rne pei  vna  limiuzione.della  regola  pel 
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yn’ eccellente , e ,ftraordinarlo  benefì- 
cio della  naturala  quale  abbia  dato  ta- 
lento abbondante , di  fupplire  airvno» 
cd  all'altro  » fi  che  col  (olo  lume  natu- 
rale fi  arriui  a quel  che  per  altro  fareb- 
be neeeflario  lo  ftudio  , conforme  nel 
genere  de  Letterati  alle  volte  prati- 
chiamo in  quelli}  liquali  fenza  auer 
niente  ftudiatola  Logica } e la  Filofo- 
fia  per  termini  fcientifici  nelle  Scuole  , 
riefeanotuttauia  Filofotì  naturali,  ed 
eccellenti  ratiocinatori . 

Mà  perche  conuiene  di  ftabilire  le 
tegole»  ed  i precetti  fecondo  le  maggio- 
fi,  eie  più  frcqoenti  contingenze , e 
non  con  l cali  rari , e fingolan , a'quali 
conuenga  il  termine  della  limitazione  , 
« non  quello  della  regola;  Hd  eflen- 
dofi  accennato  che  qualche  tintura 
delle  lettere  defiderata  nel  Caualiere, 
ed  anche  con  la  (ua  proporzione  nel 
Principe,  e nel  Signore,  deue  efiere 
nelle  lettere  vtili , ed  opportune  , e fo- 
de  , e non  nelle  inutili , e nelle  lottili, 
ed  ideali  » 

Quindi  fegue,  che  con  quella  diliin- 
zione  vada  intefa  quella  ma  film  a , la 
quale  oggidì  per  la  bocca  de  giouani 
nobili  così  frequentemente  corre  per 
fcuiare  la  loro  poltroneria , e difappli- 


razione , doé  che  fia  mancamento  a 
Caualieri  lo  ttudiaref  e l’attendere  al* 
le  fcienze>  ed  alle  virtù  j Cioè  che, 
quando  fi  tratti  deJl’elczzione,  e dell'ape 
plicazione  principale,  catnina  bene, 
che  quella  nel  Caualiere  {«colare  di 
cappa  corta  debba  edere  più  neirarme, 
e negli  efercizij  Cauallerefchi , e non 
negli  (ludi)  delle  facoltà  per  il  loro  efer* 
ciato  per  profetinone  ,e  conforme  di  fo- 
pra , ed  anche  di  (otto  nel  capitolo  de» 
cimoottauo. 

imperoche  ciòcamina  col  prefuppo- 
fto,  che  non  fi  applichi  a gli  (ludi)  del* 
le  lettere,  per  applicare  a quello  dei  l'ar- 
me vti!i,ed  opportune  per  laRepublu 
ca  nella  guerra  kgitima  per  il  fernizio 
dei  Principe,  © della  patria;  Manco 
già  per  darfi  ad  voa  vita  inetta,  ed  ozio- 
fa  , in  modo  die  non  fi  a vaieuole  cosi 
neU'vna  , come  nell’altra  cola , ed  in 
ciò  confitte  il  punto. 

Douendofi  anche  a quello  propos- 
to riflettere  a quel  che  pai  volte  fi  va  di- 
ceodojCioè  che  la  nobiltà,©  Jacimalle-*^ 
t ia  naturale  non  porta  merito  alcuno  , 
per  efler  vn  «ncroeflctto  del  calo  5 Che 
però  abbiamo  la  Volgata  proporzione 
filofotìca  , che  delle  cofe  natura  li  non 
vi  è merito,  nè  demerito  $1  Mi  che  gio* 

uà 
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uà  molto  per  la  ragione,  chela  vn  fan- 
gue  più  puro  , e per  quella  buona , e ci- 
«ile  educazione,  la  quale  fi  (uol  fare 
de  nobili , l'animo  fia  più  docile  , e più 
difpotto  al  ben  operare  > cd  alle  virtù  ; 
Ma  non  già  , che  la  fola  qualità  natu- 
rale , fenza  le  virtù  per  fona  li  badi  • 
Adattandoli  a ciò  il  paraiello  de  ca- 
Halli,  cioè  che  li  (Umano  molto  i polle- 
tiri  delle  razze  nobili , ed  accreditate  , 
§>er  la  ragione  » che  per  Io  più  (ogliono 
edere  più  docili,  e naturalmente  più  at- 
ei a irò  prar  bene  ; Mà  fe  vn  poliedro 
di  razza  nobiliffima  farà  indocile,  e vi- 
ziofo,  in  tal  cafo  farà  rtimato  vna  caro- 
gna degna  del  baffo,  ò del  carretco,non 
ottante  la  razza,*  £ quefto  è il  cafo,  i ru- 
pe roche  le  altre  membra  oprano  , e fa- 
ticano per  mantenere  il  ventre , il  qua- 
le ftà  ozlolo,  mà  ciò  fegue  per  la  ragio- 
ne ch'egli  induifca , ed  operi  bene  per 
•aiuto  del  corpo,  e delle  medefime  mem. 
bra  , che  però  quando  non  farà  bene  i# 
vffizio  fuo,  rouinarà  fe  fletto, c le  mem- 
bra 5 £ quello  è il  paraiello  tra  i nobi- 
li » ed  i popolari  vfaco  dai  Sauio  Roma- 
fio  per  conciliare  le  difcordie  tra  i no- 
bili, e la  plebe  della  nafeente  Roma  ; 
Onde  i comodi , e gl 'onori  de  Signori  % 
g de  Caualieri,  e nobili  fono  contrape» 
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fati  dagl*  incomodi  d'vna  vita  più  vir- 
tuofa,  e più  operatiua  per  il  pubiico  be- 


nefizio • 

Due  fono  le  featurigini^  ouero  le 
caufe  produttiue  della  nobiltà  ,,  e della 
caualleria,  cioè  l'arme,  e le  lettere  la  _ ^ 
grado  d'eccellenza  , confórme  fi  è dif-" 
cor  io  di  lopra  nel  capitolo  ottano  gì  e 
• quelle  anche  ne  fono  le  conferuatricl 
i accompagnate  dalle  ricchezze  5 Che  pc- 
- rò  quando  vna  di  elle  fi  erafcura  pec 
colttuar  meglio  l'altra , In  tal  cafol'at* 

; to  farà  fculabile  $ Ma  11  volere'  trafcu* 
rare  così  l’vna  come  l’altra  ,cd  il  crede* 
re  che  la  caualleria  confìtta  nella  vita 
oziofa  , e viziofa,  ed  inutile  alla  Rep$* 
bllcaj  eiò  merita  lenza  dubbio  dirli  vna 
pazzia  i ouero  yna  fciocchezza  mani* 
feda. 

•^Quindi  (venendo  alla  prattica)  circa 
la  letteratura  lodata  nel  Caualiere  pec 
ornamento  $ 11  primo  ,ed  il  principale 
; Àudio , nel  quale  il  Caualiere  fi  déue 
educare  dall'infanzia  negli  anni  tenerli 
« quando  rìefce  molto  più  facile  fi  deué 
dir  quello  dell' apprendere  varie  fin*  , 
gue , e particolarmente  quelle,  lequaH 
nel  Mondo  ciuile  di  nottra  communi- 
razione  fiano  le  più  opportune, e le  praV 
licatci  Comeper  [efempio  ( preluppof 
... 


nendoiJ  Caualiere  Italiano)  oltre  la  fus 
lingua  naturale,  per  la  quale  non  bifo- 
gna  (tudio, apprendendoli  dalla  nutrice 
col  latte;  Sono, la  Latina,  la  Francefe,e  . 
la  Spagnuola,  eó  la  quale  perizia  ritiri  n- 
gendofi  al  noftro  accennato  Mondo 
communicabile  ,aurà  vn  grande  orna- 
mento da  praticare  da  per  tutto  ; Mà  fé 
potrà  acquiftare  ancora  la  Tedetea  , la 
Polacca  » la  Schiauona  , la  Greca  , la 
Turchelca,  ed  altre  , farà  vn'ornamen- 
to  maggiore , ed  vna  gran  raccomanda- 
tione  perla  fua  introduzione  , e (lima 
In  tutte  le  Corti , ed  in  tutti  i Pacfi,  per 
farli  intendere^  per  intendere  gli  altri» 
lenza  il  bifogno  degrinterpreti . 

(8)  E nella  propria  naturale  Italia- 
na, quantunque  non  vi  bifogni  fi  odio, 
per  la  ragione,  che  fi  apprende  col  latte 
dalla  nutrice,  e da  feruidori  ; Tuttauia 
nell’educazione  del  Caualiere,  e del  Si- 
gnore, fi  deue  adoprare  qualche  fiudio» 
e diligenza,  acciò  fi  apprenda  quanto  fia 
poflibile  la  lingua  polita,  e vicina  alla 
Tofcana  ,ouero  fecondo  la  fauella  de' 
Signori,  e de'Caua!  eri  nella  Città  Me- 
tropoli, e nella  corte  del  proprio  Prin- 
cipe, nella  quale  fi  deue  fupporre,  che  il 
Caualiere,  onero  il  Signore  debba  per  lo 
fùù  viuere  »e  conucrfarc» 

Inape- 


Tmperòche  portando  frequentemen- 
te il  calo  i che  i Caualieri , ed  i Signori 
fono  poflelTòri  di  feudi , e di  Signorie, 
doue  per  economia, ò per  altri  rispetti  fi 
ritirino  a viuere  $ O pure  che  ciò  fegua 
per  occafìone  de  gouerni  ♦ ò d*  a’tri  im- 
pieghi, e che  in  quei  paefì  la  fauella  Zìa 
corrotta, c fciocca  j Quindi  fegue,che 
farà  vn  grande  errore  il  fi  re  educarti 
figliuoli  con  le  nutrici  , e con  i ter  ni- 
dori del  paefe,  percheil  putto  appren- 
derà quella  fauella,  non  foiatmme  ne  i 
vocaboli , ne  quali  latto  maggiore  , fa 
potrà  rimediare,  ma  nell’accento  ,j| 
quale  é irremediabile , fi  che  andando 
alla  Città  Metropoli  ,ed  alla  corte»  c 
praticando  con  fuoi  pari,  diuerrà  ridi- 
colo s Che  però  deuono  darfeglt  la  nu- 
trice, ed  i feruidori , li  quali  parlino 
nella  fauelia  polita  della  Corte . 

L'ifteflo  camina  nel  fargli  appren-' 
dere  l’altre  lingue,  cioè  che  ne  fiano 
maeftri  quelli  » li  quali  abbiano  bene  la 
lingua  vtata  nella  corte  di  quella  Pro- 
uincia  ; Come  per  efempio , la  Calti* 
gliana  nella  Spagnuola , con  la  quale  fi 
parla  nella  Corte  di  Madrid  ; E nella 
Francete  quella , con  la  quale  fi  parla 
nella  Corte  di  Parigi , e cosi  rifpettiua- 
mentc  ncll’altjc,  mentre  in  tutte  le  lin- 
gue 
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gue  legue  quel  che  pratichiamo  nella 
noftra  italiana, della  differenza, cosi  no- 
tabile trà  le  Prouiocie,  e Patii;  Ed  in  ciò 
molto  giona,  che  a canto  al  Putto fìano 
degli  altri  Putti  in  figura  dì  Paggi , ò di 
Compagni*  li  quali  parlino  bene  in  cia- 
fcuna  lingua  rifpetciuamente  » perche 
così  gli  riulcirà  molto ,più  facile  ad  ap- 
prenderle . 

(9)  Nello  ftudio  della  lingua  Lati- 
na, la  prattlea  infegna  l'errore  commu- 
se, e forfè  di  non  poco  pregiudizio  ai 
Caoalicri,  ed  a Signori, cioè  che  concili 
venga  vfato  queIl'ifteflomodo,ll  quale 
generalmente  s’vfa  con  quei  popolari» 
cd  anche  Nobili,  li  quali  fiano  desinati 
alla  Toga,  ed  alla  profeffìone  del  lette» 

' rato,  per  diuenireoratort,ò Poeta  ,c 
profeffore  della  lingua  Latina  per 
feienza,  e profeflìone  ; per  lo  che  fe  gli 
fa  inutilmente  confumare  quali  tutto  it 
tempo  deli'adolefcenza  nel  noiofiflìmo 
Audio  della  granitica,  folto  {pedanti, 
acciò  fi  apprendano  bene  le  regole, e fi 
fappiano  comporre  delle  frali,  e de  1 f ele- 
ganze. 

■ Si  crede  però  che  dò  contenga  va’ 
errore  molto  notabile  (benché  ne  tem- 
pi correnti  fiacommune;  ) lmperoche 
quello , il  quale  fia  nato  in  ltato  che 
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debba  applicarli  allo  (lato  di  Principe,  © 
di  Signore, ouero  di  Caaaliere  fecolarc, 
non  ha  bifognodella  perfetta  , e della 
fcientifica  notizia  della  lingua  Latina» 
con  le  rigorofe  regole  della  gratnatica, 
per  douer  fare  il  maellro  di  fcuola, 
«meramente  il  compofìtore  d*  opere  fu 
profa, ouero  in  vedi  nella  lingua  fudet- 
ta,màfoIamente  all’effetto  d'intendere 
quel  che  fc  gli  dicefleda  chi  gli  parlali© 

Sn  quella  lingua  , ouero  , e principale 
mente  per  intendere  le  fcritture,  ed  i li» 
bri  deH'lHorie,  e deiraltre  lettere  nella 
medelima  lingua  « 

Imperoche  la  pratdca  corninone  io- 
legna,  che  in  ciafcuno , anche  ne'cogatf, 
e profeflorì  delle  lettere , per  Io  più  ciò 
fi  riduce  ad  vn'abito  d'intendere  quella  ^ 
lingua,  c di  potere  Infognando  in  ella 
fcriue  re,  e parlare  fcflza  al  tenere  la  no- 
tizia didima  delle  regole  , e de*  precetti 
delle  frali , e de  Ineleganze . 

Dunque  il  tutto  è va  chiaro  perdi* 
mento  di  tempo , mentre  per  ottenere 
quello  fine  fallerebbe  di  far  appren-^^ 
dere  a putti  quella  lingua  per  confile» 
tudine,in  quell'ifleflo  modo, che  per  lo 
più  fe  gli  fanno  apprendere  le  accenna- 
te, Spagnuola  , e Francefe  ,e  le  altre. 

. (io)  Irà  gli  errori  nc  quali  vme  il 

, , ' “ ' “ ' Aion- 
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Mondo,  ouero  per  dir  meglio, vinone  i 
tinti,  e quelli  iquali  fi  fermano  alla  coi- 
tecela delle  cofe  , òpure  quelli  lauali 
viuono  con  la  (ola  confuerodine  fenz* 
altro  difeorfo  , ò riflelhone , fi  feorge 
particolarmente  quedo , che  la  buona 
notizia  della  lingua  Latina  Ha  creduta 
vna  fetenza, ouero  facoltà  molto  ft  ma- 
bile,  fi  che  quello,  il  quale  abbia  vna 
buona  lingua  latina,  c che  parli  con 
eleganza  , da  creduto  vn  gr«*n  (cienti- 
fico , ed  vn  letterato  degno  di  grande 
ftima  ; E pure  ciò  contiene  vn’  errore 
inanifelfo , mentre  in  fatti  ciò  altro 
non  importa,  cheli  Caper  parlare  in 
vna  lingua  antica  naturale , ed  idioma- 
tica dell'Italia  , ogg>  morta , ed  andata 
In  difufo  ; Per  appun.o  come  è il  faper 
parlare  nelle  altre  lingue  foiefbere,  ci. 
eftranee  dal  proprio  idioma, all'cfletto 
di  farli  intendere,  ed'intend  r altri 
onde  quando  qoelteftoe  fi  ottenga,  c.ò 
doura  badare  • 

Bensi  che  la  buona,  e la  perfetta  no- 
tizia fcientifica  di  quella  lingua  gioua 
molto  per  la  miglior  intelligenza  de 
fcrittori  antichi , e per  non  inciampa- 
te in  molti  errori,  ed  equiuoci,  ne  qua- 
li fono  incorfi  alcuni  moderni , e parti- 
colarmente! profcfìork  delia  facoltà  le- 


i gate  ne)  rintellìgenza  d*alc»ne  leggi  « e 
, che  i!  (aperta  per  le  regole  , ne  ragion* 

I molto  meglio  la  ritenzione , ed  aochc 
| la  polizia  ; Ma  quell*  i Re  fi  a ragione  fi 
, ad  da  tea  ancora  a tutte  le  altre  li ogue» 
i le  quali  parimente  s*  in  legna  no  con  1* 

, fue  regole  » lenza  va  perdimento  con 
, grande  del  tempo  $ Maggiormente  * 
i quelli , i quali  non  debbano  e Aere  Jet* 

, cerati , per  le  gioie  , e Le  vere  interpre- 
, fazioni  » mà  che  debbano  edere  Caua* 
i lieri  protettori  dell’arme,  a quali  fìa  fo- 
la mente  opportuna  la  notizia  d*  queft* 
Lingua,  per  il  lolo  fine  fudetto  d*  inten- 
dere i libri , e le  fcritture  che  in  quell* 
diano  #.*  * •*» 

£ conforme  auendo  apprefa  per  vfo 
la  noltra  lingua  Italiana  , intendiamo  li 
Dante,  il  Petrarca,  il  Boccaccio*  ed  al- 
tri antichi  Icrittori  eleganti  « e che  I* 
medefimà  lingua  li  conlerua  con  l’vlo  » ' 
e che  1* ideilo  legue  nelle  lingue  Spa- 
gnuola  , Franicele  » Tedefca  § t fimìli  , 
così  non  fi  sà  vedere  , perche  non  polla 
fcgiure  i'i  Ite  fio  nella  Latina  . 

fu)  Nafte  da  ciò  vn’inconuenientc 
grande , cioè  che  concimandoli  in  que- 
llo itudio  quali  tutta  l’età  tenera  log- 
getta  al  timore,  e piti  atta  all’  appren- 
dere k Icicnee  # c fopraueacndo  l’età 

sedili- 
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adulta  , con  la  diuerfione  degli  eferci- 
2ij  caualleretchi , e con  quei  fpatii , c 
vizi  j,  che  (eco  port  a il  furore  del  la  gia- 
uentù  5 Da  ciò  fegue  che  non  facilmen- 
te fi  apprendono  quelle  feienze , e let- 
tere » le  quali  fono  piu  neccflarie  > e piu 
profitteuoli , delle  quali  di  (otto  fi  par- 
la , conforme  la  troppo  frequente  prat- 
ica infegna.  . , , , - 

. Che  però  molto  lodeuole , e profit- 
teuole  cofa  farebbe,  che  da  per  tutto 
s’introducefle  quell*  vfanza  , la  quale  fi 
è già  introdotta  nella  Francia  , c fi  vi 
introducendo  nell* altre  parti»  cioè  che 
tutti  i libri  delle  feienze  » e delle  facoltà 
vtili,  e negane  per  !aRcpubHca,li 
traduccffcro,  e rifpettiuameme  fi  com- 
ponetiero  nella  lingua  naturale,  & idio* 
matica,  fiche  anche  nell*  età  tenera  le 
faenze  fi  poteflero  apprendere  fenza  vo 
così  lungo  perdimento  del  tempo  mi- 
gliore. 

(il)  F veramente  appretto  noialtri 
Italiani , forfè  più  che  appretto  le  altre 
nazioni,  fifeorge  in  quefta  parte  vna 
gran  (implicita  .cioè  nel  credere, che  le 
faenze  ,e  le  facoltà  non  fi  pofiano,  nè  u 
debbano  trattare  in  altra  lingua,  che 
nella  lat  ma,  fi  che  fia  errore,  & vra  fpe- 
lic  di  lacrilegio  il  trattarle  nell*  Italiani 


volgare,  non  fa  pendoli  a qual  ragione 
ciò  venga  appoggiato,  mentre  vediamo 
i Greci  noftri  maeArijle  trattarono  nel- 
la loro  lingua  naturale  corrente  , e non  - 
nella  Caldea , ouero  Ebraica  , ò Ara-"" 
bica  , ò Egiziaca , dalle  quali  in  effi  1 1 
facoltà  , e le  feienze  fi  tramandarono  ; 

E guitte  ili  antichi  Romani  foliti  chia- 
marli Latini,  ftudiauano  la  lingua  Gre*- 
ca,  come  per  vna  Ipezie  di  feienza  nell* 
iftelTo  modo  che  noi  di  preferite  Mudia- 
mo la  latina  , onde  a tal’effetto  con  di- 
faggi, e confpefe  andauano  alio  Au- 
dio d*Atene,ediRodi,ed  altri , con- 
forme  leggiamo  di  Cicerone,  di  Marc* 
Aurelio  , e di  molti  altri  , e pure  tutti 
fcriflero , e trattarono  le  feienze  , e le 
facoltà  nella  loro  lingua  con  ente, e na- 
turale,qualora  in  quei  tempi  la  latina  , 
nella medefinia ordinando  le  leggi,  e 
traducendo  le  opere  di  Platone  , cì'Ari- 
flotile , d’Jpocrate , e di  tanti  altri  Au- 
tori Greci . 

Anzi  Apuleo , eflendo  Greco  di  na- 
zione , e peritiamo  nella  fua  lingua  , 
fcrifie  in  latino,  perche  (crinella  in  Ro- 
ina  j Che  però  circofcritta  la  Scrittura 
Sacra  del  vecchio , e nuouo  Teftamen- 
to  , e le  altrecofe  , le  quali  riguardano 
J Riti  (acri , che  la  Chiefa  per  alcune 

L giu- 
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giulle  ragioni  particolari,  deriuare  dir- 
le moderne  erefie  , hi  ordinato  che  li 
debba  per  tutto  il  Mondo  Cattolico,  il 
quale  viuacol  Rito  della  Chic  (a  Lati- 
na, trattare  in  queRa  l.ngua,  nella  qua- 
le  eflendo  all’ora  corrente  , e naturale, 
fiì  tradotta  per  S.  Girolamo,  fi  che  è 
ca'o  (ingoiare  , il  quale  non  deue  far* 
efempio  ; NelPaltre  lettere , e facoltà» 
lì  iene  Rimare  vn  o Mnione  troppo  er- 
ronea , conforme  di  propolito  di  ciò  fi 
tratta  , m vn  iiicorlo  intitolato  la  di- 
fe(a  della  lingua  Italiana , regl-lrato 
doppo  Popera  del  Vefcouo,  doue  il  cu- 
rio! o (i  potrà  (od  (sfare. 

'Non  lì  mega  , cheli  Papere  le  lingue 
fcientihcamente,  e per  le  regole , fìa  di 
gran  lunga  meglio  ; Però  conforme 
nel  Proemio  del  Dottar  Volgare  , el 
alrroue  frequentemente  fi  accenna,  ef- 
fendo  tutte  le  cole  del  Mondo  proble- 
matiche , nè  dandoli  dritto  lenza  il  ro- 
uerlcio,  conuiene  attaccarli  al  minor 
male;  Imperoche  nelPiltella  lingua  Ita. 
liana  , ouero  in  altra  idiomatica,  e na, 
turale  di  gran  profitto  rielce  lo  Radiar- 
la, ed  il  Caperla  per  faenza  , e con  le 
regole  della  grammatica  ; Mi  ciò  cola- 
mene a Poeti , ed  a Segretari  j , cd  Ac*^- 
cadenzici  di  profeliione  , e non  al  co- 
mune » 


mune;  Che  però  fi  potrebbe  anche  la 
lingua  latina  nell'età  tenera  fare  ap-, 
prendere  per  confuetudiae  in  quel  aio* 
do  che  fi  fi  della  naturale  idiomatica 
cdoppoi  negli  anni  di  qualche  mag- 
gior capacità  darfegli  deile  regole  , le 
quali  con  molto  maggior  facilità  fi  ap- 
prenderebbero , in  modo  che  in  vno, 
ò due  anni  fi  otterrebbe  quel  hne  » per 
il  quale  fecondo  l'vlocorrente  non  ba*. 
ftano  dieci  • 

{i$)  A quello  primiero  fluita  delle 
lingue»  và  accopiato  quell' altro,  il 
quale  deue  efler  il  primo  da  imprimer* . 
fi  quafi  col  latte,  cioè  del  I ggerc.  c del  - 
lo  fcriuere  nella  fua  lingua  naturale  ; 
Sopra  n che  parimente  conuiene  d* 
a ioprare  quel  modo  più  facile  . e piu 
breue  che  (ia  pofilbile  » filmandoli  de- 
gno di  lode  quello,  che  lo  occhione  di 
trattare  dell'educazione  d i Principe  , 
propone  il  moderno , e giudiziofo  po* 
litico  S4uedra  nelle  lue  iroprefc  , cioè 
tiifare  apprendere  leJcttcre,  e gliele-, 
menti  , e le  lillà be , e le  computazioni  » 
in  occaftone  di  merrtrle  per  legni  in 
quegli  iflromton  , ne  quali  fi  facciano 
i giucchi  puerili  per  trattenimento  de 
fanciulli*  cd  a fomiglianza  di  quello» 
Che  di  lOpra  fi  è detto  dcli’lllorie . 

*•  * 
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(14)  Apprefechefiano  le  lingue  rif- 
pettiuamente  , farà  profuteuole  l'altro 
itudio  della  Rettorica,c  della  Logica» 
con  vn  poco  di  principi  j delia  filofotìa 
naturale  folamente  ; così  per  ornamen- 
to proporzionato  ad  vn  Principe , oue- 
ro  ad  vn  Caualicre,  come  anche  per  fa- 
pere  parlar  bene  nell'occorrenze , e per 
cooofcere  le  fallacie  degli  argomenti» 
che  fe  pii  facefiero  a proporzione  dello 
Rato,  da  Ambafctadori , òdaConfì- 
glieri , ò competitori , cd  altri,  e per 
auer  qualche  cognizione  delle  cofe  na- 
turali, e per  agguzzare  cd  affinare  l'in- 
gegno . 

Però  parimente  non  in  quella  for- 
ma fcolaftica  lunga  , per  la  quale  fcien. 
tificamente  fi  facciano  apprendere  da 
quelli , li  quali  abbiano  da  c fiere  togati, 
e letterati  di  profeffione , ma  nellMtel- 
1o  modo  compendiofo,  breue , e facile 
nella  lingua  naturale  in  forma  di  dif- 
corfi  famigliar! , e come  per  vn  guflofo 
trattenimento  più  che  In  forma  di  Au- 
dio noiofo  , fiche  , più  tolto  per  con- 
fuctudinefe  ne  apprenda  vna  compe- 
tente tintura  proporzionata  a quello 
Itato  , lenza  tanto  inutile  perdimento 
di  tempo  , e confumo  dell'età  migliore 
nelle  fcuole , conforme  in  occafìone  di 

trac- 


trattare  della  gramatica  fi  è detto  di 
fopra  . 

(15)  Segue  T altro  Audio  a quello 
genere  di  perfone  più  proporzionato, 
opportuno , e profìtceuole  , cioè  delia 
lettura  deli’Iltoria  in  .tutte quelle  lin- 
gue, le  quali  fi  fiano  apprefe,  con  la  fua 
alternazione;  Equefioè  vnodeftudfj 
più  al  propofito,  ai  quaie  fi  deue  pre- 
mere per  la  buona  educazione  dei  Si- 
gnore » onero  del  Caualiere  • 

Ma  perche  farebbe  troppo  rigore , e 
noia  a putti , ò giouanetti  il  trattenerli 
lemprc  in  quella  lettura  feria  ; Però  fe 
gli  deue  per  follieuo,  e per  mantenere. 
Io  f pirico  viuace  concedere  ancoraquab. 
che  parte  di  lettura  4e  romanzi , che 
volgarmente  diciamo  libri  di  CauaJle- 
ria  , ed  anche  de  poeti  ; Purché  la  let- 
tura non  fia  proibita  dalla  Chiefa,come 
perniciofa,  e pregiudiziale  alla  Religio- 
ne Cattolica , ouero  a buoni  coltami  $ 
Douendofi  particolarmente  in  ciòait- 
uerttre  nel  tener’i  giouani  affatto  lon- 
tani dalla  lettura  di  si  fatti  libri  perni- 
ciofi,  mentre  leggiamo  nel  Pittarle,  che 
anche  i medefimi  gentili , ed  idolatri 
' Greci , e Romani , ebbero  qjed'yfo  di"- 
proibire  la  lettura  de  libri  pericolofi,  fi 
che  non  é moderna  inue  azione  de  Cat^ 
L 5 coli- 
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eolici,  e della  Cortesi  Roma  , confor- 
me  alcuni  dicono,  parte  per  ignoran- 
za , e parte  per  malignità  . 

Quello  ttudio  però  deue  farfi  con  i 
fuoi  debiti  modi,  eJ  in  ciò  particolar- 
mente  deue  confittere  la  maggior  ope- 
ra dell*  Aio  , ouero  del  Maefiro  ,il 
quale  però  l ue  eflere  ben  verfato  , e 
non  vn  femphce  Maefiro  di  grammati, 

Cà, che  volgarmente  diciamo  pedante  , 
ouero  vn  femplice  cortigiano  ; Cioè 
che  non  fi  faccia  la  lettura  per  il  putto 
da  fe  Hello  , ò pure  auanti  il  Maefiro 
correntemente  lenza  niuna  rifledìone, 
mentre  in  tal  modo,  veruno,  ò poco 
profit  o nefeguirà,  ma  deue  l'Aio, 
ouero  il  Maefiro  con  la  douuta  preme- 
ditazione già  fatta  (opra  quello  , che  li 
deue  leggere,  con  bel  modo  , eda  for- 
ma di  difcorfo  famigliare,  come  per 
conuerlazione , ouero  per  paflare  il 
temno,  fenza  far' apprendere,  che  fìa 
vna  fcuola  formale,  andar  facendo  del- 
le ofleruazioni  a fuo  luogo  , e tempo  , 
e tenerui  qualche  dilcorfo , ripetendo-  ( 
lo  anch-  , quando  fi  va  a fpaflo,  ma  pa. 
ri  mente  come  per  vn  pa  flacempo,  men- 
tre da  ciò  m (cono  più  buoni  effetti  • 

Il  primo  cioè  , che  con  quefla  lettu- 
ra, e con  le  ofleruazioni,  e difcorli , che 

¥1 


' ne  fi  efercita  nella  lingua  ,e  s'impoflef- 
(a  meglio  della  fua  intelligenza  $ L'al- 
tro che  in  tal  modo  fé  gl’  imprime  me- 
glio nella  mente  quel,  che  fi  legge  j II 
terzo  che  col  leggere  le  orazioni  fatte 
per  1 capitani  agli  cferciti,  ò pure  per  gli 
Ambalctadori  a Principi,  fi  efercita  in 
quei  princìpi j , che  gli  fiano  dati  della 
rettorica  , ed  anche  della  diatetica  , per 
gl'argoroenti  , così  veri  come  fallaci  , 
che  in  fi  fatte  orazioni  fi  fogliono  nar- 
rare i ò fingere. 

Il  quarto  nell  * addotrrinarfi  delle 
azioni  gloriofe , ed  onorate  fatte  per  Ì 
Principi,  e per  Caualieri , de  quali  l* 
Iftorie  parlano,  per  allettarli  in  tal 
modo  al  ben  oprare  , ed  a feguire  que- 
lle pedate  per  renderli  anche  gioriofi 
nell'IUone  , ed  all'incontro  oflèruare 
la  vergogna,  ed  il  vituperio  de  mali 
Principi , e Caualieri,  cagionato  davi- 
aij , e dalle  azioni  indegne  ; Efaggeran- 
do  il  contrapofto  , ed  il  contrapefo  , al 
quale  foggiacciono  i Principi , ed  ì Ca- 
ttaliert  pitiche  i priuati  popolari  , alle 
penne  degl'Ktorici,  che  portano  alle 
loro  nobili  azioni  vna  perpetua  infa- 
mia apprefiocutta  la  poflerità. 

Imperoche»  conforme  altre  volte  fi 
L 4 e dee* 
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è detto  , quella  redine  dell*  onore  , é 
delia  riputazione  nelle  perfone  nobili, 
e oe’Caualieri,  per  Jo  più  luol'efTere  la 
più  forte,  e la  più  potente  per  rego- 
lare lo  sfrenato  cauallo  dal  fenfo,  po- 
tendoli ( conforme  fi  è accennato  nel 
capitolo  antecedente  ) cauare  la  mora- 
lità , e la  buona  allegorìa  anche  da’  li- 
bri di  caualleria , ò di  poeti , ne’quali  fi 
tratti  d’amori , e di  cole  vane  , per  of- 
feruarui  la  puntualità  de’veri , ed  ono- 
rati Caualieri  9 che  per  longo  tempo  , 
ed  in  occafioni  molto  opportune  fi  fia 
vfata  con  le  Dame  da  elfi  amoreggi ete, 
e vagheggiate  , fi  che  gramori  lafciui., 
cdifonelti  vengano  riputati  azioni  in- 
degne da  villano»  e da  barbaro,  e da 
mài  Caualiere , che  però  fi  dice  il  chie- 
der villania  . 

(ij)  Ed  il  quinto  effetto  molto  pro- 
fitteuole  farà  d’apprendere  in  tal  mo- 
do*  cosi  per  le  Sentenze  de  Scrittori,  co- 
me per  i cali  legniti , le  maflìme  politi- 
che, e diltinguere  quaì  fia  politica  buo- 
na , e conueniente  ad  vn  Criltiano,e 
quale  la  cattiua  conueniente  ad  vn  bar- 
baro tiranno  ; Imperocché  conforme  fi 
è accennato  nel  capitolo  primo»  ed  a\- 
troue,  la  politica,  che  vuol  dire l’ifteflo» 
cheilgouerno  della  Republica,  none 

1 m 


?na  faenza,  ò facoltà,  la  quale  abbia  le 
fue  proporzioni, ed  i fuoi  principi!  cer- 
ti, come  fono  le  altre  fcienze,  mali 
^acquiita  per  i quattro  mezzi  ivi  accen- 
naci, fra  quali  è quello  della  lettura 
deiI,Iftorie,fatta  di  proposto  con  le  fue 
ofleruazioni  {Venendo  Iti  maro  miglio- 
re (tudio  quello , che  quello  di  quei  li- 
bri , li  quali  contengono  puramente! 
difcorfi  politici,  oueramente  vna  radu- 
nanza di  maffitne  politiche , mentre  t 
quello  é vno  Audio  più  prattico  per  % 
caia  feguici  • i»  . 

(là)  Ueue  quella  fpezie  di  Audio,  là 
quale  per  i fudetci  ri  (petti  è la  principa- 
le nel  Signore,  ouero  nel  C'auaiieTe, 
farli  ordinatamente  ,•  Cioè  che  in  primo 
luogo  il'putto  s*imbeua  delle  Iftorie,e 
del  atti  della  fua  cafa  , e de  fuoi  Mag- 
giori ; Non  già  per  acquetarne  vana- 
gloriate per  formare  vn  gran  concetto 
della  (ua  nafeita,  e nobiltà , col  leggere 
folaroentc  le  cole  buone, , e gloriole , 86 
in  tal  modo  diuenire  vn'ocre  pieno  di 
vento  da  renderli  più,  tolta  ridicolo 
' coll’Qperarc  da  plebeo,  c col  gloriarli 
de*  fuoi  maggiori  già . inceneriti  » mà 
con  impofldiarlì  di  tu  tri  i toc  ti , cosi  de* 
Valorolì,  e glonofi  degni  della  iode,  ce- 
rne de  poltroni , c vaioli  degni  del  vi-, 
h 5 tupe- 
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tu  pena,  acciò  in  tal  modo  abborrcndò 
quelli,  s’muaghitca,  e stiletti  a leguire 
le  veltigie  di  quelli . 

(19)  Come  per  appuncocon  vn  grafi 
profitto  fi  luppone  che  fi  forte  pratica- 
to dal  nortro  giudizioliiIìmo,e  fpirito- 
iiiiimo  Italiano  Cardinale  Mazzarino, 
(il  quale  però  fù  ancora  primogenito 
diletto  della  fortuna)  nell' educazione 
dell* odierno  Rèdi  Franc  a Lodouico 
XIV.  riufcitocosì  gran  Rè,  e così  cele- 
bre Capitano  ; Cioè , che  ertendo  il  Rè 
putto,  & elio  Cardinale  , quali  arbitro 
afloluto  di  quella  Monarchia,  inuentò 
vn  giuoco  di  circe  per  trattenimento 
puerile,  nelle  quali  fodero  defcrieti  tut- 
ti i Ré  prcdecedori  della  Francia  , così 
I valorofi,  e gloriofi  molto  loditi  nell' 
Iitone,  come  i v z olì  ejda  poco , vitu- 
peraci nelle  medefime  litorie,  cioè,  che 
le  carte  de’  primi  foflero  le  vinc  trici, 
come  nobili,  e q jaiihcate  e le  altre  fo{- 
fero  le  perdenti  come  ignobili  , e di- 
f irezzeuoli  . 

Nacquero  da  ciò  du  • buoni  effetti, 
vno  cioè  d’imbeuere  il  putto  , con  tale 
©ccafione,  deli*  Morie  della  Francia  ,e 
de*  tuoi  maggiori , anche  fenza  lettura, 
e l'altro  dell'imbeuerlo  dell*  onore, e 
della  gloria  de  valorofi  , e del  vituperio 

degl»^ 


ifi 

degli  oziofl,  e vlziofi,  allettandolo  à Ar- 
guire i primi»  & ibborri re  t fecóndi. 

(zo)  In  fecondo  luogo»  fi  deuono 
leggere  1*  Iftorie  particolari  di  quel 
Principato,  delle  quali  più  che  dell’  al. 
tre  conuiene  d'elfcr  ben  ’ift rutto  con 
bordine  inaerlo,  cioè  cominciando  dall* 
viti  me,  c dalle  piu  moderne»  e cosi  gra- 
'datamente  paflare  alle  più  antiche . 
i In  terzo  luogo  „ fi  deuono  leggere 

3uetlé  de  Principati  confinanti , onero 
i quelli,  con  i quali  fi  abbia»  ò fi  foglia 
auer  emozione,  ò guerra  ; Ed  in  viti- 
ano  le  altre  più  lontane,  e generali» 
ma  parimente  con  l’i  Ite  fs*  ordì  ne»  cioè 
cominciando  dalie  moderne»  e grada- 
tamente paflare  alle  antiche  • 

(il)  L’altro  (tudio  molto  propor- 
zionato, e profi  (tettole  per  il  Signore, 
ouero  per  il  Caualiere,è  quello  della 
Matematica,  e dell*  Aritmetica  compa- 
gne indiuifibili,  mentre  per  mezzo  di 
quelle  feienze  s’apprende  l'arte  della 
guerra  offenfìua , e difenftua , così  nell* 
accampare, e (qua d ronare  gli  efercitii 
come  nelle  Fortificazioni, e nel  piantare 
le  batterie,  e nel  gettare  i pomi , e le  al- 
tre coterie  quali  fpettano  all*  arte  mili- 
tare, anche  per  conofcere  i podi  van- 
taggiofi , e per  la  per  diuiderei  tempi, 
- i L 6 così 
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così  nellaguerra  publicayeòmè  art  chi 
nella  prillata  con  i duelli»  e con  ì batu- 
racntii  £ quefto  ftudio  deue  edere  mol- 
to  accurato , e fot  (e  piò  degli  altri»  cer- 
candoli di  farglielo  acqutftarc  nel  gra- 
do dell'eccellenza  ,come  molto  oppor- 
tuno » e proficteuole  ,a  quefto  ftato  di 
perfone . . , 

Opportuno  ancora  molto  è Io  Audio 
delle  Meteore  i e delcorfo  naturale  de 
tempii  e delle  itagioni,  come  anche  del- 
la bu  dola  tò  carta  del  nauigate  per  l'i- 
ftefs'arte militare maritima  $ £d  anche 
opportuno  , e protìtteuole  » ó io  ftudio 
della  geometria  » e della  Cofmografia, 
pr.r  mezzo  delle  quali  s’acquiftaia  no- 
tizia della  qualità  » e de  (iti  de  paefi  » e 
della  diitinzione  de  dominij  i e de  Prin- 
cipati , e di  altre  cofe  opportune  per 
quefto  ftaco  • . 

(zz)  Lodeuole  ancora,  ed  opportu- 
no in  vn  Principe,  ò Signore, ò Cauahe- 
re  viene  ftimato  lo  ftudio  delle  leggi, 
con  l'iftefs*  ordine  accennato  di  (opra 
nell'Iftorie,  cioè  primieramente  Jc  leggi 
icritte  ,enon  lenite  del  proprio  Pria-  * 
cip3to,e  Paefe,  e feccndariamente  quel- 
le dell'vna,  e dell'altra  ragione»  eiutle»  e 
canonica , ed  anche  feudale  , per  le  ra- 
gioni m qualche  parte  accennate  di  fo- 

9**  “ 


Digitized  by  Google 


fifa  nel  capitolo  primo,  e piti  piena* 
mence,  e di  proposto  nel  capitolo  prh* 
tuo  del  proemio  del  Doetor  Volgare; 
Atcelo  die  difficilmente  Q potrà  pratd* 
Care  bene  U profetfione  di  Principe  ,ò 
di  Signore  fòdiCaualiere  neU'ammini- 
ftrare,  proteggere, e difendere  la  giudi* 
zia  lenza  qualche  notizia  delle  leggi , le 
quali  infegnaqo  a dittinguere  il  giuda 
daU'ingiuìto  5 Non  già  che  (i  abbia  da 
fare  quello  Audio,  con  quei  corfo,  ed  in. 
quella  forma , che  fi  faccia  da  quelli , li 
quali  eleggono  la  vita  de  togati,  e de 
profeflori  di  quella  facoltà  , in  figura  di 
Chiudici , ò di  Conligben  , oucro  di 
Auuocati,  e di  Gat)firìic)>ò  di  Cattedra* 
tìci,  mi  parimente  in  vna  forma  coai- 
pendiofa  di  difeorfì  famigliar! , e facili 
per  il  folo  line  d'acquiitare  tanto  lume, 
che  nel  Soccorre nze  lì  pollano  conofce* 
re  le  fallacie,  e gl'inganni  de  Configiie- 
ri, e de  Giudici , e la  qualità  de  ricorli 
de  fudditi,  ouero  degli  oppreffi,  confor- 
me più  pienamente  fi  dilcorre  nell'ac- 
cennata  opera  del  Dottor  Volgare  , ai 
quello  fine  principalmente  , anzi  vni« 
camente  comporta  peri  Pnnripi,$igno- 
ri, e Oualieri,  non  già  peri  Togati,  e 
profeflori, a quali  fi  é dichiarata  meotì- 
gruai  aozi  le  n'è  proibita  la  lettura,  che 
v «.  m 


In  tal  modo  fi  potrà  fare  quello  (Iodio 
all'vfanz'a  dell'aitro  fopraccennato  dell* 
Iitonc  , con  le  medcfìme  rifledìoni,  ed 
offeruazioni  da  fard  dall'Aio,  ò dal 
JMaeltro,  il  quale  peròdeuc  edere  an- 
che verfatoin  qaelta  facaltà;(a$)0  pa- 
ce moki  plica n doli  i Maeftri , ed  Àij» 
quando  m vn  falò  non  fia.  praticabile 
l'vnione  di  tante  parti  ; Che  però  dante 
quella  nuoua  comodità, ed  inuenzione* 

I Signori  * cd  i Caualieri  non  faranno 
più  degni  di  fcufa  » nè  appreso  Dio , nè 
a p prc,(fo  ti  Mondo,  imbeueodofi  alme* 
ilo  dei’e  materie  criminali , e delle  feu- 
dali,e delle  regali,  e delle  gmrifdiziana- 
Ii,cdeli'immunità  Ecclefiaflica,  come 
' |)iù  proporzionate  allo  flato  loro . 

(24)  Nello  ftudio  della  Medicina  ca- 
de la  qqellione  problematica;  impero- 
che  alcuni  lo  (limano  mcogruo , e fpro- 
porzlonatoad  va  Signore  ,oueroad  va 
Caualiere;  Ed  altri, quando  la  capaci- 
tà,ed  il  genio  lo  comportinolo  lodano» 
Così  per  ornamento  > come  per  regola 
della  (uw  fa  Iute  ; Mà  all'incontro  i fc-  * 
guaci  della  prima  opinione  » non  fola- 
mente  ne*  Signori  » e ne'  Caualieri,  mi 
^eziandio  ne'  priuati  lo  bialmano»  e Io 
titolano  pregiudiziale  alla  falute  , per- 
one in  tal  modo  s'incorre  con  molta  fa- 
cilità ‘ 


/ 

cllftà  nelFvmore  ipocondriaco , òcli«  /f 
volendoli  medicare  da  icfteflo,fivc» 


cida . 

(15)  Oroamento  ancora  non  difdi- 
ceuole,  anzi  degno  di  lode,  mi  non  ne- 
cellario,  nè  prohtteuole  perii  Tuo  (lato, 
quando  la  capacità, ed  il  genio  lo  com^ 
portino,  è qualche  ftudio  della  PoefìL 
t dèlie  belle  Lettere  , lenza  peròdaruifs 
di  prò  polito,  mà  per  amenità,  e per  of> 
n imenro,  è per  rènderli  amabile  5 E l'i« 
lteflo  circa  qualche  poca^dilcttaziortè 
della  Mufica,  per  il  Celo  folIieuo,e  trac- 
tenimento  domeftico  rrà  coufidentij 
non  già  nelle  azioni  publiche. . 

(16)  Dannabile  all'incontro,  e dà 
cfouerfi  proibire,  è lo  Itiidio  dctt'AUro- 


logia  ; Non  già  che  quello  non  fia  vna 
faenza, la  quale  dia  vn  grand'ornamen- 
to , mà  per  edere  molto  pericolola  ne 
Principi,  e ne  Signori,  e Caualieri,  cosi 
per  la  cofcienZa,come  anche  per  il  buon 
gouerno;  E ciò  per  la  ragione,  che 
quanto  più  gli  vomirti  fono  grandi,tan- 
co  più  delidcraoo  d’accoftarfi  a Dio,m$ 
mondanamente, cioè  d'auer  la  (cienzt 


delle  cofe  future  fingplarmente  riferua*! 
te  a Dio  i Che  però  s'immergono  nelle 
pazzie  degii  Altrologi,  è quelle  creden- 
do, incorrono  in  molti  errori , e di  (or* 
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dir»;  E ruleffo  camlna  nello  fludlo 
Ideila  cabala,  e molto  più  della  Negro- 
manzia, e degl'mcatcfimi , e fiatili  paz- 
aie  . j * 

(17)  Perniciolo  ancora,  e dannabile 
Viene  (limato  lo  (tudia  della  Chimica» 
t della  d tlhl Iena  , non  già  per  (e  fteflo, 
filando  fcflle  ordinato  atii  medicamen- 
ti ed  alle  curiofita,mà  perche  facilmen- 
te li  palla  alla  frenelli  dell'Alchimia, 
pazzia  veramente  troppo  grande,  ed 
Inèfcqlabil*  nel  genere  vmano , e per 
mezzo  delia  quale  fi  rouinano  le  cale, 
èd^aRchei  Principati , non  riflettendo 
efrefficaciflimo  argomento  delPcftetto, 
cioè  che  nel  corlo  di  tanti,  è tanti  feco- 
li  niun  prohttó  le  ne  fia  fpcrimentato» 
Ina  folo  danni , e rouine  nella  robba , 0 
Isella  fallite,  e che  i principali  fuoi  pro- 

feflori  fi  vedono  leinpre  (trac  cloni,  e 
mi  fera  bili , 

* (*8)'E  finalmente  nel  Principe,  e 
Signore,  ò Cauahcre  non  viene  filmata 
fieceflaiio  Io  ftudio  della  Teologia , e di 
<jacl,che  feie (iti heamentc  riguarda  Dio» 
eia  Religione, non  già  che  quella  feien- 
tà  per  le  ftefla  non  fia  buona  , e profic- 
leuolct  anzi  la  maggiore , la  migliore , e 
la  più  oecefiaria  di  tutte  le  altre  , perii 
^ WW  gl*  altri  pili  importante* 

Aid 
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Ma  perche  di  quella  n'è  peritai  ofiffima  4 
la  loia  cintura  ; Che  però  conuiene  di 
dare  in  vn  delti  due  eftreim  » cioè  ouero 
nell'eminenza  grande,  la  quale  di ffid!- 
mente  li  può  dare  in  vn  Principe  » ouero 
in  vnCaualiere^ricer&ndo  per  la  fua 
difficoltà , e profondità  tuctol',vonjoj 
Oueramence  , con  quegli  occhi  chiofi» 
che  fi  dcuono  tenere  nelle  materie  df 
Dio  > e della  Feddrv*  fi  deoe  credere  m 
dogmi  della  S«Chiefa  Cattolica  i ed  tt- 
tendere  ad  operare  bene  , ofleruando  I 
precetti,  e la  giu ftlzia, mentre  ne  i Pria* 
ci  pi,  e ne*i  Signori,  con  quelli  Itudij  fa- 
cilmente s’ incorre  negli  errori , e nell* 
erede,  conforme  infegna  il  cafo  dell'In- 
ghilterra, eoa  altri  fimi  li  tanto  perni- 
doli . Intendendo  della  Teologia  fcuo« 
lattica,  ed  anche  della  dogmatica  j alle 
quali  s'adatta  laludetta  ragione  della 
diffìcile  capacità  perfetta  , e dall'imper- 
fezione della  quale  log  Mono  nafeere 
gli  errori;  Mà  non  già -della  morale§<^ 
mentre  quella  in  folta  nza  cara  ina  con 
la  riga  delle  leggi  all’effetto  di  fa  per  di- 
feemere  il  giulto  dall'  ingiufto  ; Purché 
però  fi  appiana, e nello  Itile  lodo»  e pratti- 
co  de  Canonici  , e non  con  la  milturs 
delle  fottlglièzze  , e delle  formalità  de 
Teologi  fcolaliki,  li  qual^còfpndtndo 
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voa  fpezie  eonTalera  , alle  volte  più  toi 
fto  l’alterano  . 

(19;  Sopra  tutto, e tra  li  primi  ftudij, 
auanti  che  fi  venga  a quelli  delle  facol- 
tà,ouero  dell'ifione,  come  (opra  fi  deue 
premere  nello  Audio  del  Galateo  di 
Monfignor  della  Cafa  , de!  Cortigiano 
del  Cattigliene  , della  ciuile  conuerfa- 
zióne  del  Guazzo , e d’altri  Tornigli anti 
libriti  quali  trattano  delle  buone  crean- 
te* «di  quel,  che  conuengà  a Cauaìieri» 
cd  apertone  nobili,  e tra  quali  merita 
vn  buon  luogo  la  lettura  dell'operetta 
d*vn  moderno  Caualiere  Gcnouefe, 
intitolato  iftruzione  famigliare  per  vn 
fuo  figliuolo . 

- ' - / . ’r  z:\-  ; '1*  . 

CAPITOLO  XVI. 

* 1 * 

DeH’iftefta  educa  «ione,  e vita  dè  Caua» 
lieti  nell'eferctzio  deM’Arim,nel  Ca* 
calcare , nella  Caccia  , nelle  Gio» 
ttxe»  e ne  Balli,e  negli  altri  efer- 
cizijCaualterelchi, 

/ i • ’ , • m ‘ % 4 
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X Differenza  in  quefii  eferci^fi  » trà 
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-3  I»  c/?e  modo  fi  debbano  fare  quefli 
Efercizif  per  gli  applicati  alla  vitti 
Cauallerefca . 

4 Vfo  antico  de*  Romani  ne  Combatti» 
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f penatoli  crudeli , e della  ragione»  „ 

5 Che  oggi  fi  ano  proibiti . 
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e/cr  citar  fi  • 

CAP.  XVI. 

t 

<0  n Oco  difeorfo  nella  teorica  ri» 

1 cerca  la  materia  di  quello  ca« 
piloto , per  efler  troppo  cognita . e fre- 
quente la  Ina  prattica , come  amica  • 
giouani  per  trattarli  d*efcrcuij,di  fpaflo, 
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j Ì di  dilettazione,  confacenti  al  loro  ge- 
nio » ed  alTetà  , fi  che  non  vi  fi  fcorge 
quella  ripugnanza,  la  quale  fi  pratrica 
nelTapprendere  le  Icienze , e le  virtù  ; 

* OndeT  imparare  d i fcherma  , e di  efer- 
, citare  Tarme,  e dicaualcare,  e di  fare 

limili  cfercizij,  ò pure  T andare  a cac- 
. eia,  vengono  {limati  i principali,  edi 
l più  propri)  per  la  vita  cauallerelca  . 
t Tuttauia  anche  in  ciò  in  alcuni  pae- 
fi  fi  fcorge  qualche  difordine , cioè  nei 
' chiudere  i giouani  desinati  alla  vita 

* de  Caualicri  fecolari , e non  alla  toga, 
dentro  alcune  radunanze  per  il  fine 
principale  di  far  loro  apprendere  alca* 

I ne  fcienze,e  lettere,! n quell' ifteflo  me- 
tddo , c torlo , che  fi  via  con  quelli , li 
quali  fiano  desinati  alla  toga  , ed  alla 
t pi-ofeffione  de  letterati , contornando* 
ni Peti  migliore,  ed  aflegnandogli  fo- 
lamente  come  per  acceflorio , ted  incW 
dente  in  vna  forma  più  tolto  cerimo- 
niale alcune  giornate  della  lettimana, 
ouero  alcune  ore  del  giorno  per  gli  efer. 
cizij  Canal  lerclchi*,  fi  che  il  princfpal* 
flerdzio dia  ndle  fcuole  letterarie , il 
che  fi  (lima  poco  al  propofito  • r 
’ (z)Iaiperocheauuezzandofi  i giouani 
a quella  vita  mite  * e ritirata , c più  to- 
ftoconuenicnte  a religìofi  ouero  a to- 
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gatì , che  a Caualierl  desinati  alla  viti 
militare , ed  all'elercizio  deiformi,  foni 
mano  nell'etd  migliore  vn'animo  mol- 
le , imbelle  , e timido  ; E molto  più  per 
quei  timori,  con  i quali  per  mezzo  dell* 
sferza,  ò dell*  altre  mortificazioni  I 
maeftri  togati,  ed  i principali  profedori 
delle  lettere  (eglino  mantenere  i|fcuo!a- 
ri , mentre  quello  modo  di  educazione 
fi  deue  (limare  molto  lodeuole , e buo- 
no per  quelli , li  quali  fono  desinati 
alla  toga  , ma  non  per  quelli , li  qua* 
li  fono  declinati  alla  ipada,  ed  all* 
guerra . 

In  quelli  dunque,  tenendoli  fermo  il 
punto  della  religione,  e del  timore  d? 
Dio,  ed  ancheìfoltro  dell'onore,  e del- 
la riputazione,  conforme  di  (opra  li  é 
difeorfo,  la  cofa  deue  eflerc  all'cppollo, 
cioè  che  lo  Itudio , e foddottrinamento  ^ 
neU'eferciziojTìilitare,  ecauallerefco,  ^ 
debba  edere  il  principale , aùciò  s'arritif 
al  grado  delfoccel lenza , e quello  delle 
lettere  decedere  accederlo  per  vna  tal 
quale  notizia  , e tintura  $ C he  all'in- 
contro negli  altri  deftinati  alla  toga,  lo 
fludio  principale  deue  edere  nelle  let- 
tere, e quello  diquefti  efercizij  deue  ef- 
fere  Pacceflorio  corre  per  tintura  , ac- 
ciò non  ne  fono  totalmente  digiuni, 

men- 
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mentre  dilconuerrebbe  ad  vno,  il  quale 
folle  nato  Caualiere , benché  faccia  la 
profeliione  del  togato , non  hauerne 
qualche  notula . 

(a)  6i  deuono  sì  fatti  efercizijcaual- 
lerelchi  d3  puito  fare  con  eguali  in  vna 
certa  forma  , ò do  lo  , che  abbia  dello 
ftile m iliare,  compatibile  p^ròconl* 
o ntflo  , e col  conuenieote , fi  che  non 
ne  nafeano  deal'inco ouemenn,  ma  che 
l’animo  dagli  anni  teneri  li  aouezzi  all* 
ardire,  ed  al  coraggio  , mentre  da  ciò 
nalce  m graa  parte  il  valore  ; hd  anco- 
ra perche  il  tarali  eleratarc  nell'a  nv  , 
e nel  cauilcare  ne  primi  anni , e ned* 
età  tenera  ed  il  tari-  interuénire  n al 
cune  funzioni  . ie  quali  lì  face  ano  da* 
Soldati  in  orcafione  d'elercirarfi,  eli  af- 
ficura  maggiormente,  e gli  dà  maggior 
attitudinerappurto  cc-nie  la  prattica  in. 
legna  quella  gran  difter nza  nell’arce, 
co  lla  milizia  marinarelca  tra  quelli , li 
quali  eflttdo  pa  i , ed  educati  in  terra 
ferma,  vi  lì  applicano  m qualche  età 
adulta,  e quelli  li  quali  nalcono  nell* 
iOefle  nani,  oueramenre che  nafeendo 
In  luoghi  di  marma  , s’auuezzino  da 
putti  alla  nauigazione;  Oeuono  an- 
cora gli  eferciz  j farli  con  qualche  a{. 
prezza , come  le  fi  ausile  da  4com bat- 
tere 
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tere  da  donerò»  ed  in' quel  mìglio^ 
modo  » che  fìa  podi  bile  , fenza  difor- 
dine  » acciò  aìcrimeate  non  fegua 
«juel,  che  fi  narra  di  quei  cani  , li  qua* 
li  e Bendo  per  lungo  tempo  amrnae*  - 
(irati  ad  aflàlire  vn  dragone  finto  di 
carta  con  iuochi  artificiali»  quando  gli 
occdrfe  di  aflalire , c di  combattere 
dragone  vero  , reitareqo  auuiliti  , c 
perduti , pofeuche  con  frequenza  fi 
praticano  di  molti , li  qu^Ii  in  grado 
d * eccellenza  grande  maneggiano  la 
(marra  , onero  la  lama  nera,  mà  con  la* 
lama  bianca  lì  auuilifcono , e poco  v,ap* 
glionp , si  che  la  coniuerudine  da  puc- 
tata  ciò  viene  Rimata  molto  profitte», 
tioie  ; Come  anche  il  tenere  quel  mò- 
do » per  mezzo  del  quale  l'ammpfì  fac- 
cia forte,  ed  ardito  più  che  molle  ,e  ti- 
mido» fecondo  che  ricerchi  I'  vfo  de* 
paele , la  qualità  de  putti  , ò gio* 
nani  . / . 

(fj  Gli  antichi  Romani  per  auuez- 
lare  la  Nobiltà,  ed  anche  il  Popolo,  ac* 
ciò  ditiemHe  naturalmente  forte  , ccp- 
raggiolo  nella  guerra, vlauano  anche  nc 
banchetti , e negli  fpc  Cadici j , e nell*  al- 
tre Felle,  c Solennità  d'  Allegrezza  i 
giuochi  , e gli  fpctraroli  deccmbattif 
n*eau  gladiatori  anche  il  cctnbmj- 
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mento  de  gli  vontini , con  i leoni,  e con 
Valtre  fiere , alle  quali  fidauano  i mar- 
liti  , e gli  altri  condannati  ad  eflere 
Sbranati, e diuorati  dalle  belile  per  fpet- 
^ tacolo  del  Popolo  5 Imperoche  tutto 
tiò  diragione  fi  douea  Rimare  incon- 
grno , e (proporzionato  all'occafioni 
«Ielle  felle,  e dell’allegrezze  , per  quelli 
«he  cagionatilo  fanelli, e lugubri  fpet- 
tacoli  di  morti,  e di  ferite, e di  miferabili 
Sbranamenti  degli , vernini  per  mano 
delle  fiere. 

E pure  nel  fenfodi  alcuni , benché 
feltri  lo  neghino, lì  cheli*  filmato  vn 

«sunto  problematico,  erano  degni  di  lo- 
de, e li  ftimauano  per  vn'effetto  di  pru- 
denza $ E ciò  per  il  ludetto  fine , per  il 
quale  ancora  vfauano  i molto  faticeli,  e 
«ericolofi  giuochi  olimpici, acciò  il  Po- 
polo fi  euuezzafle  dalle  fafeie  al  vedere 
Spargere  il  firngue  vmano,  fi  che  non 
follerò  i Romani  come  fono  alcuni  Ca- 
ualierl  d’oggidì , i quali  loglìono  paure 
I deliqui] , quando  fe  gli  caui  il  langue 
dal  barbiere  per  medicamento,  ouero 
thè  Io  vedano  canare  ad  altri . 

; (5)  Quella  forte  di  giuochi, e di  fpet- 

lacoli  è fiata  dannata,  e bandita  dalla 
legge  Criftìana,  la  quale  filma  cola  illc- 
cita,  c peccammola  ogni  Spezie  d'omi". 
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cidio,  e di  mutilazione  di  membri , ò di 
ferite  , eccetto  il  cafo  che  feguide  per  la 
fentenza  del  giudice . e per  le  mani  del 
mlniltro  della  giuftizia  , oueramentc 
perditela  neceflaria  della  propria  vita 
cpn  i ftioi  requifìti  j ò pure  nella  guerra 
publica  giuda . 

Che  però  vbbidendo  a quella  legge 
conuìened*  vfare  quei  mezzi  leciti, e 
permeili  * per  i quali , quanto  lìa  pol- 
iibile  , s'ottenga  quetto  line  di  alieuare 
i Caualieri  delti  nati  alla  profeliione 
dell'  arme  con  elercizij  tali,  che  gli 
{piriti  lì  rifueglino,  e che  l'animo  diuéti 
al  poliibile  coraggiofo,  e forte  , mentre 
lenza  il  coraggio  , e la  fortezza  difficil- 
mente fi  può  dare  vn  valore  confiderà, 
bile.  Sempre  però  col  prefuppodod* 
accompagnare  il  coraggio  col  timore  di 
Dio,  e con  la  coltura  delle  virtù,  e 
particolarmente  col  motiuo  della  gloria 
e della  riputazione,  e della  giudizio, 
come  fopra  . 

(6)  Si  ftimarebbe  ancora  cofa  molto 
lodeuole , che  in  quedi  efercizq  s'intro- 
ducefiero  tra  giouani  l'emolazioni , ed 
Ì premi j,  e le  mortificazioni , in  quel 
modo , che  s'vfa  nelle  fcuole  de  putti  , 
particolarmente  della  gramatica,e  dell’ 
vmamtà , perche  vi  fi  applicarebbe  più  $ 

. - M £ ciò  . 
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E ciò  riufcirebbe  di  molto  profitto  , 
nonfolamente  per  il  fine  fudecto  , mà 
ancora  perche  vi  fi  inuaghirebbono  > ci 
in  tal  modo  fi  diuertirebbono  i giouani 
dalli  giuochi  , e da  gli  altri  vizij  del  la 
lufluria , e della  gola  , e limili , li  quali 
fanno  più  mali  effetti  , così  neli^  anima 
per  l’offefadi  Dio,  (7)  come  nel  corpo 
perii  pregiudizio  che  fanno  alla  (aoità, 
ed  ancora  al  valore  , perche  rendono  l' 
animo  molle , timido  , ed  effeminato, 
oltre T altro  danno  della  diffrazione 
della  robba  ,ed  alle  volte  della  perdita 
della  riputazione  per  le  azioni  indegne, 
le  quali  fogliono  effere  figlie  del  bifo- 
gno , conforme  fi  accenna  nel  capitolo 
{eguente, pofciache  il  bifogno  per  lo 
più  è figlio  de  vtzij  fudetti . 

(8)La  caccia  faticofa  a cauallo,de  lepri, 
e de  capri  j col  corfode  cani,  è vn  cfer- 
clzio  nobile,  e caualIerefco,pe.r  l’accen- 
nato rdpetto  di  diuercirfì  da  vizi j molli, 
e dall’ ozio,  il  quale  di  effi  è il  padre, 
cd  anche  per  mantenere  la  vita  agile  , 
c perconferuare  l’attitudine  al  maneg- 
giar bene  il  cauaiio  per  l’ occafioni  del- 
la guerra  ; E molto  più  proporzionata 
ftl*Caualiero  é la  caccia  parimente  a 
cauallo  , e coni  cani  contro  i porci , e 
«rui,  ed  altri  animali  grolla  con  la  fpa- 
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»i  da  , ouero  con  !o  flocco  , perche  è pi$ 
ni  profTima  all* esercizio  della  guerra,  e 
i«i  fi  efercita  il  coraggio , Io  fpirito , ed  il 
ini  valore  j Mà  quella  dell'  archibugio  ,ò  N 
ìli  fchioppo  sù  la  polla  per  vcciderc  con 
ili  elfo  gli  animali,  quando  pallino , ò che 
» fiano  (cacciati da  cani,  è poco  propor- 
la aionata  al  Caualifcre,come  più  adattata 
i,  al  plebeo  per  la  qualità  proditoria, che 
il'  feco  porta  quella  Ipezie  d’arme  • 

»i  (9)  Quando  nella  guerra  erainvfo 
! il  combattere  con  le  lande  acauallo, 

1 che  li  diceuano  gli  vommi  d'arme, erano 
t molto  opportune  le  gioftre,  ed  i tornei* 
m ed  il  correre  al  faraceno  , ouero  alì* 

3 anello , per  efercitarfi  in  quella  fpezie 
9 di  combattimento  ; Ma  eflendo  quetta 
vfanza  andata  in  difufo , pare  che  per 
li  conleguenza  fi  vadano  dimettendo 

• quelli  efercizij,  ma  tuttauia  fono  degni 

* di|lode,rol  prefu ppolto  de  fuoi  termini 
i abili , cioè  che  lì  facciano  in  quel  modo 
, che  non  ne  fia  per  rinalcere  l' offe  fa  di 
, Dio, e dell’anima,  nè  del  profilino  ,ò 
••  della  Hepublica. 

(io)  Le  arme  proporzionate  a’Ca- 
ualieri,  fecondo  l’vfo  antico,  e nel  ma» 
neggio  de  quali  fi  doueano  efercitare  • 
erano  T accennate  della  lancia  ,e  dello 
Hocco  , e della  fpada;  Però  le  prime 
Mi  cjuc 
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due  fpezie  fono  andate  quafi  in  total 
difufo  , si  che  reità  folanitnte  la  fpada, 
che  è Tarma  onorata , e propria  del 
Caualiere,coroe  (imbolo  della  giuftizia, 
z^che  egli  protetta, e per  mezzo  della  qua- 
le deue  adoprare  il  fuo  valore, e corag- 
gio , fi  che  tutto  il  genere  dell*  arme  da 
fuoco  fia  ignobile,  e noo  proporzionato 
a Caualieri  ; Ma  perche  i coltumi , e le 
vfanze  alla  giornata  li  vanno  mutando> 
e Tvmana  condizione  porta , che  quan- 
do fi  introduca  vn'vfo  per  cattiuo,ed 
irragioneUole  che  fia, gli  vomini  vi  cor- 
rono alla  cieca  $ Però  etlendo  flato 
introdotto  anche  ne  Caualieri  Pvfodel 
combattere  con  la  pillola , non  fola- 
mente  in  guerra  , mà  eziandio  ne  batti- 
menti priuatiin  duello  (cofa  veramente 
degna  d'ogni  maggior  biafimo  in  quelto 
fecondo  calo  j ) Quind  feguechecon- 
ueneodoalle  volte  di  cedere,ed  vbbidi- 
re  ali'errorc comune  , deuono ancora  i 
Caualieri  ammaeflrarfi  , ed  elercitarfl 
in  quella. fpezie  d'armatura  , e di  com- 
battimento; Per  il  fole  fine  d’adoprarla 
combattendo  da  onorato  , e da  vero 
Caualiere , mai  però  all*  vfo  di  (icario  , 
e di  traditore  , come  occorre  quando 
' con  infidiefi  adoprino  di  dietro,  ouero 
aiTimprouifo  contro  chi  non  fi  difenda, 

men- 
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mentre  nè  combattimenti  priuati  > farà 
fempre  vna  cofa  indegna  da  Caualiere,^  ^ 
nè  vi  (ari  ragione  » òjpretefto  , che  lo 
polla  (cufarc  j E per  confeguenza  nella 
caccia  acaualloé  lodeuole  quella  fpezie 
d'arme  daf  fuoco  per  auuezzarfì  a ma- 
neggiarbene  il  caual Io, ed  a guadagnare 
il  fito  vantaggiofo,ed  allo  fparare  a tem- 
po opportuno  per  colpire  nelle  parti 
nobili, lì  che  (ì  ottenga  il  hne,per  il  qua- 
le  fi  combatta  . 

E nel  di  più  in  quella  proposto  dell* 
arme,  conuiene  rimetterli  all*  vfanza 
del  paefe»attefo  che  fe  ritornale  l'vlan- 
za  antica  di  combattere,  ò duellare  eoa 
f fallì , e con  le  fionde,  conforme  com- 
battè Oauide  col  Gigante  Golia,  lì  che 
ciò  li  vfafìe  tra  Signori,  e Caualieri  , 
bilognarebbe  che  anche  i Caualieri  fi 
auuezzaflèro  ad  cfler  buoni  tiondatori» 

€ falfaiuoli . 

(a)  Il  ballo  viene  Rimato  vnefer- 
cizìo  molto  proporzionato  , e conue- 
niente  al  Caualiere,  non  folamenteper 
ornamento  nell’  occalìone  de  feitini , e 
di  nozze,  ma  lopratucto  perche  Tauuez- 
zarfi  a ballar  bene  , g:oua  molto  all* 
agilità  , ed  al  Capere  prender  i contro- 
tempi per  (canzarlì , ò per  accollarli  , 
cd  offendere  nelPoccalìonc  de  duelli  ,ò 
Mi  de 
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de  battimenti , ed  anche  nel  combat» 
tere  in  guerra  a piedi;  Però  in  modo  erte 
non  fi  faccia  per  la  fola  delizia  , e mor- 
bidezza , e per  inero  Juzzione  alle  Iafci- 
Ule  , ed  altri  tini  illeciti , fi  che  oe  pofifa 
nafeere  l’offefa  di  Dio,ouero  il  pericolo 
dell'  anime,  circa  di  che,  come  in  tutte 
le  altre  cole,  io  Icrittore  fe  ne  riporta  a 
profeflori  della  vita  ipirituale,*  Conti- 
nuando egli  tuttauia  lottile  tenuto  in 
tutte  le  lue  opere  di  non  ingerirti  in 
quello , che  riguarda  il  foro  interiore  , 
perche  ciafcuno  attenda  alla  tua  profef- 
fione, mettendo  la  falce  nella  mede  prò* 
pria  , e non  in  quella  d'altri . 

(iz)  Ed  in  lomma  conchiudendo,  fi 
deue  premere , che  con  quelli  elercizi  j 
ben  ripartici , con  quei  fpa2ij  chebifo- 
gnano  per  qualche  apprensione  dellé 
lettere  , conlorme  fi  dice  nell' antece- 
dente capitolo,  non  fi  dia  luogo  aU’ozto 
padre,  produttore  di  tutti  i vizij  , e del- 
le infingardagini  $ Onde  allo  fcrittore  , 
ancorché  fia  togato  , e Giurilta  di  pro- 
fefiìone,  ed  anche  in  età  matura , fi  che 
fi  fia  addormentato , ò raffreddato  ogni 
fpirito  armigero , fi  luole  alle  volte  ac- 
cendere la  bile,  quando  li  vedono  de 
Cauaiierigiouani  ben  difpoiti  di  vitale 
forti , che  tutti  fi  diano  in  preda  all’ 

ozio. 
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òzio, ed  a vizij della  libidine,  della  gola, 
e del  giuoco  , fenza  che  mai  fi  vedano 
applicaci  a qualche  efercizio  Caualle- 
refco;  Anzi  che  non  contenti  d'auer 
difmeffoil  caualcare  , coll’andare  tem- 
pre fedendo  in  carrozza,  non  ballando 
loro  Toziofa  comodità  dei  camtnare 
fedendo  , habbiano  introdotto  anco- 
ra vna  certa  moderna  vfanza  di  car- 
rozze per  andarui  corticati  aliMo  di  tee. 
to,  che  però  meritamente  fé  li  è dato  $ 
nome  delle  poltroncine , come  nodrici 
delia  poltroneria  indegna  di  chi  fi  la 
profetinone  di  Cauatiere  , quando  fin» 
fermiti , ouero  T età  non  glielo  oecef** 
liti  » 

(i£)  Conuiene  ancora  molto  al  Si- 
gnore , ed  al  Caualiere  T imparare  di 
nuotare , così  in  mare  come  ne  fiumi , 
quando  la  qualità  del  luogo , nel  qua* 
le  iia  educato,  Io  permetta  ; E ciò  per 
le  occorrenze , che  pollano  feguìre  , 
particolarmente  quando  per  ritte  (Fa 
qualità  del  paefe , ò veramente  per 
quella  dello  flato,  al  quale  Ha  dettina- 
to, gli  conuenga  d’efercitarfi  nella  guer- 
ra  marieinia  fu  le  galère, ò naui, confor- 
me particolarmente  fegue  in  quelli  i 
quali  Sano  delimiti  all’ abito  d'  giudi- 
ZÌI  della  Religione  di  Malta , e limili , 
M 4 C A- 
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Dell’iftefia  educazione , e del  modo  di 
viuere  in  Cala,  e circa  il  trattamento 
della  ìeruitù,  enei  vitto,  e velino,  e 

• neir.altre  cole,  le  quali  riguardano  il 
gouerno  della  Tua  cafa  , e robba  j E 
dell'obligo  della  puntualità  neli'of- 
(eruare  le  promefle  in  parola  , ouero 

.«  in  fcritto , e nel  fodisfare  a chi  deue . 

SOMMARIO. 

1. 1 HE  in  quella  materia  non  fi 
V^/  pofl'a  dare  vna  regola  certa , e 
generate  9 e detta  ragione  . 

2 Si  loda  la  moderazione . 

3 II  far  troppo  fminuif ce  la  filma , e 

pregiudica . 

4 11  bifogno , e produrre  delle  indegni* 
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ne delle  fenfualita,  e di  giuochi . 

5 Qualità  maggior  vizio  9 e maggior 

difetto , fe  V auari^a,  ouero  la  pro- 
digalità . 

. 6 1 prodighi,  efcialacquatori  fono  pià 
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7 Dijlinzione  tra  l'auariziA  ì e lami - 
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8 Trodighi  fono  anche  auari , e mi  ferì* 
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9 Mancammo  nel  non  pagare  quel 
che  fi  deue . 

io  Oblilo  del  Caualiere  di  mantenere  la 
parola  , 
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tener  baffi , e fìretti . 

16  Stile  dtuerjo  negli  applicati  all*  ar* 

me . 
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qui  fiat  la . 
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2 j Si  biafimano  quelli  i quali  dfferifea • 

no  molto  a ftr ultóri  % & minijln , e 
che  con  effi  prendano  molta  confi - 
denga , 
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(i)QOpra  quel  che  fi  contiene  nel  preJ 
(ente  capitolo  , non  è facile, anzi 
non  è poilibile  lo  itabilire  delle  regole1 
certe, e generali  applicabili  a tutti  i pae- 
fì , e Caualieri  indifferentemente  , per 
la  diuerfità  de  coftumi,  e dell’  vlanze  di 


ciafcun  paefe  ; Impsroche  in  vn  pacCe 
farà  comunemente  (limato  più  1’  ar. 
rofto  , che  il  fumo , fi  che  il  buono  , ed 
il  decorofo  trattamento  non  confi  Ita 


nelle  vane  apparenze  citeriori,  mi  nel* 
la  fo danza  d'  effer  ben  prouilto  » ed 
abile  ad  ogn’imprefa  al  fuo  ltaco  pro- 
porzionata, peni  feruiziodel  publico, 
onero  per  altra  onorata  occafione  , 
fuori  della  quale  fi  meni  vna  vita  mode- 
rata j E particolarmente  quando  venga 
itimata  opportuna  per  il  publico  bene- 
fizio l’egualità,  conforme  fi  fuole  (lima- 
re nelle  ben  regolate  Republiche. 

Ed  all*  incontro  in  vn  altro  paefe  fi 
flimarà  più  il  fumo-che  l’arrolto  ,cioè 
che  li  procura  di  fo  disfare  all’apparenza 
citeriore , niente  importando  che  con- 
forme fi  fuol  dire , per  cafa  fi  pofla  gi- 
uocare  di  (padane  ; Che  peròconuer- 
ri  di  caulinare  coll'vfo  più  comune  del 
paefe  > nel  quale  fi  vita , e con  quello 
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rcgolarfi , fuggendo  le  fingohrità , le 
quali  fono  cosi  viziole  nel  molto,  co- 
me  poco , ouero  cosi  nel  più  , che  ne| 
meno . 

(i)  In  dubbio  però  farà  Tempre  più 
degna  di  lode  la  moderazione,  ed  il  fare 
vn  poco  meno  di  quel  che  fi  polla, e che 
iluoi  pari  facciano , purché  non  fi  dia 
neU’eccefio  del  mancamento , fi  che  di* 
uenti  indegnità , e milcria  , perche  (arà 
(limata  prudenza,  efiendo  molto  più 
degno  di  lode  quello, il  quale  lenza  man- 
care al  conueniente  , potendo  far  di 
più,  faccia  di  meno , che  quello  il  qua- 
le faccia  più  di  quel,  che  polla , ò vera- 
mente che  faccia  più  di  quel  che  fecon- 
do l'vfo  comune  conuenga  al  tuo  fiato» 
ed  alla Tua  sfera  , pofciache  in  quclto 
cafo  le  gli  adatterà  il  bel  detto  l'pagouo- 
lo , ebe  quel  che  li  fàccia  per  coprirlo  » 
terna  per  i(coprirlc,cioè  che  il  fare  quel 
che  non  fia  conueniente  alio  fiato  tuo 
col  perffiero  che  li  debba  cagionare  ri- 
putazione » e filma , li  cagionerà  man- 
camento , e vergogna  , mentre  così  ec- 
cita in  cialcuno  la  curiofità , ed  il  deli- 
derio  di  fa  pere  dii  egli  fi  fia,  edi  fargli*, 
come  fi  tuoi  dire,  fe conti  adottò;  ($> 
Che  però  in  Roma  corre  l'altro  bel  det- 
to* cioè  che  fi  (penda  il  fuoper  farli 

M 6 bue- 


Digitized 


175  ^ 

burlare,  e difprezMre;Onde  delie  quel* 

lo  il  quale  protefia  di  viuere  da  buono  , 
e da  onorato  Caualiere, prendere  le  ini- 
fure  dalli  coltami  del  pacfe  , e dalla 
qualità,  così  fua.come  di  quelli,  Il  qua- 
li vfino  quel  ludo,  che  elio  vorrebbe 
imitare,  e regolarli  con  la  douuta  pro- 
porzione, ed  in  dubbio  contenerli  piu 
tolto  nel  tar  meno  , e nel  dar  vn  palio  a 
dietro  , che  nel  farlo  di  vantaggio  , li 
che  non  li  deue  ìltender  il  palio  più  che 
comporti  il  fuo  piede . 

(4)  fc.  ciò  non  fola  mente  per  l'ac- 
cennato rilpetto  di  non  efporlì  alnfo  , 
ed  alfoccalìone  di  fcuopnre  i fuoi  di- 
fetti nella  nafeita  , ò nella  robba  , ò in 
altre  cofe  ; Ma  a .cera  per  non  indurli 
afentiril  bifogno  , il  quale  anche  negli 
vomini  onorati , e pontuali  produce  de 
mancamenti, e delle  imponcualita,  an- 
zi delle  indegne  azioni  , 

Quella  è dunque  la  ragion?,  per  la 
quale  da  morali,  e dagli  IpirìtUali  , e 
predicatori  fi  inculcano  p ù degli  altri 
percati , benché  per  fe  (tedi  di  minor 
pefo , quelli  della  carnalità  , e dell'altre 
lenlualità  ,eda  Prencipi  ,eSuperion  li 
proibifcono  teneramente!  giuochi,  li 
quali  per  (e  itelli  importano  vn*  azio- 
ne indifferente  ,ed  vn  mero  contratto. 
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Il  quale  egualmente  fi  abbia  al  como^ 
do  , ed  alio  (comodo  ; Cioè  che  quelli 
vizi j cagionano  la  dtflìpazione,  e la  per, 
dita  del  (uo  , e per  conlegucnza  il  bifo- 
gno,  il  quale  è padre,  e produttore  del- 
la maggior  parte  de  furti , e degli  aflaf- 
firiij , e degli  altri  delitti , e peccati  più 
graui  5 Pofciache  eflendo  la  perfona  di 
gemo  quanto  fi  voglia  onorato , e pon-  ^ 
tuale,  tuttauia  quando  farà  coltituita 
nel  bifogno , darà  il  bando  ad  ogni 
pontualità  , ed  ad  ogni  legge  d’onore  9 
c di  conuenienza,  nè  lafcierà  occalioie 
per  peccam  nofa,  e per  indegna  che  Hai 
che  fe  gli  oflerilca  per  fouuemre  a quel- 
l 'filante  neceflità  j Dunque  fi  deue  pre. 
«edere  vn  nemico  cosi  malageuole , e li 
deue  a tutto  potere  procurare  di  tener- 
lo lontano. 

(*)  Deputano!  morali,  egli  altri 
letterati  la  queitione,  qual  vizio  fia 
maggiore , e più  degnò  del  biadino  » le. 
l'auanzia  , ouero  la  prodigalità  , che 
fono  i due  eftrerai  viztofi , li  quali  s'al- 
lontanano dal  Tuo  ben  regolato  centro 
della  moderazione  proporzionata  al 
luo  ftatoj  Prendendo  l'auarizia  nel  fen- 
fo  delirio  comune  di  parlare , cioè  per 
la  tenacità, e la  onferiajB  pare  che  i mo- 
rali pai  titolar  mente , più  comuncmen- 
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te  concordino  contro  Tatiàrteia , che  Ha 
vizio,  e peccato  maggiore,  allegandone 
la  ragione , perche  maggiormente  fi  al- 
lontana dalla  virtù  della  liberalità , al- 
la quale  più  s* accolla  l'altro  eflremo 
della  prodigali^.  ^ > 

Si  crede  però  errore  il  caminare  fem- 
fdicementc , ed  in  attratto  con  quella 
generalità,  efiendo  più  vero  , che  fi  deb- 
ba riflettere  alle  diftmz  onicon  le  qua- 
li fi  deuono  decidere  tutte  le  qudtioni 
problematiche  , conforme  frequente- 
mente nell'occafione  di  molte  limili 
queliioni  fi  và  accennando  in  diuerfi 
luoghi  j Attelo  che  fe  idealmente  con- 
Éderiamo  due  , cialcuno  de  quali  pof- 
ledendo  del  proprio  vn  talento,  vno  d i 
elfi  peni  viziodell'auarizia , cioè  della 
tenacità,  e deila  mileria,lo  lepellifca,  e 
lo  nalconda  , fi  che  netplga  a fe  fletto* 
ed  agli  altri  Tvfo,  e l'altro  prodigamen» 
te  lo  di  Alpi , c Io  Ipenda , donandolo  * 
ouero  impiegandolo  in  fpefe  fuperflue* 
e.d  inutili  , lenza  che  da  ciò  debba  fe- 
guire  altro  male>che  quello  di  reiiarne  t 
vno  impouento , e l'altro  poflefiorc, 
camineri  bene  la  Indetta  opinione  fa- 
uoreuolc  alla  prodigalità  , son  loia*» 
xnente  per  l'accennata  ragione  d’auui- 
jìuarfi  maggiormente  alla  virtù  del4 
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liberalità,  m3  ancora  per  l'altra  for- 
fè migliore , del  benefizio  publico , che 
quel  denaro  deltinaco  al  publico  com- 
mercio , ed  al  feruizio,  e mantenimen- 
to della  Republica,  fia  difiribuito,e  gi- 
ri, fi  che  ferua  per  aueli'vfo,per  lo  qua- 
le é filmabile  ; Ed  ancora  per  quella 
vera  propofizione,  che  il  bene,  in  tantQ 
è bene  » in  quanto  che  fìa  comunicata* 
le  , ed  altrimeate  nulla  vale  . 

(6)  Mà  fefìconfideranole  male  con* 
feguenze  , le  quali  feco  porta  la  prodi- 
galità ,cìoè  che  cofiituendo  quella  per- 
dona nel  bifogno  , ed  auendo  cffa  il  mal 
genio  diftìpatono,  s’indurrà  a fare  ogni 
mancamento,  ed  a commettere  ogni 
delitto  per  il  delidsno  d’acquilfore  del- 
la robba,  ad  effetto  di  diiliparh  5 Edili 
tal  cafo  (arà , fuori  d' ogni  dubbio,  vn 
vizio  molto  maggiore  la  prodigali- 
tà , per  eflerevn  vizio,  nel  quale s’vni- 
feono  tutti  due, cioè  quello  dell'auari* 
zia,  e l'altro  della  prodigalità,  ìmpe- 
roche  i prodighi , ed  i (ciahcquatori 
fono  di  gran  lunga  più  auari , di  quel 
chefiano  i miferi,  ed  1 tenaci,  per  l’aui* 
dita  d'acquiftare  per  difidpare . 

Onde  leggiamo  nellVtorie  cosi  anti- 
che,come  moderne  che  maggiori  gabel- 
le , « grauezze  fi  fiano  impolte , e mag-, 

gior^ 
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gion  profcrlzzioni , e crudeltà  fi  fiano 
fatte  per  gl'Imperadorl  Romani  > e per 
gli  altri  Principi  , quali  dagli  adulatori, 
poeti  , e fcrittori , feguendo  la  voce  del 
volgo  ignorante  i fi  fiano  celebrati  per 
liberali , e magnanimi , di  quel  che  Ha- 
llo (tati  quegl*  Imperadori , e Principi , 
li  quali  da  medefimi  fiano  tacciati  per 
auari,  c per  tenaci , 

(7)  Douendofi  confiderare,  che  al- 
tro è l'auarizia  per  il.comun’vfo  di  par- 
lare confi derata  come  tenacità , e (rego- 
lata parfimonia  , la  quale  tra(cendendo 
la  virtù  della  prudenza,  e della  modera- 
zione , pa/Ii  alPeftrcmo  della  miferia 
pregiudHaleà  fe  (tefio  fidamente,  len- 
za l'oflefa  della  giufiizia  di  togliere  quel 
galeri  5 Ed  altro  è Pauarizia  confidera- 
ta  come  auidità  d'acquidareillecita- 
menee  quel  d*  altri  per  ddliparlo  inu- 
tilmente , togliendo  la  robba  propria 
alli  meriteuoli,  ed  innocenti  , per  dar- 
la a viziofi,  ed  agli  ìmrreriteuoh,  fi  che 
i\  verifichili  detto  del  Vangelo  , cheli 
tolga  il  pane  dalla  bocca  de  figli,  per 
ciarlo  a i cani,  pcicfie  in  quello  fecondo 
tafo  vi  faranno  ambi  li  vizijvniti  affie- 
ni e , dell^auarizia  , e della  prodigalità, 
con  TofiTefa  pofitiua  delia  giudizi#  , e 
della  Legge  Liuina,  ed  virati#  • 

(8)  Ab- 


• i$i 

(8)  Anzi  vi  fi  accoppia  ancora  l'altro 
vizio  della  tenacità  e della  miferia , in- 
fognando la  pratica  per  regola  generale 
quali  infallibile,  e lenza  limitazione,  che 
2 prodighi  , e gl'imprudenti  fcialacqua- 
tori, abbondano-nel  fuperfluo,e nel  dif- 
conueniente,  e mancano  nel  necelfario, 
enei  conueniente,  nel  quale  fono  di 
gran  lunga  più  miferi,  e più  mancatori 
di  quello  che  liana  gli  vommitenacif- 
Ami , e dediti  ad  accumulare,  ed  a con- 
ferire la  ròbba  . 

(9)  Eflendo  dunque  l'obligo  del 
buon  Caualiere  , conforme  tante  volte 
fi  è detto  ,d  erte r prof elTore,  e difenfo- 

- re  della  giultizia , e di  non  permettere  1* 
•ìngiufie  oppre/Iìonii  Quindi  fegue,che 
fia  vn  malo, ed  vn indegno  Caualiere**^ 
quando  elfo  farà  l'offenfore  , ed  il  vio- 
latore della  giulfizia  , e l'opprdTore  de 
più  deboli, e degl'innocenti,  come  fono 
ì mercanti,  gli  artigiani,) cittadini,  i la- 
tioratori della  terra,  e limili,  a quali  to- 
glierà, ò negherà,  ò defrauderà  quel  che 
fia  loro  douutoj  Che  però  il  tare  de  I 
debiti  oltre  le  proprie  forze  , quando  li 
conofca  non  poterli  fodisfare  ne  i tem- 
pi, e nè  modi  permeili,  lì  dee  vn  man- 
car di  fede  per  offendere  la  giuftizia,  e 
la  conuenienza  5 £ molto  piu  quando 
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alla  prometta  fi  a aggiunto  il  giuramene 
to,  incorrendoli  lo  (pergiuro,  il  quale 
porta  (eco  il  peccato  della  graueoffefa 
di  Dio  , ed  anche  giuridicamente  por- 
ta l'infamia  ; E pure  per  niente  vi  fi 
• bada,  anzi  fi  dima  vna galanteria  il  far 
dei  debiti , e delTaltre  promefle , e non 
adempirle,  e di  commettere  alla  giorna- 
ta delle  truffe  con  quella  fpeziofa  frafe 
di  fpacciarfì  per  Caualiere , e per  Si- 
gnore, 

(io)  Tra  gli  oblighi  maggiori»  a* 
quali  di  comunfentimento  descrittori 
Soggiaccia  quello,  il  quale  faccia  la  pro- 
fetilo ne  del  Caualiere  » è quello  di  non 
' ctler  mancatore  della  parola,  nè  viola- 
tore della  fede  data,  ò prometta;  Che 
però  ti  legge  nell’ iftorie  » cheauendo 
Annibaie  dato  licenza  ad  alcuni  nobili 
Romani  tuoi  prigionieri  d’andare  a Ro» 
ma  per  interuenire  in  alcune  fede»  con 
Sa  (ola  prometta  in  parola  di  douer  ri- 
tornare alla  prigionia,  e che  non  curan- 
do edi,  vedendoti  nella  patria  ri  podi  in 
libertà  , di  ritornare  ; Il  Senato  Tenia 
altra  richieda  , liforzafle,  anzi  che  in- 
correflero  la  taccia  di  mali  Caualieri» 
con  infiniti  efempij,  che  infegnano  l* 
iftorie  ; E particolarmente  di  S.  Lodo- 
tiico  Rè  di  Francia»  che  i medetimi  bar- 
bari 
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bari  Saraceni  fi  fidaflero  della  Tua  paro- 
la pontualmenteofleruataj  (u)  Onde 
i politici  dell’vna  , e dell'altra  fazzione  , 
parte  tacciando,  e parte  (cufaudo,  dif» 
corrono  tanto  fopra  la  parola,  e le  pro- 
mefle  fatte  per  alcuni  Ré , ò Principi  • 
ePerfonaggiinoccadone  di  darfegli  U 
libertà  da  quei  Ré,  ò Signori  » de  quali 
fodero  prigionieri  di  guerra. 

E veramente  è vna  cofa , la  quale 
muouealrifo,  ed  al  pianto  nell’ifteflo 
tempo  il  vedere , che  trà  quelli , li  quali 
profetano  d’edère  Caualieri , e di  viue* 
re  da  tali  ('benché  veramente  in  fatti 
fiondano)  con  tanto  rigorefi  dia  sù  la 
parola  pér  l’oderuanzadi  quel  che  d da 
prometto  fopra  le  cole  difonefte , e pec* 
caminofe,  eviziofe,  e che  d (limi  gran 
mancamento  il  non  pagare  pontual- 
mente  quel  che  d da  perduto  in  giuoco 
tu  la  parola , ò che  ne  trebbi)  d da  prò* 
metto  alle  donne  difonefte,  ouero  a buf* 
foni , ed  iftrioni , & altra  gente  infame^ 
E che  nond  ftimi  mancamenco  il  non 
oderuarequel  che , non  folamente  con 
la  parola , mà  anche  col  giuramento , e 
con  l’efpredà  fede  data  , d da  promeflò 
al  mercante  , ouero  all’artigiano , ò ai 
altro  creditore , il  quale  fotto  la  buona 
fede  gli  abbia  data  la  robba, ouero  l'ope- 
ra fua.  C*i)  A 
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, (1$)  A quello  punto  dunque  delie 

molto  ben  auuertire  quello,  il  quale 
voglia  veramente  pergiullizii  meritare 
il  nome,  e l’attributo  di  vero , e di  ono- 
rato Caualiere  Criltiano  ,*  Ed  ècofa  cu- 
riola  il  vedere,  che  quelli  si  fatti  man- 
catori di  fede , e truffatori , li  quali  vo- 
gliono mantenere  i viz’j , ed  i ludi  con 
quel  d’altri,  lìano  più  facili  de  veri , e de 
puntuali, cesi  in  voce  , come  in  carta, a 
promettere,  ed  a giurare  da  Caualiere, 
valendoli  della  Caualleria  per  mezzo,  e 
per  iftromento  delle  indignità  abili  a 
dillruggeria  . 

Cade  però  il  dubbio,  fe  contraendoli 
"il  debito, ouero  facendoli  altro  contrat- 
to da  vn  minore,  ò da  vn  figliuolo  di  fa- 
miglia, fenza  quelle  foiennità, che  lìano 
flabilite  dalla  legge  comune  , ò partico- 
lare, li  che  fi  polla  giuridicamente  im- 
pugnare ,e  che  non  meriti  defecazione 
in  giudizio , oblighi  tuttauia  in  regole 
di  conuenienza',  ed  in  ragione  d’onore 
di  Caualiere;  E pare  che  lì  debba  dire 
di  sì  ; Quando  però  le  circoftanze  del 
fatto  non  porcaflero  che  vi  folle  l’in- 
ganno, e la  fporchezza  per  parerei 
creditore  , fiche  il  farli  promettere  da 
Caualiere  folle  vna  cautela  capriziofa, 
ed  vn*  effetto  dell*  inganno , ò pure  che 

U 


la  prometta  Ha  naturalmente  illecita» 
ouera mente  peccaminosa . 

(14)  In  oltre,  prefu  ppotto,  che  qual- 
che trattamento  onorifico , e di  lutto, 
non  ita  dilconueniente  al  (uo  flato  , (I 
deue  ancora  auuertire,che  abbia  in  tut- 
te Taltre  cole  la  fua  proporzione  $ Im- 
peroche  (e  il  Cau altere  vorrà  abitare  iti 
vn  nobile  Palagio , ouero  caminaie  in 
vna  bella,  e ricca  Carrozza  , fa  di  bi fo- 
gno, che  corrifpondano  gli  adobbi,ediI 
treno  della  famiglia  così  alta,  come  baf* 
fa,  il  numero,  e la  qualità  de  cauaili,  e 
delle  altre  Carrozze  , lefliuree  de  coc- 
chieri , e de  ibfHeri , e le  altre  cote  , in 
modo  che  vi  ha  il  concerto  con  la  fua 
proporzione  , altramente  fi  renderà  ri- 
dicolo. 

(15)  Circa  l’educazione  de  putti , e 
de  giouani,  in  quello  preposto  detrai  - 
tamenti, entra  la  medefima  d (finzione 
più  volte  data  tra  quelli  , li  quali  iianp 
desinati  alla  Toga, ed  allo  flato  di  prò» 
feflori delle  lettere , e quelli  , lì  quali 
fiano  dtllinati  allearmi,  ed  alla  vita  Ce- 
oallereica  Secolare;  Attefoche  ne'puttii 
e ne' gicuani  della  prima  fpezie  , nelle 
comodità, e nel  vcflire,c  neli’vlo  del  de- 
naro particolarmente,  qunndcT  man- 
dino a ftudij  fùora  dicalajconu<  ent 
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dì  caminare  con 'molta  ftreteez2a,  e S 
deue  cercare  di  tenerli  baffi  alpoffibU 
le,  mentre  l'abbondanza  del  denaro  , e 
dei  luffa  nel  vitto,  e nel  veftito , e nelle 
altre  comodità  ne’giouani  fcuolari , per  I 
quel -che  iniegna  la  fperienza , rie  (ce 
perniciofa,  e produce  de  molti  mali  ef- 
fetti ; Pofciache  l'andare  ben  veflito , e 
l’abbondare  nel  denaro , e nell*  altre 
comodità,  fi  che  fi  polla  fare  il  galante» 
e fi  roda  praticare  nelle  allegre, e nelle 
gioconde  conuerfazioni  , diuertifce  i 
gtooani  dalle  applicazioni  a gli  ftudtj, 
li  quali  per  fefteffi,  particolarmente  ne 
princi  pi),  fono  noiofi,  ed  aborriti . , 

Imperoche  l'albero  della  virtù,  il. 
quale  produce  de  frutti  dolciffimi,e 
preziofi , hà  le  radici  amariffime  , ed  il 
tronco  molto  afpro,  fi  che  per  lo  più 
difficilmente  fi  applica  di  propolìtoa 
gh  ftudij  delle  lettere, e delle  fetenze  lo- 
de, e profitteuoli , le  quali  abbiano  1 
principi)  poco  giocondi , e dìletteuoli, 
fuora  del  bifogno,  obero  almeno  fenza 
11  concetto , che  quello  vi  fia  impredo  J 
con  lo  tiretto  modo  di  viuere , che  i , 
Tuoi  maggiori , ed  educatori  gli  faccia- 
no  praticare,  e che  prudentemente  an- 
che  con  le  parole  glicrimprimano,  ce- 
landogli quelle  maggiori  comodità,  che 
*ueflc  , Qa-j 
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Onde  l’Im  pera  dorè  Marc' Aurelio,  il , v 
qualejvien  llimatol'idea  delCaualierei' 
e del  Principe  morale, e del  Fi!ofofo,piiì 
che  del  faldato,  narrando  la  Tua  vita,  e 
come  da  priuato  Gentiluomo  giungef» 
fe  a quel  lommo  grado, acquiltafle  tanta 
feienza,  e virtù,  tra  le  altre  cagioni,  ne 
sdegna  quella , cioè , che  fuo  Padre,  il 
quale  per  altro  era*  comodo , ed  abile  * 
trattarlo  meglio , lo  mandafle  a ftudij 
al  l'vniuerfità  di  Rodi,  tenendolo  mol- 
to parco , e (fretto , carico  più  di  libri, 
che  di  denaro . 

(1 6)  All'incontro  con  quelli,li  quali 
/«ano  delti  nati  allo  flato  di  Caualierd 
fecolare,ed  alla  vita  militare  , fi  deue 
tenere  vno  fide  diuerfo  in  piu  cofe£ 
Primieramente  cioè,  che  non  conuiena 
allenarli  con  quella  ritiratezza , con  la 
quale  fi  deuono  aileuare  gli  altri  deli» 
prima  fpezie  della  Toga  , mà  conuiene 
di  auuezzarli  più  fociabili  , e di  fargli 
praticare  $ Con  1*  auuertimenco  però, 
già  di  (opra  accennato,cioè,che  la  prat- 
ica, e la  co nii e r fazione  fia  con  perfone 
vgirali,  ò migliori , non  già  inferiori , òt 
, bade  in  vermi  modo, e quelle  lìano  det- 
,te,  ed  onorate,  tnànon  viziofe. 

> (<7)  Sccon:Ìariamence,che  non  con-, 
;uiene  di  tenerli  così  racchiuli,  e ritirat  i^ 
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come  lì  deuono  tenere  gli  altri , mà  (e 
gli  debbano  far  fare  de  pellegrinaggi,  ò 
viaggi,  facendoli  vedere  , e praticare  le 
altre  pam  del  nofiro  Mondo  cimle  co- 
municabile,- Imperoche  lo  ftudio  prin- 
cipale di  quefh  delie  eflcre  la  politica, 
e quella,  conforme  più  volte  li  è dato, 
non  è vna  (cienza  che  abbia  i (uoi  prin- 
cipi, e mallìme  certe,  fi  che  fi  pofla  a p* 
prendere  con  lo  (tudio  de  libri  , ouero 
nelle  Icuole,  come  fegue  nell  ’ altre 
faenze, ma  é vna  certa  faenza  non  feru- 
ta, la  quale  fi  acquifta  per  quattro  mez- 
bi,  cioè  con  la  lettura  dell*  Morie,  con 
la  prattica  con  vomini  dottì,efperi- 
mentati,  con  la  pel!egrinazione,vedcn- 
do,e  pratticando  diuerfe  parti  dd  Món- 
do, e con  la  Ipericnza  per  mezzo  delle 
cariche  , deiroccafioni,  il  che  non  può 
feguire,che  nell’età  prouettaj  Dunque 
nell* età  tenera  , quando  fi  tratta  della 
educazione  de  ’giouani , conuiene  di 
«doprare  gli  a Uri  tré  mezzi . 

£ per  confeguenza  , cosi  nel  veftire, 
come  in  qualche  abbondanza  di  dena- 
ro, fecondo  la  qualità  del  fuo  fiato,  con- 
uiene  di  tenere  vno  ftile  diuerfo  , nel 
farli  comparir  bene,  e dar'  loro  delle 
comodità  maggiori,  cosi  per  auuezzarli 
a mantenere  io  fpirito  più  folieuato  , e 


asle 


J 


289 

briofo,  il-quaT  è neceflarioin  quelli , li 
quali  fi  applicano  3 quefia  vita  , per  il 
coraggio, e perii  valore  ,comeancora 
acciò  noi*  potendo  fare  quel  che  vedo- 
no fare  dagli  altri,  non  s’auuezzino  a fa- 
re de  fiocchi,  e degrilleciti  contratteci 
anche  delPaitre  indigniti  pericolole  in 
quell’età,  per  aueré  del  denaro  da  fpen- 
dere , mentre  quella  mala  confoetudi- 
ne  di  poi  fi  ritiene  per  {empre  $ col  pre- 
fuppofio  però, che  il  tutto  debba  feruire 
per  fpefe  onefte,  e conuenienti  a Caua- 
fieri  onorati , ed  a proporzione  del  fuo 
fiato,  e delle  fue  forze  , non  già  per  no* 
drimentodeMzij. 

. Ed  in  gran  parte  ciò  dipende  dal  fu- 
detto  reqnifito  delle  pramche,  e delle 
conuerfazioni,  pofciache  quando  s’in- 
uigili  fopra  quelto  requifito , fi  può  in 
tutto , ò almeno  in  parte  , per  quanto 
comporta  l'vmana  imperfezzione  ,alla 
quale  bifogna  pure  condonare  qualche 
cofa>  rimediare  a gl’inconuenientì,  che 
queita  maggiore  comodità  poflé  pro- 
durre, non  efiendo  potàbile  inquefio 
Mondodar  dritto fenza  rouerfcio  , ne 
benefenza  ma  le,  che  però  bifogna  cer- 
care d’eleggere  quella  firada,  perla 

>n  attaccarli 

(18)  Nel  * 


quale  il  malefia  minore, 
alla  parte  preponderante 
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(i8)  Nel  vitto  però  de  putti’,  e de 
gìouani,non  cade  quefta  differenza, mà 
indifferentemente  conuiene  d‘  aauez- 
zarli  parchi , e fobrij  $ Non  già  nella 
quantità,  enei  farli  patire  di  fame, con- 
forme alcuni  malamente  credono, men- 
tre dicono  i Medici  ,che  quei  li,  !i  quali 
crelcono,  abbiano  vn  gran  calore, e per 
conseguenza  abbiano  di  bi fogno  di  vn 
grand'alimento , il  quale  deue  feruire, 
noufolam  n.e  per  il  nodri mento,  come 
ferue  agli  adulti , ma  ancora  per  l'oSTa- 
tura,e  per  il  ciefc  mento  della  perfona, 
che  però  è errore  il  tenerli  con  (ouer- 
chia  Strettezza,  pofciache  in  tal  modojò 
pa  ifcono  nella  compleSIìone  , ò vera- 
mente fanno  delle  indignirà  occulte, 
per  auer  della  robba  da  cibarli . 

Mà  Si  deue  inuigilare  fopra  la  quali- 
tà, cioè  di  non  auuezzarli  molto  gòlofì, 
& vfando  in  tauola  la  douuta  modera- 
2ione  , fuori  di  quella  dar  loro  del  pa- 
ne Solo , col  negargli  i cibi  goloSi , per  il 
dilemma,  che  ò il  putto  ne  ha  di  info- 
gno, e lènte  la  fame , e lo  magnerà  vo- 
lentieri con  molto  profitto  ; tO  non  ne 
ha  di  bifogno,  e non  Sente  la  fame , e in 
tal  calo  non  lo  magnerà,  che  all’incon- 
tro quando  ffano  cofe  golofe , le  ma- 
gnerà perfodisfare  alia  gola, e gli ca- 

* gio- 


gtonera  doppio  datino  ; Vno  cioè  nel-’» 
la  fanicà  per  le  crudità  che  in  tal  modo 
fi  fanno;  E l'altro  per  la  mala  confile-, 
tudine,  la  quale  fi  contrae. 

E veramente  quella  è vna  delle  paz- 
zie che  fi  Icorgano  nel  genere  vmano,  e 
particolarmente  tra  Nobili,  eCaua- 
lieri,  poiciache  (e  fi  tanno  allenare  de 
]euneri,e  degli  altri  cani  da  caccia  s’in- 
uigiia  molto  da  elli , che  non  fe  gli  nie-* 
ghul  pane  duro,  quando  fi  conofca,che  ' 
ne  vogliano  , e che  abb  anò  fame , della 
quale  non  (e  gli  faccia  patire, acciè  for- 
mino la  vita  grande,  e ben  difpofla,mà 
che  te  gli  nieghino  la  carne,  e gli  altri 
Cibi  di  maggior  fotta nza  , e di  miglior 
condimento , come  pregiudiziali , per* 
che  non  lo  rendono  cosi  forte , e robu- 
sto , & abile  aJ  corfo  , e gli  cagionano 
de’  mali,  e deirimperfezzioni  ; E non- 
dimeno quelle  diligenze  le  quali  fi  vfa- 
no  nell'educazione  de  cani,  fi  Jtrafcura- 
og  nell'educazione  de  proprij  figliuoli . 

(19)  L’iflefla  parfimonia  , ecircof- 
pczzione  fi  deue  auere  maggiormente* 
nell’vfodel  vino , cioè , che  nell'età  te** 
Berrà fFatto , fe  gli  nieghi,  ò pure  quan* 
do  per  configlio  de  medici,  ò per  la  qua- 
lità delta  compleflione  venga  filmato 
opporcunofe  gli  dia  molto  temperato  , 
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e poco , ed  a tatioh  folameate , ma  CO* 
talmente  fe  gli  » leghi  fra  giorno,  cosi 
per  il  pregiudizio  che  fà  alla  (alate , ed 
alla complefljone  in  quell'età,  come 
ancora  p^r  la  mala  conluetudine  troppo 
pregiudiziale  ad  vn  Caualiere,di  fog- 
gettarfi  a quei  mali , ed  a quei  difordi- 
jii  ,che  cagiona  i’vfo  iuirnoderato  del 
vino,  eflendo  particolarmente  in  Italia 
gran  mancamento  ad  vn  Cauahere  1* 
//  eflere vbbriaco,ouero (olito  vbbriacarfi# 
(io)  Sì  deuono  ancora  totalmente 
abborrire  le  morbidezze  ,e  le  (oaerchie 
comodità  ne  putti  , e negiouant , do- 
nendofi  adoprare  quello  lìile,  che  gl* 
Inorici  dicono,  che  fi  adoprafle  dagli 
antichi  Romani , nell’auuezzare  i putti, 
ed  i giouani  a difaggi,  ed  alle  fatiche 
per  renderli  più  atti  alh  patimenti  della 
guerra,  ouero  per  accomodarli  a tutti 
gli  (fati  della  fortuna  ; E particolar- 
mente che  fi  auuezzino  fpogìiarfì  , ed  a 
veiiirfi  , calzarti , (calzarli,  e pettiuarfi 
da  (eftefli , lenza  veru n'aiuto,  eflendo 

/quello  vn  grand'errore  dell’vomo  nelle 
cofe,le  quali  riguardano  la  fua  per  Iona, 
£ che  comodamente  le  polla  (are  da  le 
lleflb,(2i)che  fi  debba  rendere  cotalmete 
{oggetto a gli  altri,  li  quali  io  debbano 
Cernire, fi  che  diuemi  temo  de  Tuoi  ferui. 

> V ,"/ 
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r (n)  Ed  ancora  perche  quanto  pii! 
HCaualiere,  onero  il  Signore  fi  tiene 
lontano  dalla  prateica , e dalle  conuer- 
fazioni  de  feruidori  » Tempre  pii)  (ano 
‘configlio  farà , eflendo  quello  vno  de 
precetti. eflenziali  ne  Signori*  e nelle 
pedone  nobili , cioè  di  tener  lontani  ! 
putti , ed  i giouani  dalla  famigliarità  , e 
dalla  fouerchia  conuerlazione  de  ferui» 
dori,  e particolarmente  de  baffi , li  qua- 
li per  lo  più  foglionoefler  viziofi,  e per 
i loro  intereffi  procurano  di  guadagna- 
re il  gemo,  e la  grazia  de  padroni  gio-’ 
«ani  ,coIl'efier  mezzani,  ed  iftromen» 

, ti  de  vizi) , e delle  fenfualità , alle  qua» 
li  la  giouentù  naturalmente  inchina  , 
ed  è propenfa , 

(23)  Queftoauuertimento  di  tenere 
i giouani  lontani  dalla  fouerchia  prati- 
ca , e domefiiehezza  de  feruidori , fi  di- 
ma molto  profìtteuole , eflendo  vnaco*; 
fa  di  molta  caccia, e di  molte  malecon* 
feguenze  il  darli  in  preda  de  feruidori , v 
© de  minidrii  edil  farli  da  quelli  domi- 
nare , e regolare  , non  folamente  per  ii^ 
concetto  di  vorao  da  poco  , il  quale  per 
ciò  fe  ne  forma,  mà  perche  cosi  fidime- 
ne feruo , e fu d dito  del  fuo  feruo , ò 
miniftro , dinotando  ciò , voa  inez- 
ia grande  • ouero  vna  gran  poU 
' N 3 tre- 
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jtroneria  , e difapplicazione . 

Ed  a quello  fine  particolarmente 
gioua  quel  che  fi  è detto  di  Copra  intoe- 
no  l'applicazione  agli  lindi  j delle  lette- 
re , per  sfuggire  quella  loggezzione»  e 
quella  tirannìa  de  Ceruidori  , ò de  mi- 

fiiftru . . ' • i 

Che  però  il  più  volte  allegato  Boc  ali- 
no ne  Cuoi  ragguagli  del  Parnafo  fangf;  , 
che  Ce  bene  Cornelio  Tacito  diffe  tanto 
gran  male  di  Nerone , quanto  ogn'  i)  >» 
il  quale  legga!  fuoi  annali,  può  vederfe  5 
Tuttauia  li  mandale  vn  groflo , c pre- 
\ aiolo  donatiuo , e le  li  confeflafle  moU 
to  tenuto  folamente  per  la  lode  datagli* 
$he  non  fi  facefle  dominare  da  Cerai» 
j>  dicendo,  che  quella  lode  courifle  di 
•/  gran  lunga  tutti  i vizij  Imputatigli . 

Anzi  quanto  più  il  leruidore , oue» 
roil  miniftroopera  bene  v e con  dili* 
senza  » e che  cerca  di  lolleuare  il  pa- 
drone, «rato  più  coouiene  di  dare  coò 
gli  occhi  aperti , imperoche  quello  di' 
artifizio  d’impoltronire , e di  rendere  il 
padrone  di  (applicato  per  diuenirne  SU 
gnore , ed  arbitro , anzi  tiranno  » e mU 
mitro  neceflario  * •* 

, . ‘ • - SCSi  - 

'.••a  h „ * f • i 
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CAPITOLO  XVIII. 


Se  ad  vnCaualiereconuenga  il  feruire 
la  corte  $ Ed  anche  (e  gli  conuen-- 1 
gano  le  mercanzie»  e le  inda» 
ftrie,  eie  profeffionilet-  ' 
cerarie»  e quali. 

SOMMARIO. 

I H, 

ili  feruire  alla  guerra  è fuori  d 9 
A ógni  dubbio  lecito . 
z L'iflefjo  nel  feruire  il  fuo  Principe 
fourano , ò altri  Sourani grandi . 

$ Velia  differenza  trà  il  Prìncipe  prò* 
prio , e l'alieno . 

4 Ef empio  dd  Gran  Mae  (Irò  di  Malta  \ 

5 Quali  ftano  i Trinci  pi  fourani , de 

' ' quali  fi  parla  . . . 

6 De  Signori  piccoli  a (Soluti . .. 

7 Differenza  tra  et ]i,  ed  i Baroni  Cui* 

ditti  ; ' 1 ; *.T.  fi  \ ) 

8 Mutazione , e diuerfità  i * vfange  in 

:<  que/io  propofito  . . . ..  ’ \ ; 

$ Sidifcorre  foto  dell*  vfo  della  Corte 
< di  Rpma  . 

IO  Servizio  de  Cardinali  j 

it  De  7\f/porr  del Papa  , e degl' Amba**. 

fciadovide  Principi,  e rimili , 

12  Ragione  particolare  della  Corte  di 
N 4 Rfim 
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J{cma , ed  erme  di  quelli,  lì  quali 
[Umano  quejto  feruiT^ìo  dìfconue - 
mente  • 

13  Bel  feruigio  degli  altri  Signori , e 

Magnati . 

14  Qualità  confider abile  di  feruire  »» 
S/goore  de/  fuo  [angue* 

15  semidio  publico  nelle  cariche  9 e ne 


gouernt  . 

15  De//4  mercanzia  fe  difconuenga  ad 
vn  Caualiere , /i  dijìinguono  ptà 
\ cafi  m 

17  Dell* agricoltura! 

1 8 De//  *altre  arti  metaniche 
x<?  Delle  medicine  * 

20  D* ale  un*  altre  [tienile , e facoltà  l 

21  De//4  facoltà  legale , e del  fuo  efer* 

cigio  in  diùerfe  cl affid  ò profefjìoni « 

22  Trofeffione  deW  jiuuocato  nella  Cor~ 

tedi  Roma* 


CAP,  XV  XII. 


/ 


(i)VTEL  (eruizio  militare  in guerra 
t JL\I  pubhca,  offenfiua,òdifenfiui* 
fatta  da  quello,il  quale  ne  abbia  la  po- 
teftà  » fi  che  dalli  foldati  fi  debba  pre- 
ìitpporre  giu  Ita,  perche  non  abbiano  le 
proue  certe, & euidenti  cJelPmgiuftizia, 
.è  dell*  illecito  , fecondo  la  distinzione 
v K data 
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data  neR' Opere  Legali  nella  materia 
de  reudi  , e de  Regali  , in  oecalione  dì 
trattare  della  ragione  della  goerrajMon 
cade  dubbio  alciino, che  fia  conuenien- 
te  ad  ©gni  Gaualiece , anche  fé  folle  da 
lemplice  Soldato  a piedi , con  picca  in* 
Traila  ; parche  fecondo  le  regole  della’ 
guerra, e dell'arte  militare,  non  f?à  p o*! 
fto  difeonuementea  perfone  Nobili,* 
a Caualieri  j come  fono  i Tamburrini* 
ÌTrombétti*ri,&  altri/econdo Man- 
ze de  paefi , e degli  eferciti,  pofciache 
in  tutta  querta  maceria  del  ieruire,  1* 
vfanza  , e l’opinione  fono  le  regolatri- 
ci, e quelle  le  quali  decidono  le  quefttoW 
ni , e fanno  il  tutto  , elieirdo  quella  la 
propria  , e la  principal  proiezione  del 
Caualierc,  del  militare,  lenza  badare  fé 
(*)  il  domandante  lì a ncxbiie  oiiero 
ìgoobile,  ò fe  il  pollo  fi  a grande , ò pic- 
colo, badando  che  non  fìa  indegno  , e 
totalmente  difeonueniente come  Copra. 

($)  Nell'altro  leruizio  domerticonel^ 
la  Corte  del  proprioPùncipe  fourano» 
ouero  degl ' altri  Principi  parimente 
fouraui, li.quali corrano  m quelia  rig#i 
ò pure  di  quelli  del  loro làague  proìrt- 
ino  i in  modo  che  abbiano  trattaménti 
dLPrincipi  j Parimente  fuori*  d’o^ni 
dubbio  pars  ricettato  r che  a quatufó* 
*i  N 5 que 


que  Caualiere  non  difdica  quel  ferul-j 
zio,  il  quale  fi  a nella  riga  nobile  , fi  che 
non  1 petti  alla  famiglia  balla  , ò meca« 
Dica,  benché  non  fia  nelle  prime  cari- 
che , e ne'primt  vtficij,  a’quali  all’vfan- 
zadi  guerra  fi  polla  far'il  paflaggio  per 
lì  merito  del  lungo  (eruizlo , ò del  ge-. 
nio  del  Signore  , ò delia  maggiore  atti- 
uità , ò deiroccalione  > nella  quale  fi  fia 
iegnalato. 

(4)  Si  lcorge  però  qualche  differenza 
tra  il  Principe  proprio,  e naturale  ,egli 
a Ieri  5 Cioè  che  nel  Uruizio  del  primo 
non  difeonuengano  i porti  anche  pic- 
coli, e di  minore  ltima  , ne  quali  dil- 
conuerrebbe  ii  ferii  re  vn  Principe  ftra- 
niero  , purché  noniiano  (come  fi  è deu 
t®)  pofitiuamente  vili , e mecamci , li 
quali  per  IMo  della  Corte  non  fiano  io- 
liti  efercitarfi  da  Caualieri  ,eda  perlooe 
nobili  di  nobiltà  qualificata  , e genero* 
fa , Attefoche  Tcllere  fuddito  rende  le- 
cite molte  cofe  , che  per  altro  non  fa- 
rebbono  , lecondo  Pefempio , dal  qua- 
le a proporzione  fi  poflono  tirare  le  li- 
nee , della  Corte  del  gran  Maeltra  di 
Malta  , che  in  (oftanza  è vn  Generale 
d’vna  Religione,  ea  vn  Principe  4’vna 
piccola  Ifoia , al  q^ale  non  conuerrcb- 
be  che  leruiffcro Cauahcn  di  r<ga>i  quat 
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li  noa  foflèro  Maltefi , mà  d'altri  Prin- 
cipati T quando  non  fodero  dell'abito^- 
Mà  eflendo  dell'abito  , é vna  cofa  con* 
uenieate,  e ciò  per  la  ragione  che  fi  Cer- 
ile ai  proprio  Superiore , e Signore*  1 
(5)  Si  è detto  di  quei  Souraoi,li  qua* 
li  corrano  nella  riga  » e godano  i tratta- 
menti de  Principi  (ourani  , e de  Poten- 
tati , cioè  che  il  Principato  abbia  il  tito- 
lo , oueramente  l’effetto  della  ragione 
Regia  con  quella  regola  , la  quale  da 
Giuriili  fi  tiene  (opra  l'intelligenza  del- 
^Concilio  di  Trento  nella  materia  de* 
padronati , e fimili  ; <>  pure  da  maeltrl  * 
delle  cerimonie  (òpra  l'intelligenza  , e 
la,  prattica del  Cerimoniale  Romano* 
circa  i trattamenti  nella  Cappella  Pon- 
tibzta  , e nelle  altre  funzioni  appiedo 
il  Papa  , fi  che  non  auendo  il  titolo  Re- 
gio vengano  lotto  il  nome  » e la  riga  de 
Principi  allottiti , con  la  ragione  della 
guerra  publtca,  e del  formare,  e mante- 
nere efercit©  formale  , chem  Italia  di- 
ciamo Potentati,  conforme  drtopra  nel 
capitolo  decimo  terzo  in  occifione  de 
titoli  » , e de  trattamenti  fi  dtfeorre 
4*^6)  Conusnendo  a ciò  rifiettere  pe* 
la  ragionai,  ebe  f\el TI t a lia  , e fuori;  vi 
fono  de  pisicrit  Feudi  Imperiati  * di  ve- 
ra dignità,  e di  natura.de  Regali  > coT 
* N 6 pieno 
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pieno  imperio  ; è col  dominio  foaratid  1 
tubai  ter  no  eguale  a qucijFeudì  grandi»  i 
il  quali  colhtuilcano  vn  Potentato,  fi  I 
che  giuridicamente  tanta  fia  la  giurif-  i 
dizione  del  Feudatario  grande  nel  fuo, 
quanto  quella  del  piccolo  nel  Tuo  ; Ed 
anche  vi  lono  delle  piccole  fignorie,  da 
tempo  antico  pofledute  in  ragione  di 
i*bero  alloaio , iì  che  non  vi  fi  rieonofea 
ftìperiore  alcuno,  mavì  fi  abbia  cucca 
quella  poteltà  a(loluta,che  abbia  vn 
■ Principe  gran  de  nel  fuo  Principato . 
y*.  E nondun;noc]ue(ti  nó  vengono  loti» 

- to  la  rigi  de  Principi  lourani,ed  afioluti, 
con  le  ragioni  Regie,  e de  Potentati,  per  . 
il  mancamento  della  potenza  di  fatto 
con  i'armamento  dclPcfercico  formale, 
che  peròncll'vfo  comune  corrono  pii* 
tolto  nella  riga  de  Magnati  ,e  de  Baro- 
ni , ò Signori  di  nga  minore  a Principi  » 

(7)  Bcnfi  che  quelli  fi  dicono  d’aue- 
re  nel  (ero  dominio  ciò , che  fia  in  luo» 
go  terzo  qualche  maggiore  preroga tiua 
di  quel  che  abbiano  quei  Baroni  anche 
titolati , li  qu^h  benché  li  competali 
mero , e unito  imperio,  c la  giurildizio- 
ne  ne  loro  Feudi , non  abbiano  però 
tutte  le  ragioni  regali,  e particolarmen- 
te le  maggiori , ce  abbianoti  (ouranità 
anche  iubalterna  , ma  fono  totalmente 

: \ ' l«4: 
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fudditi,  é fubordinati  al  Principe  , den* 
tro  i di  cui  contini  fiano  i Feudi  » ouero 
le  Signorie^  foggiacciano  a (uoi  Tribu- 
nati con  Pappellazioni , e con  i ricorti  B 
fi  che  non  fiano  Feudi  di  vera  dignità* 
mà  quelta  fia  più  tofto  abufiuajfe*  ondo 
le  dittinzioni  più  di  propofito  date  nei* 
Opere  Legali  nella  materia  de  Feudi  . 

E quindi  pare  che  ti  polla  dire , che 
quelli  Signori  di  piccoli  Feudi  regali , e - 
di  dignità  vera  , òdi  piccole fignorie iti 
allodio  i con  la  poteftà  atibluta , e torà-, 
le  , coftituifcano  vna  certa  terza  fpeziq 
di  mezzo  , cioè  fotto  i Potentati , e fo- 
pra  i Baroni  totalmente  fudiiti , e fub4 
ordinati  per  vna  maggiore  prerogatiua 
nel  (uo  dominio  5 Che  però  quando  il 
calo  portati?,  che  nel  loro  Feudo , ò Si- 
gnoria vf  follerò  deludditi  tali , li  qua- 
li mentatiero  dirti  Caualieri,  in  tal  card 
noD  difconuenifle,  a quelli  il  feruire  al 
proprio  padrone  neirifleflo  modo  che 
ti  é detto  de  Principi , ò fiano  naturali  ^ 
ed  ereditarìj,  ouero  fiano  elcttiui  ; 

Le  difficoltà  dunque  cadono  nel  ter-" 
trizio  di  quelli , ti  qualifiano  nella  riga 
de  Signori , e de  Magnati  fudditi  3 Co- 
me per  efempio(  parlando  della  noitràì 
Italia ) nella  gerarchla  Ecclefiattica  , fo- 
no i Cardinali , e nella  Secolare  fono  » 

Ba- 
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baroni , c Signori  grandi  con  l titoli 
qualificati  di  Principi , e di  Duchi  della 
f>rima  riga  in  quel  Principato;  Cioè  (e 
òd  vn  Caualiere  conuenga  ilferuirein 
quelle  corti , anche  nelle  cariche  , e ne 
polir  primari;  , come  per  efempio  di 
Maeftro  diCamera,  di  Cauallerizzo, 
di  Coppiero,  di  Aio  nobile  de  figliuoli, 
e limili  ; Ed  anche  di  femplice  Gentil- 
uomo lenza  carica,  che  fi  dice  di  (pal- 
lierà* . 

Ed  in  ciò  è imponìbile  il  darui  vna 
regola  certa,  e generale  adattabile  a 
tutti  li  Paefi  ,&  a tutte  le  Corti,  per  la 
gran  diuerlìtà  deliziarne,  e dell' opi- 
nioni,anche  dentro  l’iitefla  Italia;  Mol- 
to piò  quando  lì  voglia  vfcir  fuori . 

(8)  Anzi  per  la  mutazione  delle 
vfanze,e  delle  opinioni  , anche  dentro 
fifteflo  Principato;  Come  per  efempio 
Infegna  la  prattica,  che  ne'  fecoli  parta- 
ti, ed  anche  nel  proliimo  decorfo,  fiche 
ue  Ea  viua  ,.e  frefca  la  memoria,  in  al- 
cune Città,  i priuati  Cauaheri,  lì  appli- 
cauano  al  ferumo  di  alcuni  de  Signo- 
ri , c Magnati , e ritolati  grandi  della 
prima  riga  delPdteflo  paele,ò  Principa- 
to, dtf  paggi , elìendo  putti , ouero  da 
£aual!eriz2Ì , o da  Maéllri  di  Camera, 
ò da  Gentiluomini,  efiendo  adulti, che 


$o/ 

nel  fecolo  corrente  più  non  fi  vfa,  coli 
cali  limili* 

(9)  Che  però  fi  reftringerà  il  dilcor* 
fo  iolamente  alla  Corte  d»  Roma  , dal- 
la quale  con  la  fua  proporzione , fi  po- 
tranno tirare  le  linee  per  gli  altri  luo- 
ghi , quando  non  vi  fia  Toftacolo  dell* 
yianza  contraria  pofitiua  ; Prendendo 
anche  in  ciò  per  idea  lo  Itile  della  Reli- 
gione di  Malta,  di  quel  che  permetta  a 

, fuoi  nobili  fratelli  di  giultizia  chiama- 
ti Caualierl,  da’quali  a proporzione  (1 
poflono tirare  le  linee* 

(10)  Cioè,  che  ò fi  tratta  del  fcrui» 
zio  de  Cardinali,  li  quali  (i  dicono  Pria, 
cipi  Ecclefi  aitici  , e giuridicamente  go-^ 
dono  le  prerogatiue  , ed  i trattamenti*^ 
de  Principi , anzi  alcune  maggiori , peC 
quel  che  inlegna  il  Cerimoniale  ; Ed  in 
tal  calo  il  feruizio  non  lìa  difeonuenien- 
te  ne* polli,  e nelle  cariche  nobili  5 
Niente  importando  la  qualità  de  natali 
del  Cardinale,  mentre  iMeruizio  ù pre* 
Ita  alla  dignità  , e non  alla  per  Iona  , 

(lì)  Ò*  veramente  fi  tratta  de  Si- ^ 
gnori  di  cappa  cortèi  nella  riga  de  Ma- 
gnati ,edc  Titolati  con  Ugualità  d'ef* 
ìere  Nipoti  del  Papa  regnante  , ò pure 
Ambalciadori  Regi}  > li  quali  facciano 
anche  yna  maggior  figura  ? E che  il  fer*  ’ 
" nudo 
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uizio  di  quelli  parimente  non  difeoa- 
uenga  , anche  fé  nel  Nipote  del  Papa 
cedrile  quella  prerogitiua  per  la  morte 
del  Zio , fi  che  non  figodeflero  più  le 
prerogatiue  (olite  » nè  fi  auefiero  quei 
trattamenti, che  fi  aueano  viuence  il  Pa- 
pa ; Quando  però  il  feruizio  fia  per  vna 
continuazione , cioè  che  fi  folle  comin- 
ciatola quello  fiato  ( ancorché  in  ciò  ili 
fupponga  che  in  Malta  fi  viua  con  qual- 
che dtuerfa  opinione  ) Però  negli  altri 
flohiii  anche  qualificati  , ciò  corre  len« 
sa  dubbio  alcuno  • 

( ( 2 ) E le  bene  per  quel  che  fpetta  ai 
fcrmzio  de  Cardinali , m alcum  paeiì 
da  qualche  tempo  moderno,  luoPauer* 
- fi  vna  diuerfa  opinione , riflettendo  al- 
do fiato  naturale  di  quelli , h quali  fol- 
lerò cofiituiti  in  queita  dignità  ; Noq. 
idimcno quefia  fi  deue  filmare  vip  opi- 
nione erronea  , cagionata  da  ignoran» 
àa , e da  poco  difeorfo  4 mentre  ("con* 
forme  fi  è detto)  non  fi  dice  di  fé  aure 
alla  perfona,  mà  alla  dignità , ed  al  cor* 
del  Principato  s del^uaìc  quefti  lo- 
y «io  meaibrbcoB  la  profilala  potenza  di 
giungere  ai  (omnap grado  del  Pontifica- 
lo» fi  che  il  fcruizipdj quelle Corti  non 
& affama  ,ne  Efàpcia  per  i]  (qIq  dipen- 
do,» c per  mere  tosi  quel  (rattenimei\- 
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to.C  3tne  fegue  nell’al  tre  Corti  de  Signo- 
ri fecolari  fuddici  de  Principiti  eredi- 
tari; , ma  per  il  motiuo  di  fare  vn  giuo- 
co grande  eoa  la  fortuna , e per  giugne* 
re  con  quello  mezzo  all*  ideila  primaria 
dignità  del  Cardinalato > anzi  del  Pon- 
tificato; O pure,  quando  elii  (ìano  am- 
mogliati , e di  ciò  incapaci , per  tirarui 
i loro  fratelli , e parenti  , conforme  la 
cotidiana  , e frequente  f >erienza  info- 
gna ; Che  però  troppo  chiaro  è l’erro- 
re , col  quale  in  ciò  alcuni  caminano  . 

(13)  Quanto  agli  altri  Signori,  e 
Magnati  primarìj  fecolari,  a quali  noni 
C adatti  la  fu  detta  ragione , l'accenna- 
to Itile  della  Religione  di  Malta  non  la 


permette  fenza  la  licenza  de  Superiori , 
la  quale  alle  volte  fi  fuol  concedere, fe- 
condo la  qualità  de  Signori , e partico- 
larmente quando  abbiano  il  carattere 
vero , e prolfimo  del  fangue  Pontifizio, 
c che  facciano  vna  gran  figura  ; Però 
negli  altri  priuati  Nobili  qualificai 
ti , parimente  quello  leruizio  corre , e 
non  é difconuenlcnte,  particolarmente 
ne  podi  primari; , e qualificati  di  fopra 
accennati  ; Maggiormente  che  in  que- 
lla riga,  (e  non  inatto,  almeno  nell* 
abito,  e con  la  potenza  proffima  fi  adatti 
ta  l’ iitelU  ragione,  cioè  che  fi  allume  i\ 
‘ , ferui* 
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feruizio , non  per  lo  fti pendio  , e per  il 
folo  motiao  di  viuere  con  quel  feruizio, 
ma  per  fabricare  a fe  fteflo  , ouero  a 
fuoi  vna  fortuna  maggiore  in  occafio- 
ne  di  parentadi  col  Pontefice  regnante, 
òcol  Succe(Iore,*E  quefte  paiono  le  re- 
gole della  Corte  di  Roma,  comprouate 
dalla  prattica , la  quale , conforme  fi  è 
detto , in  tal  materia  fa  il  tutto  , come 
in  vna  materia  di  fola  yfanza , e di  opi- 
nione . v 

(14)  In  quelli  cali  però > e partico- 
larmente nell’vltimo  de  Signori  fecola- 
ri  , ne’quali  fi  pofia  dubbi  tare , fe  con- 
uenga , ò nò  ; Quando  anche  fi  doueflc 
abbracciare  l’opinione  più  rigorofa , 
che  non  conuenga , fi  deue  tuttauia  li- 
mitare, quando  quel  Signore  fiacapo 
della  cafa  di  quel  Caualiere,  che  lo  fer- 
ua,  fi  che  eflo  deriui  da infletto  ceppo, 
© [angue  , mentre  in  tal  cafo  non  farà 
mancamento  il  feruire  al  capo  della  fua 
cafa, e ad  vn  Signore  del  fuo  fangne  • 

(15)  Tutto  ciò  riguarda  il  feruizio 
domellicojil  quale  fi  faccia  alla  perfo- 
ra, in  riga,  ouero  in  figura  di  Cortigia- 
no; Ma  non  già  quel  feruizio  publico, 
Il  quale  in  ragione  d’vffìzio  fi  faccia  a Si- 
gnori , ed  a Baroni  per  il  gcuerno  poli* 
tico,ò  ciuile  , e giurifdizionale  de  po- 

poli. 


‘poli  , e delle  Città  ',  Terre,  e Calteli!, 
mentre  quefto  non  fi  dice  feroizio  pri- 
uato,  mà  della  Republica  ; Che  però 
quando  ad  vn  Cauahere,  ò per  la  pò- 
uertà , ò per.altre  occorrenze  conuengi 
di  ritirarli  dalla  Città  » e di  trattenerli 
ne’gouerni,  anche  de  Baroni , non  farà 
cola  difdiceuofe , quando  Pignobihtà 
del  luogo  non  folle  tale , che  l'vfo  co- 
mune lo  proibifìe , perche  fi  Rimafle  vai 
cofa  dilconueniente  aCauaheru 

Quanto  all  mercanzia, ò dtra  indù- 
ftria^j  Quelli  preteli  Politici , li  quali 
caminano  erroneamente  con  le  fole  ge-*\ 
neralttà  , logliono  Rimarla  indifferente 
diiconueniente,  e pregiudiziale  alla  no- 
biltà generofa  , e molto  più  allo  Rato 
Cauallerefco . 

(i6)  Ed  i GiuriRidi  quella  razza  , 
che  parimente  caminano  con  TiReflo 
errore  di  dilcorrere  in  aRratto  con  le 
iole  generalità  » fi  vaglioao  della  diRia* 
sione,  fe  la  mercanzia  fia  fordida,  e mec- 
canica , ò nò  , oueramente  fe  fia  pìcco- 
la , ò grande , perche  in  quello  fecondo 
cafo  non  fia  difconueniente,  quando 
non  fi  elerciti  per  (e  Refio,  mà  per  mea- 
to de’miniRri , fi  che  non  vi  fia  Pelea» 
cizio  mecanico  della  perlona . 

Si  crede  però,  che  degli  vni , e degli 
" u altri 
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altri  fia  chiaro  V errore  di  pattartela  con 

quelle  generalità  3 effondo  più  vero  che 
fi  debba  carni»  are  con  maggiori  di  fin- 
zioni ; Cioè  che  primieramente  fi  de- 
lie riflettere  all* vfo  del  paefe  , pofclache 
quando  l’vfo antico,  e riceuutò  fimi 
compatibile  la  caualleria , ouero  la  no- 
biltà generola  con  l*efercizio  della  mer. 
catora  , anche  per  le  fedo , in  tal  calo 
la  confaetudine  lupera  ogni  difficoltà , 
« rende  lecito  quel  che  per  altro  fareb- 
be illecito  ; Conforme  nella  nofira  Ita- 
lia per  teflimonianza  de  Dottori , e de- 
a gli  fcrittori,  anche  antichi,  fi  verifica 
' «elle  Città  di  Genoua  , e di  Fiorenza, 
e forfè  in  altre  nazioni  dedite  all*  indu- 
ilria , la  qual*è  (limata  compatibile  con 
la  nobiltà  anche  generofa  , e qualifica- 
ta; Che  però  grand'errore  fi  deuefti- 
itfar  quello  di  sì  fatte  nazioni , le  quali 
auerido  dall'antica  confuetudine  già  ab- 
bracciata dal  Mondo  vna  tal  prerogati- 
va , fi  vergognino  di  far  il  Mercante  , 
mentre  così  ii  perderà  vn  priuilegio  tati, 
to  buono , profitteuole , il  quale  come 
Singolare,  più  tolto  è molto  premiabile; 
onde  compie  , auendolo,  di  mantener- 
lo per  riputazione , e per  maggior  van- 
taggio. 

A ioinigUanza  dì  ciò  , ia  alcune  par- 
ti 
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tf  li  fuole  ordinare  da  Principi  il  mede* 
fimo  per  il  benefìzio  che  alia  Kepubls» 
ca  porta  la  mercatura , conforme  parti» 
colarmente  nella  noiira  età  é feguitoia 
Roma  per  yna  bolla  di  Papa  CÌemenre 
X-  forte  innouaciua  di  alcune  altre 
antiche;  E parlaado  giuridicamente 4 
per  quanto  fpetta  al  foro  giudiziario  9 
quelle  leggi  li  deuonoofferuarc , men-i 
tre  ia  potetti  del  Principe  fourano  può 
fopra  ciò  efifporre , e dar  forza  del  vero 
a ! fìnto,  d che  può  render  vero,  nobile, 
e Caualiete  quello  , il  quale  naturai» 
mente  non  fiatale  dentro  il  fuo  Prin- 
cipato, e per  quanto  fi  ftenda  la  fua  pc» 
tetta;  Però  di  fatto,  e per  quel  che 
fpecca  alla  comune  opinione  degli  vo» 
mini , e molto  più  fuori  di  quegli  atti  , 
li  quali  dipendano  dalla  lua  potetti, 
diffìcilmente  ciòfarà  praticabile,  feor- 
gendofì  in  quello  prcpofito  vna  gran 
differenza  tra  la  nuoua  legge  (critta , e 
Cantica  confuetudine  ricevuta  dalPvf© 
comune  del  IVI  ondo . 

Mà  quando  ceffi  quella  circoftanza 
■particolare  dell'antica  confuetudine , ò 
li fpettiuacnente della  legge, ò dd  pri- 
vilegio particolare  del  Principe  5 In  tal 
calo,  quando  fia  mercatura  tale,  la 
quale  abbia  del  mecanico,  e cfìecfpref» 
. . " la- 
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temente  canti  (otto  nome  di  quella 
-perfona , la  qua!?  però  ne  fia  filmata , 
e pubicamente  riconofciufa  per  ii  mer- 
lante > e per  il  negoziante  , fi  che  il  Tuo 
dome  corra  tra  negozianti,  e per  la  Puz, 
da  , come  per  elempio  è la  mercanzia  dì 
fondaco , ò di  Bottega  di  drappi , ò di 
panni  , e d’altre  merci  si  fatte  , ouero 
di  drogheria , e limili . 

Benché i Giuri  i credano,  che  quan. 
do  fu  vna mercanzia,  ed  vn  negozio 
grande , e che  non  vi  fia  l'eflercizio  for- 
ti ido  »e  mecanico  per  fe  ftefio , ma  che 
•quello  ha  in  potere  de  fcrutdori  , e de 
miniftri , fia  compatì  bile  con la  nobiltà 
anche  generofa , e con  lo  fiato  del  Ca- 
valiere ; Nondimeno  tra  Nobili,  e Ci- 
oalieri , ed  anche  nel  recante  popolo  » 
di  fatto , e per  la  comune  opinione  è 
vna  cola  molto  diffìcile  a pervadere, 
che  però  farà  bene  il  Cauaiiere  , ed  il  , 
, Nobile  qualificato  ad  afitnerfene , per-  I 
a che  difficilmente  fi  poflono  beo  accop- 
7 piare  aliìeme  , Cauallena,  ò Nobiltà 
g oerofa ,e  Fondaco , ò Bottega , quan* 
do,  come  fopra, l'antica,  e rictuuta  con» 
fuetudinedel  luogo  non  iodilpenfi  . 

Oueramente  fi  tratta  d’ vna  parteci- 
pazione , la  quale  fi  abbia  in  si  fatti  ne- 
gozi per  vna  Ipezic  di  compagnia  oc  cui- 
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ca  j per  ragione  del  denaro,  che  fi  dia  a 
quello , il  quale  fia  veramente  il  Mer- 
cante , e (otto  nome  del  quale  fi  eterei- 
ti  il  negozio  $ Che  per  elempio  ad  va 
Mercante, ò prattico  di  quel  meftiere  fi 
dia  dal  nobile  qualche  fomma  di  dena- 
ro , acciò  la  tralhchi  per  doverne  il  pa- 
drone del  denaro  partecipare  degli  vti^ 
fi , e l’dltro  con  la  douuta  proporzione 
debba  partici  pare  per  l'opera  , ouero 
per  l'induflria  , fi  che  il  Nobile  in  ciò 
ni  una  figura  faccia  di  Mercante  > né  ui 
quella  Vniuerfità  , ò ni  tricola  fia  def- 
crittoj  Èd  in  tal  càfo,  fuori  d'ogni  dub- 
bio non  farà  cofa  difdiceuole. 

' Molto  più  quando  rifletta  idduftria 
fi  adoperi  con  qualche  mercante  piò 
lontano  dal  mecanico , cioè  che  fra 
mercante  di  ragione  , ouero  di  banco  $ 
E ciò  per  la  ragione  molto  probabile  » 
che  per  la  fcarfezza  degl'impieghi,  e per 
il  poco  frutto , che  di  prefente  diano  i 
beni  (labili , e particolarmente  1 giutif- 
dizionali,  edanche  perla  battezza  del 
prezzo  delle  biade  , ouero  per  la  man- 
i canza  del  l'occa  (ione  di  venderle , ò pu- 
re per  gli  accidenti  delle  ttenlità,  e dcl- 
J Taltre  difgrazie , quali  non  fi  polla  viue- 
i re  oggidi  col  douuto  decoro  , e con  la 
, conuememc  pontuahtà  > lenza  qual- 
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che  induftria  , é guadagnò  viuo . 

Mà  fé  per  fe  Retto  farà  il  fumetto  ne- 
gozio non  mecanico,  e folamence  ferie* 
turale  , di  ragione  , ',ò  di  banco  ; Ed  in 
tal  cafo , quando  non  fuflraghi  l’vfo 
come  (òpra,  c che  fi  facciala  formai 
profeffione  del  mercante  publico,  fi 
jp  iò  dubbiare  che  difconuenga,mà  non 
già  fe  eflendo  denarofo , e non  tenendo 
il  banco,  onero  la  ragione  formale , co- 
me vn"  vomo  priuato  dia  del  denaro  a 
cambio,  ouero  faccia  delle  compre, 
che  io  Roma  diciamo  incette  de  granii 
c de  vini,  e dell'altre  merci , per  r men- 
de rie  a fuoi  tempi  più  opporuni  con 
guadagno , ouero  per  caricarle  sù  le  na- 
tii , e mandarle  a vendere  eoo  maggior 
Vantaggio  in  altri  paefi . 

Imperóche  fe  bene  in  ftretco  rigore 
legale  quella  fi  dice  vna  mercanzia  , all* 
effetto  che  fia  illecita  a Chierici  , ed  a 
Reiigiofij  Nondimeno  all 'effetto  di 
che  fi  tratta , non  pare  che  fìa  cola  dif- 
diceuolej  Anzi  quando  le  mercanzie 
li  facciano  vendere  a minuto , e che  ef-  | 
fonon  vi  faccia  la  figura  con  l'a  tuale 
nunifterio  »farà  l'ifteflo, efiende  molto 
meglio,  ouero  minor  male  il  tollerare 
a'Laualieri  quelte  induffrie  ; Che  proi- 
bendole > ne  ce  iUtarli  a fare  delle  indi- 
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gnità  nel  tener  mano  con  gli  aflatfìm  di 
firada  , e con  i ladri , oueramence  col 
fare  deli Vtterlìoni , òdegringanni , li 
quali  in  fatti  Tuonano  in  furti  > ed  in  ra* 
pine  ; Onde  in  ciò  parimente  con  ufo* 
c con  pianto  nellMlciìo  tempo  fi  vedo- 
no le  pazzie  ( e gli  abufi  della  noftia  età 
in  alcuni  Nobili , c Signori»  cioè  che 
f degnano»  anzi  dannano»  e deprezzano 
le  onorate  indullrie , e ninno  r>morlo 
hanno  di  fare  delle  fudette,  e delie  al* 
tre  peggiori  indignita.. 

(17)  Nell'agricoltura  i Giu  ri  Ili,  ca  mi- 
nando con  le  regole  della  loro  facoltà  , 
dicono  che  quando  fia  ne  propri  j beni  • 
non  difeonuenga  ad  ogni  Nobile  , ò 
Caualiere,  ma  non  gii  quando  fu  ne 
poderi  altrui  a forma  di  lauoratore 
condotto  con  la  mercede  , ò pure  di 
mercante  per  indù  Aria . 

Però  in  prartica,  e nella  comune  opi« 
olone  del  Mondo , quella  teorica  hi 
‘dell'ideale,  e forfè  del  ridicolo;  Ogni" 
volta  che  a fomiglianza  di  quel  che  di 
fopra  fi  è detto  de  Genouefi  » c de  Fio- 
rentini » non  vi  fia  l'antica,  e la  riceuu- 
cq  confuetudiiìe,  come  fi  lupponeche 
flanella  Bilcaglia , ed  in  alcune  altre 
parti  della  Spagna , c forfè  anche  in  al* 
cuoi  luoghi  momuofi  » e (lenii  della 

- <i  O Li- 


LiJum , e 4 eli’  a' tre  parti  vicine  *» 
minti  nell'Italia, ed  altrouei  Cioè  che 
alcune  perlone  di  nobilillime.e  amicb.t- 
lime  tamiglie  pofledendoin  ragione  d 
antico  maggiorateti  , o Feudo  alcu  1 
poderi , 0 prati  di  terra  , per  quanto 
comporti  quella  fcarlezza  de  § 
montuoli.  ed  alpn,  fe  li  coli  mino  con  le 
proprie  mani  fenza  pregiudizio  a 

della  nobiltà  • r ,• 

Ma  circofcritca  quella  conluetudl- 
re  generai  mence;  Ma  particolarmen- 
te nell’  Italia  tarebbe  {ticnato  degno  del 
rito  quello,  il  quale  volefie  {ottenere, 
cheli  maneggiare  continuamente  la 
zappa  , e T aratro  , ed  il  tare  de- 
«1,  altri  lauori  mecamci , e contadi- 
nefchi  per  proferitone,  fia  vna  eoa 
compatibile  con  la  Caualieria  j tcon  U 
Nobiltà  qualificata , e generota , anche 
le  fia  ne  propri j poderi  ; Eccetto  quell 
agricoltura  , che  in  alcune  ore  de!  ftior- 
” no  , ouero  in  qualche  giorno  della  let- 
timana  li  cfercitatfe  per  1 patto,  e per  to- 
disfare  al  gemo,  ouero  per  tamta , e per 
far  etercizio  , mentre  quella  fpezie  non 
difeouuiene  anche  a felle  Coronate^  ed 
a Principi  grandi  * per  quel  che  n in- 

fegnano  nitore. 

Può  cadere  pelò  il  dubbi©,  le  1 atteu» 
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dere  2!!*agricoIttira  , cioè  li  fare  l'arte 
del  campo  per  induftria,  lii  cola,  U 
quale  dilconuenga  ad  vn  Caualiere  ; 
Còl  pteluppofto  cheli  facciano  fare  I 
lauori  dagli  altri,  lenza  che  elio  vi  fi  in-  v • 
genica  j Ed  in  quello  calo  entra  la  fu* 
detta  diiitnzione  tra  li  poderi  propri;  , 
e quelli,  li  quali  lì  prédono  in  attiro  da 
gl'altn  ; imperqche  nel  primo  calo  oon 
fi  dice  mercatura  in  modo  veruno  , fi 
che  conuenga  anche  a Chierici  » ed  a 
Religiofi  , ed  all'  ideile  Chiefe  g Mi 
nell'altro  calo,  in  rigore  di  legge  fi  di- 
ce mercatura  , la  quale  iìa  proibita  atti 
iudditi  Ecclefialtici , quando  non  ab* 
bia  qualche  fine  onefto  che  la  leufi  t 
conforme  nell'opere  legali  fi  difcorre  ; 
Però  ne  lecólari,  e particolarmente  nel* 
l'Italia , pare  che  fia  rie.  uuro , che  non 
fiacofa  contraria  alla  nobiltà  , ed  alia 
cauailena  . vedendofì  nella  Pupha  . e 
nel  Tal  tre  parti  quella  Ipezied  indolirla 
vlata  anche  da  Magniti , e da  Signori , 
e Titolati  grandi , come  vna  cola  trop* 
po  prohtteuole  itila  Republica . 

(18)  In  tutte  le  arti  mecamche,  la 
regola  generale  porta,  che  non  Ciano 
compatibili  con  la  nobiltà,  e con  la  ca- 
uallcria  , anche  quelle,  lequahfiano 
collocate  uà  le  arti  liberali  /come  per 
O i ~ ■ clem- 
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riempio  fono , la  mufiài  ,1a  pittura , c 
rarchitettura , e firmi!  quando  fi  eterei* 
tino  per  indù  (triade  per  profeflìone  con 
la  mercede , e con  locare , ò vendere  1*  , 
- epe  re , mà  non  già  quando  fi  efercitino  ( 

Yirtuofamente  per  propria  dilettazione,  j 
c genio,  ò per  paffatempo,  e per  occafio* 
ne  di  far’efercizio,  efleòdo  parimente 
cooueneuole  , anzi  degno  di  lode  ne 
medelimi  Principi,  eSignori,  per  l'iftef- 
fò  teftimonio  degì'lltorici , e degli  altri 
Scrittori . t 

(19)  E paflanlo  all 'eflercizio  del- 
le fetenze,  e delle  facoltà;  il  mag- 
gior dubbio  cade  nella  medicina  , circa 
la  quàieentra  maggiormente  la  diltin- 
zione  data  di  fopra  nell’ arti  mecani- 
che , cioè  che  quando  fi  ftudij , ed  an- 
che nell  occorrenze  fi  pratichi  «non  per 
profeflìone  , né  per  mercede , mà  per 
genio , c per  il  goucrno  della  propria 
perfona , e che  in  taljcalo  onuenga,  e 
fu  vn'ornamento  , anche  & Principi  ,& 
à Signori  grandi . 

Però  quando  fi  profeffi  di  prò  polito 
co»  la  mercede  , ouero  con  lo  (li pen- 
dio , in  tal  calo  parimente  fi  dilli  ngue, 
cioè  che  , ò fi  tratta  di  profetarla  fola- 
mente  nella  teorica  , e fcientificamea- 
te»  coaie  per tempio  per  decorrerla, 

c per 
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è per  leggeri»  nelle  fcaole , e nelle  cat- 
tedre » ed  in  quello  modo  non  fi»  cofa 
dllconuenience  » ne  pregiudiziale  alia 
nobiltà  anche  generofa , eeauellertfca, 
mi  bensì  (proporzionata  alia  vita , ed 
alla  profeflione  dei  Cauaiiere,  per  quel 
chele  ne  difeorre  di  |fotto  nei  capitolo 
vige  fimo  fello  • 

Che  però  feti  dafle  il  calo,  che  vn 
Cauaiiere  fpiritolo,  e di  bell’ ingegno 
(ape (le  ben’accoppiare  Mmerua  , e Bel- 
lona , e che  cingendo  la  fpada , e facen- 
do profefttone  d' armigero , (ludiaflè 
quella  facoltà  > ed  in  ella  diuenifìe  ec- 
cellente , ed  abile  a leggerla  in  cattedra 
anche  con  ho  Ili  pendio  publico,  fareb- 
be vn  beli'ornamcoto , ed  vna  cofa  de- 
gna di  molta  lode  » per  la  fudetta  mol- 
to rara  congiunzione  di  Minerua»edi' 
Bellona. 

’ (zo)  L’iftefTo,e  molto  pio  fi  deue  di- 
te nella  Filolofìa , c nella  legge  * e nell* 
altre  feienze , e facoltà»  e particolar- 
mente (opra  tutto  in  quelle  » le  quali 
Zìa  no  più  adatte  a Caualicri  » ed  a Sol- 
dati, come  fono , la  matematica,  l'arit- 
metica , la  geometria , la  cofroografuj 
l'adronomia , le  meteore» e funili , on- 
de farebbe  vita  cola  degna  di  lode , che 
Utile  puhiiebe  Vniuerfità,  anzi  in  tutte 
- O i 1$ 
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le  Città  grandi,  i Principi  introducef- 
fero  quelle  cattedre , ò letture , delle 
quali  ne  foflero  fedamente  capaci  i C'a- 
ualieri  profeHori  dell'arme  , e della  vita 
militare  per  allettarci  Nobili  ,ed  i Ca- 
ualieri  a quelli  (ludij  così  opportuni , e 
che  l’ifteflò  feguifle  nell*  Klorie  con  le 
f uè  offerii  azioni  politiche  , e negli  altri 
precetti  della  Caualieria  • 

Però  ritornando  alla  medicina;  Quali, 
do  quella  fi  prattichi  con  la  cura  attua» 
le  degl'infermi  per  profelfinne con  la 
mercede,  òllipendio,  in  tal  cafo  per 
▼n’vfopiù  generale  del  noftro  Mondo 
comunicabile,  e particolarmente  dell* 
Italia,  fi  (lima  vna  cola  difconueniente, 
e pregiudiziale  alla  Caualieria,  anzi  an. 
che  a Ita  priuata  nobiltà  generofa;  A tal 
/^Jfegnoché  per  alcuni  llabilimenti  della 
X/^Keligione  di  Malta  quelli  profeflori, 
ed  i loro  figli  fiano  efclufi  dall’  abito  di 
giuflizia. 

E ciò  per  la  ragione , che  tal  efercizio 
» abbia  del  fordido  , e del  mecanico. 
Quando  però  l'antica  , e la  riceuuta 
conluetudiue  non  porti  il  contrario, 
conforma  la  practica  infegna  in  molte 
Città  , e Prouincie,  o luoghi  dell’Italia, 
ed  altroue;  perche  quando  la  confuetu- 
dine  afiìlta  a quella, fi  deue  deferire  • 

(IO  Nel- 
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(ti)  Nella  facoltà  legale,  come  fen- 
za  dubbio  nobile , fuori  d'ogm  difhcol- 
tà  camina  Rifleflo.che  lì  è detto  di  fo- 
pra  nel  calo  che  fi  eferciti  teoricamente 
nelle  Scuole,  e nelle  Cattedre,  ouero 
anche  per  le  caufe  particolari  nel  con- 
futare {olamente  , fenza  fare  quelle 
parti,  le  quali  partecipino  del  inecani- 
co  negli  lire  piti  del  foro , e nei  compi- 
lare , e vedere  , e fpogliarc  1 procedi , e 
nel  far  gli  atti  ordinatori). 

Màm  quello  cafo  delfefercizio  prat- 
ciconcl  foro,  cade  il  dubbio,  il  qua- 
le và  decito  con  la  confuetndine  j E 
quella  pare  che  fia  oppofta  all*  antece- 
dente facoltà  della  medicina , cioè  che 
più  generalmente  fia  vna  cofa  còmpati- 
bile  conia  nobiltà  generola  , eCaual- 
lerefca  , quando  fìa col  titolo  d'Auuo- 
cato , mà  non  con  quello  del  Procura- 
tore , anzi  che  di  facto  fìa  cofa  più  de- 
gna della  lettura  , e della  Cattedra  ; Se 
pureànche  nell’vfììzio  del  Procuratore 
non  vi  concorrefle  la  confuetudine , 
conforme  nella  noltra  Italia  infegna  U 
prattica  in  molte  Città,  anche  grandi,  e 
primarie.  » 

(zi)  Però  fuori  dtogni  dubbio  retta, 
che  la  profè'Iione  deirA'iuocaco  alTvfo 
della  Corte  di  Roma  fìa  conuenieate 
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alla  Nobiltà  geóerofa  ,eCaual!erefca  ; 
E ciò  per  la  ragione  che  gli  Auuocati 
più  pontuali  » e ciarlici  fi  poflònodire 
puri  profeflori  teorici,  e rifondenti  de 
iure,  fenza  veruna  miftura  del  mecani- 
co,  mentre  per  nullaVintricano  negli 
atti  ordinatori; , e nella  compilazione, 
vifura , ò fpoglio  de  procelfì  , ouero 
nello  (irepito  del  foro;  Come  ancora 
non  lì  vfano  ì dipendi)  ((abiliti,  nè  mai 
fi  chieggono  in  giudizio,  ò fuora  le  mer« 
cedi,  mi  (olamente  fi  riceue  quel  l'ono- 
rarlo , che  fpontaneamènte  nella  Ioni* 
ma  (labilità  dall’vfo , ouero  in  quel  di 
più,  che  porti  la  cortefia  delle  parti , fc 
gli  dia  , (ì  che  niente  contenga  del  mec- 
canico , e del  fordido  . 

Con  l' accennato  prefu ppoflo  però 
che  fi  tratti  degli  Auuocati  ciarlici,  e 
pontuali , non  già  di  quelli,  li  quali  af- 
iumendo  quello  titolo  nel  folo  nome , 
in  fatti  veramente  meritano  di  effer  piò 
tolto  collocati  nella  sfera  delti  Ila  bo- 
li , nome  vfato  dagli  antichi  latini, 
conforme  più  di  propofitodi  ciò  fi  de- 
corre nella  relazione  della  Corte  di  Ro- 
ma  nell’vna  , e nell'altra  lingua  latina  , 
Cd  Italiana , doue  il  curiofo  fi  potrà  fo- 
disfare  ; Beasi  che  quelle  profe filoni 
fono  poco  compatibili  con  lo  Rato  del 


Ciùalicre  profeflore  dell ‘arate,  pct 
quei  che  fi  dtfcorre  di  folco  neU'tcccn- 
fiato  capitolo  vigelìmo  (elio  « 


CAPITOLO  XIX. 

Che  cola  conuenga  più  al  Caualiere* 
fe  la  piaceuolezza,e  l’vrbaflità,oucro 
la  ricirateaza  ,c  l'efler  folle  nulo,  neU 
le  coniierfazioni  » e negli  altri  con» 
greffi . Delti  complimenti  , e delle 
cerimonie  , c precederne  tra  Caua» 
lierl,  e cofe  fimili  i Et  anche  come  (i 
debba  contenere  nel  giuoco , e nelle 
altre  cofe,  e quali  fpezie  di  giuochi 
più  conuenga  no  al  CauaUete  » 

. $ 0 M M JL  H/  O.  . 

1 HE  non  vi  fi  dia  yna  regola  ter- 
V a tacche  il  tutto  dipenda  dal? 
yf an\a  del  paefe  • 

% Stile  oppo/h  dc*Spagnciite  de’ Frane  e fi* 

\ Come  fi  debba,  regolare  il  C anali  tré^ 
nel  pravità**: . •- 

4 Cbe  debba  accomodar  fi  allrvfo  itE 
paefe , nel  quale  viue,  benché  $<* 
contrario  all v [o  del  fuo.  paefe.*. 
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$ Errore  di  lodare  in  paefi  altrui  il  prò £ 1 
prio,  e biafvnarc  quello,  in.  cui  fi 
vinai  * * *•** 

Del  modo  del  mantenere  il  decoro  con 
' la  cortejia , e la  fi  e reoga  con  l’vmam  { 
nità , ^ * 

7 Delt’i/tefl'ófCbe  nel  numero  primo , cbt 

non  vi  Jia  vna  regolacerta , 

8 Di  qualfvfo  $’intenda>  al  quale  fi  deuc  ; 

adattare . 

p Delle  vfite  , complimenti , e /we- 
dtwge . ; ♦ 

10  Si  danna  la  bugia  ,eta  [intuiamone. 

11  Sìdijìingue  la  [mutatone  dalla  difi* 

• firn ul anione . 

Det  giuoco,  e comein  e fio  fi  debba  con* 
tenere . - * 

13  Della  pontualità  nel  pagare  quet  chi 
fi  pèrda  . 

iq.  Qual  forte  di  giuochi  più  convenga  al 
C Auahtre  m 

«tv  ’ h m . 

CAPITOLO  XIX. 

• "* 

* | N tutte  le  cofe  contenute  nell* 

• x prefente  rubrica,  e nell’altre  (imi. 
li, alle  quali  fi  adattino  l'ittcflc  ragioni, 
conuien  dire  quel  che  negli  aqtcceflenM 
capitoli  più  volte  fi  é dettò  ; Cioè  che  il 
vero  giudice,  ed  il  dccifore  ne  fi*  l’vlan* 

za 


za  delta  Città  >ò  del  paefe  , nel  quale  (i 
viuaj  E ciò  per  la  gran  varietà  de  co- 
turni, la  quale  li  fcorge,  non  folamen  • 
tetra  yna  prouincia  , ò nazione  f e l'al- 
tra, oià  anche  tra  le  Città,  e luoghi  con* 
finanti  d'vna  medefimi  Prouincia, ò na* 
ZÌone  , fi  che  quello  Itile  , il  quale  in  vn 
luogo  (ìa  (.limato  buono,  e degno  di  lo- 
de, nell’altro  ha  riputato  malo  , e degno 
di  biadino  ; Che  però  la  medefima  azio- 
ne in  vn  paefe  (ara  virtù,  c nell’altro 
farà  vizio. 

(à)  Al  che  fi  adatta  Pefempiojche  da- 
gli (crittori  fi  fuole  più  comunemente 
dare,  delle  due  naturalmente  oppolle 
nazioni  Spagnuola,  e Francese  de  loro 
Principi,?  Comandanti , cioè  die  la  ri- 
tiratezza , e la  foftenucczza  nella  Spa- 
gna fia,  non  (blamente  lodeuolì^mà  ne- 
cefiariai  fi  che  alcnmente  il  gouernodel 
Principato  non  potrebbe  caminar  be- 
ne» quando!]  pfr-ittieafìe  con  quella  li- 
bertà dicommerzio,  e facilità  del  Ré» 
e de  Magtilrati,  che  s’vfa  nella  Francia^ 
Et  all’mcontro,  che  nella  Francia  que- 
llo Itile  della  famigliarità  venga  (lima- 
to neceftario»  non  che  lodeuole,fi  che  la 
i ritiratezza,  e la  fouerchia  grauicà  (areb- 
1 be  perniciolillima  , e cagionarebb^  de 
, unii  effetti , perche  cosi  ricci cano  ico- 
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(lami  dell’rna,  e dell’altra  nazione, con 
altri  famigliami  efempij  • 

(§)  Che  però  a fomiglianza , e tiran- 
do ledinee  con  la  Tua  proporzione  ( l'i« 
(ledo  cantina  ne  priuati  Caualtcri,  e 
Nobili  ,cioè  che  bifogna  rcgolarft  fe«  * 
condo  Tviòdel  Pa  e (e,  e del  luogo,  net 
quale  li  viua  ; Infognando  frequente- 
mente la  prattica , che  in  vna  Città , ò 
luogo,  le  il  Caualiere  Torri  tener  il  po- 
llo , e (lare  molto  (ottenuto  col  poco 
pratticare,  lenza  renderli  famigliare,  ed 
affabile, lari  deprezzato,  non  che  odia- 
to; Et  all’incontro  in  va’ altro  luogo, 
per  mantener  la  fltma  ,cd  il  rilpetto  , è 
Recedano  di  tenere  quello  Itile , & al- 
tnmente  con  l’aftabilità,  ccon  la  fo- 
uerchia  famigliarità  perderà  Ultima, 

^ il  conveniente  tipetto  • 

(4)  Et  in  ciò  confitte  la  prudenza.  Si 
il  giudizio  dell’vomo,  quando  gli  con« 

• oenga  di  mutare  danza  , cioè  che  deue 
(abito  diligentemente olteruare  gli  Itili, 
& i coitomi  di  quella  Città , ò luogo, 
ne)  quale  deue  per  qualche  tempo  di- 
inorare,  &r  lui  a quell»  aecon  modarH  a 
tutto  potere  , anche  nelvettire  ,«c  nelle 
altre  cofc,quando  la  mutazione  del  té* 
(tire  «oucroil  pratticare  quelle  vfanze, 
non  fodero  per  appettargli  pregiudizio 

*P« 
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appretto  i!  pròprio  Prìncipe  » & per  alcif 

«(petti.  r /*  _ * 

" ft)  Deue  ancóra  totalmente  afte* 
nerlì  dal  far  le  compì  razioni  nel  lodar# 
gli  itili , e le  altre  cofe  della  lua  patria 
col  Biafìmare  quelle  del  luogo, nel  qua* 
le  dimori , eflendo  quello  vnodcmag*^ 
gtori  errori  che  4i  pollano  commettere 
nella  vita  ciuile  , e ne  termini  della 
buona  creanza, anche  tra  priuati,e  mola- 
to più  tri  Caualieri,e  Nobili  qualifica* 
ti,  acquali  fou ralla  maggior  obligo  di 
ciuiltà , imperoche  in  tal  modo  lì  rea* 
deranno  odiofi,  noiofi,  e diipcezzeuolì* 

£ ciò  per  la  ragione  , che  (tante  là  . 
grand’amicizia,  e l'vmon?,  le  quali  con* 
rono  tra  la  natura  » e la  confuetudinè 
a ciafcuno  paiono  bèlle  le  vfanze  del 
proprio  parìe,  conforme  fi  accenna  nel 
di  (corto  (opra  la  difefa  della  lingua  ita* 
liana,  regiftrato  nel  fine  dell’opera  del 
Veicotto,  che  però  odofo,  e dilprezzc* 
«ole  6 renderà  quello  , il  quale  in  caia 
d'altri  vorrà  locare  l'vfo  della  iua  caia»*^ 
e bufi  mare  quello  della  cala,  nella  qua» 
k dimori,  \'r"  *' 

■ (6)  In  dubbio  però  deue  il  Caualie* 

fé  attaccarli  a quella  pàrte  , la  quale  f% 
accolti  più  alla  pia^euclezza , & aUvvr* 
bamw>  lenza  pregiudicare  al  iuo  grado» 
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>&al  decoro.  Udì  cui  mantenimento 
per  Io  più  non  confitte  in  quelle  Srego- 
late grauùà,  e (oltenutezze  » le  quali  in 
foftanza  , & in  buon  linguaggio  im- 
portano delle  inciuiltà,  e delle  male 
creanze,  rnd  confitte  nelle  operazioni» 
e nel  viuere  vircuofameuee  da  buono, e 
da  vero Caualiere,abborrendo  li  vizi j, e 
le  viltà  , e le  indegne  azioni , e te  con- 
tierfazioni  di  pedone  batic  , e diffa- 
mate . 

E quindi  fegue,  che  quando  fi  vuol 
ctetcriuere  il  vero  Caualiere  , fi  tuoi 
portare  per  efempia  qualche  Signore,  il 
//'qualefia  nel  tratto  piaceuole,e  pieno  di 
/ urbanità  » facendo  conto  di  ogn*vno, 
sai  che  infieme  fottenga  il  decoro  con- 
ueniente  ai  tuo  fiato,  lenza  che  mai  dia 
nelle  bafiezze,  nè  leuopra  i fuoi  vizij , t 
mancamenti,  quando  anche  ad  alcuni 
«Tetti,  per  l’vrnana  fragilità  folfe  log- 
getto»  valendoti  del  detto  volgare, -fi non 
cafìèyfaltem  cautè  s O pure  caminando 
* . con  la  diftinzione  tràihratcare  con  gli 
amici,  e con  i nemici,  cioè  , che  coni 
primi  fia  lodeuole  fvmanicà  , e la  pia- 
ceuolezza,e  copgfaltri  la  ferocia jAdat- 
.taniouifiil  pacalello  volgare  del  cane, 
’otiero  de!  camallo  generoto,  che  con  gli 
.amici;ed  i domeffici  Cu  manfuetifiimo, 

ma 
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Aia  cón  glloifnici  » ouerò  nelle  fazzioni 
lia  feroci  (lìmo . 

Che  però  quella  materia  non  è ca- 
pace di  regole  ceree  ,e  generali  practi- 
cabili  da  per  catto  , nè  fi  può  venire\i 
gl'efempij  de  cafi  particolari, nel  modo 
che  in  diuerfi  capitoli  antecedenti  fié 
facto,  trattando  di  quelle  cole  , le quali 
per  la  loro  intrinfcca  natura  da  pee 
tutto  (ìano  generalmente  buone,vir*- 
tuofe , e neceflatie  nel  vero  Cauil;cr*$ 
Ed  all'incontro  di  quelle  , le  quali  per 
Tiftefla  intrinleca  loro  natura  liano  g e» 
ncral mente,  e da  p^r  tutto  nule  , e vi- 
2Ìofe,le  quali  facciano  il  mal  Caualie- 
re,  e corrompano  la  vera  nobil  à . 

(7)  Concludendo  dunque,  doufàil 
Caualiere  accomodarli  ali*  vlo  più  co» 
munedet  paefe,  nel  quale  viua}òdimo« 
-rij  Intendendo  però  dell'vfo lecito,  e 
non  peccami nofo , e di  quello  il  quale 
fia  più  comunemente  tenuto, e prattica» 
lo  da  Caualieri  da  bene, prudenti, ed  ac» 
ereditati  5 Non  già  da  ’ trilli  ^impru- 
denti, e vizofv,  e (limati  per  tali  più 
comunemente  dalle  perfone  farli  e , e de 
bene  del  medefimo  paefe , ancorché  di 
quelli  folle  il  maggior  numerò,  mentre 
refempiofi  deue  prendere  da  buo<  iT$6 
da  vìrcuofì.  e non  da  trilli  % e yìzìoIì . >/ 
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(8)  LMteffo  in  tutto,  e per  tutto  ca- 
mma nelle  vifite , e ne’  complimenti , e 
celi’  altre  cerimonie, e trattamenti  de 
Caualieri , con  eguali  , ò rifpetciua- 
«nente  con  maggiori , ò con  inferiori; 
fc  molto  più  nelle  precedenze , nelle 
quali  più  che  in  ogni  altra  cofa , la  leg« 
ge,ed  i Tuoi  profeilori  deferirono  mol- 
to alla  conluetudine  del  luogo  , eoo  la 
quale conuicne  di  caminare,&  a quel- 
la accomodarli  « 

($)  E nel  di  piùdalcuriofo  foprà  si 
fatti  dubbijdi  precedenze, ò preminen- 
ze li  potrà  vedere  » quando  voglia  lo- 
distaili , quel  chele  ne  difeorre  dallo 
feritore  in  ambe  T opere  legali , (opra 
la  fua  materia  delle  preminenze , & al- 
erone, mentre  farebbe  troppo  noiofa 
cJigrelfione  il  diflonderuifi  per  minuto 
colrìaflumerc  tante  dillinzioni , e di- 
chiarazioni , che  m quelta  materia  ca- 
dono, e che  ne  anche  battano  per  l'ac- 
rennata  ragione  della  gran  diuerfità 
..delie  v tenacie  de'coitumu 

(io)  Deue  fopsa  tutto  il  profeffore 
della  Cauallciia  effe*  proiettore  della 
veriià^eHendo  troppo  difconuemcntc 
nella  bocca  di  va  Caualiere  > òd’vn  Si- 
gnore le  bugie  , anche  quando  non 
é»no>  pregmdijiah  4 ? e molto 
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più  concorrcn Joui  quello  pregiudizio,’ 

- mentre  dinotano  vn’animo  mal  com« 
pofto,&  argomentano  vna  fciocchezza, 
ouero  vna  malignità}  venendo  riputata 
la  bugia  per  Tua  intrinfeca  natura  del 
genere  de’mali  , con  la  fola  limitazione 
di  quella,  la  quale  fi  chiama  offiziofa»  . « 
che  in  effetto  non  è tale  , ma  piu  tolto 
vna  caritatiua  lode,  ò fcufa . 

I mali  Caualieri  della  Babilonia  fiu- 
Ca  dal  Caufìno , fi  delcriuono  con  due 
cuori,  &i  Caualieri  buoni , ed  onorati 
del  la  Città  Santa,  fìnta  dal  medefìmo,fi 
delcriuono  con  vn  cuore  lolo , che  di- 
nota la  candidezza  , c la  fincerità  nell* 
operare , abborrendo  le  doppiezze , e le 
fìmu  la  rioni  ordinate  all’inganno, men* 
ere  ciò  vuol  dire  l’ilteflo,  che  la  prodi- 
zione , & il  tradimento , cofa  molto  di» 
fconuencuolea  cìafcuno,  e molto  pid 
ad  va  Signore  , ò Caualiere , non  fola* 
mente  nella  legge  Criltiana  ,e  fecondo 
I precetti  di  Dio , ma  ancora  nella  leg- 
• ge  vmana,c  della  conuenienza , fecon- 
do quel  che  l’Iftoric  dicono  de  Catoni» 
c degli  altri  nollri  antichi  Romani , & 
infegnano  ancora  i precetti  morali  dati 
da  Epitetto , da  Seneca  , e dagl’  altri 
Scrittori  morali,  benché  fodero  gentili» 

& idolatri,  fiche  non  auefkro  il  vero  lu» 
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me  della  fede  Criftiana , nè  (oggiacef- 
feroa  quelle  leggi  , & a qtìei  precetti, 
quali  foggiacequel  Criftiano  Caua- 
lieré,  il  quale  veramente  penfi , e pro- 
feffi  d’efler  tale  ne’iatti,  e non  nel  fola 
nome» 

(n)  E fe  bene  le  regole  dell*  vtnana 
prudenza,  le  quali  per  la  malizia  , e per 
l’impontualità  de  trilli,  fi  fono  refe  ne- 
cefiarie,  non  folamente  ne’negozìj  po- 
litici , e ciudi  publici , mà  anche  negli 
x economiche  negraltripriuati, danna- 
no vna  certa  totale  apertura  del  cuore, 
fi  che  non  conuenga  di  publicare  i (uoi 
fecreti  ; Nondimeno  fi  deue  auuertire, 
che  altro  fia  la  diffimulazione,e  la  pru- 
denza nel  tacere  alcune  cole, col  conte- 
nerli nelle  parole  equiuoche,  c tali, 
che  non  portinola  bugia  , e l’inganno 
pofitiuo,  onde  fia  più  tolto  il  far  vn’at- 
to  di  prudenza  net  non  publicare  quet- 
Jc  cofe,  che  conuenga  di  tener  celate  . 

Et  altro  fia  la  pofitiua  fìmulazionc 
fraudolenta,  ordinata  all’inganno, e 
che  porti  feco  la  bugia  pofitiua , con 
dire  l’oppofto  di  quel  che  fi  voglia, e 
che  fi  abbia  nel  cuore;  Et  in  ciò  confitte 
vn  commune  errore  di  non  faper  di- 
Oinguerc  U diilìmulazione  dalla  lima- 
dazione,  e dalla  fraude,  e di  non  laper 
„ tc- 
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tenere  vna  via  di  mezzo  , fenza  dare  in 
vnode  dueeflremi  viziolì,  cioè,  ò della 
totale fimulazione,e  de!  l'inganno, one- 
ra mente  d’vna  (ciocca  apertura  di  cuo- 
re , publicando  a ciafcuno  i faoi  fatci^ 

& i fuoi  fègrcti . < , : ..  J ? 3 * • 

(11)  I!  giuoco  a cane,  onero  a dadi,  ' ' 
ò d'altre  fpezve  ,è  vocazione  indifferen- 
te, la  quale  può  partec*  pa*e  del  vizio,  e 
della  virtù,  fecondo  il  modo  che  fi  ado  - 
pera  , conforme  più  di  propofito'  fi  ac* 
cenoa  in  vn  difcorfo  da  pafla  tempo  .fat- 
to dallo  Scrittore  fopra  il  giuoco  delle 
ombre  ; Imperoche  fe  fi  giuocherà  eoa 
la  conueniente  moderazione , per  vno 
onefto  trattenimento  da  fuggir  l'ozio, 
'padre di  tutti  i vizi  j , e di  tutti  li  mali, 
meriterà  dirli  vna  cola  più  tofto  virtuo- 
sa j Quando  per Tvlodel  paefe  , e per 
la  qualità  della  perfona,ò  per  il  fuo  po- 
llo non  ne  feguiffe  fcandalo,  conforme 
meH odetto  difcorfo  , con  maggior dl- 
ftinzione  fi  va  efpficando  5 Mà  fe  farà 
per  protezione  » e per  auarizia  , giun- 
cando aH'ingrofTo,  col  pericolo  di  dilli- 
pare  la  fua  (o(lanza}e  di  rou inare  la  fu* 
cafa,  e con  l'intenzione,  & ad  effetto  di 
rouilìare  le  cafe  altrui , in  tal  cafo  me- 
riterà dirfì  vn  vizio  difeonueniente  al 
buono,  & al  vero  Caualiere  . ' > ? . 
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Come  ancora  (ò  fia  nell*  vno , ò nell* 
altro  modo  ) cflèndo  il  giuoco  in  co- 
niune  ientimento  de  fauij  »U  mezzo  più 
efficace,  col  quale  fi  Icuoprono  i corta- 
mi, & il  genio  della  pedona;  Quindi  fe- 
gue,che  quello , il  quale  penla  , e pro- 
feta di  viuere  da  vero , e da  onorato 
Caualiere , e di  edere  disiato  tale , deue 
fare  vn  particolare  ftudio  di  caminare 
in  querta  funzione  con  molta  pruden- 
za 9 e circofpezzione , per  non  fcuoprire 
per  quanto  fia  pollìbile  i fuoi  vizi  j , e 
difetti,  e per  non  perdere  la  ftima. 

Sopra  tutto  deue  premere  neli’ono-  * 
latezza  , e nella  pontualirà  circa  il  mo- 
do di  giuocarc,cloé  neli'aftenerfi  da  gl* 
inganni , e da  quelle  (porehezze , ed  in- 
dignità, cheli  poflono,  e fi  (ogliono 
ccmmettere  nelle  bifeazze;  Ed  all 'in- 
contro dece  dare  oculato,  • deu' edere 
accorto , acciò  dagli  altri  non  fi  com- 
mettano feco  le  fraudi  ; Pofciache , co- 
' sì  è difetto  degno  della  taccia  l'cffer  ioj 
gannatore,  come  Teder  con  facilità  in- 
gannato , mentre  il  primo  cagiona  il  ti- 
tolo di  va  barro,  ed  indegno  ,el'alcto 
di  fciocco  , e di  balordo  . 

Deue  ancora  il  Caualiere,  e la  per- 
fona  Nobile , anche  in  quella  azione 
prauicare  quell ’i  tteflo , che  fi  è detto  dei 
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conuerfare , cioè  di  fuggire  al  polfcbilé 
sì  facto  trattenimento  con  le  perfone<^ 
Ignobili»  quando  la  nobiltà  dell'animo» 
e de  coftumi  non  ricompenfi  » eluperi 
il  difetto  de  natali  » e le  renda  nobili» 
e (limabili  $ Ed  anche  deue  ciò  sfuggi* 
re  » con  quei  nobili  di  nafcita  , li  quali 
fono  diffamati  di  viziofì  » fi  che  Tigno- 
bitta  dclTanimo.e  dedottomi  » cuopra» 
ed  ofcuri  il  dono , ed  il  benefizio  della 
natura  « mentre  in  efletto  quelli  fono 
igne  bili  • r a 

( i| ) Si  deae  In  oltre  profilare  1 elaf4 
ta  pontualità  quando  occorra  di  giuo« 
care  sù  la  parola  nel  fodisfare  pontuafu 
mente  quel  che  fi  fia  perduto  » che  perè 
quando  conofca  la  (ua  impotenza  » e la 
debolezza  delle  proprie  forze  » deue  da 
ciò  attenerli  ; Onde  in  alcuni  PrincU 
pati  per  le  fne  leggi  (tà  prudentemente  ✓ 
proibito  » anche  (otto  pene»  il  giuocare 
sù  la  parola  » e lenza  il  denaro  contan- 
te ; E le  bepe  in  termini  legali  fi  nega 
In  giudizio  l'efercitare  azione  alcuna 
per  quel  che  fi  fia  vinto  in  giuoco;Non- 
dimenotrà  Cauaiieri,  e tra  Nobili  vìe*^ 
ne  (limato  vn  gran  mancamento  il  non 
edere  in  ciò  pontuale  ; A tal  legno» 
che  le  bene  fecondo  le  regole  de  Giuri- 
iti  ; quando  fi  faccia  vn  pagamento  da 
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quello,  il  quale  Ha  debitore  per  più 
}.  caufe,  fenza  cfpnmere  inqualcaulafi 
iacea , fideue  quello  riferire  alla  caufa 
più  amica  ,e  i alla  più  dura  ; Tutrauia 
tra  le  perfone  nobiù,  fi  dà  la  prece- 
denza alla  caufa  della  conuenienza  , 
che  particolat mente  fi  fuole  (limare 
quella  del  debito  per  cauta  del  giuoco , 
ancor  he  fia  più  moderna  , e legalmen- 
te meno , anzi  mente  obhgatoria  . 

Sarà  perolempre  vna  buona  regola , 
ed  vn  prudenteconfigboquellodel  Ca- 
ualiere,d*altenerfi  dal  giuocare  a credi- 
to , cosi  almamente,  come  paffiuamen. 
te,  mà  folamtnte  col  denaro  cornante 
in  giuochi  grò  (Ti  per  p.ùrif  petti  $ Pri- 
mieramente perche  vedendo  che  cofa 
Imporci  quella  fomma  , e pagandola 
contante  gli  dilpiacerà  molto  p'ù,  ed 
andarà  p ù circofprtto , e ritenuto  di 
gran  lunga  5 Secondariamente  per  non 
fottoporfi  al  perfi  oio  di  tettar  mancato* 
te  , ed  mpontuak  nel  calo  della  perdi- 
ta , ò pure  per  non  ef  porli  alla  neceflì- 
tà  di  fare  altri  mancamenti , per  ccpri- 
. re  con  la  conueniente  pontoahtà  : £ 
terzo  all’incontro  per  non  efpotfi  al  pe- 
ricolo d’efiei  fruttato  ,ouero  di  foggia- 
cere  all’obligo  di  rifinirli,  edi  (com- 
porre lottato  di  iuacala  nei  cafo  che 


vincendo  non  fe  gli  corrifpondacoft 
pontuaiità,  male  gli  v fi  mancamento  • 
(14)  Sopra  le  fpezie,  ouero  le  qualità 
deigiuocbì,  fe  a quali  conuenganoal 
Caualiere,  e a quali  nò,  camina  l'iftefio 
che  fi  è detto  in  molt’altrecofe , cioè 
che  non  vi  li  polla  iiabilire  vna  regola 
certa , per  auerui  gran  parte  1*  vfo  pii) 
comune  del  Paele  f Intendendo  pero 
di  quell'vfo,  il  quale  fìa  puYccmuntttì 
Cauaheri  prudenti,  pontuali  >C(faci:re- 
ditati  j non  già' (cguendo  Tefempio  de 
Cauaiieri  di  Babilonia  ; Però  difcorreq-» 
do  dèi  pònto  in  attratto,  propriamente 
conuengono  quei  giuochi  d'efercizio, 
i quali  nell'illtflta  tempo  facciano  uè 
Buoni  effetti  j Vno  cioè  deli’onefto 
trattenimento  persfuggir  Pozio  padre 
di  tutti  i mali  5 l'altro  perla  fallite  V Et 
il  terzo  , perche  mantenga  la  vita  agile  • 
ed  atta  per  la  guerra,  e per  gli  altri 
combattimenti  neirifkffo  modo , cheli 
è detto  della  caccia;E  quelli  Icno  H ma. 
gliOj  la  palla  a corda,  il  pallone,il  truc- 
co, e limili,  i quali  per  l’vlo  del  paeie 
non  difconùenganoa  Caualieti,  éd  atj- 
chele  bocciej  le  J’vfo  falli  Ha  ; E rei 
genere  de’gsuochi  a carte  fono-  {limaci  , 
il  picchettoi'e  ì'ombre^ed  vna  modera- 
ta primiera , ò altro  (ìnule  giuoco  nel 
.*w!  . quale 
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quale  vi  habbia  qualche  parte  l’Ingegno» 
e che#  principalmente  fì  fia  introdotto 
per  trattenimento  { Come  fono  le  min- 
chiate  , & i tarocchi , ed  anche  fì  può 
difpenfare  al  tré  fette  in  quattro»  al  con* 
conetto  , alla  bazzica  » efimili  ; mà  non 
giS  a que'giuochi,i  quali  fi  fìano  princi- 
palmente introdotti  per  negozio , e per 
Spiantare  le  cafe»  come  fono  la  baflettaf 
Il  trentuno  » ed  il  gelaro,  e limili. 

Il  giuoco  de*  fracchi  viene  (limato 
ylrtuofo»  e di  tutti  il  migliore  , fì  che  fì 
permette  anche  a Rcligiofi  ; Però  viene 
Stimato  poco  proporzionato  a Causile* 
ri  profeflori  del  l’arme  $ per  le  mcdefime 
ragioni  » le  quali  fì  fono  aflegnatc  nello 
fludio  delle  fcienze;  £ lMteflo  nel  g uo- 
co  a Dame  ; Non  parlando  di  quello 
del  filo,  come  ignob.Ie*  c proporziona- 
to a putti, ouero  a popolari; Si  filmano 
peròconuenienti  quelli  delio  sbaragli- 
no, e del  toccatiglio  ; Mail  geoere  de’ 
giuochi  a dadi  viene  (limato  compagno 
della  balletta  , e degl’ altri  di  (opra  ac- 
cennati giuochi  di  vizio , pericolofì , e 
pregiudiziali  alla  Republica  $ Onde 
per  lo  più  da  Principi , e Magiltrati  fi 
fogliono  proibire , e per  confeguenza 
«peritano  eflere  collocati  trS  li  difcon- 
venienti  5 11  tutto  però  anche  in  quelle 


f pezie,  le  quali  (I  Rimano  lecite , e per- 
meile, va  intefo  con  i douuti  termini  » 
cioè  del  modo , del  luogo,  del  tempo  , 
e delle  perfone;  Cioè  quanto  al  modo, 
che  fi  a vn  giuoco  moderato  per  vn  one- 
iio  trattenimento , e non  per  vizio  , e 
f puntazione  come  (opra  ; Nel  tempo, 
cioè  che  non  fìa  di  continuo,  c per  pro- 
feto ne,  tutto  i!  giorno  deuiaodofì  da9 
negozi  j , e dagli  efercizij  Cauallcrefchi, 
ma  folamentc  in  alcune  ore  proporzio- 
nate all'ozio,  ed  al  pafìatempo;  Nel 
luogo , cioè  che  fìa  in  conuerfazion»  ci- 
frili, mi  non  già  in  pubiici  ridotti,  e 
bifeazze , ne  quali  fi  ammetta  ogni  for- 
te di  perfone  ; Ed  anche  nel  modo,  cioè 
che  fì  giuochi  con  la  conuenicnte  pon- 
tuaJicà  , e candore;  £ nell*  perfone, 
perche  non  fi  faccia  con  perfone  vili , e 
bade  di  nafeita , ©uero  di  coftumi , co- 
me (opra  • 
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CAPITOLO  XX, 

Del  Duello , e delitto  origine,  e<i 
introduzione  * « delle  lue  diuef- 
fe  fpezie,  e differenze. 

1 HE  quella  materia  dei  Duetti 

, fia  ynd  c°la  mo difficile  4 

t rat  tare  » e della  ragione  . 

2 Che  coj  affacci  a in  quejta  luogo  , t 

della  protcji a dell* autore  • 

.>3  Dittijìone  delia  materia . 

4 ùtile  dtuerfe  f pizie  del  Duello  » 

5 lJnma  f pe^ie  della  man>  fi  fiatone  9 

6 Del  duellare  per  for  cuto , 

n filtra  fpe^ie  di  Duello  purgatùtQ 
per  di  fifa 

S$  Giuramento  purgati  no . 

9  Targazione  col  fuoco  , t 

10  Duello  di  gloria  , ed  ofientazjtme . 

1 1 Da  llo  folenne  tra  la  nazione  Italia • 

e & trancefr^er  prona  dei  va* 

i 1 Duello  deci  fino  delle  liti  particolari, 
lj  Duello  deciduo  delle  guerre , e delle 
cofe  pubhcbe . 

14  Ducilo  della  difef  % , ò dell’odio  x ò 
dada  vendetta. 
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15  Forma  antica  de9 Duelli  • 

16  Dell’origine , ed  introduzione  dei 

Duello , e /j  riferì  [cono  varie  opi- 
nioni , 

17  Autori,  li  quali  trattano  della  ma* 

terra, 

18  Difi  inazione  fopra  l9ori?ine%  e ^in- 
troducane . 

1 9 Longobardi  nell9  lt  alia  9 e loro  Leggi . 

CAPITOLO  XX. 

1 

(l)  tj*  IN  qui  inqueft'opcra  del  C«* 
F ualiere  , fi»  é palleggiato  per  i 
larghi , belli , e plani  viali  d'vn  delizio» 
lo  giardino , ò veramente  fi  è nauigaro 
per  delizia  in  vn  ptaceuole,  e tranquil- 
lo fenorti  mare;  Ma  nell’afiumere la 
prefente  materia  del  Duello,  fi  entra 
in  vn  folto , & io>pfatticabi)e  bofeo  ri- 
pieno di  fterpi  ,e  di  (pine,  ouero  m va 
Jabermro  copiofo di  molte  vie  f Ilari  » 
he  quali  nel  principio  par  no  belle, 
piane  , c delìziofe  » ma  dipoi  re  (tono 
di  falbe  fi  (lime , e conducono  a'ptecipi- 
Zi j ; Oucto  fi  afiumc  vna  troppo  peri» 
colo  fa,  e difaflrof»  navigazione  d*  va 
tempe liofili  ino  golfo  pieno  di  (cogli , e 
di  voraggìni , e di  (ceche. 

Sìcguc  ciò  per  il  più  volte  «cce orai* 

P t m* 


Digitized  by  Google 


I 


54° 

inconueniente  , il  quale  in  queda  ma- 
teria particolarmente  fi  fcoroe,cioé  de- 
gli eltrcmi  viziofi  $ Imperoche  a dii- 
correre  della  materia  con  l Icntimenti  i 
di  quei  Politici , onero  profsfion  della 
mondana  caualleria,  li  quali  carminano 
(olamence  con  quel  che  gli  friggerne! 
lo  filinolo  naturale,  ouero  con  vn  cer- 
to abufo  » col  quale  viua  il  Mondo  , fi 
che  fi  camini , e li  operi  fenza  il  douuto 
freno , e dimoio  della  Religione  ; Ed 
in  tal  cafo  li  dà  in  tali  efiremiti  , che 
quella  materia  fi  rende  totalmente  in- 
compatibile con  i precetti  della  Reli- 
gione 9 ed  impratticabile  da  Caualieri 
Cristiani»  fi  che  bifogna  farli  pattare  al 
grado  di  Gentili,  ouerodi  Aeifii,  li 
quali  antepongano  i vani  pontigli  dell* 
onore  del  Mondo  9 anche  mal  fondati 
a!  timore  di  Dio  , ed  all* eterna  laìute 
dell'anima  , ed  anche  alla  propria  virai 
ed  allo  fiato  della  robbi , e della  cafa  , 
e delia  riputazione  $ Et  all’incontro» 
decorrerla  coni  firetti  fentimenci  de 
Canomlti  ,e  de  Morali  protettori  della 
vita  Ipirituale  , ancorché  quefti  fiano  i 
buoni  ,e  che  concili  fi  debba  carni  narc 
da  feguaci  di  Crilto  ; Tuttauia  pare 
che  non  fiano  facilmente  le  loro  pro- 
porzioni cfatuméwe  praticate  come  li 
dorrebbe  fare  , 
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II  vero  modo’donquè  farebbe,  quani 
do  fofle  pratticab  le,  come  leguirebbe  9 
fe  la  materia  fi  difeorrefle  con  la  ragio- 
ne  da  vomo , e non  da  bestia  , di  tenere 
vna  via  onetta , e moderata , e compa- 
tibile con  i precetti  della  Cbiefa  , e con 
le  regole  della  caaalleria  per  facilitarne 
la  prattica  per  quanto  fia  poUìbile  con- 
forme da  queifaoij,  e prudenti  vien 
defiderato,  i quali  cercano  divnirela 
pietà  , e la  conuenienza  a (fieni  e . 

(a)  Da  molto  tempo  dunque  dallo 
fcrittore  fi  è defiderato , e tuttauia  fi 
continua  a defiderare  di  ritrouare  , 
ed  aprire  quefta  via  di  mezzo  ; Mà 
feorgendo  la  gran  difficoltà  di  adem- 
pirlo, e di  ridurlo  alla  prattica  per  la 
debolezza  del  fuo talento,  ed  anche* 
per  la-pòca  fperienza  della  materia,  co- 
me applicato  ad  vn’altra  quali  op polla 
profefiìone  5 Ed  ancora  per  ifperimen» 
tare,  che  quantunque  fi  fiano  molto 
affaticate,  ed  adopraee  alcune  penne 
fublimi,  ed  erudite  nel  formare  le  Cor- 
ti fante,  ed  i Caualieri  Criftiani,  e nell9 
aprire  le  Scuole  della  verità , e nel  def- 
criuere  le  Spade  d’onore  compatibili 
con  la  Crifliana  Religione,  e con  l'of- 
feruanza  de  precetti e delle  Leggi 
della  Chiela , e de  Principi  » tuttauia  ì* 
P | prat- 
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prattica  non  fe  ne  vele  gran  profitto. 

Qjindi  fegue  , che  per  quelli  ri  fuetti, 
ed  anche  per  la  gran  penuria  del  tem- 
po , che  eflo  patifce  per  quell’applica- 
zione continua , la  quale  fi  richiede 
nell’efcrcizio  de. li  cosi  laboriofa,  e no- 
iofa  facoltà  ch’egli  profcfla,  le  ne  attie- 
ne ; Accennandoli  incidentemente  in 
occalione  del  | trattare  del  Caualiere 
quale  ìecofa  Copra  quella  materia  del 
JL)uel!o,  cosi  adattata  al  Caualiero,  cioè 
folamente  alcune  generalità  Copra  la 
materia  per  il  fine  di  toglier  gliequuio* 
et  , e d’illuminare  la  mente  di  quelli , li 
quali  fenza  rirlettere  alle  tante  fue  diuer. 
fe  fpezie , e qualità  , trattano  alla  cieca, 
& ìniifierentem.nte  dVn'iftcfio  modo 
tutti  i cafi  che  occorrono,  fiche  tutti  gli 
ftimano  Duello  d'vn’iftelda  fpezie,  fen- 
?a  badare  alle  douute  didtnzioni , ed  al- 
le circoltanze  , le  quali  Canno  liuerfifi- 
care  di  gran  lunga  vn  calo  dall’altro; 
Che  però  nel  rimanente  ne  lafcia  1*  in- 
tiero luogo  alla  verità  , con  1* elprefla 
proteda  di  non  fermare  , né  di  Itabili- 
re  cofa  alcuna  , nè  di  aprire  i Cuoi  fen- 
timenti  , mà  folamente  di  dire  il  tutto 
in  vna  Ipeiie , ò forma  difeorfiua  all* 
vfanza  de  problematici’dtfcorfi  in  vn’ac. 
cademia  ,ò  circolo  , iperando  che  altre 
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pene  migliori,  alle  quali  fia  piò  proporr 
zionata  ìa  materia,  portano  in  ciò  fup# 
plir e a quel  che  da  elio  fi  manca  « 
Imperoche  in  si  fatte , ed  in  altre  fo- 
rni giranti  materie , (tè  refo  diprefente 
Io  fcriuere  molto  più  difficile  di  quel 
che  fiali  ballare  su  la  corda , ouero  il 
correre  (opra  l'voua,  fenza  romperle  ; 
€>  pure  il  maneggiare  a mano  ignuda 
vn  gran  ginepraio , ò fpinaio  fenza 
pungerli  le  mani  ; £ ciò  per  ['accenna* 
ta  ragione,  che  clafcuna  delle  fazioni 
dia  negli  eftremi,  e voglia  il  tutto  a Tuo 
modo,  fenza  volerli  niente  dilcoftare 
dal  proprio  cftremo, ne  andarfi  auuici- 
nandoaj  vna certa  one (fa  via  di  mezzo» 
Non  creda  dunque  il  mondano  Ca-  , . 
caliere,  che  allo  feritore  fodero  laca* 
gnite  quelle  propofizioni -,  te  quali  nel- 
la preferite  materia  fi  fono  fermate  per 
alcuni  Autori , i quali  fodisfaceùdo  al 
prorito  dell'intelletto, e della  penna,  fo- 
no flati  con  ragione  dalla  Chìefa  ripro- 
vati, e proibiti f Miche,  Capendolo 
per  elezione  fe  ne  attiene  per  vbbi  dire  p 
com'c  di  douere,  al  freno  de'la  Religio- 
ne , e deltimore  dTddio,  niente  curan- 
do di  quel  fallace,  ed  ingiù  fio  plaufo* 

H quale  per  sì  fatti  empi  j fcritrori  fi.  ri- 
porti dal  volgo  per  lo  più  antico  delia 
? 4 fati^ 
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fa  tira , ch’è  vn  cibo  troppo  grato  al  pa- 
lato di  quell’vmano  intelletto  * il  quale 
non  fia  bene  adifciplioato  nella  (cuoia 
di  Crifto,  e nella  Cattolica  Religione  • 

Al  cheli  adatta  il  paralello altre  vol- 
te accennato  de!  cauallo , il  quale  Ha 
naturalmente  forte , e generofo  ; Impe- 
rocheapprefio  gl’voiiiini  fautj , e periti 
nella  cauallerizza  , farà  degno  di  lode , 
e di  (lima  quando  maftrarà  le  fue  forze» 
e la  docilità  con  l’ vbbidire  al  freno,  ed 
al  Caualiere  dentro  le  regole  della  ca- 
nallcrizza  , e per  il  (me , per  il  quale  ha 
adoprato  ; Mà  non  già  quando  deprez- 
zando il  freno' , c le  regole , il  Caualie- 
re oprarà  (regolatamente , e da  cauallo 
sboccato  , perche  in  tal  calo  facendo  de 
falci , e delle  carriere  anche  maggiori , 
aura  il  plaufo  da  plebei,  e dal  volgo 
ignorante,  e non  pratitco,  mà  da  prati- 
ci (ara  (limato  vna  vii  carogna  . 

E quello  è appunto  il  ca(o  de  (critto- 
ri , polciache  emendo  la  {atira , e la  li- 
cenza (enfuale  per  lo  più  connaturale, 
ciafcuno  con  molta  facilità  faprebbe 
fcriuere  bene  per  dar  gufto  al  fenfo , e 
per  grattare  doue  fia  il  prorito  maggio- 
re , (e  non  loconteReflela  ragione  , eia 
Religione  3 alle  quali  fi  deue  vbbidire . 

(3)  Affumendo  dunque  la  materia; 

Due 


•Due fono  le  parti , ouero  le  ifpezzionl 
della  prefente  rubrica;  Vna  cioè,  {opri 
le  diuerfe  Ipezie  dei  duello  (antiponen- 
do  quella  a quella  dell'  origine , ouero 
dell'  introduzione  per  vna  migliore , e 
più  facile  notizia:)  £ T altra  {oprali 
iudctta  origine,  ouero  introduziooe. 

« Nel  primo  puoto  fopra  la  diltinzi<> 
ne  delle  fpezie  del  duello  , li  Icorgo 
qualche  diuerfità  trd  Giurifti , e Teo- 
logi ; Imperoche  i primi , de  quali  vie* 
ne  (limato  Capitano , e conduttore 
Gioitami  di  Ugnano , ne  danno  tre  fpe- 
zie,  cioè  di  odio,  di  gloria,  e di  giuftifi- 
cazione  ; Però  quelta  diftinzione  riefee 
alquanto  maca,  per  lo  die  viene  dima* 
ta  migliore  l’altra  diftinzione  de  Teo- 
logi, de  quali  viene  (limato  capitano, e 
condottare  il  Cardinale  Gaecanotche  fia 
di  fei  fpezie,  cioè  ; (4)  La  prima  della 
maoifèttazione, ouero  della  proua  del- 
la verità;  La  feconda  della  purgazio- 
ne, ouero  della  giuftitìcazione  per  eui- 
tare  qualche  ignominia,  òpena;  Li 
terzi  della  gloria  , e dell^oftentazione 
delle  fue  forze,  e valore  ; Li  quartapcr 
decidere,  e terminare  qualche  lite  dul- 
ie, ò criminale  ; La  quinta  per  quietare 
vna  guerra  publica;  E la  fella  per  difeffa 
della  vira  » ò della  robba , ò deila  ripu- 
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fazione  propria  ,ò  d'altri  ; O pure  per 
od  o,  e per  vendetta , e galtigo  dell  ' in- 
giuria, ed  otfela  fattagli  . 

(5)  La  prim  fp  zie  fi  efemplifìca 
c oè , die  aderendo  Tizio,  che  Caio  fia 
vn  fellone,  ouero,  vn  adal  ero  , ò pure 
va  omicida  , ò in  litro  modo  manca- 
tore, o delinquente,  ò che  aderendo 
qualche  altra  cola  d'importanza,e  non 
auendone  la  proua,  e la  giultihcazioae 
con  i teflimomj  , e con  le  fcntture  , ò 
con  altre  fpezie  di  proue,  fielìbifca  di 
farla  col  {ottenerlo  in  ducilo  col  mede- 
fi  no  Caio  ,ò  con  altro  perdio  eh?  lo 
nettile  , fiche  il  Ino  vincere  nel  duello 
ne  mducefle  la  proua,  onero  la  man.fe- 
ftizione  della  venti  , di  il  iuo  perdere 
ne  cagionade  la  riproui , tk  vna  mani- 
fcftaz.one  della  bugia’. 

Onde  quando  quella  perfona,contro 
la  quale  fi  pretendeua  di  fare  si  fatta 
proua,  non  folle  abile  aliMo  del  . 'armi, 
tic  al  duel  lo  , che  per  e (empio  foli/  vna 
donna,  alla  qnde  folle  llato  onpoito 
d’diere  vn’ adultera  , 6 in  altro  modo 
mancatrice  delia  lua  one  ia  , ouero  fal- 
le va  Chierico,  ò vn  Reùgmlo,  o pro- 
felfore  di  lettere  , ò in  altro  modo  im- 
belle, in  tal  calo  s'affìimeua  vn'altro,  il 
quale  combatcelle  in  lua  vece  induci* 

lo. 
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lo,  &à  quctto  fotti tutcrfi  dada  il  tìtolo 
di  Campione* 

, (6)  £ da  ciò  feguiu* , che  vi  tollero 
di  quei  coraggiofì  proletari  dell*  armi* 
li  quali  di  ciò  facctfeco  profeliione  per 
faduftria  di  batterli  in  duello  per  altri* 
Come  per  appunto  l'odierna  prattic* 
inlegna  in  alcune  Citta  dell ' icalu,  e 
fuori  di  quelli , li  quali  facciano  il  bra- 
no  per  pFofeflione  , e per  industria  * 
cioè, che  gli  vomini  ricchi  , e di  mal  ge- 
nio,  mà  timidi,  e codardi, !t  tengano  Ili» 
pendiati,  ouero  in  altro  modo  premia- 
ti* perche  gli  affidano  ,.c  come  volgar- 
mente fidice , gli  foccianolp.illa . . 

Che  però,  quello  duello  era  come- 
vna  fpezie  di  proceffo  infhrmatiuo  p:r 
parte  dell  ” atcufacore  ; O pure  come; 
quel  giuramento  fu pplttiuo,ò  decifiuo* 
che  all'attore  fi  dalle  perla  proua,òluo> 
lupplemenco  di  quel  che  aflcrilca  con- 
tro il  Reo  ^ 


(7)  L'altra  fpezie  0 ! l' incontro  è del 
duello, il  quale  fi  dice  pnrgatiuo^oueror 
defentìuo,  per  liberarli  da  qualche  mac- 
chia, ò ignominia, ò pena:, come  vna- 
fpezie  di  procedo  d<  ferrano  dèh  Reo  ;• 
Cioè  che  efìèndohoppodo  alia  pcntan * 


qualche  delitto^ o macchiale  che» ve-we 
fofteroprous,  ouero  indizij  fulhckwwà* 
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fi  che  douefle  effer  luògo  alla  condan* 

na,  & alla  pena , ouero  almeno  a i tor- 
menti  5 L'inquifito,  ouero  il  diffamato 
fi  oferiffe  di  prouare , ouero  di  manife- 
(tare  il  contrario  in  duello  contro  l'ac- 
culacore,  è Istigatore , ò pure  contro  i 
teff  imonij,  che  l'afferiffero,  fiche  il  luo 
vincere  glicagionifi'e  Taffolutoria,  co- 
me per  vna  proua  della  fua  innocenza, 
e lo  iiberafie  dalla  macchia  ; Et  all*  in- 
contro il  perdere  lo  dichiarafle  reo,  e 
delinquente  ; Ammettendoli  ancora  lo 
ltefiò  ffile  di  duellare  per  foftituto, 
quando  per  ragione  del  fello,  ò per  al- 
tro rilpccto  lolle  (curabile  dal  farlo  per 
fé  ltefiò  . 

(8)  Perioche  a fomiglianza  in  quei 
fecoli,  ne  quali  particolarmente  la  no. 
lira  Italia  fi  era  infcluatichita , .e  refa 
barbara,  e cheli  viueua  con  le  leggi  ali- 
none de  Longobardi , e con  altre  limili, 
rrà  i Chierici , e le  altre  perlone  Eccle- 
fiaitiche,ed  anche  le  Secolari  ,in  quel- 
le caufe,  le  quali  fpcttaffcro  al  Foro  Spi- 
rituale,fù  introdotta  vna  fpezie  di  dqel- 
^lo  purgaciuo,  ouero  difenliuo  fpiricaa- 
O le,  ouero  intellettuale  ,cioè  per  mezzo 
de!  folenne  giuramento,  il  qualfe  da 
quello  che  folle  imputato  di  qualche 
delitto  , ò macchia  fi  offerirla , e fi  daua 

alia 


fella  prefetto  di  qualche  Principe, ò Ma? 
giurato  grande  , e del  popolo  folennc- 
mence , & in  publico , che  però  fi  dicea 
giuramento  purgatiuo,  conforme  nelle 
Iftorie  fi  legge , che  in  quei  tempi  prat- 
icato fi  folle  con  frequenza  . 

, (9)  Et  alle  volte  ancora  s'vfatia  l'al- 
tra fpezic  della  difefa  purgatiua  , coll* 
cfporfi  a paflare  per  le  fiamme  ,con  al» 
tre  (omiglianti  irragioncuoli  vfanze,  al» 
le  quali  la  mifera  Italia  in  quei  tempi 
foggiacca,  per  quel  che  le  medefime 
ditone  ne infegnano. 

fio)"  La  terza  fpezic  del  duello  eri 
quella  , la  quale  fi  dicea  della  gloriaB 
ouero  del  valore  ,*  Cioè  che  lenza  cauffe 
veruna,  mà  folamcnte  per  far  vn'oiten- 
tazione*deI  proprio  valore  , e della  fua 
eccellenza  nell'arme,  quel  tale  prcuo» 
caffè  generalmente  cialcuno,  il  quale 
pretendeffe  di  eflerc  ad  elio  eguale, ò 
maggiore  nel  valore , a douer  duellare 
leco  $ O pure  che  eflendoui  vn'  altro,  il 
quale  auefle  la  gloria  , e la  ftima  di  va- 
dorofo , Io  prouocaffe  per  chiarire , che 
egli  tofle  più  valorolo,  e degno  di  mag- 
gior (lima  . 

Il  che  fenza  quelle  lolennità , e per 
altra  ffrada indiretta  fi  fuol  praticare., 
anche  di  prefente  per  l'fieffo  motiuo4i  'v 
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Vanagloria  , onero  pTA  probabilmente 
f>er  indultria,  e per  mercanzia  , cioè  che 
4i  ?ada  affettando  l'occalìone  di  bat- 
teri con  quello , il  quale  fia  Rimato 
molto  brauo, acciò  vincendolo,!!  acqpii* 
Iti  il  nome , e la  (lima  di  maggior  bra- 
vura , perche  debba  ieruirgli  per  vn'in- 
degna  , c per  vn*  infame induliria, e 
mercanzia  ; Et  Iddio  volefle  che  anch£. 
non  fi  pratticalle  da  quelli^i  qtiali  auen- 
do  l'animo  ignobile , e pie  beo  dì  (ica- 
rio, ouero  di  affidino  di  Itrada,  per  gir 
accidenti  del  cafone  perii  mal  regolata 
benefizi© della  natura , fia  no  nella  riga 
de  Signori , e de  Caualieri  * 

(it)  Quella  fpczie  di  duello  della 
gloria,  e dell'onore,  oucro  delToffenta- 
sione,  è di  due  forti,"  V na  cioè  priuata, 
fecondo  l'cfempio  dato  di  lopra  trò  ie 
ptrfone  particolari,  per  autenticare  il 
proprio  valore; E l'altra  pubHca.io  no- 
me di  tutta  vm  famiglia  rò  parentado,. 
ò nazione  , conforme  nelle  amiche 
Jllorie  de  Homani  (ì  legge  del  famofo 
duello  tri  le  numcrofe  famigbe  degli 
Otazij,  e de*  C uritzij  ; E ne  tempi  più 
moderni, e vicini  a*nolfri , cioè  nel  le» 
colo  decimoquarto  feg  nitri  gl*ltaliaoi, 
<Y8c  i Francefilo  occalionc  della  guerc*, 
* Il  quale  fu  uel  Regno  di  Napoli  tri 
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Franceff,  e Spaglinoli,  (òpra  la  diuifio* 
ne  del  medefimo  Regno, del  quale  d'ac- 
cordo ne  aueuano  per  auanti  priuad 
gli  Aragonefi,  e nella  quale  il  Rè  Cat- 
tolico ,con  l'opera  del  gran  Capita  no 
- retto  vittoriofo . 

Cioè  che  ritrouanJofi  gli  Eferciti  ac- 
campati nella  Puglia  vicino  Barletta,  & 
effendo  nata  vna  contela  di  maggiot*;*1* 
valore, e braaura  tra  lunazione  Fran- 
cete, e l'Italiana,  fi  venne  ad  vn  duello 
folenne  ,e  nazionale  di  tredici  per  par- 
te,con  i premij , nel  quale  retto  vinci* 
trtce  U nazione  Italiana,  recondola 
comune teftimonianza  degl'  storici, e 
la  prona  più  autentica,  la  qu.I  nafee  da 
vn  grande  epicafio , ò monumenro  io 
pietra,  che  di  prefente  fi  vede  nel  luogo 
precifo  del  battimento  , tra  Barletta* 

A ndria,  e Cerato  , con  altri  cafi  (inaili; 

E della  quale  (pezie  pare  più  rotto  quel- 
lo,de!  quale  di  fotto  fi  fà  menzione  nel- 
la quinea  fpezie  tra  gli  Ebrei , cd  i Fili- 
ftei  per  mezzo  di  Dauide , e di  Golia , 

(ti)  La  quarta  tpezic  è quella  del 
duello  dentino  delle  lui,  edejlecaufe 
ciuili , e criminali  prillate  tra  le  perfonc 
particolari  j Che  per  etempio  nafcendo 
la  differenza  tra  due  (opra  la  fuccef- 
iione  in  va  feudo , ò fig  noria  , ò mag- 
gio- ' 


tìoralco,  ò altra  eredità,  6 pure  alerà 
Utc,  econtrouerfiafimiles  Conforme 
oggidì  fi  decide  da*  i Giudici , e Tribu- 
nali^ col  combattimento  letterario  de* 
glijAuuocati  ,e  de’  Procuratori , e con 
Tarmi  delle  leggi,  e delle  autorità,  e del- 
le ragioni  ; In  quei  fecoli  barbari , fi  de- 
cidea  per  mezzo  del  Duello  , l’efitodel 
qual$  portatela:  fentenzaa  fauore  del 
vincitore,  e la  (occombenza  a danno  del 
perdente, 

E quindi  fiegue  che  tra  le  molte  fem- 
plicità.,  ìc  quali  fi  leggono  apprefio  al- 
cuni iGmrilU  antichi , ò mezzani  » vna 
|ìa  quella  , cioè  che  in  alcune quellioni 
In  quei  tempi  molto  dubbiofe , ed  inde* 
cife  » come  era  particolarmente  quella 
irà  il  figlio  fecondo  genito  di  maggior* 
«tà , ed  il  nipote  del  figlio  primogenito 
premorto  di  minor*  età  j Òuero  quella 
4rà  i figli  di  più  fratelli  premorti , fe 
douetero  fuccedere  In  ftirpe  ouero  la 
capi  ,c  molte  fimili  ; Alcuni  profefiori, 
vedendoli  il  retti  dalle  ragioni , e dagli 
.argomenti  ,0 dalle  autorità dell’vna, e 
deUVrtra  opinione,  e per  confeguenza 
intricati  per  non  fapere  a quale- fi  do- 
nefiero  attaccare,  ricorreano  a quello 
rimedio,  cioè  che  fofle  vna  quelliooe  da 
doucrli  decidere  col  Duello, ouero  con 

YfU 


vnàDedfione  Imperiale,  carni nan la 
In  qaeito  fecondo  modo  con  quelle 
fem  pii  citi,  e con  quei  prefuppofii  9 
che  da  pedanti  della  legge  fi  (ogliono 
lare  a’icuolari,  che  oggidì  l'Imperarorc 
auefie  per  tutto  il  Mondo  quell'  ì (tetta 
autorità  che  aueuano|quei  antichi  Ro- 
mini  Imperadorl,  li  quali  fecero  le  Leg* 
gì  Ciuili  • 

(13)  La  quinta  Ipezie  è quella  del 
Duello  deciduo  delle  differenze  politi* 
che , e delle  guerre  publiche  trà  i Pria* 
dpi,  ouero  tri  pòpoli;  Cioè  chepet 
fedare  la  guerra,  fi  facefle  il  Duello  tri| 
I Principi , ò pure  trà  alcuni  Capitani  ^ 
acciò  il  vittoriofo  redatte  fuperiore  , cf 
lignote  dell'altro  ;Che  è appunto  queU 
la'  fpezie  di  Duello  che  nella  Sagra 1 
Scrittura  fi  legge  trà  Dauide , ed  il  Gh 
gante  Golia , benché  la  vittoria  di  Da* 
iiide  nonportaile  fatato  qiìeli'effetta 
della  foggezzione  de  Filittei,  che  per 
@o!ia  fi  offeriua , per  quel  che  porta  il 
Tento  letterale  della  Sagra  Scrittura  # 
fenza  entrare  nel  miilico . 

: Di  quella  Ipezie  di  Duello  publlcò 
più  che  priuato,  fi  fogliono  dare  dagli 
Icrittori  molti  efempij,  e particolar- 
mente quello  nel  fecolo  decimoterzo 
trà  Carlo  primo  d'Angiò  Rè  di  Napo- 
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Il , ed  il  Ré  Pietro  d*Arago©t,per  ore*, 
fione  delia  guerra  (opra  lettola  della  Si- 
Olla  , la  quale  nel  famofo  Vefpro  Sici- 
liano, (occrattafi  dal  dominio*\e  dall* 
ubbidienza  del  Ré  Carlo  fi  diede  al  fa- 
detto Ré  d’ Aragona  > che  Cattaui*  l’hà 
continuato , e lo  continua  ; Ed  anche 
tte'tempi  più  moderni  fi  porta  l’ef em- 
pio della  più  volte  feguìta  prouocazio- 
ne  a Duello  trà  Carlo  quinto , e Frarv 
cefco  primo  Ré  di  Francia  , con  altri 
Umili , > 

(14)  E la  feda  fpeziejé  quella  , la 
^ualefi  dice  della  difefiT&lla  vita,  & 
della  robba»òriputa2Ìone  propria,  one- 
ro d'vn*altra  perfona  imbelle , per  la 

3uale  vn'alcro  , al  quale  ne  fpectaffe  la 
ifela , prouocafìe  al  Duello  per  fodis- 
fazione  di  qualche  ingiuria , ò pregiu- 
dizio , dazione  malfatta,  e per  farne  in 
tal  modo  la  vendetta , e dame  il  cali- 
go $ Che  è quella  (pezie,!a  quale  benché 
non  nell’iftcfla  forma  folenne  ,e  giuri- 
dica , di  fatto  tuttauia  in  alcune  parti 
dura. 

(15)  Tutte quefte  fpezie,  fecondo  la 
loro  primiera  introduzione,  fi  prattt- 
cauano  nella  forma  publtca,  folenne, e 
giuridica  autorizata  anche  dal  Princi- 
pe , ò Signore  dei  luogo , fi  che  le  deci- 
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fioni  9 le  quali  nafceano  dall*  efito  Jet 
Duello  > aueano  quella  forza  che  di 
preferite  abbiano  le  («utenze*  e le  regiu- 
dicate delti  Tribunali , e de  Magittrati 
publicl  ; Ed  in  ciò  propriamente  con* 
fidano  i difordini  » e gl*  inconuenien- 
es  per  il  dannabile , e totalmente  irra- 
gioneuole  modo  i’amm  aittnrc  la  giu- 
itìzia  per  m?zzo  d'vn  giu  dice  c»eco,for- 
do  , muto  , ed  irragioneuole , q ul'è  il 
cafoy  oucro  l’euento,  dal  quale  p ù che 
dal  valore  » ò dalla  giuftizia  della  cau- 
fa,  (uol  nascere  la  vittoria;  Auendo 
più  volte  in(egn3to  la  prattica  , che  vo-" 
snini  deboli  » ed  inelperti  abbiano  vin- 
to in  Duello  i Campioni  di  prima  riga* 
c d’ogni  maggiore  (dima  di  valore,  e che 
quelli , deili  quali  l’iogiuttizia  folle  ma- 
Difetta, ne  abbiano  riportato  la  vittoria  « 
(16)  Dalla  cognizione  di  quefte  di- 
uerfelpezie,  nafee  ia  decifione  dell'al- 
tro punto  , ò quettlone , fopral'o;igi- 
ne,e  l'introduzione  del  Duello  ; Impe- 
roche  , fe  bene  gli  Scrittori,  cosi  Giuri- 
di  , e Morali , come  Itterici,  e Politici, 
ouero  eruditi,  (opra  ciò  deputano  mol- 
to con  la  folita  varietà  delle  opinioni , e 
con  la  mittura  di  non  poca  femplicità  ; 
Mentre  alcuni  ne  fanno  autore  , ed  i|*- 
ueutore  il  Diauolo  nell’  Uteflo  princi- 
pio 
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pio  della  creazione  del  Mondo , preo-  ^ 
dendo  per  Duello  quella  Guerra , che  $ 
la  Sagra  Scrittura  dice  d'eflerft  fatta  nel  lì; 
-'Cielo  tra  l'Arcangelo  Michele , ed  il  551 
Dragone, cioè  Lucifero;  Altri  che  fia  .‘4 
originato  da  Caino  col  (uo  fratello  ^ 
Abelle,  (opra  di  che  difputano  tanto  gli  ti, 
fcrftturali , fe  l’auer  Caino  menato  feco  j. 
Abelle  nel  Campo , doue  l'vccife , fol-  $ 
(e  Hata  disfida,  e prouocazione  al  Duel-  1, 
lo,  ò pure  fofle  (iato  vn  tradimento,  ed  . 
»n  omicìdio  proditorio  commeflo  fotto  j 
]'a  micizia  , e la  confidenza  di  fratello  ; ;| 
Altri  che*  queftMo fofle  originato  dal  5 
fu  detto  efempio  di  Dauide,  e di  Golia;  \ 
Altri  da  certi  popoli  della  Grecia^chia-  j 
mari  Mantinei  ; Altri  da  Romani  per  1 
l'accennato  folenne  Duello  tra  gl’Ora* 
zij,  ed  i Curiazij,  e che  di  poi  fi  tramati 
dalle  a quelli , li  quali  profeflauano  il 
jneftiere  de'gladiatori , fi  che  quell»  fol- 
lerò dediti  alla  fudetta  terza  fpeziedel 
Duello  delia  gloria  , e dell'  oftentazio- 
ce  ; Altri  loattribuifconoagl'Albioni; 
Altri  aSpagnuoll  , ouero  a Goti;  Et 
altri  a Longobardi  ; Et  a quell'  vltima 
opinione  pare  che  più  comunemente 
aderifeano  particolarmente  i Giurici 
antichi , li  quali  per  !’  vfanza  de'  loro 
/(empi  » ne  quali  quella  materia  era 
v*  fre* 
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frequente,  ne  fcriflero  di  propofito. 

(17)  Conforme  pariicolarmente  tri 
gli  altri  fecero , il  Paris  de  Pcteo , l'al- 
legato Giouanni  di  Ugnano , Giacomo 
di  Cartiglio , Andrea  AJciato  , Sorcino 
Giuniore , Barbazza , Decio , Lance!- 
lotto , Corrado , edaltri;  Fondandoli 
in  quella  ragione , che  de'  Longobardi 
più  che  degli  altri  fi  ritrouino  le  leggi  % 
le  quali  di  ciò  difpòngono  $ evi  danno 
le  regole  ,e  precetti,  mentre  quelle  leg- 
gi nell’Italia  per  vna4unga  lerie  d’anni, 
anzi  de  fecoh  furono  praticate, ciUma- 
j te  per  Jeagi  comuni  j Oltre  la  copioU 
turba  de'Morali  in  occalìooe  di  trattare 
delle  Cenlure,e  dell  'altre  pene  importe 
contro  i Duellanti.per  molte  Bolle  Pon-* 
tificic,  e per  il  Concilio  di  Trento  ; Hi 
i quali  Scrittori  fono  jìaffunti  con  par- 
ticolar  diligenza  del  Morale  moderno 
Carafa  Arciuefcouo  di  SaÌerno,nel  fu® 
trattato  del  duello,  il Geflì nella  fua 
I Ipada  di  onore  ; hd  anche  quel  che  ne 
S dicono,  il  MazK^l'Vrrea,!!  Pofleuin®, 
il  Faurto,  il  Pigna  , 1*  AttemodoJo  , U 
Landi , il  Folio  , il  moderno  Baldo  , e 
fimili*  Accennandoli  quelli,  i quali  fia- 
no  dalla  Chiefa  proibiti  , con  già  per 
valerli  delia  loro  autorità , mà  più  torto  ’ 1 j 
per  riprouarli , e perche  lì  veda  chele 
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oe  abbia  la  notizia,  ma  non  fi  legnano . 

(18)  Si  crede  nondimeno  Titteflo, 
che  circa  l'introduzione  degl  ordini 
equeUri,  ouero  de  Catta  Iteri , fiedil- 
corfo  di  (opra  nel  capitolo  qurto, 

' cioè  , che  fìa  vn  chiaro  errore  il  dileor- 
rerc  di  nò  con  le  (ole  generalità ,.  ab* 
bocciando  indifferentemente  ogni  Ipe- 
*ie , ruero  ogni  modo  di  Duello,  ed 
Ogni  forma* ò (olenmcà  di  duellare , mà 
ebeh  debb  » camp  ire  con  quel,ch'è  ì* 
animi,  ed  tl  vero  giudice  decifore  di 
tutte  fe  dtfputabili , e delle  problema» 
fiche  quefhoni , cioè  con  la  d. (tintone 
de  cafi. 

Imperoche  , f c p>rh»mn  di  quelle 
fòrte  di  duelli,  ouero  battimenti  I»  qua- 
li, ò (ia  per  caufa  prtuat*  trà  perfone 
particolari  .ouero  pei  cauli  pubfica  tri 
popoli  , ed  ricreiti  ,fi  fa cc  ano  a forma 
di  guerra  , t di  combattimento  per 
©do,  e per  vendicarti  di  qualche  ol- 
traggio, ò pure  per  opprimere  Temolo, 
C reffar  di  (atro  vincitore  d>  quel»  che 
tra  elfi  fi  contraili , ed  anche  alle  volte 
per  gloria  , e per  brauura  * e coraggio, 
jr*à  coni  modi  naturali  , er!  ordinari)  , 
cioè  alle  bracca,  onero  con  ìff  Tomenti, 
é'd  armature  di  ferro,  ò di  legno  , ò «ti 
fedì,  àdifcoBde*  e fiatili  # lenza  le  fcr« 
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maliti  de!  campo»  de’fjgnorì,  dc*padrl- 
oi  » dell1  egualità , e deli*  elezione  deli* 
arme  > e lenza  la  difcutfionc  » fé  il  calo 
fotte , ò nò  degno  del  duello»  c feo 
quello  debba  eflcr  luogo  » con  altre  lo* 
lennità  » e tequifiti  de  quali  trattano 
gli  accennati  fcrirtori ed  altri  • 

£d  in. tal  calo  Ha  più  vero , che  auef^ 

(e  rongine»  e l'introduzione  dall 'ifteù 
la  creazione  delMondo,«  da  che  corniti* 
ciarono  le  gue  re»  ed  i contralti  tri 
gli  vomirli  » come  vna  cola  , la  quale 
pace  inhta  dalia  natura  » per  quel  che 
fi  è dilcorio  nel  fudcCto  capitole  quar- 
to » doue  fi  potrà  v.  dere  per  non  r pe* 
tere più  volte  le  medefìme  cole,  mcnue  ì ‘ 
1* iftt  fio  fi  adatta  al  punto  prelente. 

£ molto  più  per  quel  che  acufcunp 
Infegoa h pratticacotidiana  , anche  irà  , 

le  donne»  etri  ì fanciulli  , onero  tra  & 
contadini  di  luoghi  piccioli, ed  ofeuri,  fi 
che  ni  una  informazione  abbano  delle 
iltorie»e  di  quel  che  lopra  c ò dicono  gli 
fcrittori:Cioè  che  quando  fi  alterano  gli  t 

animi  con  lenfle  »ò  pure  con  ^ingiu- 
rie* e con  altre  malelodisfaziqni,  ò die 
tri  cidi  nafeono  dell* altre  differenze*  i 

tuoi  vno  sfidare  l’altro  per  * noq  eflcr 
impedito  da*Magiftraù,c  da  Superon»  ; 

e4  altri  Mrnitìa  dcUffUmihsu  ,,  opero 

■■  a ■ » 
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da  comuni  parenti , cd  amici  d'andare 
in  campagna  , ed  in  luogo  rimoto  bat- 
terli anche  alle  braccia  , ouero  con  i 
battoni , e con  le  arme  naturali, ò pure 
con  qaelle  di  ferro  ciudi  , ò rulticane  ; 
Lhe  però  quella  non  menta  dirli  nuoua 
introduzione  più  d'vna  nazione , che 
dell’altra,  per  quella  fpezie  , la  quale 
propriamente  li  contiene  nella  fudetta 
diltinzione  nell’  vltlmo  luogo,  eiorle 
anche  nel  quinto , e nel  terzo. 

(19)  O veramente  fi  tratta  di  quel 
formale  , e loleone  duello  , il  quale 
come  4opra  , 6 faccia  a lorma  di  giu- 
dizio,  fiche  il  fuoeuento  ha  ilG-udice, 
el’amminiftratoredellaGiuttizia , oue« 

ro  che  fia  quello,  il  quale  manifelli  , 
ed  autentichi  ri  pettiuamentela  verità, 
ò la  bugia,  ouero  la  colpa  ,ò  l’inno- 
cenza, fiche  da  elio  dipenda  l’afloluere, 
ed  il  condannare , ouero  la  gloria  , ed 
il  vituperio, conforme  particolarmente 
fono  , la  prima  , la  feconda  , e la  quarta 
fpczie  di  (opra  diltinte  , onde  fiatn 
duello  (olenne  , publico  , e formale 
autenticato  dalla  publica  autorità  del 
Principe,  ò del  Magillrato,e  cheli  fuo 
euento  abbia  quella  forza , la  quale  per 
le  decifioni  delle  caufc  ciudi , e crimi- 
nali, cosi  pu blic he  , come  priuate  fi 

con? 
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h?nc ede  alle  ferte nze , ed  alle  giudicai 
ture  de*  Tribunali,  e de'Màgiftrati, 
ouero  alla  ragione  della  guerra  publica» 

Ed  in  quella  fpezie conucnga dire, 
che  nella  noftra  Italia  quello  pe fileno, 
edetellabile  abufo  folle  ltaco  introdot- 
to da  Longobardi , non  folamcntc  con 
la  permiflìone , ouero  col  femplice  vfo, 
nià  ancora  con  le  leggi  , le  quaii  anche 
di  preteste  abbiamo  regiltrace  appreflo 
alcuni  volumi  della  ragione  comune 
ciuile,  delle  quali  gli  accennati  fcrictori, 
c particolarmente  i Gwrilti  parlano  . 

Non  già  che  folle  loro  iouenzione  9 
cd  vnanuoua  introduzione , da  poi  che 
quella  barbara  nazione , per  opera  del 
giuiiamente  (degnato  Narfece  » (otto 
Multino  I.  fù  introdotta  nell'Italia  , la 
quale  per  auantidal  medefimo  come 
celebre  Capitano  di  Giuftiniano  era 
fiata  in  gran  parte  liberata  dall' altre 
barbare  nazioni  5 Ma  perche  ciò  copu- 
landoli fra  etti  ne  loro  paefi  , s'wtro- 
ducelle  il  medefimo  coftume  in  quella 
Promncia , ò pure  che  eflendo  difmefio 
vilìrinouafle  , mentre  le  leggi  de'Grc» 
ci  y e quelle  de  Romani,  ouero  de  Goti, 
Cde’Vandalijli  quali  in  quella  Prouin- 
cii  dominarono,  per  le  notizie  che  fi 
abbiaoo  > cji  ciò  «(prettamente  non 

Q dii* 


di  f pongono , conforme  fanno  le  fuJef«  , p 
te  leggi  de*  Longobardi , l' introduzio-  , 
ne  delle  quali  non  fu  ne*la  lofhnza  ma  ^ 
nel  modo,  e nella  iolennità ,*  E con  < 
quella  dilhnziocc  pare  che  li  pollano  ^ 
dir  conciliate  tutte  le  opinioni,  le  quali  ‘ 
paiono  contrarie , mentre  in  tal  modo  .jj 
li  poflono  dire  piu  tolto  diuerle,  che  j- 
contrarie , conforme  per  Io  più  legue  in  < 
tutte  le  altre  queltionijpoleiache  quan-  J 
do  bene  li  diltmgua  rielce  facile  la  con-  ^ 
citazione,  e tutte  le  confuliom  nafcono  ’ ' 
dal  trattare  le  cofe  in  attratto  , c dal  | 
cumulare  con  le  loie  generalità  • , 


CAPITOLO  XXI. 


Qual  fpczie  di  duello  fia  la  più  dm-  , 
nata , e proibita  , e più  permciofa 
alia  Re  pubica. 

SOM  M Ji  RIO* 

• i f'N  fi  duello  itila  gloria  che  fia 
1 / dannato . 

i Dell’vfu  de*  gladiatori  , e della  fu*  , 
ragione.  ^ 

3 St  danna  i’vfo  de’  lacchè . 4 

4 Oel* 

« * 
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• 4 MU  i Magione  dell9  altre  tri  f pei 
%te  ai  durilo . 

' 5 duello  p ubino  tri  Trincipiper 
finire  la  guerra» 

6 Del  duello  priuato  della  feda  /parie 

quando  fìa  di  certo  dannato  ... 

7 Differenza  tri  le  virtù  , & i vigli • 

8 Quale  fpegie  di  duello  fi  pofja  dire 

più  tolerabile  > onero  di  minor 
male . 

9 De*  mali  effetti f ed  inconuewenti , 

f he  produce  i vfo  di  vendicar  fi  per 
via  di  fìcaru  9 e de*  buoni  tbc  prò • 
ducono  ì battimenti» 

10  Infiniti cte  [opra  quel  che  [die? 
nei  numero  8* 

i f Che  fi  debba  eleggere  il  minor  mate» 

11  Se  t e quando  fia  lecita  la  di  fifa  $ 

• benché  fi  pofia  fuggite , 

I^  Che  fi  debba  attendere  la  caura  » 

14  ^ loda  Ì vfo  de*  Rorr  ant  antichi,  e 
qual  fta  , e fi  danna  l'odierno  come 

. barbaro . 

15  De*  mot  fui  per  r quali  fta  errore , ed 
vna  f pei^e  di  pagaia  U c animare  m 
que/la  materia  con  le  regole  anti- 
che . 

1 6 Del Ì ifleffi , e che  peggiori,  pano  1 co* 
fiumi  d* oggidì. di  quelli  ae  Longvbar • 
dii  e fi  narrano  molti  abufi , cd  nra- 

Q 1 gto* 


3«4 

gioneuoleqy  in  qnefta  materia  del 
duello . 

17  Dell’ errore  die aminaretoni  ferii* 
tori  antichi  * 

18  Che  fi  debba  credere  a Ver fonaggi 
d*  autorità  • 
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CAP,  XXI. 

#1 

fo  M Elle  quattro  prime  fpezie  ^ 
delle  lei  contenute  nell"  ?:| 
antecedente  capitolo  , non  cade  club-  ^ 
bio  alcuno , che  oggidì  per  ognilegge,  ^ 
così  ecclefiallca, coaie  fecolare  > quelle  ^ 
fi  debbano  {limare  dannate  , proibite  , 
e perniciofe  alla  Republica , anzi  eoa*  *i( 
trarie  alla  {Iella  legge  di  natura , come  *1 
totalmente  irragioneuoli  ; Imperoche  ^ 
parlando  delia  terza  (pezie  del  duello  ^ 
delia  gloria , e de! Toftent azione  , non  fi  *i' 
può  sdegnare  ragione  alcuna  » la  quale  ^ 
lo  fatui  ledendo  vna  fpezie  di  bcltialicà,  % 
che  fenza  inimicizia,  e fenza  odio,  ò fde- 
gno, ouero  lenza  occafione  di  guerra,ò  di  k 
altra  cauta,  e lenza  veruh  fine  gioueuo*  'k 
le  alla  Republica  (prefcindendo  anche  ^ 
da  ogni  Religione  ) debbano  gli  vomì*  *3 
ni , e psrcicolarmentci  Nobili,  ed  i 
Caualieri  vcciderfi  come  belile  . fe 

Maggiormente  che  di  quella  mede  fi*  % 
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ma  gloria  fi  può  fare  la  meacfima  pom- 
pagli oltentazione  con  fe  giollre,e  con 
1 tornei , e con  altri  efercizij  e giuochi 
Cauallcrefchi , ne  quali  li  riportano  l 
premij  ,64  il  plaulo  del  maggior  valo- 
re, ò della  maggior  deprezza , lenza  il 
pericolo  della  vita. 

(i)  E fe  bene  { prefeindendo  dalla 
pietà criftiana ) alcuni  fcrittori  lodano, 
come  prudente  , e prolittcuole  alla  Re* 
puhhea  l’antica  vlanza  de*  Romani  ne  i 
giuochi  gladiatori  j$  Nondimeno  vili 
confideraoo  due  ragioni  ,cia{cuna  del- 
le qualt  non  s’adatta  al  duello  j Vna 
cioè , che  quello  melliere  > come  limile 
a quello  degl’  Illrioni , anzi  d’inferior 
condizione  , fofTe  vile,&  inlame  , fiche 
fiefercitafle  da  gente  plebea , la  perdi- 
ta della  quale  in  poco  numero  non  ca- 
giona pregiudizio  alla  Republica , per 
feruizio  della  quale  s’impieghi  j In  quel 
modo  che  vediamolo  prattica  di  tanta 
gente  plebea , la  quale  s’impiega  nelle 
galere  al  remo , ouero  alla  caua  de  me- 
talli, e delle  Ialine» e rimili , e che  alia 
giornata  ne  muoiono  anche  di  morte 
violenta. 

($)  Ed  anche  ne  tempi  correnti  più 
Tinlegna  l'abufo  (veramente  deteltabi- 
le } e degno  della  proibizione  ) dell’in- 
Q s tro- 
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traduzione  de’Lacchè,  li  quali  con  bar- 
bara coi  Dietà  , fi  fanno  correre  ne  con- 
tinuaci vuggi  auanu  i Catelli,  onde  vn* 
Inhnità  di  giotnnecti  nell* età  migliore 
mireramente  ne  crepa,  fiche  merita  dir- 
fi  vna  |>efte  occulta  molto  pregiudizia- 
le alla  Repudici, ed  alla  popolazione» 
e pure  i Principi  non  vi  badano  • 


E l'altra  ragione  , perche  quando  la 
Crifliana  Religione  • e pietà  non  lo 
proibifie  ( per  lo  che  tal'  vfanza  è Race 
tot  il  mence  bandita)quella  nufciua  pro- 
ficceuol:  alla  Republica  , per  il  nlpetto 
altre  volte  di  (opra  accennato , cioè  che 
In  tal  molo  la  nobiltà  ,ed  i!  popolo  di 
Roma , e dell'altre  Città , e luoghi  del- 
l’italia,  auìiezzaniofi  dalle  fafeie  al  ve- 
dere i combattimenti  , c l'effjfione  del 
fangue,  e te  ferite  ,e  le  vccifioni,  for- 
nuuano  I * animo  coraggiofo  , e mol- 
to atto  alla  guerra  per  i'acquiflo  , e 
per  il  mantenimento  dell*  Imperio  del 
Mondo  ; Onde  facendo  la  comparazio- 
ne con  tanta  gente,  la  quale  fi  recide 
pervia  divcrepature , con  l'accennato 
rio  di  Lacchè , ti  quil’é  di  niun  pro- 
fitto alla  Republica  , maggior  proibi- 
zione mentirebbe  qjeit*  vfanza  , che 
quella  de’ gladiatori . . x 

(4)  Ei  a nfpet co  della  prima , della 
s fc- 
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fecondi,  e della  quarta  fpezie , già  fi  é 
accennato  nel  capitolo  antecedente» 
mentre  abbiamo  le  leggi  ben  regolare  » 
c le  autorità  de'Dottori , e le  decifioni 
de’  Tribunali  feguitein  altri  foongliàti 
cafi,e  che  vi  fono  i Giudici , ed  i Xri- 
bunati , ed  anche  vi  fono  i fauij , e let- 
terati difenlori  » per  mezzo  de*  qua  li 
coni  ben  regolati  precetti  della  Guati- 
li* ideile  Leggi  t fi  può  dare  a ciafcu. 
ao  il  fuo,  e con  le  proue  legicinie  fi  può 
chiarire  quale  fia  la  verità,  e quale  la 
fallita  $ Quindi  fegue  che  retti  vna  co- 
fa  totalmente  irragioneuole»  e contra- 
cia all*  ideilo  vmano  difeorfo  » il  farne 
giudice vn  caciaie  euentodel  duello» 
per  loqiule  bene  fpefiò  il  valorofo  » ei 
il  torte  celta  perdente,  ouero  T inno- 
cente, il  quale  abbia  feco  la  giultizia  » 
pereiTerdi  debole  compie  Hi  o ne , e di 
poche  forze»  ouero  naturalmente  pu- 
fillanimc , retti  oppreflo  dal  delinquen- 
te temerario  » ed  ardito;  Imperoche 
So  tal  modo , dafeuno , il  quale  fi  cono, 
fca  coraggiofo,  e brauo  di  mano , ò pu- 
re che  corra  dadilperato  per  la  pouer- 
tà  t potrebbe  a lua  polla  mouere  delle 
pretenfioni  chimeriche , e mal  fondate 
contro  le  perfone  ricche  per  follenerle 
col  duello;  Con  altri  (omiglianti  in- 
Q q.  eoa- 
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conuementt , ed  irragioneuolezze  H 
Che  però  non  può  edere  fe  non  in*  Si 
troduzione  d'rna  nazione  barbara  , [e  li 
priua  d*ognMo  di  ragione , conforme  ia 
anche  l'iftorie  , e lefueafioine  leggi  lo  t 
comprouano  ; Onde  con  ragtone  tutte  ì? 
le  iudetce  fpezie  fi  fono  affatto  bandite  '5 
dal  Mondo,  anche  in  termini  vniani/t  % 
molto  pid  per  i precetti  della  CrifUana  \\ 
Religione , e per  le  proibizioni  della  % 
Chiefa,con  la  quate  tutti  i Principi  fe.  '■ 
talari  fi  fono  già  conformati . >( 

(5  ) Nella  quinta  fpezie  del  duello.  Il  ^ 
quale  fi  facefie  per  1*  publica  quiete  -,  e \ 
per  ti  publico  bene  d1  alcuni  popoli,  q n] 
nazioni, cioè  per  dar  fine  ad  vna  guerra,  ^ 
onero  ad  vna  pubhca  inimicizia  de’ pò.  5 
poli,  ò delle  nazioni,  vi  farebbe  qualche  *, 
occafione  di  decorrere  , mentre  no*  •; 
mancano  delle  ragioni  probabili, '.le  qua, 
li  potettero  pervadere , che  fotte  lpe»  , 
diente  alia  Republica  l’v farla , e pratti-  , 
caria,  acciò  con  l’efporre  al  pericolo  \ 
delia  morte,  vna , onero  alcune  poche  j 
pedone,  s’euitaue  lVccifione  di  tante  ] 
migliaia  , ed  anche  s’euitafiero  tante 
ftraggi,  rouine,  e deflazioni,,  e tanti  ì 
facrilegi j , ttu pri , ed  adulteri) , ed  altri  , 
mali  che  feco  porta  la  guerra  5 Mà  dall’  , 
altro  canto  » non  mancano  delle  ragioni  1 
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In  contrario, e parricolarmeiuc  ^accen- 
nata di  lopra,  cioè  della  totale  irragio- 
neuoiezza  nel  commettere  ad  vn'cucn- 
tocafualeda  veruna  ragione  regolato , 
Pamminiffrazione  della  giuftizìa  , ed  il 
dare  i Regni , e Principati . 

(6)  Però  quello  difcorfo  oggidì  hi 
dell'ideale,  perla  ragione  che  non  fa- 
cilmente fi  ritrouano  Prìncipi  così  in*» 
prudenti  ,e  fciocchi , i quali  auendo  te 
forze  dell’elercito , e delle  fortezze  , vo- 
gliano efporre  la  vita  , ed  il  Regno  , ò 
Principato  ad  vn'euentocosi  incerto,  e 
pericolofoj  E particolarmente  quan- 
do il  prouocato  ne  Ga  pofleflore , onde 
fitratti  di  difendere  quel  che  già  fi  pol- 
fida,*  Imperoche  fono  quelle  rifolu- 
zioni  fcufabili  in  quel  pretenfore  , il 
quale  non  pofTedendo , corra  come  fi 
fuol  dire  da  difperato,  fiche  gli  compia 
d’auuencurarfi , perla  fperanza  d'otte- 
nere , lenza  il  pericolo  di  perdere  . 

Oltre  che  difficilmente  arriuano  a 
verificarli  quei  requifìeiji  quali  lono  ne, 
ceflàrij  per  tal  effetto  , che  fi  accenna-  . 
no  nel  capitolo  feguente  5 Che  però 
non  occorre  diffonderli  in  quello  dif- 
corfo, come  in  vn  calo  ideale;  Onde 
fi  può  dire , che  fia  fidamente  vna  bel- 
li queltione  problematica  da  difear-* 

Q f *cr& 


Digitized  by  Google 


rerfi  nell’ Accademie  per  efercitare  I*ìoj 
gegno  , e per  fare  di  quell’ottentazio-  jjg 
nel  Si  rifinnge  oggidì  turca  quelta  ma*  n3 
lena  del  duello  alla  Ce  ita»  ed  vltima  fpe- 
zie  del  duello  priuato  > ouero  del  batti* 
mento,  il  quale fegua  tra  prillati  per  ^ 
occafìone  di  ride  , ò d'i ngiarie , ò d'aU  -:j 
treotfefc,  per  le  quali  fi  chiegga  la  lo-  ^ 
disfazione  ad  vfo  di  Caualiere,  col  bat-  ^ 
te  rii  alile  me.  ^ 

Ed  in  ciò,  ripetendola  proteftggiè 
fatta,  cioè  di  laiciarnein  tutto;  e per 
tutto  il  fuo  luogo  alla  verità,  e di  ri* 
flettertene  torà  Imente  al  giudizio  della 
Chdefa,  e degli  altri , a’quali  Ipctta,  fen-  '! 
2a  fermare  cos'alcuni  ; Pare  che  lì  deb- 
ba caulinare  con  la  Jiiiinzione  che  5 O 
fi  tratta  del  duello  lormale  , e lolenne , 
il  quale  fecondo  Tvlanza  antica,  come 
per  yna  forma  di  giudizio  publico,  con 
matura  preor  di  nazione  fi  debba  fare  nel 
campo  Itabilito,  ed  accurato  dal  Si*  ^ 
gnore  del  luogo  , con  ^autorità  de'Pa- 
dtini , e con  i'altre lolcnnità  , e forma-  1 
liti  antiche, (econdo  le  fudettc  leggi  de* 

" Longobardi , ed  altre  Cimili  • 

Ed  1 n tal  calo  lia  fuori  d’opni  dubbio, 
che  fi  debba  dire  non  folamcote  in  ter- 
mini della  Religione , e della  pietà  CrU  '] 
ltiana,chc  fu  dannato,  c proibito  d*Uc 
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Bolle  Pontlfizie,e  dalConciliodi  Treru 
to?Mà  che  ancora  fi  a dannato  in  ragia» 
ne  vmaoa  , e che  cada  fotro  le  proibì 
zioni , e le  pene  delle  leggi  fecolari, 
fiche  anche  in  ragione  vmana*e  politica 
fìa  perniciofo,  e pregiudiziale  alla  Re- 
publica  , acciò  in  tal  modo  non  fi  rifti- 
tuifea  la  fudetta  amica  irragioneuole 
vfanza  nell' altre  fpezie , alle  quali  fi  - 
inda  He  (tendendo  • 

(7)  Scorgendoli  in  quello  Mondo, 
tra  le  virtù,  e le  cofe  buone,  ed  i vizi  j,  e 
lecofecattiue  ,qucl  che  la  prattica  na- 
turale infegna  nell*  erbe,  e nelle  piante; 
Cioè  che  le  buone,  e le  proHtteuoli  con 
fatica, e conmdudria  conuiene  di  pian- 
tarle, e piantate  che  fiano  , con  ftemo,e 
con  fatica  allignano , e mettono  le  ra- 
dici,anzi  allignate,  bifogna  conferuarle 
conia  continuata  coltura  ,econl*inaf- 
futura,  e facilmente  feccano  ,òfiinfel- 
uatichifcono  ,c  diuentano  infruttifere  ; 
Che  all’incontro  le  fpine,e  l'altre  piante 
el' erbedannofe,  inutili,  e pregiudiziali 
nafeono  da  fe,  fenza  e(Ter  piantate,* 
quando  con  diligenza  non  fifuelgano 
piccole  , e tenere , fenz'altra  coltura , e 
diligenza  molto  crefcono  , e fi  dilatano 
per  quel  che  fi  accenna  nel  di  feorfo  fo- 
'pra  la  difefa  della  lingua  Italiana, ed  ai* 

ttoycf  QT  6 (»)<> 


($)  O véramente  fi  tratta  di  quel 
duelli  meramente  priuati(che  per  par- 
lare con  maggior  proprietà  fono  più 
tolto  incontri  , che  duelli  ) li  quali  per 
l’accennate  caufe , in  qualche  luogo 
ritirato  incontrandoli  leguano  dafolo 
a folo  per  non  elfere  impediti  da  Magi* 
(Irati»  e da  Miniltri  della  Giuftizia, 
oueraméte  dal  popolojEd  in  quello  ca- 
lo, ancorché  in  lentimentode’Moralite 
dc’Canonifti,per  l'ampiezza  delle  parò* 
le  delle  coltituzioni  Apoftoliche, anche 
quella  Ipezic  lì  dica  proibita  ; Tuttaui* 
no  é ds  quelle  fpezie  piti  rigorofainente 
dannabili, e più  pregiudiziali  alla  Repu- 
blica  ; Che  però  fecondo  la  qualità  de* 
luoghi,  e tempi, e dell'altre  circoltanze» 
e degli  abufi , perouuiare  a mali  mag- 
giori  faranno  le  parti  de’fuperior!  mag- 
giori Ecclefialtici , a*  quali  principal- 
ente  fpetta  , ed  anche  de'fecolari , in- 
erendo al  Centi  me*  o de’medefìm  i Supe* 
riori  Eccleliaftlcì,  di  regolare  le  cofc  in 
quei  modo  » che  alla  loro  prudenza  , e 
pietà  parerà  più  opportuno  per  il  mi- 
glior bene^uero  per  il  minor  male  del- 
la Criltiana  Republica;  E particolar- 
mente quando  conuenifle  vfare  qualche 
diffimulazione  per  stirpare  l'vfanze 
troppo  indegne  , e dlfconue nienti  a 
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Cauallcri  di  vendicarli  col  mzezo  di  fi- 
cari  j , e di  aflaflìni  > fiche  le  cole  fi  ridu- 
ce fiero  a termini  d’vna  difefa  della  pro- 
pria riputazione,  ed  onore  ;lmperoche 
tra  Caualieri  la  difefa  dell’onore  fi  pari- 
fica  alla  di fe fa  della  vita , ed  anche  per 
togliere  le  occafìoni  degl'odlj  eredita* 
rij  ,e  delle inuecchiate  inimicizie, 
Confiderandofì  ancora  la  ragione» 
che  quando  fi  lappiadi  poterli  incon- 
trare di  quelli,  i quali  vogliano  difen- 
dere il  proprio  onore,ciafcunopenfari 
ad  eflere  coraggio  lo,  fi  che  quelli,  i 
Spiali  fiano  poltroni , c codardi,  mà  di 
senio  maligno , e traditore  , non  fiano 
così  facili  a fare  il  bell*  vmore  , come 
logliono  fare  perla  fudetta  llrada  in- 
degna, per  laquale  per  lo  più  camioa- 
no  i vili, cd  i timidi,  li  quali  niente  va- 
lendo nell’animo  , e nelle  forze , e nell*  • i 
attitudine  del  corpo , tutti  fi  applicano 
alle  machine  , ed  a’ tradimenti  per  sfo- 
gare le  loro  paflioni  con  gl*  accennati 
indegni  mezzi  dc*ficarij,e  degli  a {fa  flint* 

(io)  Che  però  fi  potrebbe  forfè  dire, 
che  la  decifione  dipenda  dalla  coofi- 
derazionc  de  maggiori  difordini,  ed 
inconucoienti  che  la  prattica  infegni 
per  la  qualità  ,e  per  l*vfo  del  paefej  Àt- 
tiche, fe  il  toleraie  qudto  sfogo  nel- 
la 
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la  fadetta  forma  delle  fempltcl  queflioà- 
ni,  e de  battimenti  priuati,  fenza  che  vi 
fu  la  formalità  del  vero»  e del  (olenoe, 
ducilo, folle  (limato  di  minor  male, e più 
fpediente  alla  Rcpublica  il  tolerarlo 
per  ouiarc  al  fudetco  maggior  male, ed  a 
maggiori  inconuenienti , e difordini  di 
(opra  accennati  in  tal  calo,  in  quell» 
fpczie  fi  potrebbe  non  forfè  caminare 
con  la  regola  còsi  rigorola,  come  nell* 
altre  fpczie  5 Oueramente  all'incontro 
quella  vfanza , anche  nel  fudetto  modo 
folle  pallata  in  vn  abufo , ed  in  vna  fa- 
cilità tale  , che  producete  de*  maggiori 
mali,  ed  inconuenienti  ; Ed  in  tal  ca- 
lo, adattandomi!  la  ragione  delia  proi- 
bizione , fi  debba  caminare  con  mag- 
gior rigore  • 

(i  iJEd.tn  fomma  fi  deue  dire  quel  che 
fieli'opere  legali  in  più  luoghi  fi  accen- 
na , e particolarmente  nel  principio  del 
proemio  del  Dottor  Volgare  5 ciocche 
nelle  cole  di  quello  Mondo , già  mai» 
ouero  difficilmente  fida  il  bene  fenza 
lì  male  , ò pure  il  dritto  fenza  il  rouer- 
Icio,  e che  peròconuenga  di  attaccarli 
al  minor  male  * c di  regolarli  nel  mo- 
do che  comporti  l'vmana  fragilità  , e la 
correzione  de  cottami  , fiche  meno  fi 
allontani  da’precetti  lpiiitua!),  c più  fi 

difeo- 


Digitized  by  Google 


3?i 

difcofti  dagli  altri  precetti  dannaci , e 
biafimeuoli . 

Pofciachc  non  fono  facilmente  ridu- 
cibili alia  pr  attica  alcune  (ante»  e buone 
teoriche  , così  puramente  come  fi  dia- 
no, ed  il  pervadere  a'Caualieri  profef* 
(ori dell'arme,  e dell'odore  il  viuere  da 
Monache  da  Religiofi  Clauflralì , e di 
douer 'efaccamence  ofieruarei  Dmini 
Precetti,  ò configli  nel  'amare  gl'inimi- 
ci, enei  perdonare  Tingane, e l’offele» 
ondea  qdello,  il  quale  li  percuoti  io 
Vna  maicella , li  ofterifca  l’altra  , per- 
che la  percuota  5 Come  anche  noa  fc 
gli  può  facilmente  perfuaderc,  che  per 
('ingiurie  fi  debba, con  le  querele,  e eoa 
l’ litanie  giuridiche  ricorrere  a' giudi- 
ci, ed  a fu  peneri  perii  ga  (figo  col  me*, 
zo  della  gmttizia  , mentre  per  i coitami 
correnti  del  Mondo,  irà  Caualieri , c 
tràperfone  nobili,  ciò  viene  (limato 
vna  cofa  vergognofa,e  di  grane  pregiu- 
dizio all*  onoi  proprio , al  che  la  legge 
diCrifionon  obliga  per  precetto  , mi 
ben  » lo  periuade  per  conliglio,  e fa- 
rebbe atto  di  perfezzionc  tifarlo, 

(n)  A fomiglianza  di  quel  che  ap- 
pretto li  Giunftt>ei  i Morali  abbiamo 
nella  maceria  della  lecita  diti- fa  della  vi- 
tti c ddl’onote  «anche  con  l’vccifione 

dell* 


« 

deU*a(Talitore  , quando  in  altro  mode» 
l'oflefanon  folle  moralmeateeuitabì- 
le  , conforme  a ppreflb  i medemi  Giuri— 
Iti,  e Morali  fi  può  vedere > ed  anche 
nella  prattica  criminale  nel  Dottor 
Volgare, 

* Dunque  conuiene  di  dar*  va  modo 
<h  fodisfar*aU*offefa,  ed  alla  riputazione 
per  vn  mezzo  più  onorato  , fiche  non 
tempre  ne  feguano  gli  cmicidij,  li  qua- 
li per  16  più  in  quello  modo  fono  rari  % 
per  non  necefhtare  Toffelo  a vendicar- 
li , ed  a fodisfarfi  per  il  fuJetto  mezzo 
Indegno  de’lìcarij , ed  aflalltni , e dell* 
arme  proditorie  da  fuoco,  il  quale  all* 
Incontro  cagiona  gli  omicidi  j più  cer- 
ti , e più  frequenti* 

Non  già  che  perciò  fi  debbano  per- 
mettere, ò tolerare  quei  duelli  (olea- 
ri , c formali , de’qualt veramente  par* 
lano  le  leggi  così  Ecclefiaftiche , coro® 
de  fecoiari  j Md  perche  tali  leggi  vada- 
no intefe , ed  interpretate  diferetamen- 
>te,  fiche  non  abbraccino  la  1 udetta  fpo- 
•cie  delle  femplici  priuate  disfìde  noo 
formali , ne’lolenni , onde  veramente 
non  meritino  dirli  duelli  • 

(i$)  Sopra  tutto  però  fi  deue  • un  er- 
ti re  da  Superiori  alla  cauta,  per  la  qua- 
‘ le  si  fatte  proupea  zioni  icguano  ; Ina» 
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peroche  fé  fari  per  ma  cauli  graue  , fa 
quale  produca  vn  giu  (io  (degno  , onde 

?|uando  quella  lirada  reltaflè  chiufa , 
olle  colti  cuico  il  Caualiere  nella  necef- 
fità  di  vendicarli  con  l’altro  fudecto 
modo  peggiore  ; Ed  in  tal  calo  debbi 
forfè  meritare  qualche  toleranza , ouc* 
rodilfimulazione  però  con  iluoi  douu- 
ti  termini  , e moderazioni , conforme 
dì  (opra  fi  è dlfcorlo . 

Ma  fe  fòlle  per  caule  leggiere , ouero 
ìogiulie,  ed  originate  da  vizij,  e da 
cole  malfatte , fiche  il  prouocante  me- 
riti dirli  più  tolto  vn’indegno  Caualie- 
te,  per  quel  che  fi  accenna  nei  capitolo 
feguente  ; Ed  in  tal  calo  douri  il  pro- 
vocante meritare  vn  feuero  galtigo , ei 
vna  tigorola  dimolfrazione , anzi  va 
biafimo  comune  dagl*  altri  Caualieri  2 
Che  però  concludendo,  pare  che  il  tue?  « | 
to  dipenda  dalle  circoftanae  del  fatto  • 

(14)  Tutto  ciò  s’intenda  detto  fola-  ! 
«ente  però  in  forma  di  vnlemplice  di- 
morfo academico,  lenza  fermare  cos* 
alcuna,  lafciando  Tempre  falqa  la  ve- 
rità fecondo  il  giudizio  della  Cfiiefa 
Cattolica;  ConUfiando  lo  Icrittoreche 
miglior  cofa  farebbe  anche  nelle  regole 
Vraane  per  miglior  gouerno  della  Re- 
mica, quando  folle  poffibiie  , che  fi 
. . eUic-  M 
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èftirpaflelVne  , e Valer*  v(o , cioè  quel- 
lo de*  duelli*  onero  delle  disfide*  ed  an- 
che ifpiù  indegno,  ed  il  più  perniciofo 
delle  priuate  vendette  per’me*zo  de* 
ficarij,  e di  aflaffini  * ouerovper  (e  (tèflo 
Con  i modi  villani, barbari* e proditori) 
gii  accennati  » fiche  «'introducete  l'vfo 
dell'antica  Republica  Romana  più  di 
propofìto  accennato  nella  fudetta  p Tat- 
tica criminale  ; Cioè  che  non  fofle  di 
«mancamento  , mi  più  tolto  cofa  degna 
di  lode, e merito  il  ricorrere  ai  Principe, 
oueroa’Magiltraei  perii  condegno  ga- 
ftigo  dell'inginrie  * e delle  oftèfe , e che 
dal  medefimo  Principe , i da  Tuoi  Ma» 
gi  tirati , ed  Vftìziali  * con  ogni  maggior 
rigore  il  galtigo  fi  pratticafic  , fiche  ne 
fegutfle  la  condegna  vendetta  publica, 
e legitima,  per  il  timore  della  quale  più 
fi  rtmediafie  a*  di  [ordini . 

• (15)  Manifefta  pazzia  fi  deue  filmar 
quella  di  defidcrare  la  ragione  dell*  im- 
prudenze * e delle  (regolate  azzioni  de* 
pazzi , pofciache  fe  vi  folle  la  ragione*  e 
la  regola  , non  farebbero  pazzie  , mi 
ciò  non  toglie,  che  non  fiano  cali,  e che 
non  fiano  da  btafimare  * e da  piangere  ; 
Imperoche  venendo  (limata  di  comun 
cònfenfo  dirotti  i lauij,  l'antica  Roma- 
na Kepublica,  la  più  (aula, e la  più  pru- 
dente 
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dente , che  mai  fiata  nel  Mon  io , e 
che  debba  ftruue  per  norma  , e per 
efemptoa  tutte  le  nazioni  » e Republi- 
che,BJ  all'incontro, effondo  neliVteil® 
co  nila  Pentimento  Rimati  1 1 onsob ar- 
di barbari,  ed  irragjoneuoli , lenza  reti* 
gione  , e fenza  ciutita,  (irhr  le  levo  fog- 
gicome  .limine  lìano  Rate  già  bandite 
dal  Mon  lo,  e fi  ftano  ripigliate  le  anti- 
che leggi  ciutfi  de  Roman» , come  ra- 
gione u oli  , e bene  ordinate. 

Quindi  iegue  , che  manifcfta  pazzia 
debba  dirli  que  Ita  del  genere  vaiano  , 
come  ignuda  li  ogni  ragione,  di  leguire 
tute  tuia  le  maifìme  , e le  vfanze  inrro  • 
dotte  dalla  fu  detta  barbara,  ed  irragio- 
fìeuole  nazione  de*  Longobardi , e di 
deprezzare  le  vfanze,  e le  malli  me  de* 
noltrifaujllimi  ,e  valorofiifimi  Roma* 
ni  amichi  » • 

Né  fi  può  dire  che  tali  Pentimenti  .ne*  4 
Romani  nalcelfero  da  profeflori  delle 
yita  fpintuale  , c da  precetti  del  Vari- 
alo, ouero  da  quelli  della  Chiela  Cat- 
tolica , mentre  erano  Eretici,  ed  Idola- 
lri,de*quali  però  molto  peggiori  fi  de- 
“ooodire  S Criibani  de*  nofiri  tempi  5 
Che  però  non  minor  gloria  dall*eftir- 
pazione  di  quelt’abufo  con  tanta  pru-  { j 
denta  fatta,  che  dalle  vittorie  1 e dall9 
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oltre  im prere  gloriole  , riportano  alcu- 
ni Principi  grandi  della  nodra  età  . 

7 (16)  Anzi  quel  che  più  chiaramente 
conuince  la  fudetta  pazzia  , ed  irragio- 
neuolezza  de  noftri  tempi, è , che  non 
folatnente  , pottponendo  i co  (tu  mi  de- 
gli antichi  noftri  laujflfimi  Romani , fi 
feguono  quelli  de’barbari , irragione- 
voli, e poco  fedeli  di  Grillo  Longobar- 
di , così  aperti  nemici  della  Religione  , 
fedeltà  Chiefa  Cattolica  ; Mi  fi  (i  di 
. peggio  in  molte  cole , te  quali  da  mede» 
fimi  barbari  non  fi  prattlcauano* 
Primieramente , cioè , thè  conforme 
fi  vede  nelle  loro  leggi  regifirate  in  al- 
cuoi  corpi  della  ragion  comune  dulie; 
Non  per  ogni  cafo  fi  potea  prouocare 
al  duello , ma  per  alcuni  folamence  iti 
file  leggi  fpeclfìcati,  i quali  poflono.aue* 
're  peri  coltami  di  quei  tempi  qualche 
leufa,  ò colore;  <Jhe  all*  incontro  di 
prefente  per  ogni  piccola  caufa , anche 
irragicneuole , anzi  per  alcune  ombre 
lontane , e malfondate  , ed  alle  voice 
per  nodrimento  de'  vlzij , ede'manca- 
menti,  fi  mandano  i cartelli  di  disfida , 
Secondariamente, che apprefioi  Lon- 
gobardi non  fi  legge , che  fi  vfafie  quel- 
//  Ja  grande  irtagioneuolezza,  la  quale 
menta  il  titolo  delle  beftialità , cioè  che 
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a duellanti  fia  lecito  di  aflu  merli  per 
compagni  quei  Caualieri  , che  ad  elfi, 
piacciano  , e che  a quelli,  non  ottante, 
che  fiano  timorati  di  Dio , ed  ofler- 
uatori  della  Giudizi* , ed  anche  pru- 
denti}  onde  cerchino  di  ffuggire  sì  fatti 
cimenti  , fia  mancamento  il  non  accet* 
tare  Tinuito , non  folamente  per  affi-  - 
fiere  da'padrmi , mà  per  batterli , e per 
duellare  tri  elfi  compagni}  tra  quali 
niun  difparere,  anzi  vna  buona  legge 
di  amicizia  paffi  j Bettialità  , che  mag- 
giore non  può  darli  , e che  forte  nell* 
Morie  delle  più  barbare  nazioni  nel 
Mondo  non  li  legge  . 

In  terzo  luogo  , perche  apprelTo  i 
Longobardi,  e glabri  antichi  fi  duella- 
li con  l’arme  da  Caoalieri,  fiche  la  vit- 
toria per  lo  piùnafcefie  da)  valore,  eh* 
erano  la  Spada  , Io  Stocco , e la  Lancia;  - - 
Mà  tra  moderni  fi  c introdotto  , e fi  co- 
coftuma  il  più  indegno,  ed  il  più  bar- 
baro vfo  di  duellare  con  l’arme  da  fuo- 
co , cioè  con  la  Pillola  , arma  indegna 
da  Caui  fiere, come  di  lua  natura  prodi- 
toria , fiche  la  vittoria  in  gran  parte  «a- 
fca  dal  calo  più  che  dal  valore,  confor-  >■ 
me  anche  di  {opra  aitreue  fi  è accenna- 
to 5 Ed  a Dio  piaccia  che  non  vediamo 
introdurti  tià  Cavalieri»  e Nobili  quell’ 
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vfo  , il  quale  fi  pratf'ct  tra  I sbirri,  edi 
banditi  ,cioc  del  duellare  col  fare  al  far. 
Chibuggiate  • 

Quarto,peTcheiion  fi  Vg?e,cbe  fi  o- 
flumafiè  quell  empio , e quel  barbaro 
vlo,che  alle  volte  di  prelente  iafegna  la 
prattica  » di  non  contentar  fi  del  primo 
f angue»  oueramenre  di  qualche  a ltr*  at- 
to,»!  quale  fecondo  fvlodel  pae!e,ed  il 
pedino  de*  padrini  prattict  fia  filmato 
f ufficiente  per  fodt*£arfi  a1  batc  mento , 
mi  h pattuii  e. a (angue  finito» 

Quinto,  che  troppo  ripugnante»  non 
folameme  alla  t rffiiana  C attolica  Re- 
ligione , che  fi  profeta  , ma  eziandio 
all’iftefa  vita  ctuile,  ed  alPvfo  Jela  ra- 
gione , fia  quello  di  filmar  mancamen- 
to di  quel  Cavaliere  , il  quale  per  acci- 
dente cadendo  in  terra  , bueto  rotn- 
pendofegh  la  Spada , o patendo  vn  tìmi- 
x^lcc aufale  inforunio,  debba  chiedere 
//  all'inimico  la  vita  in  dono  ; F dall*  in- 
contro , che  a qoefio  fofie  lecito  d*3ir. 
Spazzare  vndifarmato , ò caduto  a ter- 
ra p;r  Itro accidente , e non  per  fu» 
brauora  , quando  tal  nenie  fta  non  tac- 
cia» 

setto  che  fe  il  oronocato dimandan- 
do la  cagione  della  ptouocazionc  fi  d>f- 
Colpi  a baftauia , iu  modo  che  laluo  |* 
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onror  Tuo  9 ’ooo  fw  Cenuro  ad  accettare 
il  duello  , tuttauia  fi  pofla  , e fi  debba 
prouocare  a duello  il  prouocantc,  per- 
che ingiù  (temente  1*  abbia  prouocato  , 
e che  abbia  in  elio  creduto  yna  mala 
azione . 

Settimo  circa  le  fodisfazzicni , ò 
vendette  traluerfali,  cioè  ch'cflendofi 
rccuuca  qualche  ingiuria,  ò mala  fodii» 
fazione  da  vno , il  quale  fi  a attente, 
ouero  che  in  altro  modo  non  fia  prouo- 
cabile  , fi  pofìa  chiamare  a duello  va 
fratello  , ò padre  , ò figlio  , ò altro  pa- 
rente di  quello,  ouero  che  ad  alcuno  di 
queffi  affatto  innocenti  fi  NcciaofitU, 
ed  ingiuria. 

Con  altre  fomfglianti  vfanreirragtc»-' 
neuoli  ,e  barbare , alle  quali  cornicile 
puì  tofto  l'accennato  termine  di  beftia* 
hta  , ne  anche  coturnate  dagl'ifieip 
Ba  bari,  ed  Eretici  Longobardi  , fiche 
diedi  noialtri  profefìori  della  vita  c - 
uiie  ,e  della  C atrofica  Keligione  fian.p 
di  gran  lunga  peggiori . 

(17)  Né  piccolo  errore  fi  deue  filmar 
qudio,  il  quale  fié  altre  voltrgtà  ac- 
cennato, cioè  di  regolare  quella  mate- 
ria con  le  autorità  di  alcuni  fceirton  de* 
fecoli  antecedenti , e particolarmente 
di  quelli  1 iiqaaii  yedoj  jpnncipij  dc,l 


aj  nr 

’decorlo  fecole  decimofefto  fcriflero 
della  materia  , ò pure  di  caminare  con 
alcune  antiche  opinioni  tramandate  da 
vecchi  di  quei  tempi  alla  poflerità  ,•  E 
ciò  non  lolamente  perla  ragione  che 
molti  di  sì  fatti  Icrittori  fiano  dipoi 
fiati  riprouati , e dannati  per  empi)  dal- 
la Chìela,  il  che  tra  Caualteri  Cnltiani 
Cattolici  dourebbe  ba ilare  Mà  ancora 
per  la  gran  diuerlìtà  de'  coftumi , e di 
circoftanze  tra  quei  tempi , ed  i cor- 
renti i Imperocbe  eflendo  all’ora  di 
proffimo  nate  le  moderne  creile, di  Lu- 
tero, di  Caloino,  di  Zuinglio,  e limili, 
le  quali  aueano  cominciato  ad  infetta- 
re l’iftefla  Jcalia  , e particol*rmeote 
quelle  parti  vicino  a i monti, nelle  quali 
SÌ  fatti  Icrittori  pratticauano;  E non  ef- 
fendofi  ancora  bandite  affatto  le  altre 
cinque  Ipez^e  di  fopra  diflinte  , quindi 
feguiuache  li  caminalfe  con  mallìme 
molro  diuerfe  da  quel  che  li  debba  ca- 
min3re  di  prefente . 

(18)  Corre  trà'medefimi  empij,  e 
dannati  du>  lliftì  la  mafilma  , che fe  vn 
Perlonaggio  qualificato, e prattico  del- 
le cole  del  Mondo  atecUi , che  la  cof* 
Vad3  in  diuerfo  modo  da  quel  che  fi  fol- 
le apprefa  , onero  che  dica  oon  cflerui 
offe  fa  tale  che  ricerchi  fodisfazione  ; O 
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pure  clic  quella,  la  quale  fi  offerisca  fa 
ballarne  lenza  la  ntcciinà  di  ventre  al 
cimento  del  ducilo  , ciò  debba  baltare, 
perche  la  riputazione  dei  Gaualierc  fi 
falua  . 

E nondimeno  fi  fliroa  , che  non  ba- 
dino Ieatteftazioni , e le  dichiarazioni 
vnitamente  di  tanti  fonimi  Pontefici,  e 
di  tanti  Uè,  e Principi  grandi  con  le 
loro  Bolle  , e leggi  , e di  tanti  grauillì- 
mi  Teologi , e Canonici  j Che  però 
ciafcunoil  quale  non  ha  pazzo  , ò (ce- 
nno , chiaramente  coaolcerà  quanto 
grande  , ed  euidente  fia  quella  pazzia» 
nella  quale  fi  tiuedagl*  vomini  miglio- 
ri, e più  qualificati  delia  Republira; 
Maggiormente  quando  fi  rifletta  alle 
caule  per  le  quali  a sì  fatti  duelli , e dis- 
fide fi  venga  j Imperoche  quando  fi  fac- 
ciano bene  i conti , fi  ritrouerà  che  tut- 
te fono  originate  da  vizlj , e da  manca- 
menti $ e forle  niuno  , ò molto  raro  da 
caufe  virtuofe , e da!  moiiuo di  fodisfa- 
re  a gl’obliì-hi,  ed  alle  parti  del  buono, 
e del  vero  Cauahere  per  la  difcfa  della 
Giulhzu,e  per  la  protezione  degii  op- 
prefll  • 


CAPITOLO  XXII, 

Non  ertemi  mai  oblìgodel  Caualierc 
di accetare  il  duello»  ouero  la  disfida 
formale)  la  quale  importi  duello  for- 
male,anche  in  buona  legge  d Caual. 
lena?  Con  alcuni  duhbij,  ed  ofterua* 
«ioni  generali  fopra  la  prattica  del 
duello,  ouero  del  battimento,  e di 
alcune  feufe  deli*accettare  il  cimento. 

S  0 M Ai  A 0. 

• X He  pd  errore  trattare  di  queffa 
punto  con  le  fole  generalità  , 
tnà  fi  debba  diftingueré  . 

1 Qualii  forti  di  duelli  non  pano  ob - 
Itgatorij^e  noti  fi  debbano  accettare . 

3 Dei  duello  pub  tuo  tra  Trine  ipitcbc 
non  conuenga  parlarne . 

4 Del  duello  tra  il  C arto  d*Angìò9 
ed  il  Hè  Tietro  d’ ^dragona . 

5 Che  i f autj , e prudenti  fogliano  ef- 
fe* e deboli  di  for^e , e gl 3 impru- 
denti j e triSD  pano  forti . 

6 Che  il  Trinci pt  non  po  fl a accettare 
il  duello  pubi  ico  fendati  confcnfo 
ac*  Popoli , e della  Republica . 

7 Si  de f et  tue  il  Trinci  pe  che  co  fa  pa9 
tquAitJiano  ifuoi peji , ed  oblighi% 

8  Dei- 
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8 Della  differenza  trà  il  Principato 
di  conqui/iat  ea  il  volontario . 
j>  Quando  il  Principe  pojja  alienare 
parte  del  "Principato , 

10  Si  fc  ufa  il  fatto  dell*  Imperator  Carle 

J Quinto,  e del  Rè  Frane efeo  Primo  • 

11  Si  di  ui  dono  le  if pecioni  del  duello 
priuato  • 

1 2.  Qual  prouoc anione  non  fi  pofia . nè 
fi  debba  accettare  , e del  modo  di 
rifpondere « 

13  RifpoHa  a quelli  Ji  quali  danna + 
no  qutjlo  modo  di  rifpondere  • 

14  Che  tl  prouocante  fta  tenuto  d 9 af . 
fegnare , e gì u/itjic are  la  confa  deU 
la  prouoc a%  on»  . 

13  Quando  fta  lecita  la  fonerebierìa, 

16  Della  necefità  della  prona  , ò indi » 
%io  [ufficiente  della  eaufa  . 

17  Termini  di  eccezioni  dilatorie  % e 
perentorie  vfate  da  duetlifìi . 

1 8 Quando  lecitamente  il  prouocato  fi 
batta  • 

19  Chiericato  y flato  monaflico  , e prò - 
feffioneài  lettere  [cofano  dall*  ac- 
cettare il  duello . 

io  Dell9  inegualità  ingenerale , 

21  Dell’inegualità  dell9 età . 

22  Della  malafatti  te  > ed  impedimento 
nè  membri. 

Ri  25  Dd» 


a,*  Delta  ragione  della  fuperiéritàl 
za  bella  nohlta^dignitiiò  riccheg^jù 

25  5?  dichiara  la  prcpoftgione  , che 
ogni  Soldato  può  prouocar  d duello , 

26  5/  de«e  attendere  l % caufa , per  la 
quale  il  men  degno  potrà  protiare  il 
piu  degno  • 

27  5 e de  6/;  a [limar  fi  indegno  Caualiere 
quello  il  quale  attendo  riceuuto 
qualche  aff  ronto  non  fi  fia  vendica* 
to , fi  che  perciò  non  po[]a  prouoca - 
re  vn*  altro  Caualiere . 

z8  Del  di  piu  nella  materia , eie//* 
caufa  per  la  quale  non  fe  ne  parli  9 

. JT  ** 

CAP  XXII. 

N 

•.  \ 0 % 

(1)  A Ncorche  molti  fcrlttori  di 
fopra  accennati , ed  altri , 
di  quello  punto  con  frequenza  trat- 
tino; Pare  nondimeno  che  vi  cada  quell' 
iftefio  errore  , ti  quale  il  è così  frequen- 
temente di  iopra  accennato  « cioè  di 
decorrere  della  materia  con  le  fole  ge- 
neralità , ed- in  altratto  fenxa  riflettere 
alla  diitinzione  delle  diuerle  fei  fpezie 
de!  duello, data  nel  capitolo  ventèlimo) 
per  la  gran  d’ftcrenza  , che  fi  feorgetrà 
ì'vna  fpezie  di  duello  » e l'altra  , con- 
forme iui  fi  può  vedere . 

Che  . 
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Che  pero  ca  minando  eoo  fa  fu  detta 
diflinzione  ; Se  fi  parla  delle  prime 
quattro  fpeze,  cioè  delia  manifeltazio- 
De  della  verità  , della  giud.ficazione, 
della  gloria  , c della  decitane  delle 
caufe  ciudi, ò criminali  ; In  ciafcuna  di 
quelle  Ipezielì  crede  cofa  certa,  che 
non  vi  fia  1*  obligo  d'  accettare  si  fatti 
duelli  , come  totalmente  riprouati  da 
tutte  le  leggi  Ecclelhltiche,  e tempora- 
li , anzi  dalla  della  legge  della  natura  , 
e della  ragione  vmana  per  quel  che  ne- 
gli antecedenti  capitoli  fi  è dilcorlo. 

(i)  Molto  più  per  elleranche  quelle 
fpezie  affatto  bandite  dal l'vfa comune» 
fi  che  quello,  il  quale  prouocherà  a sì 
fatti  duelli,  farà  vn  mai  Caualiere,  ei 
vlclrà  dalle  leggi , e dalle  regole  delia 
caualleria  , e delle  conuenienze  , e per 
conlegueoza  non  meriterà  che  fe  gli  ril- 
ponda , nè  tal  prouocazione  lì  potrà  di- 
re obligatoria , come  impertinente  ’,  ed 
irragioneuole , mentre  gl’iddìi  profef- 
fori  della  materia  , anche  quelli,  i qua- 
li fiano  dannati  dalla  Chiefa,  frequen- 
tementcànculcanoquciridclloche  nel 
capitolo  terzo,  ed  altroue  li  è detto, 
cioè  che  la  caualleria  lia  vna  profetlio- 
nc  di  giuftizia , e di  ragione , che  però 
fari  contro  la  caualleria  vna  richieda 
R i irra- 
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irragioneuole,  è dannata  da  ogni  legge, 
e dali’vfo comune . 

(5)  Delia  quinta  fpezie  del  duello 
della  ragione  publica,  cioè  per  compor- 
re , ò terminare  vna  publica  guerra  , 
ouero  vn’inimieizU  vmuerlalc  de  popo- 
li ,ò  di  nazioni , non  corcatene  clie  vo- 
mirò di  priuata  fortuna  trattino;  Im- 
perocue  de  fatti  de  Principi  , e de  loro 
arcani  non  deuono  le  pcrfoae  priuate 
parlare  ; Maggiormente  ,che  conforme 
nelPantecedente  capitolo  fi  è accenna- 
to, quella  (pezie  del  duello  di  prefente 
reità  ideale,  come  per  più  (ecoli  affatto 
bandita  dall 1 vfo  , il  quale  anche  ne 
tempi  antichi  fù  molto  raro,  e forfè  nin- 
no , mentre  nel  cafo  antichidìmo  di 
Dauide  con  Golia  , non  perche  quello 
reltaflTe  vincitore  , e quelto  vinto,  ed 
vecifo , fi  legge  che  ne  feguifle  la  termi*» 
nazione  della  guerra,  fiche  i Filiftei  di- 
ueoifiero  ferui,  ò fudditt  degli  Ebrei  • 

(4)  Ed  il  duello  'tra  il  Ré  Carlo  Pri- 
mo d’Angiò,  ed  il  Rè  Pietro  d* Arago- 
na , benché  folle  accettato,  tuttauia  non 
fù  effettuato  5 Imperoche  nel  luogo  fta, 
bilico  nella  Città  di  Bordeos,  in  quel 
tempo  pofleduta dal  Rè  d'Inghilterra, 
ilquilc  concedè  il  campo  franco , il  Ré 
Carlo  comparue  la  mattina , ed  il  Ré 
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Metro  compirne  la  fera,  fiche  ciafcu- 
no  accusò  la  contumacia  del  compa- 
gno, e fi  parti , e per  confeguenza  non 
fi  venne  a cimento  alcuno  ; Che  però 
dobbiamo  con  gli  efempi  j de’Rè  feufa- 
rel’vfanza  d’alcuni  duelli,  ò disfide» 
che  nell'età  noflra  abbiamo  vi  (lo  , che 
l’vno  andato  in  vn  luogo , e l’altro  in 
«n’altro  moltodontano,  ò pure  che  am. 
bi  fodero  neh -ifteflo  luogo  mi  in  ore 
molto  diuerle* 

Ed  in  oltre  dal  fu  detto  duello  fra  il 
Rè  Carlo , e Pietro  non  fegui  effetto  aU 
cono  di  terminare  la  guerra,  e di  aggiu- 
dicare |il  Regno  della  Sicilia  vlteriore 
piùali'vno,  che  all’altro  ,*  MI  bensì  U 
terminazione  della  guerra,  e ladimif- 
fionedel  Regno  al  Rè  P'etro  d*  Arago- 
na, neilidi  cui  fucceflorì  è continuato 
per  lo  fpazio  di  quattro  fecoli , e tutta- 
la continua  , fegui  per  l’imprudenza  » 
ouero  per  ladifgrazla  del  Rè  Carlo  li., 
quale  viuendo  ancora  il  fu  detto  Car- 
lo (uo  Padre , ed  effendo  fuo  Vicario  , 
°Capitano  , volle  aunenturarfi  ad  vna 
battaglia  maritimi  » nella  quale  reftò 
Pigione,  ed  etondo  in  quella  prigio- 
nia feguita  la  morte  di  fuo  Padre  » fi 
contentò  d’ottenere  la  libertà,  ed  il 
Regno  della  Sicilia  citeriore , oggi  det- 
. R 4 - |to 
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to  li  Ni  1 polì , laCciando  Paltro  fumetto  j 
dell  i Sicilia  vlceriore,  cioè  delt*ifala  al 
poflcflore,  i 

())  £d  in  oltre  in  quella  (peaie  di  ; 
duello , non  (blamente  vi  concorrela  j 
fu  letta  ragione  del  non  vfo  , mi  anco»  i 
ra  l'altra  accennata  nel  capitolo  ante-  ; 
cedente  dell  'irragioneuolezza  , fiche 
vna  grande  fciocchezza  , anzi  vna  fpe-  t 
zie  di  pazzia,  nonché  d'imprudenza  fa-  ; 
reobe  quella  dVn  Ré,  òdVn  Principe,  \ 
i!  quale  efiendo  polfeflore  del  Regno  , , 
òde!  Principato,  e potendoli  nel  Tuo 
pofleflo difèndere  , e mantenere  con  l* 
efercito , e con  le  fortezze  , e con  l'ade- 
renza de  Popoli , voglia  aueneurare  la 
vita , ed  il  Regno  ad  vn’euento  cosi  in* 
cerco  del  cafo. 

Maggiormente  che  molte  volte  vnf 
anima  molto  virtuofa  , e buona,  onero 
voi  teda  molto  Cauta,  e prudente,  fuol' 
cifere  collocatala  vn corpo  debole, e di 
poche  forze,  che  all'incontro,  vaa  teli* 
bufeia,  ed  vn'anima  mal  compolta» 
fuoPauerevn  corpo  molto  force,  ed 
vn'animo  ardito , e temerario  . 

(6)  EJ  io  oltre  perche , quando  an- 
che volefle  vn  Ré , ò altro  Principe  d* 
animo  coraggi ofo , e di  valore  accetta- 
te il  duello  propoilogli  con  la  indetta 

leg- 
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legge,  che  doueffe  efTer  il  fuocuduo  1! 

decifore  della  guerra , e Tag giudicatore 
del  Regno,  ò*del  Principico  tra  cfH 
contrattato  al  vincitore,  toccatila  non 

10  potrà,  nè  lodourà  fare*  fenza  il  pie- 
no contento  de  popoli , oucro  di  quelli» 

11  quali  rapprefenemo  quella  Republi- 
ca»  e che  giuridicamente  aueflero  la  po- 
teftà  di  déporre  quel  Rè , ò Principe,  e 
di  crearne  vn’altro. 

(7)  In  proua  di  ciò  conmene  oppor* 
tunamente  lapere  che  il  Principe  ti  dice 
vn  primo  mindtro,  oucro  vn  Magiftra- 
to , ed  vn  Amtniniftracore  della  Repu- 
ti ica,  con  vn’autorità  maggiore  di  quel 
che  abbiano  gli  altri  Miniìiri , e Magi- 
ft  re  n ordinari) , e fubordinatij  Ouero 
più  adattamente  fi  dice  il  marito , al 
quale  la  donna  intellettuale  della  Repu- 
blica  , per  mezzo  del  matrimonio  poli- 
tico appoggia  il  goueroo  delta  tua  per- 
fona  formale  colfituita  da  popoli*  onde 
come  per  va  implicito  contratto  reci- 
proco , dotale  , gli  concede  la  giurildi- 
zione  , e l'Imperio, e quelle  ragioni  del 
Principato  * le  quali  da  Giuri  Ri  fi  dico- 
no regali  ; Come  particolarmente  fo- 
no i tributi,  le  collette } le  contribuzio- 
ni, legabelle,  le  miniere  d'oro , ed' 
argento  , q d’altre  amene > e d'ilcune 
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ragioni  prillatine , con  altre  rendite  » e 
preminenze  diftintameme  narrate  , ed 
efplicate  neiropere  legali  nel  libro  fe- 
condo ie regali  ; Tu ttociò  dalla  Repu- 
blica  fi  concede  al  Prencipe  come  per 
vnadote,  con  i frurti  della  quale  ( fal- 
uo  il  capitale , che  deue  cuftodire  , 
e fedelmente  am  mini ftr are  da  buon 
padre  di  famiglia)  debba  fopportare  i 
pefi  di  quello  matrimonio  politici  j E 
quelli  fono  di  gouernare  i Popoli , c li- 
berarli dalle  molellie  , peli»  e dalle  vef. 
fazioni  de  nemici,  de  tiranni,  de  la- 
droni , e de  corfari , e degPalcri  malfat- 
tori , e d'amminiltrar  bene  la  Giuftizia 
col  deputare  a tal  effetto  de  »buoni  Mi- 
ndtri , ed  Operarij  $ E di  conleruare  il 
commercio,  con  Pcflirpaziooe  de  ladro- 
ni , c d'altri  malfattori , che  I'impedi- 
fcano  j Ed  anche  nel  conferurre  , e ri- 
lforare,  e fare  di  nuouo,  quando  bi fogni 
le  llrade  , ed  i ponti  ; E nel  difendere  » 
e mantenere  le  ragioni , e preminenze 
del  Principato , e de  popoli,  c di  ricu- 
perare quelle  che  foflero  malamente 
occupate  $ E nel  dare  gli  alimenti  all i 
figli  poueri , che  iono  li  medefimi  po- 
poli . 

Queft'vltimo  pelo  di  mantenere  i 
popoli  come  figli  della  Republica,  ie- 

gue 
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glie  In  due  modi  5 Vno  cioè  con  la  foci* 
raintendenza  , c con  l'ammlnillrazio- 
ne  economica , (opra  la  publica  anno* 
na  ,e  grafeia , acciò  fi  preuedano  le  ca- 
riltie  , e gli  altri  tempi  accidentali , e 

■'  non  fi  faccia  luogo  alle  oppreliìoni»  che 
nafeono  da  monopolij , e dalle  darda- 
narie  de  mercanti  j E l'altro  di  mante- 
nere del  proprio  con  le  rendite,  e con 
gli  emolumenti  del  Principato  come 
Frutti  della  dote , i poueri  come  figli 
delti  moglie  ne  tempi  penuriofi , ò ca- 
lamitofi  di  caredia,  ò pelle,  ò d'altri 
accidenti , fiche  non  fe  gli  pollano  pro- 
cacciare con  le  proprie  fatiche,  ed  in* 
dufirie  , mi  non  giàaili  poltroni , ed  9 
birbanti  ; Con  molte  altre  limili  obli- 
gaiioni , e peli . 

E quindi  fegue,  che  quando  eflfo  non 
offerui  bene  le  leggi  di  quello  contrat- 
to, e che  trafeuri  di  portare  i fudetti  pe- 
fi  1 e clic  maltratti  la  moglie,  ed  i figli* 
abulandofi  di  quell'autorità,  che  la  lep- 
ge  gli  concede  /In  calcalo,  con  Piftefl# 

\ Proporzione  del  matrimonio  carnale  > 
fifa  luogo  al  diuorzio,  fiche  , confor- 
me la  donna  può-  fepararfi  dal  marto* 
^ripigliarli  la  fua  dote,  e eoo  la  mede  fi- 
ma  dote  maritar!»  ad  vn*»ltro,cosi  pui 
TaRepublica  fottrarlì  da  quel  Principe, 
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èd  eleggertene  vn’altro;  Con  l refmlnl 
però  abili , ed  approdati  dalle  leggi , in 
modo  che  non  lì  proceda  con  le  ribel- 
lioni, e con  le  fellonie , conforme  an- 
cora nell'  accennate  opere  legali  lì  dif  • 
corre . 

(8)  E fe  bene  lì  dà  ne  Principati  la 
diltinzione  tri  quelli  li  quali  fiano  di  . 
conquida  per  ragione  della  guerra  , e 
per  forza  d’armi;  E quelli  li  quali  fia  no 
di  elezione , ouero  di  volontaria  dedi- 
zione , ónde  venga  ttimata  di  gran  lun- 
ga maggiore  la  poteftà  nella  prima  fpe- 
zie,  che  nell’altra;  Nondimeno  ciò 
non  toglierne  altera  la  fudecta  foihnza, 
ò natura  del  matrimonio  politico,  e de 
iuoi  peli.  * ' - • 

Imperocbe  , le  vn’vomo  per  forza  , e 
contermini  violenti  rapirà  madonna, 
c farà  d’erta  marito  , e per  coofeguenza 
auràilfuo  patrimonio  in  dote,  della’ 
quale  diuerrà  vtile  padrone , ed  atn- 
mmirtracore  fenza  quei  patti , e fenza 
quelle  re(ì:rÌ2ioni,c!ie  fi  logliono  appor- 
re ne  capitoli  matrimoniali  de  mimmo, 
ni)  volontari j , non  perciò  feguirà,  che 
celli  la  difpofiuone  delia  legge  fopra  la 
natura , e fopra  \ peli  del  matrimonio  » 
e della  dote . 

E quelto  è appunto  il  cafo,cioé  , che* 
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quando  il  Prencipefia  per  elezione,  3 
per  volontaria  fuggezione  * l'ordinaria, 
e la  giuridica  poteftà,  lì  fuol  reftrmge- 
re  in  molte  cole  , le  quali  lì  riferbano  a 
quei  parlamenti  ,ò comizi j ,i  quali  rap- 
prefencano  la  Repubhca  j Che  ali*  in- 
contro quando  fìa  per  conquida  , fari 
vna  dote  libera  , e lenza  rellrizione  al* 
eoa»  de  patti  accidentali  , (:che  il  mari- 
to abbia  in  ella  tutte  queile  rag<ont,che- 
la  legge  gli  concede*  Mi  peròfempee 
farà  vn  manto , ei  va'  ammioiltra  ore* 
ed  vn’ vede  padrone  della  dote,  dell» 
quale  la  donna  , che  ù ia  Ilepubl.ca  , fìa 
la  padona  ,cne  abbia  il  dominio  ditec* 
to  ,ed  abituale  , e che  debba  (opporrà* 
re  i peli . 

E per  confeguenza,  ( ritotnando  al 
noltro  proposto  del  duello,  al  quale 
fia  prouocato  il  Piincipe  pofltflore  , da 
vn'altro  pretenfore  per  decidere  Salito 
iopra  la  pertinenza  del  Principato)  $ 
Non  G potrà,  né  fi  douri  ciò  fare  lenza 
il  confenfo  della  Republica  , checl» 
donna , la  quale  hà  da  deliberare  , (e 
voglia  più  tolto  vn  marito , che  l’akro, 
lìdie  non  può  il  marito  col  lolo  (uo 
confenfo  cederla  ad  vn’altr’  vomo  ,e 
farla  diuemre  moglie  di  quello  , ch’ella 
UOfl  voglia  • 

(9)  Onde 
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(9)  Onde  per  quella  ragione  i Giti- 
ridi , ed  anche  i Politici  ben  fondati , 
negano  al  Ré  » onero  al  Principe  la  po-- 
celtà  di  difmembrare,  e d’altenare  affat- 
to il  Principato  ,ò qualche  (ua  parte, ò 
membro  notabile  9 ouero  di  rompere9  ò 
di  fminuire  la  Corona, quando  Porgen- 
te neceffità  non  lo  ricerchi  per  alitare 
vn  maggior  danno,  ed  vna  maggiore 
feiflura  , ò diminuzione , come  per  vna 
Jpezie  di  quella  potetti  di  far  vna  tran- 
fa  zìone  con  buona  fede*  la  quale  fi  per- 
mette alti  pofleflori  de  feudi  9 defìde- 
corr>miiIì,e  de  maggiorafehi, benché  ab- 
biano vna  ffretta  proibizione  d*  aliena- 
re in  pregiudizio degl'altri  (uccellari. 
(ioì  Da  tutto  ciò  dunque, cóeuidenaa 
fi  chiarifce , quanto  grande  iia  l'errore^ 
e la  (cioccheaza  di  quei  Politicaftri , li 
quali  non  auendo  alcun  fondamento 
«delle  feienze  9 e delle  lettere  (ode  9 ma 
pretendendo  di  dioenire  politici  con 
quella  poca  notizia,  che  dia  loro  qual- 
che lettura  dell* Morie  , e de  libri,  li 
quali  trattano  di  sì  fatte  materie, confor- 
me fi  offcriia  di  (opra  nel  capitolo  s« 
aprono  inconfi’deratamente  la  bocca 
(opra  la  non  effettuazione  de  duelli  9 a 
quali  più  d'vna  volta  fi  prouocadcro  1* 
Impsradorc  Orlo  V.,  ed  il  Rè  Fran- 
cete© 
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cerco  I.  falciando  U luogo  alla  veriti 
quale  di  eli!  folle  il  prouocance  . 

Imperoche  ritrouandofi  vno  diefli 
Imperadorc,  ed  anche  Kè  delle  Spagne, 
edelle  due  Sicilie,  altri  Regni, e 
Principati , non  era  in  fua  balia  , e po- 
delta  di  fare  vna  tal  rifoluzione  da  fe 
Redo,  fenza  licenza  , ed  il  confenfo  de- 
gli Elettori,  e degli  altri  rapprelentanti 
1*  Imperio, e fenza  il  conlenfo  delle  Re- 
publiche  , ò comizi)  rapprelentanti 
tinti  Regni , e Principati , erilpettiua* 
mente  del  Padrone  diretto  di  quei  Prin- 
cipati che  fi  ottenellero  in  feudo  , men- 
tre con  tutti  quelli  auea  l*obligo,iI 
quale  nafee  dal  contratto  del  fu  detto 
matrimonio  politico , ouero  del  feudo» 
-e  dell’accettazione , e dell’  elezione  j E 
così  rifpettiuamentc  nel  ludetto  Ré 
Fraocefco  peri  Regni,  ed  i Principati 
da  eflò  polle  luti , e per  le  altre  ragioni 
addotte  da  quei  fcrittori  , i quali  di  dò 
parlano  di  proposto,  che  farebbe  inuti- 
le, e forfè  noiofa  dtgreffione  il  rial!  u- 
merle  per  minuto . 

(il)  PaTfando  dunque  alla  fella  fpe- 
zie,  la  quale  oggidì  fmgolarmente  fuol* 
elle  re  pratticata,cioé  dtl  duello  prtuato 
per  inimicizia  , ò per  vendetti  ,ò  pef 
foéisfazione  d’ingiuriijò  d’otfela  ; Sopra 

que- 


jjùelto  prò  polito  dell*  accettarlo  » Ò ri~ 
eufarlo  , cadono  due  ifpezzioni  ; Vasi 
Cioè  (e  faccettarlo  fu  fculabilc , fiche  il 
prouocato  ,giultamente , e lenza  eoa» 
fra uen zio ne  delle  Leggi  Écclefialliche,  v 
ò Secolari  podi  dettarlo, in  modo  che 
• quelle'  follmente  foggiacela  il  pro- 
vocante ; E l’altra  quando  fi  ricufìd* 
accettarlo,  le  in  legge  d'onore, e di  Ca- 
valleria ciò  (ì  polla  fare  , fiche  polla 
dirili  fcufabile,  ed  dente  da  ogni  mac- 
hia di  codardia>e  di  mancamento, ò nò* 
Per  quel  che  lpetta  alia  prima  ìlpez- 
aìone  ; Cièche  dicano  i profeflori  di 
vuelta  materia  , li  quali  lenza  verun 
fondamento  di  dottrina  , e di  lode  au- 
torità, ia  decorrono  col  (olò  lume  del- 
la natura  , regolato  piò  dal  Icnfo.,  che 
dalla  ragione;  O pure  che  parlino,  e de- 
cidano più  come  teltifttomj  de  auditu, 
con  quel  che  abbiano  fenato  dire  da. 
alcuni  vecchi  mali  Caualieri,  più  tolto 
Ateitti,  che  Crifiiani  $ Mdcaminando 
coni  (entimemi  de'faui,  e de  valorofì,. 
elperimentari  Cauahcri  Criltiani , H 
quali  profeflano  d* accoppiare  beneU 
Caualleria  , eia  Religione. 

(ia)  Sarà  femprc  fcufabile  il  non 
Accettare  quel  duello  publico  , (olenne, 
c formale  aU’vlaozt  antica , 11  quale  le 

su 
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gli  ofFerifca  » per  non  efler  Cernito  d'ac- 
cettare vnacola  irragioneuole,  danna- 
ta da  ogni  legge  Ecclefiallica  > e mon- 
dana , e la  quale  porti  feco  delle  pene 
grauiffime, nell’anima  con  lecenfure,e 
nel  corpo  > e nella  robba,  ed  anche  nel- 
la riputazione  » perle  pene  della  vie** 
della  confilcazione  de  beni  » e dell’infa* 
mia , che  per  le  fudetee  leggi  s’Ucor* 
rono  • 

Onde  quando  fi  a così  malamente 
prouocaco,  farà  bene  quando  darà  quel* 
la  rifpolla»  ta  quale  é lolita  darli  da  can- 
ti grandi,  evalorofi  Cauaiieri,  e pare 
comunemente  approuata;Cioé  che  egli 
fà  ben  profeto  ne  di  Caualiere  onora- 
to imà  che  quella  profefiione  l’obliga 
ancora  all’ubbidienza,  ed  alla  fedeltà  a 
Dio , ed  alla  Ch  eia  , ed  al  fuo  Pnnci* 
pe  j comforme  nel  giuramento  Caual- 
lerefco  ef  plicico,  ouero  implicito  fi  con- 
tiene , accennato  di  fopra  nel  capitola 
quinto  ; £ che  però  venendogli  da  tut- 
ti quelli  ciò  proibito  con  pene  fpiritua- 
lii  e temporali,  ed  anche, con  quella 
dell'infamia  ; non  può  accettare  tal 
propoli!  nel  modo  che  fe  gli  offerifee  , 
mi  che  caminando  per  la  Città , e por- 
tando Ufpada  al  fianco, fi  dichiara  prò- 
to di  dar  (o disfazione  a chiunque  con 
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le  regole  di  buon  Caualiere  glie  la  chic, 
derà , e che  in  tal  modo  farà  pronto  a 
difendere  la  fua  vita  , e la  (uà  riputa- 
tone , mentre  in  quello  modo  non 
lì  efeiude  , nè  fi  ricufa  il  batterli  ; 
Onde  quando  il  prouocante  ne  ab- 
bia voglia  , e che  incontrandolo  in 
luogo  opportuno  , e ritirato  io  prouo- 
chi , elio  potrà  batterli  da  buon  Caua- 
liere  lenza  i patti , e le  premeditazioni» 
nelle  quali  confitte  la  formalità  del 
duello  proibii»  s mentre  in  quello  cafo 
farà  più  tolto  vnafpezie  di  difefa  neceC  • 
faria  della  lua  vita , e della  fna  riputa» 
«ione 

(t  j)  £ fe  bene  alcuni  di  quei  Caua- 
lieri  di  Babilonia  * li  quali  fono  deferir- 
ti dal  Caufino , come  mali  protettori 
della  Legge  Criltiana  , fogliono  dire  » 
che  quella  Ila  vna  rii  polla  più  da  Reli- 
giofo , che  da  Caualiere  » e che  in  rego- 
le di  Cau allerta  fia  (limata  vna  cola 
vergognofa  ,•  Nondimeno  le  gli  potri 
rifpondere  con  quel  paraleilo , cioè  che 
fe  vna  bella  Dama, (cordata  di  quel  che 
conuiene  a!  fuo  (iato,  prouocafte  vn  - 
giouane  Caualiere  all'  illecite  ditone- 
ftà  i e che  etto  per  il  rifpetto  douuto  a 
Dio, ed  al  marito  toueroa'parenti  del- 
la Dama , ricutattc  raccertare  l'inatto  j 

la 
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In  tal  cafo  ancora  , appreflo  si  fatti  Ca- 
ualieri, fecondo  le  regole  dell'amor  prò» 
fano , e del  Diauolo  , farà  quel  tale  fti- 
roato  va  da  poco,  ed  vn  poltrone,  e tri 
leniuali  15  Rimerà  vn  mancamento 
grande;  Ma  però  niun  buon  Caualic- 
re  dirà  che  quello  non  fia  vn’of»ora  i li- 
ma ,ed  vna  Cauallerefca  azione  ; E ciò 
appunto  lì  adatta  al  cafo  • 

(14)  Quando  dunque  fegua  , che  il 
Cauaiiere  fia  fenia  1»  fu  letti  patri  , e 
premeditazioni  prouocatoa  batterli, eJ 
al  dare  con  la  Spada  alla  mano,  ò con 
altre  arme  , fecondo  la  qualità  de  pad», 
ed  icaliumi  correnti,  la  chicfta  lodisfa- 
zioneal  prouocante  ; In  tal  cafo  , p e- 
fuppoftili  termini  abili  deireguahtà,e 
che  non  vi  fia  vna  inegualità  notabile* 
la  quale  feufi , conforme  di  fotto  fi  ac- 
cenna, ò pure  che  non  vi  fia  altra  qua- 
lità , la  quale  feufi  , conforme  anche  fi 
difeorre  nel  capitolo  ve/itefimo  fello  ; 
Pare  che  al  prouocato  fia  lecito,  auanti 
divenire  al  cimento  di  chièdere  al  pro- 
uocante la  cagione  di  tal  prouocazione* 
per  cooofcere  fe  fia  vera  , e fufhcientc* 
ò pure  erronea,  e cagionata  da  qual- 
che equiuoco,ò  falfi  relazione  , oucra. 
mente  che  fia  ingiufh,ed  infufficiente  - 
E ciò  per  U ragione , che  non  fia  nò 
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giu  (lo , nè  ragloneaole , die  vn  Causa 
liere  debba  efnorre  la  fua  vita  all'incer- 
tezza di  votai  cimento,  fenzafaperoe 
la  caufa  , e fé  quella  fia  tale , ò nò- , che 
s ciò  l'oblighi  ; Onde  quando  l'yfinza 
de!  paefe  portafle  altrimente,  conuiea 
dire  chef»  vn chiaro  abufo,  ed  vna  co- 
fa  irragioneuole , la  quale  meriti  il  tito- 
lo della  beftialità  ;•  Imperoche  ia  ciò 
differì  feono  gli  vominl  dalle  bell  e,  che 
quelli  regolano  le  loro  azioni,  ed  ope- 
razioni con  la  ragione,  e col  difeorfo,  e 
quelle  col  folo  iftinto  naturale , onero 
con  la  confuetudine  ; Mentre  può  dar- 
li il  calo , che  ciò  nafta  da  vna  pazzia9 
«ueramente  da  quella  vanagloria,  del- 
la quale  fi  è difeorfo  nel  capitolo  ven- 
tèlimo , trattando  della  terza  fpezie  del 
duello  della  gloria  , cioè  pcracquiftar 
nome , c {lima  di  valoro/o  $ li  che  alle 
volte  conforme  iui  fi  é detto,  fi  fuol  fa- 
re per  alcuni  difperaci  ,e  miserabili , li 
quali  niente  auendo  che  perdere,  aueo- 
turano  la  vita  per  far  quella  mercanzia» 
ed  in  quefio  cafo,  ò in  altro  limile  , noti 
yl  è obligo  alcuno  di  rlfpondere . 

. Può  ancora  darli  il  calo  , che  efiendo 
vnCau alicre  di  nafeita  per  il  folo  irra- 
giooeuole  benefizio  del  ctfo,edelia  na- 
tura > fia  nondimeno  va’ignobiliffimo  , 
— • cd 
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ed  vn  vile  plebeo  d’animo , e di  colta*) 

mi,  fiche  s’induca  aiTmdegno  meftie- 
re  deificano,  ò del  l'afa  fimi»  ad  ìftan- 
za  di  quello,  i!  quale  per  la  morte  di  va 
degno,  ed  onorato Caualiere  fperi  la 
lucceffione  in  vn  feudo  , ò (tgnorta  , ò 
maggioralo,  ò in  altra  robba  ,ò  digni- 
tà ; 0 pure  per  il  fine  d ‘ottener  la  (ua 
beila  moglie  ,con  co  fi  fimili  ; Onde  per 
cuoprire  Tafiallinio  con  Tappare  nza 
delTonorata  forma  del  battimento,  prò. 
uochi  fenza  cauia  quel  Caua  ierc  ai 
duello,  nel  quale  il  pi  «locante  fi  cono* 
fca  , e fi  filmi  (uperior  di  forze , per  faW 
pere  che  l’altro  fìa  più  debole. 

(re)  E per  confeguenza,  quando  alla 
rkhiefta  non  fi  dia  rifpolta  della  caufa 
adeguatalo  tal  cafo  il  prouocato  potrà 
lecitamente  riculare  Tinnito;  E quan- 
do tuttauia  il  prouocance  , mettendo 
la  mano  alla  fpada,  l’afialifk* , e lo 
prouocafle , porrà  lecitamente  non  in 
ragione  di  offefa  , ò di  vendetta  , 
mi  in  ragione  di  difefa  della  Tua  vi- 
ta, e del  Tuo  onore  , onero  in  ragio- 
ne digadigo  di  quella  tementi  , che 
conuenga  prontamente  dargli , per  non 
edemi  altro  rimedio,  vfargli  delle  lo-- 
tirchierie, per  mezzo  anche  de  feruito- 
ri  ) onero  aderenti  , (caza-cfporre  « 
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pericolo  la  propria  vi  a : Pofciache|eon 
quello  , il  quale  non  operi  con  la  ragio- 
ne cauallerelcamentc,non  vi  èi'obligo 
di  oprare,  e di  portarli  da  Caualierej 
Purché  però  lì  contenga  dentro  quei 
termini , che  dalla  legge  vengono  (ti- 
mati  conuententi  per  la  giuda  difefa , e 
che  da  Morali,  e da  G'udici  fi  dicono 
dell'incolpata  tutela , fiche  fia  punto  di 
ditela  , e non  di  duello. 

(16)  £ l'iltefio  pare  che  fi  debba  di- 
re » quando  il  prouocante  nfpondera  al- 
la caula  non  ver^*  òinguifta,  ò pure 
friuela  , ed  affettata , e che  niuna  proua 
(ufficiente , ò almeno  competente  indi- 
sio  ne  dia  , douendo  badare  che  i-  pro- 
vocato la  n-eght , òpure  che  fiefibfca 
pronto  a giudicarla  erronea,  ò fai  fa. 

E ciò  per  la  molto  congrua  ragione  % 
la  quale  fi  fuolc  allegare  da  quegl'idedì» 
anche  dannati  feritori  di  queda  mate- 
ria , i quali  dal  Mondo  fe  ne  dimano  i 
Macdrij  Cioè  che  mctre  la  premiazio- 
ne al  duello  li  dice  vna  fpezie  di  conte, 
frazione  di  lite  criminale , ed  vna  Ipezie 
di  tormento , al  quale  fi  efponga  il  pro- 
uocato  , come  pretefo  reo  perii  manca- 
mento , che  fi  (uppone  da  effò  comtnef- 
lo;  Quindi  leguc  che  non  fi  poffa  , nè  N 
fi  debba  venire  a qued'atto  , lenza  la 
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proHa,  ouero  tenia  gftndiai  j (ufficienti* 
(17)  Ma  nel  cafo,  che  fe  ne  allegai 
qualche  cauta  , la  quale  dal  prouocato 
fi  conofca  (ufficiente,  fiche  giu  Ila  fcufa 
non  gli  competa,  nè  eccezione  dilato* 
ria,ò  perentoria  (mentre anche i Duel- 
litti  vfano  quelli  termini)  per  il  che  non 
pofla  lenza  il  pregiudizio  dell’onor  luo* 
e del  mancare  all'  obligo di  Caualiere 
ricufare  l'inulto  ,•  In  tal  cafo  potrà  in 
quell'iftante  giallamente  farlo,  mcn- 
tre  in  quella  forma  non  fi  dice  vn  ducU 
lo  formale  , ma  più  tolto  vn  battimen- 
to improuilo  , ed  vna  fpczie  di  ditela* 
la  quale  cosi  è permeila  dalla  legge  pec 
la  propria  vita , come  anche  per  ìa  dite- 
la dell'onore  , il  quale  altramente  re- 
nerebbe oftefo  , e pregiudicato  j (igj 
Però  lenza  la  premeditata  fclennità  , e 
formalità  , fiche  non  elea  da  termini 
della  giuda  , e lecita  difefa  a rilpecto 
del  prouocato  ; Recando  però  l'atto, 
circa  la  contraoenzione  delle  leggi,  i U 
lecito  nel  prouocante , i)  quale  dicono 
i Duellifti,che  fi  polla  chiamare  duello 
per  l'ingiulU  prouocazione  , conforme 
nell*  antecederne  capitolo  fi  è accen- 
nato* 

(19)  Moire  altre  legitime  fcule  fi 
danno,  per  k quali , falbe  le  rc^olcdel* 
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lacàualleria , (I  pofTa  ricufare  ra!  In- 
ulto a duellare  9 è batterli,*  Primiera- 
mente cioè  per  lo  dato,  nel  quale  fi  ri- 
troni  il  prouocato , benché  folle  di  na- 
fdta  Caualìere , che  glie  lo  proibifca , 
oueto  che  1*  clima  dall'  vfo , ò dal  ma- 
neggio delParmi  5 Come  per  efempioè 
Io  (lato  Religiolo , ouero  il  Chierieale, 
cd  anche  viene  (limata  la  toga  lette- 
' faria,  e dottorale,  perche  quello  lìa 
proiettore  delle  lettere,  più  che  del  Par- 
tili; Quando  però  in  altre  occa (ioni , 
non  cita  nte  la  toga , non  fi  fia  inoltrato 
anche  armigero . 

fio)  L'  «egualità  ancora  delle  per- 
itane viene  (limata  vna  icufa  {ufficiente, 
e iopra  quelle  (pezie  di  Icufa  cadano 
tra  Duellili)  lequefhoni  maggiori , fo« 
pra  le  quali  none  facile,  anzi  non  è 
pcQibiie  »!  dare  delle  regole  certe , e ge- 
nerali applicabili  ad  ogni  luogo,  ed 
ad  t gnicafo,  dante  che  tutta  quella 
materia  del  duello  in  generale , ma  par- 
ticolarmente quella  delP  inegualità  ri- 
cce la  decifione  da' cottami,  e dall* 
vi  nze de'parlì ,*  Edafiche  in  vn*i  de  do 
paeh  dalle diuerfecircc.danze,  ed  opi* 
«ioni  ,ton  le  quali  lì  viua  più  comune^ 
mente  tra  Caualicri  prudenti , lauij  , c 
CriiUanu 
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(ti)  Molte  dunque  fono  le  i pcjfe 
del  l'inegualità;  La  .prima,  cioè  quel- 
la , la  quale  nafea  dall’età,  con  effondo 
di  douere,  di  obligarc  vn  vecchio  a 
duellare  eoo  vngioua  ne,  onero  vn  put- 
to con  vn'adultoj  Cadendo  il  dubbio 
fe  al  1’jncontro  il  vecchio  prouocafle  il 
giouane,  onero  il  putto  prouocafle  l* 
adulto,  (opra  di  che  di  /otto  fi  difeorre. 

(n)  L'altra  inegualità  nafee  dalla 
Siala  falute , ouero dall' impedimento 
dwnembri,  ò dalla  qualità  del  fedo, 
non  effondo  douere  che  ad  vn  fano  , ed 
vn  robufto  ha  lecito  di  disfidare , e di  - 
provocare  a duello  vn'i n Fermo , ouero 
vno  ftroppio , ò pure  che  fia  lecito  ad 
vn  verno chiamare  a duello  vna  donna. 

(15)  La  terza  inegualità  è quella , la 
quale  nafee  dalla  fuperiorità  , e dalla 
nuerenza  ; Che  però  il  fuddieonon  può 
chiamare  a duello  il  fuo  Principe, ouero 
il  fuo  Signore,  à Superiore,  uè  il  Solda- 
to il  Capitano  , nc  il  Reo  può  chia- 
mare il  Giudice  , con  cali  Cimili,  tràii 
Suddito,  ed  il  Superiore  • 

(24)  La  quarta  inegualità  nafee  da 
vna  notabile  difparità , di  nobiltà,  òdi 
dignità , è di  ricchezza , non  parendo 
douere  che  ad  vn  pouero , e miferabilc 
Gentiluomo , ò Caualiere,  il  quale 
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©peri  da  difperato  > e che  poco , ò nulla 
abbia  da  perdere  , fiche  la  Tua  vita  colti 
poco»  debba  re  aderii  lecito  di  cimentare 
vn  Caualiere  molto  qualificato,  e gran- 
de per  dignità  , e per  ricchezaa  • 

E ciò  per  la  ragione , che  eflendo  U 
duello  vna  fpezie  di  contratto  recipro- 
co , a fonaigliaoza  del  giuoco , quindi 
legue  che  ricerca  di  fua  natura  l'eguali- 
tà ; Che  però  conforme  farebbe  va' 
Imprudenza, anzi  vna  pazzia  di  quel  ric- 
co , e denarc-fo  , il  quale  fi  mettere  a 
giuocarecon  pericolo  di  perdere  tutto 
il  'uo,con  vn  pouero,  col  quale  vincen- 
do , la  vittoria  ridarebbe  inutile , e di 
niuno , ouero  di  molto  poco  prohtto  ; 
Così  pare  ancora  che  fi  polla  dtre  in 
quello  propofito  , adattandomi!  i’iftef- 
fa  ragione  ; Col  prefuppdlo  però  , che 
la  difuguaghanza  fìa  notàb  le  > e molta* 
per  nobiltà  , ò dignità , ò ricchezza  ,ò 
altra  circoltanza  ; Che  però  meritano 
molto  biafimo  quelle  vfanze  , le  quàli 
obligano  vn  Signore  grande  , e qualifi- 
cato a douer  fodisfare  alla  disfida  d'vn 
miler abile, e defperato , benché  fìa  Ca- 
ualiere • 

E le  bene  alcuni  Scrittori  vo- 
gliono , che  ogni  lem  pi  ice  Soldato  per 
piccolo , c fantaccino  che  fia  , polla  le- 
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clemente  prouocarc  ogni  Caualiere 
anzi  ogni  Capitano,  ed  Vociale , pur- 
ché non  fia  il  proprio,  a duello,  ò a 
battimento, fiche  non  fia  d'eflo  fuddito; 
Nondimeno  quello  fi  crede  vn  chiaro 
errore,  per  quell*  iftefla  ragione,  la 
qua  le  fi  èaflegnatadi  (opra  neìli  capito- 
li quarto  , e fello  , ed  alrroue  j Cioè 
nel  prendere  il  nome,  ò vocabolo  latina 
Militi  nella  fua  larga  fignificazione  gra- 
maticale  , con  la  quale  fi  dinota  ogni 
Soldato,mentre  va  incefo  di  quei  militi, 
li  quali  iolamente  liano  creati  tali  nel 
modo  narrato  di  (opra  nel  capitolo 
quinto;  Imperoche  vn  Caualiere  d* 
Ordine , ouero  di  Religione , per  nobU 
le , e per  grande  che  fia  , non  potrà  pre- 
tendere vna  si  fatta  inegualità  grande 
con  vn’altro  Caualiere,  il  qu.de  benché 
di  nafcita,  e di  condizione  inferiore, 
fia  nondimeno  giuridicamente  Caualie. 
re  deiriltcfs’ordine,  per  la  ragione,  che 
aferiuendofi  elio  a quell'ordine,  fi  viene 
a rendere  eguale  a gli  altri  profeflorl 
nell*  iddio  modo  che  fegue  tratteli* 
gioii. 

Ed  in  che  al  propofito  fi  può  adatta- 
re l’efempio  prattico  deCaua  fieri  di  giu- 
ftizia  dell*  ordine  di  S#  Giouanni  Gero- 
foljmitano , ed  altri  limili  , de  quali  fi  è 
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difcorfo  di  fopra  nel  capitolo  fettirao, 
Pofciache  quel  Caualiere  d'abito  per 
grandeche  fi  a , il  quale  porti  la  Croce 
in  petto»  non  potrà  fcufarfi  di  batteri 
con  vn' altro  Cauai iere  , il,  quale  porti 
la  medcficna  Croce  in  petto  per  giudi- 
zia,  perche  fìa  d'inferiore  condizione, 
mentre  è vn  fuo  fratello  del  medefìmo 
ordine  j Quando  vna grand'inegualità 
per  ragione  della  dignità , ò peraltro 
rilpetto  non  ricerchi  diuerfamentej  Ma 
non  già  che  rn  Caualiere  di  giuftizia  ha 
tenuto  a batterli  con  vo  ferucn te  d' ar- 
mi, ancorché  quello  fia  Soldato  dell' 
Iftefs'ordiue  ; Ouero  che  rn  Caualiere 
di  giuftizia  di  Malta  fia  tenuto  di  bat- 
terli con  vn  popolare  , il  quale  abbia  l* 
abito  di  quelle  Religioni  Militari,  nel- 
le quali  i popolari  fono  ammelfi , per 
il  motiuo  che  quello  iia  giuridicamente 
Milite  » e che  li  chiami  Caualiere  » con 
cali  limili . . 

(16)  Belisi , ebe  anche  nel  Caio  deli* 
Inegualità , li  deue  riflettere  alla  caufa , 
per  la  quale  1*  inferiore  cerchi  fodisfa- 
jpione  dcH’oftefa  fattagli  dal  maggiore; 
Imperoche , le  per  eleni  pio  vn  Caualie* 
r5  9 .ou?ro  vn  Signore  di  maggior  quali- 
tà » ingiù  Ita  mente,  e contro  le  leggi  del 
«oucre  f e delia  cauaileria  faccia  qual- 
che 


che  ingiuria, Olierò  aggrado  ad  y irono* 
rato  Caualiere,  ò Gentiluomo»  al  quale 
peri*  v(o  del  paele  non  conuenga  di  ri* 
correrne  in  giudizio  a Su  per  lori, e che  al^* 
trimenci  non  rifentcndofene,  rcllarebbc 
offe  (a  , e macchiata  la  Tua  riputazione  , 
per  difefa  della  quale  cerchi  d*  incon- 
trare l'oftenfore  per  dimandarne  fodis- 
fazione  Caualiere fca mente  , in  quello 
calo  quello  non  potrà  , nédourà  ncu- 
farlo  in  regola  di  buon  Caualiere  , pei 
la  ragione  che  elio  con  l'ingiufh  oliera, 
ouero  ingiuria , l’ha  coftituito  in  quella 
neceflìtà,  fiche  non  fi  potrà  dire  temeri- 
tà, e perdimentodi  ri  (petto  degno  del 
gaftigo,  come  li  deue  dire, quando  lenza 
più  che  giallo  motiuo , quello  il  quale 
Ita  notabilmente  inferiore, e men  degno, 
prouochi  l’altro  più  degno , e maggio- 
re, mentre  lì  dice  vna  diFela  necefiaria 
del  luo  onore  permeila  della  legge  di 
satura , ed  il  più  degno  lì  dourà  dolere 
di  (e  medefìmo,  perche  ne  dia  la  cauta  • 
(27)  Che  però  fe  queU’offclo  veden- 
doti precludere  quella  linda  onorata, 
con  la  qnale  elfo  egualmente  ti  elpone 
al  pericolo,e  legga  l’altra  (trada  men  de* 
gna, accennata  nel  capitolo  antecedente, 
cioè  di  vendicarti  con  le  arme  prodito- 
rie da  fuoco,  ouero  per  mezzo  di  !iea« 
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cari  j,  e dì  aflaflìni,non  farà  (cufaVite  ap- 
preso a Dio,  fecondo  le  leggi  del  qaale 
deue  perdonare  l'ing  arie , e l'offefe  , e 
rimetterle  al  iao  giudizio , ma  in  legge 
di  cauallenafarà  leu  fi  bile,  e non  corri» 
metterà  mancamento  alcuno  ; Che  pe- 
rò di  quella  materia  la  caufa  in  gran 
parte  è la  regolatrice  , conforme  anco- 
ra fe  n’accenna  qualche  cofa  nel  capi- 
tolo feguente. 

Occorre  alle  volte  che  vn  Caualiere» 
ò Gentiluomo  riccua  qualche  affrontò 
di  baffonate , ò di  altro  mal  trattamen- 
to, del  quale  non  fi  fia  fecondo  1*  vfo  dei 
paefe  ritenuto , e Misfatto  per  il  che 
appreffo  alcuni  fuoreffer  (limato  mai 
profetare  della  caualleria,  fiche  non 
polla  prouocare  vn’altro  Caualiere , à 
Gentiluomo  come  indegno,  onde  que- 
lla Ha  legitima  feufa  del  prouocato. 
Però  in  ciò  primieramente  badarebl 
. be  dire  , che  tra  Criftiani  Cattolici , 5 
doari  fempre  filmare  vn  dignUfimo 
Caualiere,  queilo  il  quale  vbbidirà  a 
precetti  di  Cri  fio,  e del  Vangelo  n*i 
perdonare  l’ingiurie , e Poftefe , nè  mai 
fi  dourà  dire  , che  per  tal  vbbidienaa  s’ 
incorra  macchia  d’infamia,  effendo  que- 
fta  maffimad’Ateifta  , ouerodi  Gen- 
tile. ' 

- Tuc- 
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Tuttauia, quando  anche  di  ciò  fi  ro- 
glu  trattare  in  forma  difcorfiua  , ed 
accademica  fenza  fermami cofa  alcu- 
na ; Pare  che  anche  in  (colo  di  quelli  , 
i quali  profetano  la  perizia  del  duelli- 
la, fenza  il  freno  dell’vbòid  enza  a pre- 
cetti della  Chiefa  , pofla  entrare  queito 
dubbio i quando  i’oftefa  ha  fatta  publi- 
camente  da  vn/altro  con  animo  d* of- 
fenderete d'ing  uriare,e  non  acafo^O 
che  in  altro  modo  fi  fa  p pi  a l' offenfore 
dal  quale  fi  poffa  , onero  fi  debba  efig- 
gere  la  fodisfazione  5 O pure  che  eften- 
dofeguitoil  fatto  di  notte  » ò in  altro 
modo  occulto  » tuttauia  V offenfore  fé 
•e  fia  dichiarato  , e vantato , ò che  in 
altro  modo  fé  ne  abbiano  le  proue  cer- 
te , così  del  fatto , come  principalmcn-r 
te  dell’animo  d*  ingiuriare  » e di  mal 
trattare . 

("28)  Mà  quando  alcuna  di  quelle 
circoftanae  cedi , fiche  fia  ciò  poflttto 
feguire  per  (cambio , ò per  altro  cafo , 
ò in  qualche  rida  accidentale  » lenza  l* 
animo  precedente  deliberato  di  offen- 
dere quella  perfona  confiderata  nel  fuo 
flato,  e nella  fui  qualità  $ lutai  cafo 
fi  dima  vn  error  mmifello  » e contro 
ogni  ragione  , ed  vmano  difeorfo  , che 
ciò  polla  produrre  vn  tal  effetto  5 Non 
- S q fo- 
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fola  mente  perche  va  fonile  accidente 
potrebbe  feguire  ad  ogni  qualificato 
perfonaggio , quando  priuata  mente,  ed 
incognito  camini  di  notte,  conforme 
nella  noltra  età  hà  portato  il  cafo  an- 
che in  Ré, e Monarchi  grandi  ; Ma  an- 
cora perche  non  Capendoli  Toffènlore  fi 
rende  imponibile  il  rifentlmento,  el* 
«fazione  della  dounta  lodisfaiìone  * 
Anzi  che  1*  offenfore  fi  dichiara  vn*  in- 
Fame,  ed  vn  vile , nel  tenere  il  fatto  oc- 
culto, mentre  in  tal  modo  inoltra  di  t©. 
mere  il  ri(entimento,e  che  non  pii  bafti 
1 animo  di  Rare  a fronte  a lPoftefo. 

Ed  il  di  piu  potrd  il  curiofo  vederlo 
appreflo  quelli , li  quali  di  propofito 
trattano  di  si  latte  materie,  così  Giuri* 
iti,  come  Politici , ò Dueliifti,  mentre  i# 
opera  prefemenonèdi  propofito  fopr» 
qaefta  materia  del  duello  , ma  è (òpra  il 
Caualiere , fiche  del  duello  fi  parla  ita* 
esentemente , e come  per  fuga  , (opro 
vno  degli  oblighi  del  Caualiere,  che  pe* 
ro  baita  quello  poco  (aggio  4 - 
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CAPITOLO  XXIIL 

* » 

Del  l’onore , e della  riputazione , e del 

iuo  acqui  tto,c  conferuazione  ,ed  an„ 
che  della  {ua  perdita  col  dilonore* 

£ dell’ofiefe,  e del  ingiurie , e carichi,  e 
delle  loroiodistazioni  , e vendette 

ingenerale.  | 

SOMMARIO. 

X Ella  ragione  per  la  quale  non  fi 

viene  a particolari , rad  fi  difn  • ■ 
corre  ingenerale . 

i Dell9 onore , e della  riputazione  che  £0» 
fa  furio  * 

3 In  che  confili  a lfonorare  Dio  • 

4 E l'onorare  il  Vadre  9e  la  Madre . 

5 V onorare  il  Medico . 

6 Generale  lignificazione  della  parola 

. onore . * 

7 Delia  parola  riputazione  * 

g Della  più  generale  firnificazione  di 
quefte  parole  al  nodro  propo fitto i*. 

9 Del  dt fonare , e della  vergogna  * 

10  Che  la  riputacene  difiki Intente  fi 

acquili a , e facilmente  fi  perde . 

11  £ più  difficile  ifconleruarla  , che  l * 

acquetarla . 

\z  Che  ft  debba  de  fiderare  di  morire  nel 
(olmo  della  ri  put  azione,  e dC  trio  fi.. 

S q i$C0e 
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i * Cbr  la  vecchiaia  non  fia  deftier abile* 

14  Che  la  Cavalleria  fiavnajtrett a He- 

ligione  • 

1 5 Dell’ojf'efe , e dell* ingiurie . 

16  Trecetto  da  c aminar  ui  con  pruien- 

?a\>  e circof pecione  3 e non  correre 
volontien . 

17  Trouocagione  a duello  per  caufein - 
giufìe  > e dannate , 

18  Delle  vendette  quando  ftano  lecito 

oltre  lajlraia  del  battimento . 

15  Vendette  trafuerfali  fempre  dan- 
nate . 

20  Qbhgo  di  tutti  i Caualieri  a procu 

rare  ilgaìhgo  di  chi  opera  male . 

21  "Ragioni  per  Ce  quali  non  [i  deue  ca~ 

minare  nella  materia  dèi  duello 
con  te  mafjime  antiche  , e con 
antichi  feriti  ori , edellaragione  • 

22  Stato  antico  dell'Italia  3 e per  qual 

caufa  alcuni  abufi  fi  tolleravano  . 

CAP.  XXIII.  ' 

I I Nerendoa  quel,  che  fi  éaccenna- 
I rodi  fopra  nel'principio  del  ca- 
ptolo  ventèlimo  ; Si  replica  che  a uè* 
rebbe  lo  fcrittore  romenamente  defide- 
rato  di  poter  ridurre  ad  vn’onefta  via  di 
mezzo  > ouero  conciluoilc  quegli  eftre- 
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mi  viziofi,  da  quali  nafeono  tutti  gl'in-' 
conuenient» , e dilordini  in  quella  ma* 
teria,  col  venire  a’cafi  particolari  , e 
quelli  al  miglior  modo  che  fi  permet- 
tere allaiua  capacità  , rifoluerecon  le 
diffrazioni,  e con  le  conciliazioni . 

Però  (Unte  le  ragioni  già  accennate» 
ed  altre  molte  guitte  cau  'e  > che  troppo 
lunga  , e noiofa  digreflìone  farebbe  il 
riaflumerle  , fe  ne  affrene,  e lo  trala- 
scia » fiche  in  quella  parte  fi  và  imitan- 
do il  comprofeflòre  eru  jito  moderno 
Giurili*  Celli  nella  fuà  Spada  d’Onore, 
cioè  di  contenerli  nelle  fole  generalità  » 
lard  andone  a penne  migliori  1'  impre- . 
fa  ; E particolarmente  ciò  legue  per 
quella  ragione,  per  la  quale  li  rende 
impV/ibile  sì  fatta  imprefa  cioè  della' 
gran  varietà-dell'vfanze  , ède'coltumi 
de  paefi  , ne  quali  fi  vaia  con  maliime 
oppolle  ».  non  che  diuerfe , 

(i)  Trattandadunqoe dell’onore, e 
della  riputazione  in  generale , ouero  io 
attratto;  La  parola  onore , nella  Tua  ge-  _ 
serale , e larga  lignificazione , dinota 
ogniatco  di  giullizia , e di  conuenienza 
col  quale  fi  fodisfia  quel  cheTvna  ,òlr 
altra  legge  obligbi } Ed  anche  ogo?  ar-. 
to  d'òflequio , ò di  cortelia , c vrfiahità»* 
( j)  Che  però  il  dice  d'onorar  Dio,  noe* 
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già  follmente  coirmg? «occhi arfi,  e col 
riuerire  il  filo  nome  , e le  fue  imagiai , 
«nà  coll’otteruare i (uoi  precetti»  eco! 
?iuere  col  fuo  timore  • 

(4)  Cosi  ancora  il  Diaino  comanda-»- 
Mento  d’onorare  il  Padre , e la  Madre, 

. con  s’intende  folamence  nel  (aiutarli 
con  atti  d’ofieqvtio , e d’vmiltà  » e con 
le  buone  parole , mi  nel  foccocrerli , e 
fouuenirli  ne  bifogni , ed  in  non  per- 
derli il  rifpetto , cosi  in  parole,  come 
in  fatti  3 e con  cab  tinnii  ; Onde  i Me- 
dici interpretando  le  parole  del  Sanici 
fopraal  precetto  di  douer  onorare  il 
Medico,  (5)  dicono  che  fi  deue  incen- 
dere eoa  i fatti  più  che  con  le  parole  , 
cioè  ne!  dargli  le  buone , e le  compe» 
tenti  mercedi  * e nei  premiare  le  loro  fa* 
Ciche,  ed  opere  ; (6;  E generalmente  co. 
si  appretto  i Giurici , ed  altri  letterati, 
come  appretto  i Gramatici  , quella  pa- 
rola onore , ed  onorare  (ì  adatta  ad  ogni 
dignità , grado  ^ preminenza , e buon 
trattamento. 

(7)  Come  ancora  l’altra  parola  ripa* 
fazione  lignifica  Infletto  che  la  parola 
Jtnua , onero  eflima^one , ouerogfadi- 
Kio  > ò pare  opinione , c generalmente 
fi  adatta  a tutte  le  cole  animate , ed  in- 
animate, ouero  così  materiali , come 

(n- 
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Intellettuali , t quali  eonuenga  qualchl 
qualità,  così  buona»  come  cattiua,  oue«.  , 
ro  così  virtuoia , come  viaiofa  • 

(8)  Però  iia  che  ti  voglia  a gli  altri 
effetti  j Per  quel  che  fpetta  al  noftro 
propoli  co  » quelle  parole»  onore , rìpn+* 
turione , filma , fama  » ed  opinione  ; e 
limili»  fono  lioonimi»  e sciattano  al 
Caualiere , & ad  ogn'altra  pedona  pcff 
le  buone  fue  qualità  naturali,  per  la  ua- 
fcita  » e per  lo  fplendore  de  fuoi  mag- 
glori  » ed  anche  per  le  qualità  acciden- 
tali, ouero  acquili  Jte,  e pcrfonali  per  le 
fue  virtù  » e doti  dell’animo»  e per  il  va* 
lore  » e per  le  buone  operazioni  vnifor- 
mi  alla  giuft.zia  ,8e  all’equità,  lontano 
daH’ingiuftizta , e dall’iniquità  » e dagli 
altri  vizij , fiche  appreflo  gli  vomini» 
nella  comune  opinione  fi  acquifti  1» 
{lima  di  virtuofo  , e di  onorato;  Adac* 
taodofi  l'iftefiediftinzioni  della  ripu- 
tazione propria , ed  accidentale  , e del* 
la  naturale  de’maggiori,  le  quali  fi  dan- 
nano di  lopra  nel  capitolo  ottauo  , e4 

ttltrou?.  ... 

(9)  Che  all’ incontro , il  difonore* 
eia  vergogna,  fono  cofe  contrarie  , • 
di! tru teine  dell’  onore , e della  riputa- 
zione , c Stima  , fiche  cagionano  la  loro 
perdita  > e U distruzione  > per  i vizij , 0 

per 
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per  l’indegnità , come  cote  oppofte  alle 
virtù,  ed  alle  onorate  azioni  per  me*-, 
to  delle  quali  s’acquilta  l’onore , e la  ri- 
putazione • 

(io)  Con  quella  differenza  tra  quelli 
due  contrari j , la  quale  fi  dà  nelle  cole 
Materiali  degli  edilizi],  e degli  amoret- 
ti , e dell’attre  cofe  , le  quali  richiedono 
l'vmana  indultria  , cioè  che  lìa  molto 
difficile  , e faticelo  il  fabricarli,  e per- 
fezionarli , ò rilpettiu amente  piantar- 
li , e coltiuarli , e ridurli  a quello  Hata, 
mi  molto  facile  à sfabricarli , ònfpet- 
tiuamence a cagliarli , e dittruggerli  » 
Così  parimente  l’vmana  condizione 
patite  quella  miteria,c|ie  vn  grand’ 
edilìzio  d’onore , e di  riputazione , e di 
ili  ma  con  gran  fatiche  , e itenti  in  va 
lungo  corto  d’anni,  e per  tutta  U vita 
fabricato , in  jn'iltance  , con  vna  mala 
azione  , anche  nel  punto  del  morire  %, 
onero  che  fi  fcuopra  doppo  la  morte,  fi 
diftrugga,  e li  perda . 

(nj  Che  però  quanto  maggiormeo-r 
te  il  Caualiere,ò  altra  per  fona,  la  qual» 
faccia  profetlione  deironore  * derìder* 
di  far* alto,  e bello  quello  edilìzio r 
tanto  più  li  deue  di  continuo , e mag- 
giormente faticare  a cauare  i fonda- - 
Arcati  , e quelli  fortificare  , eriiarcirc 

eoa 
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con  le  virtù , e Con  le  buone  operazio- 
ni . 

E quindi  fegue,  che  fia  difficile  l* 
acquetare  la  riputazione  , ed  il  credito, 
mi  molto  p:ii  difficile  fia  il  conferuar* 
Io  , ed  il  riparare  che  non  fi  perda  , nè 
fi  (minuifca  ; Onde  quanto  più  fi  fia 
di  uenuto  grande',  è che  fi  fia  giunto  al 
legno  della  perfezione,  tanto  maggior- 
mente fi  deue  temere , e fi  deue  lhr* 
oculato , perche  ne  e più  pericolofa  la 
perdita  *, ouero  la  diminuzione , per  ef- 
fere  più  vicina  a!l*augmcoto , ouero 
alla  perfezione,  la  declinazione,  ouero 
la  corrosione . * 

(ia)  Dalchc  nafce  che  di  cornuti 
confenfo  de  fautori , tra  le  felicità  di 
quello  Mondo,  e le  fortune , venga 
collocata  di  morire  ne  trionfi,  enei 
colmo  delle  glorie,  e de  plaufi,  confor- 
me eruditamente  in  occafioncdi  tratta- 
re de  cafi  della  Catande  , e del  Conte 
Dexes,  e limili,  di  (corrono  Vietro  Mat - 
tei,  ed  altri  ferittorl. 

(13)  La  gloria,  e la  riputazione  fono 
paragonate  ad  vn  bel  fiore, il  quale  farà 
grato , e {limabile , quando  fia  recifo  , e 
colto  in  flato  di  vigore,  e di  perfezione, 
pofciache  altrinr.ente  lafciandofi  nella 
fua  pianta, {tuarrifee, e diuenta  difprez« 

xeno- 
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ieuole  i Onde  la  vecchiaia,  la  qttafe  per 
Minto  naturale  da  tutti  viene  deriderà- 
fa, nelle  regole  della  gloria,?  della  fama, 
puero  della  riputazione,  nonèdefidc- 
t abile,  nè  {limabile  « 

(14)  £ da  ciò  deoe  rettar  ammoni- 
to il  Caualiere  dì  quellMtefio  ,che  fi  è 
dùcerlo  nel  capitolò  nono , e decimo, 
cd  altroue  , cioè  quanto  ftretta,eri- 
gorofa  religione  fi  a quella  , la  quale  da 
cflo  fi  profefia  , quando  voglia , e defi- 
detl  d'eflqr  {limato  vn  vero,  ed  vu  ono- 
rato Caualiere,  fiche  di  Giudizi»  gli 
conuenga  queft*  attributo  , e quanto 
gratti  contrapcfì  abbia  palio  la  natura  a 
quello  bello , e (pcziofo  orologiodella 
Nobiltà,  e della  Caualleria, 

(15)  Circa  ^ingiurie,  eleolfcfe,  fet 
• quando  fiaao  tali,  che  coliicuifcana 
ilCauajiere  neii'obligo  dì  chederc  la 
fodisfa^ione  col  duello,  òalcrimente  di 
vendicarli  i E particolarmente  circa 
quel  l'ode  fa, per  la  quale  più  frequente- 
mente s* incorre  negli  errori,  e negli 
Cq  untoci , che  rifiliti  dalle  parole  , che 
portinola  mentita,  non  c polfibile  il 
daruidelle  regole  certe,  e generali  adat- 
tabili a tutti  i paefi  , ed  a tutti  i cafi,pcr 
U gran  diuerfità  dell*  vlanac,  e delle 
Itomene  , ed  anche  net  le  circoli  a tue 

de! 
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de'caft  particolari , mentre  ogni  mimi* 
aia  altera  di  gran  lunga  lo  flato  delle 
cofe,  dipendendo  il  tutto  dall’intenrio^ 
ne,  dal  modo»  dal  tempo,  e dal  luogo, 
dall'occafionc,  e dell1  altre  drcoftanze, 


con  le  quali  la  pretefa  offefa,  ò ingiuria 
di  fatti , ò di  parole  Ha  feguita  • 

(i 6)  Che  però  il  buono,  ed  il  prtfrì 
dente  Cavaliere  non  deuc  clfere  come 


vnCauallodi  corta  villa , ouero  on* 
brofo  , fiche  ogni  ombra  che  veda, 
ouero  per  ogni  piccolo  Crepito , ò ru- 
more che  lenta,  fi  debba  inconfiderata- 
mente  mettere  a falcare , ouero  a cor- 
rere ; Cioè  che  non  deue  prendere  al- 
cune azioni,  ò parole  fatte  ,ò dette 
per  confidenza , ò per  burla , ouero  a£ 
altro  fine,Ò!per  i nauuercenza,  per  offe- 
fa»  e per  ingiuria  graue  degna  del  duel- 
lo; O pure  interpretare  in  nniftra  parte 
le  cole  cquiuocbe  , e capaci  dell"  intcr* 
pretazione  buona  • 

Ma  fi  deuc  prima  di  dimandare  le 
fodisfazioni , ò le  dichiarazioni  giufte  t 
eragioneuoli.ed  onorate,  con  maturità 
informare  del  vero , e regolarli  col  giu- 
dizio , e col  parere  di  fSaualieri  vecchi, 

* ed  accreditati  di  fpetimentaca  bontà  ,o 
prudenza  congionta  col  valore  , e non 
con  giovanotti  *c  celle  piene  di  vento» 
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fiche  debba  feguireilconfiglio  de  fauiji 
ede  vecchi,  non  quello  de  giouani,  co- 
me fece  Roboamo  figliuolo  di  Salomo- 
ne » che  per  deprezzare  il  coniglio  de 
fauij  vecchi,  ed  attaccarli  a quello  de 
gioiranotti  inefperti , diuenne  priuo  di 
dieci , delle  dodici  parti  del  Regno  la- 
rdatoli dal  (auio  Tuo  padre,  fiche  quan- 
do  il  calo  fia  onoratamente  concorda- 
bile con  le  fodisfaaioni  Rimate  (uffi- 
cienti da  Caualieri  prattici , onorati,  ed 
accreditati , deue  di  ciò  contentarli  • 
(17)  Or  quanto  più  indegno , e mal 
Caualiere  farà  quello , il  quale  fi  Rime- 
rà ingiuriato , ed  offefo  , non  già  per  il 
motiuodelluo  onore,  òper  il  perdi- 
mento del  rifpeteo  , e molto  meno  per 
difendere  * e per  proteggere  le  perfooe 
tniferabili,ed  innocenti  dall*oppreflto- 
ne, e per  foRenere  la  GiuRizia , ( men- 
tre nella  memoria,  òtama  de  tempi 
noRri  fi  hi  che  per  cali  caule  mai  fi  ten- 
tano duelli, e disfide)  mà  perche  habbia 
voluto  l’altro  buono  ,e  vero  Caualiere 
pcrfeguitare,è  galtigare  quei  ladroni,  e 
malfattori»  che  elfo  còtro  la  GiuRizia, e 
cótro  le  Leggi  di  buon  Caualiere  tenefie 
fotto  li  (ua  protczionejO  vera  méte,  per- 
che volefle  custodire  hfui  robba, acciò 
non  folle  ingiù  iUmente  da  elio  occupa» 
* U) 
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ta  ;0  pure  che  vo!  e (Tè  cu  do  li  re  1 ’one  i tà 
della  fua  moglie  , ò d' altra  donna  fua 
attinente,  all' oie'tì  delia  quale, quello 
indegnamente, e da  malCaualicre  infi- 
diade  , negandogli,  ò facendogli  negare 
quelle  introduzioni  , ò conuerfazionl 
per  1*  vfo  del  paefe  lecite,  e di  onefto 
trattenimento , delle  quali  cootro  la 
buona  fède  Caualferelca  fi  abufifle» 
mentre  in  quelli , ed  in  altri  fom  gliantl 
cafi  la  prouocazione  » òTinuito  non  fi 
deue  accettare , nè  dice  obligarorio  • 
(18)  Nelle  vendette  ( circofcritto  il 
calo  di  quel  battimento  Cauallerefco  , e 
non  premeditato,  ri  quale  abbia  più  to- 
fio  la  natura  d’vna  neceffaria  difefa  del- 
l’onore > e della  riputazione  propria  , 
conforme  negli  antecedenti  capitoli  fitè 
difcorfo . ) Entra  la  regola  generale, 
che  così  in  legge  di  Dio , come  del 
Mondo  , fiano  cofe  dannate  , ed  inde- 
gne'di  onorati  Caualieri;  Eccetto  quan. 
do  l’ofFenfore  coflituiflè  l’offclo  in  que- 
lla dece  , perche  gli  negafTe  , è gl* 
impedire  ingiufìamente  il  (udetto  mo- 
do dell’onorate,  e Cauallereiche  fodis- 
fazioni , dientre  in  tal  calo  la  Legge  d* 
Iddio  permette  quell’  atto  folacnente 
che  fi  pofTa  dire  vna  difefa  necefla- 
ria  della  vita , ò dell*  onore,  come  fo» 

pra 
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jpra  nell  ' antecedente  capitolo  • 

(19)  Ma  quando  fi  tratta  di  vendette 
trafuerfali  fatte  con  gl'innocenti , e non 
colpcuoli  » per  le  od>  fe , ouero  per  le 
Ingiurie  riccuute  da  altri , con  i quali 
per  la  potenza  , ouero  per  l’amenza  , 6 
per  la  diligenza,  ecuftodia,  non  fia  pra- 
ticabile la  vendetta  ; In  tal  cafo , in 
ogni  legge»  diuina , naturale , duile^ 
canonica  , e Caueilerefca , onero  di 
conuenienza,  e d’onore,  dourà  filmar- 
li Tempre  vna  cola  barbara , ed  irragio» 
scuole  , indegna  di  vn  vero  , & onora- 
to Canaliere  5 Che  però  quando  ciò  le- 
gna, conforme  alla  giornata  in  alenai 
naefi  di  corrotti  colia  mi  la  pra  etica  vi 
infognando  ; Io  tal  cafo  mtta  la  No- 
filiti , ouero  tutto  Tordine  Caoallere- 
feo  per  difefa  dell'onor  comune , (ao) 
donerebbe  effer  vnitamente  nemico  di 
-queirindegno,  e premere  al  fuo gatti. 

• go  per  i'offefa  » e perTingiuria  fatta  a 
tutto  l'ordine,  & allo  (lato  Caualle- 
1 retto,;  Appunto  come  ?e  quello  fotte 
“ vn  publìco  ladro  , ed  aflàffino  di  Ari- 
da , onero  che  auefle  comma  (lo  altri 
•emtl infami , ed  abili  a perdere  la  no- 
•biltl,  ed  il  grado  di  Caualiere,  e non 
proteggerli  > e fauorirli , non  eflendoui 
legge , ne  ragione , con  U quale  fi  pof- 

^ fono 
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fa  no  «ti  fcufarc  > ò difendere  tali 
azioni . 

(li)  Da  quel  che  dunque  nel  preferi- 
te , e nelli  treproffimi  antecedenti  ca- 
pitoli incidentemente  , e fu  per  fi  ci  al* 
mente  (ì  è detto  (opra  quefh  materia 
del  duello  , e delle  fodisfazioni,  chiara* 
mente  fi  feorge  quanto  grande,  ed  euf- 
dente  fia  terrore  di  quelli  , li  quali  in 
sì  fatta  materia  oggidì  caminano  eoa  le 
mai!! me , e con  le  propo  fìzioni  genera* 
li  tramandate  dagli  antichi  noflri  mag- 
giori, òpuje  fcritte  dagli  fcrittori  anti- 
chi degli  antecedenti  fecoli  decorfi,dì 
fopra  accennati , con  i quali  inconfi» 
derata  mente,  lenza  riflettere  alla  diuer- 
fità  de  tempi , e de  coturni  » carni  nano 
alcuni  fcrittori  del  fecolo  corrente  alfa 
(olita  vfanzacopiatoria  ,ouero  tralcrit* 
toria  de  moderni , Porgendoli  vna 
gran  diucrficà  di  ragioni , e trà  m tem- 
po, e l'altro  jlmperoche  all'ora  quello 
perni  ciò  fo  idolo  del  duelloteueua  aper- 
ti lei  publici  tribunali , quante  lono  le 
più  volte  accennate  fue  feilpezìe,  giu- 
dicando^ decidendo  quali  tutte  le  cofe 
del  Mondo . 

Ma  di  prefente,  per  la  Dio  grazia, 
cosi  per  eflerfi  ben  purgata  l’Italia  di 
tutti  gli  errori  dell' creile,  e de  (cibai 
' ' nella3  ~ 


nel  a Religione  , come  ancora  per  ef- 
lerfi  più  perfezionata  nella  ciuiltà,  e nel 
viuere  con  1*  vlo  della  ragione  , cinque 
deili  fudetti  (uoi  tribunali  fono  già 
chiufì  adatto  , e fen'è  perduta  la  me- 
moriaj  Ed  il  fefto, anche  in  quelle  parti, 
nelle  quali  pare  che  cuttauia  regni,  non 
hà  più  l'antica  fua  forza,  nè  fàda  Giu- 
dice, mà  pni  tolto  da  iltigatore  di  riffe, 
cdifemplici  queltiom  priuate,  fiche  ce 
ne  reità  vna  poca  imagine . 

Dunque  chiaro  retta  1*  errore  del  re- 
golare quella  poca  imagine  , ouero 
ombra , con  le  perniciofe  maflìme , e 
proporzioni , con  le  quali  fi  caminaua 
ne  tempi  antichi , quando  si  tatti  tribu- 
nali erano  aperti  nella  forma  folenne , 
C publica  , ed  autenticati dall'autoriti 
di  qucfto  tiranno  degno  figlio  di  così 
barbare  nazioni  ; Al  che  fi  adattano 
bene  con  la  tua  proporzione,  le con- 
fiderazioni  farce  nello  fide  legale  fopra 
l'errore  dell’adoprare  dì  prefente  lo  Iti- 
le adoprato  dagli  antichi  per  la  gran  di, 
tierfità  della  ragione* 

Quando  vn  giardino  fi  fia  affatto  in- 
faluatichito  , e ripieno  di  (pine,  e di 
Iter  pi , e di  piante,  ed  erbe  inutili , e 
perniciofe  , diuerfa  forma  fi  tiene  dall' 
agricoltore  » ouero  dal  giardiniere  neU 

U 


la  fui  coltura,  per  poterlo  a poco  a po- 
co ridurre  al  fuo  primiero  flato, di  quel 
che  di  poi  fi  tenga  , quando  sbarbicate 
le  fpine  , e le  piante , e l'erbe  inutili , e 
dannofe,  fia  ripieno  di  piante»  e d’erbe  - 
buone,  fiche  fi  fia  ridotto  allo  flato 
primiero  ; Pofciache  in  qucflo  fecondo 
cafo  la  diligenza  del  giardiniere  confi- 
tte (olamente  ncirinuigilare,che  le  fpi» 
ne»  e le  piante  , e l' erbe  cattine  non 
rinafehino , è non  ripullulino , e rina- 
feendo  non  piglino  piede  , che  all'  in* 
contro  nel  primo  bifogna  con  gran  fati» 
ca  tagliarle  » fucilerie , e sbarbicarle  •> 
(zt)  E quefto.  è il  cafo  del  ooftro 
Mondo  ciuile  Cattolico,  ecommanicà* 
bile,  e particolarmente  del  a noflra  Ita» 
lia;  Imperoche  nel  tempo  che  (otto  la 
feruicù  de  Longobardi  ,e  degl’altri  bar» 
bari  fu  introdotto  queft’Idolo  del  duel- 
lo, era  già  in  parte  inleluatichita  per 
leincorfioni  de’  Goti  , e de  Vandali , e 
deli' altre  parimente  barbare  nazioni» 
riceuendo  dopei  il  totale  barbarefeo 
feluaticume  con  la  diftruzione  del  l’an- 
tica ciuilrà  Romana  da  quefla  Longo- 
barda naz  one,  infetta  da irerefia  Aria» 
na  , che  lungamente  vi  regnò. 

• Come  anche  per  molti  fecoli  fuffe- 
guetiù  continuò  a patire  va  mifcugìie 
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grande  di  nazioni  forefliere  di  diuerfe 
Religioni  » cioè  ^Itrc  i Longobardi  , ) 
de  Greci  Seif mitici , de  Saraceni  Mao- 
mettani* de  Nonnani  , c de  Germani» 
ò Franchi»  parte  Cattolici  » e parte  non 
alieni  da  qualche  infezione  d'erefta  » ò 
di  fcifma . 

Anzi  quando  fù  liberata  da  sì  fatto 
«nifcugliof  fiche  alcune  di  quelle  sazio, 
ci  » t particolarmente  I Germani  » ò 
Franchi  per  k lunga  dimora  fi  furono 
refi  nazionali,  fu  tuttauia  così  fieramen» 
te  sbattati  » e uguagliata  dall'inteltine 
guerre  » e dalle  perniciofe  faziosi  de* 
Guelfi,  e Ghibellini,  ede'Bianchi,  e 
Neri , & altri . Et  anche  da  gli  Scifmi, 
«ri  medefimi  Cattolici,  per  gli  Antipa- 
pi » e cofe  limili , che  non  folamente 
non  hi  poffibile  l’cttirparc  quelli  abufi 
de'Longobardi , ma  quelli  riceoettero 
diuerfe  aggiunte,  e forme  $ E la  Chiefa 
tloa  potè  adoprare»i  fuoi  rimedi)  per 
eftirparii , perche  i tempi  non  lo  per* 
•net  tea  no . 

Efiendo  dunque  di  prefente  » per  la 
Dìo  grazia  » eltir paté  tutte  quelle  f pi- 
ne , c tolto  via  così  gran  feluaticume 
del  bar  bari  fmo , fiche  lì  fia  ridotto  il 
giardino  dell’Italia  al  (uo  primiero  (ta- 
to dcU'antica  ciuiltl,  c del  viuere  eoo 
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IVfo  della  ragione.  Quindi  fegue,  che 
non  fi  sàvederecon  qual  fondamento 
mai  fi  debba  continuare  negli  (tifi  , e 
nelle  maflìme  antiche  » e barbare  » éi 
aliene  da  ogni  ragione  > e da  ogni 
vmano  difeorfo  , e che  vo’ontaria- 
mente  debba  foggettarfi  alla  dura  fer- 
uitù  d’ vn  così  crudele , e barbaro  ti- 
ranno» il  dominio  fdel  quale'1  fù  in- 
trodotto ne  fudetti  tempi  calamito- 
fi , mentre  ne  polliamo  viuere  liberi  $ 
Maggiormente -per  l’efempio  che  ci 
danno  la  Spagna  , e la  Francia  » le  qua- 
li erano  forfè  le  maggiori  adorar  rici  di 
quell’  Idolo»  ed  anche  alcun’  altre  na- 
zioni • 

Onde  fi  conclude  » che  ma  ni  fedo  fu 
l’errore»  e d’ogni  maggior  taccia  de- 
gno , il  caminare  in  quefta  materia  con 
le  antiche  irragioneuoli  muffirne  de* 
Barbari , tanto  lontane  dalla  prefente 
maculile,  e dalla  Cattolica  Religione; 
Ripetendo  quel  che  nelit  capitoli  ante- 
cedenti fi  è detto , e che  mertarebbe  di 
ripcterfi  molte  volte  ; Cioè  che  gli  an- 
tichi Romani  fono  di  comun  confcafó 
(limati  i piu  fauij , e prudenti , che  Cia- 
no flati  nel  Mondo , e che  fe  altre  na- 
zioni imitano  i loro  collumì,  molto  più 
lo  dobbiamo  fare  noi  Italiani,come  dell* 
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Iftefla  patria , ouero  Proni  oda  ; E che 
al  t'incontro  i Longobardi  fono  iti  ma* 
ti  barbari poco  ragioneuoli , e pure 
vogliamo fcguire  i cottami , e leinero- 
dimtoni  dU  quelli , e non  di  quelli , ti 
che  connine  vna  cria  m fetta  pazzia,  ò 
bettialka,  ed  irragionertokzza  $ Mag* 
gì  oriti  etite  checca  l'accennata  dittia- 
mone fi  può  com  pati  bl  mente  con  I* 
pietà  Criiliaaa,  e con  la  ciui Ita  mante- 
nere il  punto  Caualierefco  nel  modo 
che  già  fièdilcorfo , 


CAPÌTOLO  XXIV.  . 

' 

Dell  ’obligo  del  Caualiere  circa  Poneftà 
delle  Donne  $ Ed  ancora  come  6 
debba  contenere,  e regolare  n;’ma- 
, trimonij,  e parentadi  da  farfi  j O pa- 
re conne  fi  debba  regolare  con  la  ino* 

. glie  che  abbia  . 


SOMMARIO. 

1 ^ H E non (i  debbi  infiiiare  tifone . 

vy  jid  delle  donne . 

* Gli  amori  detono  e fiere  intirizzati  al 
matrimonio  , & altr intente  li  dico- 
J —aui dì  mania, 

• ■ - * Ce- 
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j C onte  fi  pofia  fodisfare  al l*i ricontinoti 
**• 

4 C&e  /*«  iunior  mancamento  quando 

vi  fiala  confidenza . 

5 Della  ragione  per  la  quale  non  fi  duna 

na  la  lettura  de  libri  di  caualleria , 

6 A quali J petti  la  vendetta  del  manca - 

mento  fatto  alle  donne  attinenti . 

7 Che  la  Legge  Crifiianajd  Ecltftafìica 

nieghi  quelle  facoltà  di  vendicarli 9 
che  danno  le  leggi  ci  ut  li . 

8 Auuertimenti  [opra  quefia  fpegie  di 

vendetta . 

9 Jfon  fi  dette  dar  mal 9 ef empio  alle 

donne . 

10  Che  non  fi  debbano  maritare  le  figlict 

òforelle  a perfone  d*  in fertor e con- 
dizione • 

1 1 Za  donna  nobile  maritata  ad  vn  po- 
polare diuenta  popolare  ì ed  all'in- 
contro la  popolare  maritata  al  no- 
bile diuenta  nobile . 

Il  j Quando  ciò  jìafctf abile . , 

Ij  Che  fia  fpediente  alla  Rcpublicail 
maritati  le  Henne  ad  vernini  méne 
nobili,  ' 

14  A che  gioiti  il  nafeere  da  madre  no- 

bile , ancorché  il  padre  non  fia  tale • 

15  Se  fi  debbano  maritare  le  (emine  a 
. perfone  di  sfera  maggiore. 

Ti  l6CÀf 
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16  Cbe  non  fi  debba  prendere  moglie 

'!  ' ignobile  , onero  inferiore  , e della 

ragione . 

17  Klèmeno  debba,  e[[ere  più  nobile , e 

j di  sfera,  fupeviore  , e quando  Già 

1 r conuenga» 

1 8 Drtl'altre  qualità  della  moglie . 

Se  fia  fpediente , e de fider abile  la 
f b illesa . 

■ I zo  Cbeladvnfia  debba  e[[erefupcrba , 
e della  ragione . 

21  Se  fia  bene  L*e[jere  letterata,)*  troppo 

li  " • fpirìtofa . 

22  Cfo  la  mogi  e fi  debba  tener f oggetti, 

e [ubordinata . 

1 3 De  trattamenti  della  moglie  , e del 
vi  nere  con  effa  innate , 

:t  >4  Deue  il  manto  vìuere  bene  , e deue 
dare  buon  efemp  o alla  moglie . 

25  Se  conuenga  recedere  da  f oonfilì  # 

onero  dalla  parola  del  futuro  ma» 
trimonio . 

2 6 Dell*  annuii igione  del  matrimonio  • 
j|  27  Ef empio  del  tiè  di  Trapeli . 

id  Del  diuorgio , o f a,  paragone  , e degl ' 
’5  altri  patti  del  matrimonio . 

::  >9  Df/  r<jfro  a ò violenta , ò mal9 arte,  e 

con  quali  il  matrimonio  fegua  . 

GAP. 
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LA  prima  parte  di  quello  capitolo  , 
fopra  Tobligo  del  Caualierc  nell* 
oneftà  delle  donneai  diuide  in  due  altre 
parti  fubalterne  j V na  cioè  dell*  oneftà 
delle  donne  altrui , allé  quali  il  Caua- 
liere  non  deue infidiire , nè  pregiudica- 
re,  E l'altra  (opra  Pobligoche  gli  porta 
1*  oneftà  delle  donne  ad  elio  attinènti, 
quando  dà  altri  (egli  preguidicafle , ò 
infidiaHe . 

(i)  Per  quel  che  fletta  alla  primaj 
' _ Per  conuincere,  che  Ha  cofa  di  mal  Ca- 
u a bere,  e contraria  alla  (uà  proferitone 
Cauallerelca,  Tinfidiare  all*  oneftà  del- 
le donne  » ed  a quella  pregiudicare,  ba- 
derà quel  che  li  è detto  di  (opra  n:lli  ca- 
pitoli , nono , e decimo  > trattando  de 
gli  obfighf,  e dell*  uffizio  del  Caualiere 
ed  ancora  di  considerare  la  forma  del 
giuramento  , che  fi  daua  quando  alcu- 
no fi  crcafte,  òs'armafle  Caualiere, 
pofclachetrà  le  altre  cole  che  fi  giura-  , 
nano , era  quelta  di  eficre  protettore, e 
difensore  dell*  oneftà  delle  donoej  Dun- 
que farà  ?n  fellone , ed  vn  (pergiuro, e 
farà  vn  mal  Caualiere,  quando  oprarà 
contro i precetti  della  (ua  prole  filone, 
efiendo  iafidutore,e  violatore  di  quell* 
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ge re  p^r  l'  obligo  fuo . 

(i)  Oltre  che  generalmente  quell'at- 
to cade  fottoT  oftela  della  giulhzia  , e 
della  conuenienza,  che  egli  deue  profef- 
fare, fecondo  la  diffrazione della  Canal- 
li  . feria  data  più  volte  di  fopra, e nella  qua- 
le diffrazione  accorda  no  tutti  gli  Scrit- 
».  tori  > anche  gli  empi},  ed  i dannati,  E 

ij  per  confeguenza  fi  dourà  (empre  dire 

ì vn'az  one  indegna  , e contraria  a quel  • 
1 lo  (lato  , che  profefla  , 

($)  E fe  bene  fi  Tuoi  replicare  peri 
Caualieridi  Babilonia,  che  non  fìa  prat. 
ticabile  ne  giouani  Caualieri  (ecolari  il 
modo  di  viuere  conia  continenza  die 
* Religioft,  e de  Clauftralij  Nondiroen® 
ii  è facile  la  foluzione  dell'obietto  , men- 
tre vi  è la  flrada  lecita  , ed  onorata  per 
mezzo  del  matrimonio,  al  quale  fono 
vi  indrizzate  tutte  le  linee  de  fauolofì  amo- 
\ ri  finti  da  Poeti, e da  libri  di  Caualteria* 
fiche  quando  degenerando  dall'  eflere 
buon  Caualiere  , fi  fiano  dati  in  preda 
ad  amori  difoneìti , e lafciui,  in  tal  cafo 
dal H Poeti,e  dalltCompoficori  de  bidet, 
I ti  libri  eh C malteria,  fono  (lati  collocati 
'i,  tra  1 barbari , ouero  tra  gl'indegni , e 
•;  gli  effeminati  , e fono  (lati  cadati  dal 
collo  de  buoni  , e de  valorofi  Ca% 

ualicri 


iutieri, onde  il  tentare  le  difonefld  con 
Je  Dame  amoreggiate  , comunemente 
eien’cfplicato  col  termine  della  villa- 
nia , come  cola  direttamente  contraria 
alla  Cauallena  j Eflendoui  il  modo  le- 
cito del  matrimonio,  ed  anche  non 
mancando  de  modi  di  minor  male  , to- 
te rati  , e diflìmuUti  dalla  Chiefa,  ed  an- 
che dalla  legge  della  conuenienza,  len- 
za commettere  queliti  <V  ingiù  (tizia 
contrari j alla  profeflìonedi  Caualiere  . 

; E quindi  fegue,che  pretori  fendo  da 
ogni  motiuo  di  fpiritualità>e  di  religio* 
ae  , e caminando  con  le  loie  regole 
vaiane»  e Canalierefche , e con  i puri 
termini,  della  legge  della  conuenienza, 
ciò  fard  lempre  vna  cofa  malfatta  , ed 
vacazione  indegna  di  Caualiere  ; E 
quella  é vna  regola , la  quale  non  am- 
mette limitazione  alcuna , nè  quella5 
fcula , la  quale  inai  tre  cole  dia  il  co- 
duine  del  paefe  » 

(4)  Anzi  quanto  più* il  co/lume  por- 
ta vna  maggior  confidenza,  e libertà  di  ^ 
conuerfarc  tra  Dame  » eCauaiieri,  per 
quella  vita,  e conuerfazione  ciuile » che 
tperfone  nobili  colutene  *T  anto  mag- 
giore farà  il  manc&nentò,  e l'mdigni-* 
ti  5 Che  però  farà  molto  peggiore  il 
mancamento  in  quello  eàfo»  che  quan- 
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do  s'inlìdiaffe  alPoneftà  delle  Dame  ri- 
tirate , le  quali  fodero  tenute  focto  vn» 
itretta  cultoiia;  Imperoche  in  quello 
fecondo  cafo  li  oprarebbe  male  come 
da  vn  ladro  > ouero  da  vn  nemico  , ma 
nell’altro  , oltre  quelli  delitti  * vi  fareb- 
be ancora  Palerò  delitto  proditorio,  e 
del  mancar  di  fede,  fiche  non  folamen- 
te  s oprarebbe  da  ladro  , e da  nemico  , 
mà  anche  da  traditore  . 

(f)  A quello  fine  dunque  di  Copra  nel 
capitolo  decimo  quinto  , non  fi  è buc- 
inata la  lettura  de  libri  di  Cauallcria, 
ouero  de  profani , e fauolofi  Poeti  ; 
Non  già  per  imparare  gli  amori , ouero 
per  fodisfare  principalmente  alla  curio- 
iìtà  Copra  li  fauolofi  incanalimi , e le 
altre  cofe  i «utili, mà  per  cauarne  quell* 
allegoria,  e moralità, cioè  del  vedercco- 
sì  continuate , e [frette  pratiche  tra  Ca- 
ua! ferì , e Dame  amanti  , fenza  veruna 
difonellà , e villania  , e quanto  tacciati 
Piano , e quanti  danni,  e pregiudizi j ab- 
biano cagionato  i dilonelti  amori  de* 
Paridi  con  PElene , e de*  figli  de  Tar-» 
quinij  con  le  Lucrezie  > c limili . 

(6)  Quanto  all'altra  parte  dell*  obli- 
gpdel  Catta  fiere  fopra  la  cuftodia  , e la 
difefa  deirpneilà  delle  donne  ad  eflo 
attinenti  5 Le  leggi  ciuili  de  Romani. 

con 

f. 
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«on  le  quali  pare  che  accordino  quelle 
deli’vmana  caualleria , e della  conue- 
nienza , danno  i!  primo  luogo  di  quell* 
obligo  al  marito  ; li  fecondo  al  padre  $ 
il  terzo  a figli  ; Et  il  quarto  a fratelli  y' 
Siche  a quelli  generalmente  , e da  per 
tutto  fi  dica  di  farli  offe  (a , ed  ingiuria 
grane  » la  quale  per  le  regole  del  Mon- 
do  oblighi  a graui  vendette»  per  le  qua* 
li  le  fudetee  leggi  non  danno  pena  al- 
cuna! ò pure  vna  molto  minore»  fecon- 
do > che  ricerchino  le  circolarne  deca- 
fi  ; Ed  a rifpetto  degli  altri  attinenti  ne 
gradi  più  remoti»  l'obligo  nafee  dalle 
diuerfe  vfanze , ed  opinioni  de  patii, 
cosi  nelle  vendette  con  gli  adulteri , &r 
infidiatori , come  anche  con  le  medefi- 
me  donne  mancataci , e con  i loro  ma- 
riti , ò più  (fretti  parenti , quando  inde- 
gnamente vi  cooperalfero , ò che  vi 
confenttflero»  fiche  i*obligo  degli  altri 
parenti  non  fia  cosi  llretco . 

(i)  Non  é però  vna  materia  capace 
di  regole  certe  » e generali  applicabili 
da  per  tutto , per  la  grao  diuerfirà  del- 
le vfanze  » e delie  opinioni  * le  quali  ne 
deuono  cfler  ii  giudice , cd  il  regolato, 
re  5 Maggiormente  che  la  religione , e 
la  pietà  crilliana  indifferentemente  }n 
qò  aiegano  quelle  licenze  delia  prilla- 
. . ' - ' T j u 
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ta  vendetta , che  concedono  le  fudette 
leggi  ciuili  comuni  detRomani,  ò le 
particolari  degl'altri  Principati  jòpure 
le  leggi  della  conuenienza , e della  Ca- 
ualleria  j Che  però  fi  tralafcia  il  difeor* 
lo  fopra  il  modo  di  sì  fatte  vendette  , e 
rilcntimenti , lalciandodn  tutto  , e per 
tutto  il  fuo  luogo  alla  verità  , c ripor- 
tandoli all i fentimenti  delle  pedone 
pie  , laute  , & onorate . 

(8^)  Ma  quando  l'vmana  fragilità 
trafporti  alla  vendetta»  fiche  il  freno 
della  religione  non  lo  ritengala  tal  ca- 
lo pare  che  particolarmente  ìlCaualiere 
« tré  cole  lia  tenuto  d'auuert  re  ; La 
prima  che  non  operi  fecondo  il  paraleV- 
lo  dato  nell'antecedente  capitolo  d»  vn 
ca  ua ilo  ombro fo,  e di  corta  viftaj  Cioè 
che  non  per  ogni  ombra  t ò rumore  li 
inetta  a correre  ,ò  falcare-  *nà  che  ado- 
peri ogni  prudenza  » circolpez  one»  e 
maturità  nell'  inueitigaroe  la  verità  » 
mentre  frequentemente  alcuni  fofp  .tt  , 
ò giudizij  temerari],  & anche  le  diffa- 
mazioni nalcono  d'atti  equiuoci , oue- 
ro  d'inauuetcenze,e  per  lo  più  da  ma- 
lignità. 

Anzi  alle  volte  le  diffamazioni  fono 
effetti  d'rna  rabbia , e patitone  de  iaici- 
ui  >cd  indegni  amanti , i quaii  ntrouan* 

do 


do  netta  donna  da  etti  amata  vna  co* 
rtanza  grande,  fiche  dalle  loro  infìdie 
fi  fia  ben  riparata , conuerteo  Jo  l'amo» 
re  in  odi»,  e (degno  foglioso  dare  i» 
quelle  malignità,  e nello  fpargere  ve- 
leno, e fai  fica,  fiche  ciò5  fia  più  torto  vr» 
terttmonto,  ed  vit’auteotico  d’vna  graa- 
d'oneflà,  e fortezza;  Che  però  trae* 
tandolì  di  vna  col*  di  cosi  grand*  im* 
portanza;  e che  porta  feco  tante  male 
coofeguenzc,  vi  fi  deuecaminarc  co  a 
molta  pendenza , e maturità  , e non  (I 
«tene  da  berti  a correre  alle  prime-furie  » 
ed  agl’atti  irretrattabili . 

L'altra , che  quando  Tvmana  fragili- 
tà, ouero  il  giurto  [degno  y ed  il  zelo 
dell'onore  facefiero  traboccare  in  qual- 
che violenta  rifotazione  di  vendetta  * 
perche  fi  ftimafté ,,  che  alla  (oa  qualità» 
fia  predufaogn'altra  (trada  ( nei  che 
niente  fi  dice , ne  fi  coofiglta  ) vi  fi  ri- 
chiede ancora  vna.gran  prudenza , ma- 
turità, e circolpezione , acciò  le  cofe 
feguano  in  quella  più  occulta , e ben? 
coperta  maniera che  fia  pofUbile  • 

la  tcrza  foprattKto  i a non  dar 
occafione  alle  difoneltà  delle  donne 
con  la Tua  mala  vita , e col  Riai'efero» 
pio  , e cattiue  pratiche  Dai  che  infe- 
rilcenoi  Guniti , che  fe  bene  la 

Té  pu© 
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pùò  elereiare  quella  figlia , la  quale' 
commetta  le  difonellà  ausati  l’anno 
ventèlimo  quinto,  (e  non  li  fiadataa 
marito;  Nondimeno  ciò  fi  niega  alla 
madre  difonefta  ; El’ifteffocamma  nel 
padre , così  circa  la  facoltà  d’eferedare, 
come  ancora  circa  l’efenziotle  deirobii- 
go  del  dotare,  e dell’alimentare  la  figlia 
difonefta  , perche  fi  limita  quando  alle 
fue  diloneftà  , e male  prattiche , ouero 
maliefempi) , ò pure  alle  fue  impru- 
denze , ciò  fi  polla  attribuire , ed  incoi  • 
pare  , non  douendol»  dolere  , fc  la  cafa 
• li  abbrugga,  quello  il  quale  impruden- 
temente in  ella  introducali  fuoco,  e lo 
metta  a canto  alla  lt oppa . 

Di  maggior  pelo  è vn*  oncia  dei  mal* 
esempio  del  padre  di  fa  miglia,  di  quel 
che  liano  le  migliaia  delle  libre  de  pre- 
cetti, e de  documenti , e dell’ altre  di- 
ligenze vlatc  cfcl  medefimo  ,*  Che  pe- 
rò , acciò  la  moglie , e le  figlie  » ò le  To- 
rcile fiano  calte,  deuc  il  marito  , ò pa- 
dre, « fratello  oliere , ouero  almeno 
inoltrarli  caliilfimo  , e di  ottimi  c©llu« 
«ni,  edaltrimenti  aura  da  dolerli  di  fe 
medefimo,  più  che  della  donna  >come 
di  (elfo  fragili liìnao, e dell'ad ulcero  for- 
nicatore , come  per  Io  piiiacciecato  , e 
cefo  intentato  dalle  amorale  paflioni; 

Noa 
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Non  emendo  materia  capace  di  ragolò» 
ceree  » ouero  di  efempi; , e di  cofe  par» 
ticoiari  • 

Nell'altra  pme  del  prelente  capito.  : 
lo  » cioè  (òpra  i matrimooij  , ed  i paren- 
tadi, cade  parimente  la  di  finzione  del- 
le due  ifpezioni  ; Vna  cioè  del  nutrì- . 
monto  » che  elio  Cauaiiere  deue  fare  per 
fe  fteflo  ,ò  per  (uo  hglio , fiche  donna 
eftranea  fi  debba  introdurre  in  cala;  E 
l'altra , (oprai! collocare  le  proprie  fi» 
glie,  e foteile  iu  matrimonio  ad  altri. 

(io)  Tra  quelli  due  cali  fi  Icorge 
qualche  notabile  differenza  tra  Caua- 
Ueri,  e Signori;  Jmperocbe,  (e  bene 
ia  quello  fecondo  calo  di  dare  le  pro- 
prie donne  a marito  ad  altri,  fi  deue  ca- 
ulinare ancora  con  la  douuta  pruden- 
za, e ctrcofpeztoae , e non  fi  deue  far 
torto  alla  figlia , ouero  alla  forelia , ma 
fi  deue  ofisruarecon  ella  quella  giudi- 
zia  , la  quale  ( conforme  tante  volte  (i 
è detto  )dcue  eifer  l'oggetto , e la  prìa- 
cipale  profeilionedel  Cauaiiere;  T ur- 
tatila, ciò  non  porta  leco  delie  con fe- 
guenze  molto  pregiudiziali  col  tratto 
fuccellìuo  alla  cafa  , còme  fegue  oc! l'al- 
tro calo  di  prender  donna  aliena  per 
moglie , e metterla  in  cala  • 

. (li)  Che  però  quando  il  giullo  mo- 
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tluo  della  pouertà,  ò delia  grauezta 
della  famiglia  non  io  fcufi , dourà  il 
Caualiere  collocare  la  fua  figlia,  ò (o- 
rella  degnamente  ad  vn  (uo  pari  con  fa 
dote  congrua  , e non  dourà  per  auariz'a 
collocarla  con  poca  dote,  a perfone 
Ineguali  , e d’inferiore  condizione», 
mentre  in  tal  modofe  gli  fi  vn  torto 
grande  » e fi  offende  la  giuftizia  ».  per  iL 
pregiudizio,  e per Tingiuriache ftfd  a 
quella  Dama  » (tante  la  difpofizione 
delle  leggi , che  la  donna  nobile  mari- 
tata ad  vo'vomo  ignobile»  ò in  altro 
modo  d*inferior  condizione,  degradi  ». 
almeno  in  qualche  parte  dal  fuo  (tato 
naturale , e diuenti  di  qualche  (tato  in- 
feriore, mentre  la  nobiltà  ,ò  altra  qua- 
lità , và  regolata  da ll’vomo  ; Che  all’ 
incontro  la  donna  ignobile  maritata  ad 
vn’  vomo  nobile,  come  illuftrata  da 
raggi  del  marito diuenta  nobile»  con* 
forme  fi  difeorre  di  lotto  nel  capitolo 
veneefimo fettimo , e nel  trentèlimo» 
doue  fi  tratta 'del  cafo  oppoito,  cioè,  che 
la  donna  dia  la  nobiltà  , ci  il  ioliro  all* 
vomo . 

(iz)  Mi  quando  così  ricerchi  la  po- 
vertà, ouero  il  numero  de  figli , ò altro 
giudo  mociuo  ; In  tal  cafo  farà  (culabi- 
ie  > c la  donna  fi  dourà  dolere  più  della 

fot- 


fortuna  » che  de!  torto , clie  Te  le  faccia 
dal  padre  ,ò  da  fratelli  ; Si  deue  però 
cercare  di  rendere  il  male  quanto  lia 
polli bi le  , minore . « 

(14)  Oltre  cheli  (lima  ancora fpe*» 
diente  alla  Republica  ,cheque(to  calo  / 
lì  vada  praticando,  del  collocare  lenz# 
dote  * ò eoo  poca  le' donzelle  nobili# 
perfone  popolari  ricche  , cosi  per  man- 
tenere le  famiglie  nobili , acciò  non  fi 
impouerilcano  per  mezzo  delle  doti  da 
darli  alle  lemine  , come  ancora  per  dar 
T adito  a quelle  famiglie  popolari,  le  . 
quali  con  le  ricchezze,  ò col  valore 
nell’arme,  ò nelle  lettere  lì  coftituU 
{cario  m qualche  Itito  nobile  ,ò  citiilc* 
acciò  fi  vadano  introducendq  allo  Itatp 
cauallerefco  , al  quale  per  lo  piu  con 
quella  Itrada , ò porta  d*  apparentate 
con  Caualien  , e con  perlone  nobili, il 
luol  giungcrejlmperoche  (e  bene  in  ter- 
mini legali,  i tìgli  leguono  la  condizio- 
ne del  padre,  e non  quella  della  madre; 
(i4)Xuttauia  l'efler  nati  da  vna  madre* 
la  quale  naturalmente  lia  nata  Dama, 
di  fatto  appredo  il  Mondo  li  qualifica 
molto , e4i  cofiitoilce  in  qualche  IXto 
confi derabi le,  fiche  acquiltano  la  (lima* 
e col  progreflodel  tempo  , quella  cala 
continuando  a viucrcnel  conuenientc 
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decoro  , e nell  * oprare  virtuofamente, 
fjcolticuifce  nello  ftàtocauallerefco. 

Che  peròapprefloi  raedefimi  Giuri- 
di,  era  li  modi  di  proimela  nobiltà, 
vno  è quello  de*  parentadi  con  le  cale 
nobili  , di  nobiltà  notoria  , ed  appro- 
data ; Maggiormente  che  il  cacciar  f uo- 
Ci  di  cala  vna  donna,  e collocarla  in 
*na  cala  ignobile , ouero  interiore,  non 
Cagiona  conleguenza  alcuna  pregiudi- 
kià le  alla  polferità , nè  induce  macchia 
•il  la  cala  per  altro  nobile , e qualificata, 

(15)  All'incontro  però,  quando  le 
forze  lo  comportino , fiche  fenza  nota- 
bile pregiudizio,  e (comodo  de  mafehi, 
t della  cala  , e famiglia  , e dentro  i con- 
fini della  prudenza,  pofia il  Caualterc 
Collocare  la  figlia  , ò li  foreila  con  va 
«marito  di  maggiore  sfera , e metterla 
In  vna  caia  più  colpicua , c qualificata; 
Sarà  vna  cola  ben  fatta  ,c  degna  di  lo- 
de per  1*  annefliope  de  parentadi  piu 
grandi,  li  quali  aggiungano  Ipleadore^? 
liputazione  alla  cala  propria  , e la  vm- 
ano  colli tuendo  in  qualche  sfera  mag- 
giore; Ma  non  già  che  per  fodisfarea 
quella  vanità  s*  impouerìfeauo  ima* 
fchi,  e che  degradi  ia  propria  cala  , e 
famiglia  . perche  in  tai  calo  fi  dotirà  Iti* 
• mare  vna  fpeaic  di  pazzia  . 


( iO  Nell 1 altro  calo  dhrcrfo  » cioè 
di  douer’  introdurre  donna  citranea  in 
cafa  9 all*  effetto  di  poter  da  quella  eoi 
mezzo  del  matrimonio  procreare  i figli 
legitimi  , e conferuare  la  cafa  ; Per  re» 
gola  generale»  la  quale  non  è efentc  da 
qualche  limitazione  , fecondo  che  ri- 
chiedono alcuni  ilraordinarij  acciden- 
ti, e (ingoiar!  circondarne  » deue  il  Ca<* 
ualicre  offeruare  il  troppo  volgare  dee-  , 
to;  Tsljtbc pari, fuggendo  tutti  gli  cftre- 
mi  ineguali , così  gli  alti,  come  i baffi; 
Cioè  quanto  alla  qualità  naturale  de 
natali,  non  fard  allucinare  dall*  aua« 
rizia,  quando  il  bifogno,  e la. po- 
wer tà  non  ve  lo  oeceflitino , fiche  per 
vna  maggior  dote  (ì  prenda  vna  donna, 
popolare , ed  ignobile,  ò in  al;ro  modo, 
notabilmente  inferiore  > effe  ndo  ciò  fo-« 
lito  cagionare  a figli  non  pochi  Vantag- 
gi , e pregiudizi) , . cosi  per  V occafionn 
della  giuffifìcazione  de  quarti  per  gli 
abiti  militari  di  giuftizia  , de  quali  fi  d 
difeorfodi  (òpra  nel  capitolo  fettimo, 
e per  altre  fomiglianti  occalion^Come, 
ancora  perche  fe  b:ne  legalmente  la 
donna  ignobile diuenuca  che  fia  moglie 
dell1  vomo  nobile,  dioenca  nobile , ed  i 
figli  feguono  la  condizione  del  padre ,« 
non  quella  della  madre  j Nondimeno , 

nella 
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nella  sfera  de  Caualieri,  ò nobili  quali- 
ficati, 1*  auere  in  cafa  vno , ò più  quarti 
ignobili , ouero  infetti,  anche  per  parte 
dì  madre,  oueroaua,  èvn  grancontra- 
pefo,  e cagiona  non  pochi  pregiudizi» 
Perniuna  ricompenfa  d'inegualità, 
ouero  d'imperfezzioncd*  età  «òdi  fat- 
tezze , ò di  fenno  , deueil  Caualiere  in- 
durli per  l'auidieà  d' vna  maggior  dote, 
ouero  per  qualche  temporale  , ed  acci- 
dental  comodo, ad  applicare  a matrimo. 
nio  ineguale , nè  meno  deue  applicare  a 
donna  poco  prudente,  regolandoli  eoa 
l'efempio  d*Àleffandro,che  fi  contentò 
più  tolto  d'  vna  Dama  priuata  pruden- 
te , e bene  collumaca,  lenza  dote , che 
della  figlia  di  Dario  Ré  di  Perfia,di  po- 
co fenno  , ouero  di  mali  coltura! , an- 
corché fe  gli  offertile  vna  gran  parte  del 
Regno  in  dote;  perche  il  Regno  le  la 
potea  acquetare  come  fegui,  mà  non 
pocea  far  diuenir  lama  vna  donna,  che 
non  era . 

Sopra  tutti  i difetti  però,  fi  deue  Ri- 
mar quello  de  natali,  imperochc  gli  al- 
tri , della  brutezzi,  dell'  età  ,e  del  Icn- 
no  terminano  con  la  perfooa  della  don- 


na ; Mà  quella  dell'  ignobiltà  , ouero 


, ouero 
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per  vn  pezzo,e  finche  ne  duri  la  memo. 
ria>  Onde  frequentemente fegne, che  la 
robba,  peri* ani  Età  della  quale,  ciò 
fia  feguito , manca  , e fi  perde , ouerci 
qualche  altra  prerogatiua  accidentale 
cella , ma  la  macchia  reità  Tempre  nella 
cala  ,c  nella  poficrità  » fiche  alle  volte 
il  poterla  lauare,  fi  farebbe  a prezzo 
molto  maggiore  di  quel  che  importale 
la  dote,  ò altro  vantaggiose  non  fi  può* 
Che  però  quando  la  precifa  necellìrà 
per  la  pouertà  a ciò  non  lo  co.^ringg, 
farà  fempre  *n  grand'errore  peri  fui  et- 
ti n/petei  j £d  anche  per  l'altro,  per- 
che Ipefio  comi  iene  a quel  Signore  , ò 
Caualiere  grande  di  vederli  de  plebei, 
ouero  degli  indegni  acanto,  ro  medimi 
Tiretti  parenti,  pereflefe  dclcenJenti 
da  altri  attinenti  di  quella  donna  in- 
eguale. , 

( 17)  Errore  ancora  per  ordinario  vie- 
ne (limato  l' altro  efiremo  alto , cioè  di 
precidere  vna  donna  troppo  ineguale, 
perche  dia  di  molto  maggiore  nobiltà,  e 
sfera  , iraperoebemon  fi  prenderà  vna 
moglie  » mi  vna  padrona  , e conuerrà 
tolerargli  delle  molte  licenze,  e Tentir- 
Tì  fpeflo  il  titolo  del  villano , ò del  baf- 
fo per  la  te  fia  ; Quando  però  qualche 
prudente,  e ben  regolata  ragione  non 

lo 
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1©  perluada,  fecondo  quel  che  s'è  aecem 
nato  di  fopra  nell'altra  ifpezione  * Cioè 
che  conuenga  a quella  cala  per  altro 
ricca , e bene  Itabilica , di  apparentarli 
con  cale  più  grandi» e di  sfera  maggiore 
per  qualificarli,  e per  cominciare  ad  en. 
trare  pian  piano  con  tali  mezzi  in  vn'al- 
tra  riga , onero  sfera  maggiore  , mà 
circofcrltca  quetta  ragione  , Tempre  fi 
dourà  dire  errore  » 

Si  leggano  pure  appreso  riftorie',  eie 
relazioni  dell'Imperio  Ottofnanoo, 
Quanto  dura , ed  infelice  da  la  condizio- 
ne di  quei  Bafsà  » li  quali  abbiano  per 
moglie  vna  forella,  ò figlia,  6 parente 
del  Gran  Signore;  Che  però  prefu p- 
frolli  la  nobiltà  , e che  non  vi  Ha  bades- 
sa , ouero  altro  difetto  pofitiuo  notabi- 
le 9 quando  non  fi  polla  ottenere  vna 
donna  totalmente  eguale  > compie  prò 
colto,  che  fra  alquanto  inferiore  , che 
Superiore . 

(iti)  All'egualità  dell'età,  fi  deue 
molto  badare, anche  nell'ifteflo  modo, 
che  fi  è detto  della  prudenza  ,e  del  feli- 
no , ed  anche  alla  buona , ò rifpcttiua- 
mence  mala  educazione  , fopra  di  che 
il  curiofo  fi  potrà  fodisfàre  appretto  quel 
> N quali  di  proposto  trattano 
di  si  .atta  materia , come  lono  tra  i no- 

(tri 


{tri  eruditi  Giurici  ; Il  Tiraquelio  Del- 
ie Leggi  Connubiali;  Il  Cananeo  nei 
Catcalogo;  Ed  il  Neuizano  nella  fua 
Selu a Nuzzialc  , & altri  ; Ed  anche  ne 
difcorre  b^ne  ilGueuar*  nelTOrologia 
dePriQCipi,  nel  quale  fi  vale  per  Idea 
del  fauijtìimo,  e moralismo  Impcra- 
dorè  Marc’Aurelio , fn  occaiioae  di 
trattare  dell'impudica , e malcoftuma* 
ta  Faultina  fua  moglie  * ed  altri  , men- 
tre farebbe  fouerchia  digreflìone  di  ciò 
di fcot  re re  di  propofico- 

(19)  Quanto  alle  fattezze  del  cor- 
po, e del  volto  » che  volgarmente  fi  eU 
plicano con  i termini  della  bellezza,  e 
della  bruttezza;  Viene  fornita  que- 
ftionc  problematica  , fc  fia  lode u ole  di 
auere  la  moglie  bella  , ò pu  e che  piu 
tolto  ciò  R debba  sfuggire,  e che  fi  Itimi 
migliore  vna  Ji.mediocri  fattezze,  fi- 
che non  dia  nel  deforme  » mà  Ha  piu  co- 
ito forco  ,che  (opra  la  mediocrità  della 
bellezza.  . 

Non  fi  può  negare , che  le  belle  fat- 
tezze del  volto,  e del  corpo , fia  no  par- 
ticolarmente nelle  dorine  vn  gran  dono,' 
ed  vfl  benefizio  della  natura  , e che  del- 
le donne  questo  fia  il. maggior  peculio, 
per  guadagnare  l'amore  , ed  i ! genio  de 
^mariti  a acciò queltifi  dluertano  da  altri 
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illeciti,  e difonefti  amori  ; Onde  quan- 
do con  la  bellezza  fi  congiungano  l* 
oneftà  , e la  codanza , fiche  non  fia  per 
cedere  alle  batterie  degramanti , e degl* 
Indegn  infidiatori della  (u§  pud'<czia,in 
tal  calo  fari  fuori  d’ogni  dubb-.o  , che 
Tottenere  per  moglie  vna  bella  Dama, 
la  qual  abbia  congiunte  le  (udette  par* 
ti,  fia  vnode  maggiori  fauori  della  for- 
tuna. 

Però  il  dubbio  confitte  nel  verificare 
In  prattica  quella  buona  teorica  , oer 
Il  pericolo,  al  quale  maggiormente  fog- 
giare la  donna  bella  , che  la  brutta  , 
ouero  la  mediocre , quando  anche  fi  ve- 
rifichi il  prefuppofto  d'vn*eguale  buon 
genio  , e.l  inclinazione  all'oneflà  ; At-. 
tefo  che  fe  bene  l'inclinazione,  ed  il 
geni-  fa- anno  ottimi  ,tutrauta  eflendo 
vn  feflo  debole , e molto  fragile,  la  bel- 
lezza farà  vn'inuito  de  nemici  , e degli 
aliai, tori , che.  non  cederanno  di  darle 
delle graui,  e continue  batterie,  alle 
qual/  doppo  qualche  refifienza  ,la  (or- 
zza  , quando  f a per  fe  Pefta  , e di  fila 
natura  débole  , fuol  cedere  • 

Onde  per  adìcurarfi  da  quello  mag- 
gior pericolo,  alcuni . Cmaheri  pru- 
denti, e fenfati,  e particolarmente  quei 
bizzarri  > td  altieri  a h quali  ne  fiori 

della 
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della  loro  giouentù  abbiano  praticato 
questa  debolezza  i n alcune  belle  Dam- 
ine , di  non  refiftere  , mà  di  cedere  alli 
loro  a (laici , ed  a continuati  afledij , fi 
attaccano  più  volentieri  a Dame  di  me* 
diocrt  fattezze  » fiche  partecipino  piò 
del  brutto  , che  del  bello , purché  non 
fi  dia  nella  deformità  , ed  in  ciò  fi  de- 
uono  dire  degni  di  lode  • 

(zo)  Come  ancora  fi  attaccano  vo- 
tone ieri,  (c  prudentemente)  alla  Dama 
più  tolto  fuperba  , ed  altiera  , che  di 
poco  fpirito  per  la  ragione,  ebe  la  fu- 
perbu  nelle  donne  è vn  grand’antidoto  • 
contro  la  difonefti , per  quel  che  (iac*> 
cenna  di  (òtto  nel  capitolo  ventinone, 
doue  di  ciò  di  propofico  li  difeorre  , di 
(limare  lodeuole  nella  Dama  la  fuper* 
bia;  Intendendo  però  della  fuperbia 
buona , cioè  ordinata  a quello  fine , 
non  già  per  la  fola  vanità , ed  albaggi* 
viziola  , . f , 

(zi)  Se  poi  fia  ifpediente  , che  la 
donna  fi  a letterata  » è fpiritofa  , ed  or- 
nati delle  (cienze,  e delibarti  liberali , fi 
lifcorrc  di  fotto  nell’iflefio  capitolo 
reotefimo  nono,  doue  fi  potrà  vedere  , 
(iz)  Circa  il  modo, col  quale  debba 
d Ciualiere  portarli  con  la  moglie  ne 
'rat  amenti  » cade  l’iftefla  proporzione 
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più  volte  detta , cioè  »che  il  male  con- 
fìtta negli  eftremi  viziofi  5 Imperoche 
non  conuiene  di  darle  molta  mano , e 
farli  da  ella  predominare»  mentre  auen. 
do  la  oatura  fatto  Pvomoìuperiore  alla 
donna*  e datogli  (opra  d’dfavn  certo 
dominio»  lo  deue confetuare , c non 
a bufarli  dì  quefto  priuilegìo  datoli  dal- 
la natura,  fiche  conforme  volgarmente 
fi  dice , etto  porti  le.brache  ,e  la  fpsda» 
e la  donna  porti  la  gonna,  mà  che  non 
fegua  in  fatti  l’oppotto  » perche  da  ciò 
fogtiono  nafceredt  molti  inconuenieu* 
ti;  onde  conuiene , che  fi  mantengano 
più  tolto  alquanto  batte , e nons'inge- 
rifcano  in  quelle  cole  , le  quali  non  ai 
ette,  mà  agPvomi  m appartengono,  fen- 
2a  però  negargli  tutti  quei  onorifici , e 
conueneuoli  trattamenti  » che  fiano 
proporzionati  ,edouuci  al  fu oliato , ed 
al  decoro(  condonando  anche  in  qual- 
che parte  alla  donnefea  vanità  ,) 

(13)  Si  ttima  però  all’incontro  vna 
cola  degna  di  molto  bialimo , e difeon- 
ueniente  ad  vn  Caualiere , il  mancare 
con  la  moglie  netti  douuti,e  ne  conue- 
ineuoli  trattamenti , ed  a quel  rifpetto, 
che  lìa  deuuto  ad  vna  Dama  ; E partì* 
colarmente  fopra  tutto  deue  attener  f 
onninamente  dagpatti  di  poco  rifpecto 

ci 
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ed  includi  non  proporzionati*  nobili, 
mà  a popolari  ,cioc  dall'ingiurie  di  pa- 
role], e molto  più  dalle  percofle , e ba- 
ronate , polciache  crà  Caualieri , e no- 
bili patta  comunemente  quel  detto,  che 
la  mogliefì  deue  betonare , ouero  of- 
fendere per  *na  volta  folamence , ed  ir- 
retrattabilmente  per  la  (ola  grauilimn 
caufa  dell'impudicizia  , e della  diione- 
ftà  ,e  non  peraltro  . 
f.  E quindi  fiegue,  che  negli  ammoglia, 
ti,  la  maggior  felicita  venga  ftimata 
quella  molto  rara , del  viuere  per  lungo 
tempo  in  pace,  ed  vulone  con  la  mo- 
glie ; Che  però  come  rara , ed  inuidia- 
bile,  fi  fuol  narrare  la  felicità  di. Ma- 
crioo,  il  quale  per  la  tedimonianza  di 
PlinioY  folito|però  dire  delle  bugie  ) vlf- 
fe  in  fomma  pace  con  la  moglie  per  an- 
ni treoranoue  , lenza  che  mai  fra  d’etti 
fotte  dilcordia  , ò contrado  alcuno;  E 
di  Siluio  Paterno , che  nell' ideilo  mo- 
do vide  per  sinni  trentadue  . 

Se  pure  fi  dourà  dar  fede  agl'cpitattì, 
con  la  fede  de  quali  Plinio  camma  ; At- 
tefoche  leggendoli  dado  {critterc  nel 
Chiefa  di  S,  Maria  del  Popolo  di  Roma 
vn  epitaffio/ limile  fatto  per  vn  certo 
Au  uocaroConcidoriale  alla  dia  moglie 
compedo  in  parte  con  ridette  parole  di 


Digitized  by  Google 


Plinio,  e con  la  narratiti*  d’effer  così 
f ifluti  a (Seme  per  lo  (pazio  d'anni  tren- 
ta, e più  , mentre  lo  fcrittore  ttaua  leg- 
gendo quella  ilcrizzione  con  qualche 
ammiratane,  e molto  lodandolo  , fog- 
giunlcvn  cerco  vecchio  ; il  quale  era 
iiato  amico  del  marito , e che  prattica- 
ua  molto  in  fuacàfa,  che  q rati  ogni 
giorno  còntraltauaoo,  e che  fpello  tri 
correuano  delle  ballon  te. 

(11)  Bensì  , che  acciò  U Damacon- 
ferui  il  nfpettoal  Caualiere  tuo  manto, 
e cou  le  lue  querele  pon  gl»  dia  l'occa- 
(ione  di  ventre  a quelli  atti , deue  que- 
llo attenerli  dal  darli  l'occafione  delle 
querele»  e delle  giuttc  doglianze,  le 
quali  nalcellero  dalla fua  mala  vita , e 
*vizij , e particolarmente  per  caufa  delle 
lue  riifonefld,  e delle  male  prattiche; 
Imperoche  difficilmente  potrà  vp  mari- 
to difondta  , e di  «naia  vita  efigere  dal- 
ia moglie  rigorofamenie  1*  ofleruanza 
dell'oneità  , ed  vna  vita  virtuoia  , e ri- 
tirata , mentre  conforme  di  (opra  più 
volte  li  è detto,  pefa  più  vn’oncia  di  mai 
elempio , che  molte  mighaja  di  libre  di 
ricordi  , e d'ammonizioni,  e precetti. 

(*ì)  In  quello  propolito  del  matri- 
monio ncCauaheri,e  nelle  perfone  no- 
bili, puì  -frequente mente,. che  fra  popo* 
mtSB  lari 
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lari  Cogliono  occorrere  diuerfì  dubbi;,  e 
qusftioni , con  la  miftura,  cosi  della  leg- 
ge feruta,  come  dell'altra  legge  della 

conuenienza. 

(14)  Primieramente  cioè,  fe  efleo- 
do(ì  contratti  gli  fponfali  di  futuro  , A 
pure  eflèndofi  data  la  parola , e pro- 
metto da  vn  Caualiere  alla  do  zella  di 
prenderla  per  moglie,  e di  co  trarre 
con  erta  il  matrimonio , gli  fi  a lecito 
pentirli  , è ritirarli  indietro . 

<15)  Ed  in  nò  fi  difbnguetrà  h leg- 
ge feritea  , e l'altra  legge  della  Cantile- 
na, e della  conu  nienza;  Imperoche 
fecondo  la  prima  legge  Icritta , entra 
la  diff  nzione , Ce  vi  fiatJ  contratto  per- 
fetto, lecitimo,  ed  obligatorio,  fiche 
vi  concorrali  confenfo  valido,  de  er- 
m nato,  e fuffacicnfe , e non  vi  fia  im- 
pedimento alcuno  canonico  5 td  in  tal 
cafovifìi  Tob  igo  di  contrarre  il  ma- 
trimonio, a che  altamente  fi  porta  sfor- 
zare , anche  con  le  pene , e con  le  cen- 
fure  ; Dentro  i termini  però  d'vna  for- 
za morale  , mi  non  tìfica , ò precifa  , 
quando , fatte  ;e  dilgenze , fi  dalle  tal 
otti  nazione . 

Se  pure  non  vi  concorrerti  qualche 
giufta  caufa  , la  quale  lo  feufarte  ; Co- 
me per  efempio,  lonoj  Vn  gran  (de- 
V z gno 
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gno  de  progenitori  con  minacele  d*  efe* 
redazione , e d’altri  danni  ; Ouero  vna 
notabile  mutazione  di  ttato  lopragiua- 
ta,  cosilo  bene,  come  in  male,  edi- 
uerfe  altre  caufe  limili,  nel  concorfo 
delle  quali;  Oucramente  quando  gli 
fponlah  non  fiano  legitimi , validi , ed 
obligatori  j , perche  in  quello  calo  non 
entra  Pobligo,  conforme  nelle  opere 
legali , nella  fua  materia  del  matrimo- 
nio lì  dìfeorre . 

Mà  nell  ’ altra  legge  della  conue- 
nienza , e della  cauallena»  li  camma 


con  regole  diuerfe  $ Polciachefe  ilCa- 
kialiere  inefperto  giouanetto  dalla  don* 
Da  lagace , ò da  fuoi  parenti , ouero  da 
altri  amanti  farà  (lato  con  frode, e con 


mai’ arti  (edotto  a fare  vna  sì  fatta  prò- 
meda  , la  quale  con  facilità  è folita  farli 
da  giouanotti  innamorati , i quali  più 
oltre  noo  penlano , e che  dò  con  qual- 
che inegualità  confi  derubile  fia  per  ap- 
portare vn  pregiudizio  notabile  alla 
perfona^ed  alla  cafa  di  quelCaualiere; 

, Bd  io  tal  calo  potrà,  fenza  violare  la 
//  legge  della  caualieria , vlcire  dalla  pa- 
rola , e maocare alla  fede  , per  la  ragio- 
ne che  non  merita  l’olTeruanza  della  fe^ 
de  vn^raudolcnto  ingannatore. 

All  incontro,  le  effendo  il  Caualicre 


capa- 
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capace  i ed  abile  al  perfetto  dilcorfo^ 
abbia  fatta  tal  prometta  fenza  frodo,* 
fenza  inganno  per  parte  della  donna,  { i 
quale  con  buona  fede  abbia  credute 
alle  (ue  promefle  . ed  alla  tua  parola , il 
mancamento  della  quale  fia  per  apporr 
tarle  vn  notabile  pregiudizio  , e parti- 
colarmente fe  fi  fotTe  venuto  a qualche 
atto  irretrattabile  ; Ed  in  quefto  cafo 
(«ri quel  tale  vn  mancatore,  cd  vnmal 
Caualiere. 

Quando  però  l’inegualità  non  da 
talmente  notabile,  e grande , che  deb- 
ba attribuirli  più  tolto  a fciocchezza, 
ed  a fempliclcà  della  donna,  e de’iuoi.' 
ilcredere,che  quel  Caualiere  dicetfe  da , 
douero , mà  , che  più  coito  iofTero  foliti 
artifizi;  degradanti  Jafciui  j Ed  in  que- 
fto cafo,  douendofi  anche  dire  va  azzio- 
neda  mal  Caualiere , reitera  tuttauia 
obligato,  quanto  può  dal  canto  fuo, 
all'emenda  del  danno , e del  pregiudi- 
zio) acciò  quella  donna  ila  degnamente, 
e da  fua  pari  collocata , cioè  col  luppli- 
re  quel  di  più  che  Ila  Decedano  per  ri- 
comperila dell’  accidente , ancorché  la 
legge  (cricca  noa  l*  obligafie  , fiche  con 
le  lottigliezze  , e con  le  formalità  de 
Giurilti  ne  potefie  efier  efeace  , perche 
non  perciò  reitera  elente  dalla  legge 
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dellaconuenienzi,  e dellaCaualleria, 
(16)  L'illefloa  proporzione  camma, 
quando  fi  (ia  venuto  all* atto  del  matri- 
monio , e molto  più  alla  Tua  confuma- 
zione,  mà  che  per  qualche  nullità  ca- 
gionata dal  non  eflerfi  ben*  ofieruata 
la  forma  del  Concilio  di  Trento, ouera- 
mence  da  qualche  canonico  impedi- 
mento, fi  polla  giuridicamente  dilcior- 
re  ; E ciò  per  il  detto  volgare  , che  non 
ogni  cofa,la  quale  legalmente  fia  lecita, 
fi  deue  dire  oneltà , imperoche  altra  è 
la  legge  fcritta  , ed  al  tra  è quella  della 
conuenienza;  E per  confeguenza  , fe- 
condo la  dilfinztone  data  di  (opra, 
quando  l'inganno  fia  perii  fatto  del 
Caualiere  , fiche  la  donna  non  fapendo 
quelle  forma  liti  legali,  fofie  fiata  in- 
buonafede  , e che  altrimente  reflafle 
ingannata  ; In  tal  calo  benché  in  rigore 
dada  legge  fcritta  il  matrimonio  fi  po fifa, 
fciogliere,  tuttauia  ciò  nonio  libera 
della  legge  della  conuenienza  , e del  la 
cauaileria , e dalla  indignici,  e dalla  tac- 
cia di  mal  Caualiere  . 

(17)  Conforme  l'Illorie  infegnano 
in  molti  cali,  che  lunga  digrelfione, 
ouero  affettata  odentazione  d'  erudi- 
zione farebbe  il  naffumerlì  tutti  per 
minuto  j E particolarmente  tra  gl*  altri 

molti 
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molti  I*  Infognano  1*  Iftorie  del  Regnai 
di  Napoli  nel  cafo  del  Ré  Ladislao  fi- 
gliuolo di  Carlo  terzo  di  Ourazzo , non 
diflìmile  nè  coltomi  alla  fua  forella 
Giouanna  feconda  , la  quale  gli  facce* 
dè  nel  Regno  • 

lm  per  oc  he  vedendoli  in  vn  (fretto 
bilogno  per  la  ribellione  de  Baroni,  e 
per  Parme  de  nemici , fiche  folle  in  eui- 
dente  pericolo  di  perdere  il  Regno , s* 
indufie  , anzi  cercò  , perauer  vnagrof- 
ia  fomma  di  denari  per  mezzo  della 
dote,  di  fpofare  Coftanza  figlia  di  Man. 
f redo,  di  Chiaramente  Come  di  Modi- 
ca in  Sicilia , vomo  molto  ricco  ; £ già 
gli  riufei  di  molto  profitto,  perche  quel- 
l’aiuto opportuno  gli  cagionò  la  vitto- 
ria , e la  reintegrazione  al  fuo  primiero 
Rato  } Mà  effondo  a quello  ritornato  , 
e [cordatoli  del  benefizio,  fdegnando 
d’auer  a canto  vna  moglie  ineguale  , 
con  vn  mendicato  prete  fio  d’inuahdità, 
la  ripudiò*  facendo  dichiarare  il  matri- 
monio uualido  ( cola  particolarmente 
In  quei  tempi  non  molto  difficile  ad 
va  Ré  regnante  contro  vna  pouera  don- 
na nel  fao  Regno  . > 

Onde  effendo  quella  maritata  per  l* 
iftefiò  Rè  ad  vn  Caualiere  di  cafa  di  Ca- 
poa»  fpirìtofamente  a quello  dille , che 
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folte  vna  gran  fortuna,  e grandezza  fa 
fua  , d' auere  per  publica  concubina  la 
moglie  del  Ré  in  Tua  faccia  ; Che  però 
quando  anche  tal  ripudio  ne  rigorofi 
termini  legali  folle  (tato  giuridico*  non 
perciò  il  Ré  neirillorie  , ed  appretto  la 
polterità  sfugge  vna  perpetua  taccia  di 
mancatore»  con  altri  cali  limili , quali 
con  molta  facilità  fi  potrebbono  ad- 
durre perefiér  troppo  cognuiad  vno,il 
quale  abbia  vna  mediocre  lettura  dell* 
Iftorie. 

(i8)  L*ifte(ìo  dlfcorfo , ò diftinzione 
con  la  lua  propolìzione,  li  adatta  a mol- 
te altre  continenze  ; Come  per  efem- 
pio,  fe  conuenga  far  il  diuorzio  impro- 
prio, il  quale  da  Giurili*,  fi  dice  la  fepa- 
razionedd  toro  , benché  per  le  regole 
legali  vi  concorrefle  la  giulta  caula  5 O 
purefe  conuenga  di  mancare  da  quei 
patti , è da  quelle  promette , che  lì  lac- 
, ciano  in  occalìone  del  matrimonio,  tl 
quale  per  altro  non  farebbe  (eguito  , ma 
che  perle  formalità  de  Lcggifti,  fre- 
quentemente irragioneuoli , c contra- 
rie, così  allumano  dilcorfo , come  an- 
che alla  legge  della  conuenienza  , non 
fiàno  obligatorie  • 

Come  per  eleaipio,  (e  iVomo  pro- 
metta dì  non  eltrarre  la  donna  dalla 

prò- 


propria  patria  , conforme  frequente- 
mente lì  Tuoi  praticare  j O pure  clic  il 
padre  della  donna  , ò altro  maggiore 
prometta  la  fua  eredità  doppo  morte, 
cche  ciò  daGiurilti  lì  dica  non  edere 
obligatotio  ; O che  lo  fpofo  prometta 
la  rinunzia  da  farli  per  la  donna  ad  al- 
cune già  preuifte  pretendoni , tnà  che 
per  capo  di  lefione  ,ò  per  altro  rampi- 
no cagionato  dalle  formalità  de  Leggi* 
iti  ; Tatto  (ia  impugnabile  « pofciache 
ciò  non  ifcuferàdal  mancamento , e 
dalia  violatone  della  legge  della  con- 
uenienzale  della  cauilleria,  fiche  il 
mancatore  meriti  dirli  vn  malo , ed  vo 
indegno  Caualicre,  con  altri  cafi  limili • 

In  quelli , ed  In  altri  famigliami  cafi 
gran  differenza  fi  fcorge  tra  la  legge 
ferì t ta,  la  quale  indiffereatemeni*  obli- 
ga  tutti  fenza  far  eccezzioue  di  pedo- 
ne > e fenza  diftinguere  il  Caualieré 
dal  popolare,  e la  legge  della  conue- 
nienza,  e della  cauallena  , che  però 
molte  cofeconuengono  a popolari, die 
QonconuengonoaCaualieri . 

(19)  E particolarmente  ciò  fiegue 
nel  cafo,  che  per  via  del  ratto,  onero 
delia  feduzzione,  ò pure  violando  la 
legge  delTofpizio,ò della  confidenza , e 
della  ciililt.à , fi  ottenga  per  moglie  vna 
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donzella  contro  la  volontà  de!  padre» 
ò del  fratello,ò  d’altro  attinente , Cot- 
to la  di  cui  poteftà  , ò cu  ilodia  quella 
foflc,  attefocbe  in  rigore  di  legge  ìcr ir- 
ta , fecondo  le  dichia razioni  contenute 
nell’ opere  legali,  il  matrimonio iarà 
valido,  e conuerrà  che  il  padre , ò altro 
attinente  cosi  grauemsnte  ingiuriato» 
cd  otido,  fi  quieti,  ruà  non  già  in  legge 
y'  di  conuenienza. 

Anzi,  quel  ch’è  peggio , le  irragione- 
noli  e le  fcioccbe  formalità  de  Giuri- 
ili , e più  quelle  de  Morali  obligano  ii 
padre,  ò altro  attinente  a fencire  vn 
doppi  > danno , ed  vna  doppia  ingiuria» 
perche  l*ob!igano a douer  dargli  la  dote 
anche  fuori  del  bi fogno  , per  quei  che 
infognano  i cafi  trattati  nelle  fudette 
opere  legali  dallo  Scrittore  nel  titolo 
della  dote,  ed  in  quello  del  matrimo- 
nio, Però  ciò  non  toglie  l’indigniti 
dei  fatto  ; nè  lo  libera  dalla  violazione 
della  legge  della  conuenienza , e delia 
. cauallerta,  fiche  quel  tale  meriti  dirli 
vn'indegno , ed  vn  mal  Caualiere,  i oa 
altri  fomiglianticafi , a quali  le  roedefì- 

*»e  ragioni,  onero  le  diltmzioni  fi  adat- 
tino. 
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CAPITOLO  XX  V. 


DerPobligo  , edell’vfhzio  del  Catnlie- 
reconi  propn>  fuiditi,  òraflalli, 
ò feruicori  % ò tn  itero  modo  dipcn- 
dentie.e  fubordinati,  oueroinfcriori 
E come  con  eiiì  fi  debbi  regolare  per 
operare  da  buon  Caualiere  » 

SOMMARIO. 

t y*\Tditierfefpe%ie  diffiditi , e de» 
f J pendenti . 

z Citale  fi*  la  potejlà  de  Trincipi  , t 
de  Signori  f con  i popoli  fudditi,  con 
la  di/tingione  de  fo urini  > e degl * 
inferiori. 

} *AIU giudica  V altre  virtù  fono  ac- 
cefjorie . 

4 Ik  ltafoggcg^one  depcolonìf  e megg*- 
voli , ed  operar if  de  C dualieri pria*» 
ti , ed  altri  * 

$ Obligp  maggiore  di  vfare  con  quejìì  la 
giu/ii^a  * 

6 Se  la  mala  natura  degl’ignobili , ò de 

f Udini  feufi  il  Canapiere  net  trat- 
tarli male  . 

7 DHlingicne  delle  proibizioni  » quali 

cofe  obligbìno  it Cavaliere)  anche 
zeli*  fola  ragione  vmana. , 
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8 Come  il  Cavalière  fi  debba  portare  coi 

la  moglie  ,e  figli , e particoiarmen - 
te  del  Juo  buono  efempio . 

9 Che  debba  con  effi  efft ere  f ìjlenuto  « 

10  Qual  potejlà  abbia  il  padre  con  ì fi • 

1 1 Scfcuft  Cefi  ere  figlio  vnico . _ 

I a SY//e  diuerfo  con  i figli  adulti  • 

1 3 Trattamento  de  fer nidori  • 

14  Trattamento  de' fcbiaui . 

CAP.  XXV. 

t A Sbracciandoli  fotto quello  gc- 
nere  , ò vocabolo  de  Cauaiie- 
ri , anche  l Ré,  e Principi,  ed  i Baroni, 
e Magati , li  quali  abbiano  Tocco  di  fe 
de  vaflaUi , e de  fuiditi  per  la  ragiono 
del  Principato , onero  del  Fendo , ò di 
altra  Signoria  ; £ portando  anche  (eco 
ne  priuati  la  qualità  Cauallerclca  voa 
fpezie  di  (u  perioricà  a moire  pedone  d* 
inferior  condizione  ; Come  per  efem- 
pio , fecondo  lediucrfe  vfanze  de  paelì, 
fono  i dienti, ed  1 dipendenti , all*  vfo 
dell'antiche  clientele  Romane  ; Q pu* 
re  fono  t coloni , ed  i contadini  de  pro- 
pri j poderi,  ouero  lì  feruidori  domeltì- 
cl  » cd  anche  i mercanti , e gli  artigiani, 
* gl»  altri  del  popolo  minuto,  lv  quali 
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-per  vtl  certo  modo  fi  poffono  dire  fui*» 
diti  de  nobili  9 e de  Caualieri . 

Quindi  fiegue  che  conucnga  difcoi* 
rere  iti  qual  modo  rifpetciuamente  con 
quella  Corte  di  perfone  il  Caualiere  li 
debba  portare  « e come  debba  elcrcitarc 
quella  potetti,  e maggioranza,  che  Idh 
dio  > ouero  la  fortuna  9 ed  il  calo  gli  ab* 
bit  dato  lopra  gli  altri. 

(2)  Diltinguendo  dunque  le  f perle 
di  potetti  j Per  quel  che (petta alla  prò* 
pria  y e vera  poccflà  con  la  giuri fdizio* 
ne  y e con  l'Imperio  de  Principi  t e de 
Signori  coni  (udditi  > evadali»}  Side* 
ue  riflettere  a quel  che  fi  è difeorfo  df 
{òpra  nel  capitolo  vigefimo  fecondo  de* 
fcriuendo  il  Principe  , ouero  il  Signore* 
ò altro  pnmo  direttore  della  Republicaj 
Cioè  che  fia  di  erta  marito , e per  con- 
feguenza  1 padre  % e curatore,  e leguimo 
ammlnittratore  de  popoli , che  lonoi 
figliuoli  delia  Repubiica  , e li  quali  fo- 
no gli  abituali  padroni  delle  pubìiche 
readite,  afiegnategli  per  la  loro  cullo-* 
dia  y e gouernoy  a iomigliania  del  li 
frutti  della  dote , la  quale  fi  dia  al  ma* 
rito  per  il  matrimonio  carnale  per  fop*’ 
portare  i di  lui  pefi  • 

E da  ciò  fiegue,  che  non  delie  il  Prìn- 
cipe » ed  il  Signore  penfare d'edere  di 

etti 


Digitized  by  Googl 


47© 

padrone  con  quel  dominio  che  s’ab- 
bia con  quei  ferui  legali,  li  quali  volgar- 
mente (1  chiamano  (chiarii , mi  che  fo- 
jamente  abbia  quella  poteflà  % che  hi 
Vn  padre  con  li  tìgli  , fiche  l’ obligo  di 
« quelli  fia  d’eflerglioflequenti , ed  vbbe- 
dienti , e di  louuenirlo  nelle  occorenze 
perla  caula  comune  5,  Mi  che  all’ in- 
contro egli  fi  debba  portare  da  padre 
con  i tìgli  j,  non  già  da  padrone  coirgli 
fchiaui . 

(5)  Che  però  hà  l’obligo  di  oflerua- 
fe  coneffì  la  giullizia  y la  quale  ( con- 
forme tante  volte  fi  è detto)  fi  deueof- 
fcruare  da  chi  profefia  lo  ftatodtCaua- 
Jiere*  confiltendo  it quella  principal- 
mente la  fua  profefiìone  , fiche  l’ altre 
virtù,  della  benignità , della  manfue- 
*udine«  della  pietà , delia- temperanza 
e della  carità  > fiano  compagne  y ed  ac- 
cefiorie,  onde  quando  la giuftizia  man- 
: , chi  > lempre  fi  dourà  dire  vn  matCaua- 
liere  , deuendofi  contenere  dentro  i li- 
miti della  lua  poteftà  , e di  quel  che  la 
legge  conceda  » come  per  vn  impli- 
cito contratto  corrifpettiuo  tri  cfio , ed 
1 ludditi, 

E quanto  a qutfta  fpezie  fi  deue  ri- 
mettere alla  qualità  del  dominio , e det- 
la  Signoria  4 cioè  che  altea  (ia  quella  del 

I01U2- 
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fourano,  edafloluto,  ed  altra  quell* 
del  Barone,  ò Domicello  ; Imperoche 
al  primo  lì  concede  qualche  mjggior 
poterti  , fi  che  polla  derogare  alla  legge 
polìciua,  e polla  togliere,  quando  vi 
concorra  ta  giu/H  cauta»  quei  fauori 
che  la  med. lima  legge  conceda,  con* 
torme  più  di  proposto  fi  tratta  nell* 
opere  legali  lotto  la  materia  de  Regali  ; 
Mà  l'altro  fi  dice  in  tatti  più  tolto  va 
perpetuo  Goueraatore  fubordinato  alla 
legge,  dalle  regole  della  quale  non  può 
vfeire  ; Che  però  quando  il  Barone,  ò 
altro  Signore  non  fourano  tara  con  i 
valìalli  > e con  i fuddici  da  lourano, 
cioè  piùdiqudche  la  legge  gli  conce- 
da, larà  va  mal  Caualiere,  perche  of-  r 
fenderà  la  giuft!zia,della  quale  deu*eg!i 
elTere  il  diienfore , fiche  oprerà  contro 
la  lua  profelfione,C  contro  l'obligo  del- 
la caualleria  . 

(4)  Quanto  agli  alcri  Caualier»  pri- 
nati  , li  quali  non  abbiano  lotto  di 
sé  i fudditi,  ed  i vaftallicon  lagiunfdi- 
2Ìone,econ  l'imperio, conforme  l*han- 
noi  Principi,  ed  i Signori;  Si  verifica 
ancora  il  cafod’vna  certa  loggezaione  9 
c dipendenza  n 11 'accennate  pedone, 
cioè  ne  coloni  ,e  olezzatoli  ,ò  :on  lue- 
tori  de  loro  poderi  ; Equeita  è vna  di- 
peli- 
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pendenza  » e fubor  di  nazione.  pltTproffi- 
ina  delia  dipendenza  più  rimota  di 
quelli,  li  quali viuano {otto  laptotez^ 
rione  de  Caualieri  d'autorità,  «quali  fi 
prófcfii  vna  cecta  clientela  5 E general- 
mente fono  i mercanti , e gli  artigiani  , 
e gli  altri  del  popolo  mezzano , ò.m  nu- 
to,  li  quali  (e  bene  giuridicamente  non 
ti  pollano,  né  fi  deuonodtre  (udditi, 
perche  non  fi  abbia  con  etti  la  giurildiz* 
«iene,  e la  poteflà,  nondimeno  impro- 
/^priamente  fi  poflono  dire  anche  tali  per 
v f na  certa  autorità , che  i nobili  qualifi- 
cati , ed  i Caualieri  abbiano  (opra  d'ef- 
fi  ; Ed  anche  per  ma  certa  riuerenza  , 
e rifpetto  , che  da  popolari  a Caualieri 
fi  deue  portare , come  d’vna  sfera  mag- 
giore • 

Con  quelle  perfone  dunque  ,f  e con 
altre  fomigìianti , a quali  fi  adatti  1* 
ideila  ragione,  dcue  il  Caualiere,  per 
lodisfare  al  fuo  debito,  ed  a quel  grado» 
che  proiefla  , v fare  la  gmilizia  , cioè  di 
non  toghere^mà  di  dare  a ciafcuno  quel 
che  fia  iuo . 

(5)  Che  però  non  fc  gli  adatta  il  ter- 
mine del  padre  con  i figli , con  i quali 
s'abbia  là  patria  potetti  5 mà  più  tetto 
1’  altro  de  fratelli  maggiori , e minori, 
//  fiche  quelli  fiano  obligli  ad  vna  certq 

riue- 
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riiierenza  > e rif petto  verro  quelli , ciìeri-' 
do  per  altro  tutti  egualmente  figli  d’vof 
iftefla  madre,  che  è la  Republica,c  d'rn 
ideilo  padre , che  è il  Principe,  ouero 
il  Signore . 

Anzi  quanto  piò  fi  tratta  di  quelli 
del  popolo  minuto, e della  bada  plebe, 
tanto  maggiormente  entra  Pobligo  del 
Caualiers  deviargli  giultizia  , e di  non 
opprimerli , poiché  altamente  facendo 
doppiamente  concrauerrà  alti  precetti 
della  fua  profellione ; Primieramente 
cioè  nell'  offendere  la  giultizia,  dello 
quale  profeflk  d'cffere  il  difenfore  5 fi 
lecondanamente,  che  quelli  vengono 
{otto  il  genere  delie  perfone  mifcrabili; 
efottopolteall'  oppreilìoni , alle  quali  è 
debito , ed  vfhzio  del  Causi iere  di  refi* 
ftere , e di  difendere  gli  oppreCh  j Dun- 
que farà  mal  Caualiere , quando  fard 
tutto  Poppolfo  di  quello  , al  chefia 
tenuto  ,e  che  in  luògo  di  difenlore , lìa 
egli  Topprefforej  E pure  piaccfle  a Dio, 
che  ciò  non  folle  vna  cofa  molto  fre- 
quente nel  Mondo . 

(6)  E (e  bene,  non  fenza  fondamen- 
to di  verità  , per  ifeufa , ò per  ragione 
di  quello  itile  li  luol’  alTegnare  la  mala 
natura  della  gente  ignobile  , e bilia,  e 
particolarmente  de  rullici , che  volgar- 
mente 
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ifrente  didimo  villani  ,ouero  contadi- 
ni , ed  anche  de  vetturali , ò vetturini* 
e de  marinari,  ed  odi,  efimih;  Cioè 
che  T vlar  loro  correda , li  renda  più  in- 
foienti, eli  faccia  più  carnai  * dando 
loro  maggior  adito  alle  fraudi , ed  a 
furti  , ed  a gli  altri  mali , che  però  nel- 
la practica  criminale  fi  è inculcato»  che 
per  lo  buon  gouerno  della  Republlca 
più  proporzionato  fìa  il  rigore  , che  li 
mifericordia,e  la  benignità;  Venendo  sì 
fatta  gente  paragonata  alle  noci , che 
non  lì  polla  da  elle  cauar  il  fratto,  (en- 
za  la  pertica  nel  batterle, e lenza  il  fallo 
nel  romperle  \ Anzi  che  ciò  non  bada* 
mentre  doppo  bilogna  ancora  fcorti— 
carie  ; E tali  appunto  lana  i villani , li 
quali  il  tutto  fanno  per  timore,  e niente 
per  amore  , e per  vrbanità  , della  quale 
s*  abufano,  per  non  auer  cognizione  al- 
cuna della  legge  della  conuenienca, 
nè  lo  limolo  della  riputazione , ed  Id- 
dio sà  quando  li  dringa  l* altro  dell» 
religione  , fiche  fiano  di  quella  razza  di 
perlone,  delle  quali  parla  Sant*  Ignazio 
martire  nella  fua  lettera  cioè  , che 
quanto  più  fi  faccia  loro  del  bene,  tan- 
to piùdiuentano  peggiori. 

Nondimeno  quella  ragione  conclu- 
de , acciò  non  fe  gli  debbano  fare  delle 

gra- 


grazie  » ne  (e  gli  debbano  vfare  delle 
corefie,  e delle  ageuolezze , mance* 
nef  oli  col  rigore  della  giuftizia  Tocco 
i'  »ore , che  è lf  vmco  regolacore , e 
.#:*  nero;  Vlando  anche  alle  voice 
quelle  licenze  moderare , che  l’ vfo  co- 
mune} e Tapprouaca  confuecudine  del 
luogo  per  gaftigo  de  mancamenti  fopra 
d' elii  concedano  anche  a priuati  No- 
bili , e Caualieri  ; Ma  non  già  t che  per 
quello  rilpecco  fi  polla  con  eQi  offende- 
re , e violare  la  giuitizia  , con  l'atto 
poficiuo  di  cogliergli  quel  che  fia  loro, 
ouerocol  negaciuodi  negargli,  e de* 
frodargli  quel  che  fia  loro  douuto,  per* 
che  ciò  in  follanza,  ed  in  buon  linguag- 
gio vuol  dire  vn  furto , ouero  vna  rapi- 
na, che  mai  può  conuenire  ad  vn  vero, 
ed  onorato  Caualiere, 

(7)  Nè  vaglia  il  dire,  che  quelli  fo- 
no precetti , e dilcorfi  troppo  morali  ,e 
proporzionaci  più  a Rdtgiofi,ed  a pro- 
feffori  della  vita  fpiricuale,  che  a Caaa- 
lierl,  ed  a Signori  fecola» , li  quali  non 
fi  deuono  loggettare  a tanti  rigorij 
Imperoche  (nondfendo  maidifettoil 
ripetere  più  d*  vna  volta  quel  che  fia 
buono  , c probtteuole , echeconucn- 
ga  imprimere  nell*  animo  ) fi  addatta 
bene  quel  che  li  è detto  di  lopra  nei  ca- 
pitolo *- 
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gitolo  decimo  qtiarto  (opra  1*  obligo 
della  Religione,  e del  timor  di  Dio, 
cioè  nel  diltinguerc  le  cofe  proibite , e 
jnalfatte , le  quali  Intrinfecamen^  , e 
di  loro  natura  ^prefcindendo  anche  C 
ogni  religione  , fianomale,  e contra- 
rie all'iflefla  legge  di  natura  , ouero 
aliavita  ciuiie  , ed  alla  conferuazione 
del  commerzio , e della  focicti  vmana, 
fiche  fodero  dannate  anche  apprefio  gli 
antichi  Romani,  e Greci , ed  altri  Ido- 
latri, e priuì  della  cognizione  del  vero 
Dio , e del  lume  della  Fede  Crilliana. 

E quelle  cole,  le  quali  di  loro  ìntrìn^ 
feca  natura  frano  indifferenti , c non 
male,  nè  peccaminofe,  ma  fi  Fano  refe 
tali  accidentalmente  per  la  proibizione 
della  legge  crilliana:  Con  la  diftlnzìo- 
ne  ancora  tra  quelle  , le  quali  fiano 
proibite  in  ragione  di  precetto  pofitluo, 
e le  altre  in  ragione  di  configlio , e per 
maggiore  pertezzione,  c bontà  » 

Pofciachc  fe  bene  , anche  nelle  cofe 
di  quella  feconda  fpezie  i Caualieri , ed 
i Signori  ancora  forfè  più  degli  altri  ,fì 
debbano  conofcere  obligatl , come  più 
efpofli  fui  candeliere  , e che  maggior- 
ine nt  e peccano  per  Io  fcandalo,  e per  lo 
mai’  e Tempio  j Tuttauia(  fenz' alcuna 
approuazione  poficiu*  ) fi  potrebbe 
* , ' con- 


condonare  qualche  cofa  all*  vfo  del 
Mondo;  Però  niuna  fcufa  può  cadere 
nelle  cede  dellapnma  (pezie,  le  quali 
fiaao  naturalmente  male,  e proibite, 
fiche,  conforme  s' è detto , anche  ap- 
pretto li  Candii,  e gli  Idolatri  verniero 
(limate  malfatte,  ed  indegne  ; E di  que- 
lla (pezie  tonò  gli  jttiludciti  del  toglie- 
re , c del  negare  ad  alcuno  quel  che  Ila 
luo  , edfoifenderc,  e violare  lagiufti- 
zia  naturale  , ouero  l'opprimere  il  me- 
no potente  * 

Finalmente  quanto  all'altra  Inezie 
di  fudditi  domerei  ; Quctb  fi  diuide 
in  tré  (pezie  (ubalternej  Vna  cioè  di 
moglie , e figli , ed  altri  che  fìano  (otto 
la  (uafoura,  ed  educazione  ; L'altra  de!, 
le  perlone  libere  * le  quali  con  Io  (tipen- 
dio  fianoal  fuo  feruizio  che  in  latino  fi 
chiama  no /iwiu// , ouero  familiares  , ed 
In  volgare  Italiano  feruidori  5 E la  terza 
di  quelli  li  quali  in  latino  fi  dicono  fer- 
ri ,,  ed  in  volgare  Italiano  fi  dicono 
/ chiari , come  priui  della  naturale  li- 
berti. 

(8,)  Quanto  alla  prima  (pezie  de  trat- 
tamenti della  moglie  , fi  è difeorfo  a ba- 
Itanza  nel  capitolo  anteer  dente  ,cd  an- 
che de  figli  » e d’altri  dipendenti,  in  oc- 
calicne  deil’e4ucaz!onc,(ì  è parlato  nel- 

li  ' 
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lì  capitoli  decimo  qinrto,  e più  feguen. 
ti;  Reftandoui  di  replicare , che  le  par* 
ti  , e l'obligo  del  padre  di  famiglia  nel* 
la  buona  educazione  , non  confida- 
no lolame/ite  nel  mantenerli , e velt  rii, 
e nel  prouederli  di  buoni  maefiri , ed 
educatori , e di  quell'altre  cole,  le  qua- 
li negl'accennati  luoghi  fi  fono  dette; 
Ma  principalmente  confiftono  in  qoel - 
rammaHtramento  , il  quale  nalce  dal 
fuo  efempio  , vn 'oncia  del  quale, con- 
forme più  volte  fi  è detto  , pela  più , ed 
è di  maggior  operazione  , così  nel  be- 
ne, come  nel  male,  di  quel  che  fiaoo 
molrejmigliaja  di  libre  dell'àltre  dili- 
genze. 

fy)  Deueancora  il  padre  dt  famiglia 
cfler  fottenuto  ,e  più  cotto  feuero  , che 
amoreuolecon  i figliuoli,  particolar- 
mente nell'età  tenera  , nella  quale  non 
fi  (anno  i motlui  della  conuenienza  , e 
della  riputazione  , onde  s'adattano 
y quell' iftefle  ragioni  9 e confideraz’oni 
/ dette  di  fopra  in  propofito  de  plebei, 
fiche  il  fouerchio , e dilordinato  amore 
de  progenitori , per  lo  più  rielce  per- 
niciofiihmo,  e molto  dannofo  a figli,  fi 
quali  fi  deuono  teneramcte  amare,  con- 
forme l'ittcfTa  natura  infegnà  , ed  obli- 
ga,ma  non  fe  gli  deue  inoltrare  l’amore» 
<he  fc  li  porti  « fio).An- 
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(te)  Anticamente  per  fe  leggi  de 
Romani,  il  padre  auea  vn'afìoluta  po. 
teftà  co  i figli, fiche  diceafi  padrone  an- 
che della  loro  vita;  Però  ciò  fù  mode- 
rato , e blamente  (e  gli  concede  la  po- 
tetti d’vna  moderata  corezzione  in  quel 
modo , che  fi  concede  al  marito  con  la 
moglie  , ed  al  maettro  coni  difcepoli; 
Etri  le  pedone  nobili,  e Ciualieri, 
con  i tìgli, il  cattigo  non  li  deue  dare  per 
fettefio,  madifuoordne  da  maettrì, 
acciò  i figli  non  ie  gli  rendano  odiofi. 

(n)  Sogliono  alcuni  nel  fare  dell* 
ecceflìue  carezze  a fi  gli  uol  {cufarfi  col 
motuio  della  penuria  d’etti,  che  p-r  > 
efempio  fotte  vn  tìglio  vnico,  la  di  cui 
vita  fotte  troppo  cara , e gelofa  per  le 
male  cónleguenze,  che  ne  Cauilieri , 
e Signori  neportafle  U perdita;  Però 
queito  c vn  fciocchittìmo  fentimen- 
to , col  quale  i tìgli-  non  s’amane  , 
ma  fi  odiano  molto,  alleuandofì  vizio- 
fi  , e di  mala  condizione  , fiche  fpr/Io 
accade,  che  farebbe  flato  molto  meglio, 
il  non  auerli  auuti , ouerol’auerii  per- 
duti, perche  con  i loro  vizi  j , e indi  co- 
itami dtuenuti  adulti , fono  caufà  delle 
afflizioni , e della  morte  ancora  de  lo- 
ro progenitori  , c della  diiiruzzione 
delle  famiglie  , e delle  cafe  con  ignomi- 
nia, 
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' uh , onde  farebbe  Rato  molto  meglio  ì 
che  quella  cala  fi  folle  chiula  bene  nel 
padre  onorato  , e nello  fiato  del  conue- 
niente decoro  , che  malamente  in  vn 
figlio  infame  (i  chiude  notabilmente 
degradata  4 

(11)  Ma  quando!  figli  fiano  In  età 
^adulta  , in  tal  calo  conuiene  di  mutare 
lo  flile circa  il  rigore;  Imperoche,  fe 
bene  non  conuiene  dMare  con  etti 
molta  famigliarità  per  conferuarfi  il  rif* 
petto  ; Tuttauia  fideue  vfare  la  difcre- 
tezza  nel  diffimulare,  e nel  compatire 
qualche giòuanile  imperfezzione  ; Ed 
anche  nella  correzzìone  fi  deue  vfare 
ogni  maggior  prudenza , e circofpezzio- 
ae  per  conferuarfi  > e mantener^  il  ri(- 
petto  y e per  non  neceffitare  i gloua  ni  a 
romper  vna  volta  il  velo  della  riueren- 
za  figliale  ; Recando  però  fermo , anzi 
douendo  maggiormente  crefcere  il  re- 
quisito del  buon*efempio,  e del  fuo 
buon  modo  di  viuere,  eh*  è il  punto 
maggiore  , ed  il  più  cfienziale . 

(!$,)  Nell’alrta  fpezie  di  famigliari  , 
e di  feruidorl  » non  cade  vna  regola  cer- 
ta , & vni forme  per  i diuerfi  ordini , e 
gradi  maggiori  ,ò  minori,  ouero  più  ci- 
uili  , e più  baffi , fiche  in  ciò  gran  par- 
te vi  abbia  1*  vfo  del  paefe  > il  quale  co  a 
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la  fameglia  biffa  Puoi  dare  qualche  li- 
cenza di  moderata  correzione  'per 
tenerla  dilciplinata , e (otto  qualche 
timore , acciò  operi  bene . 

Però  generalmente  vi  cade  l’ilteffa 
regola  infallibile  dell*  oflèruanza  della 
Giuftizia , dicendoli  quello  vn  contrat- 
to cor  ri  fpettiuo,  nel  quale  eia  feu  no  dtf» 
ue  dare  l'adempimento  dal  canto  (uo, 
con  la  proporzione  delia  Gioftizia,  con 
i’offeruanza  della  quale  mai  fi  fard  er- 
rore; £d  anche  vi  cade  la  diftinzione 
della  Giuftizia  dillnbutiua , e cornuta- 
tiua,  cioè  della  comtuatiua,  per  can- 
to del  feruitore  nel  fare  il  douuto  fei fil- 
lio , e per  parte  del  padrone  nei  paga- 
mento della  douuta  mercede;  £ della 
dillributiua  per  parte  del  padrone  nel 
premiare  il  merito^  e per  parte  del  fer- 
itore, nell’ affetto , c nella  diligenza 
[Iraordinaria  > ed  eccedente . 

(14)  Ed  a rilpetto della  terza  (pezie 
defchiauij  Anticamente  il  padrone  vi 
auea  l’afloluto  dominio,  e podeftd , an- 
che nella  vita;  Però  (ì  é parimente, 
come  ne  figli , quella  podeltà  corretta , 
fiche  retta  (blamente  quella  della  mo- 
derata correzziene , con  qualche  grado 
maggiore  di  licenza  di  quel  fia  ne  figli, 
onero  ne  fer Ultori  baffi  liberi  ; Ed  an- 
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che  con  qualche  differenza  tra  quei  fer- 
vi , li  quali  fìano  fatti  Criftiani , e quel- 
li » li  quali  fìano  tuctauia  infedeli} 
Auendoin  ciò  gran  parte  la  confue-. 
tudine  del  paele  ; Tuttauia  anche  con 
quelli  feruì  entrano  i termini  delia  G u. 
itizta,  la  quale  con  la  fua  proporzione 
leglideue  ofieruare  , contorme  l* A po- 
itolo  S Paolo  efprePamente  ordina  , e 
difeorre  nelle  lue  Epiliole . 


CAPITOLO  XXVI, 


Se  la  Tòga  Dottorale , ouero  la  profef- 
(ione  letteraria  colga  la  qualità  Ca- 
aallerefcai  e faccia  celiare  gli  obli- 
ghi,  ed  i fauori,  e le  preroga« 
tiue  de  Cauaiieri . 

E Tiflaflo dello  flato  Clericale! 
ò Religiofo* 

SOMMARIO, 
gancio  la  Toga  , c la  profeffione 
' delle  lettere  JcttJi  dagli  oiligbi 

. CauallerefcU . r. 

2 7^el  cafo  che  (i a fe u fato  il  Togato,  fa- 
rd  anche  fcajuto  il  profetare  dell3 
arme , 

3 L* 


e* 


3 La  Toga  non  toglie  ì prìuilegij  , e le 

prerogatiue . 

4 Delle  fcufe  ,cbe  porta  il  Chiericato , 

&  anche  de  pregiudizi)  i & effetti, 
f Seti  C berle  ato  tolga  le  pr  erogati  ue.  e 
ptiuilegi)  • 4 

6 Che  non  difoblighi  dall* oprare  virino» 

1 f amente , 

7 Dello  flato  Religiof ?,  che  co  fa  operi . 

8 Tra  Re  ligio  fi  non  fi  bada  alla  nobiltd9 

& alia  diff  erenza  delle  perfone  . 

9 J Quali  Religioni  fi  debbano  eleggere  da 

Caualieri , e da  nobili  . 

10  De  Caualieri  delle  Religioni , onero 

Ordini  militari , quali  obli? hi  ab- 
biano . 

11  Vrotefla  dell9 tutore  nel  finire  di 

parlare  del  Caualiere . 

;c  ti  p.  xxvi.  * 

* Qncordanoi  Duellici , che  fa 
vj  Toga  Dottorale , e la  profef- 
fione  delle  lettere , faccia  celiare  gli 
oblighi  Calia llerefchi , benché  quella 
perfona  peraltro  lia  dell'ordine  » ò sfe- 
ra de  Caualieri,  quali  che  in  tal  modo 
fia  vfeita  da  quella  profe  filone  , e lìa 
palla  ta  ad  vn’alera  dìuerla  di  letterato  , 

I di  togato , Però  ciò  vi  intefo  con 
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più  di  finzioni , e dichiarazioni . 

Primieramente  cioè,  che  lo  flato let* 
terario  fi  profciTì  principalmente  col  to- 
tale allontanamento  dall%fo  detrarrne, 
e della  vita  del  Soldato , coree  fegue  in 
quelli , [li  quali  fi  applichino  alla  prò- 
fefilone  deil'Auuocato  , ò del  Giudice, 
ò dei  Cattedratico  in  quelle  profeffìoni, 
lequalinon  difeonuengano  al  nobile, 
ed  al  Caualicre  , per  quel  che  fi  è dif- 
corfo  di  (opra  nel  capicolo  decimo 
quinto;  Non  già  quando  profilando 
tuttauia  la  vit3 di  Soldato,  e d'armige* 
ro  fia  ornato  ancora  dello  Audio  delle 
lettere  • 

Secondariamente , che  quella  profef- 
fione  letteraria  feufi  dalli  obi -gin  de 
duelli , e de  battimenti , e da  quelle  al- 
/ tre  cole  * le  quali  riguard  ino  l'efercizio, 
► e la  pron  ffione  dell'arme , ma  non  già 
che  debba  feufare  da  queliVo’igo  , che 
deco  porta  la  nobiltà  qualificata  della 
Caualleria  , circa  l'ofleruanza,  e la  col- 
tura della  Giuflizia , e dalia  legge  della 
conuenienza  , e della  puntualità  di  Ca- 
ualiere  . 

Anzi  c!»e  a quelle  parti  fi  deue  (dima* 
re  , e conofcere  piò  obi/gato  il  togato 
letterato,  come  più  profefiore  delie  vir. 
tu  I cagioaao  joii  i'el'eaziooe  dall'  obii- 
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go  del  duello , e battimento  per  la  di. 
uerfìone  che  lo  ftudio  delle  lettere  dia 
dall'elercizio  dell'  armi  • 

(a)  D^ue  qucftaelcnzione  effcr  reci- 
proca, ciocche  conforme  ilCaualiere 
diipada  non  può obligare  ilCaualiere 
profellore  della  toga  al  duello»  così  que- 
llo all’  incontro  non  polla  prouocare 

quello,  non  loia  mente  per  la  natura  de 
correlatiui , e per  l'egualità  , la  quale  fi 
delie  pratticare  in  vn  córratto  recipro- 
co , e corrilpettiuo , il  quale  Ila  egual- 
mente obligatorio  deli'  vno , e dell'  al- 
tro de  dbellantt*  Ma  ancora  per  il  mol- 
te fuantaggio  del  Cauaiiere  di  fpada, 
perche  in  calo  che  redalle  perditore,  ' 
molto  maggior  mancamento  gli  fareb- 
be, e redando  vincitore»  poca  gloria 
acqueterebbe , come  riportata  contro 
vn  vomo  pacifico , e profeflòre  delle 
lettere;  Alomighanza  delle  rampogne 
che  appretta  il  Tallo  lì  fanno  per  Ar- 
gante a Tancredi , che  folle  i'vcafore 
d’  vna  femina  in  duello , conforme  di 
fopra  nel  capitolo  ventèlimo  fecondo  li 
è ancora  detto, trattando  delle  legitime 
feufe  dall  ' obligo  del  duello  • 

(3)  E terzo,  che circofcritte quelle 
cole,  le  quali  riguardano  ilduello,e 
I*  efcrcizio  dell'  armi , in  tutte  le  prcro- 
X i gati- 
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patine  , epriuilegij  conceduti  a C-iui- 
ìieri  , ed  * nobili  qualificati  di  quel 
paefe,  la  profcilione  delle  lettere  , c 
della  toga  non  debba  pregiudicare* 
meorre  farebbe  indurre  vna  pena  , ed 
vn cadilo  per  le  virtù,  c per  quel  che 
deue  portar  merito,  e premio;  Che 
però  fono  capaci  di  tutte  quelle  cari- 
che , e prerogaciue  , le  quali  fiano  do- 
lime  a Caualieri , quando  per  effe  non 
fia  efpreflamente  defìderata  la  qualità 
militare, 

(4)  Ne  Chierici  fecolari  .camma  fen- 
za  dubbio  Tifteflà  efenz  oue  dagli  ob- 
blighi de  duelli, e de  battimenti,  e dagli 
altri  efercizij  militari , onero  armigeri; 
E ciò  per  li  medefìma  ragione-  adeguata 
di  fopra  ne  letterati, anzi  maggiore, cioè 
che  i Chierici  fi  dicono  Soldati,e  Caua» 
lieri  di  Crifto  , Tarme  de  quali  fono  i 
Di uini  OHizi j , e le  Orazioni , le  Predi  • 
che , le  Difcipline  > e gli  altri  Efercizij 
Spirituali, fiche  il  Chiericato  fia  vna  co- 
la incompatibile  conia  milizia  fecolare, 

E da  ciò  fegue  , che  le  vn  Chierico  in 
minori  diuenga  Soldato  , perda  il  be- 
nefizio , ed  anche  la  penfione  ecclefia- 
liica  , nongtà  perla  ragione  del  guer- 
reggiare  » e per  l’irregolarità  , U quale 
da  ciò  naica>  ma  perche  in  tal  modo 

s*i  u« 
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s*  intende  implicitamente  diauer  di- 
meno il  chiericato , come  vna  cola  in- 
compatibile con  quello  (lato  ; Anzi  ciò 
li  fuoi'  cftendere  a tutte  l*  altre  cariche 
fecolarii  nelle  quali  fi  fcorga  la  mede- 
lima  incompatibilità  , per  ragione  dcU  ' 
la  quale  ciò  procede;  E per  confegu en- 
za  celia  quando  quella  non  olii.: 

£d  all'  incontro , quando  vn  Chieri- 
co voglia  continuare  in  quello  fiato; 
In  tal  cafo  per  vna  regola  generale  , la 
quale  fuol  riceuere  molte  limitazioni 
accennate  neiropere  legali  lotto  la  fui 
materia  feudale  » viene  fiima'o  incapa- 
ce  d'ottenere  » ò ritenere  feudi  veri , e 
propri j;  E ciò  per  la  medciìma  ragioi 
ne , cioè  che  il  feudo  importa  vna  mU 
li  zia  fecolare  incompatibile  col  Chieri- 
cato» 


Onde  fegue  >che  dentro  Io  Stato  Ec- 
clefiaftico  , nel  quale  per  la  qualità  del 
Principe  * che  è il  Papa»  il  Chiericato 
non  dìa  tal’im  pedi  mento»  mentre  più 
tolto  gioua  » anzi  è neceflario , ò rilpet- 
tiuamente  non  cagiona  incompatibilità» 
noncamini  quefia  incapacità  ; E IMtel. , 
fo  camma  |io  molte  cariche , ed  vfhcij 
{oliti  efcrcitarfH»er  i fecolari  {opra  di 
che  non  fi  può  dare  vna  regola  certa , e 
generale  applicabile  da  per  tutto  per  dt~ 
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pen  dcre  la  decitone  dalle  leggi , e con* 
iuetudini  de  Principati,  onero  delle 

% In  alcune  prerogatiue  cinili,  onero 
cittadinefche*  le  quali  per  altro  fpe  t ta- 
re bl>o  no  a quella  pedona  per  ragione 
della  ùafeita , ò della  dignità  , ò grado; 
Cade  il  dubbio  > le  il  Chiericato  le  tol* 
ga  , c cagioni  con  elle  incompatibilità; 
Come  perefempioj  L'eflerdel  Magi* 
firato  della  Città  $ L'entrare  nel  paria* 
mento , e l' atier  voto  ne  i configli  pu- 
bi» ci , onero  in  alcuni  Collegi)  ,ed  adu- 
nanze, e cole  fiatili  ; Ma  parimente  per 
quel  che  infegna  la  diuerficà  della  pr  at- 
tica , non  può  daruifi  vna  regola  certa  • 
«generale,  per  dipendere  il  rutto  dall* 
accennate  reggi , e dalle  confuetudini 
particolari  de  luoghi  quando  fiano  ca- 
noniche, e legicime  • 

: Cadendo  il  dubbio  , quando  fiano 
nuoue  introduzzionì  pregiudiziali  allo 
fiato , ed  all'ordine  Chiericale,  (opra 
di  che  fi  lalcia  il  (uo  luogo  alla  verità  a 
mentre  farebbe  troppo  noiofa  digrelfio- 
ne  fproporzionata  all'opera  prelente 
liafTumcre  tutti  gli  argomenti , le  di- 
fiinzioni , e le  dichiarazioni , che  vi  ca- 
dono ; ed  il  trature  della  materia  giu- 
ridicamente » e di  proposto  • 

(6)  Nel 


' (6)  Ne!  rimanente  quello  il  quale 
per  la  qualità  naturale,  oucro  acciden- 
tale fi  a Caualiere , ma  non  fia  (oggetto 
al  duellare-»  ed  a qaegh  altri  oblighi  » 
che  porrà  feco  lo  Stato  Cauallerefco , e 
nobile  lecolare,  per  le  Indette  caule  j 
Non  perciò  relia  efente  dali'oprare  vir- 
tuofanoentc»  ed  onoratamente  conia 
puntualità  di  Caualiere,  ouero  di  Gen. 
tiluooio , ò rifpettiuamente  di  Signore; 
£ ciò  per  la  iteiia  ragione  accennata  di 
(opra  » cioè  che  quello  llato  Ha  di  mag* 
gior  virtù,  e di  maggior  ptrfezzione,  e 
per  conlegutnza  accoppiandoli  l’vna , e 
l'altra  qualità  obligatona  ad  oprare  vir, 
tuofamente»  ed  onoratamente,  farà 
doppia  controuenzione,e  doppio  man. 
camcnto  , quando  lì  faccia  diuerfa- 
mente . 

(7)  Nelli  ReligiofiCIaullrali , olia- 
no dell'Ordine  Monadico  , ò de  Men- 
dicanti , ò di  quelli  de  Chierici  regola- 
ri, entra  fcn2a  dubbio  tutto  quel  che 
circa  la  ccfiazione  degli  oblighi , e l'in- 
capacità d'aìcune  cariche,  e prerogati- 
ve , e preminenze , camir.a  nc  i Chieri- 
ci Secolari  per  IMlefla  ragiqme  ; Anzi 
in  queiH  lì  confiderà  qualche  incapacità 
maggiore , mentre  fi  Rima  no  totalmen- 
te morti  ai  Mondo,  e vengono  parago- 
ni 5 nati 
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nati  a lerui,  per  il  che  , anche  di  alcune 
cole  inditferemi , le  quali  nondilcon- 
uengonoa  Chierici  Secolari,  vengono 
filmati  incapaci,  conforme  nell' Opere 
Legali  li  dficcrre  lot.o  diuerlc  materie  , 
e par  ticoia* mente  lotto  quella  de  fidei- 
commifii , e maggioratili , ò primege- 
geniture , in  cccaìione  di  trattare  , fe  di 
quelle  i Religioh  fimo  capaci,  ò nò, 
che  parimente  farebbe  fuperfiua  , e 
fproporzionata  digrelBone  il  diFcorrcr- 
ne  di  prc  polito  . 

(8)  Che  rerò  tra  si  Fatti  Religiofi 
non  li  ammette  d filiazione  , ò preroga- 
tiua  alcuna  di  neòfita,  ò Caualleria,  et- 
Fendo  l'ab.to  tt  la  vita  a tutti  eguale,  ed 
vniforme  , fiche  v?02a  filmato  vn  gra- 
uiiiìmaerrcrt  quel!1  vlo  à’alcune  Reli- 
gioni , che  li  Lena  qualche  conto  mag- 
giore  delle  perfene  nobili  col  proroct- 
tedigli  alcune  cole  le  quali  non  li  con- 
cedono a popolari  p:r  il  maRelemp  o , 
ma  non  già  che  lia  vna  cola  lonta- 
na dal  ragionai  le  per  il  maggior  pati- 
mento , il  qua=e  nafre  dalla  maggiore 
muraz  one  dello  'taro,  imperoche  inai* 
cuni  plebei  la  vita  rehgtofa  . per  firetta, 
e-1  aultera  che  fi3,  è migliore  di  quella  , 
che  li  menade  nel  fecole  , fiche  gli  ri- 
donda piu  tofto  in  vna  comodità  njug.- 
*'  - giore  i 


Digitized  by  Google"* 


flore  ; Che  ili*  incontro  nelle  perfone 
nobili , ed  auezae  agli  agi  del  Mondo  , 
rielce  di  gra  o d faggio,  e patimento; 
Mi  perche  U difform  ti  della  vita  tri 
Relig'ofi  Cla ultra!»  per  lo  più  Tuoi  ria* 
Idre  di  molto  pregiudizio  alia  di  lei  pii- 
na  regolare  > quindi  legue  che  ladilu- 
guaglianza  cagioni  de  di  (ordini  non  po- 
chi » 

- . Che  però  fe  bene  in  quelle  rifoluzio- 
ni  conuiene  d'vbbid  re  alla  D uina  vo- 
cazione neireleggcre  quella  religione  , 
che  più  da  Dio  sMpirif  Nondimeno 
per  quanto  in  ciò  fi  permetta  al  libero 
arbitrio  de  III  noitra  elezione  , vien  Iti- 
mata  vnacofa  prudente, e degna  di  lo- 
de , che  il  Caualiere , c la  perfona  no- 
b«!e  elessi qoelto  Itato  in  quell i reli- 
gione ♦ la  qa  ile  p òabboodi  li  faoi  pa- 
ri, anche  per  gli  effetti  (puntuali po- 
fciache  le  bene  lì  può  dire  vn'effetto  di 
miggior  vmiltà,c  virtù  Tcleggcre  que- 
llo (lato  in  quelle  religioni»  le- quali* 
maggiormente  abbondino  de  popolari* 
almeno  fecondo  la  d*  uer  f*  vfanai  delle 
proutneie  e de  paci? 

Nondimeno  per  quel  che  Cuoi*  infe- 
girarela  pratt  ca,  fi  efpme  alpe  icolo 
di  più  inconuenientì , cioè  eli? , o per 
U fua  nobiltà,  ò maggioranza  m udale. 
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lopra  gli  altri , diuenti  luperbo  , fiche 
maggior  vaniti,  edalbaggia  nodrilcain 
quello  (tato , che  le  forte  fccolare  5 O 
veramente , che  per  V iniifcrczioni,  ed 
i rigori  di  quei  luperiori  popolari  , li 
quali  pigliano  le  milure  dello  ftato  pro- 
prio , e per  conleguenza  non  conolco* 
noi  di  faggi»  e patimenti  degli  altri»  li 
dia  nell*  impazienze,  e ne  pentiméci  per 
1’rmana  fragilità  , dai  che  loglioao  na« 
fcere  de'molti  mali , e difordini  $ Tuc- 
tauiacircofcrittc  le  prerogatiue,  .e  le* 
onoreùoiezze  mondane,  anche  nei  no* 
bili , e ne  i CaaapSri  di  nafcisa,  in  que- 
llo lta:o  entra  vn  maggior  obhgo  d* 
oprare  nrtuofamente , e con  la  conile* 
niente  poatuàlicà , fiche  Teliere  Religio* 
lì  non  li  fcufi . 

(io)  Nelli  Religiofì dell'Ordine  Mi- 
litare, de  quali  lì  é drtcorfodi  (opra  nel 
capitolo  fetrimo,  cade  ildubb.o,  fé 
foggiacciano  tuttauia  a quegli  oblighi, 
all)  quali  fonofoggetti  gli  altri  Caaalie- 
ri  lecoiari , anche  in  quello  del  duellare, 
e del  batteri»  ,*  E pare , che  per  regola 
debba  d.rfidist,  perla  ragione,  che 
elfi  fono  proiettori  cieli'armi , ed  il  loro 
iftituto,  e profettìone  è delia  milizia  j 
Tuttauia  non  può  damili  vna  regola 
cecca,  c generalmente  * per  la  diuerfità 
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degl’iftituti  > ed  anche  per  la  dittinzio- 
ne  accennata  nel  fudetto  capitolo  fetti- 
•io  tra  quelle  che  fiano  vere  9 e formali 
religioni  con  i voci  foftanziali  della  ca- 
ftit4  , pouertà  , ed  vbbidienza  fiche  per 
quett’vltimo  voto  particolarmente  non 
abbiano  quella  libertà  di  fa  medefimi  a 
che  haono  i focolari . 

• Però  circa  1*  oprare  virtuofamente  « 
non  cade  dubbio  alcuno,  che  quella 
fpezie  di  religione  cottituifca  la  perfo- 
ri* in  qualche  obligo  maggiore}  onde  di 
quelli  più  , che  de  i Chierici , ò Reli-» 
gioii  Ciauttraii  (uno  più  grauii  man- 
camenti , quando  non  fi  viua  in  quel 
modo,  che  fi  conuiene  ai  buono,  ed  all* 
onorato  Caualiere. 

(n)  Conofcebenlofcritcore,  e Io 
confetta , che  non(oi$fi  a baftanzaall* 
obligo  nel  trattare  del  Caualiere,  e cha 
vi  retti  forfè  da  dire  molto  più  di  quel 
che  fi  fia  detto  ; Però  il  difcreto  Letto- 
re fi  concenti  d:  riflettere , e di  confede- 
rare , che  egli , nonfolamcnte  è Toga- 
to, eGiurifta  di  profeffione,  mà  che 
ancora  dalla  prima  giouentù  fu  eferci- 
tato  in  cariche  ecclefìaftiche,  conforme 
nel  principio  dell’opera  del  Velcouo  , 
ed  altroue  s’accenna  , fiche  Tempre  fia 
vifiuto  lotto  il  giogo  delia  doppia  To- 
ga 
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ga  Clv.ericile , Letteraria» lontano  dall* 
armi , e da  quelle  cofe  » le  quali  allo 
flato  dell*  armiggero  fiano  prò  pomo- 
Dare . 

. E di  vantaggio , perche  fi.  conuiene 
continuamente  viucre  fotta  va  altro 
duri  (fimo  giogo  del  i'eferciaio  della  Tua 
proftilione  > per  quel  che  l'opere  legali 
( anche  in  poca  parte  ) inoltrano,  fiche 
quelli , eJ  altri  fomigl tanti  difcorfifoo* 
fi  della  iu  detta  protezione  nella  torma 
giuridica,  e tor  e afe»  frano  alcuni  fugaci 
tnfeorf»  della  fua  penna  ne  licore  delti- 
nate  al  foilieuo  detl’aninao e cubbate 
elle  notofe  occupazioni;  Che  però  fi 
potrà  contentare  il  medefimo  Lettore 
di  quello  poco  faggio*  per  (tuazicar-* 
fegli  l’appetito  afupplire-  il  di  p ù con 
penna  più  eleuati»  con  prò  felice  Itle  » 
è con  maggior  erudizione.  ,* 

Co  me  a ne  tic  fi  re  pica  quel  che  più: 
voice  s'è detta  di  fopra  in  propofko  de- 
gli obi  ghi , e del  modo  del  viuere  » e 
del  Top  rare  del  Canaltere  »e  particola*, 
tneme  cicca  il  punto  del  duello  *e  dell' 
ofFete , e vendette  » che  vm  fpeaie  di 
pizz;a  meriterà  dirli  di  quelli  i quali 
agenda  nel  capo  le  fole  1-pewe  de  11’ vi aa* 
ae  dei  fuo.pa*(e,  tresco  temente  baite 

®aC€*  td;  ixragioneoaji  , onera  mefite 
;;J;  ' dica- 
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eflendo  di  vn  mtl  genio , o pure  auen^ 
do  vq  ceruello  (torco  con  poco  freno 
della  religione  > e del  timor  di  Dio, 
pretendano  che  non  (ì  tocchino)  punti 
ael  particolare  > nè  lì  decidano  » c che  „ 
non  badi  il  contenerli  nelle  generalità  $ 
Imre  roche  il  venire  a particolari  é vna 
cofi  affatto  impratticabile  per  la  di- 
ticrfi  à cesi  grande  de  coltami  , e delle 
maltiere,  fiche  quel  che  in  vn  luogo 
venga  (lunato  vo'oflefa  graue»  invai* 
altro  luogo  fia  galanteria  , e cosi  arche 
nel  modo  del  due)  are  , ouero  di  chie* 
dere»  e di  dare  le  fodisfarzioni , e rif- 
pettiuamente  dell' oprare,  c trattare; 
Che  però  il  contenerli  ole  generalità 
é vna  co  fa  necefiaria , ed  ineuicab.lcs 
Onde  à qu  i tali  , i quali  facendo  i fa- 
pientooi  ( quando  fiano  in  crtetei  piò 
ignoranti  de  gli  altri  ) vogliono  fare  de 
Catoni  » Cenfcr  j,  fi  potrà  dare  la  [olita 
rifpofta  che  fi  prouinò , e facciano  mes 
gho»  fe  poffono;  Maggiormente  che 
molto  difficile,  anzi  qua  film  po  (libile  fi 
crede,  col  douuto  freno  dejfa  Religio- 
neCntol  ca,  e del  timore  di  Dio,e  del- 
1 *vbbidienz3  alla  Chic  fa',  che  fono 
cult  Ile  cofe,  le  quali  ad  ogn'a  Jtro  rifpet- 
to  fi  dcuono  anteporre , venire  a parti- 
colari > e deciderli  a fodislàzzione  di 

quei- 
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quelli , i quali  tuttauia  ritengano  gli 
-antichi  barbari,  ed  irragioneuoli  abufi, 
£ ciò  fi  deue  auuertire  non  fola- 
mente  in  quella , màin  tutte  le  altre 
materie  conforme  fi  é tante  volte  accen- 
nato neirOpare  Legali  generali, partico- 
larmente nella  materia  della  gturidi- 
tione , e nell’altra  dell'Immunità  Le- 
de fiaftica  .conti  flen  do  tutto  il  pule  ne- 
gli eftremi  viziolì , e che  ciafcuno  fola- 
mente  penfa  a quel  che  porti  il  fuo  in- 
terefle,  onero  il  fuo  genio,  lenza  pen fa- 
re al  comune,  ed  alla  regola  di  atten- 
dere in  tutte  le  cofe  la  preponderanza 
Non.  potendoli  dare  in  quello  Mondo 
dritto  lenza  rouerfeio,  nè  bene  lenza 
qualche  contropelo  di  male,  per  cfler  >1 
fole  bene , e lo  flato  della  pei  trazione 
fingoiarweate  riferutto  alia  vita  Bea»* 

i9'  J* ii/'r  i 


LA  DAMWA 

CAPITOLO  XXVII. 

Della  deriuatione , ò lignificazione  del- 
_•  la  parola  Dama  5 A quali  donne  eoa* 
uenga  quello  attributo;  E delle 
diuerie  fpezie  delle  Dame  ; E 
delle  loro  prerogatiue, 

&  oblighi. 

SOMMARIO. 

1 rx  Ella  deriuajìonc  della  parola 
* U Dama. 

2 Delle  Matrone  Romane  antiche . 

3 Del  titolo , onero  nomedi  Matrona  • 

4 Madama , Madamigella , e Donzella  j 

5 Vfan'ge  diuerfe  fopra  quelli  nomi . 

6 Conclusone  9 ed  a quali  propriamen • 

te  conuenga  quello  nome  dì  Dama  . 

7 Difl incotte  di  varie  fpezie  delle  Dame « - 

8 Oblighi  delle  Dame  , e p articolarmeli* 

te  circa  Pontili  • 

9 Cfo  la  Dama  difonefla  fta  maggior • 

mente  dalla  legge  punita . 

10  /*  prefume  nella  Dama  la  difa - 
»e/?i  9edàckc  gioui  quefta  prefun • 
5(io#c. 

il  £« 
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li  La  fuperbiaè  lodeuole  , e defidera * 
bile  nella  Dama , il  che  fi  dichiara . 
li  Dell' er udizioni  f opra  le  donne  * 

13  Ver  qual  cattfa  L*  eruditovi  fi  trala- 

[ciano . 

14  Come  quelle  fi  debbano  adopvare  , 

I f Dell* altre  virtitt  oltre  l'oneflà^  e qua* 
li  fi  ano  necefiari  e nelle  donne . 

16  Le  donne  acquietano  la  dignità  % ouc- 

rQ  l’tndigmtd  dalgrado.de  mariti » 

17  Che  pero  le  Dame  di  fpirito  abbor - 

nfco.no  di  maritar  fi  ad  ineguali . 

18  Si  dichiara  quando  Indonna  prenda 

chiarella  , onero  of curiti  dal  ma- 
rito , e quando  nò  * 

19  Come  le  donne  per  le  loro  virtity  ò in « 

d ufiria  mutino  fiato  *. 

20  Sì  conchiude , quali  fiano  le  Dame . 

21  La  vedoua  ritiene  i priuilegif  , e le 
prerogatiue , che  auea  efiendo  ma- 
ritata * 

<0  S~\  vill’UUffoTcbl  fi  c detto 
/ V della  parola, ò vocabo- 
-j  la  Cauahere  » che  non 
fii  caitolciutfc  appretto 
gli  fatichi  ferie  tori  c 
protettori  della  lingua  latina  » mà  che 

uà  vna  patola  «uoua neliltaiia  t e nella 

Fraa- 
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Fracia, e Spagna  ,ed  in  alcune  altre  Pro- 
uincie  , la  quale  fìa  nata  da  quei  nnfcu- 
glio  di  lingue  di  vane  nazioni , che  fié 
a cennato  fopra  nel  capitolo  fecondo» 
camma  ancora  in  quella  parola  Dama.* 
Imperoche  fe  bene  appretto  i Latini 
fi  ritroua  la  parola  Dama , nondime- 
no queita  (igni fica  la  capra  [ilueftre , ò 
felu  aggi  a , per  lo  che  da  fcrittori,  e par- 
ticolarmente da  Poeti  anche  Italiani» 
quello  nome  > ò vocabolo  fi  vfurpa  per 
ogni  beri , la  quale  fi  fìa  vccila  nella 
caccia,  conforme  particolarmente  fi 
legge  appreflo  il  Paftor  fido  » ne  difeorfi 
tra  Siiuio,  e Dorinda . 

Credono  alcuni , che  ciò  deriui  dalla 


parola  greca.  Damar  » che  vuol  dire  i* 
ilteflo,  che  fernina,  ouero  donna  ; Però 
ciò  non  accorda  col  comun'  vfo  di  par* 
lare  culto»  e polito  Italiano , nei  quale 
non  ff  vfa  la  parola  latina  fantina  » v fa- 
ta nella  fauella*meno  culti»  ma  piti 
rottoli  vfa  quella  parola  donna , fignifi- 
cando  qualunque  perfbna  del  fello  fè- 
minino  » e parricolarmente  le  donne 
prouetce,  alle  quali  non  conuenga  il  no« 
medi  fanc  ulle , ò di  donzelle  » che  li- 
gnifica le  doonegiouan1»  vergini  fenza 
marito,  e che  in  latino  fi  dicono  puelU> 
fi  che  abbraccia  tutte  quelle  » alle  quali 

nella  \ 
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nella  (aletta  lingua  latina  conuengi  II 
nome  di  mailer , coi  quale  li  chiamano 
ancora  nella  Spagna  a!  quanto  corrot- 
to , dicendoli  muytr  , fiche  conuiene  ad 
ogni  donna  anche  popolare  , il  che  è 
fuori  del  noftro  propolìco  . 

Vanno  alrri  confiderando  più  da  vi- 
cino , e più  al  propofito  , che  la  donna 
maritar»,  che  in  Italiano  diciamo  mo- 
glie , & in  latino  fi  dice  vxor  , anche  da 
Greci , e da  latini  antichi  ti  chiamate 
col  nome  di  domina  , e che  però  quello 
nome  di  domina , Il  corrompe!!?,  e Ci  dl- 
cefic  donna  , e che  indi  fi  pattato  pef  l* 
iftefla  corrozzione  airaltro  nome  di  Da- 
ma , fopra  di  che  i noilri  eruditi  Giuri* 
fti > Tiraquello,  Cattineo , e Neuizano, 
cumulano  molti  palli  d'antichi  Poeti , 
e d'altri  fcritcori  Greci , e Latini . 

Ma  parimente  ciò  non  fà  a]  noftro 
propofito , perche  ciò  conuiene  generai, 
mente  a tutte  le  donne  maritate  d'  vn’ 
ordinaria  nobiltà , ò ciuileà , fiche  ten- 
gano fcrue,  e leruitori , onde  cosi  dal 
marito,  come  da  leruitori,  e ferue  la 
moglie  fi  dita  in  Italiano  la  Signora, 
ouero  la  padrona;  c per  conseguen- 
za non  bene  ciò  fi  adatta  al  punto  di  che 
« tratta,  ftante  che  conforme  di  fiotto  fi 
dice  3 quello  nome  di  D^ma  , conuiene 

loia- 
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(blamente  a quelle , le  quali  fiano  mo- 
glie di  Signori  , e di  Magnati , onero 
almeno  de  Caualieri . 

(x)  Ripigliando  dunque  la  cofa  vn 
poco  più  dall’alto  ; Ciò  che  fia  appret- 
to i Greci , e le  altre  nazioni  ; Nella 
ooftra  Italia,  prendendo  (come  è di  <io- 
uere  ) la  regola  , e la  norma  dall’antica 
Republica  Romana  , la  quaìc  c (lata  la 
padrona  ,e  la  maeflra , e la  regolatrice 
d'vna  gran  parte  del  Mondo  ,cJ  è (tata 
la  maggior  monarchia  che  (in*  orafi* 
ftata  j Quei  nobili  q ual  ifìcari , 1 i quali 
diteendeuano  dalli  primi  cento  Senato- 
ri , e Conliglieri , i quali  per  la  primie- 
ra  elezzione  fattane  da  Romolo,  fi  chia» 
mauano  padri , e che  col  prog.efiòdel 
tempo  quelli  i quali  furono  in  loro  luo- 
go fo.  rogati  ,e  che  fi  chiamaflero  Senak 
tori,  fi  diflero  Pat  izij , per  dinotare  vna 
cerca  dignità  Copra  gli  altri  del  Popolo** 
A (omiglianza  di  quel  che  s’ è detto  di 
(opra  de  Caualierl,  cioè  Equici,  nel  ca- 
pitolo fecondo;  E quindi  legui  ,che  le 
mogli  di  quelti  Padri , ò Patrizi  j ,ò  Se- 
natori , per  diftinguerle  dall’altre don- 
ne popolari  non  fi  chiamaflero  col  no- 
me a tutti  comune  di  mulieres  , onero 
fcemìn&y  ma  fi  diceflero  matrona  t cioè 
clic  conforme  i loro  mariti  aueaoo  il 

no- 
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nomadi  padri  degli  altri,  e della  Repn- 
blica , cosi  le  loro  mogli  autllero  il  no- 
me  di  madri. 

Màeffendofi  per  lo  piu  voice  accen- 
nato me'cuglio  di  tante  lingue  barbare, 
corrotto  in  tutto  , ouero  in  gra^n  parte 
Tvfo comune,  e popolare  dell*  antica 
lingua  latina,  edeflendoli  anche  mu- 
tato l'Imperio , ed  il  modo  del  gouer- 
no  ; Quindi  fegoì , che  quelli  nomi , o 
vocaboli  de  pa Ari , ouero  patrizi; , e di 

matrone  andaltetomdilufo;  Ed  effen- 

dolì  doppo  che  ritalia  cominciò  ad  ac- 
quiftare qualche  barlume  di  ciuiltà»  in- 
trodotto l'vfodi  riibtuire  gli  antichi 
ordini  equeltri,  con  Tarmare,  e col 
creare  folenneniente  i Caualieri , con- 
forme  di  Copra  nc  primi  capitoli  (i  è dif- 

corfo . . , 

(5)  Da  ciò  legui,  che  a quelli  cosi  lo- 

lennemente  armati , e creati  Caualieri, 
per  fegno  di  quella  dignità  fra  Taltre 
prcrog^tlue  le  gli  dalle  il  titolo , ouero 
l'attributo  di  che  nel  vo’gare 

Italiano  modernamente  da  quel  mclcu- 
glio  prodotto  fi  iifle  mfen. 

Per  ilxrbe  feguì  che  alle  loro  mogli, 
le  quali  per  le  regole  legali  partecipano 
della  dignità,  e de  titoli,  ed  attributi 
de  mariti , conueoiflè  il  titolo  di  domi - 
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na,  il  quale  corrotto  lode  con  ue  rei  co 
nell'altro  di  donna;  Mi  perche  il  tito- 
lo di  megere  fe  ha  la  complica  ma  di  due 
parole»cioè mio\cftre,  che  tuoi  direi* 
ideilo , che  mio  lignote  ; Però  tù  *e- 
giunto  l'ilteffo  adietro  di  mia  anche  al* 
le  donne  » con  qualche  corrozzione  nel 
dir  ma  in  cambio  di  mia , e cosi  (ì  dica 
madonna,  conforme,  appredo  il  Petrar- 
ca , il  Dante , il  Boccaccio  » e gli  altri 
antichi  (crittori , e primi  pi  oft  fiori  del- 
la fauella  Italiana  fi  legge . 

Però  nel  progredì  del  tempo  ; O foC 
(è  per  vna  riuerenza  di  efpiicare  con 
quello  nome  di  madonna  , come  (ingo- 
iare , la  comune  Signora , e Regina  del 
Cielo»  e della  Terra,  cioè  la  Beata  Ver- 
gine Maria  Madre  di  Callo  Signor  no- 
ltro  ; O pure  , che  i Franceli,  ed  i Spa- 
gnuoli»  e le  altre  nazioni  forelliere  cor- 
rompefferola  pronunzia  di  quella  pa- 
rola donna  , nella  parola  Dama  . 

(4)  Quindi  feguì , che  conforme  coi), 
ì Caualieri  fi.vfaua  la  parola  mefere  ,cq« 
si  con  le  loro  mogli  fivfade  quelta  pa- 
rola Madama  , quando  lì  trattale  d’vna 
perfona  particolare»  mi  quando  ti  par- 
atie di  qudTordine  di  donnein  gene- 
rale» in  tal  calo  tralafci*ndo  la  parola 
ma  1 fìdicellero  Dame  » lignificando  in 
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fòftanza  le  donne  nobili , e qualificate 
del  prim’ordine , cioè  le  mogli  di  quel- 
li , ì quali  fodero  Magnati,  ò Signori  ,ò 
Caualieri , a differenza  delle  don  ne  di 
priuata  nobiltà , le  quali  fi  chiamaffèro 

fentildonne , come  mogli  di  quei  no- 
ili  » li  qu  di  fi  chiamano  gentilhuomi- 
ni,  mentre  a gli  altri  del  popolo  non  fi 
daua  titolo,  cuero  attributo  alcuno, 
sia  fi  chiamauano  femplicemente  vo- 
snini , e perconleguenza  le  loro  megli 
fi  diceano  (emplicemente  feminc  , oue- 
ro  donne. 

Che  però  doppo  l’introduzzione  di 
quella  parola  , ò titolo  di  Dama  , quel- 
lo di  donna  , relbfle  generale  a tutte  1* 
altre  fonine  popolari , aggiungendoli 
alle  nobili  di  ordinaria  nobiltà  vn  certo 
attributo  di  gentile , per  contradiftm- 
guerle  dalle  popolari, per  Io  che  fi  dico 
no  gentildonne,  conforme  quelli  del 
fedo  mafehile  nobili , noi  non  Caualie- 
ri , per  contradiiiinguerli  da  popolari , 
fi  dicono  gentiluomini  quando  però 
£ano  donne  maritate,  ò redoue  le  qua- 
li agli  effetti  onorifici  godono  tutte  le 
prerogariue  delle  maritate  , quando 
fianooneffe. 

Mà  le  giouanettc  non  maritate  della 
fudetta  sfera  maggiore  , e più  qualifi- 
ca 


cata , fecondo  l'vfo  , chetuttauia  ritie- 
ne la  Francia  (poco  però  vfato  nell'lea- 
lia  ) fi  dicono  madamifelle  , e nell’Ita- 
lia generalmente  per  dinotare  le  donne 
vergini , non  maritate  fi  dicono  don - 
K die . 

Tutttuia  neanche  queft’ vfo  di 
parlare  è vmforme  nell*  iltefla  Italia, 
mentre  in  qualche  (uà  parte  , conforme 
particolarmente  fegue  nella  Città  di 
Venezia  , lotto  il  nome  di  Dama  fi  es- 
plicano le  donne  publiche  difonefie  , 
fiche  le  mogli  d»  quei  Senatori  , ed’ al- 
tri nobili , li  quali  facciano  iui  la  prima 
figura,  fi  chiamano  gentildonne,  che  al- 
troue  è di  gran  lunga  inferiore  a quello 
della  Dama  5 E nell’ilieflaCitrà, e Re- 
gno di  Napoli  ,ed  anche  in  Roma , ed 
in  altre  Città  , nelle  quali  cuttama  fi  ri- 
tiene nelle  mogR de  Signori , e de  Ca- 
ualieri  quello  nome  di  Dama,  vi  fono 
delle  corrozzioni , c delle  improprietà  ; 
Impcroche  quel  titolo  di  Madama  , che 
in  Francia,  ed  in  alcune  altre  parti  Iti 
in  tanta  riputazione  che  conuenga  loia- 
mente  alle  Regine,  ed  alle  Prindpcflè 
grandi , fi  dia  alle  donne  popolat  i , an- 
zi alle  ferme  di  cala  ( forfè  ironica- 
mente . ) 

Come  anche  il  nome  di  Dame  , ò di 
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damigelle  fi  àia  alle  donne  di  feruÌ2Ìo 
più  ciuile  delia  Pnocipefla,  ò della  Si- 
gnora j Ed  il  nome  di  Matrona , che  in 
Roma  antica  era  di  tanta  gran  riputa- 
zione , in  Roma  moderna  * ed  altroue 
conuenga  a quelle  donne  attempate  , le 
quali , anche  in  titolo  di  feruizio , ò fa- 
niulato  fiano  deputate  alla  cuitodia  , ed 
alPaliìitenza  delle  Signore  , e delle  Da- 
me giouani  . 

E nella  Corte  del  Rèdi  Spagna,  il 
nome  di  Dame , non  conuiene  fé  non  a 
quelle,  le  quali  fiano  in  Corte  al  fierui- 
zio  delta  Regina  , che  però  le  mogli  di 
quei  Grandi,  e Signori,  fi  dicono  Si- 
gnore; Ei’idefio  fuppone  il  Caufino 
che  fi  pratcichi  nella  Corte  del  Rè  di 
Francia,  mentre  doppoauer  facto  alcu- 
ni gid  accennati  difeorfi  morali  degni 
di  molta  lode  fiotto  il  titolo  del  Caua- 
lierepergli  vomini , ne  fà  alcuni  altri 
per  le  donne  fiotto  il  titolo  della  Dama 
di  Corte. 

Quindi  fiegue,che  la  cola  non  fia  ca- 
paced'vna  regola  certa  applicabileda 
per  tutto  , oueramente  , che  le  ne  polla 
aflegnare  alcuna  certa  ragione  ; Impe* 
roche  eflendo  i nomi  a placito,  b fiogna 
intenderli  fecondo  l’vlanzede  luoghi, 
e come  iui  lignifichino,  lenza  ccrcar'al- 

' (6)  Sia  fi 
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(6)  Siati  però  quel  che  fi  voglia,  e ri- 
feruanjo  a gli  Accademici , ed  a profef- 
fon  di  sì  facci  (ludi;  inutili  per  la  Kepu- 
blica  , e che  (blamente  feruono  per  va 
cerco  iodenole  tratcenimcnco , ouera- 
mente  per  vn*  oltentazione  dell  * inge- 
gno , di  lotttlmente  efaminare , e criti- 
care quelte,  ed  altre  (omighantl  anti- 
chità i Per  quel  che  fpetca  al  nollroN 
propofito,  fi  conchiude)  che  quello 
nome,  ò titolo  di  Dama,  di  ragione  noa 
conuiene  ad  altre  donne  , che  alle  mo- 
gli di  quelli,  li  quali  giuridicamente 
fiano , ouero  fi  pollano  dire  Cauil ieri  , 
conforme  di  fopra  più  volte  fi  è det- 
to, fiche  quelli  nomi  di  Caualiere,  c ' 
di  Dama  lìano  correlatiui , per  dino- 
tare le  perfonecofiituite  in  vn'ordine  , 
ouero  in  vna  sfera  maggiore  fopra  t po- 
polari; ed  anche  (opra  i nobili  di  nobil- 
tà priuata , ed  inferiore  , conforme  tra 
gli  altri  bene  ofierua  l’accennato  Calla- 
neo  nel  luo  catalogo. 

(7) ‘  E da  ciò  dipende  la  cognizione 
delle  diuerfe fpezie delle  Dame , caden. 
doui  per  appunto  l’ifefia  diffrazione  , 
la  quale  fi  é data  di  fopra  nel  capitolo 
fello,  delle diuerle  ipezie  de  Caualieri  , 
li  quali  giuridicamente , e per  proprietà 
fiano . e meritino  dirli  tali . mà  non  già 
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di  quelli  « Il  quali  impropriamente , ed 
abufiuamente  così  vengano  chiamati, 
perche  fiano  protettori  d’alcuni  ordini 
militari  , come  per  vna  fpezie  di  Reli- 
gione , e de  quali  fi  è difcorlo  nei-capi- 
tolo fetttmo . 

. Imperoche  quando  i mariti  non  fia- 
no di  tal  qual, ta  , che  giuridicamente 
debbano  dirli  veri , e propri)  Caua’icri, 
benché  abufiuamente  fi  chiamino  tali  j 
Non  perciò  le  loro  mogli  fi  diraono 
Dame,  fiche  non  entrerà  la  (udetta  cor- 
relazione;  Come  per  elempio  quelli  i 
quali  abbiano  l’abito  di  quelle  milizie  , 
che  non  richiedono  il  requifito  della 
nobiltà  geneiola  , e grande  , mà  che  ba- 
iti l’ordinaria  , ò pure  vna  femplice  ci- 
mici , fi  dicono  rutrauia  Caualieri , mà 
non  perciò  le  loro  mogli  fi  potranno 
dir  Dame  ; E ciò  per  la  ragione  che 
quelto  attributo  conuiene  (olamcnte  al- 
le mogli  di  quelli,  i quali  fiano  propria- 
mente , e per  verità  Caualieri,  lecondo 
le  diltinzioni  date  nel  (udetto  ca  pitolo 
fello,  ed  oteauo. 

E fe  bene  l’accennato  Caufino  di- 
(lingue  dieci  Ipezic  di  Dame,  con  le 
figure , e con  i geroglifici  d’ alcuni  ani- 
mali ; Nondimeno  quello  è vn  modo 
«il  ddcorlo  morale  da  vn  fpi rituale  Pre- 
dica- 


fop 

dicitore»  per  dimottrare  i Cottimi i » e le 
qualità  buone,  erifpcmuamentecac» 
tiue  delle  Dame  di  qualunque  ordine» 
& grado  Ha  no»  fiche  in  ciafcuna  sfera  di 
erte,  quando  anche  per  la  nafcita  t Olie- 
rò per  la  dignità  de  mariti,  Piano  in  tue* 
to eguali , nondimeno  pii  porta  conue- 
nire  tal  diluizione  per  la  diuerrttàde 
cottumi , e per  dinotare  le  virtù],  ouero 
i vizi)  perfonali . 

. (7)  Stante  dunque  tal  correlazione 
tra  il  Caualiere,  e la  Dama,  da  ciò  na- 
tee  ancora  la  cognizione,  cosi  delle  prc- 
rogatiue,  c degli  onori,  come  anche  de» 
gli  oblighi,  e de  contrapefi  delle  Dame; 
Cioè,  che  tutto  quel  che  ne’capitolian* 
eccedenti  fì  è detto  de  Caualieri,  Pi  adat-  ' 
li  ancora  alle  Dame , con  la  iua  pro- 
porzione in  quelle  coPe  , le  quali  fìano 
adattabili  al  Pedo , mà  non  già  che  log* 
giacciano  i Caualieri  de  duelli , e de 
battimenti , e de  (eruizij  militari, 
Tuttaula  foggiacciono  ancora  alla 
fedeltà  verlo  il  proprio  Principe , ed  al 
timor  di  Dio  , come  anche  alla  fedeltà 
verPo  la  Chiefa»  e la  Religione  Catto- 
lica, ed  all'onore  de  Sacerdoti, e de  Re-  ' 
ligiofi  ; £ per  quanto  al  (erto  fi  conce- 
da , alladifefa,  ed  aircfìeruanzadella 
giultiaia  . ed  alla  protezione  delle  ve- 
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doue,edelle  vergini,  de  pupilli , c dell' 
altre  perfone  miferabili , le  quali  pati- 
nano qualche  opprclfione . 

Ed  in  fomma  a tutte  quell’altre  vir- 
tù , le  quali  fi  fono  accennate  ne  Caua- 
lieri , mentre  in  efle , in  luogo  del  valo- 
re, e del  coraggio  nel  combattere  , e 
nei  duellare  fono  furrogati , il  corag- 
gio, e la  fortezza  nel  refifterc  alle  ten- 
tazioni , ed  agli  arti  tìzi  j di  quelli,  i qua- 
li inlidianoalla  loro  oneftà,  con  l'obli- 
go  di  quella  fortemente  cuftodire  illi- 
bata , non  folamente  dalla  macchia  » 
mà  ancora  da  ogni  rimoto  fofpetto  di 
ella , onde  in  ciò  confitte  il  guerreggia- 
re, ed  il  duellare  , eia  principal  profef- 
fione  della  Dama  , acciò  le  potta  giuri- 
dicamente, e con  ragione  conuenirc 
quello  attributo . 

Che  però  conforme  ilCaualiere,  il 
quale  fìa  poltrone , ò mancatore  dal 
fuo  vfh'zio,  fi  rende  indegno  di  quello 
titolo , e menta  più  totto  quello  del  ca- 
uallaro , che  del  Caualiero  ; Così  la 
Dama,  la  quale  manchi  all' vfhzio  luo 
nella  douuta  pontualità  circa  l'oneftà, 
e le  altre  parti,  che  leconucngano  per 
la  fudetta  virtù  , ò ragione  de  correlati- 
ci , fi  renderà  indegna  di  quello  nome, 
ò titolo , di  Dama,  e le  conuerrà  più  to- 

flo 
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fto  quello  di  pedina  , ò di  donniciuofa," 
t>uero  conforme  volgarmente  fi  dice  in 
Roma  di  pettegola . 

(9)  Nelle  leggi  citiili  de  Romani , fi 
galtigano  più  leueramente  le  Matrone» 
eie  Dame,  le  quali  fono  efplicate  col 
nome,  ò titolo  di  donne llluftn ( ch*é 
vn  titolo  , il  quale  giuridicamente  non 
conuiene , fe  non  a Principe fle , ed  a S> 
gnorej  quando  fiano  difonefte  , di  quei 
che  fi  faccia  neU’altre  donne  5 impe- 
roche  nella  madre  non  fi  dà  differenza 
alcuna  tra  li  figliuoli  iegitimi  procreati 
per  mezzo  del  matrimonio,  e gl’illegit- 
timi , li  quali  fi  chiamano  naturali,  one- 
ro baluardi,  ò (puri  j , fi  che  tutti  egual- 
mente le  fuccedano,  quando  però  non 
fiano  procreati  di  coito  dannato,  e pu- 
nibile , come  fono  gl*  ineeftuofi  , egli 
adulterini , oueroi facrileghi* 

(io)  Mi  ciò  fi  limita  nelle  donne  II- 
lufìri , le  quali  abbiano  figliuoli  legitU 
mi 1 , perche  non  entra  la  ludetta  egua- 
lità conquelli,  i quali  fiano  procreati 
per  mezzo  della  dilonelU , fiche  Tcficr 
Illuflre  porta  maggior  gaftigo  « 

Gioua  però  la  qualità  del l’efler  Da- 
ma , e donna  Muffire , per  efcludere  la 
prelunzione  delia  difoneftd,edel  man- 
camento » che  però  (e  vna  donna  di  oc- 
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dinaria  condizione , la  quale  fia  marita- 
ta » farà  degli  acquifii,  la  legge  prelumef 
che  Ciano  fatti  di  denaro  del  marito, 
quando  non  apparifca , e non  fi  moli  ri 
donde  (ìano  prouenutì,e  ciò  per  efclu- 
dere  la  prefunzione  , onero  il  fofpetto 
dell’  acquilto  illecito  per  mezzo  della 
difoneftà  ; Mà  ciò  non  ramina  nelle 
Dame  , e (nelle  donne  Nobili , ed  Ulu- 
Uri . i 

Nafce  ciò  dalla  ragione  che  in  que- 
lle, per  la  loro  qualità  non  debba  cade-  . 
re  tal  prefunzione  ,ò  (ofpetto , prefu p- 
ponendofi  donne  forti , e virili , mentre 
oltre  lo  (limolo  della  Religione  , e del 
/ timor  di  Dio  » il  qual’è  comune  a tutte 
ledonne  , vi  è l’altro  (limolo  , il  quale 
è maggiore  in  quelle  donne, che  neli’al- 
tre,  cioè  della  riputazione,  la  quale 
nelle  Dame  fuol’ edere  vn  gran  freno, 
ouero  vn  gran  cilizio. 

' Equind  fiegue  che  per  comune  fen- 
tlmento  deSauij,  conforme  ancora  (ì  è 
accennato  di  (opra  nel  capitolo  vigefi- 
mo  quarto , viene  (limata  defiderabile  , 
c degna  di  lode  nella  Damala  fuperbia, 
e l’alcetigia,  fiche  (ì  picchi  del  virile  • 

; I ntendendo  però  di  quella  fuperbia 
buona , e virtuofa  , la  quale  fia  ordina, 
u a quello  buon  fine , fiche  fia  produt- 
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riardi  tal  buon  effetto  , cioè  che  fdegnl 
d'auuilirfi , e di  renderli  illecitamente, 
edilonefiameme  fuddita  d'  vn  vomo, 
cd  a quello  proflituirfi  ; Confiderai)* 
do  che  in  tal  modo  perderà  la  liima,  ed 
il  nfpetto,  e farà  in  obbrobrio  a ppreflò 
le  Dame  d'onore , per  lo  che  , confor- 
me fi  è detto  di  (opra,  da  Dama  diucirà 
pedina  , e da  Donna  , e Signora  diuer- 
rà  donniciuola  , ò feminella  , ò pette- 
gola, cofe  troppo  contrarie  a!  genio  fu- 
perbo,  ed  altiero  , il  quale  porta  feco  1* 
ambizione , e la  fiima  d'efter  maggiore 
degl’altri  . 

Non  deue  però  quella  fuperbia  efler 
viziofa  , erufticana»  confo  me  già  fi  è 
accennato  , fiche  fi  difmetta  quella  ci- 
tiiltà  , la  quale  nelle  Dame  porta  feco 
i'vfo  del  paele,  onde  fi  dia  nel  villano  • 
e nel  rozzo > e inai  creato, non  mancan- 
doli da  quefte  parti , le  quali  fiano  vir- 
tuofamente  efercitate  , conforme  an- 
che fi  difeorredi  (otto  od  capitolo  * en* 
tinouc t giova  Fauere  delle  maflìme  fu. 
p-rbe , ed  altiere , cioè  onorate  f e pon- 
tuali , .pfr  il  fudetto  buon  fine  . 

(n)  Gli  edifici)  pù  deboli  , e piò 
facili  a rouinare , hanno  bifogno  di 
maggiori  follcgni , e„  puntelli;  £ per 
confeguenza  effondo  queflo  lefio  nacn- 
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Talmente  più  debole  , e più  facile  ad  ef- 
(er  (edotto , e perfuafo  con  inganni , e 
con  falli  prefuppofti,  ed  argomenti  $ 
Quindi  fiegue,che  conuiene  d’efler  mu- 
nito, compatibilmente  però  col  timore 
di  Dio,  col  fudctto follegno della  fa- 
perbia  virtuofa , ed  onorata  , e deli* 
alteriggia,  valendotene  per  mezzi  d* 
ottenere  il  fine  principale  del  timor  di 
Dio,  e della  riputazione,  che  fono  com- 
pagni , e deuono  lempre  cambiare  af- 
farne vniti , 

(n)  Sarebbe  cofa  mohofacile  il  fa- 
re vna grande ollentazione  d’erudizio- 
ne , cosi  lopfa  le  lodi  delle  Dame  one- 
ste , ed  i vituperi j delle  dilonelte,  come 
ancora  (opra  le  altre  virtù,  le  quali  fi 
defideraìio  generalmente  nelle  donne, 
ma  particolarmente  nelle  Dame  , per 
acquifere,  e praticare  le  virtù,  e per 
fuggire , ed  abborrire  i vizi j , ed  i peri** 
colia  quali  foggncciono,  adducendo 
per  ciò  molti  elempij  delledonne  calie, 
e virtuofe  molto  celebrate,  ed  all'in- 
contro delle  dilonelie  , e delle  viziolè 
molto  biasimate  , e vituperate  da  ferie- 
tori,  fiche  il  nome  loro  per  le  virtù  ab- 
bia acquiliato  vna  perpetua  lode,  e gle* 
ria  , per  i viz^j , e per  le  difoncftà  , vna 
perpetua  infamia  . 
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Imperoche  baderebbe  riaffùmere  fri 
compendio  quel  che  abbiano  (opra  di 
ciò  meflo  aflìeme  gli  accennati  eruditi 
(Siurifti ,Tiraquctlo  nelle  fueleggi  con* 
nubiali , Caffaneo  nel  (no  catàlogo  di 
gloria } £ Neuizano  nella  fua  lelua 
nuzziale;  Oltre  quello  che  abbiano 
fcritto  gli  Aggrippi , e gli  altri  in  lode 
di  quello  fedo  ; Siche  apprcflò  il  volgo 
ignorante,  il  quale  di  ciò  non  abbia  no- 
tizia , farebbe  il  far  acquido  d'vna  gran 
lode , e dima  d’erudito . 

(i$)  Però  ciò  fi  trala  (eia  per  la  ragio- 
ne , che  sì  fatte odentazioni , oltre  il  vi- 
zio delle  fuperflue  , e delle  inutili  no- 
iofe  dtgreflìonì  fuori  del  bifogno , fono 
fempre  dannabili  apprelfo  i Saui  j , ed  i 
letterati,  con  ì quali  ciò  partorirebbe 
più  todo  ti  biafimo,  ed  il  deprezzo, 
mentre  in  (odanza  farebbe  vn furto,  ed 
vn  veltirfi  delle  altrui  piume,  con  vna 
femplice  poco  degna  di  lode  fatica  di 
fchieoa  j II  che  frequentemente  occor-  * 
re  in  quel  moderni  fcrittori , li  quali  in 
tal  modo  affettino  il  nome,  e la  dima 
d’eruditi , fenza  che  veramente  lo  fi  ano, 
midi? più todofìanocopifti  ,e  collet- 
tori . 

( 14)  Sono  l’erudizioni  come  le  gioie, 
oueroi  naftrì*  e sii  ornamenti  del  vc- 
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dico , ed  i condimenti  delle  viuinde  * 
polciache  quando  fìano  in  eccello,  c 
fuori  del  bifogno , c dell*  opportunità  , 
più  torto  pregiudicano  ; Che  però  l' 
erudizioni  in  tanto  fono  degne  di  lode  » 
in  quanto  che  per  fuga  a fuo  luogo  , « 
tempo  » fiano  opportunamente  portate 
per  il  bifogno , e per  il  line  di  fortifica- 
re gli  argomenti  del  difcorfo,  per  lo  che 
conuengaincrte  al  quanto diffood- ili: 
O pure  , che  conuenga  d*  intrecciarle 
per  folleuare  la  nau(ea,?he  feco  porti  la 
lettura  della  materia  graue  , e malenco- 
mca,  mà  il  di  più  é vizio,  c fciocchezza  . 

Non  Infogna  più  che  di  prcfente  fi 
cauino  T erudizioni  dalie  vifccre  degli 
antichi  ,ede  rari  (crittori  Greci  , e La- 
tini,come  fecero  i noftri  maggiori,  per- 
che le  portaflero  con  metafore,  e con 
ofcurità,  ò pure  che  pareflero  tali  dop- 
po  tanti  fccoli  perii  mancamento  della 
perfetta  notizia  della  lingua , e di  quel , 
che  veramente  in  quei  tempi  quelle  pa- 
role fignihcaflero  j O pure  perche  non 
fi  fappia quel  che  fecondo  quei  coftumi, 
e quelle  contingenze , yokfiero  eflì  ve- 
ramen  e dire;  Conforme  anche  nella 
noftra  lingua  naturale  perla  varietà  de 
Iccoli , e delle  Prouincie,  alla  giornata 
fpenmcotiamo  , fiche  vi  fi  ricerchi  vna 
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gran  fatica,  ed  applicazione  defunte!* 
letto  , mentre  quella  faticali  é già  fatta 
da  noftri  maggiori , onde  eflcndonc 
molto  ripiene  le  carte,  quindi  fiegue  , 
che  fia  facihllimo  il  farne  vna  gran  ra- 
dunanza ,e  pompa  col  folo  medierò  lu- 
detto  del  copifta  , ouero  del  collettore  . 

(15)  Ritornando  dunque  al  noltro 
propolito;  L’alt  re  parti  virtuofe  delle 
donne  fono  ornamenti  degni  di  lodea 
quando  così  porti  l’vfo  del  paele , ouc- 
ro  lo  (lato  particolare  delia  pedonai 
perche  fia  Vii  nei  fella,  e Signora  la  qua- 
le abbia  il  gouer no  de  \ opoli , t del  luo 
principato , contorme  li  difeorre  di  lot- 
to nel  capitolo  finale,  mentre  celiando 
quelle  circoltanze  , per  lo  più  alcune 
virtù  nelle  donne logliono  efiere  più  to* 
ito  pericolofe , ed  occaficne  de  vizij  ,c 
della  difoncflà  , conforme  di  fotto  nel 
capitolo  ventinone  fi  difeorre. 

Mà  le  virtù  più  (oilanziali , e le  piti 
^iccefiarie  nelle  Dame  fono, la  Relig  ci- 
ne ,ed  il  timor  di  Dio , con  quella  mo- 
derazione , della  quale  fi  difeorre  nel 
capitolo  tegnente  ,cd  è anche  principal- 
mente lo  (limolo  dell’onore,  e defila  ri- 
putazione,mentre  da  quelle  parti  nafee 
per  cóiegnenza  necefi'ar.ia  Tonelti, nella 
quale  principalmente  condite  la  Caual- 

Uria 


Digitized  by  Google 


^i8  . 

feria  della  Dama  9 fiche  circa  Tonefii 
fìano  tutte  le  Tue  battaglie , & i duelli,  6 
battimenti,  conforme  di  (opra  fi  è detto. 

La  donna  non  hàbifogno  delle  virtù 
per  mutare  il  (uo  flato , e per  pacare  ad 
vn  altro  migliore , di  quello  nel  quale 
Tabbia  poftituita  la  naturala  di  cui  aua« 
rizia,  epoca  amoreuolezza fia  fupplita 
dall'  induftria , e dal  valore  nell'  arme  , 
ò nelle  lettere  , ò in  altre  virtù , come 
fiegue  negli  vomini  , per  quel  che  fi  è 
di  (cor  fo  di  (opra  inoccafione  di  diftio- 
guere  la  Nobiltà  , c la  Cantilena  natu- 
rale,dal  l'accidentale  , onero  acqui  fiata. 

Pofciache  l'onorifica  qualità  della 
donna , giuridicamente  , conforme  fi  c 
detto  più  volte  , dipende  dalla  qualità 
del  marito , fiche  fia  vna  fpezie  di  lu na , 
Ja  quale  riceua  tutto  il  fuolume,  ed  il 
fplendore  dal  Sole,  ch’è  l'vomo  ; Che 
però  le  vna  donna  popolare  , e d’igno- 
bili natali  diuerrà  moglie  d'vn  Princi- 
pe , è d*vn  Signore,  ò d’vn Caualiere  , fi 
dirà  PrincipefTa  , è Signora  , ;ò  Dama  ; 
Benché  di  fatto appreffo  l'opinione  de- 
glVomini  nbn  vi  fia  quella  maggior  fti- 
ma  , che  { eco  pòrti  lo  fiato  del  marito, 
in  quella  la  quale  folle  anche  naturai* 
mente  Dama , e Nobile . 

£d  all’incontro  fe  ma  donna  di  no* 
IWk*  ' -fatili 
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bili  natali  anche  di  nobiltà  Cauallcre* 
(ca  , ò Magnatizia  , diuerrà  moglie  d*vn 
popolare,  ouerod'  vn  priuato  Gentil* 
vomo  giuridicamente,  e di  ragione  non 
potrà  pretendere  di  dirli  Dama,  e di 
edere  in  quella  riga,  benché  di  fatto 
per  vn  cert’vfo , il  quale  merita  dirli  ra- 
gioneuole , e degno  di  lode  , ritenga 
tuttauia  qualche  (lima  maggiore  di 
quel  che  feco  porti  la  qualità  dei  raa» 
rito. 

(17)  E qu  ndificgue  ,che  ledonzel- 
le  nobili  di  (pirico  , quando  per  la  po« 
ucrtà della  loro  cala  non  portano  erte» 
collocate  à Caualieri  loro  pari , più  co- 
lio eleggono  la  via  del  matrimonio 
Spirituale,  e fi  fanno  Monache  , con- 
forme li  è detto  di  (opra  nel  capitolo 
vigelimo  quarto. 

(18)  Intendendo  però  di  quelle  don* 
ne,  le  quali  fiano  mogli  di  condizio* 
ne  tale  , che  fiano  fubordmate  a*  mari- 
ti , ed'efli  fudditc,  fecondo  la  regola 
generale  ,*  Mà  non  già  di  quelle  , le 
quali  fiano  Principefle , ouero  abbiano 
qualch’alcra  Signoria  , la  quale  tutta* 
ula  da  efic  fi  ritenga , e tì  eferciti , onde 
fi  alluma  vn  marito  , più  torto  come  vn 
miniftro,  ed  vnluddho , che  come  lu- 
pcriorc  | in  quel  modo  che  inlegnano 
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riltorie  in  tante  Regine  , e Principefic 
riferite  dagl*  accennati  fcrittori , e par- 
ticolarmente dal  Tiraquello  j (19)  Tra 
le  quali  nella  noftr* Italia,  e ne  fecoli 
vicini  habbiamo  le  due  Giouanne  Re- 
gine di  Napoli , e (i  difeorre  di  fotto 
nel  capitolo  finale;  Imperoche  fe  la 
Regina  , ò la  Principc(Ta,ò  altra  Signo- 
ra » ò per  genio  , ò per  luperbia  ,e  poli- 
tica di  dominare  * e di  non  elferc  domi- 
nata, eleggalo  fpofarfi  ad  vn  priuato 
Caualiere  , al  quale  non  voglia  dare  il 
titolo  di  Rè  iòdi  Principe  , non  perciò 
«1  uerrà  Dama  priuata , nè  cederà  d'ef- 
lere  Regina  , ò Principefla  ; Però  que- 
lla lì  dice  vna  limitazione  della  regola» 
la  quale  è incontrario  . 

(zó)  E fe  bene  per  quel  c he  ingegna- 
no IMI  orie  i li  dà  frequentemente  il  ca- 
lo « clie  alcune  donne  di  ballilfiaaa  con- 
dizione, con  la  loroindultria , e virtù 
fi  fiano  tirate  à polli  grandi  > e fiano  di- 
venute Principeflè»  e Signore,  fiche 
glilia  occorfodi  praticare  quel  che  fie- 
guc  ne'gioocbi  de  (cacchi  ,e  delta  Da- 
ma , che  di  pedina  li  diuenti  donna , è 
Dama  ; Nondimeno  Pinduftrta  , òli 
Virtù , ò la  fortuna  per  lo  più  bà  cagio- 
nato, che  fi  diuenti  moglie  d*vn  Prm* 
ripe , d'vo  Signore  , ò d'vn  CauaUerc,  ò 

pure, 


Digitized  by  Google 


5ii 

pure  » che  i mariti  fiano  (lati  creati  tali 
per  i meriti , ò per  Popcre  delle  mogli  , 
conforme  nelPJftorie  fi  legge  della  Ca- 
ca nefe,  c fimili . 

(zi)  Reità  dunque  (conchiudendo 
il  difeorfo  ) ferma  la  regola  generale  » 
con  la  quale  fi  deuecaminare,  quando 
non  fi  verifichi  qualche  circoftanza  par. 
ticolare , dalla  quale  nafea  la  limitazio- 
ne $ Cioè  che  Pefiere  Dama  non  fìa  vna 
qualità  naturale  , mà  accidentale  , co- 
me dipendente  dalla  qualità  del  fran- 
to >il  quale  giuridicamente  fia,  e li 
polla  dire  vero  Signore  ,òCaualierc. 

Si  ritiene  però  prcrogatiuadi  Dama 
dalle  vedoue  , benché  muoia  il  marito  ; 
col  prcluppolto  però  dell'oneltàj 
(zi)  E c:ò  per  la  ragione  , chela  don- 
na vedoua  , calta,  ed  onefta.,  ritiene 
tuttauia  i priuilegij , e le  prerogatiue  , 
che  godeua  eflendo  maritata  , fiche  fi 
finge  che  continui  in  quello  fiato  di 
maritata  , e che  fuo  marito  viua  j el- 
le cole  però  fauoreuoli , lenza  pregmdu 
ftiode'priuilegij  conceduti  alle  vedouet 
fiche  venga  Rimata  vedoua,  e maritata, 
fecondo  che  le  fia  più  ifpedientc,  quan- 
do qualche  circoftanza  non  cagioni  U 
riltrizzióne  alla  fola  qualità  di  vedoua  , 
come  fiegue  io  alcuni  priuilegij»  h quali 
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dalla  legge  fi  concedono  alle  vedoue,  e 
non  alle  maritate , che  all’  incontro  i 
priuilegij  delle  maritate  fi  concedono 
•Ile  vedoue  catte  , ed  onette  partico- 
larmente quello  di  godere  della  nobil» 
tà  , e della  cittadinanza  del  marito,  con 
altre  cole  trattate  nelfopere  legali . 


CAPITOLO  XXVIII. 

I>el  modo  di  viuere  della  Dama  9 nel 
timore  di  Dio , e nella  vita  fpiricua- 
le , c come  in  quefta  fi  debba  regola- 
re ; Come  anche  del  trattare,  e del 
vettire  , e degli  ornamenti , cdel  go- 
verno della  Cafa , e dell’ educazione 
de  figli , e del  portarfi  col  marito  5 e 
quali  efercizij  piùleeonuengano . 

E fedifconuengaad  vna  Dama  il  fepa* 
rarfi  dai  marito , come , e quando  ; e 
fediuenendo  vedoua gli ditconuenga 
il  pacare  alle  feconde  nozze , ò nò. 

» . 
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z Che  alle  Dame  più  che  all' altre  donne 
conuenga  il  timore  di  Dio. 

3 Della  moderatone  nelle  diuotonì,acl 
ciò  non  fi  dia  nell’ ecce  fio . 

4 Degl’  inconuementi , ; quali  nafeono 
dall’eccejfo . 

f filtri  inconuenienti  • 

6 Dell’  elezione , e qualità  del  Confefm 
foie  della  Dama . 

7 C omefi  debba  credere , ed  ubbidire  al 
Confeflore . 

8 Tarli  biafimeuoli  nel  Confeffore . 

5)  Congregatoti,  e ridotti  pericolo  fi 
nelle  donne . 

10  si  bìaftma  la  molta  pr attica  $ e U 
conuer fazione  delle  bieche . 

11  ^nche  nella  rifa  f 'pirituale  fi  deui 
riflettere  all’vfan^e  de’  paefi . 

li  Degli  ornamenti , ed  [abbellimenti* 

13  Dell’ efer ci^io  della  Dama  nel  lavo* 
rare  con  te  proprie  mani  • 

14  Del  modo  del  vitto,  e partieoi  ameni 
te  de  II’ v fa  del  vino  . 

if  Dell’ educatone  de*  figli  ; 

16  De’matrimonij , e parentadi , e delk 
feconde  n$%%e . 

17  Sopra  l’obligo  della  Damaid’offeru*-!  - 
re  quel  che  promette . » 

18  Come  fi  debba  portare  col  marito . 

19  Della  fuperbia  della  doma,  quando 
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io  Dell* altre  virtù , e parti  della  Dama 
col  marito  . 

1 li  Si  taccia  lafouercbiagelofia . 

< CAP.  XXVIll. 

PRefuppofta  la  Dama  ondi  a,  e pon- 
tuale  con  lo  (limolo  della  riputa- 
zione ,in  quel  modo»  che  nell'antece- 
dente capitolo  li  èdeferitta  , ne  lìegue 
laconfeguenza  , per  vna  regola  genera* 
le,  la  quale  à molto  rare  limitazioni  è 
foggetta  ,che  fia  timorata  di  Dio  » e clic 
■mi  la  vitafpirituale. 

(i)  Imperoche  la  fplrieualità  > e la 
religione  nelle  donne  per  la  tenerezza  , 
c per  la  diuoziòne  del  fello  » fi  può  dire, 
che  fia  più  connaturale , che  negli  vo- 
mini,  fiche  per  lo  più  la  difoncflà  fia 
quella  , la  quale  ne  cagioni  il  contrario 
effetto  ; Che  però  quando  vi  fia  il  ti- 
more di  Dio, e lo  (limolo  della  cofcien- 
za , ciò  porta  (eco  per  confeguenza  l'o- 
neftà  , e la  riputazione , eflendo  quelle 
virtù  due  compagne  per  lo  più  infepa- 
rabili , oueramente  due  correlatitti  ; £ 
conforme  li  è detto  de'  Caualieri , fo- 
no quelle  le  due  redini,  le  quali  regola- 
no tl  freno  del  noflro  cauailo  del  len- 
to j che  quando  fimo  vnite,  cche  opri* 

no 
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no  bene  di  concerco  , producono  de- 
gli effetti  molto  buoni  • 

(i)  £ (e  bene  generalmente  ad  cgni 
donna  anche  popolare  conuiene  il  ti- 
mor di  Dio,  e lo  {limolo della  cofcicn- 
za  ; Nondimeno  , conforme  fi  è anche 
detto  de  Caualieri  , pare  che  à ciò  fi 
debbano  cono feere  alquanto  più  obli- 
gate  le  Dame,  per  le  medefime  ragioni 
che  nc'Caualicri  fi  fono  allegriate  di  fo- 
pra  nel  capitolo  decimo  quarto  ; Cioè, 
che  quello  fìa  maggior  debitore,  il  qua*, 
le  habbia  dal  creditore  riceuuto  più 
di  quel  che  abbia  riceuuto  vn  ' altro, 
«1  quale  fi  fia  detto  meno  , per  il 
che  vi  fia  vna  maggior  obligazione , ed 
vn  maggior  debito  di  gratitudine  j Ed 
ancora  perche  fi  pecca,  e fi  manca  dop- 
piamente , cioè  quanto  à le  ffeffo  col 
peccato  ,e  con  lo  fcandalo  , e col  mal  < 
efem  pio  quanto  à gli  altri , mentre  i Si- 
gnori , ed  i Caualieri , come  anche  le 
Signore,  e le  Dame  à comparazione 
degli  altri  del  popolo  inferiore  , fono 
come  tanti  cerei  più  grandi  , i quali 
filano  fui  candeliere  per  far  lume  àgli 
altri , ouero  come  Città  polle  (opra  i 
monti . 

($)Non  fà  di  bifogno  però  nelle  dó- 
ne  di  premere  molto  in  quelle  parti  deh 
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la  Religione,  e della  diuozione  in  quel 
' modo  che  fà  dibifogno  negli  vomini, 
pofdache  , conforme  fi  è detto  , eccec- 
- (natone  il  mancamento  nella  difone- 
*ftà,  {olito  nafcere  dalla  fragilità  del 
leflo  , le  altre  virtù  » cioè  la  pietà , la 
religione,  e la  di  uozione  * fono  ad  ette 
comuni  » e Connaturali  di  gran  lunga 
più  , che  negli  vuotai ni.  » 

(4)  Anzi  che  forfè  in  ciò  conuiene  di 
premere  al  rouerfcio  di  quel,che  fi  fac- 
cia con  gli  vomini , cioè  che  più  torto  fi 
camini  con  qualche  ritenutezza , e fi  de- 
lie (lare  molto  bene auertito  al  modo, 
acciò  non  fi  dia  nell’ 1 («moderazione, 
dalla  quale  Cogliono  alle  volte  nafcere 
de  cattiui  effetti , e delle  male  confe- 
gucnze,  e particolarmente  trà  che  con 
l'eccefìo,  c con  la  frequenza  delle  diuo- 
*Ìoni,ede  gratti  di  pietà  non  fiegua 
yna  certa  foggezzione  appretto  il  Ma- 
rito, e gli  altri  della  fua  famiglia,che  fi 
debbano  continuare  , acciò  che  quando 
per  quel  che  porta  l' vmana  fragilità, 
non  ha  in  ìlfato  di  douerfi  continuare, 
non  s'incorra  in  vno  de  due  inconue- 
nienti.  /- 

Cioè  ,che  ò non  facendoli  ne  nafca 
l'occafione  delio  icandalo,e  del  fof pet- 
to $ Ouero  che  facendoli , per  ouuiare 

aquc- 
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a quefto  inconùeniente,fe  n’incorra  vfi 
altro  peggiore  di  farlo  in  quel  mal  (la- 
to,che  è vnacofa  peflima,  e di  molti  di- 
me male  confeguenze  , per  la  rottura  di 
quel  velo , che  fi  deue  onninamente 
confermare  intiero, del  rilpetto,  chea 
sì  fatte  funzioni  fi  deue,  mentre  quefto 
è il  punto  più  eflenziale  della  vita  (pi- 
rituale,  ed  al  che  principalmente  fi  de- 
lie riflettere , pofciache  vna  volta  , che 
quello  rifpetto  fi  fia  perduto,  infiniti 
mali  ne  fieguono , e quell*  anima  fi  può 
dire  collituita  in  vuo  (lato  di  rouina  to- 
tale , che  però  S.  Francefca  Romana  fi 
confeflaua  (pedo,  mi  fi  communicaua 
di  raro. 

Imperoche  alle  volte  la  prattìca  hi 
infegnato  che  per  la  debolezza , e per  la 
facilità  di  quefto  (efio  col  mezzo  della 
fpi ritualità  nel  l’ edere  ingannato,  con- 
oiene  in  ciò  (lare  molto auuertito,  per- 
che (pedo  i lupi  fi  cuoprono  eoo  quella 
pelle  di  agnelli. 

(5^  Onde  vediamo,  che  anche  nel 
fecolo  corrente,  e nella  noftraetà  nell* 
ideila  Italia  per  la  Dio  grazia  purgata 
daliferelìe  , Tiltorie,  e la  memoria  info- 
gnano molti  dilordini,  ed  inconuenien-  v 
ti  graui , che  fono  Itati  per  nafcerc  , le 
dalia  Chiefa  con  molta  dilgenza  , e vi- 
gilanza 
> 

\ 


Digitized  by  Google 


$28 

gilanza  non  fi  fbffe  rimediato , che  però 
anche  nel  bene,  quando  vi  porta  edere 
il  dubbio,  ouero  il  pericolo  del  mag- 
gior male  , l’ecccflo  luol'ciLr  viziato  , 
c vi  cade  la  proporzione  , ne  ([uidnu 
mis  • 

(6)  Oenono  dunque  i mariti,  onero 
I padri , e gli  altri , li  quali  abbiano  la 
cura,  e Teducazione  delle  donne , e par- 
ticolarmente delle  Dame,  Itare  molto 
oculati  neU’elezione  de  confederi,  e di- 
rettori della  vita  fpirituale  , e quando 
quelli  fiaao  eletti , deuono  ancora  dili- 
gentemente auer  rocchio  a loro  anda- 
menti, ed  alla  vita,  e coltami,  pre- 
mendo nell'elezzione  acciò  fiaoo  per  io- 
ne di  fperimentata  booti , c pruden- 
za , e (opra  tutto , che  fiano  pedone 
di  genio  onorato , e pontuale,  anche 
nelle  regole  del  Mondo,  polciacbe  lo 
(limolo  deironore , e della  riputazione 
appretta  le  pedone  di  geoio  nobile , ed 
onorato,  é il  maggior  operatore,  che 
fia  nel  ben  viuere . 

£ fe  bene  la  circodanza  de  natali 
fuol  riufcire fallace  , mentre  alle  volte 
ii  ricrouano  delle  perfone  di  Oobillifi- 
mi , e qualificati  natali , le  quali  abbia- 
no t'animo,  ed  1 coitami  viliilì  ni>ed  in- 
degni più  che  ogni  vii  plebeo  $ Ed  all* 
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incontro  delle  perfonc  di  ofeuri , e baf- 
lìliinii  natali  , le  quali  abbianoanimo  , 
genio,  e coltum;  nobili  (lìmi,  e poni  ua- 
'li  al  pari  d'ogni  gran  Signore  , ò Caua- 
lierej  Tuttauia  nelle  cole  di  .quello 
Mondo , conforme  più  volte  in  diuerfe 
opere , e materie  (i  è detto , conuiene  di 
attaccare  a quel  che  la  fperienza  infe» 
gna  » che  piu  frequentemente  riefea  • 

E per  conferenza , effondo  per  lo 
più  foltte  le  perfone  nobili  » e ben  nate 
d’atfere  lo  (limolo  della  riputazione , e 
della  pontualità  , e d'oprare  onorata- 
méte,conqueirefempio  naturale  che  la 
prattica  ne  infegna  nelle  razze  de  Ca- 
ualli,  e de  Cani , e degli  altri  animali  $ 
( Onde  quello  paralelìo  che  lì  è di  fo- 
pra  dato,  trattando  del  Caualiere,  fi 
può  applicare } ) Però  fi  llima  vaa  cofa* 
molto  ben  latta, che  Telezzione  del  C6- 
feflore  della  Dama  ficgua  in  vna  per  fo- 
na nobile  ; Anzi  quinto  più  abbia  af- 
funto  quello  (tato  in  qualche  età  pro- 
uetta  , fiche  abbia  praticato  le  Corti  « 
ed  abbia  conuerfato  tri  Caualieri  , e 
Dame , onde  fappia  , non  folamente  le 
leggi  della  Caualleria  , e della  conue- 
nienza.  ma  ancora  quali  fiano  i lacciuo- 
li , e le  infidie , che  alle  Dame , da  poco 
onorati  Caualieri  lì  Cogliono  tendere  , 
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tanto  meglio  farà , perche  come  prattì- 
co  medico  porta  attendere  più  alla  pre- 
feruatiua,  che  alla  cu  ratina,  preueden- 
do  alla  lontana  , da  fegni , e dagli  atti 
remottiil  mal  animo,  ed  il  fine,  al  qua- 
le quegli  atti  per  i quali  (iano  per  fé 
* ftelh  leggieri , e remoti  , ftano  preord-  - 
nati , conforme  nel  l'accennato  capito- 
lo decimo  quarto  fi  è ancora  detto  del 
Confeflore  del  Caualiere 

(7)  Ed  ancora  perche  il  Confeflore, 
ò altro  direttore  fpiricuale  , il  quale  Ha 
nobile,  e prattico  delle  cofe  del  Mon- 
do, quando  bada  bene,  (farà  molto 
oculato  rielle  cofe  (ode  , ed  importan- 
ti , ed  in  quelle  vferà  il  rigore  , accom- 
pagnato da  quella  vrbanità  , e correte 
maniera , che  con  le  Dame  fi  deue  «fa- 
re , ma  neli'altre  cofe  di  poca  impor- 
tanza , caminera  con  maggior  piaceuo- 
lezza,  e la  m riterrà  d'animo  l are  ,eco- 
raggiofo,  lenza  foggertarla  ad  alcuni 
indifcreci  fcrupoli  nelle  cofe  leggiere» 
che  volgarmente  fi  dicono  bagatelle  » 
trafcurando  fecondo  la  Parabola  del 
V agelò y i traui,  e tutto  rompendo  nelle 
feltuche, conforme  fogiiono  fare  alcuni, 
i quali  benché  fi  ano  da  bene  , e di  retta 
intenzione, tuttauja  frano  poco  prattic! 
delle  cote  del  Mondo,  e della  differenza 
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del  viuére  delle  Dame , e delle  donni* 
ciuole  , onde  con  tutte  indifferente* 
mente  vfano  Tilteflo  itile  t che  però 
quello  è vn  punto  molto  loftanziale,' 
da  doueruifi  bene  auuertire . 

Deue  ancora  la  Dama  dal  canto  Tuo 
caminare  con  la  conueniente  pruden- 
za , e c rcof  pezzione v nel  credere  » e nel- 
l’vbbidtre  al  confettare,  coltargli  a p- 
prender*. , econofrere  , che  non  (ìa  in 
tutto  dipendente  dal  fuo  dolere , e da 
fuoi  cenni  in  quelle  cofe  , le  quali  fotro 
il  manto  della  pietà , e de'la  diuozionc 
polLno  auere  (eco  dei  veleno,  Ciche 
ascile  in  quella  parte  0 richiede  qu;  ila 
virtù,  la  quale  nelle  donne  fi  (lima  la. 
principale, cioè  la  fortezza  , conforme 
nell’antecedentecapitolo  fi  è accennato* 

Jmperoche  douendofi  la  Dama  fup-  . 
porte  beneducata  da  Tuoi  progenitori 
nobili,  ed  ift rutta  da  altri  Confeffori , e 
madtri  della  vita  criffiaha  » e fpirituale  • 
nello  (fato di  donzella  $ Quindi  (ìegue9 
che  pi  tra  molto  bene  conofcere  , (e  il 
confdtare  le  proponga  cele  nuoue,  e 
Angolari , le  quali  per  auanti  non  f ìa» 
novfatej  Ed  in  quello  cafo  auanti  d*  * 
vbbidirlo  , deue  jcoofigliarfi  con  al- 
tri Padri  Spirituali , econiiuoi  paren- 
ti . ed  amoreuoli  Sauij , e di  buon  no- 
Z % me, 


Digitized  by  Googl 


. 

»e , perche  le  fingolarità,  e quelle  corei 
le  quali efcono  dall'  ordinano , e dai 
comune  y In  quello  fello  fogiionoefler 
folpette».  e per  lo  più  pericolofe . 

E le  bene  alle  volte  loglionoriulcire 
buone , e di  profitto  tuttauia  lì  deuo- 
no  con  molta  maturità  dammare,  len- 
za fidarli  del  Colo  giudizio  , ò lentiraen- 
todi  vn  folo,  mentre  l'IUorie,  e gli  An- 
nali ,ò  Diarij  inlegnano,  che  da  ciò  lìa- 
' no  nati  de  gran  mali , così  alia  Chida , 
ed  alla  Religione  Cattolica  , come  an- 
che alle  cale  , ed  alie  pedone,  anzi  agl' 
iltelfi  Principati,  non  ellendo  mai  man- 
cati , nè  mancando  de  molto  tri  iti  Ipo- 
criti, da  quali  con  quello  mezzo  lì  lìa 
(parlo  ii  loro  veleno,  imbeuendone  pri- 
ma le  donne,  per  lo  mezzo  delle  quali 
fi  guadagna  la  volontà  de  mariti,  v fa  ri- 
do le  regole  dell'arte  militare  di  pren- 
der prima  le  fortificazioni  citeriori , e le 
più  deboli , ed  indi  battere  le  tortezze 
maggiori, 

(8)  Gr*n  pietra  di  paragone  fono 
ne  Confèllori , è negl’alcri  direttori  del- 
la vita  Ipirituale  , l'interdle , e le  pro- 
prie comodità  5 Impsroche  fe  faranno 
di  quelle  molto  amici,  -e  li  vaieranno 
della  pietà  delie  Dame  penitenti  ne  ioc 
interedi , òueii’a  minzione  ouero  in  al- 
* ' cune 


cune  comoditi , come  per  vna  fpezie  di 
mercanzia  , in  tal  calo  docilmente  fa- 
ranno pij , pontuali,  ed  onorati , e per 
confeguenza  non  faranno  buoni  Con- 
federi . ✓ 

Ed  ancora  farà  vn  mal  fegno  quando 
. vltroneamente , e lenza  efler  più  voice 
richiefto  ,e  dimoiato , voglia  il  Con- 
fc flore  fare  il  facendone  per  cafa,  ed  in- 
tricarli ne  fatti  domeftici , e nell'  altre 
cofe  fuori  del  (uo  vfhzio  , efiendo  il 
Confeflore  vn  giudice  d'vna  molto 
(fretta  , e limitata  giurìldizzione  , fi- 
che non  debba  ingerirli  in  altro,  che 
(ielle caufe del  fuo  tribunale,  onde  fa- 
cendo altrimente  farà  fegno,  che  non 
fia  buono  ,e  pontuale  Confeflore , par- 
ticolarmente delle  Dame. 

(9)  Sopra  tutto,  ih  tutte  le  donne<gc« 
neralmente , e molto  più  nelle  Dame»fi 
deue  (fare  bene  oculato  in  quelle  fun- 
zioni, le  quali,  col  titolo  della  diuozio* 
• ne  , e della  fpiritualità , lì  facciano  con 
I ridotti , e con  le  adunanze  di  molti , e 
:con  la  mi  (tura  degli  vomini  , pofciache 
la  fperienza  ha  infegnato,  che  sì  fatte 
adunanze  alle  volte  fogliano  riufeire 
perniciefe  conuenticole  ; onde  quan- 
tunque le  pie  Congregazioni  fogliano 
edere  di  molto  profìtto  fpirituaje , tut- 
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tauiaconuienedicaminarui  con  molta 
circofpezzione , e maturità;  Che  però 
2 1 mariti , ed  i padri, ò fratelli  noh  deuo- 
noeller  facili  à permetterlo.  Ce  prima 
con  ogni  più  efatta  diligenza  non  ab- 
biano ricònofciuto  il  tutto , douendoli 
Tempre  auere  per  (ofpette  le  nouicà,  e le 
cole , le  quali  per  auanti  comunemente 
' non  fiano  vlate. 

(10)  Come  ancora  deuono  i medemi 
padri,  ò fratelli,  ò mariti,  ò altri  a 'quali 
appartiene , carainare  con  molta  circo- 
fpezzione (opra  la  frequente  prattica,  e 
confidenza  delle  bizoche , ouero  con- 
uerfe , ò terziarie , che  volgarmente  fi 
dicono  monache  di  cafa  , poiché  fé  be- 
ne ve  ne  fono  delle  buone, e delle  fpiri- 
tuali,cuttauia  ve  ne  fogliono  edere  del- 
le «naie, che  però  cbnuienedi  fouuenirle 
con  l’elemofine , e di  auerleamoreiioli, 
acciò  preghino  Dio  per  elio  nelle  loro 
orazioni , ma  con  poca  prattica  in  cafa, 
e con  poca  confidenza  per  ogni  buon  fi* 
ne , e l'i  dello  ne'  Romiti , e limili  » 

(11)  Sopra  quello  medefimo  punto 
del  timor  di  Dio,  e della  vita  (pirituale, 
fi  deue  ancora  riflettere  à quel  che  ri- 
chiedelTe  Fido  del  paefe , ouero  à qual- 
che circoltanza  particolare  $ impero-' 
che,  conforme  tante  volte  fi  é detto, 
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turta  la  materia  del  modo  del  viuere  » e 
ckli'operare  non  hà  regole  certe  , c ge- 
nerali applicabili  da  per  tutto,  perche 
dipende,  in  gran  parte  dalle  vfanze  , e. 
da  coltumide  pae(i , quando  non  me- 
ritino  dirli  corrottele , ed  abufi. 

(n)  Quanto  al  modo  del  veilire , ed 
agli  ornamenti,  ed  abbellimenti  ; Pari* 
mente  non  vi  cade  vna  regola  cerca , e 
generale, per Tiftefla  ragione  di  fopra 
accennata»  cioè  che  il  tutto  dipende 
dallMo  del  paefe , il  quale  diftingua  gli 
abiti , e gli  ornamenti  delle  maritate  da 
quelli  delle  donzelle,  e delle  vedoue;£d 
anche  quelli  delle  fpofc  ne*  primi  tem-  . 
pi, da  quelli dell'aìtre  già  fatte  madri 
di  famiglia,  ò pure  tri  le  giouani,  e 
l'attempate  ; Ed  anche  tri  le  donne 
onclte, eie  difonelte . ■ 

Potendomi!  dare  (olamente  quella 
regola , che  la  Dama  pontuale , e pru- 
dente non  deue  mancare  da  quegli  or- 
namenti , che  fecondo  Tvfo  del  pae(e 
diano  proporzionati  al  {uo  (lato,  mà  pe- 
rò, che  debba  accomodarli  all'  vfo  più  * ' 
comune  delle  Dame  prudenti , ed  ac- 
creditate, p non  deboa  feguire  Tefem- 
pio  delle  imprudenti,  e di  quelle  le 
quali  abbiano  la  teda  piena  di  vanità,  e 
di  vento,  fiche  fi  contenga  più  colto  ncl- 
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h moderazione,  e che  più  torto  difetti 
nei  far  meno  , che  nei  traboccare  nell' 
’ccceflo.  ; 

E ciò,  noir  (blamente  perda  cariti 
che  fi  deue  auere  vedo  il  marito  , e la 
cafa , di  non  trauagliarla  , e (comodar- 
la indi  fere  tam  ente  con  sì  fatte  fpefefu- 
perflue,  mà  ancora  per  la  propria  (li- 
ma , e riputazione , la  quale  Tempre  ri- 
ceue  qualche  degradazione , e pregiu- 
dizio , quando  fi  veda  vna  Dama  trop- 
po applicata  à quelle  vanità , per  qual- 
che fofpetto  di  penfieri  poco  lodeuoli  5 
Ed  in  fomma  fempre  l'ecceflo  è vizio- 
. lo  , e la  virtù  confìtte  nella  moderazio» 
ne , e nella  via  di  mezzo  . 

( 1 $)  In  oltre  fi  deue  riflettere  al  det- 
to del  (auio  Salomone,  del  quale  anche 
fi  vale  la  Chiefa  nelle  lodi , e negli  offi- 
2Ìj  delle  (ante  donne  maritate , le  quali 
non  fìano , nè  vergini,  nè  martiri,  fiche 
per  lo  più  fìano  maritate,  ò vedoue, 
ciocche  oltre  la  fortezza  deli* anima, 
della  quale  fì  è difcorfonel  capitolo  anj 
recedente,  fì  loda  molto  il  lauorare  eoa 
/ le  fue  mani  il  lino  , e la  lana,  ed  ti  go- 
uernar  bene  la  (ua  famiglia  , e rarric- 
chire  la  cafa  con  la  fua  induttria  . 

* Tutti  gli  fcrittori  , li  quali  trattano 
del  modo  del  viuere  delle  Dame,  anzi 
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delle  Principefie  > e delle  Regine,  loda- 
no , e danno  per  precetto , che  debba- 
no fuggire  l’ozio  con  l'efereitarfi  in  ca- 
la con  le  loro  ferue , c donzelle  in  quelli 
cfercizijdonnefchidi  lauorareì!  lino,  e 
la  lana,  e U feta  , ed  altre  limili  cole , le 
quali  (e  bene  tono  cnecamche , tuttàuia 
non  ddconuengono  alle  Dame  , ed  alle 
Principefle,  quando  non  fi  facciano  per 
ferii izio  d'altri,  e per  la  mercede  all'vfo 
di operarij , mà  per  onefto  efercizio , e 
trattenimento  , e per  buon'cfempio 
della  famiglia , e {opra  tutto  per  àueie 
vn  diuertimento,  all*  effetto  di  fuggire 
l'czlo , il  quale  in  tutte  le  forti  di  per- 
(one  fi  dice  il  padre  de'  vizi  j , e d*  ogni 
male , molto  più  nelle  Dame  , e nelle  ^ 
donne  Nobili,  Je  quali  per  il  miglior 
nodrimento,  e per  i buoni  trattamen- 
ti, fono  più  (oggette  alle  tentazioni»  ed 
•ll'iofidic  del  Diauolo  $ E fe  bene  in 
ciò  conuiene  ancora  accomodarli  all* 
vfodel  paefe,  in  modo  che  fe  à Dame 
della  (uà  qualità  non  conuenga  di  Ia- 
ti ora  re  il  lino , e la  lana  con  le  proprie 
mani , farebbe  indiferetezza  Tobligar- 
uela  ; Tuttauia  ciò  non  va  intefo  nel- 
la lettera,  mà  nello  fpirito  , cioè  che 
faccia  per  fe  (tetta  quei  Iauori,  i quali 
eflacoflucngano,  mà  che  foprain- 
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tenda,  acciò  per  le  ferue , c per  gli  altri 
della  (uà  famiglia  fi  faccia  lidi  più  che 
conuenga  per  ii  buon  gouerno  della 
cafa  ,e  noli  fia  tutta  dedita  all’ozio  ,ed 
al  bel  tempo. 

("14)  Nel  vitto, par  (mente  non  li  può 
dare  voa  regola  certa, e generale,  dipen- 
dendo dall*  ittefs*  vfo  dei  paefe  T e dall* 
vbbidienza  che  fi  deuedare  al  marito 
nel  cibarli  di  quel,  che  egli  le  dia  5 Mi 
generalmente  farà  Tempre  vna  taccia 
grande,  ed  vn  mancamento  notabile 
della  Dama  , la  quale  fi  raoftrLgoIofa, 
e che  per  q «etto  ri fpeKO  abbia  delle 
difcordie  col  marito,  ò con  altri  di  ca- 
la , quan  lo  non  gli  manchi  il  accetta- 
rio,  e Tonetto. 

E ciò  maggiormente,  e fopra tutto 
camma  nelTvfo  immoderato  del  vino  , 
non  potendoli  dare  maggior  taccia  ad 
ogni  donna , non  che  ad  vna  Dama , 
che  d’vbriaca  , onero  di  troppo  dedita 
al  vino,  il  quale  apprcttogli  antichi  Ro~ 
mani  con  molto  rigore  era  aegato , e 
proibito  affatto  à tutte  le  donne, e mol- 
to più  alle  Matrone  , che  vuol  dire  Ti* 
fletto , thè  Dame  tToggidù: 

A tal  f gno , che  à parenti  fi  delle  fa 
làcolcà  deciderle , quando  le  ricrouaf- 
fero  ia  dragante  beuendo  il  vino , oue* 
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roche,  odorandole , nepumflero,  ò 
che  ia  alerò  modo  ve  ne  fodero  le  pro- 
ue  certe  j A fomiglianza  di  quello,  che 
per  le  leggi  ciudi  fi  difpone  per  J'aduU 
terio,e  per  gli  altri  atti  fornicarli,  e^ 
dilonelfi  j Ami  alcuni  fcri'trori  voglio* 
no  , che  (offe  più  antica  la  legge  (opra 
la  proibizione  del  vino  , che  quella 
dell'adulterio;  E da  ciò  credonoal- 
cuoi,  che  deriuaffe  qnell’vfanza,  lacua- 
le tuttauia  fi  conferuà  in  alcuni  paefi di 
là  da  monti,  di  bacciare  donne,  quando 
fi  arr.ua  in  vnacafa  • 

Non  già  che  di  prefente  fi  debbano 
obligare  le  Dame  all’ofleruanza  di  si 
fatta  Ugge  con  la  totale  proibizione  di 
queliVfo,  mentreoggidi  per  la  confile- 
tudinc  viene  filmato  opportuno  , anzi 
alle  volte  neceflario  p^r  la  fa.ute,  e par. 
ticolarmentc  nel  tempo  della  graui- 
danza, e del  parto;  Mi  perche  fi  ri- 
detta alla  ragione  di  tal  proibizio- 
ne , cioè-che  queftovlo  fia  molto  peri- 
co  lolo  per  l'oneffà , e che  però  fi  debba 
vfare  con  ogni  maggior  moderazione 
pofhbilc  ,edi  foli  limiti  de!  biiogno . 

E di  fatto  così  fi  pratticj  in  alcune 
parti  dell'Italia  , e particolarmente  in 
molte  Citt,  e luoghi  del  Regno  di 
Napoli,  che  fi  (lima  mancamento  pran- 
za "de 
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de  d’vna  donna  nobile  , ò cìuile,  il  be» 
uer  vino  fuori  delToccafionc  della  gra- 
tiidanza  ,edel  parto,  e che  anche  net 
cafo  del  bifogno  fi  faccia  con  grandini» 
ma  moderazione  , e più  di  nafcofto  che 
fia  poffibile  fiche  fia  {limato  manca- 
mento il  farlo  in  publico,  ed  alla  pre- 
lenza  di  perfone  eltranee , e non  confi- 
denti , e domeniche* 

Bensì  che  l'antica  totale  > e rigorofa 
pro  bizione  ,fi  deue  pratticare  con  le 
donzelle  non  ancora  maritate > à rifpet- 
to  delle  quali  da  per  tutto  ciò  fi  deue 
(limare  vn errore, ed  vn  mancamento 
grande,  fenza  che  feufi  l'vfo,  perche 
deue  dirli  più  toftovn  abulo,  quando 
la  necefltcà  più  che  precifa  della* falute. 
a ciò  non  eoflringcfie  • 

Circa  ^educazione  de’  figli , le  leggi 
obligano  la  madre  al  nodrimento  del 
latte  dentro  lo  fpazio  d'vn  triennio  ; E 
molti  cosi  antichi , come  moderni  ferie- 
tori  Ecddiaitici , e profani , lodano 
anche  nelle  Dame , c nelle  Pri  nei  pelle, 
che  i figli  fi  debbano  nutrire  col  pro- 
prio latte  della  madre , e che  non  fi  dia  • 
noà  nodrireali'efiranee  nodrici,  par» 
ticolarmente  ignobili,  e d'i  nei  uili  coffa* 
mi , cagionando  ciò  non  pochi  pregiu» 
«tiaij,  cosi  ai  ce  rnperf  mento  , cornetti» 
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cora  alla  cluiltà , ed  alta  buona  educa* 


zione  de  Signori , e dc'Caualieri  » fiche 
i'iftefla  fagra  Scrittura  fi  vaglia  di  que- 
ito  paralcllo , e lo  fupponga  vna  cofa 
malfatta. 


(15)  Ma  perche  Tvfo  più  comune  de 
fioftri  tempi  non  lo  porta;Però  farà  ben 
degna  di  lode  appreflo  lì  fauij  quella 
Dama , che  lo  farà  , md  non  facendolo, 
non  commetterà  mancamento;  E'  in 
obligo  però  d’inuigiiare  molto  (opra  la 
nodrice  , che  (ia  al  poffibde  ciuile  , e 
beneducata  ,edonefta  , e particolar- 
mente che  non  fia  molto  dedita  al  vino, 
perche  ciò  riefee  molto  preg  udizsale  i 
putti  anche  ne  collumi , e nel  genio, 
leggendoli  appreflo  i Scrittori  degli  ck 
fetti  llrauagantiififni  della  qualità  del 
latte. 


(iò)  E veramente  a molti  fauij  ciò 
cagiona  vna  non  poca  merau'glia  , cioè 
che  la  donna  con  tanti  difaggi,  pati- 
menti , e pericoli  porti  nel  ventre  noue 
mefì  quel  parto  , che  tanto  defidera  , e 
lo  produca  contanti  dolori,  e pericoli 
sei  parco  , i quali  però  fecondo  V ora- 
colo Euangeiico  vengono  ricompenfa- 
ti  , e fupetati  dall*  allegrezza  del  parto, 
c che  doppoi  l'a  bhandoni , e io  dia  in 
preda  <4  vili  doaniciuolei  Che  però  le 
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matrone  Romane  fi  douerebbono  tpcc- 
chiare  in  Santa  Francefca  Romana  • 
Nell'altre  cofe»  le  quali  riguardano 
^educazione  de*  figli  » bada  quel  che  fi 
é difcorfo  disopra  nel  capitolo  decimo 
quarto  »•  feguenti , che  (ara  comune 
. cosi  al  Caualiere  padre  » come  alla  Da- 
ma madre 5 Eccetto  che  circa  l’educa- 
zione dèlie  figlie  (emine  , la  quale  deu* 
eflèr  tutta  della  madre  ,, finche  fi  diano 
à marito  , liche  fia  diueria  ragione  da 
quel  che  fiegue  ne’ma  fchi . _ 

Cade  però  il  dubbio  x fe  fia  meglio 
di  educare  le  donzelle  desinate  à mari- 
to  in  cafa  , onero  ne'mQnallcrij  5 E fe 
bene  non  è punto  capace  di  vna  regola 
generale»  per  dipènderne  la  decifione 
dalle  circoftanze  particolari  de* cali; 
Tuttauia  quando  fi  porta  educare  ap- 
pretta il  padre  , c la  madre  » per  lo  piu 
X lì  (lima  vna  cola  migliore  per  diuerfe 
ragioni  «che  non  conuiene  mettere  io 
bocca  de  volgari  > infegnate  dalia  fpe- 
rienza  » 

Delia  materia  de*  matrimoni;  » e de 
parentadi  , così  da  farli , come  da  d>- 
fCtaglierfi  , conie nullità  ,ouero  con  li 
divorzi;  x Vè difcorfo  abhaltanza  di  Co- 
pra nel  capitolo  ventèlimo  quarto  1 
Che  pcr&quelcheiuiiièdetto  ne'  Ca- 

ualie- 
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«altèri , per  le  raedefime  ragioni,  con  !• 
fua  proporzione,  fi  adatu  ancora  alle 
Dame  , e per  conseguenza  fi  potrà  ìui 
vedere  « v 

Di  tutte  le  donne  però  , ma  partico- 
larmente delle  Dame  , alquanto  mag- 
giore fi  fiima  Pobligo , al  qaale  piti  de- 
gli vomici  in  termini  di  conuenienza,e 
di  riputazione , logg.acciono  nel  con* 
tentarli  d’vn  matrimonio  folo  ,e  quan- 
do quello  per  morte  del  marito  fi  di- 
fciolga , che  non  fi  palli  alle  feconde 
nozze;  Imperoche  fc  bene  la  legge  c a* 
nonica  ha  corretto , e tolto  via  le  pene 
delle  feconde  nozze, 'tnpolte  dalla  legge 
ciuile  , lafciando  folamen  ? in  piede 
quelle  pene , le  quali  riguardano  il  ti- 
uore  de  figli  del  primo  matrimonio , é 
nelle  quali  pene,  fecondo  la  più  comu- 
ne, e la  più  riceuuta  opinione  fono 
vguagiiàti  l’vomo  ,c  la  donna  ; Tut- 
tauia  in  ragione  di  conuemenza,  nelle 
donne  più  che  negl’  vernini  fi  fi  ma  di 
qualche  mancamento,  come  vn  fegno 
dJinconti(9enza. 

Quando  però  la  fouerchia  giouentù,  » 
ò qualche  altra  particolare  circofianza 
ragioneuole  non  renda  l’atto  feufabile, 
e più  tofto  prudente  ; Che  però  nella 
Dama  di  qualche  maturità  per  lo  piò 
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porca  mancamento  » ed  argomento  à - 
incontinenza  • 

! (18)  Quel  che  di  fopra  fi  è detto  nel 
' Rapitolo  decimo  fcttimo, fopra  il  man- 
camento de’Caualierl  » di  non  oflcrua- 
re  fa  parola  , e di  non  adempire  quel 
che  fia  prometto , anche  ne  cali  , che  fe- 
condo i termini  rigorofi  giuridici  per  le 
leggi  comuni , ò fiatatane  fi.  poftano 
impugnare  per  non  efferfi  o (leniate  al- 
cune folenoicà  » con  lenii  addotte  di- 
chiarazioni , fi  adatta  parimente  con  là 
fua  proporzione  alle  Dame , quando  vi 
Cada  Piltefla  ragione , che  però  non  oc- 
corre ripeterlo  , ballando  fopra  ciò 
^uelcheiuifiè  detto.  . 

Sopra  il  modo  col  quale  fi  debba 
portare  col  marito  ; Ps rimente  potreb- 
be badare  quel  che  fi  è detto  di  (opra 
nel  capitolo  vigelìmo quarto  a dotte  fi 
tratta  del  modo  9 col  quale  il  Caualiere 
fi  debba  portare  con  la  moglie,  mentre 
l’ifldlo  camina  alPincontro  con  la  fua 
proporzione  per  la  natura  de  correlati» 
ni  ; (19)  Tuttauia  maggióre  ftudio 
deue  fare  la  donna  nel  portarli  bene  col 
marito , come  fuddica  , e dipendente,  lì* 
che  quando  il  marito  non  vii  la  conue- 
niente  vrbanicà,  emoJeraz  one  con  la 
. inogìie , farà  degno  di  biafimo , ma  noi* 
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partorirà  altro  danno  ; Che  all'incon- 
tro quando  la  moglie  non  fi  porti  bene, 
c dia  occasione  al  marito  di  fdegno  » e 
di  dilgufto  , non  fola  mente  riporterà  la 
taccia»  ma  patirà  i danni  de  mali  tratta- 
menti , che  da  quello  come  padrone  di 
cala,  e fuperiorc  fe  le  poflono  farej 
Onde  i’vihiltà , Tofiequio  , e la  pazien- 
za, fono  parti  neceflarie,  non  che  mol- 
to lodeuoii  nelle  donne  maritate,  e - 
molto  più  nelle  Dame,  le  quali  come 
obligate  più  al  punto  della  riputazione» 
deuono  maggiormente  procurare  di 
non  irritare  t mariti , per  mantenere 
fano  il  velo  del  rifpetto , il  quale  rotto 
che  fi  a vna  volta , difficilmente  ritorna 
al  fuoinciero  fiato. 

E (e  bene  il  maggior  oflequio  , ed  li 
miglior  trattamento  che  fi  dia  nella  ma» 
glieverfoil  marito,  è quello  dell'one- 
ilà , per  la  di  cui  conleniaziooe  fi  ri- 
chiede la  fortezza  del  petto , e l' animo 
virile  , il  che  (uole  prod urre  nella  don- 
na la  fuperbia,  la  quale  di  fopra  ii  è più 
tolto  lodata;  (io)  Nondimeno,  con- 
forme ancora  iui  fi  c detto , ciò  s'inten- 
de di  quella  fuperbia  virtuofa , la  quale 
fi  a indrizzata  al  (udetto  fine , dell'one- 
ità , e della  riputazione,  c che  ferii» 
per  freno  dei  fenlo  > quando  quello  ri- 
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calcitrane*  ma  non  gii  di  quella  lùpef- 
bia  vizioia  , e fciocca  , la  quale  confile 
nel  non  vbbidire , e nel  non  eflerofle- 
quiofa  col  marito  ; Ritrouandofi  delle 
donne,  le  quali  abbiano  quello  concet- 
to , cioè  che  quando  fianooneflc*  fiche 
verun  fofpetco  diano  al  li  mari  ci  > fiano 
loro  lecite  tutte  l' impertinènze , ed  i 
mali  termini,  ed  il  tenere  i poueri  ma- 
riti , e tutta  la  cafa  in  vna  continua  in- 
quietudine, il  che  è ancora  degno  di 
molto  biafimo . 

(nj  Non  li  niega  , che  nella  donna 
fia  vna  gran  virtù  roneftà,come  la  prin. 
cipale,  e la  neceflfaria  , non  che  lode- 
vole* Mà  vi  lì  ricerca  acora  l'accompa- 
gnamentodelialtre  virtù  , e buone  par- 
ti, a fomiglianza  d'vn  anello,  ouero 
gioiello  , il  quale  abbia  nel  mezzo  la 
gioia  più  grande  ,e  preziofa  , perche  fé 
d'intorno  le  gli  metteranno  delle  pietre 
ofcure , rozze,  e malfatte  ; fiche  tolgano 
più  tofto  l'ornamento , non  fi  potrà  di- 
re fn'anello  , onero  vn gioiello  benfat- 
to; e degno  della  Rima  , nè  della 
lode , come  farà  quando  fia  beo  accom- 
pagnato , ed  ornato  dell'altre  gioie , e 
pietre  preziole  minori , con  la  fuà  pro- 
porzione. 

(n)  E particolarmente  delie  la  Da« 

ma 

\ 


ma  profetare  vna  Comma  prudenza  , e 
fofferenza  nel  didimulare , e compatire 
i difetti  del  marito  » e particolarmente 
: quello  di  qualche  mala  prattica  eoa  al- 
tre donne,  quando  fia  in  grado  dilli- 
mulabile , e che  non  fia  negli  eccelli 
produttiui  d'altri  mali,  e pregiudizij 
all'iliefto  marito , ed  alla  cala  , fiche  la 
prudenza,  e la  carità  la  neceilìcinoa 
qualche  rifentimento  conuemente,  e 
proporzionato  al  fuo  lefio,  e (lato  per 
rimediare  al  male  . 

£ ciò  per  la  ragione , che  la  (mode* 
rata  gelofìa  , ed  I facili  rifentimemi  , 
anche  per  folperti,  ò per  qualche  fegre- 
ta  f e rara  fragilità  , non  lolamente  lo* 
no  degni  del  biaftmo  per  il  rnottuo  che 
ilfudditonon  facilmente  fi  deue  allu- 
mere  la  licenza  di  correggere  il  (uolti- 
periore  5 Ma  ancora  per  l'altra  ragione 
maggiore , la  quale  riguarda  la  riputa- 
zione della  medefima  donna,  ciocche 
non  lì  polla  concepire  il  foipettoche 
ciò  nafea  dal  motiuo della  propria  (cn-- 
fualità , e dal  dcfidcrare  il  fuo  debitore 
pià  idoneo;  Che  però  la  prattica  info- 
gna, che  grandiflima  lode,  e (lima  ri- 
portano quelle  Dame,  le  quali  in  ciò 
inoltrino  la  conueniente  prudenza,  e 
diflìmulazionc  • 

CA- 
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CAPITOLO  XXIX. 

fr  * * * * 

< Se  fia  degno  di  lode  ,ò  pure  di  biafimo, 

» che  le  danne  abbiano  U notizia  delle 
r * lettere , e delle  fetenze  , e delle 

arti  liberali , e di  quali  . 

£ fé  loro  conoenga no  ì giuochi  à carte, 
e limili  trattenimenti»  ed  anche  i Tuo- 
ni >i  canti,  i baili , e cofe limili;  £ 
che  cola  fia  più  degno  di  lode  in  vna 
Dama»  il  brio  , e lo  fplrito  » e Tefier 

< *'  grata  » edammefia  aileconuerlazio- 

ni,  ed  a quelle  applicare  $ Olierò  1* 
«fiere  modella  , e ritirata  • 

S O U Ai  JO. 

l C£  pano  fpedienti  nelle  donne  li 
3 fetente , e le  virtù . 
a Donde  nafta , che  nelle  donne  le  ftien± 
, e ie  virtù  fieno  pericolo ft , e 
produrne i di  male  effetti . , 

3 Del  perico loft  commercio  degli  vomii 
: » ni  con  le  donne . 

4 Conte  ci  dobbiamo  regolare  nelle  cofe 

problematiche . 

5 Deciftone  del  problema  , 

6 Iti  ebe  modo  fi  debba  prattìc  are  la  de- 

afone , 

jg£4- 
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7 Quali  pano  le  cofepìk  adattate  alle 

donne . 

8 Dì  quali  libri conuenga  alla  donna  la 

lettura  ^de  quali  nò  • 

9 De  giuochi , fuonì , canti , e balli , ed 

altri  f ornigli  unti  tr  attonimenti. 

10  De  donatmi  attiui , e pallini  nelle 
donne . 

« • 

CAP.  XXIX. 

♦ 

(i)  Vando  le  buone  teoriche,  e 
le  belle  idee, formate , e re- 
golate dadiicorfi  ragioneuoli,  fodero 
con  facilità*  e con  frequenza  prattica- 
bili,  refiarebbe  fu  ora  d'ogm  dubbio  il 
pu  nto,  chf  la  Inceratura  , e l'ornamen- 
to delle  faenze, e dcìl'arri  liberali , e lo 
ipirito,  Io  brio,  la  grazia,  e la  difìu- 
uokura  nelle  conuerfazioni , e l'attitu- 
dine al  li  giuochi , a balli  * luoni,e  can- 
ti , e cole  limili , fìano  vn  grande  orna- 
mento della  Dama  , e che  queft'vnione 
delie  doti , e delle  parti  del  corpo  , con 
quelle  dell'animo,  ha  degna  d'vna  gran 
lode  ; Anzi  molto  più  nelle  donne,  che 
negli  vomini , come  più  rara,  e più  rin- 
goiare nel  leflo  , quando  vili  accoppi  j 
ancora  l'animo  virile  , e la  fortezza  del 
pecco,  bene  h renda  heura  la  rocca  del— 

i'one- 
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Fonedà  dagli  aflalti,  ouero  dagli  afle- 
dij  » e dalle  infidie  di  quei  nemici,  li 
quali  ne  anelano  il  pofleflo. 

Mà  perche  la  pratticain  ciòfuol  riu- 
fcire  diuerfa  dalla  teorica  , fiche  quelite 
belle  idee , (Fano  (olite  di  correre  là  for- 
tuna della  più  volte  accennata  , molto 
prudente , e ben  regolata  , ma  imprat- 
ticabiie  Hepublica  di  Platone  5.  Quindi 
fegue , che.  quella  redi  vna  quellione 
problematica,  e moko  dibattuta  tra  po- 
litici , e gli  altri  laujj , cioè  le  le  accen- 
nate doti  nelle  donne  fiano degne  della 
lode , ò pure  del  biafimo* 

• Imperoche , le  bene  a considerarle 
per  fe  defle  , ed  in  adratro , fono  virtù, 
le^uali  feco  portano  la  lode  come  cofe 
buone 5 Tu ttauia  confiderà ndo  la  qua- 
lità' del  (oggetto  pericolofo,  foghono 
produrre  de  malietfett  . per  lo  che  fi 
iuol  vetifuaie  la  1 nutazione  della  rego- 
la hloiofìca  , che  l'effetto  non  polla  ef- 
fer  ditierfo  dalla  lua  caula  } Appunto 
come  gli  antidoti,  ed  i medicamenti 5 
oueramente  i cibi  più  falu-bri , c fo- 
fUnziali,  che  in  vn  corpo  malfatto  , e 
debole  , oueramente  in  vno  do  ma  co 
mal  cdir.pcfto,  Cogliono  edere  più  tolto 
nocini  , e pregiudiziali,  fiche  alle  volte 

accelerano  quei  male  > di  cui  fi  teme  » 

con 
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con  altri  fomiglianti  parafelli  9 li  quali 
con  facilità  fi  potrebbono  addurre  • 

' (i)  Nafce  il  perìcolo  di  si  fatti  orna- 
menti da  quella  ragione  , cioè  che  ren- 
dendoli con  quelle  doti  la  donna  più 
grata  » e più  (tmiabile  , la  rendono  per 
confeguenza  più  defiderabile  , e più  ci- 
polla all'  infidie  degli  vomini , i quali 
più  lì  allettano,  e li  prouocano  $ Ed  an- 
che perche  producono  m ella  qualche 
maggior  licenza , e libertà}  la  quale  a n- 
che  in  vp  genio-onorato  , e pontuaie, 
fuole  nei  progreflo  del  tempo  , a poco 
a poco  , cd  inlenfibilmente  produrre  de 
penfieri  amoioli , Ciche  la  cola  termini 
nella  dilbneftà,  e nella  proftituziona 
della  pudicizia  • 

Che  però  il  più  volte  accennato  Bo- 
calino  ne  tuoi  ragguagli  del  Parnalo,col 
(olito  (pirito  merauigllolo , b;  alimi  le 
frequenti  conuerfaziooi , e le  prattiche 
delle  donne  con  gli  vomini,  anche 
quando  fodero  de  Senechi , e degli  al- 
tri Maeftri  della  filoloba  morale,  con  . 
le  Vittorie  Colonne , e con  le  Laure 
Terracine  , e limili  virtuole  , ed  accre- 
ditate Dame  , e che  d'altro  non  federo 
ì dtfeord  , che  (opra  t Boezij  della  coo- 
folazione  della  blofolìa,e  fopra  gli  afo- 
ri Imi , ed  i concetti  d'Epitetto  maellro 

de  morali , e limili , Al- 

’ 1 / m 
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, (^)  Augnandone  la  ragione,  cioè 
che  l’amore  lafcìuo  fìa  vn  grand’ ini- 
mico occulto  , ed  inlenfibile , ed  inóifì- 
bile  , il  quale  e ntra  per  gli  occhi  molto 
piccolo  , ed  inlenfibilmente  , fenza 
accorger fene alla  giornata  và  crefcen- 
d©  , fiche  all’  improuifo  fi  fcuopra  vn 
Gigante,  ed  in  fiatò  tale  » che  non  fi 
pofla  più  cacciare  via  • 

£d  in  proua  di  ciò , per  no  Uro  am- 
maeftramento  apporta  T e fera  pio  della 
natura,  la  quale  concependo  nel  ven- 
ire della  donna  due  gemelli  d’vn  mede- 
fimo  teflo  gl'inuolta  in  vna  fola  vede, 
ma  effondo  di  fedo  diuerfo , li  tiene  fé? 
parati  con  vedi  diuerfe  per  impedirne 
il  commercio  ; £ che  però  da  ciò  argo- 
mentando , ci  dobbiamo  addottrinare» 
qnanto  pericolo fo  fia  il  frequente  com- 
mercio dell’vomocon  la  donna, quando 
anche  l’vno,  d'altro  fodero  d’ottimo 
genio  ,e  di  moralidìnii  codumij  E ciò 
per  l'accennata  ragione  , che  non  fia  in 
nodra  potettà  di  [cacciare , ò di  repri- 
mere, onero  di  non  far  nafeere  quel 
nemico,  il  quale  fia  impadato con  la 
noftra carne,  echeviua  fempre»  c di 
continuo  con  noi . 

- (4)  Douendofi  dunque  fa  tutte  le 
problematiche queftioui,  le  qualiah- 

biano 
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biano  delle  ragioni  > e degli  argomenti 
per  l’vna  ,e  per  l'altra  opinione,  attac- 
care alla  parte  preponderante,  ed  a quel 
che  la  prattica  infegni,  che  più  frequen- 
temente fegua , fecondo  la  natura  delle 
leggi , che  fi  adattano  alle  più  frequen- 
ti contingenze,  per  non  darli  in  quello 
Mondo  bene  lenza  miftara  di  male,  né 
diritto  lenza  rouerfclo,  dlendo  ciò  vna 
cola  ringoiare  del  Cielo , e della  vita 
beata , che  vi  fi  dia  il  perfetto  bene»  fen- 
za  niuna  participazioue  del  male* 
Quindi  fegue,  che  in  si  fatta  queftio- 
ne  non  facilmente  vi  fi  polla  dar’vna  de- 
rilione , oucro  (Ufcilirfi  vna  regola  cer- 
ta, e generale  adattabile^  tutt’i  luo- 
ghi , ed  a tutte  le  forti  delle  perfone  , 
perla  diuerfità  decoftuml , ed-ll'vfan- 
2C , dalle  quali  dipende  anco..  . fpe- 
rienza  , qual  (ia  maggiore  , e più  fre* 
quentc , (e  il  bene,  ouerameote  il  male, 
e quali  fìano  maggiori,  fegli  effetti 
buoni , ouero i carnai. 

. ($)  Per  vna  regola  generale,  però  li 

conchiude  , che  fi  debbano  fuggire  le 
fìngoUrità  , e fi  debba  conformare  con 
Tvib  più  comune  delle  perfone  fauie, 
cd  accreditate  di  quel  paele  , in  qudi* 
^ ifìcfìo genere , non  già  d'vngenerexli- 
Berfo  ,onde,  feperelempio , le  lette» 

A a . re, 
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re,  e le  fetenze  » ed  anche  le  arti  liberali, 
con  Io  [pirico  , e col  brio  , e con  la  li» 
berti  di  conuerlare  frano  vlace  da  Pttn. 
cipefle  , e da  Signore  grandi , per  il  go- 
uerno  de  Popoli,  eperqueicafi  , che 
podono  occorrerr,  de  quali  nel  feguen* 
te  capitolo  (i  decorre  , non  lì  deue  da 
ciò  prender  l'efempio  per  le  Danae  pri- 
llate , e così  a proporzione  dalle  Dame 
per  le  Gentil  iOnnc,  e dalle  G ntildom 
ne  per  le  popolari  ; mi  1*  vlo  deue  elle* 
re  regolato  dalla  maggior  parte  delle 
perfone  prud  mi  , ed  accedi  ate  di 
queliMteflo  genere,  ouero  di  quella  sfew 
ra  ,e  non  della  diuerfa. 

Imperoche  faranno  cofe  biafimeuoli, 
e pcricoiofe  ai  Idoneità  , la  letteratura  ,e 
le  arci  liberali,  è particolarmente  quella 
della  mulica,  cd  il  fouerchio  brio, e (pi* 
rito,  e libertà  in  vna donna,  quando 
più  comunemente  l’ altre  della  lua  sfera 
profetino  vna  modelli», fcd  vna  {dupli- 
cità donne  fca  con  la  ritiratezza  $ Ed  al- 
l'incontro queite  vltime  parti  della  lem. 
p'icità , e della  ritira  te  zza  faranno  biafr- 
meuoli , e {limate  villania,  e rutticità  , 
0*  Itolidezza  , ò melenfaggine  quando 
comunemente  fitenga  l*altro  ftile,  che 
però  conti  rene  adattarli  allVfo  più  co- 
mune del4pacfe;  ma  con  le  connenieoù 
moderazio  o i ooé , (6)  Pri- 
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(6)  Primieramente , chePvfo  debba 
eflere  rt  colato  dalie  perfone  eguali c 
dellMtefla  sfera  , e non  d*  altra  Jiuerfa 
maggiore  , ò m;nore  , come  (opra  ; Se* 
condariamente,  che  anche  era  le  perfo- 
nc  dcll'iftelìa  sfera  , (i  debbano  imitare 
le  lame , le  pru  denti  ,e  le  accreditate , e 
non  le  vane  , e-le  ielle  p ene  di  vento  ; 
e terzo, jche  quelle  buone  parti , e virtù 
fi  elercuino  a luogo»  e tempo  opportu- 
no , e con  la  conuenìente  moderazione, 
fiche  non  pallino  in  a bufo  ; ed  in  lom- 
ma,  eh?  (i  fugga  il  quid,  u mis  ; che  > on 
li  dia  negli  eccedi  via-oli . 

in  dubbio  però  , c quando  nelPiftef- 
fo  paele  i'vfanza  non  habb  a decilo  af- 
fatto laqucltionc,  fiche  retti  tuctauia 
problematica , c lotto  la  varietà  delle 
opinioni,  farà  Tempi  e p ò degno  di  lode 
l'abbracciare  la  parte  più  lìcura  , qual’é 
qu*  Ila  della  ritiratezza  , non  curandoli 
molto  della  letteratura,  e JelPaltre  vir- 
tù, e doti  fudette  ,clìe  fono  le  gioie  piò 
piccole , ed  accdlone,  per  non  mette- 
re in  pericolo  maggiore,  la  più  prin- 
cipale , che  è Pont  Ita  , cercando  di  or- 
narla con  quelle  altre  virtù , e parti , le 
quali, come  lopra,  fono  p ù propre  del 
fello , cioè  di  operare  coir  le  fue  mani 
.il  lino  , la  lana,  e la  (era;  Pauercura 
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delia  cafa , Pattefidere  alla  buona  edu- 
cazione de  tigli  , V edere  offequiofa  a! 
marito , ed  ìt  coitiuare  il  timor  di  Dio, 
con  altre  fomigliant»  virtù  • 

Douendo  in  ciò  (eguire  i precetti  del 
più  (auio  vomo,  che  fia  (iato  ne!  Mon- 
do , cioè  di  Salomone,  delli  di  cui  pre- 
-cetti , conforme  già  ii  è detto,  ù vale  la 
Chiefa  ne  Dinini  Ofhclj  per  lodare  le 
fante  (emine, non  vergini  ne  martiri, an. 
che  Regine  , e Principeffe grandi . 

(7)  Imperoche  il  (auio  non  loda,  che 
la  donna  lìa  letterata  , e che  fa  ppia  de- 
correre della  filoloha,  e delPaltre  feten- 
ze , ne  chefìa  iftorica  ,ò  politica  , oue- 
ro  oratrioe  , ò poetefla  , nè  che  Ha  ma- 
lica , e ballarina  ,ò  che  fta  guocatricc  , 
e difinuolta  , moRrando  brio  , e (pirico 
sei  complire,  e nelle  coouerfazioni,  ma 
loda  le  altre  parti  fudette >■  Cioè  la  for- 
tezza de  (uoi  lombi  perTonelià,  e per 
la  pudicizia*  Il  timor  di  Dio  $ Il  lauo- 
rare  il  lino  , e la  lana  ; 11  non  magnarli 
il  pane  oziolamente  5 II  prouedere  i ier- 
ui  , e le  ferue  di  vellito  , e di  cibo  5 11 
coitiuare  i campi  5 11  piantar  le  vigne , 
«co  (e  limili , che  nelle  parabole  deli' 
accennato  fauio  (ì  leggono» 

»»*  (%)  Mà  quando  per  l'vfo  comune  del 
paefe  > regolato  dalli  requihti  già  detti, 
k - con- 
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contienga,  cheta  Dama  applichi  aita 
letteratura  , ed  al  li  virtù  , e parti  dette 
di  (opra;  fideue  tutiauia ittmar  pre- 
cettofermo, e lenza  limitazione  nelle 
Danae,  quell'i  (tetto  precetto,  il  quale  di 
{opra  nel  capitolo  decimo  quinto  li 
è dato  a Caualieri , ed  a Principi , cioè 
di  non  applicare  in  modo  veruno  alle 
lettere  fagre  , ed  allo  (tudio della  Teo- 
logia, ouero  della  Scrittura  Sagra , ed 
• IPalcrecofèipettanti  alla  religione,  eri 
a Dio  , mentre  in  quefte  la  tintura,  che 
volgarmente  fi  dice  fintar i natura  é Tem- 
pre dannofa,  e molto  pregiudiziale,  an- 
che negli  vomini,  molto  più  nelle  don- 
ne i fiche  da  ciò  fono  nati  gran  fomenti 
del  1' erette , e degli  errori . 

Onde  generalmente  per  gl'idioti,  mi 
particolarmente , e forfè  principalmen- 
te per  le  donne,  la  Chiefa  con  molta 
ragione  t e prudenza  ha  proibito  che 
la  Sagra  Scrittura,  e tutte  quell’altre  co* 
le,  le  quali  concernono  Dio,  elare- 
Jigioncred  il  culto  (agro  fi  trattino,  ma 
fedamente  nella  lattina  ; Pofcia che  ef- 
fe ndo  le  donne  per  la  molta  diuozione» 
c facilità  , 'fogget'e  ad  eflerc  (ouertite  » 
ed  a riceuere  delle  male  imprelfioni  , c 
degli  errori , e delle  falfe  proporzioni , 
dcuono  vivere  affatto  lontane  da  si  fat- 
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ti  (hijij,  edifcorfi,  màconvna  cicca 
fede  ed  obedienza  « dcuono  attendere  a 
•ben  viuere , ed  ad  ofTeruare  i precetti 
della  Chiefa  , e della  Chridiana  Dottri- 
na Cattolica  , nella  quale  fono  (tate 
educate  , v(an  io  folamente  le  diligen* 
ce  accennate  nei  capitolo  antecedente, 
quando  da  Confederi,  e da  altri  profef- 
(ori  della  vita  fpirituale(e  gli  propon- 
gono cofe  nuoue  , e bagolari  , le  quali 
per  auanti  comunemente  non  fodero 
' vfate , fenza  andare  cercando  altro  . 

• Douendo  rifiettere  , che  Iddio  ha 
create  le  donne  per  la  procreazione  de 
tìgli , e per  la  loro  buona  educazione,  e 
perii  gouerno della cafa  negli  eierciaì; 
donnefebi  ad  elle  proporzionati,  e noti 
per  le  feienze  , e per  fare  il  Teologo,  e 
Io  (critturale,  ò alerò  fcientitìco,  men- 
tre per  lo  più  ciòfuol  produrre  degli  ef- 
fetti per  ni  ciò  fi  , e pregiudiziali  a (e  (iel- 
le , ed  alla  religione , ed  altri  8c c. 

- In  prona  d»  che  fi  deue  confiderai 
quel  che  la  Sagra  Scrittura  dice  nella 
nafeita  di  S.  Giouanni  Batti  da,  cioè 
«he  fe  bene  maggior  dono  di  ft'ofezia 
ebbe  Elifabetta  Madre,  di  quel  che 
Cfuede  Zaccaria  Padre  , il  quale  piu  to- 
lto vie  n tacciato  di  qualche  difetto  d* 
incredulità , fiche  ne  riceucfTe  il  gaitigo 
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didiucnire  pcf  qualche  tempo  muco  5 
Nondimeno  da  Zaccaria, e non  da  Eli- 
fabetra,  Dio  volle riceuere  le  lodi  m 
•quel  celcbte  cantico,  che  ogni  giorno 
dalla  Chicli  viene  recitato  per  inlegnar- 
ci come  bene  ofl  Tua  S.  Ambrogio,  che" 
nelle  cole  diuine  1*  officio  felle  donne  é 
d'imparare , non  gii  d’mfcgnare  con  al- 
tre fonvglianti  confiderà zioni,  le  quali 
(opra  quello  punto  fare  fi  potrebbo- 
no. 

L'iftefiTo  camini  in  quell*  altre  lette- 
re , e feienze  , le  quali  di  (opra  nel  capi- 
tolo decimoquinto  fi  fono  accennate  , 
chefiano  pregiudiziali  ancheaCaualic- 
ri , come  particolarmente  fono  V alco- 
logia la  cabala,  e la  chimica  , ouero  la 
diìtillatoria  per  l'alchimia  , e limili» 
eflendo  maggiormente  dannabili  nelle 
Dame  » 

Siche  col  prefuppodo , che  già  fiano 
letterate  , perche  così  ricerchi  la  loro 
condizione  per  l'vfo  del  paefe,  ouero 
che  così  porti  l'educazione*  la  lettura 
proporzionata  alla  Dama,  dourà  efier 
(blamente  di  quei  libri  fpiricual  i , li  qua- 
li fiano  piani , e prattici  (opra  il  modo 
del  confederi! , e deli'orare  $ e degli  al- 
tri efercizi  j fpiricuali , e delle  (agre  leg- 
gédede  Saaci,pcr  calarne  il  buQa’clem. 
pio..  A * 4 £ 
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E quando  per  (ollieuodell’anima, 
oueramente  per  fodisfare  la  curiofità, 
vorrà  leggere  de  libri  profani  , dou ran- 
no efler  quelli  delle  iftorie , per  appren- 
derne particolarmente  la  (cuoia  dell’ 
onefU  » vedendo  quanto  Piano  bi a (ma- 
te, ed  ad  vna  perpetua  infamia  condan- 
nate , le  Semiramidi,  le  Cleopatre  , le 
Meflaline , le  Fauftine , le  Giouanne  , e 
limili  per  la  loro  difonelià  , benché  fof- 
fero  Imperatrici,  e Regine  grandi  ; Non 
negandoli  loro  la  lettura  di  alcuni  più 
moderati  libri  di  cauaileria,  non  già  per 
applicare  alti  narrati  incantevoli , ed  a 
gli  amori  profani , ma  per  addottrinarli 
nel  vedere  conforme  in  occafìone  del 
Caualiere  di  (opra  fi  è detto  , che  gli 
amori  tra  le  Dame  , ed  i Caualieri  de- 
nono edere  perii  folo  onefto  fine  dei 
matrimonio,  e per  impararne  la  pon- 
tualità  de  Caualieri,  e 'delle  Dame,  cioè 
che  non  oftaute  la  continua  prattica , e 
famigliarità,  anche  nel  maggiorerà  ore 
degli  amori,  fi  conferuafie  da  etH  la 
pontualitàcaualierefca , e non  fi  venii«* 
le  alle  villanie  degli  amori  lafciui  5 e 
per  1’iftefto  fine  non  è dannabile  la  let- 
tura delle  comedie,  e delle  tragedie; 
Abborrendo  però  adatto  come  la  pelle 
)*  lettura  de  Poeti , e degli  altri  fcritto- 
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ri  » li  quali  parlino  degli  amori  oiceni  % 
t ddoneUi  . 

(9)  Dalle  diftimioni , e confiderà- 
aloni  accennate  di  (opra  nafee  ancora  la 
decisone  del  dubbio,  (e  alle  dame  con- 
tengano i fuoni , i canti»  i balli , l’in- 
terueaire  ne  publici  teatri, e fpettacoli» 
cd  in  altri  lomiglianti  trattenimenti  » 
ed  anche  fé  coouengano  i giuochi  a car- 
te , ò dadi , ò altri , 1 quali  vengano  foc- 
to  qftelto  genere  » per  non  efler  mate- 
ria capace  di  vna  regola  certa  , c gene- 
rale applicabile  da  per  tutto,  mentre  1*  » 
vfanza  del  paefe  ne  deu'edere  la  regola- 
trice i con  la  fudetta  dichiarazione  pe- 
rò, che  fi  debba  caminare  con  V vfo  più 
comune  delle  Dame  più  (auie,  e più  ac- 
creditate deH'iltefla  sfera  , e non  alta- 
mente » c che  nell'  vfo  vi  fìa  la  conue- 
ruente  moderazione , e la  modeftia 
connaturale  al  fello. 

ItfNVdonatiui , ouero  nelle  amoreuo- 
li  dimoftrazloni  attiue  , e paffiue , cioè 
nel  dare  ,e  nel  riceuere  , generai  mente 
tra  le  donoe  , e gli  vernini , e molto  più 
tri  Dame  , e Caualien,  fi  deue  ancora 
'Caulinare  con  molta  prudenza  ,ecirco- 
fpezz  one , così  nel  modo,  cioè  che  non 
fìano  moltofrequcnti  » e che  quando 
anche  di  raro  fi  facciano  abbiano  qual* 
A a 5 che 
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.cbegitiftomotiuodi  lolennità  , odiai» 
tra  continuanz» , fiche  non  vi  fia  Taffec- 
stazione  y (io)  Ed  ancora  che  fegua- 
«oia  publico,  c Piano  palefi  tatti  dì 
.caia*  per  la  ragione  adeguata  nel  Van- 
gelo , che  quelli  i quali  caminano  nel- 
le tenebre , ed  oprano  in  occulto, odia- 
no la  luce  » che  vuol  dire  , che  abbiano 
.mala  intenzione  , e mali  fini  ; come 
anche  circa  la  qualità  della  cofa  che  fi 
dona  , ciocche  fia  di  poco  momento  « 
ed  vna  galanteria  proportionaca  , cosi 
*1  donatore  ,corne  al  donatario , men- 
are a Itti  mente  v’entrera  l'iftefl'o  fo! pet- 
to del  mal  fine  , ouero  della  mala  10- 
itenz  one  • 

£ fopra  tutto,  che  non  frano  accom- 
.pagnati  da  biglietti , ò lettere , e cheli 
medi  li  prdentmo  in  publico,  anzi  gli 
diano  in  mano  de  feritori  di  quello  , i 
cui  s’ inuiano , lenza  affettare  di  fare 
J’imbadciata  per  femedefimo  ,ne  meno 
procurare  di  valerfi  dell’opera  più  divn 
feruitore  , che  dell’altro , fiche  quello 
fia  vn  mimll^o  particolare  , à ciò  depu- 
tato , im  peroche  nelle  lette,  e,  ò bighet- 
-ti,  e be’ frequenti  donatiui , maggior- 
mente quando  fiano  di  qualche  confi- 
«Jerazione  ,*  e non  abbiano  più  giu  (lo 
motfrio  cagionato  da  improuila,  ed  ac- 

ciden- 
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cidentale  occafione  , tri  quei  Caualie» 
ri,  c Datile , tra’quali  non  corra  più  che 
fretta  attenenza  di  (angue  io  primo, ed 
in  fecondo  grado,  s’adacta  quel  mede- 
fimo  che  di  (opra  fi  è detto  delle  troppo 
domeniche  , e frequenti  conuer  fazioni, 
c familiarità , quando  anche  Piano  ambi 
di  buon  genio,  e di  onorati  [entimemi 
dal  principio;  E ciò  per  la  fudetta  ra- 
gione in fegnataci dalla  natura  degli  ani, 
mali , ed  anche  nelle  piante , cioè  che 
cominciano  à produrli  da  minutiamo 
lemc;  e nafeono  piccolidimi  , e quali 
inuilibili , ma  col  progrefio  del  tempo» 
e con  la  cultura , diuentano  grandi , e 
giganti  nel  loro  genere  da  non  poterli 
cesi  facilmente  (cacciare  , ò luellere  ; 
£i  à ciò  fi  deue  anche  molto  auer- 
tire  • 
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C A P.  XXX. 


Se  alle  Dameconuengano  i Pr itici  pati, 

• : c le  altre  cariche  publiche  j e che 

cofa  fia  pia  degna  di  lode  , le  IV io 
de'  Romani  nell'  deludere  da  luteo 
i ciò  , e dalie  (ucceflioni  le  donne  ; O 
pure Pvfo moderno  di  ammetterle. 
E dato  nella  Da  ma  il  Principato,  ouero 
la  Signoria , ò alrro  Gouerno  , e 

• Magilirato,  come  in  elfo  fi  debba 
« contenere  ; e maritandoli  , quali 

ragioni  in  ciò  s'acquiihno  ai  ma* 
« rito  « ì 

SOMMARIO. 

i P\  EL  cofìitme  degli  Ebrei  fopra  le 
J donne , e di  quali  parli  la  Sagra 
Scrittura  . 

i Del  cofiume  de' Romani  • 

3 Di  quello  d' alcuni  altri  paefi • 

4 Mutazione  di  leggi , e de  co  (lumi  nel f 
Imperio  Romano* 

5 Giufìiniann  fù  da  poco , <ù*  ignorante 
in  fenfo  d’ale  uni  * 

6 Cofiumi  dell’imperio  d’occidente , 

7 Della  Polonia . 

« Della  Francia  $ 

9 Delta  Spagna  ne* tempi  antichi . 
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.io  Dell’Italia  continuante  nell ’ *fo<W' 
tico . 

x i Vfo  de  Longobardi  » e loro  leggi  • 

I & Introduzione  de' feudi , e /oro  vfo. 
i a Romandi , e diuifione  delle  Signo - 
We . 

14  Conteff  a Matilda , e donazione  fot* 
. taallaCbìefa. 

15  Erezione  del  Sdegno  delle  due  Sicilie 
in  Ruggiero  7 formando  , e t/e/  C4/o  di 
Coflanz * Monaca , e Re£?«4 . 

16  Sue  ni  [{è  del  detto  R^gno  delle  duo 
Sicilie . 

17  Attuale  pofjeffo , e gouer no  del  Va* 
pa  in  'Napoli . 

18  Angioini  nel  mede  finto  Rfgno  », 

19  Ve f prò  Siciliano  » e diutjione  del  Rea 
- gnofudetto* 

20  i>e//e  ttoe  JJeg/#*  Giouanne . 

21  Ar  agone  fi  in  Napoli , e dominio  id 
Rè  d*  Aragona  il  Cattolico . 

22  Aufiriaci. 

23/  Reg/i*  fonofeminini , f però  i feudi 
de  meiefìm  fono  anche  feminini  • 

24  Trìnci  pati  y e feudi  nell’  Italia  ma - 
[colini  • * 

23  Ideila  Spagna  di  cb:  natura  pano  ì 
Regni  yele  Signorie . 

26  Inghilterra  y & Vngher io* 

27  Suegia  }e della  Regina  Cnflina  , U 
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quitte  perla  Cattolica  Religione  rinun* 
•giò  il  Regno . 

28  Donne  generose  (degnano  di  mari» 
tarfi . 

29  Debordine  delle  fuc  ceffoni  private 
nell * Italia  • 

40  invenzione , & vfo  delle  leggi  civili . 

3 1 Errore\de' primi  glofatori , àr  inter - 

4 preti  (opra  Cvfo  delle  leggi  Ciuili  nel * 

• Itfuc  ceffoni  % - 

31  Che  fi  adì for  dine  l* ammetter  e te  fe- 
mine  alle  f acce  (/ioni . 

3 3 Statuti , f /£££<  particolari  f opra  ciò • 

34  Ùubif  , i quali  cadono  nelli  princi- 
pati ,e  Signorie  delle  donne . 

35  i»  che  modo  le  donne  ammimjirino  il 

' Vnncipato , c#ero  la  Signoria . 

36  Vrecetto , ò configli* , che  fi  dà  à ti 
fatte  Signore . 

37  Che  non  debbano  fare  da  giudici  , e 
decidere  te  caufe  (e  le  liti . 

38  dominio , €£•  autorità  ft  acqui- 
ci al  marito  ddltVrincipeffa  , ò $*- 
gwra  ; e differenza  trd  la  Regi- 
na Signora, t laitegina  moglie  del 

39  Quando  U donna  illufln  il  manto  , r 

comunichi  la  fua  qualità . 

40  A/*rc'  ^Aurelio  Imperatore , e fuo 
detto. 

41  £>£//4  volontà  dì  dare  U Vrincipato  , 

v feudo  m dote , 41 
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41  Della  podeflà , e che  i Regni , ed  i 
\ Principati  fourani  non  fi  pojj'ono  dare 
in  doto  • 

42  Che  non  fi  dia  la  diuifione  de  Trinci  * 
pati , e dandoji  di  fatto , Comes9 in* 

44  se  gli  Feudi,  e le  Signorie  inferiori 

« (i  pofiano  dare  in  dote  . 

.45  S e alte  feudatarie , e Signore  fi  pojja 
proibire  , che  non  prendano  manto 

- fendala  licenza  del  Trinci pe  padro* 

. «e  diretto . 

46  Cte  furio  ciò  //a  f propor  fonato 
all’opera  prefente  della  ragione . 

47  Dell9 incapacità  delle  donne  nella 
giuri  fintone  , * «eli*  Magi(irati  ec - 
ciefiaflici . 

48  Conclusone  di  tutta  l'opera , 

CAP.  XXX. 

N Ella  Sagra  Scrittura,  nella  quale 
fi  contiene  la  legge  daca  da  Dio 
per  bocca  del  luo  Proietta  Moisèal  pom 
polo  eletto  Israelitico,  ed  anche»!  fi 
.contengono  gli  altri  atti  de 'Ré, e de  Sa* 
cerdoti,e  de'Proftti , tutti  mifteriofijed 
ordinati  alla  venuta  del  Melila  noltro 
.Redentore , fono  efelide  le  doooe  dal 
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regno , e dal  Principato , e dalPaltre  et* 
fiche  publiche;  anzi  dalle  fucccflìoni 
priuate  » fi  che  di  ede  veruna  ragione  fi 
abbia;  (i)  E fe  bene  nel  libro  quarto  de* 

/ - Ré  fi  legge  il  dominio  di  lezabele;  non* 
dimeno  quelta  non  fu  Regina,  e Signo- 
ra , ma  comejnoglie  del  Rè  Acab , U 
quale  fù  vn  vomo  dapoco , ebbe  di  fat- 
to vn  gran  dominio , come  coniultrice, 
a diretrice , in  quel  modo  , che  frequen- 
temente la  prattica  in  Segna  nelle  mo- 
glie, ouero  ne  primi  minifUi,€  ne  i pri* 
nati , quando i Princìpi , ed  ,i  Coman- 
danti nano  inetti , e da  poco . 

E fi  Iei^e  ancora  vn  certo  Regno  di 
Atalia  madre  di  Agazia  , màquefto  fu  ■ 
tirannico,  e di  fatto,  non  già  leguimo. 

Ed  à ul  legno  delie  donne  non  fi  te- 
ntila conto  veruno,  che  anche  nelle 
genealogie  non  fe  ne  faCeffe  menzione  , 
fiche  nella  genealogia  di  Crifto  deriua- 
ta  da  Abramo, e da  Dauid , l Euange* 
lifia  Matteo  la  tira  nella  per  fona  di  Sin 
Giufeppe  , enon di  Maria;  e pure  è 
certo,  chequeftonon  fù  padre  natura- 
le di  Grido,  mentre  fu  generato  dallo 
Spirito  Santo  j mà  i Santi  Padri  n’afle- 
gnano  quefta  ragione  , che  non  fi  co- 
ìiumatle  d’auerfi  ragione  alcuna  delle 
donne,  che  però  fi  nomina  S,  Giusep- 
pe, 
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* pe , perche  eflfo , e Maria  erano  dell*- 
iitefla  Tribù,  e Delcendenza  ; equan* 
tunque  negli  atti  del  Ré  Salomone  ii 
faccia  menzione  della  Regina  Sabba, 
nondimeno  quella  era  forafiiera,  co* 
me  anche  era  Candace , della  quale 
fi  fa  menzione  negletti  degli  Apoitoli, 
cd  altre  fimtli  • 

(i)  L*iftcflo  abbiamo  nell'Iftorie  de? 
Romani  antichi  finche  i*  Imperio  fu 
in  Roma , ed  auanti  che  li  trafcrifle  in 
Coliantinopoli  folto  Coftantino  primo 
chiamato  il  Magno , cioè  che  così  ne* 
primi  tempi  , quando  (otto  Rè  > co- 
minciando da  Romolo  fondatore  {fi- 
no al  fetcimo  Ré  Tarquinio  fuper- 
bo  , come  anche  nel  tempo  della  liberi 
tà,  e della  Republica  » e di  poi  fottoil 
gouerno  Monarchico  degl'  Imperatori  9 
mai  fi  legge  Dominio  »cd  Imperio  prò* 
prio  , e diretto  del  le  donne  > mi  fola* 
mente  quell*  iitefla  preuaglianza  indi- 
retta) che  fi  é detta  di  lopradi  Icza* 
bele . 

•>  Anzi  che  nelle  priuate  fucceffiont 
erano  parimente  efclafe  , cosi  eflè,  co- 
me quelli  i quali  per  il  loro  lato  fodero 
congiunti  ) che  fi  chiamano  cognati 3 im* 
peroche  erano  chiamati  baiamente  alle 
fiicceilìoni  i mafehi  della  famiglia,  \ 
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clamati  agnati  j Ed  anche  erano  ina- 
bilitate al  priuato  offizio  di  tutrice,  ò 
di  curatrice  » ò di  procuratrice , molto 
più  à tutte  le  cariche  pubiiche  > ed  à 
Magidratì. 

Nell'altre  nazioni  ( dando  tutta  aia 
ne*  tempi  antichi  ) furono  diuerfe  le 
vfanze , mentre  l*  Morie  ne  kifegnano» 
che  nella  Monarchia  degli  Adiri  , Olie- 
rò Caldei  (la  quale  per  quanto  portano 
le  notizie»  e le  memorie  che  abbiamo  è 
la  prima  Y e la  più  antica  di  tutte  le  al- 
tre ) ne'fnoi  principi  j per  vn  lungo  fpa- 
ftio  d'anni  quaranta  vi  fu  Regina  ,c  do- 
minatrice con  gran  valore  9 e pruden- 
za» e con  molte  conquide»  e dilatarlo- 
nedella  Monarchia»  la famofa Semira- 
ondemoglie  di  Nino  prirao  Rè,beii- 
*che ciòfeguifle per  via  dell’inganno» 
per  la  quale  ancora  terminò  infelice- 
mente la  fua  vita  $ ( $)  E nel  Regno  deir 
fìgitto  vi  tù  Cleopatra  celebre  , più  per 
gli  amori  di  Marc’ Antonio  » che  per  le 
fue  prodezze  , e virtù  ; ed  anche  fumo 
le  fudette  Sabba»  e Gandace»  e Didone 
di  Cartaggioe , e le  due  Regine  dk  Ge- 
rtilalemme  doppo  Balduino  terzo  , ol- 
tre le  vere,  ò le  fauolofe  Amazzoni, ed 
il  dominio  famofo  delle  donne  in  Boe- 
* mia  » con  altre  molte  menzionate  dal 
» più 
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piti  volrc  accennato  noflroeru  diti  Al- 
mo Giuri  ffa  Tiraquello  nelle  lue  leggi 
conubiali , doueil  curiofo  fi  potrà  lo- 
disfare . ' 

(4)  Mi  per  quel  che  fpetta  all’lmpe- 
rio  Romano  , ellendofi  trafporcata  la 
Tua  fede  inGrecia  nella  Indetta  Città  di 
. Coftantinopoli , da  ciò  feguiche,  ò 
folle  per  i diuerfi  coltami  della  Grecia, 
ò pure  per  altre  contingenze , la  cond  • 
■zione  delle  donne  cominciò  nelle  pru 
. nate  luccdlioni  fotto  diuerfi  Impera- 
dori  à poco  à poco  à diuenire  miglio- 
re ; però  fotto  l’ Imperio  di  quel  Giu* 
ftiniano  , fotto  il  quale  feguì  la  rifor- 
mai eia  compilazione  delle  leggi  de’ 
Romani  che  diciam'ciuili,a  quella  far- 
ina 1 che  di  prefente  abbiamo  > giunte  ai 
colmo;  atceloche,  lorle  per  l'opera, e 
per  l’autorità  grande  di  Teodora  Im- 
peratrice j la  quale  in  fatti  dominaua,  e 
goutrnaui  l’Imperio,  llante  che  per 
fentimento  più  comune  degl*  i fiorici  , 
Giuftiniano  era  vn'  vomo  da  poco , fi- 
che li  puòchiamare  vn’ ignorante  for- 
tunato, mentre  per  cauta  delia  ludetta 
riforma  delle  leggi  da  molto  tempo 
auanti  cominciata , c fotto  il  tuo  Impe- 
rio ridotta  alla  perfezione  , ed  al  hne  ; 
(ì)  Se  anche  per  l'opera  di  Belli  fario,  e 
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di  Nàrfete  valorofifll  ni  Capitani  » fi  è 
refofamofoj  Fù  tolta  affatto  la  diffe- 
renza del  fedo , e dell'agnazione , ò co- 
gnazione,fiche  la  condizione  delle  don- 
ne nelle  facccffiont  priuatc  diuemlle 
«»el  tatto  eguale  à malchi. 

Anzi  nel  progrefio  del  tempo  feguì 
ancora  l'ittefla  egualità  nell’ Imperio, 
come  fi  legge  d’Irene , la  quale  dominò 
egualmente  con  Coltancino  fuo  fratel- 
lo , e.forfe  fegui  rifletto  in  altre  donne, 
non  volendo  lo  fcrittoreobligarfì  à fare 
Te  fatto  cronica»  — 

(6)  Ciò  non  ottante  ; nell  ’ Europa 
occidentale  , per  quel  che  fpetta  all’Im- 
perio deirÒcridente  , il  quale  (otto  11 
fu  detti  Irene»  e Collanti  no  fù  diuifo 
da  quello  dell'Oriente  per  S,  Leone 
terzo, (ìé  Tempre  continuato  nell’antico 
fòle,  che  ne  fodero  incapaci  le  donne 
per  edere  vn  Principato  eloetiuo  ; (y)  E 
forfè  per  Pitteffa  ragione  d'eflère  Princi- 
pato elcttiuo,  nel  Regno  delia  Polonia 
è feguito  il  mede  fimo . 

In  quella  parte  della  Gallia  Tranfal. 
pina  , che  oggi  vien  chiamata  la  Fraa- 
cia , così  denominata  da  Franconi , che 
V occuparono,  il  Regno  parimente  è 
Rato  fempre  mafcolino  per  quella  leg- 
ge, la  quale  fi  dice  Salica}  (8)  Dicen- 
doti 
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doli  mitteriofamcntedi  quella  parte , la 
quale  fi  dicela  Francia  per  nome  parti- 
colare, per  la  ragione,  che  fé  bene  que- 
lla parte  di  fatto  bà  dato  i!  nome  à tut- 
to quello, che  nell'antiche  Gallie  Tratì- 
lalpine  fi  poffiede  oggidì  da  quella  m<> 
narchia;  nondimeno  molti  Principati 
a quella  Corona  per  fuccellione , ò per 
cooquiita,  ò in  altro  modo  annetti* 
perauanti aueano  vna  difteria  natura* 
ed  alcuni  fono  palfati  per  ragione,  e vie 
delle  donne  ; (9)  E forfè  i'itteflo  anco- 
ra fiì  ne’tempi  antichi  pratticato  nella 
Spagna  lotto  i Goti  fino  all'  occupa- 
zione de'  Mori . 

Nella  noflra  Italia,  non  ottante  la 
fudetta  legge  di  Gìuttiniano  fatta  à fa- 
uore  delle  donne , fi  continuò  tuttauia 
nclI'vfode'Romant  antichi  5 e ciò  per 
la  ragione  , che  eflendo  quella  legge  fat- 
ta verfo  il  fine  dell'Imperio  del  fudetto 
Giuftiniano , (lo)edcflendodi  jprolfi- 
mo  (otto  rjmperìodi  Giuliino  fuo  fi- 
gliuolo ( conforme  altre  volte  fi  è ac- 
cennato ) feguita  l' icuafione  diquefh 
prouincia  da  Longobardi  per  opera  del 
roedefimo  Narfete,  nel  quale  fi  verificò 
il  detto  de'  Filofofi  , e de'Mcdici , che  il 
peffimo  di  tutti, ed  il  maggiore, è quel- 
lo U quale  fegue  dalia  corrozziooe  dell' 
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ottimo , onde  volgarmente  fi  dice , che 
il  vino  piùjdolce  diuenta  il  più  forte,  e 
più  perfetto  aceto  » che  (ia  • 

(li) Quella  barbara  nazione ò fia  che 
tali  ancora  fodero  i coltumi  propnj, 
ouero  per  accomodarli  a quelli  della 
prouincia  (oggiogata,  e per  abolirei* 
autorità  Imperiale,  non  diede  adito  all* 
introduzzione  » ed  all  * ofleruanza  di 
' quella  legge,  md  ordinò  le  leggi.propne 
in  quella  parte*  vn»form>  alle  ludette 
leggi  antiche  in efclufione delie  donne  • 
(li)  Ed  eflendofi  perimedefimi  Lon. 
gobardi  ouero  peri  Germani , ò Fran- 
chi,che  anticamente  volea  dire l’i Hello, 
introdotto  nell'Italia  l'vfo  dt*  feudi  re- 
golati da  certe  conluetudini , le  quali 
oggidì  ridotte  in  fenttura  , colti  tu  ilco- 
no  la  ragione  comune  feudale,  fi  tenne 
rìltefio  Itile  d’ammettere  alla  fucccf- 
fione  i foli  malchi  agnati,  e d'inabilita- 
re  le  temine  , edanchei  mal*hi,  egli 
addenti  per  elle,  e così  fu  continuato 
fino  doppo  Tinuenzione,  e l'vlo  delle 
fttdette  leggi  ciniìi  di  Giufliniano,  e le 
altre  contingenze  delle  quali  di  (otto  fi 
di/corre.  .. 

(i$)  Vende  doppoi nella  medefima 
prouincia  vn  altra  nazione  chiamata 
ile  Normandì  , la  quale  aueodo  fcac- 
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ciati  li  Cadetti  Longobardi , ed  anche! 
Greci , ne  diuenne  in  gran  parte  padro- 
na ; ed  eflendofi  da  queiti  maggior- 
mente praticato  l'vfogia  introdotto  da* 
Judecci  Longobardi  della  dui  (ione  di 
molti  Principati , e Signorie  con  i tito- 
li , di  Principi,  Duchi,  Marchesi,  e Con- 
ti 5 quindi  comincio  di  fa  to  in  queiti 
Principati , e Signorie  a praticarli  la 
lucreliione  a fa u ore  delle  lemme  » ie 
quali  re  Stallerò  follmente  fupcrftia  da' 
poli  e fiori, 

( 1 4)  Conforme  particolarmente  nel- 
vndccimo  fecolo  nel  Marchesato  d*  vini 
certa  parte  della  Tofcana , oggidì  nello 
Stato  Lcclefìaliicochiamata  la  prouio- 
cia  del  patrimonio , Icgui nella  pijllima 
Contefla  Matilda  , la  quale  , fecondo  l* 
opinione  di  moki , conitruando  la  ver* 
gioita  nel  matrimonio,  e morendo  per- 
ciò lenza  prole,  verfoli  principio  del  fe- 
colo duodecimo  * ne  fecedonatiuoa  S. 
Pietro , edalla  Chiefa  Romana  dal  che 
deriuò  il(u detto  nome  del  patrimonio 
di  S.  Pietro,  . 

Maggior calò,  e di  maggior  confe- 
renze, anche  per  corrompere  la  natu- 
ra dellt  feudi  de’  Regni  delle  due  Sic  ir 
Jie  , tir  quello  di  Coltanza  , che  molti 
dicono  Monaca  , vitima  dd  Lngue  . 3 

Nor* 
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y*  < (15)  Normando,  figlia  del  Re  Tan- 

credi; Imperoche  portando  il  cafo,  che 
Ruggiero  Normando,  fecondovn’opi- 
nioae  primo,  e conforme  l’altra  fecon- 
do Contedi  Calabria , del  qaale  fi  fó 
menzione  nella  vita  di  S.Brunone,  per 
concezione  della  Sede  Apoftolica  di- 
uenifie  col  medefimo  titolo  di  Conte  , 
Signore  dell’Ifola  della  Sicilia,  che  ri- 
cuperò dì  mano  de’Saraceni  Maometta- 
ni , da  quali  era  occupata , e che  Palerò 
Ruggiero  fecondo  fuo  figlio , ò ne  potè 
per  quelle  mal'arti  che  gl’ itterici  dico- 
no diuenuto  Conte  di  Calabria  , e di 
Sicilia,  diueniffe  anche  Principe , e Si- 
gnore di  gran  parte  della  Campagna 
volgarmente  chiamata  Terra  di  Lauo- 
ro,  còl  titolo  di  Principe  di  Capoa , e 
che  oteeneffe ancora  alcun’altre  Signo- 
/ eie , fiche  dtuenifie  vn  Signore  molto 
potente»  • 

Quindi  feguì,  che  all’vfanza  degl’ 
Idropici , per  l'infaziabile  vmana  ambi- 
zione , credendogli  la  fece , gli  venifie 
la  veglia  d’acquiiiare  il  titolo  Regio,  e 
di  diuenire  Ré  delle  due  Sicilie , come 
feguì , facendoli  in  tal  modo  Signore, e 
Superiore  di  tanti  Principi,  e Signori 
fuoi  parenti  per  auanti  Tuoi  eguali,  e 
compagni,  con  così  gran  pregiudizio  di 

tan- 
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tante  Frouincie , e Signorie  , ciafeuné 
delle  quali  ficea  la  figura  di  (limabile 
Principato,  e col  maggior  pregiudizio 
di  tante  nobili  Città  de  medefimi  Prin- 
cipati , e Signorie  , ciafcuna  delle  quali 
nel  fu©  Principato  faccia  la  figura  di 
Metropoli , oggidi  auuilite  , ed  abiette, 
anche  con  la  milerabile  condizione  d* 
cftere , ò di  eflere  (tate  baronali  # 

Che  però  fauorendo  le  parti  di  quel 
Fierleoneìl  quale  s’intrufe  eoo  lo  (di- 
ma nel  Pontificato  fotto  il  nome  d* 
Anacleto  con  la  peifecuzione , td  an- 
che con  la  carcerazione  del  legitimo 
Pontefice  Innocenzo  Secondo,  neot- 
tenne  Pinueftitura  , la  quale  fecondo  l* 
opinione  d’alt  uni  più  probabile, da  al- 
tri però  contra detta , fù  di  poi  confer- 
mata dal  medefimo  Innocenzo . 

(16)  Doppo  la  continuazione  dun- 
que di  quello  Regno  in  cinque  Rè$ 
Cioè  il  medefimo  Ruggiero,  e doppo 
eflo  ne’due  Guglielmi  vno  chiamato  il 

w* 

buono , e l'altro  il  malo  , e Tancredi, 
e Giulielmo  terzo , ouero  Ruggiero , 
quello  palsò  nella  (udetta  Coìlanza 
vnico  rampollo  legitimo  di  quello  (an- 
gue , la  quale  diuenne  moglie  d'Enrico 
primo  imperatore  di  Germania  della 
'cala  di  Sueuia  , dal  quale  matrimonio 
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come  per  vn  portento  di  vna  donna  fe- 
condo v-n* opinione  d' anni  cinquanta- 
quattro,  nacque  l'Imperatore  Federico 
/ fecondo  chiamato  Barba  rolla  ambi  fie- 
ri nemici  del  Pontefice  Romano  , e del- 
la Sede  Apoftolica  , per  quel  che  inge- 
gnano PKtone  nella  Vita  d'Aleflandro 
III,  , Onorio  III. , Gregorio  IX.  , ed 
Innocenzo  IV. 

fi  7)  Continuò  il  Regno  con  poca 
d»  razione  in  due  figlioli  del  (udetto  Fe- 
derico, vno  cioè  legitimo  chiatnatoCor- 
rado,  (otto  il  quale  eflendofi  per  la  ftia 
tiiannia  fottratta  dalla loaobfdienza  la 
Città  di  Napoli , ed  vna  certa  parte  del 
Regno,  illude tto  Pontefice  Innocenzo 
quarto  gran  Giurifconfulto , Capitano, 
e Maeftro  de  Canonici,  vi  ebbe  l'attua- 
le dominio,  e l'amm interazione,  e mori 
nella  medefima  Città  ,*  E l' altro  natu- 
rale chiamato  Manfredi , a!  quale  con- 
viene piùtoftoil  titolo  di  Tiranno,  e 
d'illecito  vfurpatoie,  mentre  lottò  il  ti- 
tolo di  tutore  diCorradino  pupillo  fi- 
gliuolo del  (uderto  Corrado  l'occupò  , 
onde  gl'Iftorici  (oppongono , che  que- 
llo buon  baluardo  , il  quale  pofledea  il 
titolo  di  Signore  dell'onore  del  Monte 
dell* Angelo  per  la  voglia  di  diuenire 
Rè,  auuclenafle  prima  il  padre  in  va 

luo- 
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luogo  della  Puglia  chiamato  Fiorenti- 
no, e poco  doppoi  anche  il  fudetto  f ra- 
tello Corrado, 

(18)  Ma  continuando  quello  nella 
medefima  perfidia  del  Padre,  e del  fra» 
Cello  contro  la  Chiefa  , e contro  il  Pon- 
tefice;  Anzi  dando  in  pepgioncl  farli 
fautore  , e protettore  degi'intedeli  Sa- 
raceni , hi  da  Vrbano  quarto  dichiara- 
te decaduta , ouero  più  tolto  dichiara- 
to lempre  illegicimo  pofiefloredcl  lu- 
detto  Regno  di  tutte  due  le  Sicilie  , e d* 
elione  iBueltì  Carlo  Duca  d'Anriò fe- 
condo genito  del  Rè  di  Francia,  dal 
quale  nella  giornata  vicino  Beneuenco 
fu  fpoghato  del  Regno,  e della  vita . 

(19 ) Vcrlo  il  fine  delia  vita  di  quello 
Ré  Carlo  primo  feguì  la  diuifione  di 
quelli  Regni,  perche  fi  (ottrailc  dalla 
(uà  obedienza  nclfamolo  VefperoSici- 
Jianoriiola  chiamata  dagli  ant  chiLatU 
ni  Tr  nacria,  e da  modarni  Sicilia  oltre 
il  fare, (a  quale  diede  a Pietro  Ré  d' Ara- 
gona , del  quale  come  d i iopra  nel  ca  pi- 
telo ventidueii  é accennato  in  occafio- 
ne  di  parlare  del  duello  di  quelli  due 
Ré;  fi  da  ciò  nacque , che  inauuenire 
anefiero  ?na  diuerfa  forma  di  Succcliio- 
nej  Attefochequello della  Sicilia  circa 
il  fatto  rifluito  al  fudetto  Rè  Carlo , e 
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che  cominciò  à chiamarti  della  Puglia , 
ed  oggidì  per  ia  relìdenza  Regia  fi  dice 
di  Napoli , continuando  in  Carlo  II.  fi- 
glio del  fudetto  Carlo  I. , ed  in  Rober- 
to fuo figliuolo,  nel  quale  fù  pratti» 
cata  la  celebre  decifione  a fauore  del 
figliuolo  fecondo  genito  maggiorna- 
to contro  il  nipote  minore  del  fii 
gituolo  primogenito  premorto,  e da 
quetto morendo  lenza  malchi,  pafsò  io 
Giouanna  prima  fua  figlia  , dalla  qua- 
le con  quell' efito  infelice,  che  la  fua 
mala  vita  meritaua,  pafsò  in  Carlo  di 
Durazzo  fuc  cugino,  che  la  priuò  del 
Regno,  e della  vita  facendola  {frango* 
lare  nel  Caltello  della  Città  di  Muro. 

' (21)  Però  anche  quello  Rè  riceué  il 
duo  gattino,  perche  morendo  lu perdite 
Ladislao  anche  nemico  del  Romano 
Pontefice , e gran  fomentatore  de  fuoi 
Rebelli, il  quale  mori  lenza  prole,  il  Re- 
gno pafsò  a Giouanna  feconda  fua  figli- 
nola di  molto  peggiori  cottomi  della 
prima;  e quella  non  auendo  prole  adot- 
tò Alfonfo  primo  Rè  d'Aragona,  lotco 
il  quale  ritornarono  all’antica  vnione, 
ma  impropria , ed  accidentale  i fudetti 
Regni , deJi’vna,e  dell'altra  Sicilia  5 Mi 
per  lafua  morte  furono  di  nuouo  diuilì, 
mentre  quello  deiPifola  pafsò  con  la  co- 
rona 
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rona  cTAragona  ne*  leghimi  Succeflori 
della  linea  malcuhna  anticajc  quello  di 
Napoli  pafsò i n Ferdinando  I.  figliuolo 
naturale  del  fudetto  Alfonfo  fuo  figli- 
uolo, Ferdinando  fecondo  nipote,  e Fe- 
derico con  poca  felicità  continuò  , fin* 
che  dal  celebre  negozio  faciale  de  Spa* 
gnuoli,  e Francefì,  q ucfta  cala  ne  fu  prl  * 
ua,e  che  di  poi  l'vn  compagno  Icacian- 
do  l’altro,  con  valore  del  gran  capitano 
ritornò  alla  medcliou  vaio  ne  (otto  la 
corona  d'Aragona  in  Ferdinando  il  Cat. 
Colico  pofleflore  dell'altro  della  Sicilia  • 

(li)  Da  quefto  morto  lenza  malchi, 
lVno,e  l’altro  Regno»  con  quelli  anche 
d'Aragona,  Valenza»  e Catalogna  p af- 
farono aeir  altra  Gioaanna  fua  figlia 
crede  ancora  delli  Regni  di  Cartiglia  , 
Leone , e Nauarra , dalla  quale  fi  craf- 
meflero  in  Carlo  V.  d’Auftria  il  quale 
fe  ne  può  dire  riinmediato  facceli  or  e » 
mentre  patendo Qiouanna  qualche  in* 
difpofìzione , fi  mettea  falò  il  fuo  nome 
con  quello  di  Carlo  fuo  figlio»  e da  que- 
fto furono  tramandati  per  linea  tnafro- 
lina  nell'odierno  Rè  Carlo  fecondo  fuo 
abnepote . 

(a$)  Da  ciò  nacque,  che  efleRdoli 
quelli  Regni  delle  due  Sicilie,  e parcico* 
larmeme  quello  della  Sicilia  Citra  oz- 
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gidì  Napoli  con  i fu  detti  cafi  dichiarati, 
e Itabiliti  feminini,  ficorrompefle  anco, 
ra  la  natura  de  feudi  infèriori,e  lubordi* 
nati.de  mcdefimi  Regni, e che  ne  foffero 
capaci  le  fé  oline,  anche  con  qualche  or» 
dine  poco  ragioneuole  accennato  nell* 
Opere  Legali  nella  maceria  Feudale . 

* (24)  Gli  altri  Principati,  ne  quali 
molti  quella  piccola  Preuincia  dell’Ita- 
lia è diuila , oltre  le  tré  Republiche  , di 
Venezia , Genoua  , e Lucca,  fono  ma- 
fcolini , almeno  per  quel  che  fìn’ora  ne 
hà  infognatola  pratcica,  lafciando  ira 
ciò  il  luogo  alla  verità  a rifpetto  di  quel, 
li  , nelli  quali  vi  folle  diuerfa  pretenfio- 
toe,  fiche  niente  fi  affermi;  Cioè  il  Prin- 
cipato temporale  della  Chiefa  Roma- 
na, chiamato  lo  Stato  Ecclefiaiiico,  co- 
me elettiuo  , ed  annefiò  al  Papato  delle 
di  cui  Signorie  Baronali  come  per  lo 
più  in  natura  d’allodio  improprio  » più 
che  di  Feudi  fono  capaci  anche  le  fetti- 
ne ; E delibiteli*  natura  mafcolina  fo- 
no , almeno  come  fi  é d-tCo , di  fatto  in 
prattica  li  Ducati  di  Milano,  di  Fiorea- 
, za,  di  Sauoia,  di  Siena,  dt  Parma,  e Pia- 
cenza, di  Modena  , e di  Reggio,  ed  era- 
no auanti , che  feguifle  la  deaerazione; 
I Ducati  di  Ferrara,  e d*  Vi  bino,  e fono 
ancora  molti  Fendi  Imperiali  piccoli  , 
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li  quali  non  coftituifcono  Principato 
^formale  ; Bensì  che  in  quelli  comincia  a 
corromperli  l'antica  loro  natura  prò» 
pria  maicolina,e  con  abilitami  le  femi» 
ne  , conforme  nell’età  noltrahà  porta» 
*to  la  prattica  nel  Principato  di  Piom*- 
4>mo,  il  quale  per  auanti  era  mafcolino, 
cd  oggi  è anche  ferrimi  no. 

(15  ) Nelli  Regni  della  Spagna»  dalla 
{«detta  Serie  apparifee  la  medefìma  ca- 
pacità delle  femine  » e per  confeguenza 
deìl’altre  Signorie  inferiori»  le  quali 
non  hanno  la  natura  » ne  il  nome  de 
feudi»  ma  quella  d’allodio  col  nome  de 
Maggiorafchi  qualificati  ; £ l'ifteflo  in 
altri  Regni,  e Principati  » e particolare 
mente  in  quello  dell’  Angiia  , ouero 
Gran  Bertagna  , volgarmente  ringhi!» 
terra , nel  quale,  ed  in  quelli  d’Irlanda, 
e di  Scozia  oggi  vnitt  , (16)  l’Iftaie  in* 
fegnano  più  femine,  l’vltima  delle  qua» 
lì  è Rata  la  gran  donna  virile  EUfabetta» 
degna  per  altro  di  gran  lode,  quando  la 
macchia  della  Religione  non  la  detur» 
bade  , e nell’  Vngheria  fi  hà  di  Maria , 
alla  quale  fi  attribuiua  il  nome  Regio' 
nel  genere  mafcolino  chiamandoli  il  Rè 
Maria , e limili . 

(*7)  Ed  anche  nell'età  noftra  , oltre 
eli  altri  cafi  iorie  anticamente  auuenu- 
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ti  > il  Regne  della  Saezia,  e degli  annef- 
fì,  celebre  neli’Iftorie  antiche  col  nome 
de  Cio:i , e de  Vandali , li  quali  furono 
gran  caufa  della  deftruzione  della  gran 
Monarchia  Romana  , per  la  morte  del 
fa mofo , e gran  Capitano  de’tcmpi  no- 
ftri  Rè  Guftauo,  feguita  nel  colmo  del- 
le  lue  vittorie,  e de  trionfi  nella  Germa- 
nia, pafsò  inCriftina  Aleflandra  vnica 
fùa figlia  , che  doppo  d’auer  regnato, 
per  più  anni,cono{cendodi  non  poter 
facilmente  con  la  forza  ridurre  il  Regno 
all'antica  , ed  alla  vera  Religione  Cat- 
tolica, e liberarlo  dall’erefie,  prudente- 
mente credendo , che  fofle  per  operare 
più  l’elempio,  che  l’autorità , ( come  fi 
(pera  che  debba  auenire)  pofponendo 
il  Regno  temporale  all’eterno,  con 
raro  efempio  l’hà  volontariamente  ri- 
nunziato per  potere  con  maggior  quiete 
viucre  nella  Cattolica  Religione,  e nel- 
lo (iato  Verginale , come  conuiene  ad 
vn’aniroo  virile , e genrrofo  [degnante 
la  fuperiorità  del  marito,  per  tanti  efecn* 
pij  » e particolarmente  dell’  accennata 
Elifabetta  d’Inghilterra  ( d'anima  però 
diuerfa)  Viuendo  in  Roma  Mecenate 
de  vircuofi , e dotata  di  molte  icienze, 
c virtù  eccedenti  la  condizione  ordtaa- 
ria  del  fedo  / E quello  quaoto  alle  lue- 
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ceffio  ni  pubi  ielle,  ne  Principati , Feudi, 
e Signorie. 

{19)  Quanto  poi  alle  priuate  fuccef- 
{Ioni  ne  beni  indifferenti , che  a distin- 
zione de  Principati , e de  IFeudi  li  dico- 
no allodiali , ouero  borgenfatici  ; Fino 
all’accen  nato  (eceflo  duodecimo,  fi  con- 
tinuò nell* Italia  per  lo  più  con  ',1*  vfo 
delle  (udette  leggi  rie  Longobardi,  vni- 
form  in  que Ila  parte  all*  antiche  leggi , 
e colìunu  de  Romani , a fauore  de  ma* 
(chi  agnati , coal*efclufione  delle  foni- 
ne, e de  loro  attinenti  chiamati  cognati. 

(30)  Ma  auendo  nel  fudetco  fecolo 
il  calo  che  (eguifle  1*  inueiìziooe  d’vn 
corpo  delle  (udette  leggi  nella  Città  d - 
Amalfi  per  i Pifani  nella  (orprefa,c  Tac- 
co da  efii  dato  alla  fudetta  Città  loro 
cmola,e  nemica  per  Poccafione  della 
nauigazione,  c che  per  l'iltcfia  occa- 
fione  di  (orprefa,  e di  lacco  doppoi 
paflaflero  in  Fiorenza , iui  cominciaro- 
no à puhlicarfi  , onde  auendo  ciò  dato 
occafione  à ricrouarne  degl*  altri  esem- 
plari limili,  le  ne  cominciò  ad  empire 
l'Italia  , e cominciamo  quelle  leggi  co- 
me più  eleganti , e ben*  ordinate  à rice- 
verli da  popoli  per  atlanti  auuezzialle 
{«dette  leggi  mat  coropoRe  , ed  afinine 
de’  Longobardi , e così  lù  introdotto- 
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l’vfo  di  efplicarle  nelle  fcuoTe, 

($i)  Qu'nJilegui  che  la  (implicita  de 
primi  Glortatori , ed  Interpreti , niente 
badando alli  cortami  dell’Italia  , con» 
tinuati  fin  dal  tempo:  della  nafceote 
Repubhca  Romana  , e forfè  prima , ne 
riflettendo  cbeUfodetta  vltima  legge 
'di  Giuttiniano  forte  fatta  in  Grecia,  do- 
tte i cortumì  forfè  in  quei  tempi  erano 
diuerfì , cche  tra  il  tempo  , nel  quale  la 
Indetta  legge  à fauore  delle  donne  fu 
fatta  , cioè  verfoi  principi)  del  fecolo 
.fefto,  e l’altro  , nel  quale  ne  legut  1*- 
inuenzione  vifofle  di  mezzo  vn  lungo 
fpaz'o  di  fei  (eco! i ; E di  vantaggi,  eoo 
-vnacosi  gran  mutazione  di  domini),  e 
di  coltami , e del  modo  del  gouerno  • 
($i)  Cominciarono à fermare  , che 
'queìta  vltima  legge  come  correttona 
'del ^antecedente  , fi  douerte  attendere  ; 

. E per  conlcguenza  che  forte  eguale  la 
condizione  delle  femine  ,come  de  ma* 
fchi  contro  ogni  ragione , e contro  i co . 
Itami  antichiffimi  del!*  Italia  , mentre 
in  tal  modo  s'impouenfcono  , c fi  auui- 
'IiCcono  le  famiglie , e le  robbe  padano 
à famiglie  eltranee , fi  che  non  può  for- 
fè ertere  cc.fa  più  irragioncuole  , e piu 
contraria  al  femimento»  cd  à coltami 
de  popoli  in  quella  Prouiocia  » 

(31)  E 
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{$$)  Efe  bene  molti  popoli  di  efla 
accortili  di  quell’errore  , hanno  cerca- 
to di  rimediami  con  lare  degli  lìatuti , e 
delle  leggi  particolari  eldufìue  delle  fc- 
mine  , quando  vi  liano  i mafchi  5 Tue? 
cauta  la  maggiore  (implicita  , per  oon 
dire  la  fciocchezza  de  medelìmi  Giuri- 
Ai  * (upponendo  , che  quelte  liano  leg- 
gi eforbitanti,e  correttone  della  ragio- 
ne comune,  l’ha  in  modo  riflrette  nell' 
interpretazione  , oueramcntc  per  il  di- 
fetto della  poterti , periamiitura  del'e 
palone  , ò delle  robbe  efente  dalla  giu* 
rildiziooe  de*  Legislatori  , c degli  (ta- 
tuenti , che  per  lo  più  tellina  inutili , e 
fcnza  effetto  , lì  die  lì  pr  tnch*  più  fre- 
quentemente la  (udctra  vltima  legge  di 
óiulltniano,  più  tolto  perniciofa  alla 
Kepublica  , e conforme  fi  é detto  irra- 
gioneuole  , perche  fi  leuaoo  le  rofe- 
be  antiche  alle  famiglie,  e fi  trai porta- 
no ad  eltranei , ed  anche  cor.tra  ia  affi 
co  (turni , ed  al  fenfo  comune  de  popo- 
li di  quella  Prouincia,  li  q«a!i  però  cer- 
cano di  rimediami  con  iiideicommiliì 
agnatizi) , *e  pure  ne  anche  ballano  per 
t tanti  rampini , e formalità  , parimen- 
te poco  ragion  cu  oli  de  Gufili  pram- 
matici , e (ciocchi  ' 

(34)Prcluppolla  dunque  la  fucceffìo- 
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re  delle  donne  nel  principato, onero  nel 
feudo,  ò in  altra  Signoria,  Oche  gli 
Conuenga  di  gouernare  i popoli,  e di 
atnmimftrare  la  giulhzia  , ed  efercitare 
il  gouerno  politico , e refpettiuamente 
il  dulie,  il  che  fegue  nelle  Dame,e  neU 
le  Signore , e non  nelle  popolari  • 

Quindi  fogìiono  nalcere  particolar- 
mente due  dubbi)  ; Primieramente 
^cioècome  fi  polla  >e  li  debba  quelli  po- 
terti , egittrildizioneamminiltrare  ; E 
lecondariamente  , fe  montandoli  la 
pama , palli  quella  giurildizione],  e la 
poterti  nei  marito , con  le  dignità,  c 
con  i titoli , e le  prerogatiue  annefle  al 
Principato  r onero  al  Feudo  , ed  alla  Si- 
gnoria; O pure  come  retti  nella  donna. 

(35)  Circa  il  primo  punto  del  modo 
alell'ammimftrazianejPer  quel  che  por- 
ta la  prattica  più  comune,  di  quell’ant- 
minirtrazione,  la  quale  non  appartenga 
al  foro  contenztolo  ,ed  alla  (iretea  giu- 
stizia ccmmutatiua  , li  che  fia  (oprali 
gouerno  politico, e l'economico,  ed  an- 
celle Copra. fe  cole  graziole,  ò pure  che 
(pettino  alla  giultizu  diltributiua,  non 
neèdifconueniente  alla  donna  l*  efer- 
-cizio  per  sé  liefla  ; Obliandola  però  la 
legge  della  conuenienzajedell'onelU  , 
-ci  anche  quella  delia  coicienza  , c dell* 
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vfo  comune , à douer fare  il  tutto  co! 
confìglio  , e col  parere  de  fauij  per  U 
debolezza  , e la  fragilità  del  Tuo  fedo. 

(36)  Ed  anche  in  quella  parte , noe 
deue  deferire  à perfone  particolari , ne 
a quelle  dare  moka  autorità  » e parti* 
colarmence  quando  fono  giouani  , ò 
che  in  altro  modo  vi  poffa  cadere  qual- 
che fofpetto , per  non  dar  occalìone 
àfuddici,  oucroad  tmoli  di  fparlare 
della  fua  oneflà,  conforme Tlftorie  in- 
fegnano,  che  fia  feguito  in  alcune  Re- 
g’ne  , c Proci  peli  e per  d ferire  troppo 
à loro Ofiic iati , e M inditi , uri  fi  deue 
regolare  col  confeglio  de  Collegi)  M 
c congrefh  coftituiti  da  perfone  fa- 
uie,  ed  attempate  , di  accreditata,  e 
fperimentata  bontà , e prudenza,  rege* 
landofi  con  gli  efempij  di  quelle  Regi- 
ne , e Principefle  de  tempi  pafoti , le 
quali  abbiano  ri  portato  dal  Mondo  le 
iodi,ediplaufì , e non  di  quelle,  le 
quali  fiarka  bruttamente  vituperate  da» 
gl'Iltorici , e dalla  fama  . 

(37)  NeU’altra  paite  ^dell’ammini» 
itrazione  delia  giuflizia  commutatola 
nel  foro  conunzmfo  per  la  decifione 
delle  liti  delle  caule  crimi nali , e ci- 
udi, cosi  tra  priuati,  come  col  pro- 
prio filco,  la  prattica  porta,  che  le  dnn» 
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oc  abbiano  la  gmrildizione  nell'abito  ,e 
non  ne! Tatto  ,oueramente , (confor- 
me i Gturiftì  dicono  ) nel  dominio  , c 
non  nelTefercizio,il  che  pare  che  fia  pia 
comunemente  riceuuto  anche  ne  Prin- 
cipi, e ne  Baroni»  e negli  altri  Si» 
gnori  del  fello mafeotino . 

Però  deue  ciò  molto  pià  carni nare 
nel  feffo  feminmo  , fi  che  ad  elle  (pet- 
ti il  diputare  i G. adici  » edi  Magilira- 
ti , da  quali  li  debbano  fare  le  lentenze» 
c gli  altri  atti  fpettàci  alTeferzitio  deila 
giuri fdizione  attuale  , imperochc  mal 
volentieri  i popoli  s’acqmetarebbero  al 
giudizio  d*  vna  donna  per  ordinario 
non  verfata  nelle  leggi  ,e  non  promlta 
di  quella  prudenza,  dottrina,  practica, 
c maturità,  che  vi  bifognj  j Pofciache 
focene  fi  ritrouano  delle  donne  virili,  e 
prudenti  (lime  , ed  alT  incontro  degl' 
vomim  da  poco  ne  quali  farebbe  deli- 
derabile  la  meta  dello  spinto  d ‘'alcune 
donne  * Dà  ciò  fegue  che  larà  errore 
della  Dama  , la  quale  fia  coftituita  tn 
quello  (lato  , e fi  renderà  degna  del  bia* 
fimo , quando  s’ingerilca  in  quella  parte 
troppo  fproporzionata  al  fuo fello  , ol- 
tre Toftefa  di  Dio  , e della  (ua  cofcien- 
*a  nelTingerirfi  in  cofa  iofohta  , ad  el- 
/»  incongrua  • 

{j8)Cir- 
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f Circa  l'altro  punto  , fe  quella 

autorità  palli  al  manto  della  Dama  , ò 
Principelìa  ,ò  Baronefia,ò  Signora,  per 
l'amisimfirazionc  del  Pi incipato  , ò Si- 
gnoria $ Ciò  dipende  dal  fatto,  cioè  fe 
il  Regno  , ò Principato  , jò  Feudo  fi  fìa, 
ò nòdatoindoceleginmamente  ,*  Po- 
fciache  quando  vi  concorra  quello  ti- 
tolo, benché  il  dominio, e la  potetti 
abituale  rifieda  cutrama  nella  Donna  , 
col  prefuppollo  che  fi  fia  dato  inetti-  ' 
mato  ,c  come  fpezie  ; Turtauia  l'efer- 
cizio  della  giurifdizione  , e della  potè  - 
ila  , ed  anche  1 frutti,  e gii  emolumenti 
(penano  al  manto,  il  quale  in  tal  modo 
diulene  Principe  ,ò  Barone  , ò Signore, 
fiche  nel  concor  lo  degli  atti  giurjfdizio- 
nali,ouero  preeminenziali  fitti  dal  ma- 
rito, e dalla  moglie,  premieranno  li 
fatti  daj  primo  ; Come  per  clcmpio  , fe 
.il  marito  conferirà  va  ottimo , ò cirica, 
onero  prefi  n era  ad  wn  benefizio  a nuc(- 
fo  al  Piincipato,ò  Feudo  vna  perfona, 
e la  moglie  prouederà  , ò prefenterà  vn 
altra,  in  talcafo  dourà  preualere  quel 
cheti  farà  fatto  dal  manto;  E FittcfTo 
nelle  grazie  , e nett'altre  prouifioni,  ed 
anche  ne  i trattamente  nella  magg  o- 
i re  ftima . 

Mia41,iocoatro  ,fe  non  vi  farà  que« 

ito 
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Ito  titolo  legicimo  di  dote,  in  tal  cafo 
la  donna  retta  la  padrona  in  vna  piena 
ragione  , come  di  cola  ettradotale  , ei 
il  marito  in  latti  farà  vìi  Tuo  fuddito  , e 
Viene  confiderato  come  vn  am  mi  ni- 
tratore , ò conigliere  molto  qualifica- 
to , e di  qualche  maggior  autorità  di 
quella,  che  abbia  vn  femplice  minittro; 
A fegno  che  in  ttretto  rigore  il  marito 
della  Regina , ò della Principefla , ò Ba- 
ronetta , non  farà  Rè , ò Principe,  ò Ba- 
rone , mali  dice  impropriamente  tale, 
e come  tale  fi  deue  (limare  da  (additi  , 
purché  così  voglia  la  Signora . 

Che  però  gran  differenza  fi  feerge 
Irà  quella  , la  quale  fia  Regina , ò Prin- 
cipe tta  , 6 Baronetta,  non  per  altro  ris- 
petto, che  per  efler  moglie  del  Rè,  ò del 
Principe,©  del  Barone, per  la  fola  comu- 
nicazione de  raggi  del  marito , à Somi- 
glianza della  Luna  la  quale  rtceue  tut- 
to il  lume  dalSole  ,e  quella  laquale  (h  - 
.tale  per  ragione  del  fuo  dominio,  ed  in 
conseguenza  non  per  accidente  , ma  per 
fottanra  ; Imperocbe  in  quel  calo  vien 
denominata  tale  nel  genere  feminino 
perdinotare  ilfuo  (etto,  ma  in  efletto 
fi  dice  Ré,  ò Principe,  ò Barone  fe- 
condo V accennato  efempodi  Maria 
chiamata  ilRèd'Vnghcrja^  fimili. 
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($ 9 ) E quindi  legue , che  in  quello 
calo  della  donna  Signora , fegue  P op* 
pollo  di  quel  che  ne* capitoli  antece- 
denti fi  è più  volte  detto  ,che  il  marito 
faccia  la  figura  del  Sole  , e la  moglie 
quella  della  Luna , la  quale  riceue  cut* 
to  il  lume  dal  Sole , quando  la  miri»  ed 
eltrimente  reità  ofcura  , oueramente  dì 
piccolo  lume  quando  fia  poco  mirata, 
e che  però  la  donna  ignobile  maritata 
ad  vn  Caualiere  acquilti  la  prerosati. 
Ua  dì  Danrifl  # ed  «li'iacotìtro  quella  la  . 
quale  per  efler  figlia  di  Caualiere, porca 
dalle  falce  quella  prerogatiua  di  douer 
efler  Damale  (ara  maritata  ad  ?n  Gen-' 
tiluomo , ouero  ad  vn  cittadino  , giuri* 
dicanaente  fi  dourà  dire  Gentildonna  s 
ò Cittadina,  e non  Dama. 

Imperoche  in  quello  calo  , la  cola  è 
alPoppolto , cioè  che  la  donna  come  Si* 
gnora , è quella  , quale  là  la  figura  del 
Sole, e l’vomo  fà  quella  della  Luna  , 
conforme  Pi n legna  no  PIftorie  in  tanti 
cali,  e particolarmente  ne'miferabili 
mariti  delle  dueGiouanne , prima  , e 
feconda  Regine  di  Napoli  di  (opra  ac- 
cennate j EPilteflo  à proporzione  nel- 
le Principefle , Duchefle  , Marchefe,€ 
Contefle,e  Baronefle , ed  altre  Signore* 

Conliite  però  tutto  il  punto  nelPap* 

phea* 
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plicazione  di  quella  dirtinzione  al  fat- 
to i Col  prefupofto  però  , che  il  domi- 
nio diretto, ed  abituale  rifieda  nella  don. 
na  , la  quitte  fia  la  fucceditrice , e la  Si- 
gnora j Mà  non  gii  quando  ella  fia  Ha- 
ta la  caufa  proflìma,  ed  immediata, che 
il  marito diuenifle  Rè , ò Trinci  pe  , ò 
Signore , màche  il  Regno , ò Principa- 
to in  eflo  , e non  nella  donna  rifìedelfe, 
pofciache  in  tal  cafo  ,cfiò  farà  il  Sono- 
re , fiche  haurà  folamente  verfola  mo- 
glie vnscrto  obligo  di  maggior  otte- 
quio  , e Rima  per  la  legge  della  conuc- 
nienza  , e della  gratitudine  . 

In  proua  diche,  tra  i molti  cali  che 
li  potrebbero  addurre , fi  Tuoi  portare 
perefempio  piò  memorabile}  e grande 
quello  del  vireuofìflimo , e morale  Im- 
peratore Marc'Aurelio  , il  quale  di  co- 
raun  fenlo  de  Scrittori)  è l'idea  del 
Principe  buono  ) fauio  , egiutto-,  Im- 
peroche  non  hauendo  Marc' Antonio 
Pio  tìgli  mafchi  , mà  folamente  vna  fi- 
glia femina  chiamata  Faultina  , lo  de- 
ttino di  quelta  marito,  e per  tal  rifpec- 
Padottòin  figlio,  onde  con  raucorità 
tua , e con  quella  del  Senato  Io  dettino 
lucceflore  nelTImperio  , e detta  Fautti- 
lia  fotte  caufa  , che  etto  da  orinato  Ca- 
ualiere  diuenifle  Imperatore,  mà  non 

già 


già  , che  rfmpcrio  fotte  della  donna 
per  ederella  incapace  d'vn  Principato 
più  cotto  electiuo. 

E fe  bene,  quando  il  medettmo  Mar- 
co Aurelio  fu  ammonito  dagli  amici» 
con  molto  fondamento  di  ragione, 
douerla  ripudiare  per  le  lue  grandi,  e 
publiche  difonefH  , nelle  quali  era  in- 
corregibile , dette  quella  bella  rifpofta, 
cioè  che  bifognaua  rertituirle  la  dote» 
cha  era  \* Imperio  per  luo  mezzo  otte- 
nuto; Nondimeno  quello  fu  vn  modo 
di  parlare  d'vn  vomo  onorato , c pun- 
tuale per  la  gratitudine  verfo  il  padre 
della  donna  fuo  benefattore  , ma  non 
già  che  veramente  la  dote  di  Fauftina 
fòrte  l’Imperio, 

(41)  Due  dunque  foco  i punti,  da 
quali  dipende  la  decifìone  della  (udetta 
queflione,  fe  è quando  il  Principato, 
onero  la  Signoria  diuenti  dotale,  ò nò  5 
Vno  cioè  della  volontà  , fe  la  donna  ab- 
bia voluto  dare  in  dote  al  manto  il  Re- 
gno ,ouero il  Principato , ò il  Feudo; 
E Palerò  della  feconda  parte  inttuifee 
ancora  molto  nella  prima  della  volontà, 
per  la  fua  interpretazione , quando  fot. 
fe  dubbia,  per  la  regola  de  Giurifti  , 
che  la  volontà  vien  regolata  , ed  inter- 
pretata dalla  podeltà  , quando  fia  dub- 
bia , 
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hi  a,  pofciache  quando  fia  chiara, il  difet- 
to della  podettà  non  farà  , che  l'ateo  di 
facto  non  fia  feguito,mà  per  vna  finzio- 
ne della  legge  fi  aura  per  nó  fatco.e  chs 
refti  inualido , e non  produce  gli  effetti 
di  (opra  accennaci, che  per  altro  opra- 
rebbe  , quando  foffe  valido,  e legitimo* 

Nel  primo  punto  della  volontà,  non 
il  pomoso  dare  delle  regole  certe,  e ge- 
nerali applicabili  ad  ogni  cafo,  per  elle- 
re  vna  cola  di  puro  fatto  alle  di  cui  cir- 
coitanze  dipende,  fe  vi  fia  la  prouaf 
ò nò,  che  però  nel  l’occorrenze  conuer- 
rà  di  riflettere  alle  fudette  circodanze 
del  fatto,  ed  alle  proue. 

(41)  Nell’altro  punto  della  podeftà; 
Primieramente  fi  deue  caminare  con  le 
leggi,  ouero  con leconfuetudini  par- 
ticolari del  paefe  ,ò  del  Principato  y le 
-quali  preuagliono  à tutte  le  regole,  a 
leggi  generali , e politine , non  eìfendo» 
ui  in  ciò  proibizione,  ò ripugnanza  al- 
cuna dell*  indifpeufabile  legge  diuina  , 
innaturale  • 

Ma  quando  , celando  la  legge , oue- 
ro la  iegitima  confuecudine  particola- 
re, conucnga  di  caminare  con  le  rego- 
le, e con  le  onailìme  generali  ; In  tal 
cafo  entra  la  diltinzione  tra  i Regni  ,ed 

i Principati  feurani,  ed  afloluti,  ed  i 

/•  * 
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feudi , eie  altre  Signorie  di  riga  infe* 
fiore  pofledute  da  baroni,  e Signori 
/additi . 

Della  prima  fpezie;  Quando  anche 
il  Regno  ,oueroil  Principato  feurano 
fia  di  conquida , e di  piena  ragione  del 
/uo  pofleflore(  mentre  negli  eiettiui , ò 
in  altro  modo  limitati , celiano  si  fatte 
quettioni  nella  radice  ; ) La  regola  è, 
che  la  podeltà  non  vi  fia  ; Se  pure  U 
Regina,  ò la  Principefla  col  confenlo 
de  popoli , e della  Republica  , col  mez. 
io  de  folici  parlamenti , ò comizi  j , non 
rinunciatane  /ue  ragioni,  ed  al  fuo 
dominio  , fiche  queìto  totalmente  fi 
trasferlfie  nel  marito  , perche  in  queftd 
calo  ella  celierà  dolere  Regina,  ò Prin- 
cipefla ,ediuerritalei!  marito. 

(4$)  La  ragione  di  quefta  proibizio- 
ne confìlle , che  vn  corpo  non  pofla 
auere  due  capi , ouero  vna  donna,  alla 
quale  vien  paragonata  la  Republica, 
non  poffa  auere  due  mariti,  mentre  à 
quefto fi  paragona  il  Principe  di  qua* 
lunque  feflò  fia,  fi  che  non  poflano  - 
efìTerc  due  Ré  , ò Principi  infohdo, 
ne  vn  Ré  , ò Principe  può  far  vn  al- 
tro totalmente  à sé  lidio  eguale  , Che 
però  quando  la  Regina  , ò la  Prin- 
cipefla fi  contenterà  di  trasferire  ogni 
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potettà  a!  marito , nè  fi  curerà  ella  d'« 
elereitarla,  mà  coaie  buona  Signora  fi 
contenterà  di  viuere  da  moglie  fubor- 
dinataj  In  tal  cafo  giuridicamente  fi 
dirà, che  il  marito  fia  vn  fuprerao  vica- 
rio,© luogotenente  deputato  con  vna 
pienezza  di  podefta  , mà  tuttauia  il  do- 
minio,  le  ragioni  abituali , ed  attuali 
dei  Regno  rsfiedono  nella  donna  , eoa 
Tautontà  deila  quale  egli  eferciterà 
quella  podettà  . 

E (e  bene  rittorie  infegnano,  che  aU 
le  volte  fiano  flati  due  Jmptratori,  ed 
anche  alcun)  Principati  afloluti  di  pre- 
ferite fono  di  natura  dìuidua , fiche  fi 
trafmettano  à tutti  gli  figliuoli  del  Prin- 
cipe pofieflore , onde  tutti  fìano  egual- 
mente Principi , fenza  che  trà  etti  vi  fia 
diuifìone  alcuna , ( il  che  però  c molto 
raro  nei  Mondo  5)  Tuttauia  fi  bnge, 
che  tutti  coilituifcano  vna  foli  perfo- 
ri! formale,  cottituita  da  più  pedone 
materiali  rapprefe manti  la  perfona  del 
loro  padre , ò d'altro  preti ece flore , dal 
quale  per  l'egualità  del  grado  ,e  per  la 
natura  del  Principato , quello  fi  fìa  lo* 
rotrafmeflo,  mà  non  già  che  vn  Princi- 
ped^vn  Principato  di  Tua  natura  vnico, 
ed  indiuiduo  , polla  farfì  va' eguale  . 
(44)  Nelli  fendi  inferiori , e nelle 

ba« 


Digitized  by  Google 


5 $9 

baronie , fi  di  (lingue  che , ò il  feudo  fi 


dia  in  dote  ettimato,  con  la  vera  ttinia, 
fiche  il  dominio  totale  ne  pailì  al  man* 
to  ; Ed  in  tal  cafo  propriamente  non  fi 
dica  di  darlo  in  dote , mi  di  venderlo  , 
fiche  la  dote  confitta  nel  prezzo , e per 
conleguenza  vi  entrerà  quel  difato  di 
podeltà > il  quale  cade  nella  vendita,  ed 
in  ogn'altra  alienazione  de'  feudi  • 1 

O veramente  fi  da  meiiimato  come 
vna  fpezie , ed  in  tal  calo  in  termini  del- 
la ragione  comune  feudale  non  vi  è 
proibizione  alcuna  , fiche  vi  fìa  la  potè* 
flà  , menrre  non  le  gli  trasferire  il  do- 
mi nio  del  feudo  ,ò  delia  Signoria,  mà 
fclamente  il  comodo,  e l'rtile  ; Però 
quella  potetti  pare  che  nel  nottro 
Mondo  ciuiie  comunicabile  reiti  idea- 
le , perche  forle  in  tutti  gli  Principati  vi 
fono  delle  leggi , e delle  proibizioni, le 
quali  abbracciano  anche  quello  cafo  . 

(46)  Anzi  quando  anche  il  Feudo, ò 
la  (ignora  non  fi  dia  in  dote,  tuttauia 
per  le  leggi  generali  del  Principato , 
ouero  per  i precetti  particolari  del  {cu- 
rano padrone,  fi  fuol  proibire  alla  pof- 
feditricedel  Feudo,  ò della  Signoria  p 
che  non  prenda  marito  fenza  la  fua 
feienza  , e contento;  Il  che  nel  fenf® 
piùcomune  de  Giurati  viene  limino 
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lecito  » noti  già  per  la  proibizione  gene- 
rale fatta  alla  perfona,  fiche  quel  Prin- 
cipe s’ingerilca  nell*  impedirei  libertà 
del  matrimonio, mentre  ciò  nonfi  può 
fare , ma  per  il  fuo  intereflè , ed  inden- 
nità, acciò  quel  Feudo , ò Signoria  non 
palli  in  potere  di  perfona  nemica,  ò fof- 
ipcttt,  ouero  potente,  fiche  ne  poffa  ua- 
fcere  pregiudìzio  al  fuo  dominio , cd  al- 
le ragioni  della  fua  fouranicà  ; quando 
però  la  potenza,  e la  forza  di  fatto,  oue. 
ro  qualche  altra  circoftanza  particolare 
non  ne  perfuadà  la  limitazione  ; Inape- 
roche  fe  bene  non  dandoli  il  Feudo,  ò 
la  Signoria  in  dote , niuna  ragione  vi  fi 
acquifti  al  marito  come  fopra  $ nondi- 
meno de  fatto, e particolarmente  quan- 
do (ia  perfona  potente,  egli  ne  fuole  dir 
ucnire  il  pofiefiore  , ed  il  dilpofitore , 
onde  ne  feguono  de  pregiudizi  j d<  I pa- 
drone diretto,  neli'auere  vn  rafia  ilo  più 
potente  di  quel  che  porti  la  natura  del 
Feudo,  ò della  Signoria  , ò pure  vn  ne- 
mico , ò fofpetto . ; 

(^6)  Ne  fi  dourà  dire,  che  quanto 
nel  prefente  capitolo  fi  rootiene,-fia  vai 
materia  f penante  a foli  Giuri  Ili  ,e  prò- 
felibri  dei  foro, e per conleguenza  che 
lìa  fproporzionata  a Caualjexi , ed  alle 
^ame,  mentre  tncbe  a quelli  conuerrà 
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molto  che  Tappiàno  sì  fatte  cofe  per  to- 
gliere le  occafìoni  delle  difcordie  tra  il 
maritasela  moglie;  ed  anche  per  ouia- 
rca  dilordini  nel  gouerno,  fiche  ogn* 
vno fappia,  e conoìca  quel  che  fia  il  luo, 
onde  il  di  più  il  Caualiere  lo  riconofca 
dalla  Dama  lua  moglie  per  amorcuo- 
lezza , e cortefia . 

(47)  Nelli  Magiftratì  Eccfefiaftiche 
Delle  Prelature,  come  anche  negl'ordi- 
ui,  e negli  odiai  j Ecclefiaftici , cedano, 
tutte quette  cofe,cflendo  ctrta  la  regola 
fopra  l'incapacità  delle  donne,  per  quel 
che  nell'vna,  e nell'altra  Opera  Legale 
nella  materia  della  giurile!  ìzione  fi  dis- 
corre . 

(48)  Di  quefto  poco  faggio  in  vna 
cosi  vada  materia  fopra  le  cole  più  fre- 
quenti nella  prattica  fi  porranno  per 
oca  contentare  le  Dame»  ed  i Caualieri*. 
f per  andò  (conforme  conchiudendo  i 
dtftorfi  del  Caualiere  fi  è detto)  che  ci6 
debba  feruire  per  vno  (limolo  a piti  (u- 
òlimi , c più  erudite  penne  di  fupplire 
quel  che  manca;  ed  anche  di  meglio  di* 
chiarare,ed  ornare  con  itile  più  nobile» 
culto,  ed  eleuato , quel  clic  lo  fcrittore 
comelemplice  Quarta  di  profeffione  » 
ed  vomodei  foro,,  col  folito  (uò  ftiie 
spiano , « familiare,  fuggendo  anche  ad 

. Cc  arte* 


Digitized  by  Google 


€ei 

arte , ed  a bello  Rodiote  accademiche 
« flottazioni,  ed  i gramaticali  rigori , ac- 
cenna per  iftruzzione  delle  Dame,  e de 
Caoalieri  di  poca  letteratura  » acciò  fìa 
- la  lettura  proporzionata  alla  capacitai 
tutti } impercioche  la  fouerebia  cult  ura, 
•e  limatura  della  lingua,  e delle  parole , 
e delle  frafe , per  più  fodo  (enti mento 
delle  perfone  pratiche , delle cofe  del 
Mondo,  fi  deue  più  tolto  dire  vna  cofa 
viziofa,  mentre  in  tal  guìla  viene  ad  im- 
pedirfi  il  fine , oucro  PcfFetto  al  quale 
tutte  le  vmane  oper azioni  deuono  effe* 
re  principalmente  indrizzate,  douendo* 
fiferiuerenon  per  vna  vana oitentazio* 
ne  delia  propria  erudizione , ma  per  la 
carità  di  addottrinare,  ed  iftriiirc  di  al- 
cune cofe  profìtteuoli  alla  vita  citiile  > 
ed  alla  Republica,  quelli  i quali  non  le 
fappiano;  e per  coofeguecua  lo  fcrìttore 
fi  deue  riconofcere  più  debitore  degl' 
ignoranti,  che  da  fauij,  ed  eruditi, 
quando  veramente fiano tali»  ma  non 
già  quando  fe  lo  credano , e io  preten- 
dano lenza  fondamento , per  qualche 
poco  di  tintura  fu  perfidile  , mentre 
qnefti  fono  i peggiori,  ed  i più  pregiudi* 
/ zia!!  alla  Republica  di  quel  che  fiauo 
gP  ignoranti  Redi  5 ed  i veri  fauij  non 
limno  bi  fogno  di  sì  fatte  iftruzzloni» 
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perche  lo  fanno  ; Dunque  fi  deue  feri* 
uere  per  il  frutto» e non  per  i fiori,  e per 
le  foglie  t conforme  più  di  propofito  f* 
dlfcorreneldlfcorfo  (opra  la  difefa  del» 
lai  ingu  a Italiana  regi  firata  nel  fi- 
ne deU1  Opera  del  Vercouo# 
cd  anche  fi  difcorre  nell* 
Operetta  dello.Stie 
le  Legale 
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l 'Hit  £>.  Sebaftianua  Gnìbaliut  Cterìm  > 
i\cguL  S<intfi  Tauli  in  Esclefta  pie. 
tr  opali t.  Banani*  T&nitcxtiavìus  prò 
Eminenti  fa.  ac  Reuerendift*  p.  O.  Ia- 
cobo  Cardinali  Boncompagno  Bottoni * 
vd.rcbiepifcopOi&Vtincipc* 

Vidit  Fr.  Ftancifcus  Maria  Collina  C ar- 
inclita  Congregai  ionia  Manetta , ex 
Comtffimt&uerendiffimi  "Patri s Ma* 
gt fin  Capafanta  Bottoni*  lnquijito 
ris , <&  cum  nibil  inuenerit , quod  Pi- 
dei  C abolita  * & fnnis  monbua  ad - 
uerfetttr*  reimptimipojj'c  cenfuti  » 


Attenta  predica  atteftatione* 
Keimprimatur 

Fr,  fa  Cryfoftbomuf  Ferrari , Vicarine  i 
Generali*  SanQi  Offic if  Borioni** 
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